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PREFAZIONE 



Nel dare alle stampe V inedito codice originale, che contiene gli 
Statuti dei mercanti di Boma dal secolo XIII al XVI e tutti gli 
atti oflSciali della loro università fino al secolo XVIII, noi ci ar- 
gomentiamo di contribuire non solamente alle ricerche sull'origine 
e sulle vicende della mercatura in Roma, ma ancora agli studi 
intorno al progresso del diritto commerciale, ed alla storia poli- 
tica della nostra città nei tempi di mezzo. 

Gli statuti civili di Roma, editi nel primo volume della nostra 
Biblioteca, i quali rappresentano la prima collezione ordinata e 
ridotta a codice degli ordinamenti politici, giudiziari ed economici 
della città, vigenti nel secolo XIV, sono il precipuo, essenziale e 
solidissimo fondamento al ricostruire Tedificio storico delle pub- 
bliche istituzioni del libero Comune di Roma. Imperocché siffatti 
ordinamenti riflettono tutta intiera la vita giuridica della città, e 
recano manifestamente l'impronta di quella riforma costituzionale 
e politica che emanava dall'epoca delle grandi libertà comunali. 

Ma, in Roma come in tutta Italia, i Comuni non ebbero altra 
origine che dal commercio e dalle associazioni o compagnie com- 
merciali : la mercatura fu il solo potentissimo mezzo, onde sorse, 
s'invigorì e si dilatò in ogni parte quella nuova forma di governo 
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popolare che con tanta gloria venne innalzata sulle rovine dell'an- 
tico diritto feudale. Per lungo volger di tempo il nome di mercator 
equivalse a titolo di nobiltà e di potenza cittadina ; anzi i principali 
dei mercanti furono essi stessi da principio consoli e magistrati 
del Comune, e poscia rimasero sempre partecipi della pubblica am- 
ministrazione. Quindi è che la storia e le vicende delle corporazioni 
e degli statuti mercantili nel medio evo si connettono intimamente 
colla storia e col progresso delle istituzioni civili, e mutuamente 
si rischiarano di luce copiosa. 

A ninno pertanto potrà sfuggire la grande importanza storica 
e giuridica dell' insigne documento che pubblichiamo. Il quale con 
l'autentica registrazione degli statuti in vario tempo ordinati per 
dar norma al traffico e per risolvere le contestazioni mercantili, ed 
inoltre con la ricchissima serie di atti originali dei magistrati citta- 
dini pel corso di quattro intieri secoli, offre una grande varietà, di 
notizie atte ad illustrare Tantica vita della nostra città, tanto la 
economica e commerciale, quanto la comunale e politica. 

L'edizione del testo è data accuratamente nella forma dell'ori- 
ginale; ed è sempre conservata l'ortografia dell'antica scrittura. 
Soltanto i nessi e le abbreviature sono state disciolte : e quando ta- 
luni manifesti errori dell'amanuense sono emendati nella stampa, ne 
è fatta avvertenza a pie' di pagina o nelle speciali annotazioni alla 
fine del volume. 

Gl'indici generali sono stati compilati con molta cura e per 
modo, che spero riusciranno di grande vantaggio per qualunque ri- 
cerca vogliano farvi gli studiosi. Nell'indice delle materie, dopo 
tutte le rubriche degli statuti del 1317 e le posteriori riforme 
dal 1318 al 1553 con le loro date rispettive, ho classificato distin- 
tamente e con ordine cronologico : i decreti degli officiali della Mer- 
canzia ; i documenti pontificii ; gli atti amministrativi dei magistrati 
comunali di Roma ; i procedimenti giudiziarii ; gli atti diversi con- 
cernenti l'università dei mercanti ; gli antichi sommarli degli statuti. 
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Segae Tiadice dei nomi propri di persone, che trovansi nel volume 
e che superano il numero di 1 100. Vi sono riuniti in gruppi, separati 
i nomi dei senatori e degli altri supremi magistrati cittadini; quelli 
dei diversi oflSciali del Comune di Roma, notarii, procuratori ec; 
quelli delle autorità ecclesiastiche, e quelli dei mercanti e di altre 
persone diverse. In un'altra serie assai copiosa ho poi raccolto le in- 
dicazioni delle cose e dei vocaboli più notevoli : e da questa risulta 
eziandìo un importante contributo al glossario della bassa latinità. 
Finalmente un indice topografico registra i vari luoghi di Roma e le 
diverse città, che si trovano ricordate nel codice. 

Le quattro tavole eliotipiche, onde la presente edizione è corre- 
data, offrono variati saggi degli autografi paleografici per i se- 
coli XIV, XV e XVI : e merita d'essere specialmente additata la 
tav. II, la quale riproduce un' intiera pagina del codice scritta di 
mano di Cola di Rienzo. 

Alla pubblicazione del testo premetto un'accurata descrizione 
del manoscritto, l'esame delle diverse epoche in cui furono com- 
pilati i pili antichi statuti, alcuni brevi cenni sui pregi e suU' im- 
portanza del codice, ed una sintesi storica delle disposizioni sta- 
tutarie e degli ordinamenti dell'arte mercantile. 
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GAP. L 

Descrizione del codice. 

H prezioso codice, che pubblichiamo, contenente gli Statuti 
dei mercanti di Roma e tutti gli atti della loro università dal se- 
colo Xin al XVIII, è conservato nell'archivio del nobile Collegio 
dei Commercianti ; dalla cui cortese liberalità è stato messo a dispo- 
sizione della nostra Accademia per la presente edizione. In esso 
debbono distinguersi due parti diverse. La prima, che termina col 
f. 98 e si compone di otto fascicoli, costituiva in origine un volume 
separato ; ed era Vantiqut4s et fide dignus statutorum et privilegiorum li- 
ber ricordato nel Motuproprio di Paolo III del 16 aprile 1546 ^ il 
vólumen statutorum artis Mercaturae prodotto originalmente in giudi- 
zio il H marzo 1662 ^. In cotesta parte più antica, oltre il testo 
degli statuti rinnovati nell'anno 1317 e le confirmationes dei sena- 
tori di altri magistrati supremi del Comune di Roma dal 1297 
al 1546, si contengono: le nuove disposizioni statutarie ordinate dal 
collegio dei mercanti dall'anno 1318 al 1470^; vari decreti dei 
loro consoli, specialmente per la nomina dei notarli e dei giudici 
proprii dell'università*; la bolla di Martino V, del 3 maggio 1421, 
circa la giurisdizione commerciale degli officiali della Mercanzia^. 
È però da notare che il primitivo liber statutorum finiva più antica- 
mente col fascicolo settimo (f. 90 del codice), e si chiudeva con un 
copioso indice dei più importanti capitoli, redatto negli anni 1437-38 

* V. pag. 167 lin. 11 ; 182 lin. 22. 

* V. pag. 180 lin. 11 segg. 

' L'indice dettagliato degli statati diversi fatti dopo la compilazione del 1317 
può vedersi a pag. 220 n. U. 

* V. pag. 222 n. IH, ove ne è dato Telenco. 
5 V. pag. 159. 
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e continuato nell'anno seguente per gli statuti posteriori \ Nella 
seconda metà poi del secolo XV vi fu aggiunto l'ottavo quaderno : 
e del volume cosi formato troviamo più volte essersi fatta originale 
produzione in giudizio, oltre quella già ricordata del 14 marzo 1562. 
Ai f. 90', 97', 98' del codice ^ ne vediamo indicate parecchie per 
gli anni 1465-1511, testificate per lo più dalla semplice formola: 
producta^ o assignatay prout in libro eie. 

L'altra parte del codice incomincia con gli atti del secolo XVI : 
ed allorquando fu riunita e rilegata in un solo volume col libro più 
antico, 1 fogli di questo, che erano di dimensione alquanto mag- 
giore, furono ritagliati nei margini, in modo che in più luoghi la 
scrittura ne è rimasta mutilata^. In questa parte più recente, che 
incomincia col f. 99, sono registrati molteplici documenti relativi 
alla mercatantia pannorum urbis; nuovi ordinamenti statutarii degli 
anni 1543 e 1553 ^; e numerose approvazioni degli statuti dal- 
l'anno 1613 al 1710, Fra queste sono inseriti alcuni diplomi ponti- 
ficii, procedure giudiziarie ed altri atti diversi concementi i mer- 
canti di panni e la loro università ; che ordinatamente ho classificato 
negli indici generali alla fine del presente volume ^. 

H codice è tutto in pergamena, eccettuato un solo foglio carta- 
ceo scritto nella sola prima pagina ed inserito dopo il f. 143 ^. La le- 
gatura è in pelle nera, ed aveva anticamente due fermagli metallici 



^ V. pag. 143 segg. , e le annotazioni relative a questi indici, p. 295. ÀI 
f. 80' del codice (v. pag. 129) fu incominciato, nei primi anni del secolo XV, un 
indice generale di tutte le rubriche degli antichi statuti, segnando anche il nu- 
mero della carta in cui si trovavano. Ma non va oltre il cap. 13, che corrisponde 
al f. 4 recto, 

* V. pag. 147, 158, 161. — A pag. 120 lin. 10-16 si ha una più antica pro- 
duzione del libro degli statuti, fatta il 12 agosto dell'indizione VII essendo se- 
natore Zaccaria Trevisano, cioè nel 1399. 

^ I maggiori danni si trovano nei primi tre quaderni, cioè fino al f. 48. 
^ V. pag. 162, 176. 

* V. pag. 222 segg. 

® Neir archivio del nobile Collegio dei Commercianti si conserva pure una 
copia cartacea manoscritta del volume degli Statuti, della quale dirò in appresso. 
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ora perdati. In ambedue le facce esterne del volume si veggono pic- 
coli ornamenti impressi e dorati : e nel mezzo di esse, a lettere 
parimenti dorate e chiuse entro un doppio circolo, ^ ripetuta dalle 
due parti la leggenda STATVTA | MERCATO | RVM | VRBIS. Sul 
dorso del libro fu più tardi impressa egualmente in quattro righe 
un'altra indicazione, che ora è quasi totalmente scomparsa, e for- 
se diceva: STA^w^i oKlGinali dei wiERCANTI di fóNDAco. Il volume 
consta di 150 carte, che misurano m. 0,26 X0,20. La prima e l'ul- 
tima servono unicamente come fogli di risguardo ; le altre sono ag- 
gruppate in 18 quaderni o fascicoletti, composti di vario numero di 
fogli. Il V ed il 2"" contengono sette fogli, ossia 14 carte ciascuno ^ ; 
il 3** ed il 4"* hanno otto fogli, ma le carte in ambedue sono 15 in- 
vece di 16, essendo state tagliate quelle che corrispondevano alla 
terza del 3^ fascicolo e alla prima del 4**. Il fascicolo 5"", come pure 
rS"* ed il 10"*, hanno quattro fogli ciascuno; il 6"* ed il T" ne hanno 
sei. Il 9"* ed il 13** si compongono di tre fogli; l'IP di quattro, ma 
una carta è mancante; il 12% il 14**, il 15°, il 16"* e il 17"* hanno 
ciascuno due fogli, ossia quattro carte : una però ne manca nel fa- 
scicolo 1 4''. Si ha in fine un foglio di due sole carte. 

Ciascuna carta o foglio di due pagine, eccettuato il primo di 
risguardo, era anticamente numerato nel recto. La numerazione però 
non continuava oltre il f. 122, ed ora è quasi dapertutto perduta a 
cagione dell'essere stati ritagliati i fogli nella legatura del volume. 
Dalle tracce che ne rimangono risulta manifestamente, che fino al 
f. 41 si ha una prima numerazione ordinata e regolare : ma dal f. 42 
in appresso si vede corretta da una seconda mano, la quale diminuì 
di una unità gli antichi numeri ordinali *. Ciò avvenne in conse- 
guenza dell'aver trovato mancante il foglio, che era prima se- 
gnato 42 ^ ; e perciò la serie ordinale fu modificata secondo il nu- 

* H 2^ fascicolo sembra che originariamente si componesse di otto fogli, uno 
dei quali è andato perduto. Y. la nota 1 alla pag. 48. 

* Nella tav. Ili, 1 si vede il primitivo numero 61 corretto in 60. 

* È la undecima carta del terzo fascicolo, della quale ho già fatto avvertire 
la mancanza nel codice. 
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mero dei fogli superstiti. Una secouda numerazione si ha nel verso 
di ciascun foglio : e questa, fatta dopo che il volume era stato rile- 
gato quale è attualmente, giunge al f. 132, tutta di una sola mano \ 
Nel t;er50 poi dei fogli 133-140, ed eccezionalmente nel recto del 
f. 141, i numeri furono continuati da quel medesimo amanuense, che 
nel 1657 registrò le diverse liste di mercanti ai f . 130-132 del co- 
dice ^. Di mano diversa finalmente è la numerazione posteriore dei 
fogli 141-149, fatta sempre nel verso dei medesimi. Laonde in cin- 
que epoche differenti furono numerati i fogli del nostro codice : due 
più antiche nel redo^ e tre più moderne e successive nel verso. Nella 
presente edizione ho indicato il numero dei fogli, quale trovasi 
realmente nel volume. 

I vari capitoli degli statuti più antichi ebbero anch'essi una 
numerazione ordinale ; e questa fu data dalla stessa mano, che nel- 
Tanno 1437 o 1438 compilò T indice dei medesimi. I numeri furono 
segnati in cifre romane sul margine destro di ciascun foglio, presso 
la rubrica dei singoli statuti. Nella legatura del volume parecchi ne 
rimasero tagliati ^ : e perciò una seconda mano rinnovò più tardi in 
cifre communi quelli ch'erano perduti o poco leggibili *. Peraltro 
né Tuna né Taltra numerazione è esatta. Imperocché dopo il cap. 63 
** De diricto sutorum „ *, al seguente ** De salario sensalium » invece 
di 63 fu dato il numero 68 : e d'altra parte fu omessa del tutto la 
numerazione dei capitoli ' Quod nec iudices nec notarti vuvent faUu" 
tos „ y e '^ De suioribus „ ^. Quindi il numero totale di essi, che nel 
codice apparisce essere 232, deve e3sere corretto in 230, coerente- 

^ Le tav. I e n offroQO un saggio di questa numerazione nel verso dei fogli 14, 
36, 47 e 48. 

* V. pag. 196 segg. 

' I numeri Ixvj e Ixvij apposti ai due capitoli riprodotti nella tav. I, 1 si 
vedono quivi stesso tagliati a metà e ridotti a fv;, [oij. 

^ Dalla stessa mano furono pure numerate le più antiche conferme senatorie ; 
cioè da quella di Fandolfo Savelli del 1297, a quella di Guglielmo Scarreria 
del 26 dicembre 1819. 

* V. pag. 20. 

* V. pag. 80 e 45. 
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mente alla loro vera serie da me numerata neir indice generale 
delle materie \ 

Ciascun capìtolo ha la sua riibricay cioè il proprio titolo in ca* 
ratteri rossi, ed è preceduto dal consueto segno (^ egualmente 
tracciato in rosso. A rubrica pure è scritta la parola Confirmatio in- 
nanzi alle singole approvazioni senatorie anteriori a quella del 1317; 
nelle quali anche la prima lettera della formola ** In nomine Do- 
mini j, y alta ordinariamente cinque o sei righe, è rubricata. È da 
notare che le rubricelle dei capitoli furono scritte quasi sempre oc- 
cupando lo spazio rimasto libero nella linea ove terminava il capi- 
tolo precedente ; e talvolta continuano anche nella linea o linee 
successive, appositamente lasciate in parte senza scrittura. La prima 
lettera del proemio, che corrisponde all'altezza di oltre 15 righe, fu 
colorita in rosso e turchino, ed adornata con rabeschi che si esten- 
dono al di sopra della scrittura e per tutta la lunghezza della pagina. 

Dal principio del codice sino al f. 36 recto la scrittura del codice 
è tutta di una sola mano, e fu eseguita fra il 16 di luglio 1317, 
— giorno in cui fu tenuta l'assemblea generale della Mercanzia per 
la compilazione del nuovo corpo degli statuti — e il 22 dello stesso 
mese, alla quale data questi statuti ebbero la sanzione del senatore 
de Lecto. Gli errori manifesti di scrittura e le omissioni, che non 
raramente s'incontrano in questi primi 36 fogli, dimostrano la poca 
perizia dell'amanuense, o piuttosto la difficoltà incontrata da lui 
nel leggere e decifrare i più vetusti apografi degli statuti e le ap- 
provazioni originali dei medesimi dall'anno 1297 al 1315. Dal f. 36 
verso in poi ciascuna approvazione o conferma data agli statuti dei 
mercanti dall'autorità, comunale dal 1317 al 1546, è autografa 
del notarius cam^rae urbis^ che la scriveva di sua propria mano per 
ordine dei magistrati di Roma. Dall'anno 1613 al 1710 coteste ap- 
provazioni degli statuti sono firmate originalmente dai senatori e 
dai conservatori, munite del sigillo comunale e controfirmate dai 

^ V. pag. 215-220. 
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notarli capitolini. Finalmente degli stessi notarii capitolini o di 
quelli dell'università dei mercanti si hanno moltissime scritture au- 
tografe nel nostro codice, quasi sempre autenticate dalla loro firma 
originale. Nell'indice generale delle persone (p. 225-240) ho di- 
stinto con un asterisco i nomi di coloro, dei quali nel volume degli 
statuti si ha l'autografa sottoscrizione ; e sono non meno di 160 fra 
magistrati e notarii comunali. 

Attesa questa grande varietà di caratteri e di documenti per lo 
sj)azio di quattro intieri secoli, non è possibile indicare il numero 
medio delle linee scritte in ciascuna pagina del codice. Dirò sol- 
tanto, che la scrittura dei primi 36 fogli, nei quali si comprende la 
serie degli statuti del 1317, e che è tutta della stessa mano, varia 
dalle 21 alle 27 linee per pagina : nella massima parte però ne con- 
tiene 22. Per tutto il resto della parte più antica, cioè sino al f. 98, 
dalle 15 20 righe scritte si va fino alle 40 ed anche a 45 e 46 : 
ma nei fascicoli più recenti ogni pagina ha la rigatura costante di 23 
linee, ed altrettante ordinariamente se ne trovano scritte. 

Delle brevi note marginali che qua e là, s' incontrano nel codice 
ho dato conto ai debiti luoghi, o nelle annotazioni in calce al pre- 
sente volume. Aggiungerò soltanto, che spesso trovansi sottolineate 
specialmente negli statuti del 1317, ma di mano posteriore, le (pa- 
role mercatantiay consules mercatantiae ed altre, per richiamarvi una 
speciale attenzione forse in occasione di riforme statutarie, ovvero 
di procedimenti e produzioni giudiziali. Altri segni furono egual- 
mente fatti in margine ad alcuni particolari statuti, e a qualche 
più importante ricordo di personaggi od avvenimenti notevoli nella 
storia *. 



' Veggasi, ad esempio, nella tav. I, 3 il segno speciale che addita il nome di 
Cola di Rienzo rivestito dell'autorità tribunizia. 



STATUTI DEI MERCANTI DI BOMA XV 



GAP. II. 

Epoche diverse della compilazione degli statuti. 

Il proemio^ col quale nel nostro codice incomincia la principale 
e più antica raccolta degli statuti, dichiara per se medesimo che la 
compilazione di essi, nella forma in cui ci è pervenuta, appartiene 
all'anno 1317. Dopoché gli statutari della Mercanzia, certamente 
per mandato ricevuto dalla loro università, ebbero compiuto il la- 
voro d'ordinamento del codice statutario, questo venne definitiva- 
mente approvato anche dai consoli e dai consiglieri. Convocata poi 
un'assemblea generale dei mercanti il giorno 15 luglio di detto 
anno nella chiesa di S. Salvatore in pensUi^ gli officiali della Mer- 
canzia pubblicarono solennemente il predetto codice degli statuti * 
da osservarsi da tutti coloro che esercitavano l'arte mercantile. 

Ma la compilazione deiranno 1317 non fu certamente la prima. 
In quell'anno furono soltanto riformate e riordinate disposizioni 
statutarie più antiche : cosicché la frase ^ hoc statutum et subscrìpta 
capUtda in eo scripta et contenta facimm et compUamus ^ ^ devesi sol- 
uanto intendere come espressione della nuova forma e della nuova 
sanzione data allora alla collezione degli statuti. Evidenti ne sono 
le prove del documento medesimo. Alla serie degli statuti succedono 
immediatamente parecchie confirmationes senatorie, cioè quelle so- 
lenni dichiarazioni con cui i magistrati del Comune di Roma diedero 
forza di legge agli statuti medesimi e sanzionarono ' hoc praesens 
stattUum et omnia capittda in eo contenta „. Queste approvazioni e san- 
zioni portano la data degli anni 1297-1316 ^ Dunque sin dalla fine 
del secolo XIII esisteva certamente lo Statutum mercatorum urhis: 
del quale sappiamo altresì, che fu riformato e corretto già nel- 



1 V. pag. 1 lin. 13, 14. 
* V. pag. 67 segg. 
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Tanno 1308 d'ordine dei senatori Riccardo degli Annibaldi e Gio- 
vanni Colonna ^ Inoltre nel cap, 14 ** Beratione faciendaper consules » 
è detto che la corporazione dei mercanti si associò nell'anno 1255 : 
" Mercatantia se coadunavit anno domini millesimo ce. Iv j,^;e nel cap. 24 
** De personis cogendis per consules „ ^ è parimente indicato lo stesso 
anno, come quello nel quale incominciò la giurisdizione dei consoli 
nelle questioni commerciali. Non si può concepire siffatta legittima 
consociazione, se in pari tempo non ammettiamo che fin d'allora vi 
fossero statuti scritti, i quali regolassero i doveri e i diritti dei 
mercatores , definissero le attribuzioni dei loro officiali , provvedes- 
sero all'ordinato andamento del collegio e delTarte mercantile. 

Ma non solo è indubitato che nel secolo XIII esisterono vera- 
mente questi statuti : la stessa compilazione del 1 3 1 7 in gran parte 
apparisce non esser altro che la riproduzione testuale di quelle an- 
tiche disposizioni. In fatti l'ultimo capitolo di quella serie * prescrive* 
che gli statuti non debbano essere variati né corretti, almeno per il 
lasso di tre anni. Ma già un altro capitolo, intitolato ^ Qtwd non ad- 
datur àliquid in statuto „ ^ proibiva ai consoli d' introdurvi riforme ; 
ed una analoga disposizione, di epoca anche più antica ^, accenna 
genericamente alle modificazioni statutarie, per le quali i consoli 
solevano di quando in quando riunirsi. Evidentemente questi tre 
capitoli segnano il fine di tre diverse raccolte, o corpi di statutif 
che nel 1317 furono riunite insieme e tutte di seguito trascritte: 
e le prime due debbono necessariamente essere anteriori al 1317. 
Percorrendo poi la serie degli statuti riordinati nel predetto anno 
facile ò scorgere, che spesso si trovano ripetute disposizioni su di 
un medesimo oggetto; ed in genere gli ordinamenti posteriori 



1 V. pag. 59 Un. 7. 

' V. pag. 6 lin. 29 seg. 

» V. pag. 10 lin. 6. 

^ « Quod praesens staiutum non mutetur » pag. 56 lin. 80 segg. 

* V. pag. 41 lin. 12 segg. 

* V. pag. 22 lin. 16 : € De convivio ìum f adendo >. 
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correggono, modificano o dichiarano quelli già scritti anterior- 
mente, e spesso ne ripetono la medesima rubrica \ Da tutto ciò 
è manifesto, che nella compilazione del 1317 non fu fatto altro 
che raccogliere materialmente in un sol codice tutti gli statuti 
che in varie epoche erano stati redatti, conservando anche l'or- 
dine delle loro serie ri?5pettive. In alcuni capitoli furono allora 
introdotte modificazioni ed aggiunte*, e furono omessi forse quelli 
soltanto, che venivano del tutto aboliti o surrogati da altri. 

Dell' indicato sistema abbiamo una prova non dubbia nella 
forma medesima di taluni capitoli, che porta in se stessa V im- 
pronta della diversità del tempo, in cui i singoli statuti furono 
scritti. Il cap. 157 ** Quod non addatur aliquid in statuto „ * è cer- 
tamente l'ultimo di una serie anteriore al 1317 ; e perciò il § 158 
deve appartenere ad una nuova serie. Questo capitolo incomincia 
con la consueta formola : ** Item statuimus et ordìnamus quod „ etc, 
ed è contemporaneo ai successivi fino al § 162, che hanno il sem- 
plice richiamo ^ Item quod „ etc. Probabilmente anche i due ca- 
pitoli seguenti formano un sol corpo con quelli. Ma il § 165 {De 
fadoribus et sotiis) che senz' altro incomincia : " Statuhnus et ordì- 
namus„\ con ciò stesso si manifesta primo di un'altra serie di 



^ V. per es. nella sola parte più antica degli statuti (cioè fino al § 157) i 
cap. 7, 28, 29, 121, 130, 149 « De notariis » ; cap. 11, 22, 35 « De quaesiionibus > 
cap. 19 e 139 « De mercatore electo super quaestione » ; cap. 8, 23 e 32 « /.e seri 
niariis » ; cap. 24 e 151 « De personis cogendis per eonsules > ; cap. 27 e 01 « De 
denario Dei » ; cap. 21, 37. 38 e 118 « De mandatariis » ; cap. 20, 42, 113, 128 e 130 
€ Defallutis » j cap. 30 e 127 « De sententiis constdum » ; cap. 51 e 57 « quod eon- 
sules iuvent mercatore^ » ; cap. 00 e 90 « De sutor'.bus » ; cap. 09 e 119 « De sotiis 
cardinalibus 1^ ; cap. 70 e 114 € De salario consulum »; cap. 105, 117 e 148 € De 
iudicibusi^; cap. 110 e 152 € De apodissai^ ecc. 

' Gli esempi di siffatte emendazioni sono assai frequenti, e facilissimi a di- 
scemere, trovandosi quasi sempre in forma dì aggiunte in fine dei rispettivi capitoli* 
Cosi nel § 9 furono aggiunte posteriormente le parole: « hoc autem addito » ecc. 
(pag. 4 lin. 14) ; nel § 10 : € et si partes kaberent suspectum » ecc. (pag. 4 lin. 34) ; 
nel § 12: €praeterea processus factii^ ecc. (pag. 5 lin. 27); nel § 17: et si sa- 
larium apparet solutum > ecc. (pag. 8 lin. 14) ecc. 

^ V. pag. 41 lin. 12 segg. 

* V. pag. 42 lin. 20. 

3 
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tempo posteriore. Nello stesso modo incomincia il § 196 (De con- 
stdibùs) ^ ; il quale e per l'oggetto intorno al quale dispone, e per 
la formola " Staiuimus et ordinamus „, propria del primo capitolo 
di ciascuna parziale compilazione, deve ritenersi egualmente come 
il principio di un altro distinto gruppo di statuti "• Più caratte- 
ristico e significativo è 1' esempio che ne porgono altri capitoli 
statutarii, i quali trovansi nella medesima serie che ora esami- 
niamo. Dopo alcuni capitoli che uniformemente han principio colla 
formola più comune ^ Item statuimus et ordinamus „, troviamo im- 
provvisamente il § 184 (De merceriis), che incomincia: ** Item sta- 
iuerunt et ordinaverunt et deliberaverunt » '. I due che seguono, ad 
esso coevi, hanno il consueto Item senz'altro: il § 187 torna alla 
formola ordinaria ** Item statuimus et ordinamus », la quale non varia 
nei quattro capitoli successivi. Ma il § 192 relativo all'elezione 
dei consoli ha invece la formola ** Item dicimus et ordinamus », che 
continua regolarmente fino al § 195; dopo il quale già abbiamo 
veduto doversi riconoscere il principio di un'altra serie. Cotesta 
diversità di formole è certo indizio della diversità di compilazione, 
ossia della diversa successione di tempo in cui quegli statuti fu- 
rono emanati; e perciò nel solo gruppo dal cap. 158 al 195 deb- 
bono distinguersi statuti redatti almeno in cinque epoche diverse, 
e tutte anteriori all'anno 1317. Né deve credersi che i rimanenti 



1 V. pag. 49 Un. 19. 

' Si osservino le compilazioni statutarie posteriori al 1317, che nel nostro 
codice si trovano volta per volta scritte separatamente ed originalmente. — In 
quella del 1318 (pag. 62) il 1^ statuto incomincia con la formola : € Statuimus et 
ordinamus » ; quello che segue : < Item dicimus et ordinamus >. La compilazione 
del 1319 (pag. 63) ha parimenti nel 1*^ statuto la formola « Statuimus et ordi- 
namus » ; in cinque capitoli successivi ripete uniformemente € Item dicimus et 
ordinamus ». Del tutto identiche sono le formole negli statuti del 1322 (pag. 65); 
ed anche in tutti gli altri posteriormente compilati nel secolo XIV (v. per esempio 
pag. 74, 79, 95, 104, 106, 110) è costante ed invariata la formola: €lmprimis 
statuimus et ordinamus » nel primo capitolo, mentre tutti i seguenti incominciano 
semplicemente < Item » ovvero < Item dicimus et ordinamus ». 

^ V. pag. 46 lin. 19. Con una simile formola incominciano alcuni statuti del 
1349 (v. pag. 81 lin. penult.). 



STATUTI DEI MERCANTI DI ROMA XIX 



capitoli, dal 196 all'ultimo ^ Qnod praesens stattdtim non mutetur „, 
appartengano tutti ad una sola epoca. Oltre la varietà, delle for- 
mole e le saltuarie disposizioni intorno ad un medesimo oggetto 
— che non dovrebbero trovarsi in un testo unico e continuo di 
statuti — \ abbiamo il § 226 relativo alla obbligazione solidale 
del padre col figlio, e del fratello col fratello, che testualmente 
ripete il § 201, e soltanto in fine vi aggiunge poche parole, per 
limitare in parte le precedenti disposizioni ". Dal che si rileva non 
solo l'evidente posteriorità del capitolo 226; ma tutto il gruppo 
dal § 196 al fine apparisce composto di statuti redatti almeno in 
cinque o sei tempi diversi \ 

Analizzando nello stesso modo i capitoli raccolti nella serie 
che precede quelle testé indicate, e che dal § 74 va al § 157 
(Quod non addatur aliquid in statuto), si scorge facilmente, che anche 
questa serie deve essere distinta in parecchi gruppi di epoche 
diverse*. Con le pie prestazioni a varie chiese, ordinate nei ca- 
pitoli 78-86, terminava certamente un primo gruppo: ad altri 
gruppi di tempo posteriore spettano gli statuti rispettivamente 
terminati coi §§ 99, 104, 134, 138, 150; siccome ne porge ar- 
gomento Tindole delle disposizioni medesime. Le quali d'ordinario 
incominciano nei singoli gruppi con statuti relativi alla giurisdi- 
zione e competenza dei consoli o dei giudici della Mercanzia, e 
terminano con prescrivere offerte a scopo di culto religioso '. 
Laonde troviamo in cotesta serie (§§ 74-157) le tracce di almeno 
altre sette compilazioni statutarie di tempi diversi, tutte più antiche 
ancora di quelle che abbiamo riconosciuto e distinto nei §§ 158-195. 

^ Dell'eleggibilità dei consoli parlano il § 196 e il 209; di prestazioni a scopo 
religioso il § 197 e il 199 ; della eccezione dello stato clericale il § 202 e il 216 ; 
delle provvisioni nella vendita di panni i §§ 206, 217, 218, 225; ecc. 

^ V. pag. 50 lin. 21 segg. ; pag. 55 lin. 24 segg. 

3 V. la nota 1 alla pag. XXII. 

^ Anche in questa parte si trovano ripetute le stesse rubriche, come per es. 
« De opponentibus exhandimentis de confeaso > nei cap. 137 e 142 ; < De super* 
ponentibus pannos ad investutam » nei cap. 123 e 146. 

^ V. le osservazioni a pie* del volume, pag. 287. 
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Mentre poi il § 73 (De convivio non f adendo) è V ultimo di 
un'altra serie anteriore, questa non poteva incominciare che dopo 
il capitolo 55 *. Imperocché non solamente nel gruppo 56-73 si 
trovano statuti, che ne modificano altri precedenti * ; mail § 55 
** De ohservandis cajntulis huius statuti „ prova decisamente che ter- 
minava con esso una primitiva collezione statutaria. E ne abbiamo 
una conferma nel fatto, che in tutta questa prima serie non si 
trova mai menzione dei sutores; mentre invece a costoro si rife- 
risce gran parte degli statuti posteriori, incominciando dal § 58, 
ove sono nominati per la prima volta. Così pure non vi é giammai 
indicata Taccnsa segreta, che vediamo soltanto introdotta col pro- 
cedimento stabilito nel detto § 58 contro coloro che commettono 
frode nella vendita dei panni. Dunque è indubitato che il capi- 
tolo 55 era l'ultimo di una antichissima collezione di statuti; la 
quale non ostante i nuovi ordinamenti dei tempi successivi restò 
parzialmente in vigore, anche quando nel 1317 si procedette ad 
lina nuova raccolta generale degli statuti mercantili. 

Ma se anche in questa serie primitiva, che termina col § 55, 
spingiamo più addentro lo sguardo, vedremo che non solo la varia 
formola con cui incominciano i capitoli, ma più ancora il tenore 
medesimo delle disposizioni statutarie ci manifesta non aversi una 
compilazione unica e continua, ma qui pure essere riuniti insieme 
statuti compilati in tempi diversi. Di fatti nei §§ 8 e 16 ' è sta- 
bilito, che gli scriniarii della Mercanzia per le scritture d'officio 



^ Il cap. 56 (pag. 18 Un. 30) in origine non era certamente il primo di una 
parziale compilazione. La formola € Item quod », con cui incomincia, dimostra che 
precedeva qualche altro statuto, il quale nel 1317 fu omesso perchè abrogato o 
corretto da posteriori disposizioni. 

^ Cosi il § 56 € De expensis ambasciatae » modifica una parte del § 42 ; il 
§ 57 dichiara ed estende le disposizioni del § 51 circa 1' obbligo dei consoli di 
sostenere le ragioni dei mercanti; il § 61, concernente il denarium Dei, è decla- 
ratorio del § 27. Nel § 74 è fatto richiamo alla €po€na quae continetur in ca- 
pitulo statuti exbanditorum » ; e questo capitolo parmi sicuramente da ravvisare 
nel § 25. 

3 V. pag. 3 lin. 26, e pag. 7 lin. 20. 
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debbano ricevere solamente quel salario che loro sarà, assegnato 
dai consoli; e per taluni atti giudiziarii una mercede determinata 
secondo la diversità e l' importanza degli atti medesimi. Ora i 
successivi capitoli 28, 29, 30 ^ alla predetta tariffa aggiungono 
nuove competenze concernenti altri atti di procedura proprii degli 
scriniarii; e perciò debbono considerarsi come posteriore modifi- 
cazione ed estensione dei predetti capitoli 8 e 16. Egualmente gli 
obblighi di quei medesimi officiali, espressi nel § 23, trovansi poi 
meglio dichiarati ed ampliati nel § 32, il quale porta l'identico 
titolo ^ De scriniariis ^. Il § 10 che determina la provvisione dei 
giudici delegati a decidere le controversie fra mercanti, si trova 
più tardi modificato dal § 22; eil§ 24 (De personis cogendis per 
consules) richiama uno statuto già precedentemente sancito ** quod 
loquitur de ratione facienda per consules „ ed è senza dubbio il ca- 
pitolo 14, che porta appunto il titolo quivi indicato *. Finalmente 
il § 48 (De praestantia non imponendo) è dichiarativo del § 40 {De 
óbligatione alicums datii), spiegando come i consoli non abbiano fa- 
coltà, d'imporre prestiti ai mercanti, né possano obbligare con ciò 
il collegio della Mercanzia: e col § 31 (De terminis consulum) tro- 
viamo rinnovato e più ampiamente stabilito il procedimento mer- 
cantile nella prefissione di termine pei pagamenti, che era già. 
espresso per Tinnanzi in altri capitoli, e specialmente nei due poco 
fa ricordati, il 14 e il 24. Laonde è manifesto, che anche la parte 
più antica dei nostri statuti , si compone di capitoli spettanti a 
parecchie compilazioni; il cui limite rispettivo di successione — 
considerato eziandio il contenuto e le forinole delle singole dispo- 
sizioni statutarie — potrebbe essere distinto coi capitoli 13, 21, 
27, 34, 38, 44, 55. 

Riepilogando le osservazioni teste fatte circa le diverse com- 
pilazioni degli statuti di cui ci occupiamo, tanto nella loro parte 
più antica, quanto nelle tre raccolte anteriori al § 196, dovremo 



* V. pag. Il lin. 13 e segg. 
« V. pag. 6 lin. 22. 
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riconoscerne almeno venti serie diverse ^ Non dubito però, che 
molte di queste serie potrebbero ancora suddistinguersi in altri 
gruppi minori di varie epoche; specialmente se volesse tenersi 
conto della grande varietà di formolo, con cui sono redatti i di- 
versi capitoli, e di tutti quegli altri minuti indizi che, notomiz- 
zando più sottilmenta i singoli statuti, collimano a dimostrarne 
la diversità di tempo. Quindi vien confermato con ogni certezza : 
V che la compilazione del 16 Luglio 1317 fu soltanto diretta, 
come ho già, detto, a raccogliere in un sol corpo tutti gli ordi- 
namenti anteriori, i quali si componevano di vari gruppi o rac- 
colte diverse, senza mutarne le serie quali si trovavano, e soltanto 
modificando, correggendo o sopprimendo qua e là taluni capitoli, 
secondo che era richiesto dal migliore ordinamento dell'arte mer- 
cantile; 2"* che gli statuti conservati nella parte più antica di 
questa collezione rappresentano frammenti del primitivo Statutum 
mercatorum Urbis; del quale la prima approvazione superstite è 
dell'anno 1297, ma che nelle sue prime origini dee risalire alla 
legittima costituzione del collegio mercantile nell'anno 1255 *. 



^ Il termiae rispettivo di cotesto serie viene determinato : nella parte anti- 
chissima, dai g§ 13, 21, 27, 34, 38, 44, e 55 (De observandis capitulis huius statuti) ; 
nel 1* gruppo susseguente, dal § 73 (De canvimo non /adendo); nel 2° gruppo, 
dai §§ 86, 99, 104, 134, 138, 150, 166 (Quod non addatur aliquid in statuto); 
nel 3® gruppo, dai §§ 164, 183, 186, 191, 195. Per i posteriori si potrebbero forse 
delimitare altre distinte compilazioni coi §§ 199, 205, 208, 213, 218, 223, 230 
{Quod praesens statutum non mutetur), 

* Credo opportuno avvertire, che quando i nostri statuti accennano alla co- 
stituzione giuridica della Mercanzia in Roma nell'anno 1255 (pag. 6 lin. 29, pag. 10 
lin. 5), ciò deve intendersi d^eì mercatores pannorum ; i qxidXì in quel tempo for- 
marono un collegio particolare, cui erano aggregate o piuttosto sottoposte altre 
arti affini (v. il § 145 « De artibus submissis mercatantiae », pag. 37). Imperocché 
è noto che fin dal secolo XII i mercatores erano in Roma legittimamente con- 
sociati, avevano i proprii consoli e si governavano con proprii ordinamenti. Ma 
a quel tempo mercatores appellavansi genericamente tutti coloro che esercitavano 
un traffico, qualunque esso fosse ; e sopra tutto erano quei ricchi borghesi che, 
associati in banche o ditte commerciali per la mutua protezione ed assistenza, 
formarono il primo nucleo dei Comuni democratici in Italia. Si veggano su questo 
proposito i recenti studii del eh. prof. G-. Doneaud, Sulle origini del comune ecc. 
p. 13, e del eh. prof. A. Lattes, Il diritto commerciale nella legislazione sta- 
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Dopo la compilazione statutaria del 1317, troviamo nel corso 
del medesimo secolo XIV altre quattordici aggiunte e modifica- 
zioni agli statuti anteriori ; la prima delle quali è del 1 7 Marzo 
1318, l'ultima del 26 Giugno 1378. Tutte sono originalmente e 
separatamente registrate nel nostro volume ^ Una nuova generale 
riforma statutaria ebbe luogo nel 1421, dopoché il papa Mar- 
tino V, ad istanza dei consoli della Mercanzia, ripristinò con una 
bolla speciale le loro giudiziali prerogative'; e dopoché in una 
generale assemblea i mercanti aveano riconosciuto " expedienSy utUe 
et necessarium, ipsam artem tam in capite quam in membris reformarcy 
statutaque dictae artis, si opus est, corrigere et cassare, et alia de novo 
conderCj facere et ordinare, cum impositione poenarum . . . et celerà alia 
facete et expedire, ordinare et exercere, quae fuerlnt utilia, expedieniia, 
necessaria et opportuna ^ ', dando per tale effetto pieni poteri ai 
consoli della loro arte. Perciò a quell'anno medesimo io attribuisco 
la nuova compilazione di statuti, che trovasi ai fogli 82-83 del 
codice con le rubricelle ai singoli capitoli *, e che fu appunto la 
conseguenza delle deliberazioni prese nell'assemblea, e delle facoltà 
concesse dal diploma pontificio. Ed è degno di nota che la stessa 
frase, con la quale incomincia la predetta bolla papale : " Cum inter 
ceteras alias arfes atqiie laudàbiles negotiationes mercantia pannorum 
utilis sit et ad vilam humani generis necessaria „, si trova ripetuta 
quasi testualmente nel proemio che precede le deliberazioni del- 



tutaria delle città italiane, p. 23 segg. : cf. Fertile, Storia^ t. II p. 185 segg* 
Salla metà poi del secolo XIII le diverse classi di mercatores si separarono in 
altrettante distinte corporazioni : e perciò, come troviamo che gli esercenti il nego- 
ziato cambiario costituivano il collegio dei campsores, e i < mercanti di campagna » 
quello dei bovacterii; cosi i commercianti di panni, formando una propria associa- 
zione, mantennero più propriamente Pappellazione di mercatores -^ attribuito però 
a questa parola un significato ristretto, rispettivamente a quello che aveva avuto 
in origine. 

» V. gU indici a pag. 220, 221. 

* V. pag. 159. 

* V. pag. 127 lin. 21 e segg. 

* V. pag. 130 e segg. L'ultimo capitolo € De divisione societatis > è riprodotto 
in fototipia nella tav. IV, 1. 
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Tassemblea dei mercanti, convocata appena otto giorni dopo la 
promulgazione della bolla *. 

Vengono in seguito le ulteriori riforme degli anni 1439 e 1444, 
redatte nella forma consueta di tutte le precedenti, cioè come 
deliberazioni prese dai mercanti riuniti in assemblea generale * : 
e finalmente quelle degli anni 1470, 1543 e 1553, redatte per 
mano di notaro. I capitoli di queste ultime due riforme statutarie, 
compiute nel secolo XVI. sono i soli espressi in lingua italiana : 
il loro proemio però e le f or mole notarili di autenticazione man- 
tengono la lingua latina '. 



* V. pag. 128 lin. 3 e pag. 159 lin. 4: cf. pag. 294. 

* V. pag. 135 e 147. 

* V. pag. 150, 162 e 175. 
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GAP. III. 

Pregi ed imporlanza del codice. 

Dalle poche indicazioni date finora circa i documenti contenuti 
nel codice degli statuti mercantili, il lettore ha già» certamente 
avvertito quanto grande sia il valore di cotesta raccolta sotto 
molteplici aspetti. Volendo qui particolarmente toccare dei pregi 
più singolari dell'insigne volume, non mi fermerò ad esaminare 
Timportanza che ha la lunga serie delle disposizioni statutarie per 
la storia della corporazione dei mercanti e del loro giuridico or- 
dinamento dalla metà, del secolo XIII fino al XVIII; perch'essa 
meglio risulterà, dairesposizione sintetica degli statuti medesimi. 
Né parlerò dell'utilità,, che dall'esame degli statuti possono trarre 
le ricerche storiche intorno al progresso ed allo svolgimento del 
diritto commerciale in Roma nel medio evo ; essendo questo argo- 
mento degno di speciale trattato. Pertanto mi limiterò a dichia- 
rare il valore che ha cotesta collezione di documenti, come fonte 
di notizie originali per la storia della vita comunale di Roma, 
e per altre importanti particolarità, storiche, paleografiche, filo- 
logiche. 

Per ciò che riguarda la costituzione civile di Roma, i nostri 
statuti formavano, fin dalla prima loro origine, una parte della 
pubblica legislazione, ed a questa erano giuridicamente coordi- 
nati. Imperocché, quantunque le controversie fra mercatoreSf e re- 
lative all'esercizio della loro arte, dovessero da giudici a ciò spe- 
cialmente delegati esser decise * non secundum leges, sed secundum 
capitala nostri statuti et mercatantiliter „ * ; pur tuttavia questi statuti 

^ V. pag. 6 lin. 5. 
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mercantili entravano a far parte del diritto comune, per la espli- 
cita accettazione fattane dalla politica autorità. Mentre da un 
lato air amministrazione del Comune ed al governo della città» 
partecipavano essenzialmente i mercanti e i loro consoli * ; dal- 
l'altro lato i magistrati comunali davano vigor di legge agli statuti 
mercantili, e periodicamente ne sanzionavano le singole disposi- 
zioni. Un capitolo degli antichi statuti civili di Roma ordina espres- 
samente : " Consules mercatonim et aliarum artium tenearUur eorum 
statuta, quae fecerint^ assignare domino senatori ad approbandum , et 
approbata per eum habeantur per approdata „ \ Troviamo anzi una 
espressa testimonianza, che nell'anno 1308 i senatori avevano de- 
legato a due giudici d'appello la cura di rivedere e correggere gli 
statuti dei mercanti ^ : ciò che dimostra l'ampio esercizio della loro 
suprema autorità politica sulle associazioni delle arti. 

Le legesy che governavano la città, sono menzionate in uno 
dei più antichi capitoli (§ 11, pag. 5): altrove è indicato uno 
speciale capitulum statuti seu consuetudo Urbis *, ed anche generica- 
mente è ricordata la lex canonica et consuettido Urbis '. Queste for- 
molo che accennano ai pubblici statuti del Comune anteriormente 
all'anno 1317, debbono confrontarsi con le constitutiones dominorum 
senatorum ricordate nel 1338-1341 % e con le statuta et consuetu- 
dines approbatae Urbis menzionate nel 1359 ^: le quali formolo ci 
fanno intendere, che prima della grande compilazione statutaria 
fatta nel 1363 % le leggi comunali, emanate appunto in forma di 
singole disposizioni (statuta), non erano altro che ordinanze e con- 
suetudini legittimamente approvate e sancite dai magistrati del 

* V. Gregorovius, Storia di Roma nel medio evOj ed. ital. V p. 353 segg. 
« Lib. I cap. CXXVIII (ed. Re, pag. 82). 

» V. p. 59 lin. 6. 

* V. pag. 32 Un. 29, e la relativa annotazione a pag. 287. 
5 V. pag. 37 lin. 17. 

« V. pag. 71 lin. 19 ; 72 lin. 23 ; 73 lin. 1 ; 76 lin. 19. 
^ V. pag. 87 lin. 20. 

* V. pag. 90 lin. 20; e le osservazioni del prof. Re, Statuti della città di 
Roma, p. XXXIV. 
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Comune. Ed allorquando la legislazione cittadina fu ordinata e 
raccolta in un codice unico, con la compilazione delFanno 1363^ 
nelle approvazioni degli statuti dei mercanti troviamo subito in- 
trodotta una diversa formola, allusiva al nuovo codice statutario 
della città». Fino all'anno 1362 le confirm ationes dei magistrati co- 
munali hanno costantemente le formole: ^ iurisdidione ipsorum et 
eorum curiae (ovvero sacri senatus) semper in suo robore permanente * 
— salvis et reservatis semper mandatis ipsorum senatorum et eorum offi- 
cialium * — mandatis nostrìs et sacri senatus semper salvis ^ — salvis 
et reservatis in omnibus mandatis et constitutionibus senatorum et eorum 
offidalium * — salvis semper et reservatis mandatis nostrìs et officialium 
nostrorum * — mandatis et iurisdictionibus sacri senatus et officialium 
eiusdem semper salvis ^ — mandatis nostris^ et iurisdictione senatus et 
nostre Curiae semper salvis „ \ Ma nel Maggio 1363, quando appena 
era avvenuta la promulgazione dei nuovi statuti della città, ap- 
parisce per la prima volta la formola : " salvo quod ista stattda vel 
ipsorum aliquod non sint contra formam statutorum Urbis „ *. Ed anzi 
nel Dicembre dello stesso anno, come pure negli anni successivi fino 
al 1380, questi statuti sono quasi sempre detti nuovi^ per indi- 
carne la nuova e recente compilazione ^. Una disposizione speciale, 
che i nuovi statuti introdussero circa la residenza ed i confini 
assegnati alla giurisdizione dei consoli delle arti, nel nostro codice 
è ricordata per la prima volta nell'anno 1371 '°; e questo fatto 



^ Anno 1316 e segg. v. pag. 61. 

* Anno 1321 e segg. v. pag. 65. 
^ Anno 1833 e segg. v. pag. 69. 

* Anno 1338 e segg. v. pag. 71. 
^ Anno 1342 e segg. v. pag. 77. 
^ Anno 1346 e segg. v. pag. 80. 
"^ Anno 1349 e segg. v. pag. 82. 

^ V. pag. 90 lin. 19, e le relative annotazioni in fìne del presente volume 
p. 292. Cf. Re, op. cit. p. LIV. 

* V. pag. 91 lin. 18 e segg. ; pag. 112 lin. 17. 

^^ V. pag. 101 lin. 32: cf. Twinotazione a pag. 293. 
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comprova, siccome già il eh, collega prof. Re ha dimostrato \ che 
la stessa compilazione statutaria del 1363 dopo pochi anni ebbe 
una parziale riforma. Alla quale altresì credo doversi riferire la 
menzione della canna noviter fada^ menzionata in un^ assemblea 
mercantile del 18 Maggio 1375^. 

In quanto alle magistrature cittadine, gli statuti dei mercanti 
sono fonte ricchissima non solamente per le notizie dei singoli 
magistrati ^, ma anche per le diverse modificazioni successivamente 
introdotte nella forma della pubblica amministrazione. Basta per- 
correre grindici degli ofiBciali urbani, e delle loro diverse deno- 
minazioni, che ho raccolto alle pag. 269-272 di questo volume, 
per conoscere come il nostro codice segua tutte le fasi delle ma- 
gistrature comunali, e ne segni le date rispettive secondo la loro 
cronologica successione. Un solo senatore romano è nominato sullo 
scorcio del secolo XIII; nel 1305 si trova a capo della civica 
amministrazione un capitano del popolo con tredici anziani, eletti 
per ognuno dei tredici rioni; dal 1306 al 1313 quasi sempre si 
hanno due senatori; nei primi mesi del 1314 un vicario del re 
Roberto; sulla fine dello stesso anno enei seguente, un solo se- 
natore; nel 1316 due senatori; e nuovamente un regio vicario 
dal 1317 al 1319 ^ Nel 1321 di nuovo sono ricordati due senatori; 
nel 1322 e seguenti due vicarii del re, che talvolta sono anche 
appellati sindaci, e nominati dal popolo romano ^ Dall'anno 1337 
fino al Marzo 1347 il potere senatorio si trova esercitato ora da 
due senatori titolari, ora dai tredici caporioni, o da tredici boni 



- Statuti di Roma, p. LUI, LVII e segg. 

« V. pag. 106 lin. 22. 

^ Le compilazioni dello varie serie cronologìclie dei senatori di Roma, inco- 
minciando da quella del Gigli, sono principalmente basate sui presenti statati, e 
su quelli coevi dell'arte della lana. Nel nostro codice salgono a più di 1100 i 
nomi dei senatori e degli altri magistrati supremi, ch'erano a capo del governo 
della città: cf. l'indice a p. 225. 

* V. le confinnationes degli statuti dalla pag. 67 a 64. 

^ V. pag. 67 lin. 20. 
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viri a ciò deputati dal popolo ^ Nel Settembre del 1347 è regi- 
strato il tribunato . del celebre Cola di Rienzo coi pomposi titoli 
di Candidafus Spiritus sancti, severm et clemens, liberato^' Urbis^ zelator 
ItalìaCy amator orbis, et triòuntés Augustus *; nel Novembre del 1353, 
quello del Baroncelli : scriba senatus^ tribunm secundus et primus JJo- 
manorum constd^. Nel decennio dal 1348 al 1357 tornano i senatori 
romani; e nel 1358 incomincia la serie dei senatori forestieri, 
appunto nominati allora per la prima volta *, intramezzata colla 
reggenza dei sette riformatori. Questi sono la prima volta ricordati 
nell'Ottobre del 1360, e si dicono deputati al governo della città 
a forma degli ordinamenti confermati dal legato pontificio, il car- 
dinale Albornoz *. I conservatores Camerae Urbis con potestà sena- 
toria, si trovano menzionati soltanto dall'anno 1371 al 1398^, 
e nello stesso tempo in cui è introdotta la riforma statutaria circa 
i confini giurisdizionali dei consoli dei mercanti. Dal 1399 al 1546 
l'approvazione degli statuti mercantili ricorda un solo senatore ^ 
Importante è il cap. 145 degli statuti (pag. 37), il quale ac- 
cenna a 26 boni viri eletti dal popolo romano, affinchè unitamente 
ai consoli dei mercanti e dei bovattieri provvedessero alla riforma 
della città e delle arti. In quale anno ciò fosse avvenuto , non 
può determinarsi con argomento positivo. Ma considerando che 
quel capitolo fa parte dei primi gruppi degli statuti, che furono 
aggiunti ai primitivi del 1255, certamente dentro il periodo di 
pochi anni ^, inclinerei a credere, che il reggimento straordinario 
della città — quale è indicato nel predetto capitolo — sia da 
riferire all'anno 1262 o 1263. A quest'epoca in fatti corrisponde 
la notizia conservata in una lettera di Urbano IV, degli 1 1 Ago- 

1 Pag. 70-81. 
« Pag. 81 lin. 14. 
3 Pag. 84 lin. 21. 

* Pag. 87 lin. 1. 

^ Pag. 88-101. Cf. Re, op. cit. p. LVI, LVII. 
« Pag. 101-118. 
' Pag. 119-157. 

* V. sopra, pag. XIX. 
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sto 1263, nella quale sono menzionati " UH boni homines, qui Urbem 
ad praesens regere, ipsiusque statum re formare dicuntur » *. In cotesta 
reformatio urbis et artium urbis fu compresa, siccome risulta dal 
medesimo cap. 145, anche una nuova classificazione delle arti; 
essendo stato deliberato eh' esse fossero aggruppate neir ordine 
politico in modo da costituire soltanto tredici associazioni giuri- 
diche ^ Ciò corrispondeva col Tordinamento di tutta Tamministra- 
zione civica, coordinato alle regioni; e specialmente col sistema 
elettorale e rappresentativo, nel quale i tredici rioni, fin dalla 
seconda metà del secolo XIII, facevano parte del governo citta- 
dino insieme coi consoli delle arti ^ L'ars mercatorum era una delle 
principali: e dal capitolo, di cui parliamo, si rileva che ad essa fu- 
rono aggregate, per gli effetti giuridici, altre cinque corporazioni 
di mestieri affini, cioè i lanaroU, i bammacarii, ì mercerìi, gli acci- 
matores e i cannapaciaroli. 

Per i secoli XVII e XVIII, nei quali il regime comunale avea 
quasi intieramente perduto il suo primitivo carattere e la sua au- 
tonomia nel governo della città, gli statuti dei mercanti ci pre- 
sentano a capo dell'amministrazione cittadina un senatore e tre 
conservatóri *, secondo la forma che ha durato sino ai nostri tempi. 
Già fin dai primi decennii del secolo XV la bolla di Martino V, 
che concede ai consoli della Mercanzia la facoltà di giudicare nelle 
controversie tra mercanti *, dimostra come a quel tempo era già 
scemata l'autorità suprema dei magistrati del Comune ; dai quali 
erano esclusivamente emanati, nei secoli precedenti, quei poteri 
giudiziari. Paolo III nel 1546 e Pio IV nel 1562 confermarono 



^ Nel Thesaur. nov. del Martene, ep. 12, Anecdota 11^. 26; Vitale, Storia 
diplom, dei Senatori di R, p. 131 ; Gregoroviaa, Storia di R, nel medio evo, ed. 
ital. V p. 893 seg. 

* € Cum reformatum, stabilitum et declaratum fuerit .... qttod XIII artes 
erunt in urhe^ Inter quas esset una ars : mercatores » etc. V. pag. 37 in fine. 

^ Cf. Re, Statuti di Roma, p. LXXI. 

* V. pag. 186 e segg. 
^ V. pag. 159. 
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le concessioni di Martino V: e Gregorio XV nel 1622 approvò 
esplicitamente gli statuti dei mercanti, nello stesso modo che an- 
ticamente era stato proprio dei magistrati comunali, e vi ag- 
giunse la sanzione della autorità pontificia, divenuta sovrana 
nella città. 

Oltre i magistrati, che in varia forma furono preposti al go- 
verno di Roma dal secolo XIII al XVI, e corroborarono con la 
loro autorità gli ordinamenti statutarii della Mercanzia, questi 
ricordano anche gli officiali subalterni ed i ministri del potere 
comunale, tanto nell'ordine giudiziario, quanto nell'amministrativo 
e politico. Secondo gli statuti della città, il senatore dovea avere 
con sé sei giudici, i quali costituivano Vassectamentum; due dice- 
vansi collateraleSy due deputati ad maleficia \ Di cotesti collaterali 
e dei giudici dei maleficii abbiamo memorie negli anni 1315, 1368, 
1370, 1473, 1562 e 1565 ^ Dei giudici poi d'appello (iwc?iccs pa- 
latini super appeìlationibus) ricorrono frequentissime menzioni fin 
dall'anno 1308^; come altresì sono ricordati un Camerarius Ca- 
merae urbis negli anni 1306 e 1314, e due Camerarii reggenti il 
governo cittadino nell' assenza dei senatori sul cader d' Ottobre 
del 1332 ^ 

Il marescalcus senatoris e i suoi famiìiares e domicéUi; i iustitiarii 
e gli executores et iustitiae ministri; i berruariij il marescalcus curiae 
de SabeUiSj il soldanus turris Nonae ac Burgiy Vhostiarius Capitola, il 
tubcUor, ed i mandatarii della curia capitolina trovansi nominati in 
ogni parte degli antichi statuti dei mercanti * ; siccome nei nuovi 
ordinamenti del secolo XVII e XVIII trovansi introdotti il segre- 
tario ed il prò -segretario del senato romano ^. In quanto ai proto- 



* Stai. Urbis, lib. Ili cap. 1, lib. Il cap. 25 § 2 e cap. 29. Cf. Re, Statuti 
di Eama, p. LXXVI e segg. 

« V. pag. 61 lin. 26; 98 lin. 20; 100 lin. 30; 161 Un. 34; 166, 184 e 185. 
^ V. p. 59 lin. 5: cf. gli Indici a pag. 270. 

* V. pag. 58 lin. 16; 61 lin. 5; 68 lin. 26. 
^ V. gli Indici a pag. 272. 

* V. pag. 190 e segg. 
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notar! e notari capitolini, alcuni di essi sono addetti ai senatori, 
altri ai riformatori od ai conservatori , secondo i tempi diversi ; 
spesso sono nominati quelli che costituivano la cancelleria dei 
giudici delle appellazioni, e taluno era nello stesso tempo notarius 
et collateraliSy ovvero notarius et index ordinarìus \ Da una triplice 
autorità i notari appariscono investiti delle loro pubbliche fun- 
zioni; quella del papa o della chiesa romana, quella dell'impe- 
ratore o del sacro romano impero, e quella della romana pre- 
fettura*. Alle varie vicende del governo e della costituzione civile 
in Roma veggonsi collegate le menzioni di queste tre supreme 
autorità. 

Finalmente delle mutue relazioni fra i mercanti ed il governo 
comunale, che frequenti s'incontrano nel libro degli statuti, e ri- 
sultano dalla partecipazione che i consoli della Mercanzia avevano 
nella pubblica amministrazione, noterò soltanto alcuna delle prin- 
cipali e più caratteristiche. Il decreto, che sottopone alcune arti 
alla giurisdizione dei consoli della Mercanzia, era stato emanato 
dai riformatori della cosa pubblica e registrato in libro Camerae 
UrUs. Ma i consoli dei mercanti sono quelli, che gli danno ese- 
cuzione, e ne ingiungono la rigorosa osservanza, quali tutori del- 
l' autorità popolare : * quoniam populus sic ordinavit, voluit et man- 
davit „ ^. Nell'anno 1375 fu riordinato l'esercizio dei pesi e delle 
misure ; trovandosi indicata in uno statuto di quell'anno la canna 
noviter facta \ Ora mentre detto statuto prescrive, che i mercanti 
nel vendere i panni non debbono adoperare altra misura, se non 
quella improntata col sigillo del Senato, ossia quella verificata 
conforme alla canna noviter facta^ aggiunge che i contravventori 
saranno notati in Camera Urbis; e questa nota censoria doveva 
essere inflitta dai consoli dell'arte mercantile. Così pure i mercanti 



1 V. gli Indici a pag. 271. 

« Ibid. 

* V. pag. 38 Un. 11. 

* V. pag, 106 lin. 22. 
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Nel rilegare il volume, ora intieraiuente compiuto, si debbono sopprimere 
le quattro pagine contenenti la provvisoria descrizione del codice, data nel 
fase, 1° del 1880, e sostituire le pagine 9-12 del testo con quelle date nel 
presente fascicolo. 
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partecipavano alle deliberazioni concernenti la coniazione della 
moneta del Senato ^ ; ed uno di essi era delegato a giudicare sul 
giusto peso del fiorino secondo il campione normale, quod ordi- 
ncUum fuerit per Cameram Urbis ^, Alle cavalcate, che i consoli face- 
vano cum armis vel sine armiSy accompagnando i senatori ed in 
servigio del popolo romano^ dovevano prender parte anche i mer- 
canti, che non fossero impediti da causa legittima ^ Anche la ge- 
stione amministrativa dei pubblici giuochi, soliti a darsi al monte 
Testacelo ed in piazza Navona^ era affidata ai consoli dei bovat- 
tieri e a quelli dei mercanti ^ : ed una identica disposizione, relativa 
ai dieci fiorini che percepivano i consoli in occasione di quelle feste, 
trovasi registrata e negli statuti mercantili e in quelli della città ^. 
In quanto alle notizie storiche e topografiche, che si raccol- 
gono dal libro degli statuti, gli indici a pie di questo volume mi 
dispensano dal farne singolare menzione. Accennerò soltanto, a 
modo d'esempio^ la vacanza della sede apostolica per la morte 
di papa Benedetto XI notata ai 15 di marzo 1305, e quella che 
durò oltre due anni, dopo la morte di Clemente Y, registrata ai 
27 dicembre del 1314 ^. La temporanea dimora in Roma di papa 
Urbano V, reduce da Avignone, è segnata ai 3 di maggio del 
1368 ^ Del palazzo senatorio e di quello dei Conservatori, in Cam- 
pidoglio, sono indicate varie parti e stanze destinate a residenza 
delle diverse magistrature ® : e del secondo è ricordata* anche la 
ricostruzione (fabrica palatii Conservatorum), che se ne veniva fa- 



* V. pag. 32 § 24 De moneta facienda. 

* V. pag. 65 Un. 21, 25; Stai. Urh. lib. II cap. 143 (ed. Re, pag. 168). 
3 V. cap. 159, 187, 188, 213. 

* Stat. Urh, lib. in cap. 75 (ed. Re, pag. 239). 

^ StaL Urh, lib. Ili cap. 77; Stat, mercat, pag. 74. Per altre concordanze 
degli statati civili con quelli della mercanzia, v. Levi, nelV Archivio della R, Soc, 
rom, di storia patria VII (1884) p. 476 segg. ; Pflugk-Harttung, Iter Ualic, U 
p. 680, 604, 612 ecc. 

« Pag. 57 e 60. 

"^ Pag. 98 lin. 3; v. tav. HI n. 2. 

« Cf. Indici pag. 282. 
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cendo nell'anno 1562 ^ Numerose chiese sono appellate coi loro 
antichi nomi; come quelle di s. Cesareo de palatio, di s. Maria 
domnae Bosae^ di s. Maria in luliaj di s. Maria de publicOj di s. Mat- 
teo de Menila ecc., conformemente ai cataloghi compilati nei primi 
anni del secolo XIV *. Notabile poi è la denominazione di s. Maria 
de CapitoleOj data alla chiesa d'Àracoeli in uno degli statuti che 
mi sembrano da assegnare agli ultimi decennii del secolo X[ll ^, 
mentre in tutti gli altri posteriori è nominata de^Aracoeli*. 

La chiesa, ove i mercanti tenevano consiglio, ed ove aduna- 
vansi le generali assemblee nel secolo XIY, è d'ordinario appellata 
s. Sàlvatoris in pensili (ovvero pensuiis^ pesulis, pesUiSy pesali). Essa 
era alle Botteghe oscure, nel luogo dove ora è la chiesa di s. Sta- 
nislao de' Polacchi ^. Il eh, cav. Corvisieri ha creduto che la chiesa 
di s. Salvatore in pensili fosse quella medesima, che era detta 
de cornutiSy e stava sulla vetta del Quirinale, circa il luogo del 
moderno palazzo Rospigliosi ^. Ma dai nostri statuti chiaramente 
apparisce, che tale identificazione non può ammettersi; poiché 
viene anche nominata s. Sàlvatoris de apothecis mercatorum ^ ; la quale 
appellazione ne determina evidentemente il sito, nella nota con- 
trada ove i mercanti avevano la loro speciale residenza. Anche 
Andrea Fulvio accenna alla chiesa di s. Salvatore in pensiliy come 
esistente fra le case dei Margani e quelle dei Mattei iuxta Calcara^ 
rium ^. E nei regesti di Sisto IV essa è indicata anche più esplicita- 
mente : * ecclesia sandi Sàlvatoris in pesali inter officinas obscuras de 



» Pag. 181 lin. 18. 

* V. Urlichs, Ood. topogr. p. 173, 174. 

^ Pag. 24, lin. 1, 2. Cf. pag. seg. e pag. 288. 

* Pag. 121, 160, 161. 

* V. Torrigio, Ch, di 8. Teodoro pag. 251 ; Martinelli, Roma ex ethn» sacra 
p. 392; Zaccagni, Ecclesiar. urbanar. magnus catalogus, in Mai, SpiciL Rom. 
tom. IX p. 465. 

* Buonarroti a. 1870 pag. 48 nota 1. 
■^ Pag. 24 lin. 13. 

^ AnUq. urbis lib. IIEE § de circo Flaminio, ed. Bom. 1627 fol. 66. 
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Urbe ;, ^ È poi da avvertire, che la denominazione de apothecis mer- 
catarum apparisce anteriore all'altra di s. Salvatore in pensili: tro- 
vandosi quella soltanto in uno dei più antichi statuti, che sono 
certamente anteriori alla fine del secolo XIII ; questa costantemente 
negli atti posteriori, dal 1317 al 1378'. In una deliberazione del 
23 settembre 1327 la medesima chiesa è appellata s. Salvatorìs de 
Sorraca ^ ; col quale nome è pure indicata nel catalogo ms, delle 
chiese di Roma, esistente in Torino '', mentre nel simile elenco con- 
tenuto nel cod. Vat. 3536 f. 52 è nominata de Pesulis. La promi- 
scua denominazione in pensili ed in Sorraca, che nei predetti cata- 
loghi e nei nostri statuti si trova attribuita alla chiesa di s. Sal- 
vatore alle Botteghe oscure, è confermata da un breve di Onorio IV, 
del 27 ottobre 1285, che inciso in marmo era affisso a destra 
dell'ingresso nell'ospizio di s, Stanislao de' Polacchi^, ossia nel luogo 
medesimo ove fino al secolo XVI sorgeva la chiesa di cui trat- 
tiamo. La lettera pontificia è diretta *^ diledis filiis rectori et clerico 
ecclesiae sandi Salvatoris in pensili de Sorraca de Urbe „ °. 

Fra le regioni della città il nostro codice menziona, in un atto 
del 1349, la regio scortedariorum'', la quale era una frazione del 
rione di Ponte, e propriamente la parte più prossima air Apolli- 
nare e a s. Eustachio. Un insigne documento dell'anno 998, con- 
tenuto nel regesto Farfense, ricorda le due chiese di s. Maria e 
di s. Benedetto ^ quae aedificatae sunt in thermis Alexandrinis », con 
Toratorio di s. Salvatore : le case adiacenti a quest'oratorio diconsi 

1 Arch. Vatic, Reg. Sisti IV n. 665, anno IV (1474) p. 8. L'arco di « Sal- 
vatore in pesoli » è pure ricordato nella vita di Cola di Rienzo (ed. Zeffirino Re, 
tom. I p. 193), come esistente non lungi da s. Angelo in pescheria. 

* Cf. l'indice topografico p. 282. 

3 Pag. 66 Un. 32. 

^ V. Papencordt, Oesch» Roms p. 55 : < ecclesia s. Salvatoris de Sorrata hàbet 
sacerdotem et clericum ». Urlichs, Cod. topogr, p. 174. 

^ Cancellieri, Del Mercato di Roma p. 26. 

^ Galletti, Inscr, Rom. tom. I p. 49 n. 63; Forcella, Iscriz. delle chiese di 
Roma, tom. Ili p. 319 n. 721. 

'* Pag. 81 lin. 23. Di questa regione ha trattato divisamente il eh. Corvi- 
sieri n^lì^ Archivio della R. Soc. rom, di storia patria voi. I (1878) p. Ili segg. 
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^ positae Bomae regione nona in Scorticlari intra thermos Alexandrinas „ 
in un altro documento dello stesso regesto, anno 1017 \ Le terme 
Alessandrine, siccome è notissimo, sorgevano nello spazio inter- 
posto fra il Pantheon ed il circo Agonale ; e l'oratorio di s. Sal- 
vatore esiste ancora, e mantiene l'antica denominazione de thermis. 

Un'altra non comune indicazione topografica si ha nella desi- 
gnazione del domicilio di un maestro Pietro, sartor ad imaginem 
Fbntis *. Così appellavasi il tratto di strada dalla via de' Coronari 
a quella di Panico, traendo il nome dall'edicola sacra che tuttora 
esiste sull'angolo del vicolo detto del Micio ^, ove si legge la memoria 
di un ristauro fattovi nei primi anni del secolo XVI da Alberto Ser- 
ra, del Monferrato: ** instaurata fuit, qtiam cernis, PONTIS IMAGO „. 

Per ciò che riguarda i nomi e la serie dei magistrati di Roma, 
ho già notato la somma importanza degli statuti che pubbli- 
chiamo, essendo questa una delle più copiose fonti adoperate dai 
fastografi del Senato romano. Ma giova notare, che fin dal se- 
colo XVII il codice originale era tenuto con rigorosa custodia e 
gelosia, né mostravasi così facilmente ad alcuno. Ve n^era una 
copia manoscritta, cartacea, la quale tuttora è conservata nel- 
l'archivio del Collegio dei commercianti di Roma *; ed a questa 
principalmente attinsero coloro che dal Gigli in poi si occuparono 



^ Urlichs, op. cit. p. 211, cf. p. 146, 170; Regest Farf. tom. IH p. 137 n. 469, 
e p. 217 n. 606; Mai, Spicil. Rom, IX p. 406 ; Lanciani, Acque ed aquedotii p. 176. 

* Pag. 181 lin. 31. 

^ Corvisieri nel Buonarroti a. 1866 pag. 148, e nj^W Archivio cit. p. 116. 

^ Cotesto apografo cartaceo consiste in un volume di 472 pagine scrìtte e 
numerate, col titolo : € Compendio e Rubrica di tutte le cose che si contengono 
» nel Statuto de SS'^ mercanti di fondaco, fatto nel pontificato di Papa Oio : XXII 
» li 16 luglio 1317 ». La copia termina con Tatto giudiziario del 1® Ottobre 1668, 
firmato da Mgr. Areosto, e con la fede notarile di Giacomo Simoncelli ; i quali 
documenti nel presente volume finiscono a pag. 210 lin. 17. La trascrizione è 
molto inesatta: spesso talune parole sono lasciate in bianco, altre omesse del 
tutto, moltissime errate. Per es. le sigle gg pp xjj che si trovano nelle conferme 
degli anni 1371-1378, invece di Ghregorii papae xj, sono interpretate Egidiipp. xjl 
Di mano posteriore vi furono fatte parecchie correzioni. 

Dopo la trascrizione del codice, segue un indice del contenuto con le pa- 
gine rispettive. Nel rovescio poi dell'ultima carta è aggiunta l'indicazione di 
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della cronologia senatoria del meJio evo. Ciò d3duco non solo dalla 
forma, nella quale i nomi con le date dei senatori sono estratti 
dalle rispettive confirmationes, ma anche dagli errori di lettura, che 
si trovano nelle serie divulgate e che egualmente ricorrono nella 
predetta copia, ma non nel codice originale. Per es. il regio vi- 
cario Rainaldo de Lecto, che nell'anno 1317 era a capo della 
città, nella copia cartacea degli statuti dei mercanti è nominato 
Bdetto; e così viene ripetuto nella maggior parte dei fasti sena- 
torii ^ Il cognome d'uno dei riformatori nell'anno 1343 fu lasciato 

in bianco nella copia medesima, leggendo visi soltanto PetruHus ; 

e nello stesso modo si trova generalmente notato dai fastografi ^. 
Il Vendettini ed altri accennano all'esistenza dell' * antico ms. in 
cartapecora contenente gli statuti dei mercanti di panai, il quale 
sta in mano de' consoli di detta arte „ ^ ; ma costoro ne ebbero 
semplice notizia, e trassero le loro note o dall'apografo cartaceo, 

alcuni atti, posteriori airanno 1658, i quali non si trovano nel volume in per- 
gamena, nò nella copia di cui parliamo. Esistevano, e forse esistono ancora, ìse- 
paratamente nell'archivio mercantile. Essi sono cosi designati: 

« Istromento di unione dei SS * Mercanti di fondaco con fondacali e mereiai . 

« Breve di Innocenzo X per detta unione. 

€ Breve di Alessandro VII per la disunione. 

« Breve di Alessandro VII simile a quello di Urbano per li T=J 50, che 
possine esser preferiti anco i fondacali. 

€ Sentenza di Mgr A C a favore de' fondacali, dichiarando il Breve di 
disunione surrettizio. 

€ Sentenza di Mgr Faracciani giudice commissario a favor de' mercanti di 
fondaco, che revoca la sentenza dell'A C, conferma il Breve di Alessandro VII 
dichiara che i Merciari misti, cioè che vendono sete, fettuccie ed anco drappi, 
siano liberi da passare sotto la bandiera de' mercanti di fondaco o de' fondacali, 
e condanna questi nelle spese, per gli atti dell'Archivio, Aprile 1686, ove son 
prodotte varie sentenze ». 
' Cf. p. 290. 
* Cf. p. 292. 

^ /Serie cronolog. p. 24; Del Senato romano p. 270, 280: cf. Vitale, Serie 
cronoL p. 222. Anche un ms. del Panvinio, conservato nell'archivio Vaticano, 
reca una serie di senatori, che si dice desunta « ex antiquo libro manuscripto 
in membraniSj in quo statuta et confirmationes eorumdem mercatorum urbis con. 
tinentur, servaturque apud consules eius artis in curia capitolina ». Ma la forma 
stessa della compilazione dimostra che la serie senatoria non fu tratta diretta- 
mente dal nostro codice, ma da altri mss. da esso derivati. 
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che parimenti era presso i mercanti, o dairestratto che se ne 
aveva in un celebre manoscritto della biblioteca Chigiana \ 

La ragione, per la quale non era concesso di consultare il 
codice originale in pergamena, l'ho rinvenuta in un ms. del Car- 
tari, esistente nell'archivio Piccolomini in Siena. Nel volume in- 
titolato de Senatore Urbis, dopo avere registrato i nomi dei ma- 
gistrati di Boma, contenuti nel libro degli statuti dei mercanti, 
il Cartari soggiunge (fol. 214): ''Il presente statuto lo tiene il 
„ Camerlengo de' Mercanti durante il d.*" Camerlengato, et è un 
j, libro in quarto, rosso, in carta pecorina, scritto a mano fran- 
„ cese, antichissimo ; il quale non si mostra a nissuno, dove una 

« 

„ volta fu perso, e fu bisogno „ La nota non fu compiuta : 

basta però a dichiararci, che il prezioso volume una volta andò 
smarrito; e chi sa quali difficili mezzi fu bisogno adoperare per 
poterlo recuperare. Ad evitare ogni pericolo di nuovo danno, i 
mercanti deliberarono di tenerlo occulto a chicchesia: ed ai ri- 
cercatori di notizie per la cronologia de' senatori di Boma non 
solevano communicare che la copia cartacea. Ai nostri tempi il 
solo prof. Gregorovius, l'illustro storico di Boma nel medio evo, 
ne ebbe pel primo liberale communicazione ^ 

Un altro singolare pregio del codice dei mercanti consiste nella 
varietà delle autografe scritture, la quale costituisce un vero 
saggio di paleografia dagli inizi del secolo XIV fino al XVIII. 
Dodici frammenti, di vario tempo e di varia mano, tratti dalla 
parte più antica del codice, cioè dal 1317 al 1546, sono stati 
da noi fotografati e riprodotti in .eliotipia nelle quattro tavole 
annesse al presente volume. Merita speciale considerazione^ sic- 
come ho già accennato nella prefazione (pag. VII), l'autografo 
di Cola di Bienzo, che trovasi al f. 47' del codice^ ed è ripro- 



* Vendettini, Serie cronol. p. 3; Creflcimbeni, Stato di s, M, in Coamedin 
p. 134, Storia di s. Oio. a porta Latina p. 189, 312. 

* Gregorovius, St. di Roma^ ed. ital. tom. V p. 355 segg. 
' V. pag. 80 della presente edizione. 
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dotto nella tavola IL Nella parte poi più recente del volume, 
in quella cioè che contiene gli atti e i documenti dei secoli XVII 
e XVIII, le approvazioni degli statuti sono sottoscritte di propria 
mano dai senatori e dai conservatori della città, e munite del si- 
gillo originale dei singoli magistrati o di quello del Comune di 
Boma '. Il primo porta nel mezzo lo stemma gentilizio del sena- 
tore con la leggenda N • N • VRBIS SENATOR, ovvero ALM • VR- 
BIS SENATOR, od anche semplicemente SENATORE; l'altro ha 
la sola insegna comunale + S-P-Q-R- in una zona obliqua: 
talvolta al sigillo apposto alle firme dei conservatori, è aggiunta 
la leggenda: ALM^E • VRBIS • CONSERVATORES. 

Merita finalmente di esser notata l'importanza dell'insigne 
volume pel copioso contributo che reca al glossario della bassa 
latinità. Chi percorra l'indice delle cose e parole più notevoli, 
da me compilato con molta cura (p. 254-280), facilmente vedrà 
quanti nuovi vocaboli ci sono offerti da cotesta ricca serie di 
documenti originali; i quali debbono richiamare l'attenzione dei 
filologi, non meno che quella degli storici e dei giuristi. 

^ V. pag. 186 segg. 

* Singolari sono: quello del senatore Negrelli (anno 1684) con la scritta 
IVLIVS CiES^R NIGRELLIVS MAR. YEN. (cioè marchio VenaHae) ET ALMìE 
VRBIS SENATOR ; e quello del senatore Riario (a. 1694, 1704, 1705, 1710) che 
dice : OCTA • RI ARIVS SENAT. VRB. ET SENAT. BONON. MARCH. M. PELVSY 
{Octavius RiarìuB senator Urbis et senator Bonaniensis, marchio montis Pelusii). 
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GAP. IV. 

Esposizione storica degli statuti. 

Il eh. prof. Alessandro Lattes nel suo recente libro ** Il di- 
ritto commerciale nella legislazione statutaria delle città italiane „ (Mi- 
lano 1883) ha raccolto per la prima volta in una importantissima 
sintesi tutti gli ordinamenti, che in materia di diritto commer- 
ciale trovansi negli statati delle varie città d'Italia. Tra queste 
fonti preziose e ricchissime, che son rimaste finora quasi del tutto 
inesplorate, anche il nostro volume ha dato il suo contributo al 
dotto e faticoso lavoro del eh. Autore; cosicché nella compara- 
zione delle diverse legislazioni statutarie, quella dei mercanti di 
Roma è opportunamente analizzata ed esaminata, tanto nelle 
regole comuni alle altre, quanto nelle speciali sue disposizioni. 
Laonde, rimettendo il lettore al pregevolissimo libro dell'illustre 
prof. Lattes per tutto ciò che si riferisce in genere alla costitu- 
zione dell'arte mercantile ed al diritto commerciale, mi terrò 
pago di esporre semplicemente, come in un quadro sinottico, 
l'ordinamento della corporazione dei mercanti in Roma, quale 
risulta dal complesso dei documenti che pubblichiamo, e partico- 
larmente dagli statuti che si riferiscono all'epoca più antica, an- 
teriore cioè alla metà, del secolo XVI. Dividerò questo capitolo 
in sei parti, trattando separatamente: a) della Mercanzia e delle 
arti da essa dipendenti;. &) dei diritti e doveri dei mercanti ; e) dei 
contratti ed obbligazioni commerciali; d) degli officiali del collegio 
mercantile; e) dei proventi e delle spese della Mercanzia; f) della 
procedura giudiziale. 
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§ 1. 

La Mercanzia e le arti dipendenti. 

In una delle più antiche disposizioni statutarie è detto, che 
la Mercanzia costituì una giuridica corporazione in Roma nel- 
Tanno 1255: Mercatantia se coadunavit anno domini millesimo ce Iv 
(§ 14^). È però notissimo che i mercatores ed i loro consoli non 
solo si trovano nominati nei documenti fin dalla metèt del secolo 
precedente, ma in quei primi tempi del regime democratico co- 
munale, avevano eziandio grande importanza politica ; giacché 
cosi in Roma come negli altri comuni d'Italia partecipavano al 
governo della città ed ai mutui trattati di pace e di commercio *. 
Inoltre nel citato § 14 dei nostri statuti è definita la giurisdi- 
zione dei consoli nelle questioni mercantili a partire dall'anno 
1255 ^; ma sono riservate a separata sede di giudizio le aliae 
quaestiones praeteritae ante tempus quo Mercatantia se coadunavit Esi- 
steva dunque fin da prima ima corporazione di mercanti; e questa 
nell'anno suindicato ebbe soltanto una nuova organizzazione, sotto 
l'impulso delle riforme portate dal senatore Brancaleone al go- 
verno della cittk *. Ho pertanto già accennato di sopra *, che il 

^ Per abbreviare le citazioni degli statuti che necessariamente in queste 
ultime pagine saranno numerose, indicherò i vari capitoli della raccolta fattane 
nel 1317 col semplice loro numero progressivo, quale ho ad essi attribuito nel- 
rindice delle materie, pag. 215-220 (cf. p. XII). Gli ordinamenti posteriori sa- 
ranno indicati secondo le pagine del presente volume. 

* V. Lattes, op. cit. p. 39 nota 1, ove sono raccolte tutte le più antiche 
memorie dei consules mercatorum nelle diverse città d^Italia. Cf. anche Pflugk- 
Harttung, Iter Italicum II p. 456, 536. II più antico documento per Roma si ha 
in un trattato di commercio, dell'aprile 1166, conchiuso dai consules mercatorum 
et marinariorum Urbis coi consules Communis Januae {Monum, hist. patriae, 
Chart. voi. II col. 998, n. 1517).' 

* Cf. il § 24 De ratione facienda per consules (pag. 10). 

* V. Gregorovius, St. di R. nel m^dio evo, ed. ital. V p. 355 ; Levi, nell'^lrcA. 
deUa R. 8oc. Eom. di storia patria VII (1884) p. 475. 

^ Pag. XXII nota 2. 
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vocabolo Mercatantia nei nostri statuti deve intendersi in senso 
ristretto peculiarmente all'arte dei mercatores pannorum^ i quali 
si costituirono in un collegio particolare nelFanno 1255, mentre 
per lo innanzi facevano parte del sodalizio generale dei mercato- 
reSy formato da tutti coloro, che con capitali, con imprestiti, con 
compre e vendite esercitavano un traffico. Negli statuti più an- 
tichi e nelle conferme senatorie la detta corporazione è appellata 
semplicemente Mercatantia^ o Mercatantia Urbis^ talora anche ars 
Mercatantiae o mercatorum. Dall'anno 1357 in poi la troviamo 
appellata Mercatantia pannorum novorum \ Vi partecipavano, oltre 
i commercianti di panni, anche coloro che esercitando negoziati 
diversi si sottoponevano alla giurisdizione mercantile, sia contrat-* 
tando coi mercanti, od associandosi con essi, sia facendosi loro 
fideiussori. Tra costoro vengono principalmente nominati negli 
statuti i campsores ', ossia gli esercenti artem campsorie (§ 68) ; i 
quali più anticamente facevano parte della Mercatantia^ e più tardi, 
a preferenza di altri trafficanti, erano in intima relazione coi 
mercatores. E cotesta relazione era cosi stretta, che se a taluno 
di essi fosse stato intimato, dai consoli dei Mercanti, di prestare 
qualche servigio alla Mercanzia, anche fuori della città, ed i 
campsores non avessero obbedito, incorrevano in multe pecuniarie 
da infliggersi dai consoli predetti (§ 54). 

Nel § 145, che probabilmente è uno statuto dell'anno in 
circa 1262 ^, sono indicate come artes stòmissae Mercatantiae, quelle 
dei lanaroli (venditori a taglio), bammacarii (bambaciari), mercerii 
(mereiai), accimatores (cimatori), connapaciaroli (canevacciari) ; le 
quali perciò costituivano, insieme coi mercatores, uno dei tredici 
gruppi, in cui furono allora distinte le arti. Cotesto gruppo di 
arti diverse fu sottoposto ai consoli della Mercanzia e alla loro 



* V* pag. 86 Un. 18. 

* § 14, 24, 29, 33, 45, 98, 110, 113, 119, 125, 126, 127, 133, 150: statuto 
del 20 Giugno 1367 (pag. 96 lin. 6). 

^ V. sopra, pag. XXIX. 
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giurisdizione. Della sottomissioue, che i lanarcii e qualunque altro 
venditore di panni a taglio, o a minuto, doveva ai predetti consoli 
dei mercanti, parla anche uno speciale statuto delFanno 1341 \ 
Ai mercerii poi, nel tempo più antico, fu proibito di vendere nei 
loro fondachi i panni a minuto (§ 170), e di aprire nuove bot- 
teghe oltre quelle già esistenti (§ 184). Ma nel 1332 i magistrati 
cittadini, neirapprovare gli statuti dei mercanti, sottrassero in 
parte i mercerii dalla totale sottomissione ai mercaiores^ conce- 
dendo loro facoltà di avere proprii consoli per giudicare nelle 
questioni esclusivamente interne fra gli esercenti Tarte speciale 
della merciaria '. I cimatori, prima di ricevere dai mercanti i 
panni ad acdmandumj dovevano prestare idonea cauzione (§ 208). 
Sottoposti egualmente ai consoli della Mercanzia erano i su- 
tores (sarti); i quali esercitavano assai spesso l'officio di sensali. 
Ad essi imposto l'obbligo di giurare, che nell'esercizio della loro 
professione avrebbero sempre osservato probità e legaliiÀ (§66, 
88, 222). Se i sutores prestavano il giuramento predetto, acqui- 
stavano il diritto di percepire sul prezzo di vendita dei panni la 
senseria di quattro denari provisini per ogni lira (§ 63, 88, 90) ^, 
eccetto però il caso che il autor facesse vesti per un mercante o 
per la famiglia di lui (§ 218): se ricusavano di giurare, o chie- 
devano una maggior provvisione, erano banditi dalla Mercanzia, 
né alcuno doveva più servirsi dell'opera loro (§ 89, 217). La me- 
desima provvigione era assegnata ai sensales propriamente detti, 
o prosenetae^; pei quali era stabilito un premio nelle vendite dei 
panni (§ 64) ^, qualora però fossero inscritti apud notar ium con^ 



* Pag. 75 lin. 24 sagg. : cf. p. 78. 
« Pag. 68 lin. 31 segg. 

^ La stessa disposizione trovasi negli antichi statuti civili di Roma) lib. II 
cap. 137 § 4 (ed. Re, pag. 162) ; cf. ibid. cap. 170 (pag. 175). 

* V. pag. 150 lin. 35, 36. 

^ V. anche lo statuto del 1439, pag. 137 lin. 13 segg. 
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stdatus ^ Anch^essi dovevano prestare gìaramento di leale esecu- 
zione dei propri doveri (§ 5). 

Anche gli aurìficeSj gli spetiarii ed i pèHiparii^ quantunque non 
dipendenti dalla Mercanzìa, erano soggetti al potere giudiziario 
dei suoi consoli, quando fossero citati in giudizio dai mercanti per 
cose relative alla mercatura (§ 103). Nella riforma statutaria del 
1439 si trovano nominati congiuntamente, come venditori a mi- 
nuto, i mercatores ed i calzectani * ; e ad essi è vietato di far qual- 
sivoglia vendita di panni a ciavanza. 

Negli statuti più antichi i mercatores sono distinti in tagliaroli 
e franciaroU (§ 6, 13): i primi erano considerati come i princi- 
pali negozianti di panni, ed erano loro affidate le più importanti 
incombenze (§ 3, 53, 167); gli altri erano di rango inferiore, e 
potevano soltanto occupare un terzo del numero dei consiglieri 
(§ 3). Addetti ai fondachi dei mercanti erano i factoreSj discipidi, 
scolares (§ 63, 71, 165 ecc. '); i quali, rappresentando il loro prin- 
cipale nell'esercizio della mercatura, dovevano osservare tutti gli 
obblighi ed i doveri, che a quello incombevano a forma degli sta- 
tuti. Di qualunque frode commessa da tali ausiliari era tenuto 
responsabile il loro padrone (§ 67). 

Le botteghe, ove i. mercatores esercitavano il loro commercio, 
secondo Tuso di tutte le altre arti, erano aggrappate in un me- 
desimo quartiere. Questo era nel piano sottostante al Campidoglio, 
lungo gli avanzi del lato settentrionale del circo Flaminio, le cui 
arcate superstiti furono forse utilizzate per botteghe. Facilmente 
si comprende ch'esse dovevano essere assai scarse di luce: indi 
la denominazione apothecae obscurae^ tuttora conservata a quel luogo. 
Ivi aveva propria ed officiale residenza la Mercatantia : ed in questo 
luogo era la loggia giurisdizionale (§ 13, 37, 44), ed il bancus con- 



1 Statuto del 1470, pag. 150 Un. 35. 
« V. pag. 137 lin. 9, 138 lin. 24. 
• V. gl'indici, alle rispettive parole. 
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sulum^ o v'essi sedevano ad tura reddenda *. I confini della giuris- 
dizione consolare delle arti furono determinati da^li statuti civili 
* a turre mercati supra verstés CapUoliuMy et ab inde infra forum Ca- 
pitola, et in toto ipso foro » * ; e conformemente a questa disposi- 
zione, nell'anno 1371 li troviamo per la prima volta ricordati 
anche nel nostro codice (p. 101). La torre del Mercato era posta 
ai piedi del Campidoglio, ed esisteva fin dal secolo XII ^. Essa ve- 
desi delineata nella pianta prospettica di Roma, che Taddeo di 
Bartolo dipinse circa il 1414 nella cappella del palazzo comunale 
di Siena, e che con grande erudizione fu dichiarata dal chmo 
sig, E. Stevenson *. Nella sede della Mercanzia si avevano botte- 
ghe superiori ed inferiori (§ IH), ed il luogo era munito di can- 
celli (§ 75). 

Le adunanze dei mercanti sia per la compilazione e le riforme 
degli statuti, che per la trattazione degli altri affari risguardanti 
la loro arte, erano valide, quando due terzi degli ascritti alla 
corporazione vi fossero intervenuti (p. 127). Queste generali con- 
gregazioni sino agli ultimi decennii del secolo XIV furono tenute 
nella chiesa di s. Salvatore, che era nel centro della loro contrada 
e denomina vasi de apothecis mercatorum, ovvero in pensili e de Sor- 
raca^. Ma nel secolo XV e XVI le generali congregazioni furono 
tenute altrove: cioè nel 1421, nella chiesa della Minerva (p. 126); 
nel 1439, nel fondaco di Angelo Cancellieri, alla Regola (p. 135); 
nel 1444, nella chiesa di s. Salvatore de Cacabariis, parimente alla 
Eegola (p. 147); nel 1470, nella chiesa di s. Maria deptMico (p. 150) ; 
nel 1543, nel chiostro del convento della Minerva (p. 162); nel 

' V. pag. 70 lin. 6, pag. 105 lin. 19, pag. 137 lin. 25. Tribunal iuria con- 
sulum è detto in età più recente (pag. 164, 1G5), ed anche damus consulatus 
(pag. 150). 

« Stai. Urh. lib. Ili e. 125 (ed. Re, pag. 264): cf. Hb. I e. 110 (pag. 73 
lin. 15). 

^ Amati, Bihliogr. romana 1 pref. p. 136 ; cf. Gregorovius, SL di Roma nel m^dio 
evOj ed. ital. VI p. 62. 

^ Bull, della Commiss, archeoL comunale di Roma 1881 tav. III-IV, cf. p. 96. 

"^ V. sopra, pag. XXXIV, XXXV. 
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1553, nella chiesa di s. Lucia al rione di Ponte (p. 175). Essen- 
dosi poi nelFanno 1594 stabiliti i mercanti di fondaco, o mereiai, 
nella chiesa dei ss. Sebastiano e Valentino, in platea Mathaeiorum 
airOlmo \ per cessione fattagliene dal pontefice Clemente Vili *, 
troviamo con sentenza giudiziale del 1 Ottobre 1658 confermato 
ad essi il diritto di tenere nella nominata chiesa le loro adunanze 
(p. 207). Finalmente la loro più recente residenza in Campidoglio 
è attestata da una iscrizione, che in parte si legge tuttora sotto 
il portico del palazzo dei Conservatori, neirarchitrave della porta, 
ove sono acquartierati i Vigili. Vi è scritto: 

COLLEG . DE • MERCANTI DI FONDACO ^ 

Nel medesimo luogo risiedevano anche le altre corporazioni 
delle arti; e fin dai primi anni del secolo XVII scrisse il Vestri 
che sul Campidoglio ' adsunt certae sedeSy ubi singola artificum soda'- 
lUiay quae apud tabeUam suo porticu paridi adfixam legete licebit^ suas 
siti deligunt constdes artificeSy qui sodaiibus suae artis quasi in plano 
ius dicunt „ ^. 

^ y. Martinelli, Soma ex ethn. sacra p. 316. 

* Fabi aw. Antonio, Brevi ricordi storici del collegio dei Commercianti di 
Roma (1881) p. 10. 

^ L'epigrafe ha una seconda linea, che è quasi del tutto illegibile. 

^ Octaviani Vestri, Practica (Romae 1609) p. 38. Delle vaiie arti, che nel 
tempo passato avevano le loro sedi, o scTioloCj in Campidoglio, restano appena 
poche tracce monumentali; essendo state ai giorni nostri trasformate, ed anche 
del tutto cancellate, le relative memorie. Lungo la scala, che mette al portico 
del Vignola, sull'architrave d'una porta, a sinistra di chi sale, è scritto VniVER- 
SITATIS ALBERGATORVM * poco più innanzi, sopra un'altra porta: HIC EST 
CONSV • MVRATOy, con gli emblemi dell'arte muraria, l'archipendolo, la squadra, 
il compasso, la cazzuola, il martello. Appresso, nel mezzo di un simile architrave 
di porta, è scolpito in marmo lo stemma dei fornai : quattro pani entro una co- 
rona di spighe. In cima alla scala, e vicino al portico, si legge sopra una porta : 
VNIVERSITAS SVTORVM, e dappresso ò inserito nel muro lo stemma dell'arte, 
consistente in un paio di forbici aperte, sulle quali sono scolpiti di rilievo i 
busti degli apostoli Pietro e Paolo. Sulla parete opposta della scala, dal lato cioè 
del palazzo dei Conservatori, sono murati gli stemmi dell'arte forse dei falegnami, 
e di quella degli ortolani : il primo porta scolpiti il compasso, l'ascia ed altri due 
strumenti fabbrili ; l'altro, il ronchetto, una zucca e l'arnese con cui s'interrano 
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§ 2. 

Diritti e doveri dei mercanti. 

I mercanti nei nostri statati distinguonsi in romani e fore- 
stieri (forenses). I primi erano matricolati nel collegio mercantile, 
e dovevano prestar giuramento di fare bonitatem et ìegaiUatem in 
omnibus et per omnia quae ad mercatantiam pertinente di prestare ob- 
bedienza ai consoli e agli altri officiali della Mercanzia, di giovarsi 
Tun l'altro a vicenda, di osservare fedelmente gli statuti (§ 3, 204). 
Ove ciò non avessero fatto, una disposizione statutaria del 1439 
prescrive che, oltre ad una multa pecuniaria, essi non avrebbero 
avuto diritto di presentare le loro ragioni avanti la curia mer- 
cantile, non sarebbero stati ascoltati dai consoli, né i loro libri 
avrebbero avuto pubblica fede (p. 1 38). Pagavano una tassa d'in- 
gresso (p. 96) * ; ed essi soli potevano essere eletti officiali (§ 172). 
Tutti gli altri mercanti, che venivano a Roma a vender panni 
(p. 64), erano designati con la denominazione generale di forensesj 
qualunque fosse il luogo di loro provenienza '. Essi potevano ot- 
tenere appoggio, protezione e tutela giuridica dei loro diritti, qua- 
lora sponte supponere se vóluerint iurisdictioni mercatantiae (§ 100), 
assoggettandosi cioè a tutti gli ordinamenti di essa (§ 125, 181, 

le piante. Le sei porte sotto il portico del palazzo dei Conservatori, davano an- 
ticamente accesso ad altrettante scholae di arti, il cui nome era indicato sugli 
architravi. Ma nei recenti adattamenti degli uffici dello stato civile e del corpo 
di guardia dei vigili in quelle stanze, le iscrizioni sono state coperte di calce, 
e di quattro sole restano visibili le tracce. La prima, dal lato della scala an- 
zidetta, dice: AROMATARI///////////////; segue quella dei Mercanti di fondaco, ci- 
tata qui sopra; poi un'altra: VNIVERSITA' DE MACELLARI. Dall'altro lato, si 
legge sulla porta di mezzo: VNIVERSITATIS TABERNARI09': le altre due sono 
state coperte di stucco, per scrivervi sopra la moderna indicazione degli uffici di 
stato civile. 

» Cf. p. 139, 162, 163. 

' V. Ducange, Glossar, s. v. — Nel § 57 degli statuti sono anche detti extratui, 
Cf. 8tat. Urbis lib. I e. 121 (ed. Re, p. 79). 
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p. 96). Era però loro vietato di vendere a minuto, e di portare 
la loro merce al pubblico mercato, nei luoghi destinati ai mer- 
canti romani (§ 183, 185). Vengono segnatamente nominati, tra 
i forenses, ì mercanti di Ancona, di s. Germano, e quei di Firenze, 
di Pistoia, di Siena (§ 57, 74, 97); e per questi toscani è parti- 
colarmente indicato il commercio che facevano in Roma vendendo 
fortes pisanos vel alias monetas (§ 74), Per tutti cotesti mercatores 
forenses era stabilito il diritto di reciprocanza per i dazi; cosic- 
ché fosse pari il trattamento dei romani nelle loro rispettive città, 
e dei forenses in Roma (§ 97). 

Nel forum maius, o publicumy cioè nella piazza del mercato, 
erano poste le pietre (lapides), ove i singoli mercanti esponevano 
in vendita i loro panni, prendendole in affitto dal collegio (§ 109). 
L'apertura di coteste pietre, o mostre, doveva essere di due palmi 
(§ 207). Il mercato quivi tenevasi in ogni sabato; e nel giorno 
precedente le vie infra lapides mercaiantiae dovevano essere diligen- 
temente spazzate a spese di coloro che vi esercitavano il proprio 
commercio (§ 158). I mercanti vendevano liberamente; ma per 
qualche particolare ragione potevano i consoli della Mercanzia proi- 
bire, che i venditori a minuto di panni francesi o fiorentini si recas- 
sero in foro maiori ad vendendum pannos (§ 70). Era vietato ai mer- 
canti di accompagnare i compratori per le botteghe, se non ne 
fossero espressamente richiesti, e senza alcun diritto di senseria 
(§ 99) : la quale disposizione giovava ad impedire qualsiasi dolosa 
connivenza a danno di chi comprava. Era pure ad essi inibito di 
mandar mostre o campioni di panni a chicchesia fuori della pro- 
pria bottega (§ 173); eccezione fatta soltanto per le persone di 
alto grado, cioè il papa, i cardinali, il capitano della. Mercanzia, 
i senatori ed i nobili personaggi (§ 174). Questo statuto fu rin- 
novato nel 1439; e l'eccezione fu estesa ai prelati, ai baroni, ai 
conservatori, agli ambasciatori, alle monache, e alle persone che 
erano in lutto per la morte di qualche congiunto (p. 136). In quanto 
poi alla mostra di panni, troviamo pure vietato, che due mercanti 
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esponessero contemporaneamente la propria merce sotto g]i occhi 
dei compratori (§ 177), né vantassero la propria qualità come 
migliore, a confronto di quella di altri (p. 135) \ 

Nessun mercante doveva far contratti di sorta con coloro che 
erano stati interdetti dal traffico {exbanditi) j né trattare i loro 
affari (§ 18). Cosi pure dovevano tutti astenersi dall'acquistare 
panni da quei mercanti toscani^ nella cui merce fosse stata tro- 
vata àliqua fàlsitas seu frauSy e finché i danneggiati ndn avessero 
ottenuta la debita indennità (§ 153). Se poi qualche nobile cit- 
tadino (mUes*) avesse fatto acquisto di panni senza pagarne il 
prezzo dovuto, avanti ch'egli avesse soddisfatto pienamente il suo 
debito, era proibito a tutti i mercanti, sotto pena di multa, di 
vender panni a lui e alla sua famiglia (§ 131). 

Il commercio non poteva esercitarsi nei giorni festivi ; i quali 
perciò sono espressamente designati negli statuti. Nel § 168 è 
vietato di tenere aperte le botteghe, sia per vendere che per 
mettere in mostra i drappi, nelle feste solenni di Natale e di Pa- 
squa ; in quelle specialmente sacre a Gesù Cristo (Epifania, Ascen- 
sione e simili); nelle quattro principali feste della B. Vergine ; 
nelle feste dei dodici apostoli, di tutti i santi, di s. Giovanni 
Battista, ed in tutte le domeniche dell'anno. Nel 1318 fu tolto il 
divieto di vender panni in alcune delle predette feste (§ 63) ^; e 
in altre posteriori riforme fu pure permessa la vendita di panni in 



^ Cosi mi sembra doversi intendere la frase : € Nullus mercator debeat pa- 
voniare pannum suum cum alio panno alter ius mercatoris » (p. 135 lin. 5). 

' Nobiles viri sive milites urbis vengono definiti coloro, qui induunt et habent 
familias (pag. 44 lin. 25). 

^ Questa disposizione è conforme ad un'ordinanza degli statuti civili : « Nullua 
mercator teneat apothecam apertam nec vendat suas merces in diebus dominiciSj 
in festivitatibus apostttlorum, (et in) quatuor festivitatibus beatae Mariae Virginis, 
exceptis diebus infrascriptis et festivitatibus in quibtts possint reiineri apertae : 
seilicet in die dominico palmarum^ in festa assumptionis beatae Mariae de mense 
Augusti, in festo sancti Spiritus de mense lanuariif in Ascensione Domini, in festo 
s. Petri ad vincUlay et tempore generalium indulgentiarum Urbis,., salvo... quae 
sunt necessaria in funere defunctorum ». Stat. Urb. lib. II e, 155 (ed. Re p. 173). 

7 
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giorni festivi, quando servissero pel funerale di un morto, ovvero 
per la festa della creazione di un nuovo papa (§ 212, p. 137-138). 

Gli accimatores, i lanaroli ed i sutores essendo incorporati al- 
l'arte mercantile *, gli statuti ne regolavano le mutue relazioni 
coi mercatores propriamente detti. Ai primi i mercanti non dove- 
vano consegnar panno ad accimandumj se i cimatori stessi non 
avevano dato antecedentemente idonea garanzia di fedeltà (§ 208) ; 
né a costoro era permesso di comprar panni per altri od intro- 
mettersi nei contratti fra mercanti e compratori (p. 136, 137). 
Dai lanaroli, o venditori a minuto, non si dovevano comprar 
panni (p. 75, 136); e comprandone, il mercante dovea ritenere 
una parte del prezzo ed assegnarla al Camerlengo della Mercan- 
zia (p. 75, 78). Era vietato ai mercanti di far coi sutores veruna 
società di affari mercantili (§ 65, 203), né prestar loro denaro, 
far per essi malleveria (§ 63). Parimenti non dovevano dar 
loro panni ^a taglia e cuci „ (§ 211, p. 62); anzi potevano i 
consoli proibire anche in genere che si vendessero panni ai sutores 
(p. 106). 

Anche sui rammendatori di panni (renajsmtores) la corpora- 
zione dei mercanti esercitava la propria* autorità ; ordinandosi ne- 
gli statuti che più di due di essi non potessero nel medesimo 
luogo esercitare la loro industria (§ 180). Per i tiratores pannorum, 
ai quali i mercanti avessero dato pezze di panno a distendere, 
gli statuti stabilivano una mercede determinata, cioè di 8 denari 
per una pezza di panno asciutto (panni assuchi)^ di 12 denari per 
una pezza di panno bagnato {infusi) (§ 129). 

Qualunque frode nell'esercizio del commercio era severamente 
punita e con multe pecuniarie, e con l'interdizione dal traffico 
(§ 58). Troviamo specialmente indicata ]a proibizione di vendere 
una qualità di panno per un'altra (§ 59, p. 135): e quando un 
compratore avesse trovato difetto o vizio nella merce, il vendi- 

' V. sopra, pag. XLII. 
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tore era obbligato a riprenderla (§ 179) \ Per evitare le frodi 
nella quantità, erano fatte minute prescrizioni sul modo di tenere 
la canna e di misurare il panno (§ 123, 146, 210; p. 75, 106). 
I mercanti ed i loro ausiliari dovevano cannare prima dei stUores 
(§ 71, 210; p. 75); ed era stabilita una rigorosa sorveglianza 
per denunciare e punire coloro che non avessero dato giusta mi- 
sura (§ 162, p. 79). La canna poi doveva esser legittima e mu- 
nita del sigillo del senato: in uno statuto delPanno 1375 dicesi 
noviter facta *. Dovevano pure i commercianti avere il pondus fio- 
reni conforme al campione ordinatum per Cameram UrbiSy e ad esso 
attenersi tanto nel ricevere quanto nel fare i pagamenti (p. 65). 
A tutela poi della libertà di commercio, era vietato ai mercanti 
di promettere o dar mance ai padroni delle galee, che portavano 
a Roma le loro merci (§ 227); come a tutela dei diritti privati 
dei commercianti, nessuno poteva imponere lapidem vd apothecam 
alteri mercatori (§ 107, 186), né ponere lapidem super molgiam su- 
per solariis prò vista (§ 95) *. 

Era dovere dei mercatores prestarsi volenterosi ad ogni servì- 
gio della corporazione, di cui fossero richiesti dai consoli (§ 54) ; 
accompagnare alla sepoltura i defunti loro colleghi (§ 93, p. 64) ; 
associarsi ai consoli, quando costoro cavalcavano insieme coi se- 
natori (§ 159, 188, 213). Se tali cavalcate erano fatte a difesa 
della città, e si fossero adoperate le armi, ì danni per ferite o 
morte dei cavalli venivano risarciti dalla cassa della Mercanzia 
(§ 187) ^. E per ciò che riguarda i tempi di turbolenze inteme 
della città, troviamo stabilito che a maggior tutela dei mercanti 



* Lo statuto parla del panno, che si riconoscesse sevemhis. Questo vocabolo 
indica certamente un difetto, ma non saprei dire in che precisamente consistesse. 

* V. sopra p. XXVIII. Cf. Stat Urbis lib. IH e. 139 § 5, e e. 140 (ed. Re, 

p. ir>6). 

^ Il significato di queste &asi non è chiaro. Sembrano però disposizioni atte 
ad impedire una dannosa concorrenza, che si facesse col mezzo della mostra al 
pubblico sulle tavole marmoree del mercato. 

* Cf. Stat Urbis lib. I e. 117 (ed. Re, p. 77). 
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si difendevano i cancelli nel loro quartiere (§ 75); che la custo- 
dia delle botteghe era affidata esclusivamente ai mercaiores ta- 
gliarolij qualsivoglia fossero le milizie cittadine (§ 167); che nella 
sede della Mercanzia dovevano di sera, in tempo di guerra, te- 
nersi accese sei candele (§ 111). 

Ai mercanti romani non doveva imporsi alcun diritto di pe- 
daggio alle porte della città. E come i consoli dovevano ottenere, 
per mezzo delle autorità cittadine, che i mercanti romani fossero 
esenti da qualunque imposta di transito (passagium) nelle terre 
di dominio della Chiesa (§ 50): così dovevano pure insistere 
presso i magistrati della città, affinchè i gabellieri * non esiges- 
sero alcun dazio di uscita (pedagium) per le merci dei Romani 
(§ 182). La quale disposizione è conforme agli ordinamenti civili, 
i quali prescrivevano : " Bomani cives in foto Urbis distridu et a 
Monte alto usqiie ad Terracinam, libere qtmscumqtie mercantias extràhant^ 
et propterea nullum ab eis pedagium exigatur „ *. 

Finalmente i mercanti dovevano essere rispettosi verso i.con- 
soli della loro arte ; e se avessero attaccato brighe alla presenza 
dei medesimi nella loggia della Mercanzia, o dovunque si teneva 
tribunale, erano severamente puniti secondo le circostanze di 
fatto e la condizione delle persone (§ 44). 



§ 3. 

Contratti ed obbligazioni. 

Qualunque contratto conchiuso dai mercatores iurati doveva es- 
sere scrii pelosamente osservato (§ 77, 229); e le obbligazioni fatte 
per scrittura privata (apodissae) equivalevano ad atti pubblici ro- 
gati per mano di notare (§ 152). Se un commerciante avesse 

' Dominus Adynvlfus et dominus Nicolaus domini Macthiae, che sono no- 
minati nel § 182 degli statuti (pag. 46 lin. 10, 11), erano probabilmente gabel- 
lieri nell'anno 1317. 

« Stattit Uri), lib. II e. 133 (ed. Re, pag. 168). 
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ricusato di mantenere un'obbligazione scritta di propria mano, 
era condannato a pagare il doppio della somma caduta nel con- 
tratto (§ HO). Come nei pubblici istromenti, così nelle private 
obbligazioni, niun'altra eccezione era ammessa, se non quella di 
falsità, di usure, di pagamento o di patto dilatorio, da provarsi 
entro otto giorni dalla produzione del contratto (p. 132). L'azione 
però pel pagamento di un credito, qualunque fosse la natura e 
la causa dell'obbligazione, era prescritta dopo trent'anni (§ 228). 
Uno speciale statuto proibiva di contrattare un aggio sulla mo- 
neta, la quale doveva esser pagata e ricevuta al prezzo corrente 
nel commercio (§ 91). 

Il contratto di compra vendita s'intendeva perfetto ed irre- 
vocabile, dopo che il compratore aveva dato una caparra {dena- 
rium Dei) sul prezzo, od aveva sigillato il panno acquistato (§ 27, 
61). Trascorsi due mesi dalla vendita, se il compratore non riti- 
rava la merce, il mercante era autorizzato a venderla ad altri, 
ritenendo a proprio beneficio la caparra ricevuta (§ 221) *. Qua- 
lora il compratore, invece della caparra, avesse dato un pegno a 
garanzia del pagamento del prezzo, il mercante doveva ritenerlo 
parimenti per lo spazio di due mesi; poscia, previa legale inti- 
mazione, il detto pegno doveva esser venduto, tenendo conto della 
differenza, in più o in meno, con la somma dovuta dal debitore 
(§ 220). In quanto al pegno dato da un mercante al Camerlengo 
del collegio per garantire il pagamento di qualche multa, in cui 
fosse incorso ex forma statutorum, erano accordati otto giorni per 
riscattarlo (p. 64). Del resto sui termini a ricuperare gli oggetti 
oppignorati da un debitore, e sul modo da tenersi nella loro ven- 
dita, nei nuovi statuti del 1421 fu stabilito uno speciale proce- 

' Un più antico statato (§ 60) dice, che dopo essere stato tagliato e venduto 
il panno (cosi forse deve intendersi la parola disseverutus), il mercante doveva 
ritenerlo per nn mese: scorso il quale aveva facoltà di rivenderlo, restituendo 
al primo compratore il di più, che avesse ricavato sul prezzo della nuova vendita. 
Per contrario un mercante, dopo avere acquistato dei panni, non poteva far ec- 
cezioni al contratto se non dentro il termine di quattro giorni (§ 62). 
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dimenio, I consoli, cioè, assegnavano al debitore otto giorni di 
tempo a pagare e riscattare il pegno; questo frattanto doveva 
essere stimato da periti, e se non fosse stato ritirato nel termine 
predetto, dopo tre altri giorni era venduto (p. 133). 

A garanzia delle obbligazioni, oltre il pegno, poteva darsi una 
cauzione fideiussoria : e questa principalmente ricbiedevasi per co- 
loro, che non essendo ascritti alla corporazione mercantile, con- 
trattavano con mercanti matricolati. I fideiussori dovevano essere 
idonei e, per regola generale, mercanti o banchieri (§ 14, 25, 
45, 98), Ad essi, e a chiunque altro se constitmrit in aliquo débito 
pacatoreniy era riservata l'azione d'indennità contro il debitore 
principale; essendo ricordato come canone fondamentale di giustizia 
che * nemo débet damnum vél incommodum reportare de iiSj quae me- 
rentur praemium obtinere „ (§ 143). 

I registri, regolarmente tenuti dai mercanti, facevano piena 
e legittima fede di qualunque credito in essi notato (p. 96, 132). 
Quindi a richiesta del debitore poteva chiedersene formale esi- 
bita in giudizio ; e corroborati dal giuramento del creditore, non 
ammettevano eccezioni in contrario (§41, 169; p. 133). La bolla 
di Martino V, del 5 Maggio 1421, che fu il primo diploma, col 
quale l'autorità pontificia intervenne a sanzionare un nuovo or- 
dinamento della Mercanzia, dispose che i libri mercantili, purché 
fossero tenuti con ordine e regolarità, facessero piena prova per i 
crediti fino a 20 ducati d'oro (p. 132, 159). Questa somma fu 
portata a 30 ducati da Pio IV (p. 184), ed a 50 scudi romani 
da Urbano Vili (p. 194). Uno statuto del 1470 prescrive che 
siflEatti registri dovevano essere rilegati e numerati ordinatamente 
in tutte le carte, per poter essere utilmente prodotti in giudizio 
a prova del credito (p. 151). Anche nel caso che fosse morto 
il mercante, dalla cui mano era stato scritto il cartabulum, questo 
meritava piena fede, se era more mercatorum confedum e scevro di 
ogni raigionevole sospetto di falsità (p. 135). Del resto chiunque 
fosse convinto di aver notato nei libri alcuna cosa contra et praeter 
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veritatem^ era interdetto dairesercizio del traffico, e perpetaamente 
infamato (p. 132, 160). 

Le obbligazioni commerciali non si estinguevano con la morte 
del debitore, ma passavano ai figli di lui, agli eredi, od a chiun- 
que ne possedesse legittimamente i beni (§ 150). In caso di de- 
tenzione illegittima, il possessore dei beni di un morto doveva 
trasmetterli ai creditori, ovvero assumere egli stesso la respon- 
sabilità del pagamento (§ 141). Il padre era obbligato pel proprio 
figlio, se questi avesse esercitato il traffico coir assenso, almeno 
tacito, di lui; e vicendevolmente il figlio era tenuto per le ob- 
bligazioni contratte dal padre (§ 68). Come il padre col figlio, 
così erano obbligati fra loro in sólidum i fratelli ed i soci di 
commercio ; quando era ìlimostrata la rispettiva loro comunanza 
d'interessi all'epoca della assunta obbligazione — ciò che dicevasi 
essere sodi cardincUes (§ 69, 119, 150, 201, 226). Delle frodi com- 
messe dall' institore o garzone di una bottega, era tenuto re- 
sponsabile verso i terzi il padrone della medesima (§ 67): ma 
qualùnque danno avesse costui ricevuto per fatto di un socio o 
di un ausiliare, doveva essergli dal medesimo risarcito (§ 165). 

Disciolta una società di commercio, e ripartiti i crediti fra i 
vari soci, ciascuno di essi poteva esigere legittimamente dai terzi 
la quota assegnatagli, quantunque non fosse registrata nei propri 
libri, ma in quelli di un altro socio (p. 135). 



§ 4. 
Officiali della Mercanzia. 

La corporazione dei mercanti, come quella di tutte le altre 
arti, era retta dai consoli ; e presentava quella forma di governo 
popolare, che nel secolo XII si modellò sulle istituzioni repub- 
blicane di Roma antica, ed abbattendo il regime feudale, iniziò 
la grande e gloriosa epoca dei Comuni italiani. A lato dei consoli 
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era un Consiglio; e le attribuzioni del potere esecutivo erano 
ripartite tra diversi officiali. Nell'entrare in officio, essi dovevano 
prestare giuramento di adempiere con ogni lealtà i propri doveri, 
osservare gli statuti, star soggetti airautorità dei consoli (§ 1-5). 
Non potevano essere eletti se non coloro che proprie sint mercatores 
(§ 172), né stare in carica contemporaneamente padre e figlio, fra- 
tello e fratello (§ 161, p. 105). A coloro che erano chiamati ad 
officio o per nomina dei consoli o per elezione del collegio, era 
proibito di ricusare il mandato ricevuto, sotto pena di multa 
(§ 223, p. 106). 

Agli officiali della Mercanzia era assegnata una retribuzione, 
secondo i diversi carichi che avevano : e la metà di questo salario 
veniva pagata nel loro ingresso in officio (§ 76). Qualunque danno 
poi avessero subito neiradempimento e per causa delle proprie at- 
tribuzioni, doveva esser loro intieramente risarcito (§ 1 6). Alcuni 
poi di essi, cioè i consoli, il camerlengo, uno dei notari ed i man- 
datarii, erano autorizzati a portare armi per propria difesa (§ 176, 
p. 62). 

Consoli — Le condizioni richieste per essere eletti al consolato 
delParte mercantile, erano due : che si esercitasse di fatto la mer- 
catura, e che non si avesse età minore di trent'anni (§ 6, 209 ; 
p. 138, 148). Ne erano eletti quattro: due romani e due forenses 
(p. 162, 163, 175, 176); e duravano in carica per un anno (§ 6, 
p. 105), né potevano essere rieletti per Tanno seguente (§ 196, 
p. 148)*. L'elezione dei consoli avea luogo nella festa di s. Gio- 
vanni Battista, ai 24 di Giugno ; e facevasi dai consiglieri uscenti 
e da dodici boni mercatores appositamente nominati (§ 6, p. 106). 
Questi però non potevano scegliere nel proprio seno i nuovi con- 
soli, altrimenti reiezione era nulla (§ 192). Nell'anno 1374 fu data 
facoltà ai consoli uscenti di imbussolare i nomi dei nuovi consoli 
per un triennio, estraendone quattro nei singoli anni (p. 105). Ma 

^ L'iterazione del consolato in due anni successivi era a tutte le arti vietata 
dagli statuti civili. Y. Stat Urbis lib. I e. 129 (ed. Re, p. 82). 
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settantanni dopo, tale disposizione fu espressamente abrogata, 
accordando l'eleggibili tìi a tutti indistintamente quei mercanti, 
che fossero riputati idonei a presiedere la corporazione (p. 14S, 
150). E in questa stessa riforma fu pure abolito un altro prece- 
dente statuto, che ai consoli concedeva assoluta facoltà, di nomi- 
nare i propri successori nel giorno in cui scadevano dall' ufficio 
(p. 130). In caso di viaggio o d'infermità, un console poteva, col- 
l'assenso dei colleghi, farsi rappresentare da un sostituto, il quale 
doveva prestare il consueto giuramento (§72: cf. p. 163). 

Il capitolo 196 degli statuti prescrive che, qualora in una 
bottega vi fosse stato un console, non solamente egli stesso, ma 
neppure alcun altro socio di lai nel medesimo negozio poteva essere 
eletto nell'anno successivo. Il senatore Simone de Sangro nel 1333, 
e i tredici reggitori della città nel 1337, nel dare la consueta 
approvazione agli statuti de' mercanti, abolirono quel capitolo, ed 
ordinarono invece che ^ ubicumque inveniantur meliores et ydoniores 
hmnines prò bona et pacifico statu Urbis^ eligantur constdes „ (p. 69, 70). 
Ma in una riforma statutaria del 1374, i mercanti v'introdussero 
nuovamente l'antica proibizione (p. 105). 

I consoli erano investiti di poteri amministrativi e giudiziari; 
e nell'entrare in carica prestavano giuramento (p. 73). Dovevano 
attenersi rigorosamente alle prescrizioni degli statuti e curarne 
l'osservanza (§ 55); avendo per ciò piena autorità sui loro soggetti 
(§ 43, 54, 205). Nei tempi pia remoti, i due consoli romani, in- 
sieme coi consiglieri, eleggevano due consoli forenseSy che nel regno 
di Napoli, in Francia e presso la curia pontificia (dimorante in 
Avignone od altrove) avessero facoltà imperative e coercitive sui 
mercanti (§ 9). Uno statuto posteriore dava pure facoltà ai consoli 
di nominare a loro arbitrio il Sindaco e il Camerlengo della Mer- 
canzia (p. 105, 130). La nomina dei giudici e dei notari era in 
antico, e fino all'anno 1317, fatta esclusivamente dal collegio mer- 
cantile, e registrata fra gli statuti (§ 7, 117, 148, 149, 157 ; p. 61). 
Nella stessa forma si ha una nomina di sensali, dell'anno 1319 
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(p. 63). Ma dall'anno 1323 in poi troviamo che i consoli di propria 
autorità, nominarono quegli officiali (p. 39, 62, 66, 68-72, 77, 78): 
finché nel 1374 fu richiamato in vigore l'antico costume, e ven- 
nero nominati in assemblea generale due notari ed un manda- 
tario, coll'ordinanza " quod adscribantur in statutis . . • . prout anti- 
quìtm erat consuetum „ (p. 105-106). 

Era obbligo dei consoli di sostenere le ragioni dei mercanti, 
e di giovarli toto eorum posse nei loro privati interessi (§ 51, 57); 
accompagnandoli anche dai magistrati cittadini (§ 49), o dai loro 
debitori (§ 195), ogni volta che ne fossero stati richiesti. Presso 
i senatori dovevano insistere per la coniazione di buona e legale 
moneta (§ 124), e procurare che ottenessero dal papa, per i mer- 
canti romani, Tesenzione dei dazi di passaggio nelle terre della 
Chiesa (§ 50). Ogni mese dovevano personalmente ispezionare le 
botteghe, i fondachi, il mercato ; verificare che le misure fossero 
giuste e legali, ed a somiglianza degli antichi edili romani, fran- 
gore mensuras et pondera iniqua (§ 53). Ad essi spettava definire 
qualsiasi controversia relativa alle pietre del pubblico mercato, 
ove si esponevano in vendita le merci (§ 46). Se un mercante, un 
banchiere, od altro qualsiasi trafficante sottoposto alla giurisdizione 
mercantile, avesse eseguito un indebito pagamento, i consoli do- 
vevano fargli restituire la somma : ed in caso che non ottenessero 
rintento, dovevano sborsarla del proprio (§ 133). Per ciò poi che 
concerne le spese, i consoli non potevano disporre del denaro della 
corporazione, se non autorizzati dal Consiglio : avevano soltanto 
facoltà di fare spese, quando fosse necessario, per una somma 
non superiore a due soldi provisini (§ 13, 96). Notiamo finalmente, 
che gli statuti vietavano ai consoli di dar mance agli uscieri o 
ad altri impiegati capitolini ; considerando ciò come turpissima res 
et mali eoxmpli^ e qualificandola come simonia (§ 108). 

Importanti erano le funzioni giudiziarie commesse ai consoli 
della Mercanzia, siccome a quelli di tutte le altre arti '. Essi ave- 

* Cf. 8taU Urbis lib. I e. 127 (ed. Re, p. 81). 
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vano facoltà di seatenziare in tutte le questioni fra persone eser- 
centi r arte mercantile, ed anche fra mercanti ed altri , i quali, 
contraendo con quelli, si sottoponevano alla loro giurisdizione. 
I nobili, i banchieri, i sartori, gli ebrei rivenduglioli, i trafficanti 
d'ogni specie, esercitando atti di commercio, per ciò stesso erano 
soggetti alla competenza della curia mercantile (§ 14, 87, 94, 100, 
106, 115, 116, 125, 135, 151, 189, 219). Nella conferma data 
agli statuti dei Mercanti Tanno 1308, i senatori Riccardo degli 
Anibaldi e Giovanni Colonna espressamente sanzionarono i poteri 
giudiziari dei consoli (p. 59), che furono sempre mantenuti nelle 
posteriori riforme statutarie (p. 96, 130). Nel 1421 il papa Mar- 
tino V restrinse la competenza dei consoli alle questioni non su- 
periori al valore di 20 ducati d'oro (p. 160): ma quella bolla, 
confermata semplicemente da Paolo III (p. 167), fu poi estesa 
al valore di 30 ducati dal papa Pio IV (p. 184), e di 50 scudi 
romani dal papa Urbano Vili (p. 194). In cotesti diplomi pon- 
tifici trovasi pure espresso, che la competenza giudiziaria dei 
consoli de' Mercanti era limitata alle persone laiche ; e siffatta 
dichiarazione è inserita negli statuti posteriori (p. 133). Era però 
in vigore anche per lo innanzi : perocché Teccezione del elencato 
è menzionata nel caso di un commesso, che voleva declinare il 
foro commerciale (§ 216), e di un mercante che dopo il falli- 
mento prendesse gli ordini sacri (§ 202). 

Come i consoli non potevano generalmente esercitare autorità 
sulle persone estranee alla loro arte^; cosi per contrario coloro 
ch'erano legittimamente convenuti avanti ai consoli, non potevano 
declinarne la giurisdizione (p. 160). Che se taluno, citato nel foro 
mercantile, ricorreva ai giudici urbani d'appello e ricusava di 
ottemperare agli ordini dei consoli, questi non dovevano insistere, 
ma lo dovevano sbandire dalla Mercanzia, vietando a chiunque 
di far contratti con lui (§ 193). 

^ StaU Urbis Ub. Ili e. 131 (ed. Re, p. 267). 
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Tre giorni in ciascuna settimana — il lunedi, il mercoledì e il 
venerdì — erano assegnati alle udienze giudiziali del tribunale di 
commercio: ed almeno due dei consoli erano strettamente obbli- 
gati in quei giorni a sedere ad tura reddenda, sotto pena di gravo 
multa (§ 12; p. 67, 130, 163). Nel 1374 fu ristretto ad un solo 
console l'obbligo di sedere in curia nei giorni giuridici (p. 105, 137). 
Le questioni e le controversie, che all'uscir di carica i consoli 
lasciavano pendenti, dovevano essere terminate dai loro succes- 
sori, senza rinnovare il processo ed a forma degli statuti vigenti 
al tempo, in cui il giudizio era stato promosso (§ 34, 35). Che 
se uno dei consoli avesse questione con un socio od institore, i 
colleghi di lui dovevano astenersi dal giudicare, delegando a due 
mercanti la definizione legale della controversia (§ 190). Peraltro 
una posteriore riforma stabilì, che i consoli potessero legittima- 
mente giudicare qualsivoglia causa dei loro colleghi (p. 130, 134). 

In correspettivo degli obblighi, che incombevano ai consoli, 
era a ciascuno di essi assegnato un salario annuo di cinque lire 
provisine, ed inoltre due libbre di pepe e due once di zafferano 
nelle feste di Natale e di Pasqua (§ 6). Se nell'uscir di carica i 
consoli fossero rimasti creditori di una parte del salario loro do- 
vuto, i nuovi consoli dovevano ordinarne il pronto pagamento; 
e qualora la cassa della Mercanzia fosse stata vuota, il debito 
veniva soddisfatto con altrettanto valore in panni (§ 114). Nel- 
l'anno 1322 la somministrazione del pepe e del zafferano fu li- 
mitata ad una sola libbra nella festa di Natale (p. 65, 163); e 
nel 1375 fu stabilito che ai consoli, al sindaco ed al camerlengo 
fosse offerta anche una torcia di due libbre di cera (p. 107). Gli 
statuti del 1439 assegnano ai consoli una terza parte delle somme 
devolute per multe e per scritture (p. 137), ed in quelli del 1543 
è ricordata anche una distribuzione di guanti ai quattro con- 
soli (p. 162). 

Attesa la responsabilità, di cui erano gravati nell'esercizio 
dell'officio, i consoli dovevano render conto ed essere rigorosa- 



STATUTI DEI MERCANTI DI BOMA LXI 



mente sindacati, allorché compieva Tanno del loro consolato. Nel 
caso di cattiva amministrazione, oltre la perdita del salario, pa- 
gavano una multa quadrupla del danno arrecato agli interessi 
della Mercanzia (§ 39, 55, 101; p. 138-139); e se avessero tra- 
scurato di esigere le pene pecuniarie incorse dai contravventori 
agli statuti, dovevano pagarle del proprio (p. 138). 

Consiglieri. — Il Consiglio della Mercanzia componevasi di 
dodici mercanti, che esercitassero Tarte ''a taglio „, vendendo cioè 
i panni al minuto: otto di essi si eleggevano fra i tagliaroU, 
quattro tra i franciaroli (§ 6). Ilichiedevasi per i consiglieri, 
egualmente che per i consoli, Tetèt di trentanni compiuti (§ 209). 
Prestavano giuramento per l'osservanza degli statuti, e per la 
leale esecuzione del proprio dovere ; che era quello di coadiuvare 
i consoli e procurare il miglior bene della corporazione (§ 1). 
Ai consiglieri non si dava altra retribuzione, che quella onorifica 
di mezza libbra di pepe e mezz'oncia di zafferano (§ 6, p. 65). 

Troviamo specialmente ricordate le attribuzioni che avevano 
i consiglieri: nella compilazione degli statuti (§ 157), nell'auto- 
rità sui mercati (§ 54), nell'ordinamento delle imposte (§ 48), 
nella coniazione della moneta (§ 124), nel sindacato degli offi- 
ciali (§ 101), e nell'amministrazione dei fondi della Mercanzia 
(§ 13, 38, 47, 96). Allorché dai consoli era intimata una riu- 
nione del Consiglio, i consiglieri erano obbligati d'intervenire: 
in caso che avessero mancato, od avessero abbandonato la riu- 
nione senza la debita licenza, erano multati di due soldi provi- 
sini (p. 64). Nelle assemblee generali degli anni 1328, 1341 e 1346 
sono indicati i nomi dei consiglieri presenti alle rispettive adu- 
nanze (p. 73, 74, 79). 

Statutarii — La compilazione e la modificazione degli statuti 
era officio, che si compieva dai consoli, dai consiglieri e da al- 
cuni fra i più distinti mercanti a ciò specialmente deputati, i 
quali assumevano perciò la denominazione di statutarii (§ 157, 
p. 128). Essi erano nominati nel proemio di ogni nuova riforma 
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di statuti (p. 63, 65, 66, 73, 74, 79); ed a titolo d'onore, ri- 
cevano la distribuzione del pepe e del zafferano, pari a quella 
dei consiglieri (p, 64), Una speciale disposizione vietava ai con- 
soli di far conviti e banchetti, se non nel caso che si riunissero 
coi consiglieri e con gli statutarii per modificazioni da introdurre 
negli statuti (§ 73). L'ultimo capitolo della compilazione del 1317 
prescriveva, che per tre anni non dovessero menomamente va- 
riarsi gli ordinamenti statutarii allora deliberati (§ 230). 

Camerlengo — Officio proprio del camerlengo era Tammini- 
strazione dei beni della Mercanzia, sotto la dipendenza dei consoli e 
del Consiglio (§ 13). Era eletto nello stesso modo dei consoli; pre- 
stava giuramento (§ 2, p. 107), e durava in carica un anno (§ 3) \ 
Doveva dare una cauzione pecuniaria *; tenere un esatto registro 
degl'introiti e delle spese ; e tutti i giorni nei quali i consoli ius 
reddebantj il camerlengo doveva trovarsi nella loggia de' mercanti 
per riscuotere e registrare i proventi della Mercanzia (§ 13, 198; 
p. 107, 163). Questa registrazione era fatta da uno dei notari del 
collegio, cui era dato tale speciale incarico per due mesi (§ 13). Un 
altro registro doveva esser tenuto dal camerlengo per notarvi 
tutti i processi e le sentenze date dai consoli (§ 214). I denari 
che si esigevano giornalmente, venivano riposti in una cassa, no- 
minata anche suppedaneum^ e custodita nella bottega del camer- 
lengo (§ 52), e questi dovea portarla seco nei giorni d'udienza. 
La cassa era chiusa a due chiavi; una era tenuta dai consoli, 
l'altra dal camerlengo medesimo (§ 13, p. 163). 

Al pari dei consoli, il camerlengo era sindacato nell'uscire di 
carica, e doveva rendere stretto conto della sua gestione annuale 
(§ 39, 101). Il salario del camerlengo era anticamente stabilito 
in tre lire provisine all'anno, e nella stessa quantità di pepe e 
zafferano, che era distribuita ai consoli (§ 6). Nel 1375 fu ordi- 
nato che il camerlengo percepisse la quarta parte di tutti i pro- 

* Cf. 8tat Urbis lib. I e. 129 (ed. Re, p. 82). 

* V. pag. 176 lin. 3. 
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venti che venivano alla Mercanzia per i procedimenti giudiziali 
(pag. 107). 

Giudici — I poteri giudiziari dei consoli potevano, in alcune 
speciali questioni, essere delegati a taluni probi mercanti ; i quali 
prendevano il nome di itédices mercatantiae. Essi dovevano di nuovo 
giurare la piena osservanza degli statuti ; e, sentito il parere di 
due o tre loro colleghi, giudicare definitivamente, nel termine di 
due mesi, le cause loro commesse (§ 10, 11, 105). Scorso il pre- 
detto termine, i giudici delegati erano in dovere di restituire tutte 
le carte del processo (§ 105) ; perdevano l'ufficio per tutto Tanno ; 
e le questioni erano avocate ai consoli, i quali dovevano termi- 
narle entro il mese successivo (§ 10). Le norme e la forma da 
seguire nei giudizi erano date dagli statuti : perciò ai giudici era 
prescritto ** qtwd ipsam qmestionem teneantur diffinire . . . non secun- 
dum leges, sed secundum capitula nostri statuti et mercatantUiter „ (§ 11). 
Dalle controversie date a decidere a cotesti giudici erano escluse 
quelle che si riferivano ai registri ed alle apodissae dei mercanti, 
quando queste non fossero corroborate da un atto pubblico (§11, 
22). Potevano pure i privati mercanti esser dai consoli deputati 
alle composizioni delle liti (super adiustamentis investimentorum fac- 
torum) tanto in città, che fuori (§ 30) ; e a definire sommaria- 
mente sine strepitu et figura iudicii altre particolari divergenze por- 
tate dinanzi alla curia consolare (§ 215). Ai giudici commissari! 
era dovuto uno stipendio fissato secondo l'importanza degli atti 
che compievano (§ 19, 22); ma i consoli potevano provvedere ad 
nna maggiore retribuzione, da darsi ad essi proporzionatamente 
alle fatiche sostenute (§ 139). Non potevano essere eletti giudici 
coloro che erano avvocati e procuratori; ed in ogni caso era vie- 
tato ai predetti giudici delegati di prender le difese di coloro che 
avevano questioni, nei foro mercantile, ed in modo particolare 
dei falliti (§ 112, 160). 

Due nomine di giudici trovansi inserite negli statuti del 1317 



LXIV STATUTI DKl MERCANTI DI ROMA 



(§ 117, 148); altre tre, fatte per semplice decreto dei consoli, 
sono registrate negli anni 1326, 1330, 1332 (p. 39, 68, 69) *. 

No tarli — Coloro che compievano, registravano e custodivano 
tutti gli atti, tanto amministrativi che giudiziali, della Mercanzia, 
ebbero da prima il nome di scriniarii^ avuto principalmente ri- 
guardo al loro ufficio di archivisti. Ma nel secolo XIV, andata 
in desuetudine quell'appellazione, fu sostituita dall'altra di notarii^^ 
più conforme all'ufficio di estensori e compilatori degli atti pub- 
blici del collegio mercantile. Prima dell'anno 1317 li troviamo nomi- 
nati dall'assemblea generale del collegio medesimo (§ 7, 134, 148, 
149; p. 61); più tardi, dai consoli (p. 62, 66 e segg.) ^ Ad essi 
era imposto l'obbligo di curare, che si obbedisse agli ordini ed ai 
decreti de' consoli e dei giudici (§ 23) ; di assisterli personalmente 
nelle udienze (§ 200, p. 100), vietata però la sostituzione di altri 
notari (§ 163); di prestar giuramento per l'osservanza dello sta- 
tuto (§ 4, p. 100). Ad essi, come ai giudici, era inibito di patroci- 
nar le cause nella curia dei consoli (§ 112, 160). Quando ne fossero 
legittimamente autorizzati, i notari avevano facoltà di compiere 
ed estendere tutti gli atti processuali (§ 29, 32, 154; p. 100) ed 
anche in alcuni casi quelli propri dei consoli, eccetto le sentenze 
(p. 131). Per tutte le scritture e gli atti diversi, i notari perce- 
pivano uno stipendio, fissato talvolta dai consoli (§ 8), ma più 
spesso e di legge ordinaria regolato da un'apposita tariffa (§16, 
28, 29, 102, 130; p. 75, 139, 140). Erano pure devolute ai no- 
tari due terze parti delle somme che venivano pagate per multe 
(p. 137). Le semplici correzioni di scrittura erano esenti da qual- 
sivoglia retribuzione (§ 92). 

Sensali — I mediatori nella vendita dei panni, ai quali era 
anche commesso di verificarne la giusta misura, giuravano, come 



* V. sopra, p. LVn. 

* Cf. Levi, Archivio della R. Soc. di 8t. p. VII (1884) p. 482. Troviamo anche 
taluno appellato notarius et officialis: pag. 72 lin. 11, 78 lin. 9. 

^ V. gli indici generali, pag. 222. 
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tutti gli altri officiali, Tesatto adempimento dei propri doveri (§ 5, 
88 ; p. 64). Quando vi fosse dissenso tra compratore e venditore 
circa le condizioni del contratto, la testimonianza dei sensali fa* 
ceva prova legittima (§ 27). Cotesto ufficio ora d'ordinario eser- 
citato dai sutares: ed il diritto di senseria era fissato invariabil- 
mente a quattro denari per ogni lira provisina (§ 63, 64, 88, 
217; p. 137, 151). Alla metà di questa provvigione avevano di- 
ritto i mercanti o i loro commessi di negozio, quando compra- 
vano il panno insieme coi sutores (§ 206). 

Con uno speciale statuto troviamo nell'anno 1319 due mer- 
canti nominati sensali della Mercanzia e misuratori (cannatores) di 
tatti i panni, che i grossisti portavano nel commercio di Roma 
(p. 63). 

Ma n datarli — Gli atti esecutorii e le intimazioni di ogni 
genere, da farsi a coloro che erano sottoposti alla giurisdizione 
della Mercanzia, erano commessi ad uscieri \ appositamente de- 
putati nelle assemblee generali (p. 106, 127). Ad essi spettava 
intimare ai singoli mercanti le riunioni del collegio (p. 1, 104, 
105, 110), ed i vari servigi a cui erano chiamati dai consoli e 
dal Consiglio (§ 54) ; portare le citazioni (§ 25), eseguire le sentenze 
(§ 16), fare gli atti di pignoramento (§ 33), di sfratto (§ 20) ; 
e generalmente erano tenuti ad obbedire a qualunque ordine 
venisse loro impartito dai consoli (§'21). I salari, che ciascuno 
di essi percepiva per l'esecuzione degli atti giudiziali, a forma 
di una tariffa stabilita (§ 16, 38, 118, 178; p. 75), come pure 
gli altri lucri che eventualmente facessero neiresercizio del loro 
ufficio, i mandatarii dovevano metterli in comraune, e farne parte 
ai colleghi (§ 37) \ 

' Oltre la più comune appellazione di mandatarii^ sono anche nominati exe' 
cutares (§ 93). 

' Degna di nota è la frase 8ortem dare ; nella quale il vocabolo sor è indica 
una delle quote, o porzioni, in cui si divideva l'intiera quantità. (Cf. la mia dis- 
sertazione sulla parola aors negli antichi titoletti de' colombari : BuU. archeoL 
eomun. 1882 p. 8 segg.) 

9 
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Sindaco e Capitano — Dovendo i principali officiali della Mer- 
canzia^ per la loro responsabilità personale, render] conto della 
gestione tenuta, eleggevasi a tal uopo un sindacatore; il quale 
coadiuvato da tre mercanti faceva Tinchiesta relativa. A ciascuno 
di essi era assonata la retribuzione di 10 soldi provisini (§ 101). 
In un atto del 1339 è menzionata la loggia dei sindaci {lovium 
scyndicorum) \ La nomina dei sindacatori era fatta dai consoli e 
dal consigUo (§ 101 ; p. 105, 106). 

n capitaneusldélls, Mercanzia, del cui ufficio speciale nulla è 
detto negli statuti, viene ricordato soltanto nei §§ 171 e 174 
(p. 44), come munito di^altijpoteri esecutorii, e fra le persone 
privilegiate, alle quali i mercanti potevano ^portare i panni ad 
videndum. 

Finalmente gli statuti fanno menzione di altri carichi speciali, 
che^venivano attribuiti a taluni mercanti, in servìgio e pel mi- 
gliore andamento dell'arte mercantile, e sono: 

a) Ambasdatores, incaricati di particolari missioni dai consoli. 
Ad essi erano rimborsate le spese, che [potessero J occórrere, ed 
erano^indennizzati di qualunque danno (§ 47, 56). 

b) Accusatores mercatorum, deputati dai consoli a sorvegliare 
per Tosservanza degli statuti, e denunciare le contravvenzioni 
(§ 168, 205, 210; p. 63, 73). Erano tenuti segreti, e percepivano 
in taluni casi la metà delle multe (§ 58, 63, 71, 205, 211) in 
altri casi^^la quarta parte (p.]^63, 138). 

e) Taxatoresj in numero di tre, coli' ufficio di stabilire un equo 
prezzo di affitto per le mostre e le botteghe del mercato (§ 109). 
In un documento del 1658 sono parimenti appellati taxatores co- 
loro, che furono delegati a ripartire fra i Mercatores de fundaco e 
le arti annesse, una tassa camerale per l'estinzione dei vecchi 
quattrini (p. 207-208, 210, cf. 198)- 

d) ImpasUoreSj destinati a stabilire i ruoli delle imposte, che 

» Pag. 70 lin. 7: cf. pag. 291. 
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fòsse necessario esigere dai commercianti per sopperire ad alcuna 
spesa straordinaria dell'arte mercantile (§ 181), 

e) Sevisores mcrcedis Camerarìì, nominati nella congregazione 
del 23 Novembre 1328 (p. 73); ove è data una lista di tutti gli 
etoefores intervenuti all'assemblea. coIIa loro rÌRnAttivA nnalifinbA. 



§ V. 

Proventi e spese delia Mercanzia. 

I proventi {accactus^ frudusy proventus^ quae^us) della corpora- 
zione dei mercanti, altri erano ordinari^ altri straordinari. Fra 
i primi sono da notare in primo luogo la tassa d'esercizio e Taf- 
fitto delle botteghe nel mercato. Imperocché le lapides et apothecae 
erano date in affitto dalla Mercanzia per una corrisposta (§ 109); 
ed ogni volta che un mercante volesse aprire una nuova bottega, 
doveva pagare una tassa di dieci fiorini, che neiranno 1439 tro- 
viamo appellata pecunia bene eniratarum, e nel 1543 denari ddla 
pcaente (p. 136, 139, 162, 163). Questa tassa in uno statuto 
del 1367 era stabilita in dieci lire provisine per i mercanti ro- 
mani, e in dieci fiorini per i forestieri (p. 96). Inoltre per i panni 
e per ogni altro genere di mercanzia, che portavasi a vendere 
in Roma, era dovuto un dazio d'introduzione a vantaggio della 
corporazione mercantile \ Nei più antichi statuti cotesto dazio 
era fissato a 1 2 denari provisini per ogni salma (soma) tanto di 
panni, quanto di bambace, di cotone, di lana, e di altre merci, 
e a 18 denari per ogni torcello (§ 145, 191, 225). Mg, nell'anno 
1341 furono distinte le diverse qualità di panni, ed applicata 
una tariffa diversa per l'introduzione dei drappi Francesi, degli 
Orvietani e Perugini, e di quei di Firenze (p. 76). I panni di 

^ Per le tasse comunali d'introduzione e di estrazione delle varie specie di 
panni, v. Stat. Urb. lib. II e. 204"segg. (ed. Be, p. 193, 194), Statuti delle ga. 
beUe e. 28, 29 (ed. Malatesta p. 103, 104). 
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Francia erano considerati di minor valore, che quelli fiorentini 
(cf. § 19, 64), L'obbligo di soddisfare il pagamento pei dazi ar- 
retrati è espressamente ricordato in uno statuto del 1349 (p. 81-82); 
ov'è fatta menzione altresì di una tassa da pagarsi per Testra- 
zione dei panni romani. In ciascun contratto, che i mercanti 
facevano coi lanaroli per acquisto di panni, per ogni salma di 
otto pezze dovevano ritenere 1 2 denari sul prezzo, e versarli al 
Camerlengo in vantaggio della corporazione (p. 75, 78). 

Un altro cespite di entrata per la cassa dell'arte mercantile 
erano i pagamenti dovuti sia per la produzione degli atti (§ 166), 
che per i decreti e sentenze giudiziali (p. 107), e per le multe, 
in cui incorrevano i mercanti per le contravvenzioni agli statuti, 
e gli officiali per V inadempimento dei loro doveri. Spesso le multe 
pecuniarie erano divise a metà fra la Camera mercatantiae e la 
Camera Urbis ^ ; come in taluni casi ne partecipavano i querelanti 
(§ 20, 87, 153) o gli accusatori *. Nelle questioni, che si agitavano 
avanti ai consoli per titolo di debito pecuniario, il creditore 
doveva pagare prò salario Mercalantiae una tassa proporzionale al 
suo credito, cioè un denaro provisino per ogni lira o frazione di 
lira. Eragli però concessa la rivalsa contro il debitore (§ 17). 

Proventi straordinari erano le contribuzioni che ad occasione 
di qualche spesa necessaria erano imposte ai mercanti. Quantunque 
fosse inibito ai consoli ed al consiglio di gravare i mercanti di 
alcuna prestantia seu data (§ 48), e si ritenesse del tutto nulla 
qualsiasi obligazione di mutuo, fatta da coloro che non avevano 
facoltà di obbligare la Mercanzia (§ 40) : ciò non ostante nei casi 
di necessità il collegio medesimo eleggeva alcuni mercanti {impo- 
sitores)y coir incarico di tassare proporzionalmente tutti coloro che 
esercitavano il traffico, fino alla concorrenza della somma richiesta 
(§ 181). Chiunque si rifiutasse di pagare la quota attribuitagli, 
perdeva il diritto dì farsi render giustizia nella curia consolare 

> V. per es. § 63, 136, 146, 151, 167, 170, 184, 186, 186, 188, 202, 223, 224 ecc. 
* V. sopra, p. LXVI. 
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(§ 194). Come ragioni di queste contribuzioni, che si potevano 
straordinariamente imporre ai mercanti, troviamo soltanto accen- 
nate: le onoranze al papa, la festa di mezz^agosto, e generica- 
mente le necessità di talune spese, o qualche speciale utilità 
della Mercanzia (§ 181, 194). 

Le spese, alle quali sopperiva la cassa della Mercanzia, erano 
principalmente i salarli da pagarsi agli officiali, a forma di quanto 
ordinavano gli statuti, ed i rimborsi per spese o danni avuti in 
servigio della corporazione \ Venivano poi le spese a scopo reli- 
gioso; cioè il doppiere per la festa dell'Assunta, e le pie presta- 
zioni a chiese, a monasteri, ai carcerati. 

Solennissima era in Roma la celebrazione della festa del 15 
Agosto; ed in modo particolare vi prendevano parte le corpo- 
razioni delle arti, con una sontuosa processione dal Laterano a 
s. Maria Maggiore. Benedetto Millino^ ne trasse una particola- 
reggiata descrizione dal 2" catasto della Compagnia del Salvatore 
ad Sanda Sanctorum^ dell'anno 1462, conservato neirarchivio della 
Compagnia medesima, di cui giova riferire la parte principale della 
narrazione. Incomincia cosi : ^ In vigilia festi Assumptionis beatae et 
glariosae Virginis Dei genitricis Mariae^ XIV niensis Augusti, hora 
XVIIIy ad puhum campanae ecdesiae s. Marine de Aracoeli, ad ve- 
speraSy parai se omnis populus ad eitis diei et festi celebritatemy ex 
praesidentium Urbis mandatis et bandimentis praecedentibm „. E dopo 
descritte le funzioni preliminari per trasportare Timmagine del 
Salvatore di ss. Sauctorum alla basilica di s. Maria Maggiore, è 
riferito come i guardiani della Compagnia del Salvatore con grande 
accompagnamento di nobili persone portino detta immagine dal 
santuario di ss. Sauctorum all'ospedale lateranense, ove compiono 
il rito di lavarle i piedi. ** IrUerea — prosegue la descrizione ^ — 
cbviam occurrunt didae imagini, prinium consides arlium Urbis cum 

* V. sopra, p. LI e LVI. 

* DéWoratorio di 8. Lorenzo al Laterano pag. 143 segg. 

* L. e. pag. 147. 
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dupleriis cereis de quingentis vd circa libris prò quolibet^ supra tha" 
lamos ligneos depidoSy cum artis cuiusque ministeriis d instrumentis 
designantibus artem. Quos thalamos dtmtedm vel odo deferunt portUores 
seu bastares, cum luminaribtis supra illos. Et procedunt ante imaginem 
ordine suo, a marescaUis et offidalibtis soUidtali d compulsi. Solent 
autem esse artium duplerii et thalami quadraginta^ quos fadunt im- 
pensa magna d propria quUihd de arte sua „. 

L'ordine poi stabilito per le arti nella solenne processione era 
il seguente ^ : ** Thalamus Camerae UrbiSy cum duóbtis dupleriis no- 
bilis artis bobatteriorum Urbis — duplerium mercatorum — banche- 
riorum seu campsorum — mercatorum de mare — mercatorum artis 
de flumine — lanificii seu lanariorum — aromatariorum — peUipa- 
riorum „ ecc. ^ Ed era tanta la calca di popolo che si affollava 

attorno alla immagine del Salvatore ed ai doppieri delle arti, che 
era necessario fare scortare la processione da uomini armati '• 
I consoli della Mercanzia erano tenuti con giuramento ad asso- 
ciarsi al corteggio, montati a cavallo; e dovevano costringere 
tutti i mercanti ad accompagnare similmente la processione (§ ] 97). 
La predetta luminaria era obbligatoria (§ 78); ed un antico sta- 
tuto prescrive, che si dovesse fare di 200 libbre di cera^ con due 
doppieri, aggiungendovi le faci, secondo il costume (§ 164). Nel 1341 
furono assegnati per contribuire a questa spesa i dieci fiorini d'oro, 

^ L. e. pag. 148. 

' Nel vestibolo del palazzo de' Conservatori in Campidoglio si conserva, 
inciso in pietra, on decreto del Senato, che prescrive Pordine, secondo il quale 
nella solenne processione del Salvatore, le corporazioni delle arti ccum tuis 
faculia thalamisqué et luminaribua aaeram imaginem, qua iter fecerit, comitentur, 
ea ratione ut qui proximiores simulacro sint, digniores habeantur ». Ed anche qui 
tengono il primo luogo il thalamus romani fisci, i boariij gli agricultareSf e poi 
i mercatores pannorum (v. Forcella, Iscriz. I p. 37 n. GO). 

^ Nel citato catasto è riferito, che per tenere indietro la folla si adopera- 
vano &ci e tizzoni accesi ! € Semper autem in delatùme et fetto praefaHSj drca 
dictam imaginem decem viri de regione Afontium et ma Maiore, qui vulgariter 
dicuntur Stizzi, armati loricis et cooperto capite de eadatis, aut currentis eapitis 
armatura, portant in manufaces et tizzones de lignis contusis accensas efignitas, 
ad pressuram tollendam ah imagine Salvatorts et de deferentihus illam in trium- 
phali antiquo more et ritu ». Benedetto Millino, op. cit. p. 156. 
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che i consoli percepivano per le feste di Agone e di Testacelo 
(p. 74); e nel 1367 fu ordinato, che al medesimo scopo fosse 
devoluta la tassa stabilita per la patente d'esercizio (p. 96). I soli 
oflSciali maggiori — i consoli, i sindaci, ed il camerlengo — nel- 
Tanno in cui erano in carica, furono poi dichiarati esenti da 
qualsivoglia contribuzione per la festa e il doppiere del 15 agosto 
(p. 107) ^ 

Il doppiere, insieme con gli statuti, le bolle, le carte d'archi- 
vio, i pennoni delle trombe e i sigilli dell'arte, erano conservati 
nella chiesa d'Aracoeli, in una cassa di cui i consoli tenevano 
le chiavi (p. 138, 151). 

Le offerte annue da farsi a varie chiese, consistevano in som- 
ministrazioni di cera, d'olio, di pepe ed anche di denaro. Dieci 
libbre di cera si davano alle chiese di s. ]\([aria del Popolo, di 
s. Sabina, di Aracoeli (§ 79, 80, 81): a quella di s. Matteo in Me- 
rulana si provvedeva col sopravanzo dal doppiere dell'Assunta 
(§ 104). Alla chiesa di s. Andrea si dava una congitella (mezzo 
congio) d'olio (§ 138); a quella di s. Maria in Jtdiay un congio 
d'olio e dieci libbre di CQra (§ 155). Alla chiesa poi di s. Sal- 
vatore, luogo d'adunanza e sede officiale della Mercanzia, come 
pure alle chiese di s. Lucia de CdcarariOf e di s. Maria domnae JSosoe, 
ambedue poste nel quartiere della residenza dei mercanti, veni- 
vano offerte annualmente due congitelle d'olio, un paio di torce 
di cera da 4 libbre, due libbre di pepe e 20 soldi provisini (§ 84, 85, 
199). Finalmente una elemosina di 20 soldi provisini da vasi ogni 
anno alla chiesa di s. Giacomo in Settimiana (§ 86, 156); egual 
somma era assegnata ai frati di s. Cesario in palatio^ nelle feste 
di Natale e di Pasqua, prò vestimentis ipsorum fratrum (§ 83); e 
quattro lire provisine si distribuivano nel venerdì santo ai dete- 
nuti nelle carceri (§ 82). 

' Egaalmente esenti da ogni contribuzione per la festa dell'Àssanta erano, 
secondo gli statati civili, gli Ebrei. V. Stai, Urb, lib. II e. 199 (ed. Ee, p. 191). 
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Tutt« le controrersie, clie arerano per oggetto un pagamento 
od un atto relativo a commercio, erano di competenza della curia 
mercantile: ed erano derise dai consoli o dai giudici del^ati*. 
Non era qnindi necessario che aml>edue i litiganti esercitassero 
rart« della mercanzia, o fo-jsero sottoposti alla giurisdizione di 
e^^ ; si richiedeva soltanto che l'azione procedesse da un n^ozio 
commerciale <| U, 25, 9S, 106, 125, 151, 201, 226; p. 96, 130). 
Se però un attore non mercante fosse stato riconvenuto, ovvero 
fosse direttamente citato da un mercante, doveva prestare cau- 
zione de parendo imri (| 14, 25, 9S). Le cause dovevano essere trat- 
tate e definite in ria sonamaria (| 215, p. 130), e secondo gli 
ordinamOTti propri della MCTcanzia (§ 11): né era nece^ario un 
libeJlo formale di citazione e la contestazione della lite. Bastava 
la richiesta o»le dell'attore, fatta in presenza del debitore avanti 
ai giudici, e i^istrata dal notano (§ 17, p. 131). Gli atti pro- 
cessuali potevano esser compiuti in qualunque giorno, anche fe- 
stivo (| 32) : per la trattazione delle cause erano eccettuate al- 
cune ricorrenze di solennità reli^ose (§ 12)*. 

Se il convenato era contumace, i più antichi statuti prescrì- 
vevano che fosse citato tre volte, quindi si &cesse il pignora- 
metdum, poi YintegUmetUum, ed in fine Vexbandmentum de contu- 
macia. Trascorsi da questo bando dieci giorni, gli s'intimava Ter- 
bandmentum de cmfeaso, che era poi seguito dalla esecuzione. Oltre 
il debito iwindpale, il contumace doveva ps^re le spese giudi- 
ziali ed una multa di sei soldi provisini, dando idonea cauzione 
(§ I7f 31)' ^^* 1'^** **1® procedura fa alquanto modificata; e 

» V, nopr^ p. LVni Mgg^ LXIIL 

* ex Stai. UrbU \ìh. I e, 65 (ed. Be, p. 43), 
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fu ordinato che per le cause inferiori a cento soldi provisini si 
mandasse una sola citazione, dopo la quale aveva luogo Tordi- 
nanza di pignoramento. Si mandavano allora i berruarii per ese- 
guire il pegno (investimentum); e reso vano quest'atto, dopo una 
citazione perentoria si rilasciava il mandato di cattura. Per le 
cause di valore superiore a cento soldi, si richiedeva una duplice 
citazione : poi facevansi il pignoramentum, Vinvestimentunif Yexbandi- 
mentum de contumacia^ e dopo tre giorni Vexbandimentum de confesso, 
previa una citazione perentoria (p. 74-75). Una riforma del 1366, 
confermando la procedura per le cause inferiori a cento soldi, estese 
a cinque giorni ^ il termine tra il bando de contumacia e quello 
de confesso; e dispose che se in taluno di questi atti il citato fosse 
comparso, doveva innanzi tutto rimborsare l'attore delle spese, se 
voleva essere ammesso a produrre le sue deduzioni prima della 
sentenza definitiva (p. 95). Nel 1378 il termine predetto fu ri- 
dotto a due soli giorni (p. Ili): e tale procedura fu confermata 
nella nuova compilazione statutaria dell'anno 1421 (p. 131). Se 
il debitore si opponeva al pignoramento, era multato di venti 
soldi (§ 38) ; e quando fosse stato violato Vinvestitnentum, oltre la 
multa di dieci lire, era data facoltà al creditore di procedere agli 
atti esecutorii (§ 20). 

All'attore incombeva l'onere della prova : e come non si am- 
metteva azione, se non vi fossero documenti certi in appoggio 
della domanda (§ 1 5) ; così d'altra parte non era ammessa ecce- 
zione o difesa, quando un credito pecuniario risultava da docu- 
mento scritto (§ 15). Questo poteva essere o un istromento pubblico, 
una scrittura privata, di mano del debitore, o i libri e regi- 
stri mercantili regolarmente tenuti : il credito era anche provato 
coi termini dati dai consoli al debitore per eseguire il pagamento 
(§ 14, 100, 151). Chiunque avesse negato la verità di un atto 
scritto di propria mano, era condannato a pagare il doppio di ciò 

^ V. pag. Ili lin. 12, e nota 2. 
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che doveva (§ 110). Perchè i libri e registri commerciali faces- 
sero piena fede, dovevano essere regolari e senza alterazione ve- 
runa : talvolta si esigeva Taccessione del giuramento per confer- 
marne la veracità (p. 132) \ L'esibita dei libri poteva essere sempre 
richiesta dalle parti; ed il giudizio rimaneva momentaneamente 
sospeso, finché quei libri non fossero stati portati davanti ai giudici 
(§ 41, 169; p. 133). In mancanza di documenti scritti, poteva un 
credito esser provato anche con la deposizione di due probi testi- 
moni e col giuramento del creditore, quando si trattasse di una 
somma non eccedente le dieci lire provisine (§ 144). Le testimo- 
nianze dei diffidati non erano attendibili in verun atto (§ 126). 

Ai debitori di una somma liquida e certa i consoli della Mer- 
canzia ordinavano la soddisfazione del debito entro un tempo 
determinato; accordavano cioè quattro mesi, con la ingiunzione 
che la somma fosse pagata in tre rate eguali, una al fine del 
secondo mese, un^altra al fine del terzo, Tultima al fine del 
quarto (§ 31, p. 134). In uno statuto del 1341 è detto che i 
consoli, trattandosi di somma inferiore a cento soldi, dovevano 
prefiggere al debitore il termine di dieci giorni ; per somme mag- 
giori, era in loro arbitrio assegnare quel tempo che riputavano 
più conveniente (p. 75-76). Contro il debitore che entro il ter- 
mino prefissogli non avesse saldato il suo debito, si procedeva 
giudizialmente (p. 96) ; e dopo la sentenza veniva multato di do- 
dici soldi per ogni lira provisina in pena della sua contumacia 
(§ 147). 

Perchè il reo convenuto potesse essere ammesso a dare ecce- 
zioni contro gli atti fatti in contumacia di lui, doveva innanzi 
tutto pagare le spese del giudizio e dar cauzione de parendo iuri. 
Aveva allora due giorni di tempo a proporre le eccezioni, ed 
altri dieci giorni per produrre le prove (§ 45). Coloro poi, con- 
tro i quali era stato pronunziato il bando de confesso, o data 

^ V. sopra, pag. LIV, 



STATUTI DEI MERCANTI DI BOMA LXXV 



sentenza definitiva, non erano ammessi a fare opposizione veruna, 
. se non depositavano presso il camerlengo della mercanzia pegni 
di valore equivalente alla somma da loro dovuta (§ 137, 142; 
p. 134). Se però il giudizio avesse avuto luogo fra mercanti o 
persone direttamente soggette alla giurisdizione mercantile, non 
potevasi in alcun modo fare opposizione al giudicato ed ai bandi 
tanto de contumacia^ che de confesso (§ 224, p. 134). 

Era dovere dei consoli far eseguire le sentenze ed i decreti 
pronunziati nelle controversie mercantili (§ 24, 127; p. 133), ed 
invocare a tal uopo Tautorità delle magistrature cittadine (§ 132). 
E quest'obbligo essi avevano non solo per i giudicati da loro 
emessi, ma anche per tutti quelli de^ loro antecessori (§ 36) ; di 
modo che fosse sempre assicurato il pieno compimento della 
giustizia. Se di un debito intieramente saldato fosse stata richie- 
sta una quietanza finale {refutatio generalis), i consoli dovevano 
costringere chiunque si rifiutasse di darla, ed anche procedere a 
bandi contro di lui (§ 175). 

Le spese giudiziali dovevano essere puntualmente pagate nelle 
mani del camerlengo ; e qualunque frode avessero in ciò commesso 
i procuratori delle parti, era severamente punita (§ 122). Ai no- 
tarli era proibito di scrivere alcun atto processuale, se non ne 
erano state soddisfatte antecedentemente le spese (§ 121); e si 
esigeva il doppio della tariffa da chi non le avesse pagate in 
tempo opportuno (§ 120). 

Una procedura speciale era ordinata per le dichiarazioni di 
fallimento e per gli atti a questo consecutivi. Non poteva darsi 
querela di fallimento, se non a colui che fosse già exbanditus in 
curia constdum mercatantiae^ ossia contro il quale non si fosse già 
proceduto nei modi ordinari, ma senza alcun effetto (§ 136). Che se 
il debitore fosse fuggito dalla città, si dichiarava contro di lui il 
fallimento, e considerandolo come bandito, si continuava il pro- 
cesso a forma degli statuti, senza nuova citazione (§ 26, 113). 
I creditori, che promuovevano l'accusa, erano tenuti a giurare 
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8upeì' altare la verità del proprio credito (§ 140); e nessuno degli 
officiali della Mercanzia doveva prestar favore a coloro che erano 
stati exhandUi e riconosciuti in istato di fallimento (§ 112). Che 
se qualche nobile dava ad essi rifugio, i consoli dovevano inti- 
margli che desse loro lo sfratto: altrimenti si faceva ricorso al 
potere politico e coercitivo dei magistrati comunali per ottenere 
l'intento (§ 171). 

Ai falliti era concesso di costituire un procuratore allo scopo 
di esigere i proprii crediti : ma le riscossioni dovevano essere de- 
positate in mano dei consoli a beneficio del ceto dei creditori ; 
fra i quali venivano poi ripartite in proporzione delle somme che 
ognuno di loro doveva avere dal fallito (§ 128). Nel caso però 
di fallimento doloso, contro il debitore si spiccava il mandato di 
arresto personale (§ 42); e non gli si restituiva la libertèi, fin- 
tanto che non avesse integralmente soddisfatto i suoi creditori \ 

* Stai. Urb, lib. I e. 108 (ed. Be, p. 70 seg.). 






DESCRIZIONE DEL CODICE 
CONTENENTE GLI STATUTI DEI MERCANTI 



Nel dare in luce per la prima volta questo insigne documento, 
che dobbiamo alla cortesia del nobile Collegio dei Commercianti 
di Roma, noi ci argomentiamo di giovare alle ricerche suir origine 
e sul progresso del diritto commerciale odierno, ed agli studi 
sulla storia industriale e politica della nostra città nei tempi di 
mezzo. L'importanza giuridica e storica di siffatto documento sarà 
specialmente posta in rilievo nella illustrazione generale e nei 
commenti, di che il prof. Cortelli correderà la presente edizione: 
intanto alla pubblicazione del testo mi sembra utile premettere una 
breve descrizione del codice \ 

Esso consta di 149 carte in pergamena (eccetto il foglio 144-145 
che è cartaceo), e contiene gli Statuti dei mercanti di Roma quali 
furono redatti nei secoli XIII, XIV e XV, con le originali conferme 
appostevi dalla suprema magistratura comunale fino al primo de- 
cennio del secolo XVIII, oltre a numerosi e svariati documenti 
relativi all'arte della mercatura di panni. Dal tenóre medesimo 
di essi statuti si rileva, che la mercatantia si costituì in Roma 
come legittima corporazione nell'anno 1255 (f. 4' e 7); ed allora 
dovettero essere scritti i suoi antichi ordinamenti, che troviamo 
per la prima volta confermati nel 12 luglio 1296 dal senatore di 
Roma Pandolfo dei Savelli (f. 33). 

' Gli scrittori di cose medievali ne hanno appena conosciuto l'esistenza, o ne 
hanno solo accennato Timportanza storica per la serie dei senatori di Eoma. Recente- 
mente il Gregorovius nella Geschichie der Stadi JRom im Mittelalicr (Tom. V p. 297, 
3* ediz. Stuttgart 1878) ha commendato con autorevoli parole il pregio di questo 
codice ch'egli chiama venerando, ed ha espresso il vivo desiderio della sua pubbli- 
cazione per le stampe. 

1 
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Questi primitivi statuti nel giorno 16 luglio 1317 furono di 
nuovo compilati dai consoli, dagli statutari e dai consiglieri del 
mercantile collegio, solennemente a tal uopo convocati in as- 
semblea (f. 1 ) ; ed in quellanno appaiono anche scritti nel volume 
originale che pubblichiamo, insieme con le confirmationes preceden- 
temente avute dai senatori di Roma. Perciò il codice presenta scritte 
da una sola mano, fra il 16 e il 21 luglio 1317, e le disposizioni 
statutarie, e le più antiche conferme dal 1296 al 1316 (f. 1-36). 
Gli errori manifesti di scrittura e le omissioni, che non raramente 
s'incontrano in questi primi fogli, dimostrano la poca perizia del- 
l'amanuense o fors'anco la difficoltà, di leggere e decifrare il pri- 
mitivo apografo degli statuti. 

Dal 1317 in poi ciascuna approvazione o conferma data agli 
statuti dei mercanti è autografa del notaritis camerae urbìSj cioè 
dello scriba del senato ; il quale dichiara di averla scritta di sua 
propria mano per mandato dei senatori o di altri capi del co- 
mune di Eoma. Queste approvazioni e conferme, che nella parte 
più antica del codice giungono fino all'anno 1546 (f. 36'-95'), sono 
qua e là alternate con decreti di nomine di notari della merca- 
tura (f. 36-46) e con nuovi ordinamenti statutarii degli anni 131S, 
1319, 1320, 1327, 1341, 1344, 1346, 1348, 1367, 1369, 1374, 
1375, 1378, 1437 (?), 1439 (f. 36'-86). 

Al f. 80' fu incominciato l'indice delle rubriche degli antichi 
statuti, che però contiene soltanto quelle dei primi 1 3 capitoli : ai 
f. 89-90 trovansi simili indici per tutti gli statuti precedenti, ma 
ristretti soltanto ai capitoli più importanti. Seguono poi (f. 91-92) 
nuove disposizioni organiche prese in assemblea generale dei mer- 
canti di panni negli anni 1444 e 1470, e scritte per pubblico istro- 
mento notarile. 

Negli ultimi quaderni del codice sono registrati molteplici do- 
cumenti pubblici e privati relativi alla mercaiantia pannorum urbis 
(f. 98-117'): ed ivi trovansi pure altre numerose approvazioni 
degli statuti dall'anno 1613 al 1710, firmate originalmente per 
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mano dei senatori e dei conservatori di Roma, munite del sigillo 
comunale e controfirmate dai no tari capitolini (f. 118-125, 141- 
148). Fra queste sono inseriti alcuni diplomi pontificii, procedure 
giudiziali ed altri atti diversi concementi i mercanti e la loro uni- 
versità (f. 121', 125'-U1, 144). 

Da questa sommaria descrizione del codice è già facile presen- 
tire, come tale ricchissima serie di documenti pel corso di quat- 
tro intieri secoli non solo è di alta importanza, perchè contiene 
gli statuti in vario tempo ordinati per dar norma al traffico, 
e risolvere equamente tutte le contestazioni mercantili; ma è al- 
tresì preziosa per Tautentica registrazione dei nomi dei senatori 
che approvarono detti statuti ; per le scritture originali dei notari 
del senato romano^ tra i quali fu neiranno 1346 il famoso Cola 
di Rienzo; per T indicazione dei vari officiali della mercatura, e 
per altre storiche notizie in più luoghi ricordate. Né è da tacere 
il merito singolare, che ha questo codice per il pregio degli au- 
tografi paleografici dagli inizi del secolo XIV fino al XVIII, fra i 
quali si ha unUntiera pagina scritta di mano del predetto Cola 
di Rienzo. Perciò la presente edizione — nella quale do il testo 
accuratamente nella forma dell' originale, conservandone sempre 
l'ortografia, gli errori, e sciogliendo soltanto i nessi e le abbrevia- 
ture — è corredata di quattro tavole eliotipiche, le quali offrono 
variati saggi dei predetti autografi per i secoli XIV, XV e XVI. 

Alla fine poi del volume non solo saranno dati gì' indici delle 
materie e dei nomi propri e vocaboli di bassa latinità registrati 
nei molteplici documenti di questo importante manoscritto; ma 
il testo medesimo sarà annotato con osservazioni critiche, storiche 
e filologiche, richiamate ai debiti luoghi colVindicazione delle pa- 
gine e delle linee. 

G. Gatti. 
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Indice delle Tavole 

Tav. I n. 1 . Capitoli VI e VII degli statuti compilati il 1 6 Lu- 
glio 1317 (f, U'). 
„ n. 2. Prima conferma originale data ai sopradetti statuti 

da Eainaldo de Lecto, vicario in Roma del re 
Roberto, il 21 Luglio 1317 (f, 36'). 
Tav. II — Conferma del 28 Marzo 1346, scritta intieramente 

di mano del celebre Cola di Rienzo, come scriba 
del Senato (f. 47'). 
Tav. I n. 3. Conferma scritta il 2 Settembre 1347 per man- 
dato del predetto Cola di Rienzo, costituitosi tri- 
buno del popolo romano (f. 48'). 
Tav. Ili n. 1. Capitolo di nuovi statuti compilati il 20 Giugno 

1367 (f. 60). 
„ n. 2. Data della conferma del senatore Bertrando di 

Rainaldo — 3 Maggio 1368 — conia menzione 
del ritomo in Roma, da Avignone, del papa Ur- 
bano V (f. 61'). 
„ n. 3. Conferma del senatore Gomez di Albomoz, mag- 

giordomo del regno di Castiglia e rettore generale 
del ducato di Spoleto — 13 Maggio 1377 (f. 70). 
„ n. 4, Data della conferma del senatore Bente de'Benti- 

vogli, conte di S. Giorgio — 5 Luglio 1404 (f. 77). 
Tav. IV n. 1 . Ultimo capitolo di nuovi statuti compilati nel prin- 
cipio del secolo XV (f. 83'). 
„ n. 2. Id. di altri statuti compilati probabilmente nel- 

l'anno 1437 (f. 86). 
„ n. 3. Conferma del 27 Settembre 1471 a nome del se- 

natore Agamennone Marescotti (f. 94'). 
y, n. 4. Conferma del senatore Niccola Tolosano, in data 

6 Luglio 1546 (f. 95'). 



STATUTA MERCATORUM URBIS 



In nomine domini amen. Ad honorem laudem et reverentiam do- [f- > 
mini nostri Salvatoris lesu Christi et beate Marie matris eius semper vir- 
ginia, ac beatorum apostolomm Petri et Pauli et omnium sanctorum et san- 
ctarum eius. et ad honorem et reverentiam adque bonum statum magnifici 

5 nobilis et potentis viri domini Raynoldi da lecto dei gratia alme urbis 
regii ^ in urbe yicarii nec non ad augumentum honorem et bonum ac pa- 
cificum statum totius universitatis mercatantie urbis. Nos Angelus Blasii 
et Andreas Rubens. Rogerius Romanutii et lacobus Catellini consules mer- 
catantie urbis, et Litollus Jacobi Litolli. Franciscus Musciani. Nicolaus sancti 

10 Angeli. Petrus Infantis et Angelus Rogerii statutarii mercatantiae urbis, 
et Petrus cinthii de thomays et Nicolaus Singiorilis consilìarii mercatantie 
urbis, congregati et convocati in ecclesia beati salvatoris in pesilis de urbe 
ad vocem mandatariorum ut moris est hoc statutum et subscripta capitula 
in eo scripta et contenta facimus et conpilamus sub anno domini millesimo 

15 ccc.^ decimo septimo. indictione quintadecima mense iulii die decimasexta 
pontificatus domini lohannis pape vicesimi secundi tempore vicarìatus pre- 
dicti magnifici nobilis et potentis viri domini Raynaldi da lecto dei gratia 
alme urbis regii ^ in urbe vicarii. 

De sacramento consilianorum [r.i* 

20 In primis dicimus et ordinamus quod consiliarii iurent in hunc modum. 
Nos consiliarii mercatantie urbis tactis a nobis sacrosantis evangeliis. iu- 
ramus observare omnia capitula presentis statuti et dare rectius purius con- 
silìum consulibus nostris et mercatoribus quod cognoverimus prò ipsa mer- 
catantia augmentanda sine fraude. remoto hodio amore pretio precibus vel 

35 timore, contra capitula huius statuti non esse nec venire et veniemus postquam 
citati erimus de eorum mandato sub pena . v . soUidorum. salvo si remaneret 
de mandato consulum. 

De sacramento camerarii 

Item quod camerarius iuret in hunc modum. Ego camerarius mercatantie 
80 urbis tactis a me sacrosantis evangeliis . iuro et promicto observare omnia 

1 Cod. reyUu. 
s Cod. regbu. 
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capitula prcsentis statuti et observare et salvos facere omnes accactus et 
proventus mercatantie qui ad manus meas perveiiient prò ipsa comunitate 
mercatantie et facere bonitatem et legalitatem et omnia que ad officium 
pertinent facere et observare promicto et omnes fructus mercatantie petere 
5 recipere atque procurare quod omnino colligantur * per illos qui solvere 
debuerint ad opus et utilìtatem ipsius mercatantie et nichil expendere sine 
mandato consulum de proventibus mercatantie et nichil in fine officii reti- 
nere preter salarium et alia comuniter ordinata. 

De scoramento mercatorum 

10 Item dicimus et ordinamus quod mercatores urbis tactis sacrosantis evan- 
geliis tale sacramentum faciant. Nos mercatores urbis tactis sacrosantis 
evangeliis iuramus facere bonitatem et legalitatem in omnibus et per omnia 
que ad mercatantiam pertinent et facere et observare omnia que per con- 
sules aut per coDsilium eorum aut per maiorem partem ipsius consilii nobis 

15 consultum et iniuntum fuerit prò bono statu mercatantie secundum eorum 
provisi [onem et observare hoc statutum ^ cum omnibus suis capitulis [f- a 
et iuvare unus alium in suo iure tam intus urbem quam extra, et teneantur 
in francia salvis mandatis dominorum senatorum et capitanei. 

De sacramento scriniariorum 

20 Item quod scriniarii nostri iurent in hunc modum. Nos scriniarìi mer- 
catantie urbis tactis a nobis sacrosantis evangeliis iuramus facere bonitatem 
et legalitatem in omnibus et per omnia que ad officium nostrum pertinent 
et observare capitula huius statuti de capitulo in capitulum nobis pertinen- 
tibus in omnibus et per omnia nostro posse et obendire mandatis consulum 

25 et consilii quantum prò facto mercatantie sine fraude et non habere nisi 
quantum per hoc statutum nobis statutum est. 

De sacramento sensalium 

Item quod sensales iurent in hunc modum. Ego talis sensalis tactis a 
me sacrosantis evangeliis iuro facere bonitatem et legalitatem et stare ad 
80 mandatum consulum quantum est de facto mercatantie et non auferam plus 
nisi secundum quod apparet in presenti statuto, salvo ubi non diceret sta- 
tutum quod auferam secundum voluntatem consulum et faciam illum quod 
habuero facere melius et utilius quod cognovero sine fraude tam in vendi- 

1 Cod. eoUigatur. 
S Cod. atahun. 
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tione quam in emptione et in quolibet facto sensarie et etiam que consules 
a me quesiverint eis dicam yeritatem. 

QuàlUer fiant consules camerarius consiliarii et de eorum salariis 

Item dicimos et ordinamus quod de cetero fiant quatuor consules qui 
sint mercatores ad unum mensem antequam veteres consules conpleant annum 
eorum consulatus silicet duo de talgiarolis et duo alii boni mercatores 
qui faciant mercatantiam pannorum et . xij . consiUarii . viij . de talgiarolis et 
.iiij<^^ de franciarolis dum tamen quod predicti consules et consiliarii fa- 
ciant artem ad talgium silicet per . rij . | bonos mercatores eligendos per [f- >' 
10 consules veteres et consiliarios et dicti .xij . mercatores cum consulibus novis 
faciant consilium novum. et camerarium et quicumque erit consul et came- 
rarius non possit esse consul nec camerarius ad unum annum exinde ven- 
turum et quiUbet consul fiiturus habeat prò salario suo per annum quo 
steterìt ad seiritium mercatantie. quinque libras provisinorum senatus et duas 
13 libras piperis et duas uncias zaffaraminis, et quilibet consiliarius habeat me- 
diam libram piperis et mediam imciam zaffaraminis et camerarius tres libras 
provisinorum et tantum piper et tantum zaffaramen quantimi unus consul 
et predictum piper et zaffaramen tantum omnes predicti habeant in festo 
natalis et pascie domini et plus non habeant nec habere debeant. 

20 De notariis ^ 

Item dicimus et ordinamus quod. lacobus ^ lohannis berardi scriniarii. 
Petrus malagalia. Matheus de pescina et Johannes pauli sutoris. Petrus 
Amendei notarii ^. Egidius Angelerii. lacobus piperis sint scriniarii mer- 
catantie et consulum mercatantie urbis toto tempore vite eorum. 

25 De scriniariis 

Item quod scriniarii mercatantie urbis non teneantur aliquid aliud pe- 
tere nec aufferre de servitio scripturarum que fient per ipsos scriniarios prò 
comuni et in comuni mercatantie urbis nisi tantum salarium eis concessum 
per consules. 

80 Quod consules urbis faciant consules in franda in curia in regno 

Item statuimus et ordinamus quod consules qui per tempora erunt cum 
eorum Consilio teneantur facere duos consules in francia in curia, in regno 

i Coti è nel codice; qaaatoaque il toaoro del capitolo ti riferite* alla nomina di aerMariL Cf* anoha f. T'. 
a II nome laccbus tembra poi leggennenta caacelltto; ma dare ritenerti: cf. f. 1* e Sl% 
S <inetto nome nel cod. è cancellato poateriormente. 
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et ubicujmque fuerint necessarii sicut Consilio eorum videbitur et pre- ['• » 
dicti consules habeant potestatem condenpnandi illos qui rebelles essent eis 
in quacumque parte fuerint. et consules nostri de urbe debeant habere 
firmas illas condepnationes quas fecerint ipsi consules. ita quod consules 
5 seu consul qui est in terra possint relinquere suum vicarium sicut eis vi- 
debitur et dicti consules teneantur reassignare consulibus urbis omnes con- 
tumaces ipsis non obedientes. salvo quod consules ultramontani non debeant 
se intromictere in locria seu conductione mulorum. nec in naulo galearum. 
sed hoc facere liceat illis mercatoribus qui facere ibi habent. et predicti con- 
io sules habeant potestatem condenpnandi et exbandiendi omnes rebelles eis 
usque in .X. libras provisinorum et consules nostri debeant predicta simi- 
liter facere in urbe actendere. et si predicti consules ultramontani in aliquo 
deliquerint seu male fecerint debeant syndicari et puniri ad arbitrium con- 
sulum mercatantie urbis et consilii eorum. hoc autem addito quod consules 
15 ultramontani sint mercatores et non usurarli. 

De sàlariis iudicum 

Item dicimus et ordinamus quod iudices mercatantie non possint recipere 
nec habere de qualibet questione que conmissa fuerit eis per consules su- 
pradictos. ultra duos soUidos provisinorum prò parte usque in quantitatem 

20 . e . librarum provisinorum et a .e . libris provisinorum supra possint recipere 
.V. sollidos per partem et non plus, et si dicti iudices plus salarium pe- 
terent. consules teneantur non comictere illi indici aliquam questionem 
tempore eorum et hoc intelligatur de investimentis et de omnibus aliis que- 
stionibus usque quo fuerint questiones fine debito terminate et qui contra 

25 fecerit amictat officium sibi concessum. et dicti iudices videant et diffinìant 
ipsam questionem spatio duorum mensium tantum, si fuerint dicti iudices 
a pjartibus requisiti, et si infra dictos duos menses dictam questionem [f- >' 
non terminarent quod consules teneantur proprio sacramento, toto ilio anno ^ 
illi indici non conmictere aliquam questionem et ipsi consules dictam que- 

80 stionem videant et terminent infra unum mensem habendo consilium cum 
quibus voluerint. sed cum iudicibus mercatantie tantum, et iudices predicti 
iurent de novo sicud alii mercatores qui debent iurare et iurati promictant 
observare hoc statutum et omnia ^ huius statuti eis pertinentia de capitulo 
in capitulum. et si partes haberent suspectum aliquem ex dictis iudicibus 

85 non possint habere nisi duos per partem. 

1 Qui i omeiaa U parola C€kpiivAa. 
t Cod. omno. 
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De iudicibus positis super questionibus 

Item dicimas et ordinamus quod iudices seu index qui positi fuerint 
super aUqua questione a consulibus quod ipsam questionem teneantur dif- 
finire infra duos menses ut dictum est in superiori capitulo non secundum 

5 leges sed secundum capitula nostri statuti et mercatantiliter. habendo dictus 
index consilium cum tribus bonis mercatoribus vel duobus ex ipsis in dieta 
questione, ita quod dictus index de dieta questione non possit se deliberare 
sine Consilio trium mercatomm electomm per dictos consules vel duomm 
ipsorum ad minus. et intelligatur de sententiis diffinitivis et quod non possit 

10 coninicti aliqua questio ^ nulli indici de apodissis mercatomm et etiam 
de cartulario mercatomm nisi ubi esset instrumentum publicum vel termini 
curie vel alie scripture publice confecte per notarinm. 

QualUer consules sedeant ad iura redenda et quibus diébus 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur sedere ad iura re- 
15 denda in edomata, silicet. die lune, die mercurii. et die veneris ubicumque 
eis placuerit et Consilio vel maiori parte consilii et non teneantur nec de- 
beant | reddere ins .viij. diebus ante festum nativitatis domini et .viij [ '•* 
post et vii] . diebus ante festum pascie resurectionis domini et . viij . post . 
et etiani possint reddere ins omni tempore et tempore ferìamm exceptis 
20 dictis feriis inductis ad honorem dei et sanctomm eins ut dictum est. et si 
omnes non sederent saltim duo ex ipsis possint et debeant seddere et facere 
quicquid omnes facere et procedere possunt. et etiam possint ferro senten- 
tias . et si duo vel omnes non sederent ad ins redendum ut dictum est quo- 
libet die quiUbet eomm solvat prò pena duos sollidos provisinorum et si 
25 non solverint camerarius teneatur diminuere dictam penam de salario eornm. 
et predicta vendicent sibi locum in omnibus sententiis et non obstante 
aliquo alio capitulo presentis statuti, preterea ^ processus facti per duos con- 
sules valeant et teneant ipso iure tanquam si per omnes facti essent etiam 
si coram omnibus questio sola et processus esset inceptus vel factus. 

30 De potestate expendendi 

Item dicimus et ordinamus quod consules qui nunc sunt et qui per tem- 
pora erunt et camerarius sine Consilio yel maiori parte consilii de questu 
et lucro mercatantie quod erit in comuni mercatantie et ad manus came- 

1 Cod. questione. 
a Cod. pretera. 
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rarii pervenerit non expendant ^ ultra duos soUidos provisinorum qualibet vico 
prò utilitate mercatantie et questus mercatantie pervenìant ad manus ca- 
merarii . qui camerarius teneat ipsos questus prò comuni utilitate merca- 
tantie sicud consilium vel maior pars consulerit et statuerit. qui camerarius 
5 teneatur dare ydoneam fideiussionem in centum marchis argenti ut omnia 
que ad manus eius pervenerint fideliter reassignet . et camerarius qui fuerit 
habeat unum cartularium et teneat et recipiat introjtus | et exitus de ['•«* 
talgiarolis et franciarolis prò comuni mercatantie et de onmibus que ad 
mercatantiam pertinent et debeat quolibet die dictus camerarius quando 

10 consules reddunt ius portare ad logiam unam cassam seratam ad duas claves 
et mictantur ibi accatus mercatantie . unam dictarum clayium habeant con- 
sules et aliam habeat dictus camerarius et omnes mercatores teneantur sol- 
. vere camerario illud quod debent. solvere comuni mercatantie facere scribi 
in cartulario mercatantie et mercatores rescribant et camerarius habeat se- 

15 cum imum notarium per quoslibet duos menses et eodem modo sit unus de 
consulibus cum dicto camerario et scrìniarius scribat omnes proventus cum 
camerario quaUbet die et habeant .xx. sollidos provisinorum per annum 
inter omnes notarios et camerarius proventus quos receperit scribere « 
faciat per notarium ^ pena . xx . soUidorum provisinorum prò qualibet vice. 

20 Et si non aduxerit cassam amictat v. sollidos provisinorum ilio die et non 
recipiat aliquod salarium. 

De ratione facienda per consules 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur et possint facere ratio- 
nem de omnibus de quibus mercatores et quicumque alii qui contrahunt ^ cum 

25 mercatoribus et supponent se vel supposuerint iurisditioni mercatantie ad 
usum mercatantie. silicet per hunc modum aut per instrumentum vel ter- 
minos aut per scriptum quod dederit mercator sigillatum sigillo mercatoris 
vel per manus mercatoris sine sigillo vel per cartularium mercatorum et 
non aJiter de aliis questionibus preteritis ante tempus quo mercatantia se 

30 choadunavit silicet anno domini millesimo cc.lv. non cogant. et hoc in- 
telligatur de hiis que mercatantiliter inter eos Aierint et non de aliis con- 
tractibus et causis . sed illos qui non sunt mercatores et eis subditi non 
cogant nisi eo modo ut dictum est. et de hiis que fuerint in capitoleo vel 
in camera urbis vel coram iustitiariis nullo modo cogant et dicti | mer- [ f- & 

-ì Cod. esppendaiwr, 

a Cod. «cHÒal. 

8 È ometM la purol» <ttb. 

4 <^ai T'h» nel cod. la parola tom cancelIaU. 
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catores cogantur per quamlibet personam etiam non mercatore et licet non 
iurata . et mercatores cogi possint etiam de sotietate cum iurato seu non 
iurato facta seu prò deposito quod apparet per cartularium mercatorum seu 
per apodissas factas per mercatores qui receperint seu confessi fuerint se 

recepisse depositum seu sotietatem vel per scripturas per manus scrinia- 
ni mercatantie factas vel per quemcumque alium bonum scriniarium ap- 
paret de sotietate seu deposito tantum, et si mercator voluerìt aliquid po- 
tere recoveniendo ante mercatorem. quod ille non mercator teneatur dare 
ydoneos fideiussores mercatores seu campsores si potest de parendo iuri 

10 ipsi mercatori coram consulibus mercatorum et de eo quod convictus 
fuerit non iuratus, fideiussor solvere teneatur. et si non potest dare fideius- 
sores mercatores vel campsores et hoc iuraverit, det alios bonos Meiussores 
et ydoneos qui supponant se consulibus mercatorum et eorum statutis. 

Ubi datur petitio 

15 Item ubicumque apparet terminus curie consulum et instrumentum pu- 
blicum, scriptura cartulari mercatorum, vel apodisse facte manu mercatoris 
quod non detur ibi aliqua petitio et in predictis consules et iudices eorum 
non audiant nec intelligant advocatos partium. 

De salanis scriniariorum 

20 Item quod scriniarii nostre mercatantie habeant de quolibet pignoramento 
quod fiet in apothecis et extra . vij . denarios . siilicet. a . xx . sollidis infra 
et a XX . sollidis supra . xiiij denarios et de quolibet exbandimento de con- 
tumacia .xij. denarios . sed prò exbandimento de confesso prò prima 
scriptura . ij . sollidos provisinorum. et mandatarii habeant prò ipsis exban- 

25 dimentis et rebandimentis . xij . provisinos. et notarii habeant per imam do- 
mum xij denarios et si plures .vj provisinos per quamlibet domum. et si. 
investimentum factum fuerit in. | vinea per quamlibet vineam. xij . provi- [ '• »* 
sinos. si sit intus urbem . si extra urbem . ij . sollidos provisinorum . si sint 
diete vince in una elusa, sed fuerint ad casale vel ad castrum vel ad 

30 civitatem habeat . v . sollidos provisinorum prò viaticu et expensis. et man- 
datarii habeant .iiij. denarios per domum in urbe . si fiat extra urbem 
habeat duos sollidos et dimidium provisinorum prò viaticu et expensis per 
quemlibet diem sive sint plures domus vel una plures vince vel una dum 
modo sit in eadem contrata et loco, et predicti scriniarii teneantur resti- 

35 tuere investimenta absque alio salario et sint contenti predictis salariis eorum. 
salvo si consul aliter providerit eis. 
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De salario solvendo J. demani per Uhram 

Item quod consules qui nunc sunt et qui per tempora erunt non aufferant 
aliquid. a mercatoribus qui coram eis conquesti erunt de aUqua questione, 
exceptis de debitis quod auiFerant a creditoribus unum denarium per libram 

5 et si esset minus libra similitér unum denarium prò salario mercatantie et 
consules dictos denarios faciant reddi creditori a debitore et omnes^ expensas 
questionis ad sacramentum yictoris quod salarium perveniat ad manus ca- 
merarii mercatantie. et dictum salarium non aufferant nisi prius fuerint 
tribus yicibus fossiones. salvo si partes fuerint presentes coram consulibus 

10 ad litem contestandam quod solyant salarium predictum petitores et itis 
tribus yicibus fossionibus fiat pignoramentum et postea fiat investimentum 
et postea fiat exbandimentum de contumacia, et postea itis . x . diebus co- 
putato ilio die quo factum est exbandimentum de contumacia fiat exbandi- 
mentum de confesso et si salarium apparet solutum tempore preteritorum 

15 consulum . quod consules novi qui fiierint non | aufferant plus salarium. [ f- o 

De exbandimentis ptiblicandis 

Item quod nuUus mercator ponat se cum exbanditis de mercatantia no- 
stra mercando vel contrahendo cum eis nec faciat eorum negotia mercatantie. 
sub pena xl soUidorum proyisinorum et plus ad yolutatem consulum et 
20 nullo modo remictatur ei pena, et qui accusaverit habeat medietatem pene 
et credatur sacramento accusatoris et si dictus accusatus non solverit in 
continenti quod ipsum mercatorem consules faciant exbandirì. et si ille qui 
fuerit exbanditus aliquid faceret de facto suo solvat de inde duplum. 

De mercatore electo super questione 

25 Item si aliquìs mercator erit electus per consules aut a partibus super 
aliqua questione pannorum quod de perfacimento quod ipse mercator lau- 
dabit ille cui perfacere faciet solvat per petiam florentie . ij . denarios. per 
petiam firancie . vj . provisinos per petiam scarleti • xij provisinos illis qui In- 
ter eos laudabunt. 

30 De pena fragientium investimentum 

Item qui mercator et suppositus iurisditioni mercatantie fregerit inve- 
stimentum alieni mercatori vel submisso factum de mandato consulum super 
bonis alicuius et fuerit probatum a parte aversa solvat prò pena . x . libras 
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provisìnorum. scilicet medietatem camere urbis et quartam partem co- 
muni mercatanti e et aliam quartam partem parti et de dictis investimentis 
extrahantur ianue et excomerentur ad petitionem mercatoris investiti per 
mandatarios quos secum conduxerit scrìniarins ^ mercatantie. et hoc locum 
6 habeat in preterìtis presentibus et futuris et de predictis consules possint 
ferre sententias. 

De mandatariis 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mandatarius non observaverit 
et obedie|rit in omnibus et per omnia mandatis consulum qae dicti con- ['•• 
10 sules eisdem mandatariis facient prò facto mercatantie quod perdat salarium 
sibi concessum et sit expulsus ex officio. 

De questionibus 

Item dicimus et ordinamus quod si aliqua questio posita fuerit per con- 
sules coram aliquo mercatore vel ab'quibus mercatoribus prò diffinienda ipsa 

16 et dictus mercator seu mercatores ipsam questionem de voluntate partium 
determinare non possint modo aliquo quod dictus mercator seu mercatores 
teneantur redducere eam coram consulibus et dare consilium eorum dictis 
consulibus qualiter ipsam questionem debeant terminare et predicti con- 
sules habito Consilio dictorum mercatorum secundum quod eis meUus vi- 

90 debitur dictam questionem debeant terminare, et predicti mercatores debeant 
babere prò salario eorum a . x • libris citra . xij denarìos per partem et 
a .X. libris supra. unum denarium per libram a petitore. salvo si petitor 
vicerit ipsam causam . consules predicti teneantur dictum salarium facere 
sibi solvi a debitore et omnes expensas questionis ad sacramentum victoris 

35 ipsius taxatione precedente et consules teneantur non comictere eorum 
iudicibus questiones coram eis ventilantes nisi ubi apparent instrumenta 
termini et alie publice scripture. 

De scriniartis 

Item dicimus quod scriniarii mercatantie teneantur et debeant copellere 
80 et facere obedire ' mandatis consulum et iudicum mercatantie qui positi 
fuerint per ipsos consules super aliqua questione et qui contra fecerit solvat 
prò pena . v . soUidos provisinorum qualibet vice. 



1 Cud. McrluiarU. 

'i Cod. obedire et /ue«ce. 
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De persofiis cogendis per consules 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur et debeant conpel- 
lere et cogere omnes illas per^onas mercatores vel campsores que terminos ^ 
vel instrumenta receperunt ad solvendum aliqaid alicui in modum | mer- [f- 7 
6 catantie per consules vel supposuerìnt se iurisditioni consulum. ab anno 
domìni millesimo . ce . !▼ . et a tempore quo bernardus scriniarius fùit ad 
servitium diete mercatantie et infra dictum tempus in anno non ulterius. 
et hoc facere teneantur ad requisitionem illorum prò quibus termini seu 
instrumenta apparent. et predicta fiant secundum formam supradicti capitoli 
10 quod loquitur de ratione facienda per consules. 

De mercatore romano cum forense 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mercator romanus haberet 
facere aliquid vel petere alicui mercatori forensi qui supposuerit se iuris- 
dictioni consulum mercatantie urbis vel non suppossuerit de aliquo fundico 

15 Yel ubicumque esset hospitatus quod ipse mercator romanus faciat ipsum 
mercatorem forensem citari per mandatarium mercatantie una cum fundi- 
cario fundici ubi mercator forensis fuerit hospitatus quod faciat rationem 
ipsi mercatori romano infra duos dies et quod dictus fundicarius detineat 
de bonis mercatoris forensis donec faciat rationem mercatori predicto ut 

30 dictum est, et si non fecerit transactis viij diebus exbandiatur dictus forensis 
et tota eius sotietas et totus fundicus in quo hospitatus esset dictus fo- 
rensis et non possit rebandiri nisi prius solverìt . vj soUidos proyisinorum. 
et nullus mercator ' de fundico in quo esset dictus forensis nec ulla persona 
supposita vel non suppoàita iurisditioni consulum mercatorum ponat se cum 

35 dicto exbandito nec faciat sua negotia mercatantie. et si esset accusatus aliquis 
predictorum de dicto fundico per duas personas quod posuerit se cum dicto 
exbandito credatur sacramento accusatorum et incidat in pena .e. soUidorum 
proyisinorum et si esset accusatus per unam personam et dictus accusatus 
▼ellet iurare quod non esset verum quod ad dictam penam non teneatur et 

80 datis supradictis . vj . soUidis teneatur dare dictus forensis vel fundicarius 
ydoneos | fideiussores consulibus de parendo iuri ipsi mercatori romano [f* v 
et de condepnatione solvenda si dictus forensis yel dictus fundicarius ' a 
dictis consulibus ipsis mercatoribus in aliquo condepnati essent. 

t La prlnltiTa ■crtttnr» «▼•▼« termini: fu eorretU po«Uriorai«nt«. 
S Qtti« « p«r«oehl« altro Tolto ia approHOi ood. m/^alior, 
t Cod. fundlcu§. 
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De fugiente ut falltUus 

Itom dicimus et ordinamus quod si aliquis mercator iret seu fugeret de 
urbe quasi fallutos quod scrìniarii consulum teneantur compiere instrumenta 
et terminos mercatoribus et aliis quibus pertinent que apparerent super ipsos 
5 mercatores euntes extra urbem ut dictum est. 

De denario dei 

Item dicimus et ordinamus quod si quis dederit denarium dei prò arris 
alieni mercatori et credentia solutionis non nominaretur quod intelligatur 
ad pagamentum et si erit in predictis aliqua questio et non esset ibi sen- 
io salis sit ad providentiam consulum. salvo quod si esset ibi sensalis yel aliquis 
alius mercator quod credatur sacramento ipsius sensalis et mercatoris. 

De notariis * 

Item statuimns et ordinamus. quod lacobus lohannis berardi. Petrus ma- 
lagalia. Matheus de pescina et alii scrìniarii mercataiitie urbis debeant habere 
1 5 de quolibet Consilio quod dabunt iudices mercatante, prò sententia de instru- 
mento seu arbitrio quam et quod ferrent consules. duos sollidos provisinorum 
prò parte cuiuscumque quantitatis existant. excepto quod a . 1 soUidis citra 
usque ad xx . sollidos quod habeant xij denarìos per partem et a . xx . sollidis 

infra .vj denarìos. 
90 De notariis 

Item quod liceat predictis scrìniariis auferre prò scrìptura cuiuscumque 
termini de pannis vj denarìos et prò conpletura . xij . denarìos ab illis qui 
fecerìnt scribi ipsum terminum et .yj denarìos prò deletura ipsius termini 
ab illis qui fecerìnt delerì et xij denarìos prò conpletura cuiuslibet instru* 
90 menti et cuiuslibet exbandimenti et pi|gnoramenti a mercatorìbus et ['• « 
campsoribus urbis, et duos sollidos prò conpletura cuiuslibet sententie. 

De mercatoribus eligendis super investimentis 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur eligere bonos et ydo- 

neos mercatores super adiustamentis investimentorum factorum qui recipiant 

80 per libram .j. denarìum si esset extra urbem si in urbe .ij. sollidos prò 

tota quantitate et non plus et scrìniarìi habeant de predictis .xij denarìos 

si fieret in urbe si extra ad proyidentiam consulum. 

I la qoMto ii«I aeffiioiita capitolo U rabriea h Inesatta, parlando»! dtfli terlniarH, non del notarli. Lo «teaao 
•rrora è atato gii Bo^t• anoho al f. 2*. . 
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De terminis consulum 

Item dicimus et ordinamus quod mercatores recipiant terminos ex parte 
consulum qui per tempora erunt ad solvendum debitori suo spatium .iij®^ 
mensium in hac forma quod infra duos menses solvant tertiam partem de- 

6 biti et ad alium tertium mensem aliam tertiam partem et ad alium quartum 
mensem residuam tertiam partem. ita quod conpietis . iiij mensibus sit in- 
tegre persolutum. et consules predicti terminos ut dictum est faciant ob- 
servari • a creditoribus et conpleto dicto termino faciant de dictis terminis 
dari copiam creditoribus. et servata forma que infra in alio capitulo ponitar. 

10 et non possint consules predicti terminos mutare vel aliter prorogare, si 
vero debitores in predictis terminis eorum creditoribus non satis fecerint ut 
dictum est consules teneantur contra tales debitores procedere ad Yoluntatem 
credi torum ipsorum, auf erendo pannos de apothecis seu pignorando vel alio 
quocumque modo creditor per ablationem bonorum debitorum eligerit si 

15 autem non inveniantur penes debitores mobilia valentia sui debiti quantitatem. 
consules tunc tales debitores faciant exbandiri. que omnia vendicent sibi 
locum in omnibus conventionibus factis ^ usque ad tempus consulatus. Ro- 
mani oddonis serromani. Hugonis de cerre et Nicolai de cafaro. et de inceps 
I vero nullus debitor valeat exbandiri nisi esset condenpnatus vel rece- [f- >' 

so pisset terminum ad solvendum et si non satisfecerit in termino nisi invenirentur 
tantum in bonis habere ubi cum effectu pignorari posset et se permiserit 
pignorari usque ad satisfactionem condignam. si autem aliquis sit vel erit 
per sententiam condenpnatus vel terminum curie consulum non possint 
ipsum modo aliquo rebandiri facere nisi prius satis fecerit illi prò quo esset 

96 exbanditus et fecerit mandata consulum et penam exbandimenti solverit sub- 
notatam. si aliquis sit vel erit de contumacia exbanditus non possit per con- 
sules rebandiri nec a consulibus audiri nisi prius solverit totam penam sta- 
bilitam. scilicet . vj sollidos provisinorum et restituerit omnes expensas parti 
adverse et ydoneos dederit fideiussores consulibus quod illi prò quo exban- 

80 ditus erit plenam faciat rationem et de eo in quo erit convictus principa- 
liter fideiussor solvere teneatur. ubi vero exbanditus de contumacia non fe- 
cerit mandata consulum si esset in terra tempore citationis vel exbandimenti 
ipso exbandimento usque ad decem dies post exbandimentum non venerit 
exbandiatur et exbandiri valeat de confesso et si non esset in terra detur 

85 ei terminus per consules quo non veniente infra datum terminum exban- 
diatur et exbandiri valeat de confesso et hoc intelligatur prò omnibus de- 

i Cod. /oehM. 
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proYisinoram. silìcet medìetatem camere urbis et quariam paitem co- 
mani mercatantìe et aliam quartam partem parti et de dictis investimentis 
extrahantur ianue et excomerentur ad petìtionem mercatoris investiti per 
mandatarios quos secmn conduxerit scriniarius ^ mercatantie. et hoc locnm 
5 habeat in preteritis presentibns et futnris et de predictis consnles possint 
ferre sententias. 

De fnandatariis 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mandatarìns non observaverit 
et obedie|rit in omnibus et per omnia mandatis consulum que dicti con- [f.a* 
10 sules eisdem mandatariis facient prò facto mercatantie quod perdat salarìum 
sibi concessum et sit ezpulsus ex ofiScio. 

De questionibìis 

Item dicimus et ordinamus quod si aliqua questio posita fuerit per con- 
snles coram aliquo mercatore vel aliquibus mercatoribus prò diffinienda ipsa 
15 et dictus mercator seu mercatores ipsam questionem de voluntate partium 
determinare non possint modo aliquo quod dictus mercator seu mercatores 
teneantur redducere eam coram consulibus et dare consilium eorum dictis 
consulibus qualiter ipsam questionem debeant terminare et predicti con- 
sules habito Consilio dictorum mercatorum secundum quod eis meUus vi- 
so debitur dictam questionem debeant terminare, et predicti mercatores debeant 
habere prò salario eorum a .x. libris citra .xij denarios per partem et 
a .X. libris supra. unum denarium per libram a petitore. salvo si petitor 
vicerit ipsam causam . consules predicti teneantur dictum salarìum facere 
sibi solvi a debitore et omnes expensas questionis ad sacramentum victoris 
35 ipsius taxatione precedente et consules teneantur non comictere eorum 
iudicibus questiones coram eis ventilantes nisi ubi apparent instrumenta 
termini et alie publice scrìpture. 

De scriniariis 

Item dicimus quod scrìniarìi mercatantie teneantur et debeant copellere 
80 et facere obedire ^ mandatis consulum et iudicum mercatantie qui positi 
fuerìnt per ipsos consules super aliqua questione et qui contra fecerit solvat 
prò pena .v. sollidos provisinorum qualibet vice. 



1 Cod. McriniarU. 

2 Cod. cbedire et facere. 
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De personis cogendis per consuUs 

Item dicimufi et ordinamus quod consules teneantur et debeant conpel- 
lere et cogere omnes ìllas personas mercatores vel campsores que terminos ^ 
vel instrumenta receperunt ad solvendum aliquìd alicuì in modum | mer- [ f- 1 
5 catantie per consules vel supposuerint se iurisditioni consulum. ab anno 
domini millesimo . ce . Iy . et a tempore quo bemardus scriniarius fìiit ad 
servitium diete mercatantie et infra dictum tempus in anno non ulterius. 
et hoc facere teneantur ad requisitionem illorum prò quibus termini seu 
instrumenta apparent. et predicta fiant secundum formam supradicti capitoli 
10 quod loquitur de ratione facienda per consules. 

De mercatore romano cum forense 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mercator romanus haberet 
facere aliquid vel petere alieni mercatori forensi qui supposuerit se iuris- 
dictioni consulum mercatantie urbis vel non suppossuerit de aliquo fundico 

15 vel ubicumque esset hospitatus quod ipse mercator romanus faciat ipsum 
mercatorem forensem citari per mandatarium mercatantie una cum fìindi- 
cario fundici ubi mercator forensis fiierit hospitatus quod faciat rationem 
ipsi mercatori romano infra duos dies et quod dictus fimdicarius detineat 
de bonis mercatoris forensis donec faciat rationem mercatori predicto ut 

20 dictum est, et si non fecerit transactis viij diebus exbandiatur dictus forensis 
et tota eius sotietas et totus fundicus in quo hospitatus esset dictus fo- 
rensis et non possit rebandiri nisi prius sol^erit .vj soUidos provisinorum. 
et nullus mercator ^ de fundico in quo esset dictus forensis nec ulla persona 
supposita vel non supposita iurisditioni consulum mercatorum ponat se cum 

25 dicto exbandito nec faciat sua negotia mercatantie. et si esset accusatus aliquis 
predictorum de dicto fundico per duas personas quod posuerit se cum dicto 
exbandito credatur sacramento accusatorum et incidat in pena . e . soUidorum 
provisinorum et si esset accusatus per unam personam et dictus accusatus 
vellet iurare quod non esset verum quod ad dictam penam non teneatur et 

80 datis supradictis . yj . sollidis teneatur dare dictus forensis vel fundicarius 
ydoneos | fideiussores consulibus de parendo iuri ipsi mercatori romano [f- t' 
et de condepnatione solvenda si dictus forensis vel dictus fundicarius ^ a 
dictis consulibus ipsis mercatoribus in aliquo condepnati essent.^ 

1 La primitlTft lerittvr» «tot* termini: fu comtu poit«rionn«it« 
9 Q«l, • pareecliia altre Tolto In sppreMOi cod. meeator, 
8 Coà, fvndieut. 
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De fiùgiente ut faUutus 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquìs mercator iret seu fageret de 
urbe quasi fallutus quod scriniarii consulum teneantur conpiere instrumenta 
et terminos mercatoribus et aliis quibus pertinent que apparerent super ipsos 
ft mercatores euntes extra urbem ut dictum est. 

De denario dei 

Item dicimus et ordinamus quod si quis dederit denarium dei prò arris 
alicui mercatori et credentia solutioois non nominaretur quod intelligatur 
ad pacamentum et si erit in predictis aliqua questio et non esset ibi sen- 
io salis sit ad providentiam consulum. salvo quod si esset ibi sensalis yel aliquis 
alius mercator quod credatur sacramento ipsius sensalis et mercatoris. 

De notariis ^ 

Item statuimus et ordinamus. quod lacobus lohannis berardi. Petrus ma- 
lagalia. Matheus de pescina et alii scriniarii mercatantie urbis debeant habere 

16 de quolibet Consilio quod dabunt iudices mercatantie. prò sententia de instru- 
mento seu arbitrio quam et quod ferrent consules. duos sollidos provisinorum 
prò parte cuiuscumque quantitatis existant. excepto quod a . 1 soUidis citra 
usque ad xx . sollidos quod habeant xij denarios per partem et a . xx . sollidis 
infra .yj denarios. 

20 De notariis 

Item quod liceat predictis scriniariis auferre prò scriptura cuiuscumque 
termini de pannis vj denarios et prò conpletura . xij . denarios ab illis qui 
fecerint scribi ipsum terminum et .vj denarios prò deletura ipsius termini 
ab illis qui fecerint deieri et xij denarios prò conpletura cuiuslibet instru- 
25 menti et cuiuslibet exbandimenti et pijgnoramenti a mercatoribus et ['•> 
campsoribus urbis, et duos sollidos prò conpletura cuiuslibet sententie. 

De mercatoribus eligendis super investitnentis 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur eligere bonos et ydo- 

neos mercatores super adiustamentis investimentorum factorum qui recipiant 

80 per libram .j. denarium si esset extra urbem si in urbe .ij. sollidos prò 

tota quantitate et non plus et scriniarii habeant de predictis .xij denarios 

si fieret in urbe si extra ad providentiam consulum. 

1 tn quatto e nel mgnente capitole U rabrlea è ineiattA, parlandoli dogli «ermiarU, non del noUurii, Lo ttoMo 
errerò è stato già notato ancho al f. S*. 
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De terminis ctmsulum 



Item dicimus et ordinonius quod mercatores recipìant ienuinos ex porte 
coDsalum qui per tempora ernnt ad solTendam debitori suo spatium .iiij"'. 
raensium in hac forma quod infra duos menses solrant tertiam partem de- 
B biti et ad alium tertium mensem aliam tertiam partem et ad alium quartum 
measem residuam tertiam partem. ita quod conpietis . iiij mensibus sit in- 
tegre persolutum. et cousules predicti termìnos ut dictum est faciant ob- 
serrarì . a creditoribus et conpieto dìcto termino faciant de dictis terminis 
dari copiaro creditoribus. et servata forma que infra in alio capitnlo ponitur. 

10 et non possint consules predicti termìnos mutare vet aliter prorc^are. si 
vero debitores in predictis temUnis eorum creditoribus non satis fecerìnt ut 
dictum est consules teneantur contra talea debitores procedere ad voluntatem 
creditorum ipsorum, auferendo pannos de apotbecis seu pignorando vel alio 
quocumqne modo creditor per ablationem bonorum debitorum eligerìt si 

is autem non iuTenìantor penes debitores mobilia valentia sui debiti quantitatem. 
consules tnnc tales debitores faciant exbandiri. que omnia vendicent sibi 
locnm in omnibus conventionibus factds ' usque ad tempos consulatns. Bo- 
mani oddonia serromani. Hugonis de cerre et Nicolai de cafaro. et de inceps 
I vero nullus debitor yaleat exbandiri nisì esset condenpnatns Tel rece- [f- >' 

30 pissefc terminum ad solTendom et si non satisfecerit in termino nisi invenirentur 
tantum in bonìs habere ubi cum effectu pignorarì posset et se permiserit 
pìgnorari usque ad satisfactionem condignam. si autem aliqnis sit Tel erit 
per sententiam condenpnatus rei terminum curie consulnm non possint 
ipsum modo aliqno rebandiri facere nisi priua satis fecerit illi prò quo esset 

35 exbanditos et fecerit mandata consulnm et penam exbandimenti solverit snb- 
notatam. si aliquis sit vel erit de contumacia exbanditna non possit per con- 
sules rebandiri nec a consnlibns audiri nisi prius solrerit totam penam sta- 
bilitam. silicet .tj sollidos provisinorum et restituerit omnes expensas parti 
adrerse et ydoueos dederit fideiuseores consalìbns quod illi prò quo exban- 

ao dìtos erit plenam faciat rationem et de eo in quo erit conTÌctus principa- 
liter fideiussor solvere teneatur. ubi vero exbanditus de contumacia non fe- 
cerit mandata cousulum si esset in terra tempore citationis vel exbandimenti 
ipso exbandimento usque ad decem dies post exhandimentum non venerit 
Gxbandiatur et exbandiri valeai de confesso et si non esset in terra detur 

Si ei terminus per consules quo non veniente infra datura terminum exban- 
diatur et exbandiri valeat de confesso et hoc intelligatur prò omnilius de- 
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bitis et exbandìtus nullo modo intelligatur nec a consulibus nec a ìudicìbus 
eorum. 

De scnniariis 

Item quod scriiiiarii mercatantie habeant potestatem dandi et faciendi 
ft termìnos consulom et instrumenta presentibus consulibus vel saltim uno 
consule presente ad minus et contra ipsos terminos nullo modo possit ap- 
poni sed yaleant ac si ipsi omnes consules prescntes essent et predicta. etiam. 
fieri possint diebus feriatis et causis positis et diebus dominicis et festivis. 
I non obstante si in predictis non appareant nec apparebunt nomina et [ f. » 
10 tempus senatorum et hoc intelligatur in presentibus preteritis et futuris. 

De non permictentibus se pignorari 

Item si aliquis mercator yel campsor vel quicumque alius per se sponte 
supposuerit ^ consulum et mercatantie et non dimiserit se pignorari. a man- 
datariis mercatantie vel alio quocumque modo esset rebellis consulibus sol- 
15 vat prò pena .xx. sollidos provisinorum comuni mercatantie et consules 
teneantur facere auffere predictos xx . sollidos ei incotineti et stetur de 
hoc sacramento mandatarii de ipso pignoramento, salvo quod dictus man- 
datarius debeat vocare ad dictum pignoramentum duos testes et hoc intel- 
ligatur generaliter prò omnibus debitis. 

20 De questionibtis inchoatis ^ coram precedentihus consulibus 

Item dicimus et ordinamus quod omnes questiones lites sive cause et 
controversie que incohacte sive ventilate fuerint et sunt coram precedentibus 
consulibus de quibus apparent acta coram ipsis seu coram aliis subrogatÌ3 
a dictis consulibus quod consules qui postea erunt electi per eadem acta 
25 determinare teneantur dictas lites et etiam diffinire dictas causas questiones 
et controversias secundum formam statuti tempore cause incepte. 

De questionibus conmissis per consules 

Item statuimus et ordinamus quod consules teneantur omnes causas co- 
missas a precedentibus consulibus et que apparent in scriptis notariorum mer- 
80 catantie teneantur ^ ducere ad executionem per eundem processum factum ab 
antecessoribus. 



I Qvl h omelia la parola iuritdietionii e dere togliersi Vet dopo conaulum. 

S Cod. biAoaUbìU. 

3 La parola teneantur k qui ripetuta per errore. 

o 
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De sententiis cansultim 

Itera dicìmus et ordinamus quod consules teneantur proprio iuramento 
observare sententias et eas executioni mandare latas per precedentes consu- 
les non obstante aliquo capitolo statuti, sententias dicimus latas aut per ipsos 
5 consules aut periudices | eorum. consules precedentes aut per mercatores ['•»' 
electos per ipsos consules precedentes. et quicumque fuerit iuste rebanditus 
cogatur altera pars ad restituendum sibi exbandimenta et quod omnes sen- 
tentie investimenta et exbandimenta facta et facte per curiam consulum 
debeant sigillari sigillo comunitatis mercatantie urbis et solvatur .iiij^''. denarii 
10 prò sigillatura. 

De inandatariis 

Item dicimus quod quicquid mandatarii nostri et quilibet ipsorum lu- 
crati fiierint occasione consulum tam in logia quam extra, et in omni loco 
occasione consulum ut dictum est quod teneatur unus alteri sortem dare 
15 de omnibus predictis et hoc inteUigatur de mandataris qui erunt assidue 
ad servitium mercatantie. salvo si esset de comuni voluntate ipsorum vel 
fuerit aliter ordinatum. 

De mandatariis 

Item quod nullum salarium habeant mandatarii nisi secundum quod vi- 
so debitur consulibus et Consilio eorum et non debeant habere . j . denarium 
per sollidum de denariis qui coUigentur per mercatantiam cum sit turpis- 
sima res et mali exempli. quoniam debent facere servitia mercatantie prò 
salario eis dato ad providentiam consulum. 

De ratione redenda 

35 Item dicimus et ordinamus quod consules mercatantie et camerarius 
ad XV dies ante quam conplant eorum officium reddant rationem aJiis con- 
sulibus et camerario qui eligetur prò anno sequenti de onmibus que ad 
manus eorum pervenerint occasione eorum officii. 

De óbligatione alicuius datti 

80 Item si facta fuerit obligatio de comuni mercatantie causa alicuius datii 
faciendi seu mutui per aliquem vel per aliquos non habentes potestatem 
obligandi ipsam mercatantiam talis obligatio non teneat et hoc locum ha- 
beat I in preterìtis et futuri». ['•«<> 
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De cartulario petito 

Item dicimus et ordinamus quod si questio esset inter alìquos coram 
consulibus et unus litigantiam petat cartularium exhiberi in iudicio alterìus 
consules teneantur facere exhiberi in iudicio cartularìum petitum nulla exce- 
6 ptione obstante nec recedat de curia ille a quo petitur donec mictat prò eo 
aliquem fide dignum quod incotineti portet ne possit in eodem tempore 
aliquid ibidem conscribi . et si dictum cartularium non possit haberi tunc 
propter aliquam iustam causam quam consules approbaverint tunc in ter- 
mino dato a consulibus producatur omnimodo et aliter in causa non pro- 
io cedatur. nisi prius cartularium petitum exhibeatur et hoc locum habeat in 
preteritis et foturis nullo capitulo posito vel ponendo obstante. salvo si inde 
apparet refutatio. 

De fallutis et conmictentihus fraudem creditorihus 

Item dicimus et ordinamus quod consules qui per tempora erunt te- 
is neantur eorum sacramento quod si aliquis mercator falleretur yel fallutus 
esset olim vel in futurum fuerit aut iverit seu fuerit intus vel extra urbem 
cum pannis et aliis rebus pertinentibus alieni mercatori malitiose vel quo- 
cumque alio modo ad defraudandum mercatores quod ipsi consules teneantur 
facere admasciatores ex parte comunis mercatantie secundum voluntatem 
20 creditorum et faciant ipsum capi per personam, et in avere et tam de pre- 
terito quam de futuro, et si non haberet comune mercatantie. unde faceret 
expensas admasciatoribus et ipse vellet facere expensas de suo conce- 
datur ei et liceat ei postea excoputare ipsas in hiis que debet respondere 
comuni, mercatantie et consules de hoc faciant fieri curas a camerario 
25 mercatantie et debeant consules procedere | con tra ipsum fallutum ad [ f. io» 
voluntatem creditorum sine alia citatione faciendo prius investimentum super 
bonis dicti falluti et postea exbandimentum et si creditor voluerit merca- 
torem fallutum facere capi per personam quod consules debeant facere ei 
dari currerios ad capiendum dictum fallutum. 

80 De hannis consiilum 

Item dicimus et ordinamus quod consules habeant potestat-em inponendi 
auferrendi et mictendi banna illis mercatoribus qui coram eis se non repre- 
sentaverint ad mandatum ipsoruin prò facto mercatantie usque in v . sollidos 
prò comuni mercatantie. 
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De facientibus brigam coram consulibus 

Item quod si quis mercator fecerit aliquam angustiam vel verba vel ri- 
xam coram consulibus mercatantie in logia mercatantie vel alibi ubi ius red- 
deretur per eos ipsi consules teneantur aufere ei vel eis penam et banda 
6 ad arbitrium ipsorum usque in e. sollidos provisinorum prò comuni mer- 
catantie. inspecta qualitate facti et personarum non obstante aliquo capitulo 
antedicto salvo mandato dominorum senatorum et capitanei ita quod de 
predictis nullo modo valeat syndicari. et consules de predictis possint 
ferre ^ sententiam. 

10 De qpponentibus instrtmientis ^ vel terminis 

Item dicimas et ordinamus quod si quis yoluerit opponere instrumentis 
vel terminis sententiis vel investimentis et apodissis de manu mercatorum 
vel campsorum aut exbandimentis factis de contumacia in curia consulum 
non audiatur nisi primo restituerit expensas actori reus et nisi datis pigno- 

15 ribus valentibus quantitatem que continetur in eis vel dato ydoneo fideius- 
sore mercatore seu campsore ad mandatum consulum de condempnatione 
solvenda et de parendo iuri et tunc ad rationem eum consules debeant 
audire tamen non faciant eum rebandiri. | usque quo questio predicta [f<i 
terminata fuerit. et dato fideiussore ydoneo ut dictum est detur opponenti 

20 terminus duorum dierum ad proponendum exceptiones suas et datis exce- 
ptionibus detur sibi terminus. x. dierum ad probandas dictas exceptiones 
et itis . X . diebus ad probandas dictas exceptiones detur sibi terminus duo- 
rum dierum conclusone ut iurati deponant de inde non audiatur. 

De questione lapidis de foro 

25 Item si de aliqua lapide de foro publico esset questio sit ad providen- 
tiam consulum. 

De patientibus dampnum prò merccUantia 

Item si aliquis consul aut camerarius vel admasciator vel aliquis offi- 
cialis mercatantie vel aliquis alius occasione mercatantie aliquod dapnum 
80 substinuerit tempore eorum officii finito eoruni officio ipsum dampnum ipsi 
mercatores emendent et solvant illi yel illis qui dictum dapnum substinuerint 
ad proyidentiam consulum qui nunc sunt et qui per tempora erunt eum 
Consilio vel eum maiori parte consilii de bonis comunis mercatantie. 

1 Cod. fere, 

1 Cod. IntlrtoiMMt. 
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De prestantia non inponenda 

Item coDSules predicti nec consilium eorum possint nec debeant nec po- 
testatem aliquam habeant inponendi aliqnam prestantiam seu datam alicui seu 
aliquìbus mercatoribus nec faciant aliquem aUuin ante, nec eligant quod ipsa 

5 prestantia seu data facienda sen ponenda fìat . et si contra fecerint consules 
teneantur solvere prò pena qualibet yìce .e. marcas argenti comuni mer- 
catante predicte et non possint alicui mercatori inponere bannum nec pe- 
nam ultra ij . sollidos provisinorum per quamlibet Ticem et intelligatur hoc 
per quamlibet domum tabulam et apothecam. salvo caminorum quod possint 

IO ponere per illos qui utuntur dictis caminis et hoc | intelligatur ex nunc. [ <*• "' 

Quod consules teneantur ire cum mercatoribus ad senatores 

Item quod consules teneantur ire cum aliis mercatoribus qui ire volue- 

rint coram senatoribus. capitaneo vel eorum vicario prò aliquo eorum ne- 

gotio cum ipsis mercatoribus si fuerint requisiti et speciaUter prò debito 

15 et prò facto florentie et prò omnibus aliis eorum negotiis ad penam .x. sol- 

lidorum provisinorum prò quolibet ipsorum consulum qualibet vice. 

De procurando cum senatoribus quod pedagia non solvantur 

Item dicimus et ordinamus quod consules mercatorum teneantur facere 

et procurare toto eorum posse cum senatoribus et capitaneo quod ipsi se- 

20 natores et capitaneus procurent cum domino papa, quod non auferatur romanis 

aliquod passagium in aliqua terra, ecclesie nec aliquod inpedimentum detur 

nec prestetur eis in ipsis terris. 

Quod consules iuvent mercatores coram eis conquerentibus 

Item quod consules qui nunc sunt et qui per tempora erunt teneantur 
35 illos qui coram eis conqueruntur et proposuerint querelam. iuvare manutenere 
et defendere toto eorum posse tam intus urbem quam extra urbem. 

De clavibus suppedanii 

Item dicimus et ordinamus quod consules et camerarius teneant claves 
supedanei in quo fuerint reconditi denarii mercatantie de questu et accatu 
30 mercatantie et ipsum supedaneum stet in apotheca camerarii. 

De canna manca et moneta falsa 
Item quod si alicui mercatori canna manca, vel falsa moneta fuerit in- 
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venta quod canna frangatur statim per consules et teneantur consules ire 
quolibet mense requirendo per apothecas mercatorum et per fundica et per 
forum publicum cannas mercatorum cum duobus vel tribus mercatoribus de 
talgiarolis ^ et ille cui esset inventa canna falsa vel esset rebellis | quod [ f. n 
5 non dimicteret intrare consules in apotheca ad requirendum cannas solvat 
prò pena comuni mercatantie .xl sollidos provisinorum et si fuerint ipsi 
consules negligentes in predictis et singulis prò qualibet vice sint in pena 
.X. soUidorum provisinorum. 

De mercatoribus non ohedientihus 

10 Item si aliquis mercator vel campsor fuerit vocatus per mandatarium 
nostrum ad aliquod servitium quod ei iniuntum foerit tam a consulibus 
quam a consiliariis et facere noluerit solvat prò pena .v. sollidos provisi- 
norum. et si iniuntum fuerit ei per consules et consilium quod intus vel 
extra urbem vadat ad servitium mercatantie et facere recusaverit solvat ^ prò 

15 pena .xl sollidos provisinorum et hoc intelligatur prò ambaxaria . salvo 
si habuerit evidentem et iustam causam seu scusam et hoc sit ad provisio- 
nem consulum. 

De óbservandis capituUs huius statuti 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur observare et adin- 
20 plere et per omnia actendere omnia capitula huius presentis statuti secun- 
dum quod in ipso statuto apparet. et si contra fecerint teneantur solvere 
nomine pene comuni mercatantie, et prò ipsa mercatantia . xxv libras pro- 
visinorum senatus quotiens contra fecerint tempore eorum syndicarie quando 
sjndicabuntur que pena eis nullo modo remictatur et specialiter a iudicibus 
25 qui debent predictos consules syndicare et eos in dieta pena condepnare 
et si contra fecerint dicti iudices teneantur ipsi predictas penas solvere co- 
muni mercatantie et camere comunis mercatantie predictas penas exigere 
teneantur prò utilitate mercatantie. 

De expensis ambasciate 

80 Item quod si quis mercator fecerit expensas prò aliqua ambasciata . sibi . 
data per consules teneantur eas facere reddi de primis denariis qui erunt 
in comuni mercatantie et hoc inteUigatur prò facto disrobarie tantum. 



1 Cod. talffioritU. 
9 Cod. «otoa> 
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Qtwd consules teneantur iuvare mercatores [t. ir 

Item quod consules mercatantìe teneantur iuvare et defendere de iure 

omnes mercatores romanos contra omnes mercatores extraneos toto posse 

eorum et spedaliter contra omnes mercatores sancti germani et de quacum- 

5 que terra sive provincia ad petitionem et volumtatem mercatorum urbis eis 

petentium. salvo dominio et reverentia dominorum senatorum et capitanei. 

De camictentibus fraudem in pannis 

Item si aliquis mercator fraudem conmiserit in pannis quos vendiderit 
sutoribus, solvat prò pena . xxv libras provisinorum senatus. et sutor x . li- 

10 bras provisinorum. et si non habebit unde solvat exbandiatur per forum et 
nullus mercator per se nec per alium debeat mietere aliquo tempore suto- 
ribus aliquod exenium vel datium sub pena predicta et qui eum accusaverit 
habeat medietatem pene predicte et teneatur accusator scerete, et consules 
teneantur de novo facere iurare predicta et obs^rvare a mercatoribus tal- 

15 giarolis. 

Quod non vendatur unus jìannus prò alio 

Item quod nullus mercator vendat unum pannum prò alio sub pena 
.XX. sollidorum provisinorum senatus. 

De panno disseveruto 

30 Item dicimus et ordinamus quod posquam pannus fuerit disseverus et 
emptor infra spatium unius mensis non conpleverit pretium mercatori tal- 
giarolo quod mercator talgiarolas habeat potestatem conpleto mense dictum 
pannum vendere salvo ilio quod plus remaneret de pretio quod debeat re- 
stituere illi cui primo vendidit. 

35 De denario dei 

Item quicumque mercator dederit denarium dei prò arra pannorum vel prò 
aliis rebus que ad mercatantiam pertinent vel quod pannum sigillaverit quod 
consules faciant | ipsi emptorì predicta actendere conplere et obser- [ f. i» 
vare, et hoc intelligatur tam prò venditore quam prò emptore et posquam 
30 datus est denarius dei prò arra habeat potestatem reconligendi pannos in 
tertio die et si non recoligerit currat exinde terminus positus a partibus. 
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Qualiter conqueratur mercatar de pannis 

Item statuimus et ordinamus quod quilìbet mercator iuratus habeat po- 
testatem posquam recoligerìt pannos quoscumque emerit de ipsis usque 
in quarto die conqueri de inde non andiatur de aliis pannis qui non sunt 
5 hic scripti sint ad providentiam consulum mercatorum. 

De diricto sutorum 

Item quod nuUus mercator alicui sutori nec alieni persone prò dricto 
nec occasione diricti solvat ultra . iiij°*^ denarios per libram nec det illi per- 
sone prò diricto nec occasione diricti in festo resurrectionis domini ncque in 

10 festo nativitatis domini aut in alio festo seu die piper ceram nec aliquam 
semoniam. nec mutuet alicui sutori aliquos denarios nec faciat mutuare nec 
fìdeiubeat prò eis nec cum alìquo sutore sotietatem habeat et qui contra 
fecerit solvat prò pena camere mercatantie .xl. sollidos proyisinorum. et 
qui accusaverit habeat medietatem pene et teneatur scerete, et predicta te- 

15 neantur consules omni mense inquiri facere super hìis accusatis. et consules 
teneantur proprio iuramento facere iurare omnes mercatores factores disci- 
pulos et sutores quod predicta serventur et nisi hoc fecerint in principio re- 
giminis perdant salarium eorum. et qui iurare noluerit exbandiatur et con- 
dampnetur in xx . sollidos provisinorum prò medietate camere urbis et prò 

20 alia medietate mercatantie. et qui accusaverit habeat medieta|tem [ r, is* 
pene et teneatur scerete, et quod consules proprio iuramento ^ in principio 
cuiuslibet mensis facere iurare omnes talgìarolos et factores eorum observare 
predicta. 

De salario sensàlium 

25 Item quod consules qui nunc sunt et qui per tempora erunt prohibeant 
et prohiberi faciant quod nuUus mercator solvat alicui sensali ultra . uìj^^ pro- 
visinos sicut consuetuni est et apparet per statutum, et per petiam panni 
fiorentini . ij . provisinos et ipse sensaUs non recipiat per petiam plus, sub 
pena . xx . soUidorum provisinorum. 

80 Quod non fiai conpagnm cum sutorihus 

Item quod nuUus mercator de cetero faciat cum sutoribus specialem 
conpagniam pannorum aut de aliis rebus nostre mercatantie sub pena 
. e . soUidorum provisinorum. 

1 É omciM la paroU (eneottiur. 
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De sutoribus 

Item sì sutor obligaverit se alicuì mercatori talgiarolo de aliqua talgia- 
tura pannonim et postea non observaverit quod consules teneantur eidem 
autori facere observari qnod promisit. 

5 De f rande scoìarium 

Item quod si per aliquem scolarem yel per alium de domibus seu apo- 
thecis alicuius mercatoris aliqua fraus fuerit conmissa quod dominus illius 
apothece in qua fraus fuerit inventa solvat prò pena .xl sollidos provisi- 
norum prò ilio qui in sua apotheca fraudem comisisset. 

10 Qìwd pater teneattir prò filio 

Item dicimus et ordinamus quod quicumque voluerit facere artem mer- 
catantie et camsorie pater eius teneatur prò eo et bona patris teneantur 
etiam et a quibuscumque possessa tam iuris quam facti et debeant spectare 
et observare ea que fuerint per filium cum mercatoribus et cum illis de 

is mercatantia et cum | quibuscumque aliis si sciente et non contradicente [ f- &« 
patre ipsam artem mercatantie exercuerit et bona dicti filii teneantur etiam 
a quibuscumque possessa tam iuris quam facti. salvo si dictus pater dixerit 
vel protestatus faerit et ante contradixerit prò filio se noUe teneri, et filius 
prò patre eodem modo teneatur ut dictum est et consules teneantur facere 

20 bandiri per cambios et per apothecas et hoc intelligatur in preteritis pre- 

sentibus et faturis. 

• 

De sotiis cardinalihus 

Item ubicumque invenientur seu dicerentur esse sotii cardinales quod 
teneantur solvere unus prò alio videlicet si probabitur eis per cartularium 
25 ydoneum ^ sotietatis vel per testes ydoneos vel per publicum instrumentum 
vel per apodissas factas manu dictorum mercatorum sotiorum. 

Quod non, asciendant mercatores tàlgiaroli 

Item quod quando consules preceperint quod mercatores tàlgiaroli tam 
pannorum fracigienum quam florentiuorum non ascendant ^ in foro maiori ad 
30 vendendum pannos, et ipsi mercatores contrafecerint incidant in pena . xl . sol- 
lidorum provisinorum comuni mercatantie quilibet ipsorum. 

1 Cod. ydonenum. 
s Cod. (uetendat. 
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Quod prius cannet mercator quam sutor 

Item dicimus et ordìnamus quod nuUus mercator dìmìctat cannare pan- 
nnm sntoribus nìsi prìns ìpse cannaverìt et de inde dimictat cannare pannum 
et si mercator presens non esset liceat scolaribus et famiUe mercatoris can- 
5 nare pannum et cannari facere cui voluerit et hoc teneantur observare sco- 
lares et mercatores et eius familia sub pena .x. sollidorum provisinorum 
et credatur yerbo accusatoris et mercatores et consules interogent per sa- 
crameutum et teneantur scerete et habeat medietatem pene, et consules 
teneantur hoc preconizari facere quolibet mense. 

10 Quod consul possit substituere consulem ^ [ f. u» 

Item si aliquis consul fecerit aliquod yiagium seu iverit extra urbem 

prò aliqua re, vel infirmaretur quod ipse consul possit et debeat et pote- 

statem habeat loco ipsius alium consulem substituere ^ cum voluntate aliorum 

consulum seu alterius ipsorum dum ipse in dicto viagio steterit, et infirma- 

15 bitur ' et consul substitutus debeat iurare. 

De convivio non f adendo 

Item statuimus et ordinamus quod consules non debeant facere aliquod 
conyivium nisi quando venerint ad corrigendum hoc statutum. 

Quod consules cogant florentiìios et senenses 

30 Item dicimus et ordinamus quod consules mercatantie urbis teneantur 
eorum sacramento in principio eorum regiminis cogere omnes mercatores 
florentinos et senenses qui sunt in urbe et alios de quacumque sotietate et 
qui venerint ad urbem ad vendendum fortes pisanos vel alias monetas quod 
sint ad mandatum consulum mercatantie urbis in omnibus et per omnia 

25 que ad mercatantiam pertinent et dicti mercatores forenses teneantur dare 
consulibus exemplum procurationis ipsorum quando ipsi sint procuratores 
sotietatis eorum intra terminum unius mensis a tempore quo eis petitum 
esset. et quilibet mercator sit liber et francus ducere cum eis quemcumque 
scriniarium voluerit de f undico dictorum mercatorum forensium prò eorum 

80 instrumentis et curis faciendis et recipiendis a dictis florentinis et senen- 
sibns super eis que cum eis facere habeat et si contra predicta vel aliquod 



1 Di questo capitolo e del seguente i dato il fke-simile nelU tar. I n. 1. 

S Qvest» parola, omeaaa da principio, è stata poi affinata dalla stessa mano. 

8 Cod. k^ftrbabUw, 
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predictorum alìquis florentinus vel senensis ^ fecerit exbandìatur ìpse et tota 
sotietas eius cum Cornelia per totam mercatantìam et non possint rebandiri 
nisi dederìnt procurationem ut dìctum est . et solverìt penam que continetur 
in capitalo statuti exbanditorum . et nullus mercator de fundico dictorum 

5 florentinorum senensium et pistorensium nec ulla persona ponat se de cetero 
cum dicto exbandito nec faciat sua negotia de mercatantia ^. 

De cancellis [ t. 15 

Item quod consules teneantur defendere cancellos qui fient in merca- 
tantia prò custodia mercatorum. 

10 De salario consulum 

Item quod consules teneantur ad primam pecuniam que ad manus ca- 
merarii pervenerit faciant solvi a camerario mercatantie medietatem sala- 
riorum omnium in principio eorum regiminis. 

De mercatorihus iuratis 

6 Item dicimus et ordinamus quod si aUquis mercator iuratus in merca- 
tantia vel exerceat mercatantìam fecerit aliquem contractum vel distractum 
seu refiitationem alieni persone ille contractus vel refutatio sit yaUda atque 
firma nec apponi possit aliqua exceptio contra dictam refutatìonem vel con- 
tractum ratione minoris hetatìs vel ratione alterius rei sive cause, et hoc 

20 locum habeat in preteritis presentibus et futuris non obstante aliquo capi- 
tulo posito vel ponendo de hoc statuto. 

De duppelerio sancte marie 

Item dicimus et ordinamus quod consules mercatantie teneantur facere 
fieri duplerium prò festo sancte marie mensis augusti si per alias artes 
25 factum fuerit. 

De sancta maria de populo 

Item quod dentur .x. libre cere ecclesie sancte nmrie de populo prò 
lumminariis. 

De sancta sabina 
30 Item .X. libre cere ecclesie sancte sabine prò lumminariis. 

1 Cod. Bonensii. 

t M«l cod. Ift pMTolft non tu cnmpiaU: Ti il leggono «olo lo silUbe merca la flao di riga* 
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De sancta maria de capitóleo 
Item . X . libre cere ecclesie sancte marie de capitóleo prò lumminariis. 

De renclusis 

Item quod consules teneantur omni aimo dare in die veneris sancto ad 
5 honorem dei reclnsis sire incarceratis urbis iiij®'" libras proyisinorom. 

De ecclesia sancii cesarti 

Item quod consules teneantur facere dari omni anno fratrìbus sancti 
cesarii. de palatio .xx. soUidos provisinorum prò vestimentis ipsorum fra- 
trum in festo nativitatis domini | et resurrectionis. [ 1. 1&' 

10 De ecclesia sancti salvatoris 

Item dicimus et ordinamus. quod consules et camerarius mercatantie te- 
neantur eorum propriis sacramentis dari facere de proventibus mercatantie 
ecclesie sancti salvatoris de apothecis mercatorum in festo diete ecclesie 
duas congitellas ^ boni olei et unum par facularum cere . iiij^^' librarum . ij . li- 
15 bras piperis et .xx. soUidos provisinorum. perpetuo. 

De sancta lucia 

Item quod ecclesie sancte lucie de calcarario detur omni anno in festo 
diete ecclesie, duas congitellas boni olei. unum par facularum cere . iiij^*" li- 
brarum . ij . libras piperis et . xx . sollidos provisinorum. 

20 De ecclesia sancti iacobi de septigiano 

Item quod consules teneantur facere dari de questibus mercatantie omni 
anno ecclesie sancti iacobi de septigiano in festo ipsius ecclesie . xx . solli- 
dos provisinorum. 

De mercatore conqueretUe de suture 

25 Item si aliquis mercator conqueretur de aliquo sutore qui fecisset sibi 
aliquam contrarietatem. quod consules teneantur secundum quod consueve- 
runt procedere contra ipsos sutores. et si consules non fecerint incidant in 
pena .xl. sollidorum provisinorum prò medietate camere urbis et prò alia 
medietate dicto conquerenti. 

t L'uBUiueiiM aTOTft piiin» icritto ooiiyUkU} poi corrcsM* 
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Quod sutores iurent 

Item quod consules teneantur in termiiio unius mensis facere inrare 
omnes sutores urbis, silicet facere bonitatem et legalitatem in arte eorum 
et quod non recipiant a mercatoribus urbis a quibus emerint pannos. ultra 

5 iiij<»' denarios per libram prò dirieto ut dictum est in superiori capitulo et 
quod non recipiant a mercatoribus pìper ceram vel aliam somoniam nec 
aliquid aliud ab ipsis mercatoribus et quod iuste canent pannos tam prò 
venditore quam prò emptore et cum venerint ad | emendum * pannos [ f- »« 
sive in foro die sabbati Tel in domata per apothecas perquirant a mercato- 

10 ribus et in foro et in apothecis ut dictum est emat meliorem qui eis vide- 
bitur prò meliori ratione emptoris sine fraude. et quod si aliquis sutor contra 
fecerit qualibet vice solvat prò pena . e soUidos provisinorum que pena ap- 
plicetur comunitati mercatantie quam penam consules teneantur afferre et 
hoc probetur per testes legitime. 

15 De sutore recusante turare 

Item si quis sutor recusaverit iurare facere bonitatem et legalitatem ut 
dictum est in superiori capitulo quod ipse sutor sive sutores qui recusayerint 
tale sacramentum facere cum sit iustum in omnibus quod nullus mercator 
yendat eis aliquos pannos et nullo modo ponat se cum eis occasione mer- 
20 catantie vel etiam occasione vendendi eis pannos vel res de mercatantia sub 
pena . e . sollidorum provisinorum. et consules teneantur dictam penam auffere, 
alioquin teneantur solvere ipsi consules de proprio eorum. 

De sutoribus 

Item quod ipsi sutores qui predicta capitula acceptabunt et voluerint iurare 
25 quod mercatores teneantur eis dare dirictum et sutoribus iuratis tantum. 

De supervendentUms nwnetam 

Item dicimus et ordinamus quod nullus mercator posquam promiserit 
aliquam monetam alieni mercatori seu pecuniam supervendat monetam ipsam 
seu pecuniam. nisi secundum quod valet generaliter per totam mercatan- 
30 tiam et qui contra fecerit solvat prò pena . x . libras provisinorum. 

De defedu scripture 
Item si aliquis defectus fuisset in aliqua scriptoria facta per notarium 

1 La ttliaba em h ripetuU ptr errore doe rotte. 
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mercatantìe quod ille vel illi notarli qui illam scrìptoriam fecerìnt posquam 
ius suum receperint absque alio datio et salario ipsam scriptoriam corri - 
gere | et restituere teneantur. [ f. le» 

De mercatore mortuo 

6 Item si quis mercator fuerit mortuus in urbe et mandetur ex parte con- 
sulum mercatorum per executores ipsorum certis personis quod debeant de- 
ferre ipsum mortuum ad seppeliendum ad ecclesiam et non obedierint sohat 
unusquisque inobediens comunitati mercatantie urbis . e . sollidos provisi- 
norum. dum mandetur proximioribus vicinis ipsius mortui de contrata, et de 

10 citatione credatur solum dicto executori sine alia probatione et iuris solempni- 
tate. et si alieni mercatoribus fuerit mandatum ex parte consulum seu ca- 
merarii yel alterius ipsorum quod adsotiet ad ipsum funus seu mortuum 
eosdem consules et non obediverit in predictis solvat prò qualibet vice comuni 
mercatantie . x . sollidos provisinorum. et has penas teneantur consules et 

15 camerarius sub sacramento ^ exigere ab inobedientibus et hiis qui contra fecerìnt. 

De mercatoribus pannorum veterum 

Item statuimus et ordinamus quod consules teneantur facere rationem 
uniyersis mercatoribus urbis qui vendunt seu mictunt in urbe pannos yeteres. 
silicet de mercatoribus urbis et de aliis personis que supposuerint ^ se mer- 
20 catantie urbis et iurisdictioni consulum de nostris et de illis qui sunt subdicti 
mercatantie et etiam teneantur et possint cogere dictos mercatores qui yen- 
dunt seu mictunt pannos yeteres in urbe in eorum curia. 

De molgia super solariis 

Item quod nullus mercator ponat lapidem super inolgiam super solarìa 
95 prò yista et ' contra fecerit solyat prò pena . y . sollidos proyisinorum. 

De proventibus mercatantie non vendendis 

Item quod consules et camerarius mercatantie non habeant potestatem 
yendendi proyentus et fructus mercatantie nisi de Consilio mercatantie. 

De mercatoribus utentibus in ancona [ r. n 

80 Item dicimus et ordinamus quod mercatores urbis qui utuntur apud an- 
conam teneantur solyere et solyant totum illud quod solyere debent homìnes 

s Cod. iaeranunU. 
1 Cod. tuppotuerit. 
8 Manca il relatiyo qui, __ 
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et mercatores comunitatìs ancone in urbe et ipsi homines et ipsi mercatores 
comnnìtatis ancone sint lìberi in urbe de doana sicut homines urbis erunt 
liberi ibidem et eodem modo intelligatur de civitate florentie. senarum et 
de omnibus aliis terris. 

6 De non mercatore petente mercatori 

Item dicimus quod si aliquis non mercator voluerit aliquid petere coram 
consulibus aliquo modo a mercatore seu campsore quod consules teneantur 
cogere ipsum mercatorem prò non mercatore de rebus pertinentibus ad mer- 
catantiam. et si mercator recoveniendo voluerit aliquid petere a non mer- 
lo catore quod non mercator teneatur dare ydoneam fideiussionem cautionem 
mercatorem seu campsorem vel alium ydoneum qui supponat se iurisditioni 
consulum mercatorum urbis de parendo iuri ipsi mercatori petenti coram 
ipsis consulibus de rebus pertinentibus ad mercatantiam et de eo quod 
convictus fuerit non mercator, fideiussor ipsius, mercatori solvere teneatur 
15 non obstante aliqua lege vel aliquo capitulo supra vel infra posito vel 
ponendo. 

Quod nullus vadat cum emptore 

Item dicimus et ordinamus quod nullus vadat cum aliquo emptore per 
apothecas. nisi a dicto emptore fuerit conpellatus. et hoc iurent omnes iurati 
20 mercatores et quod nullus det alieni istonim dirictum. 

Quod omnibus de iurisdictione consulum fiat ratio 

Item cum iurisditio consulum mercatorum urbis ad certas personas se 

estendere debeat dicimus et ordinamus quod consules teneantur | facere [ f. 17* 

rationem omnibus personis que sponte supponere se voluerint iurisditioni 

35 mercatantie per terminos curie vel instrumentum publicum vel apodissas seu 

scripturam manu eorum confectam. 

De syndicando consules et alios officiales 

Item dicimus et ordinamus quod consules et omnes alii officiales qui 
fuerunt in officio mercatantie urbis anno retro syndicentur infra, duos menses 
30 post aperturam presentis statuti et reddant plenam rationem de omnibus 
que gexerunt et fecerunt tempore eorum officii. ita tamen quod si fuerint 
inventi aliquid subtraxisse vel retinuisse seu fraudasse preter salarium eis 
concessum puniantur in quadruplum. et consules qui erunt in officio teneantur 
ipsos condenpnare secundum dictum modum teneantur etiam dicti consules 
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infra yiij dies post aperturam presentis statuti eligere cum conaiMo mer- 

catorum tres bonos mercatores et unum bonum syndicum prò comuni merca- 
tante, qui syndìcus petat rationem de male adminìstratis et subtractis a ^ 

dictis consulibus et officialibus preteritis . mj"*'. annorum et hoc petere te- 

5 neantur in icuria consulum mercatorum. predicti autem qui fuerint in officio 

teneantur facere executioni mandare per sacramentum et sub pena . e . sol- 

lidorum provisinorum. et predicti tres mercatores et syndicus qui electi 

fuerint per consules et consilium habeant . x . soUidos provisinorum prò 

quolibet ^ eorum prò salario eorum et predicta intelligantur de consulibus illis 

10 et officialibus predictorum .iiij*" annorum qui non fuerint de eorum officio 

adhuc per aUquem syndicati. 

De laboribus notariorum 

Item quod sicut notarii mercatantie urbis et quiiibet eorum laboraverint 

et serviverint. comuni mercatantie, provideatur eis et cuilibet eorum secundum 

15 laborem | ipsorum ad provisionem consulum et camerarii mercatantie. [ f^ is 

De spetiariis et aurificibus 

Item statuimus et ordinamus quod consules teneantur et possint cogere 

aurifices et spetiarios ac pellipparios in eorum curia respondere mercatoribus 

de omni eo quod ipsi mercatores petere vellent a dictis aurificibus spetiariis 

20 et pellipparìis videlicet de eo quod tangit mercatantiam non obstante aliqua 

consuetudine vel statuto. 

De ecclesia sancii mathei de merula 

Item statuimus et ordinamus quod consules teneantur provideri* facere 
ecclesie sancti mathei de merula de duplerio sancte marie comuni merca- 
35 tantie prò lumminaria diete ecclesie ad provesionem ipsorum consulum. 

De iudicibus 

Item statuimus et ordinamus quod si iudices mercatantie causas que coram 

eis sunt occasione mercatantie non determinaverint ncque finiverint per duos 

menses teneantur reddere instrumenta producta coram eis illis qui predicta 

30 instrumenta produxerint coram eis et sunt penes eos et hoc locum habeat 

in preteritis presentibus et futuris. 



1 Cod. ad. 
9 Cod. quelibtL 
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De venditione 

Item dicimus et ordinamus quod sì venditio, donatio seu cessio vel alie- 
natio aliqua facta faìsset ab aliquo seu aliquìbus personis alìcuì mercatori 
seu non mercatori contra aliquem mercatorem et ille cui apparet predicta 
6 cessio fore facta velit litigare in curia consulum se petere iura sibi cessa 
quod consules teneantur cogere illam personam litigantem et petentem ad 
petitionem alterius partis seu debitoris ad dandum fideiussorem in curia 
ipsorum consulum tam nomine suo quam nomine illius a quo sibi data cessio 
facta fuisset ita quod de ea omnia de quibus in modum reconventionis con- 
io victus esset coram ipsis consulibus tam prò se quam prò ilio a quo sibi 
data ] cessio facta fuisset solvere teneatur. [f"* 

De inpanentibus apothecas et lapides 

Item dicimus et ordinamus quod non ^ liceat alieni mercatori inponere la-* 

pidem et apothecas alteri mercatori et qui contra fecerit solvat prò pena 

15.1. libras provisinorum comuni mercatantie et credatur sacramento trium 

vel duorum mercatorum ad minus et sub dieta pena nullus mercator tollat 

dictam apothecam toto ilio anno. 

De officialibus capitolei 

Item quod consules non debeant dare aliquid hostiariis nec illis officia- 
20 libus capitolii de bonis comunitatis mercatantie cum sit turpissima res et 
mali exempli et est symonia et hoc sit ad provisionem consulum. 

De taxatoribus 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur facere eligere tres 

^mercatores taxatores super lapidibus de mercato et super apothecis . qui 

25 taxatores iurent taxare lapides et apothecas absque requLsitione illius ^ qui 

tenebit eas ad pensionem et queratur ab eis quam pensionem voluerint de 

eis per sacramentum et si solverint vel solvissent superfluum emendetur et 

restituatur eis qui eas tenent secundum quod ipsis taxatoribus melius vi- 

debitur. 
30 De apodissa 

Item dicimus et ordinamus quod si quis mercator vel campsor abnega- 
verit seu non recognoverit apodissam seu scripturam ipsius mercatoris propria 

1 La neg«tir« non, omeis* da principio, fu poi aggiunta dalla ateiia mano. 
S Cod. iUiud. 
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manu scriptam et factam et cartularium suum quod teneatur ad duplicationem 
diete pecTinie in dieta scriptura contente camere urbis et sefi dictam pe- 
cuniam exigere teneatur si postea faerit approbata mercatantiliter seu quo- 
cumque modo fuerit de manu illius et hoc locum | habeat in preteritis [ '• 19 
6 presentibus et futuris. 

De candclis 

Item dicimus et ordinamus quod .vj candele ponantur in mercatantia 
et conmurant de sero . silicet tres in apothecis superioribus . et tres in 
inferioribus expensis mercatautie et camerarius teneatur hoc facere sub pena 
10 sacramenti videlicet tempore guerre. 

QìM>d nec itidices nec notarti iuvent ^ faUutos 

Item dicimus et ordinamus . quod' tam iudices quam notarii mercatantie 
et quilibet alius o£Bicialis mercatantie qui iuvant fallutos mercatores et ex- 
banditos quod iure et facto admictant officium suum et insuper puniantur 
15 in XX . sollidos provisinorum comunitati nlercatantie. 

De faUutis 

Item quod quicumque mercator yel campsor falliretur quod ipso iure 
et facto sit exbanditus et habeatur prò exbandito et nichilominus non retar- 
detur quin procedatur contra ipsum ad omnes processus simul secundum 
20 formam statuti mercatantie sine alia citatione et fossione. 

De salario consulum 

Item quod consulibus mercatorum quibus non est satisfactum de eorum 

salario prò tempore preterito quod consules teneantur satisfieri facere eis 

a camerario mercatantie et si pecunia non reperietur in camera mercatantie 

25 quod ipsi consules possint conpensare eis in pannis qui yenerint eis de 

francia. 

De mtlitihus 

Item quod consules teneantur facere iustitiam quibuslibet conquerentibus 

de militibus et aliis personis urbis qui faciunt facta eorum mercatantie urbis 

80 et emunt fortes et vendunt vel mutuant vel obligant vel obligayerunt se 

per apodissas sicut ceteri mercatores et hoc locum habeat | in prete- ['•"' 

ritis presentibus et futuris. 

1 Ood. iuV9t. 
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De pandivmdulis et iudeis 

Item dicimus et ordìnamus quod iudei et mulìeres ìudee que et qui vadunt 
per urbem et sunt pandivenduli et qui faciunt mercatantiam debeant et possìnt 
constringeri et conveniri per consules mercatorum ad ìura redenda quibus- 
5 cumque conquerentibus de eis. 

De iudicibus 

Item dicimus et ordìnamus quod ^ dominus 

Nicolaus de griffulo sint iudices mercatantie cum aliis iudicibus. 

De mandatariis 

10 Item quod quilibet mandatarius noster babeat de quolibet investimento. 

silicet per quamlibet domum si in domo, fiet iiij^'' provisinos . ita quod si 

unus dictorum mandatariorum faceret dictum investimentum babeat . xij de- 

narìos per domum. 

De sotiis cardinalibus 

16 Item quod illi intelligantur sotii cardinales de quibus potest probari per 
publicam famam per testes mercatores vel campsores quod publice comuniter 
faciant mercatantiam seu campsoriam et hoc locum babeat in preteritis pre- 
sentibus et futuris. 

De processu tibi non apparet solutum salarium 

20 Jtem dicimus et ordinamus qùod si quis apparet processus in quo non 
apparet solutum fore salai ium camere, quod camerarius possit et debeat ab 
actore petere et tollero duplum directum et nichilominus processus teneat 
et valeat non obstante aliquo capitulo. 

De notariis 

25 Item quod nullus notarius mercatantie scribat aliquod pignoramentum 
nec alium processum . nisi costet ei fore solutum salarium verbo camerarii 
et si scripsserit perdat officium ilio anno. 

De fraude procuratorum 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis procurator reperiretur qui ^ 
30 conmicteret | evidenter fraudem contra camerarium mercatantie urbis [ r. to 

1 II primo nome « tUto poitcrìormcnte cancellato. 

2 Cod. quod. 
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quod ìpse procurator cassetur de officio et non possit de inceps plus pro- 
curare in curia consulum et incotinenti preconizetur in curia consulum quod 
non possit plus procurare in curia eorum tempore illorum consulum. 

De pannis ^ superpositis ad investutam 

5 Item si aliquis mercator reperiretur qui superponeret pannum ad inves- 
tutam quod teneatur ipse mercator et etiam sotii ipsius ^ mercatoris satisfacere 
emptori et hoc locum habeat in prefceritis presentibus et futuris. 

De moneta facienda 

Item dicimus et ordinamus quod consules teneantur proprio iuramento 

10 requirere dominos senatores seu vicarium et ab eisdem cum instantia petere 

quod fieri faciant in urbe bonam et legalem monetam de argento grossam 

et provisinum seu denarium minutum super quo dìcti domini senatores seu 

vicarius habeant consilium cum camerario mercatantie . qui camerarius pos- 

« 

quam requisitus ^ fuerit a dictis dominis senatoribus vel vicario de predicta 
15 moneta facienda ordinet, et eligat cum Consilio mercatantie vel cum parte 
consilii aliquos bonos et legales mercatores ut ipsis videbitur . qui sint et 
possint esse ad faciendum dictam monetam. 

De mereatorUnis romanis et forensibus 

Item quicumque de mercatoribus seu de aliis iuratis et subditis merca- 

20 tantie urbis contraxerint seu fecerint aliquem contractum seu aliquam con- 

ventionem tam in emendo quam vendendo seu sotietatem contrahendo vel 

permutationem seu quemcumque alium contractum de pannis vel de aliis 

quibuscumque rebus tam intus urbem quam extra . cum aliquo mercatore vel 

non mercatore forense de iurisditione urbis seu ubicumque aliunde sit fa- 

25 ciendo quod teneatur conventionem et contractum factum et celebratum ob- 

servare | et non possint opponere privilegium diffidationis contra illum [ f- «o» 

cum quo contraxerit occasione alicuius diffidationis quam occasione terre ipsius 

legatam esset vel diffidatam et si opposuerit non audiatur non obstante ipsa 

diffidatione vel capitulo statuti seu consuetudine urbis loquente et dicente 

80 quod si occasione alicuius terre diffidatùm est quod ceteri de terra habeantur 

et intelligantur prò diffidatis et mercatores et consules mercatorum ^ urbis 

proprio sacramento teneantur hoc capitulum et omnia que in eo continentur 

1 Cod. panii. 

i La parola ip$hu fa ripetata da« volta per errore. 

8 Cod. requUui, 

4 Trtma fa «critio mercatoreif poi corretto. 
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observare et obserrari facere et quod forensibus fiat ratio de mercatantia et 
subditìs mercatorìbus ad voluntatem consulum. 

De testihus diffidatis 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis contractus fieret vel apodissa 
5 aut terminus vel seriptura cartularii et invenerentur testes diffidati in eis 
vel excomonicati quod non possit ^ contrahentibus diffidatio ipsorum testium 
et dieta ipsorom valeant ac si diffidati vel exeomonicati non essent . et hoc 
intelligatur inter mercatores et campsores urbis et inter illos qui supposuerint 
se seu supposuerunt iurisditioni diete mercatahtie. 

10 De sententiis et arhitriis 

Item quod consules mercatorum urbis qui per tempora erunt teneantur 
proprio sacramento mandare executioni et mandari facere omnia arbitria et 
sententias latas contra mercatores et campsores urbis et illos qui supposuerint 
se iurisditioni mercatantie predicte. 

15 De fàllutis exhanditis 

Item dicimus et ordinamus quod falluti et exbanditi possint facere pro- 
curatores ad petendum a debitoribus eorum quicquid debent babere . et ipsi 
consules cogant ipsos debitores ad solvendum et ipsi consules recipiant ipsam 
pecuniam ad utiUtatem illorum qui deberent ab ipsis fàllutis et exban- 
20 ditis I recipere et habere et dividantur inter ipsos per libram quicquid [ f. «i 
debent habere. 

De salario tiratorum 

Item quod quicumque mercator dederit petiam panni ad tyrandum et 
extendendum solvat ilHs qui tyraverint et extenderint eam per quamlibet 
25 petiam panni . assuchi . viij . denarios et de qualibet petia infìisa xij denarios 
et quicumque ultra reciperet vel peteret exbandiatur et nullus mercator ponat 
se cum eo sub pena . e . sollidorum provisinorum solvendorum comuni mer- 
catantie qualibet vice. 

De nofariis 

so Item statuimus et ordinamus quod notarius qui erit cum consulibus mer- 
catantie non aufferat ultra duos denarios prò interrogatìone testis et etiam 

1 Nuacii la p«ruU Opponi, 
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prò copia testis iiij*^*' provisinos per testein et quod iiotarius teneatur hoc 
capitulum observare in preseutibus preteritis ^ et futuris et quod nullus 
notarius audeat petere salarium tamen sit in provisione consulum et de pre- 
dictis et aliis qne dicti notarii habere debent. 

5 Bc milite debitore alicuius mercatoris 

Item qu©d qnicumque nobiliuni virorum urbis sive milites urbis teneantur 
prò pretio pannorum dare aliquam pecunie quantitatem alieni mercatori et 
non solverit id quod tenetur mercatori nostro quod nullus mercator de nostris 
debeat eis vel eorum familie vendere pannos aliquos donec solverint id quod 
10 tenentur mercatori nostro de pannis sub pena . x . librarum et consules te- 
neantur ad petitionem mercatoris inhibere mercatoribus quod non vendant 
eis pannos ut dictum est supra sub dieta pena donec dicti nobiles viri et 
miletes satisfecerint mercatoribus nostris qui eis vendiderunt pannos. 

De exbandimentis et sententiis ['•«»* 

15 Item dicimus et ordinamus quod consules mercatorum teneantur proprio 
iuramento ire ad dominos senatores seu senatorem seu vicarium ut omnia 
exbandimenta sententias et processus facta et factos seu facienda vel faciendos 
lite ^ tam per consules mercatorum urbis tam preteritos quam futuros ipsi 
senatores vel vicarius faciant observare et duci ad executionem non obstante 

20 aliqua appellatione vel supplicatione dudum facta vel facienda ad ipsos se- 
natores vel vicarium super dictis processibus et sententiis consulum merca- 
torum. et predicti consules teneantur predicta procurare et facere sub pena 
. X . librarum provisinorum applicanda camere urbis. 

De pacamento superfluo 

25 Item statuimus et ordinamus quod si quis mercator vel campsor fecisset 
vel fecerit aliquod pacamentum superfluum alieni mercatori vel campsori vel 
alieni alii consulum iurisditioni subiecto et dictum pacamentum poterit pro- 
bari per refutationem vel per scripturam manu recipientis quod consules ^ 
facere restitui totum dictum pacamentum superfluum ab ilio qui recepisset 

30 et hoc locum habeat in preteritis et futuris non obstante aliquo capitulo 
statuti facto vel faciendo . et si consules predicta non facerent cum effectu 
teneantur de suo solvere coquerenti de superfluo pacamento quod fecisset 



1 Cod. preteris. 

2 Prima fu «critlo rUe, poi corretto. 

3 È omei»« la parola teneantur. 
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et de hoc etiam possint cogi omnes persone ìurisditioni dictormn consulum 
supposite que dictum pacamexituiii superfluum recepìssent et sui heredes et 
filìi et bonorum possessores quocumque modo titulo sive causa. 

De iacóbo ióhannis herardi scriniario 

Item statuimus et ordìnamus quod lacobus Ióhannis berardi scriniarìus 
5 possit re|scribere et conplere omnia instrumenta exbandimenta pignora- [ '• «a 
menta investimenta ^ et alios processus quoscumque dudum scriptos per dictum 
lohamiem scriniarium patrem suum habet spectantia et spectantes ad factum 
mercatantie tantum sine aliqua alia subscriptione iudicis seu notarii . et con- 
sules teneantur habere fidem dicitis instrumentis ^ que dictus lacobus conplebit 
10 ex dictis patris sui pertinentibus ad mercatantiam tantum et fadant poni in 
dictis instrumentis sigillum mercatantie. 

De questione diffiniefida per eonsules 

Item quod eonsules mercatantie urbis teneantur proprio sacramento omnes 
questiones lites et causas que vertuntur seu vertentur coram eis a x . libris 
15 provisinorum infra per se ipsos et in curia tantum yideant et diffiniant et 
determinent sine alicuius iudicis vel mercatoris Consilio. 

De fàllutis 

Item quod nullus possit aliquem accusare de falluto nisi primo ille quem ^ 

accusare Toluerit fuerit exbanditus in curia consulum mercatantie et alii prò- 

20 cessus facti extiterint contra eum in curia consulum predictorum et qui contra 

fecerit puniatur in 1 . libras provisinorum. cuius pene medietas sit camere 

urbis et alia medietas sit camere mercatantie. 

De qpponentibus exbandimentis de confesso 

Item statuimus et ordinamus quod nullus possit opponere exbandimentis 

25 de confesso nisi primo dederit pignora manuaUa ^ de tanta quantitate in quanta 

fuerit exbanditus que pignora perveniant ad manus camerarii mercatantie 

urbis donec questio terminetur et non obstante aliquo capitulo constituti ^ 

posito vel ponendo. 



1 Cod. iiwestmMnia. 

2 Cod. in»Mmmii$. 
s Cod. ^<. 

4 La prìmitiTa scrittura ha inanuto; di mano posteziore tono ataie Interpolate le lettere O ed (. 
Coti nel cod. 
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De ecclesia saneti andrec 

Item statuimus quod camerarius mercatantie teneatur dare omni anno 
ecclesie sancii | andree in festo eius . unam cogitellam olei. [ '. «a» 

De mercatore cui conmissa esset aliena questio 

5 Item statnimus et ordinamus quod mercatoribus quibus conmictentur que- 
stiones per consules mercatorum de voluntate partium provideatur ultra sa- 
larium in presenti statuto contentum ad provisionem ipsorum consulum et 
secundum laborem quem durabunt in questionibuM. 

Quod petentes contra fallutos iurent super altare 

10 Item dicinius et ordinamus quod si aliquis petierit aliquid coram consu- 
libus a falluto seu dicto ^ falluto vel a fallutis ^ seu dictis fallutis ìórent 
super altare quod sit yerum id quod petit a falluto seu dicto falluto vel a 
fallutis seu dictis fallutis et instrumenta et apodisse que habent super eos 
sint vera et non simulata et in ventate debeatur sibi id quod in eis conti* 

15 netur nec de eo sit sibi satisfactum et predicta ad petitionem cuiuscumque 
petentis consules facere fieri teneantur. . 

De possidentibus bona mortui 

Item dicimus et ordinamus quod si quis non ei^ insta causa teneat et 

possideat bona alicuius mortui mercatoris quod teneatur ipsa bona tradere 

20 et assignare creditoribus ipsius mercatoris mortui yel satisfiEtcere ipsis cre- 

ditoribus de hiis que debent eis . et hoc teneantur consules mercatorum proprio 

sacramento obserrare et observari facere et executioni mandare. 

De opponentibus exbandimento de confesso et sententiis 

Item si quis exbanditus Tel condepnatus Yoluerit opponere exbandi- 
Q5 mentis de confesso factis quod det pignora de hiis que continentur in ex- 
bandimento predicto et similiter de sententiis latis per consules mercatorum 
urbis et predicta pignora dentur et deponantur ad mandatum consulum . 
et hoc locum habeat in preteritis presentibus et futuris non obstante aliquo 
capitulo ^ presentis statuti. 



1 Nel codice è ripetuto dae Tolte scu dicto. 

SI Cod. affaUutii. 

S <{uMt» pajToUf omesia da principio, è «tata aggiunta poster lormente. 



I>I STORIA E DIRITTO 37 



De fideiussoribus [ t n 

Item quia nemo debet dapnum vel incomodam reportare de hiis que 
merentur ^ premium optinere . ideo hoc preciso capitulo firmiter ordinamus 
cui supra vel infra posita capitala millum preiudicet gravameli quod si aliquis 
5 prò aliquo fideiusserit vel se constituerit in aliquo debito pacatorem etiam ' 
si de ipso debito is prò quo fideiusserit vel constituerit ut dìctum est se 
pacatorem non satisfecisset creditori vel si diu moratus non esset debitor 
possit petere in foro consulum quod principalis persona prò quo fideiussisset 
aut constituisset se pacatorem cum effectu ad voluntatem ipsius fideiussoris 

10 seu eius qui constituit se pacatorem possit cogi et conveniri per consules 
uno modo quod liberetur ab ipso debito per debitorem principalem nulla 
dilatione interveniente . quod si debitor esset contumax in predictis ipsi 
consules teneantur proprio sacramento procedere contra eum ad voluntatem 
conquerentis per fossionem per exbandimentum vel omni alio modo que eli- 

16 gerit talis fideiussor vel qui constituerit se pacatorem prò eo quod nulla 
solempnitate statuti obstante et non obstante aliquo alio capitulo statuti supra 
vel infra posito lege canonica et consuetudine urbis adque statuto facto vel 
faciendo . et hoc locum habeat in preteritis presentibus et futuris. 

De constituente se debitorem 

30 Item dicimus et ordinamus quod si quis constituisset se debitorem prò 
alio unde non appareret scriptura sufficiens usque in quantitatem x li- 
brarum ^ provisinorum et id probatum fuerit saltim per duos testes fide dignos 
cum sacramento conquerentis quod consules teneantur precise cogere illum 
prò quo se constituisset debitorem quod solvat id quod tali modo fuerit pro- 

25 batum usque ad quantitatem predictam et contra contumaciem procedant ad 
voluntatem petentis nulla soUempnitate statuti in contrarium veniente. 

De artibtis suhmissis mercatantie [ t- «» 

Item cum reformatum stabilitum et declaratum fuerit per consules bo- 
bactariorum et mercatorum urbis et xxvj bonos viros electos per romanum 
80 populum ad reformationem urbis et artium urbis quod . xiij artes erunt in 
urbe inter quas esset una ars, mercatores, lanaroli . bammacarii, mercerii ac- 
cimatores et cannapaciaroli prout in libro camere urbis plenius continetur 
et apparet . et ideo dicimus et ordinamus quod predicte artes et homines 

1 Cod. ffiéreCur. 

8 La icrittufA primiUra; «i^Oici«n« in qwaMwn mqnt in x (lòrcM fif. fu poi cotretU d'altra nuuiA. 
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exercentes ipsas artes debeant habere prò eorum consulibus et artium pre- 
dictarum consules mercatorum urbis, coram quibus conveniantur et teneantur 
respondere omnibus conquerentibus de cis et dicti consules qui nunc sunt 
et qui per tempora erunt teneantur proprio sacramento cogere et constrin- 

5 gere omnes et singulas personas exercentes ipsas artes respondere de iure 
quibuscumque personis et observare et observari facere omnia capitula pre- 
sentis statuti et quod dicti homines exercentes ipsas artes teneantur solvere 
comuni mercatantie . xij denarios per quamlibet saumam pannorum . mercium . 
bammacis. lane, cannapacii et omnium aliarum mercatantiarum que in urbe 

10 venerint a quacumque parte et contra predicta nullo * modo possit opponi 
quoniam populus sic ordinavit voluit et mandavit. 

De superponentibus pannos ad investutam 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis mercator reperiretur qui 

supponeret ad investitam quod teneatur ipse mercator et etiam sotii ipsius 

15 mercatoris teneantur satisfacere emptori et incidat ^ . 1 . provisinorum . et 

locum habeat hoc in preteritis presentibus et futuris . cuius pene ^ medietas 

sit camere urbis et aUa medietas sit mercatantie. 

Quid solvatxir prò termino et sententiis 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis fuerit condempnatus per con- 

30 sules mercatantie urbis vel terminum reciperit ab eisdem nec infra ipsum 

terminum satisfecerit creditori aut de hiis que in sententia continentur ei post 

latam sententiam non satisfecerit infra mensem solvat camerario | mer- [ f- 2a 

catantie .vj . provisinos per quamlibet libram et tandundem camere mercatantie. 

De iudicibus mercatantie 

25 Item quod dominus lohannes iustini, dominus Paparonus, ^ dominus Paulus 
paparonis, ^ dominus lohannes guallati, dominus lohannes de magistris luce, 
dominus Paulus de magistris luce, dominus lohannes de boizo, dominus 14 i- 
colausde pecino, dominus Paulus paparonis, dominus Petrus de maxione ^, 
dominus Litollus ^ et dominus Nicolaus de vicoyario ^ sint perpetuo i(udices 

80 me)rcatantie urbis. Matheus de pescina et Marcus bonaventure ^ notarius sint 
notarli mercatantie. 



1 Cod. nulo. 

8 Sono omesse le parole in penam. 

8 Cod. pena. 

4 Moml rescritti sopra CAiicellfttars. 

5 Homi CftacclUtt con tratto di penas. 
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De notariis niercatantie 

Item dicimus et ordinamus quod Nicolaus scarsi, Leonardus boni infantis, 

lacobus pallonis ^ Nicolaus angeli gactuzarii, Petrus astoris, Nicolaus stephani 

pecte, Bonuannus gentilis pauli, Riccardus petri rogerii, Petrus iacobi iohannis 

5 egidii, Cafararellus ^ et Paulus boninfantis sint perpetuo notari mercatantie 

Qiwd fìlii defunti mercatoris ^ solvant debita pat(ris) 

Item dicimus et ordinamus quod defunto mercatore seu campsore vel aliquo 
submisso vel submissi filii et fìlie et heredes et bonorum possessores tam 
iuris et facti mercatoris seu campsoris vel ipsius submissi teneantur solvere 

jo debita patema et contra predicta nullo modo possit opponi ab ipsis filiis 
et heredibus et bonorum possessoribus tam iuris quam facti occasione mi* 
noris hetatis nec aliquo quolibet modo etiam si renutiaverint hereditatem 
patemam nec possint petere restitationem in itegrum tam masculi quam 
femine et quicumque de iudicibus nostris contra predicta veniret quod pri- 

J5 yetur de officio mercatantie et eodem modo dicti filii et heredes et posses- 
sores bonorum possint exigere a mercatori bus et campsoribus urbis eredita 
paterna et hoc locum habeat in preteritis presentibus et futuris. 

[ In nomine domini amen . Anno nativitatis eiusdem millesimo ccc xxtj. 

indictione decima mense septembris die xvj . providi viri lohannes stinchi 

30 Nardus francisci et lohannes Rubens, consules mercatantie mandaverunt et 

voluerunt quod dominus Àngelus nicolelle index, sit index mercatantie toto 

tempore vite sue ^ ]. 

De personis cogendis per consules [ t- «*' 

Item dicimus et ordinamus quod omnes persone que sunt seu fuerunt 
25 mercatores et campsores et eorum filii et filie et eorum heredes et succes- 
sores possint agere petere in curia consulum mercatorum urbis . contra omnes 
personas que sunt seu fuerunt mercatores seu campsores et ab eorum filiis 
et filiabus et eorum heredibus et successoribus ex quocumque titulo sive causa 
et a bonorum possessoribus eorumdem et in bonis et super bonis dictorum 
30 mercatorum seu campsorum occasio)ie cuiuscumque quantitatis pecunie et 
rei per quemcumque modum et per quamcumque causam tam iuris et facti 
unus alteri teneantur et sive per instrumentum sive per terminum sive per 

1 Nomi Macellati con tritio di peana. 

ìt Cod. mèrcatorts. 

3 Qneito decieto, di meno poiietlore« ò stato IrregoUrmente aggiunto nel mergine iaferloze delU pagina. 
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apodissam sive per cartularium sive per quemcumque alium modum. et hoc 
intelligatur de tempore preterito presenti et futuro . et dicti consules teneantur 
propriis . iuramentis cognoseere procedere et pronumtiare de predictis et pro- 
numtiationem executioni mandare toto eorum posse sub pena . 1 . librarum 
6 provisinorum per quemlibet prò medietate camere urbis et prò alia medie- 
tate camere mercatantie et non obstante si de predictis esset aliquo tempore 
in aliqua curia litigatum et non obstante aliquo alio capitulo presentis sta- 
tuti infra vel supra posito vel ponendo. 

De apodissa 

1 Item dicimus et ordinamus quod omnis apodissa scripta per quamcumque 
personam valeat ipso iure contra scribentem et eius heredes et bonorum pos- 
sessores tanquam alii dati termini et scrìpti per notarios mercatantie urbis 
et teneantur solvere . vj denarios per libram camere mercatantie urbis . si 
ille contra quem producitur erit de contumacia exbanditus aut convictus fuerit 

15 de iure. 

De falsitate 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mercator romanus aliquem 
pannum emerit in quacumque parte tuscie et in ilio panno inveniretur aliqua 
falsitas seu fraus et dictus mercator non invenerit plenum ius ab | ilio [ t. as 

QO mercatore seu lanarolo nullus mercator romanus teneatur nec debeat mer- 
catantiare nec ponere se cum dicto mercatore seu lanarolo qui vendiderit 
dictum pannum dicto mercatori romano, et consules mercatorum urbis te- 
neantur proprio iuramento aufferre seu aufferri facere illi mercatori romano 
qui posuerit se cum ipso . x . libras proyisinorum senatus prò pena et diete. 

25 . X . libre provisinorum solvantur prò medietate camere urbis et prò alia 
medietate illi mercatori romano cui dictus pannus venditus esset. 

De potestate notariorum 

Item statuimus et ordinamus quod omnes notarli mercatantie urbis pre- 
sentes et futuri habeant potestatem dandi terminos et conficiendi instrumenta 
80 ex parte consulum mercatantie urbis presente uno consule quantum occurrunt, 
et valeant dicti termini et instrumenta ac si ipsi consules dedissent et contra 
eos non possint opponi et hoc facere possint diebus dominicis et festivis et 
causis positis et ponendis. 
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De ecclesia sancte marie in iulie 

Item dicimus et ordinamas quod omni anno in festo sancte marie de mense 

augusti dentur abbatisse ecclesie sancte marie in iulia . unum cogum olei et 

decem libre de cera, 
ft De ecclesia sancii iacobi 

Item quod ad laudem omnipotentis dei et beatissimi iacobi apostoli pro- 
videatur ecclesie sancti iacobi de septingiano quolibet anno in octayo assum- 
ptionis sancte marie de mense augusti de pretio residui cere duplerii facti 
in dicto festo . xx . sollidi provisinorum . quos camerarius qui per tempora 
10 erit in dieta arte det et dare teneatur ecclesie supradicte et hoc capitulum 
sit precisum et revocari non possit ab aliquo modo iure Tel ingenio. 

Quod non addatur aliquid in statuto 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis de consulibus vel omnes vellent 

adere in statuto tam inmictendo notarios yel de quibuscumque aUis rebus 

15 sine statuì tariis et consiliariis cadant in pena 1 . librarum prò quolibet [ '• «»' 

prò medietate camere urbis et prò alia medietate camere mercatantie et no- 

tarius qui scriberet eandem penam solvere teneantur. 

De viis mundandis lapidum 
Item statuimus et ordinamus quod consules teneantur eorum proprio sa- 

4 

20 cramento quolibet die Teneris facere mundari omnes vias infra lapides mer- 
catantie expensis illorùm quibus ipse vie adiacent prò bono hare illorum 
qui in die sabbati ibunt ad forum et per forum per totum annum. 

De pena non calvalcandum 

Item quod consules possint tollere . v . solUdos provisinorum prò pena 
25 omnibus mercatoribus quos conppellabunt ad cavalcandum ^ salva legitima 
causa . silicet quando consules vadunt ad cavalcandum cum senatore vel sena- 
toribus vel ad quemlibet alium locum prò comuni mercatantie . et nullus 
mercator debet mietere scutifieros nec pueros minorem . xx . annis et mictens 
solvat dictam penam tanquam si non venerit. 

30 Quod iudices et notarii mercatantie non deheant adiuvare aliquem in curia 

Item quod nullus index nec notarius mercatantie sit nec debeat esse ad- 
vocatus nec procurator nec adiuvet nec adiuvare debeat aliquem tam in curia 

1 Cod. cuXvandum. 
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coDSulum qnam etiam contra processum factum per consules mercatorum 
urbis in aliqua curia et si aliquis contra fecerit statini perdat officium suum 
et perpetuo non possit esse index mercatantie nec notarins. 

De officiaìibus 

& Item quod nullus mercator officialis eligat ad aliqnod officium patrem. 
fratrem nec filium et si faceret non Valeat ipso iure. 

De referenda malitia sutorum 

Item quod consules eligant et eligere debeant . viij vel . x . sntores ad 
refrenandum malitias sutorum qui omnes vel imus eorum debeat ridere si 
10 aliqnis male cannare, et si aliquis sutor inveniretur ^ male canasse solvat 
quaUbet vice . xx . solHdos provisinorum. 

De noiariis 

Item dicimus et ordinamus quod nullus notarins intret nec intrare pos- 
sit I in officio mercatantie loco alterius notarii. [ r- >« 

15 De dupplerio sancte marie 

Item dicimus et ordinamus quod quolibet anno fiat duplerium in festo 
assuptionis beate virginis marie et ad honorem eius . ducentArum librarum 
cere et dna dnppleria et facnle sicut est consuetum. 

De factoribus et sotiis 

20 Statuimus et ordinamus quod consules mercatantie urbis qui nunc sunt 
et per tempora erunt teneantur proprio sacramento procedere omnibus modis 
quibuscumque possunt ad voluntatem petentis contra qnemcnmque sotinm 
factorem sen discipulum aUcnius mercatorìs qni acceperit vel subtraxerìt aut 
detineret de rebus pannis et pecunia ipsius mercatorìs contra volumtatem 

26 dicti mercatorìs vel quod furtive et malo modo subtraxerìt aut detineret et 
asportaverìt de dictis rebus . non obstante si de predictis fiirtis et subtraxio- 
nibus apparerei aliqua refìitatio facta dicto sotio factorì seu discipulo a dicto 
mercatore . et hoc locum habeat in preterìtis presentibus et futurìs. 

Quid solvatur de instrumento pecuniario 

80 Item dicimus et ordinamus quod de quolibe instmmento pecuniarìo 
assignato in indicio coram consulibus contra aliquem solvatur per libram 

1 Cod. munirffvr. 
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.yj denari! camere mercatantie ab ilio contra quem produeitur ad modum 
terminorum et apodissarum. 

De custodiu apothecarum 

Item statuimus et ordinamus quod quicumque fuerit exercitus per romanum 
5 populum quod consules non debeant relinquere ad custodiam apothecarum 
nisi tantum mercatores talgiarolos. 

Quod non apperiantur apotliece diébus festivis 

Item statuimus et ordinamus quod nuUus mercator aperiat apothecam 
nee ad ostendendum nec ad vendendum pannos diebus festorum nativitatis 

10 domini, pascìe resurrectionis et aliorum festorum inductorum ad honorem 
domini lesu Christi. quatuor festorum beate Marie, diebus dominicis. in festis 
. xij . apostolorum. onmium sanctorum. et sancti iohanuis baptiste | et [ f. ««» 
qui contra fecerit solvat qualibet vice comuni mercatantie . xx . soUidos pro- 
visinorum et cuilibet liceat accusare contra facientem cum sacramento . 

15 et nichilominus consules faciant quatuor accusatores privatos . salvo prò 
mortuis. 

De cartulario petito ^ 

Item dicimus et ordinamus quod quicunque peteret aliquid coram con- 
sulibus alicui tam ex forma termini quam etiam ex forma instrumenti et 

20 apodisse et ille a quo petitur peteret cartularium petentis in iudicio exiberi. 
quod teneantur statim facere portari cartularium et quousque cartularium 
petitum portetur et exhibeatur ille a quo petitur sive reus non teneatur 
dare fideiussorem nec pignora nec contra eum procedatur . exhibito vero car- 
tulario et viso tunc teneatur dare fideiussorem de solvendo residuo non re- 

26 cepto sive de eo quod petitur non recepto . salvo si infra viij dies peremtos 
probaverit legitime illud residuum solvisse . et hoc locum habeat in preteritis 
presentibus et futuris non obstante aliquo capitulo supra vel infra posito. 

De merccriis 

Item quod nullus mercerius ^ de inceps vendat nec debeat nec possit vendere 
30 pannos de lana ad talgium in eius fundico et qui contra fecerit solvat qua- 
libet vice . e . libras provisinorum applicanda pena predicta prò medietate ca- 
mere urbis et prò alia medietate camere mercatantie. 

1 Cod. petUuo. 

2 Cod. mtcerius. 
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De nobilibus tenentibtis fallutos 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis nobilis teneret mercatorem 
seu mercatores fallutos in domo sua vel castro suo et etiam si teneret dif- 
fidatos de debito alieui mercatori aut exbanditos per consules mercatorum 

s quod tunc teneantur consules proprio iuramento ire ex parte mercatantie 
et capitanei ad talem nobilem et dicere ei quod debeat eos conpellere de 
domo sua sive de castro suo, quod si non faceret capitaneus mercatantie debeat 
facere et curare tam cum senatoribus quam cum quibuscumque personis ex- 
pedierit quod mandetur tali nobili quod expellat predictos omnino cum sit 

10 malum et pessimum tales diffidatos | exbanditos seu fallutos nobiles [ f- s? 
detinere. 

De officialibus et quàliter ostendatur pannus ^ 

Item quod non fiat aliquis offidalis in mercatantia nisi proprie sit 
mercator. 

15 Quod non mictatur pannus ad videndum 

Item quod nullus mercator ostendat scarletum nec aliquem alium pannum 
alibi quam in apotheca sua et ante podium apothece sue et hoc intelligatur 
tam in apothecis quam etiam in lapidibus fori sub pena . x . sollidorum prò* 
visinorum qualibet vice. 

20 Quibus personis Jiostend(antur) et portentur pannos ad v(iden)dum 

Item statuimus et ordinamus quod nullus portet pannum nec mictat alieni 

persone ad videndum sub pena . xl . sollidorum provisinorum qualibet vice . 

salvo domino pape, dominis cardinalibus. domino capitaneo nostro et domino 

senatori seu dominis senatoribus et nobilibus viris et illi intelligantur no- 

25 biles viri qui induunt et habent familias. 

De refutatione facienda 

Item dicimus et ordinamus quod si questio esset inter mercatores ita 
quod si peteretur ab aliquo sibi fieri refutationem generalem et negaretur 
petenti quod consules teneantur proprio iuramento dare terminum neganti 
80 unius mensis quod debeat ostendere infra terminum predictum omnia iura 
sua que contra petentem habet et si infra dictum terminum non ostenderet 
aliquid contra predictum petentem mandetur tunc predicto neganti quod fadat 

1 Coli è ad codice; qutntimqne dell* moatn di panni •! parli toltento In appretto. 
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generalem refutationem petenti sub pena . e librarum provisinorum et si 
non faceret habeatur prò contumace et ^ posmodum exbandiatur de mer- 
catantia, cum multa ommictantur et falsa possent occulta teneri et si oppo- 
neretur prò negante se non habere parata iura sua in urbe quod tunc detur 
B ei terminus secundum quod yidebitur consulibus mercatantie et hoc locum 
habeat in facto mercatantie et inter mercatores tantum. 

De portandis armis 

Item statuimus quod consules camerarius et unus | notarius ad [ f- >7' 
Yoluntatem consulum et mandatarii mercatantie debeant et possint portare 
to arma sicud est consuetum. 

Quaìiter ostendatur pannus 

Item statuimus quod si aliquis pannus portaretur ad videndum in aliqua 
parte alieni dum unus mercator ostendit non ostendat alter et posquam primus 
ostenderit recoligat pannos et liget eos et removeat eos ab illa mustra et 
18 tunc alter mercator ostendat pannos suos ita quod nullo modo possit videri 
unus pannus prope alium et hoc idem intelligatur de scarletis et de omnibus 
aliis pannis , et qui contra fecerit solvat qualibet vice . xl sollidos provi- 
sinorum. 

De mandatariis 

>o Item statuimus et ordinamus quod si aliquis mercator moriretur quod 
mandatarii habeant prò eorum laboribus . ij . sollidos provisinorum et came- 
rarius teneatur eis solvere sub pena sacramenti. 

De sutonlus 

Item statuimus quod si aliquis sutor vel quecumque alia persona emisset 
«6 pannum et pannus esset severutus et dimicteret et noUet pannum quod mer- 
cator vendat ei pannum donec recoligat pannum severutum et qui contra 
fecerit solvat . xl . sollidos provisinorum. 

De renazzaiorihus 

Item quod renazzatores non possint nec debeant esse simul in loco ad 
80 renazzandum pannos ultra duos sub pena . xx soUidorum provisinorum. 

1 Et rlpetnU dno Tolte. 
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^e persone solvere debcant cum fit iiiposita 

Itom statuimua et ordinamus quod quandocumque erit necessarium facere 
aliquaa expensas in mercatantia quod omnes mercatores et omnes alie perBone 
tam marea quam mnlierea que emunt et vendunt fortes mercerìi mutuato- 
) tea et omuea alio persone que faciuut artem mercatantie tene&ntur solvere 
id quod inpositum fuerit eis et unicuique eorum et id quod necessarium erit 
prò dictis expensis faciendia per ìnpoaitores mercatantie et inpositores iu- 
reut ' de novo facere bonitatem et legalitatem. 

De pedagiis non sohendis { *■ »» 

1 Item statuimua et ordinamus quod dominus Àdynulfus, et dominus Nicolans 
domini Mathie non possint nec debeant ' tollere nec aufferre nec tolli facere 
a mercatoribus romanis prò eorum aaumia aliquod pedagium et hoc debeant 
procurare conaulea cum dominis senatoribus et capitaneo per totam eorum 
tenutam. 

» De forensibus 

Itenì statuimus quod nuUus forensìa possit vendere in urbe aliquem pan- 
num ' ad talgium. 

De merceriis 

Item statuerunt et ordìnaverunt et deliberaverunt quod de cetero plures 
e mercerii non veniant nec venire debeant in mercatantia nec apothecam teneant 
nec habeant nec babere possint in mercatantia et quod mercerii qui nunc 
Bunt et stant in mercatantia nec per se nec per eorum aotios non habert 
et non plures et qui contra fecerìt in predictis vel aliquo predìctorum solvat 
contrafaciens penam . e . libranim proviBÌnorum prò medietate camere urbis 
> et prò alia medietate camere mercatantie . et nicbilominus novi mercerii 
venientes expellantur et apothecam non habeant nec habere possint in mer- 
catantia ut dictum est. 

Quod forenses non vendant pannos 

Item quod nullus forensis de cetero vendat nec vendere possit nec debeat 
« in mercatantia pannos de lana ad talgìum nec ad petiam nec portet nec por- 
tari faciat pannos de lana ad vendendum in foro pnblico ad lapides merca- 
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tortim et qui contrafecerit solvat prò pena . e . libras provisinorum prò me- 
dietate camere urbis et prò alia medietate camere mercatantie. 

De inponetibus apothecam vél lapidem 

Item quod nuUus mercator inponat apothecam nec lapidem alteri mer- 
8 catori et si mercator cui inponeretur apotheca vel lapis dimicteret apothecam 
yel lapidem propter dictam inpositionem, nullus alter mercator accipiat dictam 
apothecam vel lapidem per quinque annos | et qui contra fecerit in [ '• «s» 
predictis vel aliquo predictorum solvat penam. ce*"™" librarum provisinorum 
prò medietate camere urbis et prò alia medietate camere mercatantie. 

to Quod si aliquod dapnum pateretur qùod comune mercatantie emendet 

Item statuimus et ordinamus quod quotiescumque consules mercatorum 
equitarent cum armis vel sine armis in servitio populi romani ad sonum cam- 
pane vel tubbe vel alio modo seu de mandato senatoris vel senatorum vel 
vicarii eius vel eorum . et alii mercatores qui equitarent cum eis si conti- 
J5 geret quod aliquod dapnum haberet dicti consules et alii mercatores qui 
cum eis equitarent de equis occasione diete cavalcate ^ prò ferutis vel quod 
morirentur dicti equi ea de causa quod camera et comunis mercatantie te- 
neantur emendare teneantur ^ dictum dapnum secundum quod extimabitur 
per duos bonos et legales mercatores quos dicti consules eligent. 

«0 De pena inponenda non cavalcantihus 

Item statuimus et ordinamus quod si consules equitarent ut dictum est 
supra in proximo capitulo quod dicti consules possint precipere ad penam 
. e . solHdorum provisinorum cuilibet mercatori habenti et tenenti equum quod 
equitent cum ipsis consulibus et si non equitabit vel equitabunt ille vel illi 
85 cui vel quibus preceptum fuerit solvat dictam penam . e . soUidorum pro- 
visinorum, medietas cuius pene applicetur camere urbis et alia medietas ca- 
mere mercatantie nisi iustam causam habuerit quod non possit equitare et 
hoc cognoscatur et diflSniatur per ipsos consules. 

De questione sutoris cum mercatore 

80 Item statuimus et ordinamus quod si aliquis sutor pannorum vel alius 
quicumque . iret ad emendum pannum in dieta mercatantia et haberet aliquam 
questionem cum aliquo mercatore de talgiatura panni vel de pignore dato 

1 Cod. ealeaif. 

a ParoU ripetala per errore. 
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mercatori vel de aliqua alia questione cum aliqno mercatore que esset occa- 
sione mercatantie panni tantum non possit cogere ad aliam curiam ^ | seu [ f- *» 
duplicatura sed sit extensum . et qui contra fecerit solvat prò pena . xl . sol- 
lidos provisinorum camere mercatantie. 

» Quod si consiil hàbcret qucstionem 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis consul mercatantie urbis 
haberet aliquam questionem in tempore sui consulatus cum aliquo factore 
seu sotio suo de mercatantia vel qui retroactis temporibus fuissct seu fuissent 
quod alii consules qui tunc temporis sunt secum in officio consulatus possint 
10 et debeant comictere dictam questionem duobus bonis et legalibus mercato- 
ribus diete mercatantie qui diffiniant terminent et decidant dictam questionem 
non obstante aliquo capitulo dicti nostri statuti quod loqueretur in contrarium. 

Quid solvatur de salmis bammacis et de eothone ^ 

Item statuimus et ordinamus quod omnes salme de eothone sive bambace 
15 que intrabunt in urbe et portabuntur. et omnem aliam mercatantiam de spe- 
ciaria vel de simili genere seu speciei que apportarentur ab oriente seu a 
levante solvat prò qualibet salma . xij . denarios provisinorum . et qui con- 
tra fecerit et solvere obmiserit perdat dictam salmam. 

De electione consulum 

to Item dicimus et ordinamus quod nullus illorum . xij . mercatorum eligen- 
dorum super electione novorum consulum facienda possit nec debeat eligere 
ad officium consulatus aliquem mercatorem ex dictis . xij . mercatoribus . et 
si eligeretur et fieret non valeat nec teneat ipso iure et facto et sit penitus 
nuUius valoris. 

«a De stipponentihus iarisditioni eon(sulum) 

Item dicimus et ordinamus quod quicumque velit se supponere sponte 



1 Qui le tt%M\ lono iconneBie, e mitica eTidentementa una parte di tcrittara tra le nlttme parole del f. 2S\ con 
le quali termina il aecondo fascicolo del codice, e le prime del f. 19. Anche alla line del f. 14', ove flniace il faacicolo 
primo, già ho notato (t. pag. 23) che la parola fnerca(taniie) i tronca, e dorerà continuare nella pagina aegnente. Da olò 
aono Indotto a credere, che aia perduto un duerno del codice; che manchlDo, cioè, dae interi fogli di due pagine claacnoo, 
nn foglio prima del lA®, un altro in questo laogo. Tale difetto peraltro dee gindlearei molto antico; glaeehè la nnme- 
raaione progreaelra nel verto di ciasenn foglio — che rieale almeno alla fine del aecolo XVII ^, e quella anche più 
antica nel recto, non tono interrotte, ma eontinnano ordinatamente. Goal pare la nameraaione dei capitoli aegnata In 
margine di claacuno di eaai, che i in circa della metA del secolo XV e contemporanea al loro indice, acrltto nel f. 89i 
non ha interruaionc rerona riei dae luoghi, ore parmi certamente rodere la maneanaa del duerno. Laonde conrlen dire, 
che poco pib d' nn secolo dopo la prima acrittnra del codice, forae nell' unire Insieme I rari fascicoli delle pergamenCt 
andassero perduti II primo e l'ultimo foglio del secondo fascicolo. 

S Cod. colhcmte. 
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iurisditionì consulum mercatantie urbis et posquam fuerit vocatus ad curiam 
eorumdem consulum ad respondendum et ratìonem faciendam et iverit ad 
iudices appellationum urbis et renuerit stare mandatis ipsorum consulum 
mercatantie quod ipsi consules non constrigant ipsum . sed faciant ipsi con- 
ft sules exbandìri per mercatantiam et inandent quod nuUus posmodum ponat 
se cum eo et quod statim exbandiatur in eorum curia. 



De inposita [ f. 



IO' 



Item quod omnis persona mercator cui fiet aliqua inposita tam prò ho- 
nore domini pape quam prò festo sancte marie vel prò aliqua spetiali utilitate 
10 mercatantie non solverit ipsam inpositam quod non audiatur in curia con- 
sulum nec ius sibi fiat contra aliquem et si fieret processus prò eo facti 
non valeant nec teneant ipso facto et consules perdant eorum salaria. 

Quod consules assotient mercatorem creditorcm ammanatorum 

Item dicimus et ordinamus quod consules qui per tempora erunt teneantur 
ift proprio sacramento ire ad requisitionem cuiuslibet mercatoris assotiare et 
ire cum mercatoribus creditoribus ammanatorum et ^ facto Neapoli et prò facto 
dvitatis Janue et prò omni alio facto cuiuslibet mercatoris. 

De consulibus 

Statuimus et ordinamus quod ille qui est consul per unum annum non 
xo possit esse per sequentem annum nec aliquis de sua sotietate et si fieret non 
valeat nec teneat ipso iure. 

De duppclerio sancte marie 

Item statuimus et ordinamus quod de cetero omni anno ^ in festo beate 
marie de mense augusti . consules mercatantie qui per tempora erunt teneantur 

ts proprio sacramento ' assotiare dupluerium de sero usque ad sanctam mariam 
maiorem equites ad reverentiam domini nostri lesu christi et curare et fa- 
cere quod omnes mercatores habentes equos simili modo assotient consules 
cum dicto duplerio equites et qui contra fecerit solvat prò pena comuni merca- 
tantie . XX . sollidos provisinorum . et consules dictam penam exigere tenean- 

«0 tur . et si noUent ' exigere camerarius qui per tempora erit teneatur * proprio 
sacramento ipsam penam exigere et excoputare in salario ipsorum consulum. 

1 Manca la prepoalsione prò. 

3 Cod. mona, o <n otio. 
8 Cod. noUet. 

4 Cod. teneantur. 



50 STUDI E DOCUMENTI 



De camerario 

Item dicimus et ordinamus quod camerarius qui per tempora erit teneatur 
proprio sacramento personaliter sedere cum consulibus ad iura redenda quo- 
libet die quando consules sedebunt et non mictat aliquem scolarem et si 
5 iustam causam haberet mictat et mietere teneatur aliquem suum sotium suf- 
ficientem et fide | dignum qui sedere debeat cum consulibus et scribere [f- so 
omnia que exiget prò comuni mercatantie. 

De ecclesia sancte marie doline rose 

Item statuimus et ordinamus quod ecclesia sancte marie donne rose ba- 
io beat et habere debeat a comunitate mercatantie tantum quantum habet ec- 
clesia sancte lucie. 

De notariis 

Item dicimus et ordinamus quod quatuor notarii mercatantie sedeant cum 
consulibus mercatorum quando sedebunt ad iura redenda et non plures ad 
15 hoc ut processus qui fient per consules non admictantur sed reperiantur et 
electio notariorum sit facienda per consules et siquis notarius contrafecerit 
admictat oflBicium et processus quos faceret non valeant nec teneant, non ob- 
stante aliquo statuto seu capitulo statuti supra posito. 

Quod pater teneatur prò filio et e converso . 
20 germanus (prò germano et) e conv(erso) 

Item statuimus et ordinamus quod pater prò filio et filius prò patre ac 

etiam unus sotius prò alio et frater germanus prò fratre germano suo possit 

in curia consulum litigare cum quacumque persona et a quacumque persona 

petere et ipsas personas convenire et ab ipsis peti possit et conveniantur 

25 in curia consulum . hoc tamen intellecto quod dictus pater et filius ac etiam 

frater cum fratre sint sotii et quod tempore contracti debiti fuerint sotii 

cardinales. 

De falluto facto clerico 

Item dicimus et ordinamus quod si aliquis mercator falliret et occasione 
80 dicti fallimenti faceret se clericum quod talis exceptio in curia consulum 
non admictatur et non sit licitum alieni mercatori tenere in apotheca sua 
talem clericum factum et ordinatum post fallimentum eius et quicumque 
teneret eum teneatur solvere prò pena . 1 . libras provisinorum . scilicet rae- 
dietatem comuni mercatantie et aliam medietatem camere urbis. 
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Quod non detur pannus sutori in acomandantia ^ 

Item dicimus et ordinamus quod nuUus mercator vadat nec mictat nec 
assotiet aliquem sutorem ad donandum aliquibus sponsis ad penam . xl . 
sollidorum provisinorum | salvo si esset vicinus dictus sutor alicuius [ r- «o' 
s mercatoris. 

Quod mercatores iurent prò utilitate niercatantie 

Item dicimus et ordinamus quod si domini consules preceperint alieni 
mercatori iurare prò aliquo bono statu mercatantie et utilitate camere mer- 
catantie et dictus mercator iurare cessaverit quod teneatur solvere prò pena 
10 comuni mercatantie . xl . sollidos provisinorum qualibet vice. 

De accusatoribus faciendis per consules 

Item quod consules mercatorum urbis teneantur sacramento proprio in 

principio eorum regiminis facere et ordinare quatuor accusatores mercatores 

scerete qui teneantur sacramento accusare omnes illos mercatores qui fecerint 

16 contra banna et mandata consulum et dicti accusatores habeant medietatem 

pene in qua dictus mercator condepnatus fuerìt. 

Quod mercator qui emeret pannum cum aliquo sutore haheat medietatem diricti 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis mercator seu factor alicuius 
mercatoris emeret pannum cum aliquo sutore quod ille mercator habeat et 
20 habere debeat medietatem diricti totius quantitatis pretii panni empti. 

Quod viste lapidum et pretorum ^ mercati aperiantur 

Item statuimus et ordinamus quod viste lapidum et pretorum ^ mercati 

aperiantur per duos palmos ad palmum senatus et qui contrafecerit prò pena 

solvat . e . sollidos provisinorum prò medietate ^ camere urbis et prò alia 

35 medietate camere mercatantie urbis et consules teneantur facere fieri modis 

omnibus quibus possunt et bandiri facere quod predicta fiant. 

De panno non dando accimatori 

Item statuimus et ordinamus quod nullus mercator de mercatantia debeat 
dare pannum alieni accimatori . nisi dictus accimator primo dederit bonam 

1 QvMto mbric» non corrisponde alU diipoBlsionc del capitolo cho tofiio. Il capitolo relatlro o tu om«a«o dal 
copista, o «rm caoeellato noi codice primltiro degli atatiiti. 
9 Goal nel cod. 
8 Fro medi^aie ripetuto due volte. 
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et ydoneam cautionem . camere mercatantie de xxv libris provisinorum ac- 
tendendi et observandi omnia precepta eis facta per ipsos consules et de re- 
stituendo omnes pannos quos sibi dabunt ad accimandum vel alia de causa 
et qnicunque mercator qui contrafecerit solvat prò pena . xl soUidos provi- 
5 sinorum camere mercatantie. 

De consule et consiliario (adendo qui ìiabeat xxx annos 

Item dicimus et ordinamus quod nuUus debeat esse consul nisi habeat 
xxx.^* annos | et non possit esse nisi mercator pannorum et nuUus mer- [ '. »» 
cator possit esse consiliarius nisi habeat plus . xxx . annis. 

10 Quod mercator et scolaris débeant cannare ante quam swto(res) 

Item statuimus et ordinamus quod mercator et suus scolaris teneantur 
sacramento quod ipsi cannent et cannare debeant ante quam cannet sutor 
et quod de panno sano debeat proicere mediam continentiam (?) ^ brachii et 
non plus et debeat facere tantum quantum et canna et si contrafecerit cadat 
15 in pena . xx . soUidorum provisinorum . et consules teneantur per sacramen- 
tum facere accusatores et teneantur scerete. 

Quod mercator et eorum discipuU 
[non débeant da(re pannum sutori) 

Item quod omnes mercatores et eorum discipuli teneantur proprio sacra- 
20 mento quod non debeant dare pannum sutori a talgio et cusii et qui con- 
trafecerit cadat in pena . xx . sollidorum provisinorum et hoc credatur ac- 
cusatori facto per consules et accusator debeat habere medietatem pene et 
alia medietas sit mercatantie urbis. 

Quod qpothece non teneantur aperte diebus dominicis 

25 Item quod nuUus mercator nec eius discipuli debeant aperire apothecas 
diebus dominicis ^ nec in quatuor ^ sancte marie de anno nec in festo nativi- 
tatis domini nec in festo pasce resurrectionis domini nec in festo omnium 
sanctorum . excepto in festo assumptionis domini et in festo sancti martini 
reservato si non esset per mortem hominis qui vellet pannum nigrum et qui 

80 contrafaceret cadat in pena . xx*. sollidorum provisinorum et teneantur mer- 
catores et eorum discipuli iurare et per sacramentum teneri. 

1 Cod. eiiam 

I Cod. dombUi. 

9 É omctR* U parola ftiii». 
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De mercatore citato ad assotiandum consules 

Item quod quando consules mercatantie essent requisiti a senatoribus ad 
sotiandum eos quod ille mercator qui esset citatus ad assotiandum consules 
quod debeat eos assotiare a platea sancte lucie et cum eis redire ad dictam 
s plateam*et ^ dimìctere eos per viam tam in veniendo quam in redeundo sub 
pena . v . sollidorum provisinorum et consules teneantur proprio sacramento 
dictam penam accipere. 

De cartulario (adendo 

Item dicimus et ordinamus quod consules qui nunc sunt et per tempora 
jo erunt teneantur proprio sacramento facere unum bonum cartularium et in 
contineti ibi omnes processus | curie consulum scrìbantur et dictum [ f- si' 
cartularium portet camerarius quando sedebunt consules ad iura redenda et 
omnis notarius consulum scribat in dicto cartulario processus suos . et si non 
reperirentur scripti in dicto cartulario quod processus non yaleant. 

15 Quod si questio esset occasione convetionum quod conmictatur 

duobus mercatoribus 

Item dicimus et ordinamus quod si aliqua questio esset coram consulibus 
mercatantie occasione conventionum seu cuiuscumque alterius generis ad in- 
stantiam numdinarum de regno francie ipsi consules teneantur ipsam causam 
20 comictere duobus bonis mercatoribus ut eis yidebitur et ipsam causam ipsi 
mercatores possint videre et diffinire summarìe et sine strepitu et figura iu- 
dicii et hoc locum habeat in preteritis presentibus et fìituris non obstante 
aliquo capitulo infra vel supra posito yel ponendo et nulla exceptione obstante' 

De scolari qui excusat se prò clerico 

25 Item statuimus et ordinamus quod quicumque mercator teneret scolarem 
et dictus scolaris se per clericum excusaret et si noUet cogi in curia con- 
sulum mercatorum quod dictus scolaris ad petitionem petentis consules te- 
neantur ipsum exbandire sub pena . 1 . librarum provisinorum. 

Quod consules teneantur exbandire sutorem 
80 qui peteret plus quam iiij denarios 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis sutor peteret ab aliquo 
mercatore plus quam quatuor denarios prò diricto per libram seu allquam 

1 È certamenCe omeM* U negfttiTa non. 

8 
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symoniam quod idem mercator teneatur proprio sacramento denuntiare talem 
sutorem consulibus et dicti consules dictum sutorem teneantur exbandire de 
mercatantia urbis. 

Quod sutor non accipiat dirictum a mercatore 

5 Item statuimus quod si ab'quis mercator faceret fieri sibimet aliquam rob- 
bam vel sue uxori vel familie sue quod sutor non petat nec accipiat dirictum 
a dicto mercatore de dictis pannis. 

. De cogendis iudeos per consules 

Item dieimus et ordinamus quod consules mercatorum urbis cogant in 
10 eorum curia omnes | et singulos iudeos et iudeas urbis ad petitionem [ t,si 
cuiuscumque petentis cum dicti iudei omnes exerceant mercatantiam sete et 
aliarum mercium et habeant facere cum mercatoribus . et omnes alie per- 
sone ^ que sponte se supposuerunt iurisditioni consulum simili modo cogantur 
in curia consulum. 

16 De pignore dato mercatori 

Item statuimus et ordinamus quod si aliqua persona poneret pignus alieni 
mercatori prò pannis quod liceat mercatori conservare dictum pignus per 
spatium duorum mensium conputando a die positi pignoris et si in capite 
duorum mensium illa persona non recoligeret quod mercator debeat eum citare 
30 semel et dare sibi terminum trium dierum de recoligendo ex parte consulum 
et si non recoligeret quod pignus vendatur et si dictum pignus plus vende- 
retur quod superfluum reddatur et si minus venderetur liceat mercatori re- 
curere super illam personam . et hoc locum babeat in preteritis presentibus 
et fìituris et hoc credatur et stetur sacramento mercatoris. 

25 De talgiatara data mercatori 

Item statuimus et ordinamus quod si aliqua persona emeret pannum a 
mercatore et de dicto panno daret talgiaturam vel caparrum quod mercator 
debeat conservare pannum per duos menses conputando a die date talgiature 
vel caparri et hoc credatur sacramento mercatoris et transactis duobus men- 
30 sibus liceat dicto mercatori vendere pannum et habere dictam talgiaturam 
et caparrum. 

1 Cod. oMa« p^rtotww. 
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Quod sutores iurent 

Item dicimus quod consules mercatorum urbis teneantur proprio sacra- 
mento procurare cum sutoribus quod omnes sutores debeant iurare et facere 
bonitatem et legalitatem et legaliter cannare tam prò emptore quam prò 
5 venditore. 

De renuntiantihus officium 

Item dicimus quod quicumque renuerit officium sibi datum per consules 
vel I per senatores qui per tempora erunt solvat . 1 libras provisinorum [ f m 
medietatem camere urbis et aliam medietatem comuni mercatantie. 

10 Quod a processtbus factis cantra exbanditos 

de confesso non possit appellari 

Item statuimus et ordinamus quod nemo a processibus et exbandimentis 
tam de contumacia quam de confesso factis et faciendis per curìam consulum 
mercatorum urbis possit nec valeat appellare nec supplicare sub pena . 1 li- 
15 brarum provisinorum applicanda prò medietate camere urbis prò urbe et 
prò alia medietate comuni mercatantie . et hoc locum habeat inter merca- 
tores et subditos seu subiectos diete curie mercatorum . quod locum habeat 
in preteritis presentibus et futurìs. 

Qualiter accipiatur per salmam et torcellum 

20 Item dicimus et ordinamus quod de qualibet salma pannorum . bammacis 
lane mercium solvatur camere mercatantie . duodecim denarii provisinorum 
et prò quolibet turcello solvatur diete camere . xviij denarii. 

Quod pater prò filio et e converso convetiiantur 

Item statuimus et ordinamus quod pater prò filio et filius prò patre ac 
35 etiam unus sotius prò alio et frater germanus prò fratre germano suo possit 
in curia consulum litigare cum quacumque persona et a quacumque persona 
potere et ipsas personas convenire et ab ipsis peti possit et conveniantur in 
curia consulum . hoc tamen intellecto quod dicti pater et filius et etiam fra- 
ter cum fratre sint sotii et quod tempore contracti debiti fuerint sotii car- 
so dinales ^ salvo si appareret dictum debitum in cartulario sotietatis et aliter 
non teneatur . et hoc locum habeat in preteritis presentibus et futuris et 

1 La tteMa diapotliiono di qaeato capitolo fino allo parole aotil cardinale» troraal glA al f. so dal cod. (rodi 
pag. 50 Un. 14-20). 
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non obstante aliquo capitulo preseutìs statuti supra vel infra posito vel 

ponendo. 

Quod patrontis gàlearum iuret 

Item dicimus et ordinamus quod eonsules mercatorura urbis semper te- 
5 neantur quando galea seu galee venient ad urbem cum pannis mercatorum 
romanorum facere iurare ad sancta dei evangelia patronum seu patronos ipsa- 
rum gàlearum quod si occasione diete | loche gàlearum dederint seu [ f» 
dare promiserint per se vel per alium aliquam somoniam donum vel pretium 
alieni mercatori romano seu alii persone et data fuerit alieni persone puniatur 
10 ad arbitrium dominorum consulum persona recipiens dictam somoniam. 

Quod non petatur debitum a xxx annis 

Item dicimus et ordinamus quod nuUum debitum cuiuscumque quantitatis 
pecunie seu aliarum rerum ex forma cuiuscumque depositi termini apodisse 
cartularii seu etiam ex quacumque alia causa, a xxx . annis retro non possit 
15 peti in curia consulum mercatorum urbis salvo si infra dictum tempus ap- 
pareret aliqua inceptio cause seu litis contestatio facta inter quoscumque liti- 
gantes occasione dictorum debitorum. 

Quod pene exigantur per con(sules) 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis vel aUqui mercatores fecerìnt 
20 et habuerint inter sese aliquam sotietatem seu aliqua pacta vel coventiones 
cum aliquo mercatore seu mercatoribus vel non mercatoribus sub quacum- 
que forma verborum et contractuum ^ et ea promiserint actendere et observare 
sub pena quantitatis pecunie seu rerum secundum quod instrumento con- 
tìneretur stipulata et promissa camere mercatantie eonsules teneantur et 
25 possint ipsam penam ^ exigere accipere et coUegere ^ prò dieta camera infra 
terminum octo dierum a parte contrafaciente et si infra dictum terminum 
non solverint statim exbandiantur per ipsos eonsules et non possint rebandiri 
donec solverint dictam penam . ac etiam solvi facere penam promissam parti 
fidem servanti . et locum habeat in preteritis presentibus et futurìs. 

30 Quod presens statutum non mutetur 

Item statuimus et ordinamus quod bine ad tres annos proxime futuros 
statuta mercatantie urbis contenta in presenti statuto non mutentur nec cor- 
rigantur aliquo modo vel causa immo ipsa statuta firma durent usque ad 
dictum tempus trium annorum. 

] Cod. rf>n(ra«(vm. — S Cod. |>«»n*r^. — 8 Cod. coUegif. 
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Confirmatio ^ 

o 

In nomine domini Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ce . nonagìesimo 
sexto ^ I Indictione . x . mense lunii die xij . Magnificns vir dominus [ '• ss* 
Pràdulfus de Sabello dei gratia alme urbis senator illustris Gonfirmavit hoc 
5 presens statutum et omnia eapitula in eo contenta presentibus sapientibus 
viris domino Angelo malaspina . domino Velletrano de velletro et domino Hen- 
rico octabiani iudicibus palatinis . thoma de capillis notano et Angelo tubatore 
testibus rogatis . Scriptum per me nicolaum de cerinis apostolice sedis au- 
ctoritate notarium et nunc notarìum Camere urbis de mandato supradicti 
10 domini senatoris. 

Cùnfirmatio 

In nomine domini Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . eoe . tertio . pon- 
tificatus domini Bonifatii pape viij . Indictione prima mense lanuarii die 
decimonono . Magnificus vir dominus Guido de pileo dei gratia alme urbis 
15 senator illustris. Gonfirmavit hoc presens statutum et omnia eapitula in eo 
contenta presentibus sapientibus viris domino lohanne de Reate . domino la- 
cobo de Sublaco iudicibus palatinis . petro domini Angeli thedolgarii . lohanne 
de Montanariis . et petro alherutii ^ testibus rogatis. scriptum per me leonar- 
dum bonuinfantis sancte Romane Ecclesie auctoritate notarium et nunc nota- 
20 rium mercatantie marescalci dicti domini senatoris de mandato ipsius domini 
senatoris. 

Confirmatio 
In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem . Millesimo . ccc . quinto . 
Indictione tertia mense Martii die . xv apostolica sede pastore vacante per 
25 mortem bone memorie condam domini Benedicti pape . xj . Magnificus vir . 
lohannes de Ygiano dei gratia sacri Romani populi Gapitaneus et xiij . an- 
ziani unus videlicet per quamlibet regionem urbis, una cum ipso domino 
Gapitaneo ad Regimem urbis et Reformationem Rei publice Romanorum. 
Gonfirmavit hoc presens statutum et omnia eapitula in eo contenta presen- 
so tibus hiis rogatis testibus. scilicet discreto viro domino Birrecta de luccha 
doctore legum . domino Martino | de tuscanella causidico iudicibus pa- [ r- st 
latinis . Scriptum per me lohannem buccamelis notarium palatinum et nunc 
notarium secretum dicti domini capitanei et anzianorum. 

1 Cod. fino al f. 8C ■«mpre confrimtUio, confrimacit, confrimaverunt. 

> Cosi t nel codice. M« non ▼* è dobbio che 1' amannente abbia errato, e che debba leggerai ttpUmO : glaecbè 
l'anno del lenatorato di Pandolfo de' Barelli, per delegasione di Bonifacio VITI, Incominciò il 18 Mano 1297 (r. Tholner 
Cod, «fjplom. p. 344 n. 616). Ed In fatti a qneit'anao, non al 1290, conrlene l'indlalone decima, che troviamo pare notata 
■ella pretente conferma. 

8 Coil nel codice; qnantnnqne il nome debba leggerai AfòtrutU (et. p. 58 Un. 17, p. 80 lln. 7). 
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Confirmatio 

o 

In nomine domini amen. Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ccc . sexto. 
pontificatus domini Ciementis pape . v . Indiotione quarta mense Martii 
die . xxj^ . Magnificus vir dominus Paganinus de la turre de mediolano dei gratia 
5 alme urbis senator illustris Coniirmavit hoc presens statutum et omnia ea- 
pitula in eo contenta . presentibus domino lohanne lacobi indice . lohanne 
pauli de thomais . Parentio cafarelli et pacino mirabilia familiari et domi- 
cello dicti domini senatoris testibus rogatis. Scriptum per me làcobum petri 
pappe notarium palatinum de mandato dicti domini senatoris. 

1 Confirmatio 

o 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ccc . sexto 
pontificatus domini Ciementis pape . y . Indictione quarta mense lulii die xxiij 
Magnifici viri dominus Gentilis de filiis Tirsi et Stephanus de columpna dei 
gratia alme urbis senatores illustres. Confirmaverunt hoc presens statutum 
15 et omnia capitula in eo contenta presentibus domino Martino de tuscanella 
indice palatino, petro alberutii Camerario Camere urbis . gregorio petri Rubei 
aurifice et petro de palombaria testibus rogatis. Scriptum per me lohannem bu- 
camelis notarium Camere urbis de mandato dictorum dominorum senatorum. 

Confirmatio 

* . . . . . o o 

20 In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem . Millesimo ccc . viij . 
tempore domini Ciementis pape . Indictione . vj mense februarii die . xxiij Ma- 
gnifici viri dominus Riccardus domini Theballi . de Aniballis . et dominus lo- 
hannes de columpna dominus genazzani dei gratia alme urbis senatores illu- 
stres. Confirmaverunt hoc presens statutum et omnia capitula in eo contenta ^ . 

25 domino laurentio dicto muro . Magistro | Bartholomeo de Salerno . [ f. »*» 
Petro allonis et petro ygniballi testibus rogatis. Scriptum per me talgietem 
Romanutii notarium Camere urbis de mandato supradictorum dominorum 
senatorum. 

Confirmatio 

80 In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ccc . viij . 
pontificatus domini Ciementis . pape . v . Indictione . vj . mense februarii die 
. xix . Magnifici viri dominus Riccardus domini thebaldi de Aniballis . et lo- 
hannes domini stephani de columpna dominus genazzani dei gratia alme ur- 
bis senatores illustres. Confirmaverunt et per omnia corroboraverunt omnia 

35 et singula capitula suprascripta, statuta capitulorum mercatorum urbis de 

1 È omeMA dftl copiato U parola preitntUnu. 
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capitulo in capitulum et dederunt et concessenmt liberam Ucentiam et po- 
testatem Consulibus et officialibus diete artis procedendi et terminandi 8e- 
cundum formam dictorum statutorum mercatorum . hoc autem faciunt de Con- 
silio discretorum et sapientnm yirorum dominorum Angeli petri mathei et 

5 lohannis lacobi iudicum palatinorum super appellationibus et aliis extraor- 
dinariis deputatorum quibus dieta statuta videnda et corrigenda comiserunt. 
Qui predicti nostri iudices appellationum ipsa statuta una nobiscum appro- 
baverunt presentibus domino petro Sclerico . domino LitoUo indice . petro 
parenti de taracona et lohanne lustini notano. Scriptum per me Tacobum 

lo andree Rochi notarium palatinum super appellationibus et aliis extraordinariis 
deputatum de mandato dominorum senatorum supradictorum. 

Confirmatio 

o o 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem . Millesimo eoe . yiiij . 
tempore domini Clementis pape . v , Indictione viij mense Octubris die xx . 

15 Magnifici viri Theballus de Sancto Ehustacbio et lohannes condam domini 
petri Stephani dei gratia alme urbis senatores illustres. Confirmaverunt hoc 
presens statutum cum omnibus suis capitulis in eo contentis presentibus lohan- 
ne Rubeo notario . georgio notano et lohanne Sabbe notano testibus | ro- [f- as 
gatis. Scriptum per me Talgientem Romanutii notarium palatinum super ap- 

30 pellationibus deputatum mandato supradictorum dominorum senatorum. 

i 

Confirmatio 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . eco . xj . 

Indictione (jx ^) . mense Martii die xxiiij . Magnificus yir dominus Ludovicus de 

Sabaudia dei gratia alme urbis senator illustrìs hoc presens statutum mer- 

25 catorum urbis et omnia capitula in eo contenta confirmavit et per omnia 

corroboravit ut in ipso statuto continentur presentibus hiis testibus ad hec 

Yocatis et rogatis . scilicet Branca domini lohannis iudicis . lohanne alibrandi 

notano et petro deodati notario. Scriptum per me leonardum bonuinfantis san- 

cte Romane Ecclesie auctoritate notarium et nunc notarium super appella- 

80 tionibus et aliis extraordinariis causis deputatum de mandato dicti domini 

senatoris. 

Confirmatio 

© o 

In nomine domini amen Anno Eiusdem Millesimo . eco . xiij . pontificatus 

domini Clementis pape . y . Indictione xj mensse Martii die viij . Magni- 

85 fici viri lacobus domini lohannis de columpna dictus sciarra . et franciscus 

1 Questo numero non ti legge nel cod. per una maeehift che lo ha coperto. 
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domini mathei de filiis Ursi dei gratia alme urbis senatores illustres . hoc pre- 
sens statutum mercatorum urbis et omnia capitula in eo contenta Confirmave- 
runt et per omnia corroboraverunt * ut in ipso statuto continentur presentibus 
hiis testibus ad hec vocatis et rogatis . scilicet domino Petro herminii indice 
6 appellationum. domino lacobo eius filio . lacobo pappa scriba senatus . la- 
cobo scriniarìo a sancta lucia de apotbecis. Scriptum per me Petrum Blaxii 
de alberuzzinis sacrae Romanae prefecture auctoritate notarium et nunc no- 
tarium appellationum et aliarum causarum extraordinariarum deputatum de 
mandato dictorum dominorum senatorum. 

]o ConfirmcUio 

OOC 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem . m . ccc . xiiij . ponti- 
ficatus domini Glementis pape . y . Indictione xij mense lanuarii die xj . Ma- 
gnificus vir Poncellus de filiis Ursi dei gratia alme urbis inllustris regius in 
urbe Vicarius. hoc presens statutum mercatorum urbis et omnia capitula in 

15 eo contenta Gonfirmavit et per omnia corroboravit | ut in ipso statuto [ r. ss* 
continentur. Scriptum per me lohannem oddonis dei gratia sacre Romane illu- 
stris prefecture auctoritate notarium et nunc notarium appellationum et alia- 
rum causarum extraordinariarum ^ deputatum de mandato dicti domini Yicarii 
et domini pauli de consulo iudicis palatini super appellationibus et aliis extra- 

20 ordinariis causis deputati. 

ConfirmcUio 

o o 

In nomine domini Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo ccc . xiiij . ponti- 
ficatus domini Glementis pape . y . Indictione xij . mense Marti! die xx . Ma- 
gnificus yir dominus Guilielmus Scarrerii milex consiliarius illustris domini 

25 Roberti lerusalem et Sycilie Regis alme urbis senatoris illustris per ipsum 
dominum Regem in urbe Vicarius . hoc presens statutum mercatorum urbis 
et omnia capitula in eo contenta Gonfirmavit et per omnia corroboravit ut 
in ipso statuto plenius continentur presentibus domino francisco devello et 
Leonardo bonufantis notano. Scriptum per me paulum henrici notarium super 

80 appellationibus de mandato domini Yicarii supradicti. 

Confirmatio 

co ^e ^ 

In nomine domini . amen Anno Nativitatis Eiusdem . m . ccc . xiiij . Ec- 
desia Romana pastore vacante Indictione xiij . mense Decembris die xxvij . 

1 Cod. eorrobenerunl. 
a Cod. ordinarianan. 
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Magnificus vir domiims Guilielmus Scarrerii inilex dei gratia alme urbis 
senator illustris et Romani populi capitaneus . hoc preseiis statutum merca- 
torum urbis et omnia capitula in eo contenta confirmavit et per omnia cor- 
roboravit ut in ipso statuto plenius continentur presentibus domino Matheo 
& berardi nicole de Reate indice appellationum. domino Matheo Riccardi Ca- 
merario Camere urbis. Scriptum per me Nicolaum domini Mathei notarium 
super appellationibus et aliis extraordinariis causis deputatum mandato dicti 
domini senatoris. 

Confirmatio * 

10 In nomine domini Anno Nativitatis Eiusdem millesimo eoe . xvj . Indi- 
ctione xiiij . mense aprilis ^ die xvj . Magnifici viri dominus theballus domini 
Mathei de filiis Ursi et Ric[cardus petri de Aniballis dei gratia alme [ '•»« 
urbis senatores illustres decreto et auctoritate sacri senatus presens statutum 
et omnia capitula in eo contenta Confirmavit et per omnia corroboravit ut 

»6 supra continentur presentibus sapientibus viris . domino paulo paparonis . do- 
mino lohanne Guallati . domino lohanne de lezto et domino Matheo Viviani 
indice . iurisdictione ipsorum et eorum curie semper in suo robore permanente . 
Scriptum per me lòrdanum malagalia notarium de mandato predictorum do- 
minorum senatorum. 

o 

>o In nomine domini amen Anno Eiusdem Millesimo eco . Quintodecimo Indi- 
ctione tertiadecima mense Aprelis die xxiij . Magnificus vir dominus Gerardus 
Spinola de Inculo dei gratia alme urbis senator illustris et Romani populi 
Capitaneus decreto et auctoritate sacri senatus Confirmavit et per omnia co- 
roboravit omnia et singula capitula in hoc statutorum volumine contenta in 

«5 omnibus et per omnia prout in ipso volumine plenius continentur coram sa- 
piente viro domino Rogerio indice palatino ad maleficia deputato et lacobo 
de Allo hostiario Capitolei iurisdictione sua et sacri senatus semper in suo 
robore permanente. Scriptum per me Franciscum de Castilione notarium dicti 
domini senatoris de ipsius speciali licentia et mandato. 

Bo Item dicimus et ordinamus quod Gotius guarcaccia ^, lacobus pallonis, Petrus 
nasilie ^, lohannes coccola, lohannes Stronconis, Maximus Andatundio, Petrus 
de Rossano, Angelus Nicolai gactuzzarii, lohannes Pauli de Rosa, lohannes 
Oddonis *, Donadeus salemi, Laurentius Leporis sint notarii mercatantie urbis *. 

1 Per errore doll'Amanaenic queeU conferma del 1S16 fu copiata prima di quella del ISlS, che era ttata dimen- 
ticata ed La na legno di richiamo al proprio luogo. 

a La parola aprili» era stata omcMa e fu ag^fiunta dopo. 

3 Nome reRcritto e poi cancellato: fonie dcre leggerei gnardiicaecUi. 

4 Mimi cancellati con tratto di penna. 

3 Fin qnl 11 codice h aeiitto tutto dall'ietctaa mano. Dalla pagina acguemte In poi ogni atto h di mano dirartaf 
ed autografo del notarius che quatl tempre Ti t nominato (r. la deacriaione del codice pag. II). 
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In nomine domini. Anno Nativitatis eiusdem Millesimo . ccc . xvij . In- [ f- *« 
dietione . xv . mense lulii . die .xxj . Magnificus vir dominus Raynaldus de lecto 
Milex Regius in urbe Vicarius decreto et auctoritate sacri senatus Confirmavit * 
et per omnia conroboravit omnia et singula in hoc statutonim volumine con- 
h tenta in omnibus et per omnia prout in ipso volumine plenius continentur 
coram sapientibus viris domino francisco de Sulmona, et domino Symone de 
guardia iudicibus lurisdictione sua et sacri senatus semper in suo robore per- 
manente . Reservato quod de capitulo armorum ipse dominus Vicarius vult 

o 

melius revidere .* die . v , septembris . dictus dominus Vicarius habens meliorem 
10 provisionem confirmavit prescriptum capitulum armorum cum suis clausulis 
et tenoribus. 

Scriptum per me Bartholomeum Mathei Vaccarii notarium appellationum 
de mandato supradicti domini Vicarii. 

o 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ccc . xviij . 

ifl Indictione prima mense Martii die xvij . Nos Petrus pauli bellihominis . Re- 
galitus Infantis et lohannes Stinchi Consules mercatantie Urbis et Nicolaus 
Mathei Angeli, Angelus serranerii, Petrus cinthii de thomaxis, Nicolaus ser- 
romani, Petrus pauli lohannis Andree, Lellus Rogerii, Paulus serromani, 
Paulus luvenalis 

30 Statuimus et ordinamus quod nuUus mercator nec scolaris seu factor ipsorum 
non debeat dare nec dare teneatur alieni sutori aliquem pannum ad talgia et 
cosi et qui contra faceret solvat . xl . sollidos provisinorum Camere mercatantie 
urbis . Et nichilominus Consules qui per tempora fuerint dlctam penam tenean- 
tur exigere proprio eorum sacramento a contra facientibus Et insuper Consules 

25 teneantur vinculo sacramenti non tenere Rationem mercatoribus facientibus 

e o 

[ ^ In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem . m . ccc. xl . Indi- 
ctione viiij . mense Septembris die . iiij . Discreti viri Angelus serraynerii . 
Bucius Ioannis Rubei . et Cola pappazurus Consules Mercatorum Urbis, sedentes 
prò tribunali ad iura redenda, loco, et more solito, Statuerunt decreverunt 
80 et ordinaverunt ac voluerunt et mandaverunt quod Alexius filius lohannis Pauli 
de Rosa notarius diete mercatantie, sit notarius diete Mercatantie toto tempore 
vite sue. Qui Alexius coram dictis consulibus dictum officium sibi conmissum 
et datum iuret ad sancta dei evangelia facere et exercere sine dolo, fraude etc.] 



1 Corretto da conJormacU. — Lo piime quattro righe di qnut'atto lono riprodotte nella tar. I n. S. 

2 II periodo che eegae fu interpolato pi& tardi dalla ateiaa meno. 

8 Tutto l'atto» che do fra parenteat quadrate, è qui irregolarmente inserito nel margine Inferiore della pagina* 
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centra predicta de dictis pannis per eos datis sutoribus . Et Consules [ f- st 
teneantur facere accusatores et accusator habeat de dieta pena quartam partem 
diete pene. 

Item dicimiis et ordinamus quod liceat omnibus mercatorìbus vendere 
5 pannos in infrascriptis festivitatibus . scilicet in feste Dedicationis beatorum 
apostolerum petri et pauli, in feste sancti Spiritus, in feste sanati petri ad 
yingula et in feste Assentienis Domini, sine pena aliqua. 

In nomine domini amen Anno Nativitatis eiusdeiri Millesimo ccc xviij pon- 

m, 

tificatus domini lohannis xxij Indictione ij . mense Oetubris die xviij Magni- 
lo ficus vir dominus Themasius de lentino Regius in Urbe Vicarius presens sta- 

tutum cum omnibus suis capitulis in eo contentis ^ confirmavit acceptavit et 

cenroboravit prout in ipso continentur . coram sapienti viro demino Bernardo 

de sancto Geminiano indice appellationum. 

Scriptum per me pencellectum notarium Camere Urbis de mandate su- 
is pradicti domini Vicarii. 

In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem millesime trecente- 
simo decimenono pontificatus demini lehannis . pape xxij . Indictione tertia 
mense decembris . xx . Nos Deodatus Infantis . Petrus pauli belliheminis . 
lehannes stinchi et Nicolaus seremani consules mercatorum Urbis . Et An- 
so gelus Infantis . lehannes Musciani . Franciscus de Cione . Angelus sera- 
nerii . Nicolaus sancti Angeli . Bartholemeus Zaulli . Nicolaus Singierilis 

o o 

[^ In nomine domini amen, Anno Nativitatis Eiusdem m . ccc . xl . Indi- 
ctione viiij . mense oetubris die v . discreti viri Angelus serranerii . Bucius 
lohannis Rubei . Gola pappazurus . et Bucius stinchus . consules mercatorum 
25 Urbis. Veluerunt et mandaverunt quod Bartholemeus Andree lohannis ge- 
rardi notarius . sit et esse debeat perpetuo netarius mercatanzie Urbis et officii 
ipserum consulum. 

Scriptum per me Laurentium Andree mastronis notarium consulum de 
mandate ipserum.] 

30 lehannes Guanceberte . Franciscus AUi et Lucius Marci statutarii Mer- [ f- «7» 
catantie Urbis congregati in ecclesia Salvateris in pesoU ut meris est. 

Statuimus et ordinamus quod Petrus Guarzelloni et lacebus filius eius 
sint zenzales Mercatantie Urbis et candateres omnium pannorum qui vendun- 

1 Cod. cùnlfnentur. 

S Qneito atto è stato aggiunto poiterlonnente, Inicrendolo nel marfioa rimaito a pie* di pagina. 



64 STUDI E DOCUMENTI 



tur ad grossura per mercatores romanos et forenses venientes ad Urbem cum 
pannis ad vendendum. et quod ipsi Petrus et lacobus iurent ad sancta dei 
evangelia predicta facere legaliter. Et prò quolibet panno candatiire habeant 
qiiatiior denarios provisinorura a venditore. 
5 Itera dicimus et ordinamus quod quicumque mercator tradident pignus 
aliquod Camerario mercatantie Urbis occasione pene in qua incurerit ex forma 
statutorum diete Mercatantie teneatur recoUigere ipsum pignus infra termi- 
minum octo diernm Alioquin dictus Camerarius possit et teneatnr ipsum pi- 
gnus vendere sicud ipsi Camerario placuerit et dictam penam sibi retinere 

10 prò Camera diete Mercatantie et superfluum reddere mercatori cuins ipsum 
pignus esset. 

Item dicimus et ordinamus quod quicumque consiliarius diete Mercatantie 
vocatus fuerit ex parte consulum mercatorum Urbis ad consilium Mercatantie . 
qui non veniret solvat prò pena Camere Mercatantie duos sollidos provisinorum 

15 quotiens contra veniret . et etiam solvat * prò pena quicumque consiliarius disce- 
deret de Consilio sine licentia consulum duos sollidos provisinorum diete 
Camere Mercatantie. 

Item dicimus et ordinamus quod in illa apotbeca ubi esset consul vel 
consiliarius Mercatantie . non sit nuUus alter ipsius apothece officialis diete 

20 Mercatantie. 

Item dicimus et ordinamus quod quicumque consul vel mercator [ fs8 
romanus fuerit conpellatus ad obsequium alicuius mercatoris defunti, et non 
iverit persolvat prò pena consul . decem sollidos provisinorum et mercator 
quinque sollidos provisinorum Camere Mercatantie. 

25 Item dicimus et ordinamus quod statutarii Mercatantie Urbis babeant in 
festo Pasce rexurexionis tantum piper et zafaramen quantum consiliarii diete 
Mercatantie habent . boc inteUgatur prò presentibus et futuris. 

o 

In nomine domini Anno Nativitatis eiusdem Millesimo eoe xviiij Ponti- 
ficatus domini lohannis xxij pape Indìctione tertia mense decembris die . xxvij . 

30 Magnificus vir dominus Guillelmus Scarreria miles Regius in Urbe Vicarius 
presens statutum cum omnibus capitulis in eo contentis confirmavit acceptavit 
et corroboravit prout in ipso continentur coram sapienti viro Guidone indice 
appellatìonum ita tamen quod bec confirmatio non deroget nec preiudicet 
dominio et officio domini Regis et ipsius domini Yicarii suorumque officialium. 

85 Est scriptum per me lobannem lacobum notarium Camere Urbis de man- 
dato ipsius domini Yicarii ex deliberatione eius assectamenti. 

1 La paroU iolvot ò ripetuto due toUo por errore. 
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In nomine . domini . amen . Anno . Nativitatis . Eiusdem . Millesimo . ccc . 
xxj . pontificatus . domini lohannis . pape . xxij . Indictione quarta . mense fe- 
bn^arii die . xvij . Magnifici viri domini Anibaldus de Anibaldis, et Riccardus 
domini fortisbrachie de filiis Tirsi milites, dei gratia alme Urbis Senatores 
6 illnsires, presens statutum, cum omnibus capitulis, in eo contentis, confirma- 
verunt, acceptaverunt, et corroboraverunt prout in ipso continentur . dum 
modo per confirmationem huiusmodi, non derogetur in. aliquo dominio et 
iurisdictioni ipsorum dominorum Senatorum, et eorum officialium . et salvis 
et reservatis semper, mandatis ipsorum dominorum Senatorum, et eorum 
10 officialium. 

Scriptum per me Laurentium Leporis notarium dictorum dominorum Se- 
natorum de mandato ipsorum dominorum^ et assectamenti eorum. 

In nomine domini Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo trecento- [ f- ss» 
simo vicesimo secundo Pontificatus domini lohannis pape . xxij . Indictione 

15 quinta mense Mai die xij * . Nos Petrus Pauli Bellihominis . lohannes stinchi . 
lohannes Guanceberte . consules mercatorum Urbis . Et Deodatus Infantis . Ma- 
thutius Petri Mathei . Paulus Rogerii . lohannes Musciani . Franciscus AUi et 
Meolus Cafari statutarii Mercatantie Urbis Congregati in ecclesia Beati Sal- 
vatoris in pesoli de Urbe ut moris est. 

20 Statuimus et ordinamus quod quilibet mercator habeat et teneat pondus 
floreni quod ordinatum fuerit per Caraeram Urbis et ad ipsum pondus re- 
cipiat et solvat sub pena . xx . sollidorum provisinorum. 

Item dicimus et ordinamus quod consules presentes et alii qui per tem- 
pora erunt teneantur proprio iuramento ordinare unum mercatorem in mer- 

25 catantia qui teneat sententiam ponderis floreni. 

Item dicimus et ordinamus quod Consules et consiliarii mercatantie habeant 
piper et zafaramen semel in anno . scilicet in festo nativitatis domini et quod 
nuUus alter officialis nec notarius non possit petere nec habere piper nec 
zafaramen . a comunitate Mercatantie. 

30 In nomine . domini . amen . Anno . Nativitatis . eiusdem . Millesimo, trecen- 
tesimo, vicesimo secundo, pontificatus domini lohannis pape . xxij, Indictione 
quinta, mense lunii, die . xviij . Magnifici viri dominus lohannes de Sabello, 
et dominus Paulus de Comite milites dei gratia Regii in Urbe Vicarii, presens 
statutum, cum omnibus capitulis in eo contentis, confirmaverunt, accepta- 

35 verunt, et corroboraverunt prout in ipso continentur, dum modo per confir- 

1 Cod. mente Madie xij. 
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mationem huiusmodi non derogetur in aliquo, dominio, et iurisdictioni, ipsorum 
dominorum Senatorum et eoriim officiali ani . et sai vis et reservatis seraper, 
mandatis ipsorum dominorum Vicariorum et eorum officialium. 

Scriptum per me Laurentium Leporis notarium, Camere Urbis . de man- 
5 dato ipsorum dominorum Vicariorum. 

In no)nine domini amen . Anno Nativitatis eiusdem Millesimo tre- [ f- 30 
centesimo vicesimo tertio . Pontificatus domini lohannis pape . xxij . Indictione 
sexta mense aprelis die viiij . Magnifici viri dominus Johannes de columpna 
et Poncellus domini Mathei Rubei de filiis Ursi dei gratia Regii in Urbe 

10 Vicarii presensStatutum cum omnibus Capitulis in eo contentis confirmaverunt, 
acceptaverunt et corroboraverunt prout in ipso continentur, dum modo quod 
per confirmationem huiusmodi non derogetur in aliquo dominio et Iurisdictioni 
ipsorum dominorum Vicariorum et eorum officialium, Et salvis et reservatis 
semper Mandatis ipsorum dominorum Vicariorum et futurorum et officialium 

15 ipsorum. 

Scriptum per me Leonardum boniinfantis notarium Camere Urbis de man- 
dato ipsorum dominorum Vicariorum. 

o 

^ In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo eco vi- 

cesimotertio pontificatus domini lohannis . pape . xxij . Indictione septima 

20 mense octubris die xxv . Discreti viri . Deodatus infantis . et Andreas Rubeus 

Consules mercatantie Urbis, voluerunt et Mandaverunt quod Franciscus papa 

notarius, sit notarius mercatantie toto tempore vite sue. 

In nomine domini Anno Eiusdem . Millesimo trecentesimo . vicesimo 
septimo . pontificatus domini lohannis . pape . xxij . Indictione . xj . mense Se- 

25 ptembris die . xxiij. 

Nos lohannes Rubeus . et lohannes Oddonis musciani . et Mascius Rogerii . 
consules mercatorum Urbis . Et lohannes pantaleo . Bonus accursus . Mathu- 
tius rodulfi . Mascius sancti Angeli . lohannes seragona . Nicolaus petri lo- 
hannis saxonis . et lohannes Thome statutarii diete mercatantie . et merca- 

80 torum Urbis . prò nobis et aliis consociis nostris statutariis licet absentibus, 
tamen legitime citatis ad infrascripta statuenda et ordinanda . Seddentes in 
Ecclesìa sancti Salvatoris de Sorraca prò tribunali, in agumentum totius diete 
mercatantie et mercatorum eiusdem . Statuimus firmiter et ordinamus, quod 
Consules nostri et nostre mercatantie qui nunc sunt et per tempora fuerint . 

I In marcine b «critto con carattere pobteriore e direrso: £{ecfio notarli per Consules- 
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teneantur et debeant seddere in loco consueto ad iura reddenda, vel ad minus 
. ij . ex eis, sìngulis dìebus . et quolibet die iu ridico partim in die Sabbati, 
et partim hiis diebus qui sunt indicti, ut supra in alio capitulo conti- 
netur . | et quod dicti Consules debeant et teneantur venire tempestive [ t. se» 

6 ad seddendum ad iura reddenda, ita quod in bora Tertie curia eorum sit to- 
taliter scortiata, et si quis ipsorum Consulum non venerit ad iura reddenda, 
ut supra dictum est, teneatur et debeat solvere Camerario diete mercatantie, 
qui per tempora fuerit prò Camera diete mercatantie inmediate . iij . soUidos 
provisinorum prò qualibet vice, et si dictus Camerarius dictam penam sibi 

10 dimiserit, quod ipse Camerarius perdat salarium suum quod habere debet 
a dieta mercatantia occasione dicti officii sui camerariatus . Salvo si dictus 
Consul haberet iustam excusationem, et hoc sit in discretione dicti Came- 
rarii . Et quicquid per dictos duos consules factum fuerit et processerit robur 
obtineat firmitatis tamquam si per omnes consules factum fuerit et processerit. 

15 Et Scriptum per me Nicolaum Angeli Gactuzzarii notarium diete mer- 
catantie de mandato dictorum statutariorum et Consulum. 

-1-1. « • • ® ° 

In nomine domini amen anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . eoe . xxviiij 

tempore domini lohannis pape . xxij . Indictione xij . mense Februarii die . xvj . 

Magnifici viri dominus Neapuleo de filiis Ursi et dominus Stephanus de Co- 

20 lumpna dei gratia alme Urbis syndici . et ad ipsius urbis Regimen per Ro- 
manum populum deputati . presens statutum cum omnibus suis capitulis in 
eo contentis Confirmaverunt acceptaverunt et confirraaverunt * prout in ipso 
continentur . dum modo per confirmationem huiusmodi non derogetur in aliquo 
dominio et lurisdictioni ipsorum dominorum syndicorum et rectorum . et eorum 

25 officialium et salvis semper et reservatis ipsorum dominorum syndicorum et 
rectorum mandatis et eorum officialium. 

Scriptum per me Stephanum de Vallatis notarium appellationum, de man- 
dato predictonim dominorum syndicorum et rectorum. 

In nomine Domini amen . Anno Nativitatis eiusdem Millesimo trecente- 
30 Simo tricesimo . Pontificatus sanctissimi patris et domini domini lohannis . xxij . 
pape . Indictione . xiij . die vicesimo sexto mense lanuarii Magnifici viri Ber- 
tuldus Comes palatinus et Bertuldus poncelli • domini Mathei Rubei de filiis 
Ursi . dei gratia Regii in Urbe Vicarii . presens statutum cum onmibus suis ca- 
pitulis in eo contentis confirmaverunt acceptaverunt et corroboraverunt prout 

1 Coti nel co<l. 

'i L* parola PoncelU era kUU omcisia o fu interpolata dalla «tessa mano. 
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in ipso continentiir . dum modo per Confirmjtfcìoneni huiusmodl non derogetur 
in aliquo dominio ei Turi sdì ctioiii ipsorum dominorum Vicariorum et eorura 
officialium et salvis semper et resorvatis ipsorum dominorum Vicariorum man- 
dati» et offici alium eorumdem. 
s Scriptum per me Andream Veri notarium Camere Urbis . de mandato di- 
ctorum dominorum Vicariorum. 



In nomine domini amen . Anno natÌTÌtatis Eiusdem Millesimo . [ '■ i' 

ccc . XXX . Pontificatus domini lohannis . xxij . Indictione . xiij . mense februarii 

die ultimo . Providi viri Petrus pauli bellihominis . .Toliannes Guancieberte et 

10 Paulus angeli blaxii consules raercatorum Mandaverunt et voluenint quod 

dominus Babas de amedeis index sìt index Mercatantie toto tempore vite ipsius. 

Scriptum per me lohannem Pauli de Rosa notarium mercatantie de man- 
dato predictonim dominorum consulum. 

In Nomine domini Anno Nativitatis eiusdem Millesimo trecentesimo . 

li xsx . Pontificatus domini lohannis pape . xxij . Indictione xiij . mense lulii 
die xj , discreti viri Petrus pauli de Bellomo et lohannes Angeli Guanceberte 
consules mercatomm Urbis Mandavenmt et voluerunt quod Franciscus fran- 
cisci Astalli notarìus sit et esse debeat notarius Mercatantie Urbis toto tem- 
pore vite sue, 

30 Scriptum per me Riccardum petri Rogerii notarium mercatantie de man- 
dato et voluntate predictonim dominorum consulnm . presentibus Mia testibus . 
scilicet Andrea Uubei et Bucio Malpilii. 

In nomine domini , Anno Nativitatia Eiusdem Millesimo trecentesimo tri- 
cesimo secundo et Pontificatus domini lohannìs pape xxij Indictione prima 

21 mense octubris die penultimo . Nos Laurentius de Villa miles et Henncus 
domini Cinthii de tedallinis Camerarii Camere urbis et Vicesgerentes ma- 
gnificorum virorum Stephani domini Stephani de columpna et Nicolai domini 
Stephani de comite dei gratis Regis in urbe Vicariorum abscntium ab urbe 
insta de causa . decreto et auctoritate sacri senatus . presens statutum cum 

ao omnibus suis tenorìbus et articulis confirmamus et in omnibus et per omnia 
corroboramus . Salvo et reservato quod Mercerii urbis habeant et habere 
possint Consules qui iudicent aeu iura redant de hiia que inter se pertinent 
et spectant non preiudicando presenti statuto nec lurisdictioni dictornm con- 
sulnm quicquid ipsi mercerii faciant et faeere tenenntur dictis consulibus 

89 omnia et singula sicut est actenus consuetum. 
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Est Scriptum per me Nicolaum cari prothonotarium mandato dictorum 
dominorum ^ 

In nomine domini amen . Anno Nativitatis eiusdem Millesimo .ecc. [ f- io» 
xxxij . Pontificatus domini lohannis pape xxij Indictione prima . mense de- 
5 cembris die . xiiij . Discreti viri lohannes Rubens . Romanus Barzellona . An- 
gelus serraynerii et Nicolaus pappazure . Consules mercatantie Urbis , se- 
dentes prò tribunali more et loco solito . Mandaverunt, statuerunt et de- 
creverunt ac ordinaverunt, quod dominus Petrus meta . dominus Nicolaus 
Raynonis . dominus Petrus de magistris luce . dominus Petrus Vaiani . dominus 
10 lohannes deUtriculo .dominus Matheus mardonus, et dominus Bartholomeus 
quadracia . sint perpetuo ludices mercatantie ^ et etiam dominus Andreas de 
maximis et dominus Petrus coinitis sint ludices mercatantie Urbis. 

Scriptum per me lohannem Pauli de Rosa notarium mercatantie Urbis . 
de mandato dictorum dominorum consulum. 

15 [^ In nomine domini amen, Anno Nativitatis Eiusdem h . eco . xl . pontifi- 
catus domini Benedicti pape xij . Indictione viiij mense octubris die . x . 
Discreti viri . Bucius lohannis Rubei et Nicolaus pappazurus prò se ipsis et 
aliis consulibus mercanzie Urbis . Voluerunt et mandaverunt . quod Lau- 
rentius Petri Amedei notarius sit et esse debeat perpetuo notarius mercatanzie 

20 Urbis et officii ipsorum consulum. 

Scriptum per me Laurentium mastronis notarium dictorum consulum de 
mandato ipsorum.] 

In nomine domini . Nos Symon de Sangro miles, Regius in Urbe Vica- 
rius, decreto et auctoritate sacri Senatus, predicta capitula Statutorum con- 

25 firmamus et approbamus in omnibus et per omnia, preter quam capitulum 
quod loquitur, quod si consul fuerit de una apotheca, uno anno, quod de 
eadem apotheca non possit esse consul sequenti anno . Immo volumus et man- 
damus quod ubicumque inveniantur meliores et ydoniores homines prò bono 
et pacifico statu Urbis, eligantur consules, non obstante capitulo predicto . 

30 Mandatis nostris et sacri Senatus in predictis omnibus semper salvis. 

Datum Anno domini Millesimo eco . xxxiij . Indictione secunda mense No- 
vembris die secundo. 

1 In fine di pagina manca nna riga, pfr essere stata tagliata la cArta nella rdegatora del rolume. 

2 Le parole et etiam ctc. Girono aggiunte dopo dalla stessa mano. 

S QnestVtto fu inserito posteriomicnto nello spaiio sensa scrittars, come quelli già notati a p. 62 Un. 26>8S| 
p. 63 Un. 22-29. 

10 
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Scriptum per me Egidium Angelerii notarium Camere Urbis de mandato 
dicti domini Vicarii. 

In nomine domini Amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo . ccc . xxxviiij . 
Pontificatus domini . Benedicti . pape xij . Indictione viij . mense decembris die 
5 lovis . secundo . Discreti viri . domini Consules Mercatorum Urbis . videlicet . 
Andreas Rubei . Laurentius guarcellona et Jotius Saxi . Seden tes ad bancuni 
prò tribunali ad iura reddenda in domo Scyndicorum . Unanimi et concordes 
voluerunt et mandaverunt, quod Leonardus Pauli bonifantis notarius sit et 
esse debeat perpetuo notarius Mercatantie Urbis et ofiScii dictorum dominorum 
10 consulum et aliorum per tempora qui in dicto officio consulatus esse debent . 
omni via modo et iure quolibet melius de iure possunt et debent. 

Scriptum per me Nicolaum Luce de Rogeriis notarium dictorum domi- 
norum Consulum de Eorum mandato. 

In nomine domini . Nos . Tredecim capita Regionum . ad Urbis Re- [ r. a 
15 gimen ad beneplacitum domini nostri summi pontificis . deputati, decreto et 
auctoritate Sacri Senatus, predicta Capitula Statutorum confirmamus, et ap- 
probamus in omnibus et per omnia, preter quam Capitulum quod loquitur, 
quod si consul fuerit de una apotheca, uno anno quod de eadem apotheca 
non possit esse consul sequenti anno, Immo volumus et mandamus quod ubi- 
20 cumque inveniantur meliores, et ydoneos homines prò bono et pacifici! statu 
Urbis eligantur consules, non obstante capitulo predicto Mandatis nostris 
et Sacri Senatus in predictis omnibus semper salvis. 

o 

Datum Anno domini Millesimo . ccc xxxvij . Indictione , v . mense Maij 
die xviiij. 
25 Egidius Angelerii notarius Camere Urbis. 

e o 

In nomine domini amen . Anno domini Millesimo ccc xxxvij . Indictione 
sexta, die . v . mensis decembris Pontificatus sanctissimi patris et domini nostri, 
domini Benedicti pape xij . Anno tertio . Nos senatorie officio ac Urbis re- 
gimini per dominum nostrum summum Pontificem presidentes, salvo iura- 

30 mento nostro, decreto et auctoritate sacri senatus, predicta statuta confir- 
mamus, honore et iurisdictione ac mandatis nostris et sacri senatus et iuribus 
Camere Urbis semper salvis. 

Ego Alexander quondam Alexandri de Monteflascone publicus apostolica 
auctoritate notarius et nunc notarius Camere Urbis predicta mandato dictorum 

35 dominorum presidentium scripsi. 
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In nomine domini amen Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo ccc . trice- 
simo nono pontificatus domini Benedicti pape . xij . Indictione . viij mense de- 

o 

cembris die x, Discreti viri Andreas Rubens, et Cecchus cafari consules mer- 
catantie Urbis voluerunt et mandaverunt quod Laurentius Andree mastronis 
6 notarius sit et esse debeat perpetuo notarius mercatantie urbis et officii 
ipsorum consulum. 

Scriptum per me Paulum bonifantis notarium dictorum consulum de man- 
dato ipsorum. 

In nomine domini Amen . Anno domini a Nativitate Millesimo tre- [ '• *i* 
10 centessimo tricessimo octavo Indictione sexta . Pontificatus sanctissimi patris 
et domini domini Benedicti pape . xij . mensis Martii die vigessima . Magni- 
fici viri domini lacobus domini Cantis de Gabriellis et Bosonus novellus mi- 
lites de Eugubio per eundem summum pontificem alme Urbis Senatores il- 
lustres . Presens statutum cum omnibus capitulis insertis in ipso confirma- 
15 verunt acceptaverunt et corroboraverunt et prò acceptatis et confirmatis haberi 
voluerunt prout in ipso superius continetur . dummodo per acceptationem et 
confirmationem huiusmodi non derogetur in aliquo dominio et lurìsdictioni 
ipsorum dominorum senatorum et eorum officialium et Curie Oapitolii et salvis 
semper et reservatis in omnibus mandatis et Constitutionibus dominorum Se- 
ao natorum et eorum officialium et Curie supradicte. 

Scriptum per me Lappum Rocchi de Orzano notarium Camere Urbis de 
mandato predictorum dominorum Senatorum. 

■ 

In nomine domini . Nos lordanus Poncelli de filiis Ursi, dei gratia ad Urbis 
Regimen deputati et locumtenentes magnifici viri domini Stephani de Co- 
25 lumpna militis college nostri absentis ab Urbe Reipublice causa, presens Sta- 
tutum cum omnibus suis capitulis, confirmamus et conroboramus . Mandatis 
nostris et sacri Senatus lurisdictionibus semper salvis. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium dictatorem et officialem 

Camere Urbis, de mandato predicti domini ad Urbis regimen deputati . Sub 

80 Anno domini Millesimo . ccc . xxxviiij . Indictione viij . mense Novembris 

o 

die xxvj. 

In nomine domini Amen . Anno Nativitatis Eiusdem Millesimo ccc xl . 
Pontificatus domini Benedicti pape . xij . Indictione (viij ^) mense Augusti 
die . xvij . Discreti viri Nicolaus pappa/urus et Bucius lohannis de Rubeis 

1 (Questo BUiDcro è perduto nel cod. 
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Consules mercatantie Urbis prò se et aliis consulibus absentibus . Voluerunt 
et mandaverunt quod Angelus dominici notarius sit et esse debeat toto tem- 
pore vite sue notarius et officialis diete mercatantie Urbis. 

Scriptum per me Nicolaum Luce de Rogeriis uotarium mercatantie Urbis 
5 de Yoluntate et mandato dictorum dominorum Consulum. 

In nomine domini Anno Nativitatis eiusdem Millesimo trecente- [ f. *» 
simo tricesimo nono Pontificatus domini Benedicti pape . xij . Indictione 
septima mense Aprilis die rij . Discreti viri Johannes Rubei . Angelus seranerii . 
Bucius serogerii et Petrus Stinchi Consules mercatantie Urbis Voluerunt et 
10 mandaverunt quod Nicolaus Luce Rogerii notarius sit et esse debeat toto 
tempore vite sue notarius et ofBcialis diete Mercatantie Urbis. 

Scriptum per me Riccardum Petri Rogerii notarium diete mercatantie 
Urbis de mandato et voluntate dictorum dominorum Consulum. 

o 

In nomine domini Anno Nativitatis eiusdem Millesimo . ccc . xl . Pontifi- 
15 catus domini Benedicti pape . xij . Indictione . viij . mense februarii die . vij . 
Nos frater Neapoleo Prior Venetiarum, Campanie, Maritimeque Rector et 
Petrus Laurentii Canonicus Atrebatensis et altararius Basilice principis Apo- 
stolorum de Urbe, dei gratia, ad senatus officium deputati per dominum 
Summum pontifìcem, presens Statutum cum omnibus suis capitulis et arti- 
co culis,confirmamus,aCi2eptamus et corroboramus . dum modo per acceptationem 
et confirmationem huiusmodi, non derogetur in aliquo dominio et lurisdictioni 
nostre et nostrorum officialium ac Curie Capitolii . et salvis semper et re- 
servatis in omnibus mandatis et constitutionibus nostris et Curie nostre. 
Scriptum per me Egidium Angelerii notarium camere Urbis, de mandato 
25 predictorum dominorum. 

• 

o 

In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo cccxl . Indictione octava 
pontificatus domini Benedicti pape . xij . Anno sexto, mense aprilis die . xxvj . 
Magnifici viri . Teballus de Sancto eustacchio et Martinus Francisci, domini 
Stephani, de filiis Stephani, per eumdem summum pontifìcem, Senatores il- 
80 lustres . Presens statutum cum omnibus capitulis insertis in ipso, Confirma- 
verunt acceptaverunt et corroboraverunt, et prò acceptatis et confirmatis, 
haberi voluerunt, prout in ipso superius continetur, dum modo per accepta- 
tionem et confirmationem huiusmodi, non derogetur in aliquo dominio, et 
lurisdictioni ipsorum dominorum Senatorum et eorum officialium et Curie 
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capitolii, et salvis semper et reservatis, in omnibus mandatis et Constitutio- 
nibus dictorum Senatorum et eorum ofiScialium et Curie supradiete. 

Scriptum per me Amicum condam magistri Berardi de cantamalibus de 
Reate protonotarium supradictorum dominorum Senatorum et de eorum 
5 mandato. 

o 

(An)no domini Millesimo ccc xxviij . pontificatus domini lohannis [ f. 42» 
pape xxij Indictione xij mense (No)vembris die xxiij . Congregati Consules 
novi videlicet Andreas Rubeus, et Mascius (Ro)gerii Romanutii et infrascripti 
Electores videlicet 
10 Cecchus homodei . Lucas Rogerii . Nicolaus Petri . Angelus Andree bel- 
lihominis . Johannes Sabbe . Romanus Guarzellona . Paulus Singiorilis . Thu- 
tius lohannis Thome . Gotius Alsoini (?), prò se et aliis consulibus et aliis 
mercatoribus. 

Consiliarii acceptati . Petrus Pauli bellihominis . Paulus Angeli de blaxio . 

15 Johannes stinchi . Johannes guanceberte . Johannes (?) mathei musciani . 

Johannes Paparelli . Johannes Rubeus . Sabbas Sabbatini . Laurentius Rogerii . 

Johannes brancaleonis . Johannes serragona ^ 

Jnfrascrìpti sunt qui debent revidere mercedem Gamerarii . Johannes 
Sabbe . Lncas Rogerii . 

20 [ ^ Jn nomine domini amen . Anno nativitatis eiusdem Millesimo trecen- 
tesimo quatracesimo octavo, pontificatus domini Glementis pape sexti Jndi- 
ctione secunda, mense Octubris die . xxj . Lellus Andree Rubei . Cola An- 
geli serranerii, iuraverunt officium consolatus ipàorum . Et Laurentius ser- 
ragona iuravit loco patris sui dictum officium . omnes fideliter facere etc. 

25 presentibus lutio philippi et petro pallonis.] 

• 

Statutarii . Andreas bellihominis . Johannes Musciani . Nardus Fran- [ f- «a 
cisci . Petrus Pauli Johannis Andree . Luzzius Marci . Calistus Egidii calisti. 

Lellus Rogerii . Nicolaus Adnacioli . Paulus homodei . Jacobus rogerii . 
Berallus de sancto basilii (de s. iachobo ^) . Jacobinus dictus mastronga. 
30 Accusatores mercatorum . Jacobus Rogerii . Johannes tome . Nicolaus 
ygniballi * . Jacobus Guarzellona *. 

1 Nomo del tutto illcgibilc. Anche gli altri nomi sono aaaal «vaniti, e di lettura aitai dinella. 
S Qaoato atto, registrato In fine di pagina, fa inserito pò a tori orm ente interrompendo la Hata di nomi che eontinaa 
alla pagina tegnente. Anche noi fogli 40', 41, 41' gli atti scritti in fine di pagina torbauo l'ordine cronologico. 
S de ». iachobo aggiunto d'altra mano. 

4 Su questo nome, cancellato d'altra mano, è scritta una parola poco intelligibile: sembra dire taeohoÒorMcio (?). 

5 Segue noft riga quasi illeglbilc, di mano posteriore. Vi è forse scritto: andrta di rapalo de aquila ...«al.... 
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In nomine domini amen, Anno nativitatis eiusdem Millesimo tre- [ '• "* 
centesimo quadragesimo nono pontificatus domini Clementis pape sexti, In- 
dictione secunda mense lunii die xv . ^ 

In nomine domini Amen, Anno Nativitatis eiusdem, millesimo tre- [ f- ** 

5 centesimo .xlj . pontificatus domini Benedicti pape .xij . Indictione nona mense 
februarii die primo, Nos Angelus serranerii, Butius lohannis Rubei, et Ni- 
colaus pappazurus, Consules mercatanzìe Urbis, et Andreas Rubei . Romanus 
Barzellona . Jotius Saxi . Franciscus Alli . Andreas magistri Romani . lor- 
danus de bucchabellis . Butius serragona . et Paluzzellus statutarij et Consi- 

10 liarij mercatanzie Urbis, Congregati et coadunati, in Ecclesia Beati Salva- 
toris in pensulis de Urbe ut moris est, infrascripta Capitula et statuta et 
que in eis continentur facimus et copilamus sub annis domini superius pre- 
libatis et tempore senatorum magnificorum virorum Ursi Comitis Anguillarie, 
et domini lordani de Ursinis senatorum illustrium per dominum nostrum 

15 summum pontificem. 

Imprimis statuimus et ordinamus quod illi . x . floreni auri, quos debent 
habere et recipere Consules mercatorum a ludeis, de facto ludi testatie, et 
ludi Agonis, veniant perpetuo ad manus Camerarii mercatanzie Urbis, qui 
nunc est, et per tempora erit, et semper dicti . x . floreni auri, distribuentur 

20 prò dopplerio festivitatis Beate Marie de mense Augusti, Et quod teneantur 
Consules qui nunc sunt, et per tempora erunt, et omnes alii raercatores, 
perpetuo iurare ac etiam actendere supradicta. Et qui contra fecerit periurii 
iuramentum incurrat, et solvat et solvere teneatur prò pena Centnm libras 
provisinorum senatus, solvenda et applicandu dieta pena, prò medietate Ca- 

25 mere Urbis et prò. alia medietate Camere et communitati diete mercatanzie 
Urbis. 

Item dicimus et ordinamus quod a quatraginta sollidis infra et usque 
in e . sollidos ^, Rei citentur ad petitionem actoris, et fodantur una vice, et 
post fossuram vero factam ^ fiat pignoramentum, factoque pignoramento, ad 

80 petitionem actoris mictantur berruarii Reo, prò pignore accipiendo, quo pi- 
gnore non accepto, facta perhemptoria, ad petitionem actoris concedatur apo- 
dissa captionis contra reum ^. a e. sollidis supra fodantur bis factisque fos- 
suris fiat pignoramentum facto pignoramento fiat investimentum factoque 



1 Tntto 11 reato della pagina i eensa icrittore, o piuttosto tutta la ecrlttura ne sembra nechiata. Solo nelPestremo 
margine v'è una rlgi appena Tleiblle, oto leggo: pretentUnu cola . . vieta .... ueroii et Ceeeko de eelso, die xv lunH, 

2 Le parole et usqvke in e . ioUidoi tono Interpolate da altra mano. 
S faetamf aggiunto dalla predetta mano. 

4 Le parole che segnono eino alla fine del capitolo sono aggiunte dalla mano roedeeimat d| cui «opra* 
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investimento fiat exbandimentum de contumacia et terminus triem dlerum 
ad solvendum, elapso termino trium dierum facta perhentoria exbandiantur 
de confesso. 

^ Item dicimus et ordinamus quod nuUus mercator audeat emere [f- ««' 

6 perpetuo aliquem pannum, a quibuscumque lanarolis qui vendunt panniim 

ad talgium alieni, et qui contra fecerit solvat prò pena Comunitati diete 

mercatanzie Centum soUidos provisinorum senatus . et qui eos accusaverit, 

habeat quartam partem diete pene, et teneatur scerete. 

Item dicimus et ordinamus quod nuUus mercator audeat facere cannare 
10 alieni sartori, nec alieni alii persone, nisi ponatur canna prope urlum quod 
distent duo digiti et non plus, Et quod sartor, nec quecumque alia perdona 
que cannat ponat nec ponere debeat digitum super cannam, nec mictat cannam 
post digitum. Et si pannus est sanus, cannans possit de testa eicere una 
tertia -. Et si pannus est roctus quod cannans possit erbare * unus digitus 
15 grossus et non plus, Et qui contra fecerit solvat et solvere teneatur prò 
pena . xx . sollidos provisinorum senatus nostre comunitati applicanda. ^ 

Item dicimus et ordinamus quod quilibet mercator emens pannum a qui- 
buscumque lanarolis, retineat et retinere debeat perpetuo a mercatoribus duos 
denarios prò quolibet panno, quos denarios^ assignet et assignare debeat Ga- 
ao merario nostre Comunitatis, qui nunc est et per tempora erit, quolibet mense, 
prò ntilitate diete Comunitatis nostre, Et qui contra fecerit periurii iura- 
mentnm incurrat, et solvat et solvere debeat Camere nostre . xx . sollidos 
provisinorum senatus. 

Item dicimus et ordinamus quod quilibet lanarolus vel quevis alia per- 
n sona vendens pannum ad talgium in Urbe, ubicumque, stent et stare debeant 
mandatis dominorum consulum mercatantie Urbis, et solvere penas et inpo- 
sitas secundum quod alii mercatores mercatantie. 

Item dicimus et ordinamus quod notarij mercatantie, ac mandatarij ac- 
cipiant et accipere debeant de quolibet pignoramento . a xl soUidis et infra 
30 . vj . denarios et a xl sollidis usque in centum soUidis . viij . denarios et 
a centum sollidis supra . xij . denarios et non plus. 

Item dicimus et ordinamus quod Consules mercatantie Urbis qui [ f- ** 
nunc sunt, et per tempora erunt, teneantur et debeant dare litigantibus 
coram eis si nsque ad summam . centum sollidorum terminum . x . dierum 



1 Qneato articolo e gli altri quattro ■aceeailri sono cancellati nel codice. 

2 Per qoesto conft'onto è chiaro, che alla pag. 6t Un. 18, oro 11 cod. ha ctiam (sic), de^e correggerai ttiam^ e 
perciò leggerai tertlcun, non contlnentiatnf aiccome quivi dubltatiramente propoli. 

8 CobI nel cod. 
4 Cod. appUeande. 
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ad solvendum, et a centum soUidis supra sit in providentia ipsorura consulum 
secundùm quod eis melius videbitur faciendum et secundum quanti fcatem pe- 
cunie petite. 

^ Item dicimus et ordinamus, quod de quolibet turzello panuorum fran- 
5 gigenum qui venerit ad Urbem, solvatur Camere mercatantie Urbis soUidi 
. V . provisinorura . et de qualibet salma pannorum frangigenum solvatur 
diete Camere mercatantie sollidi . v . provisinorum Et de qualibet salma pan- 
norum Urbevetanorum solvatur diete Camere sollidi . ij . provisinorum, et 
de qualibet salma pannorum florentinorum . solvatur Camere mercatantie 
10 sollidi iij. 

In nomine domini . Anno Nativitatis eiusdem Millesimo . cccxlj . ponti- 
ficatus domini Beuedicti pape . xij . Indictione x mense Septembris die xiiij . 
Nos Franciscus de Sabello et Paulus Nicolai de Anibaldis, alme Urbis Se- 
natores illustres, predicta statuta, cum omnibus suis tenoribus, confirraamus, 

15 acceptamus et corroboramus auctoritate sacri Senatus, et ea prò confirmatis 
et acceptatis haberi volumus . dum modo per acceptationem et confirmationem 
huiusmodi non derogetur in aliquo dominio et iurisdictioni Senatus et oflS- 
cialium Curie Capitolii et salvis semper et reservatis in omnibus mandatis 
et constitutionibus nostris et Senatus, et officialium nostrorum. 

20 Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere Urbis 
de mandato ludicum appellationum. 

Item statuimus et ordinamus ac dicimus, quod de quolibet turzello [ f- *»* 
pannorum frangigenorum, qui venerit ad Urbem solvatur Camere mercatantie 
urbis sollidi . v . provisinorum . Et de qualibet salma pannorum frangige- 
23 norum solvatur diete Camere mercatantie sollidi . v . provisinorum . Et de 
qualibet salma pannorum Urbetanorum et peruscinorum solvatur diete Ca- 
mere mercatantie sollidi . ij . et denarii . vj . provisinorum . Et de qualibet 
salma pannorum florentinorum solvatur Camere mercatantie sollidi . iij. 

In nomine domini . Nos Beftuldus de filiis Ursi miles et Stephanus de 
30 Columpna, dei gratia alme Urbis Senatores illustres, predicta Statùta con- 
firmata per predecessores nostros, decreto et auctoritate sacri Senatus cum 
omnibus suis tenoribus confirmamus et conroboramus, ac ea prò confirmatis 
haberi volumus . dum modo per confirmationem huiusmodi non derogetur 
iurisdictioni Senatus et officialium Curie Capitolii . et salvis semper et 

1 Anche qnoBto articolo è canc«llAtOt e fta soatitnito dall'altro cb« segvc (v. Un. SS di quaita ttcasa pag.). 
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reserratis mandatis nostris et officìalium nostrorum. 

o 

Actum anno domini Millesimo . iij xlij . pontificatus domini Clementis pape 
sexti Indictione x mense lulii die decimo. 

Scriptum per me Egidium Àngelerii notarium et dictatorem Camere 
6 Urbis. 

In nomine domini. Nos tredecim boni viri ad Urbis Regimem per Ro- 

manum populum deputati ad benepladtum domini nostri pape predicta Sta- 

tuta, decreto sacri Senatus confirmamus et corroboramus cum omnibus suis 

capitulis . Dummodo per confirmationem huiusmodi non derogetur iurisdi- 

10 ctioni Senatus . Et salvis semper mandatis nostrid et officialium nostrorum. 

e 

Àctum anno domini Millesimo . iij . xliij . pontificatus domini Clementis 
pape . yj . Indictione xj mense Aprilis die secunda. 

Scriptum per me Egidium Àngelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis. 

15 In nomine domini amen . Anno nativitatis eiusdem Millesimo Tre- [ f- «« 
centesimo quatracesimo tertio pontificatus domini Clementis pape sexti In- 
dictione xj . mense Aprilis die xiiij et tempore Senatorum . xiij . bonorum 
virorum unius videlicet per quamlibet Regionem ad Urbis Regimen per 
Romanum populum deputati ad beneplacitum domini pape. Discreti viri 

20 Butius lohannis Rubei, Barthellutius AUi, Cola pappazzurius Consules mer- 
catorum Urbis prò se se ipsis et vice et nomine Butii lohannis serragona 
college ipsorum absentis ab Urbe, voluerunt mandaverunt et deputaverunt, 
quod Laurentius Luce Rogerii notarius sit et esse debeat notarius merca- 
torum et mercatanzie Urbis et ipsius oflScii toto tempore vite sue. 

25 Scriptum per me Laurentium de Amedeis notarium mercatanzie Urbis . 
de mandato dictorum dominorum Consulum. 

In nomine domini . Nos Matheus de filiis Ursi et Paulus de Comite . Mi- 
lites, dei gratia alme Urbis Senatores illustres et Romani populi Capitanei, 
decreto et auctoritate sacri Senatus, predicta Statuta cum omnibus suis ca- 
so pitulis , confirmamus et corroboramus . Dum modo per huiusmodi confirma- 
tionem, non derogetur iurisdictioni sacri Senatus et salvis semper mandatis 
nostris et officialium nostrorum. 

o 

Actum anno domini Millesimo . ccc , xliij . pontificatus domini Clementis 

e 

pape . vj . Indictione xj . mense lulii die xiiij. 

11 
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Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis . de mandato dictorum dominomm Senatorum. 

to 

In nomine domini amen. Anno Nativitatis eiusdem Millesimo . ccc xliiij . 
Pontificatus domini Clementis pape sexti . Indictione . xij . mense Aprìlis 
5 die . xviiij . Discreti viri Andreas Rubens . Laurentius barzellona . Lutius 
philippi . et Francischus alli . Consules mercatantie Urbis prò sese et aliis 
officialibus diete Mercatantie absentibus, et omni via modo et iure quibus 
melius possunt voluerunt et mandaverunt quod Alexander Angeli Rogerii 
notarius sit et esse debeat notarius et officialis mercatantie Urbis et con- 
io sulura ipsius Mercatantie qui nunc sunt et per tempora erunt in ipsa mer- 
catantia toto tempore vite sue. 

Scriptum per me Nicolaum de Rogeriis notarium diete Mercatantie de 
voluntate et mandato dictorum (dominorum consulum) ^. 

Item dicimus et ordinamus quod quilibet mercator emens pannimi ['• «e* 
15 a quibuscumque lanarolis retineat et retinere debeat a mercatoribus per- 
petuo . xij . denarios prò qualibet salma conputatis . octo . pannis sanis . 
prò qualibet salma dictorum pannorum Et dictus mercator teneatur et 
debeat ipsos denarios assignare et dare Camerario nostre Comunitatis qui 
nunc est et per tempora erit quolibet mense prò utilitate diete nostre Co- 
20 munitatis, Et qui contra fecerit periurii luramentum incurrat Et Nichilomi- 
nus solvat et solvere teneatur et debeat nostre Comunitati . xx . sollidos 
provisinorum Senatus . Et si dictus mercator non retinuerit dictos denarios 
a lanarolo a quo dictos pannos emerit quod teneatur solvere de propria 
sua pecunia. 

36 In nomine domini. Nos lohannes de Columpna dei gratia alme Urbis 
Senator illustris et Vicemgerentes Magnifici viri lordani de filiis Ursi Col- 
lege nostri, absentis ab Urbe insta de causa, predicta Statuta superius scripta 
et confirmata per precessores Senatores, confirmamus, et corroboramus et 
ea prò confirmatis haberi volumus. Salvis semper mandatis nostris et of- 

80 ficialium nostrorum et iurisdictione sacri Senatus. 

o 

Datum in Capitolio anno domini Millesimo . iij . xliiij . pontificatus 

o 

domini Clementis pape yj . Indictione xiij . mense Decembris die xxij . 
Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis. 

1 L'altlma riffa f^ Ugllat* nella rilegaton del Tolnme. — Il capitolo olia ia^ne è soriUo dalla iteaaa mano, cioè 
dal noterò Nicola de Bogerlli. 
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In nomine domini . Nos Bertnldus de filiis Tirsi palatinus et Ursus 

Anguillarie Comites, Benatores Urbis, decreto et aucioritate sacri Senatus 

dieta Statuta cum omnibus suis capitulis confirmamus et corroboramus . 

Salyis semper mandatis nostris et officialium nostrorum et salva et reser- 

6 yata iurisdictione Senatus. 

Datum anno domini Millesimo . eoe xly . Indictione xiij mense Aprilis die 
ultima. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis, 

10 In nomine domini Nos Raynaldus de Ursinis Milex, et Nicolaus de [ t- *t 
Anibaldis, dei gratia Alme Urbis per dominum nostrum *summum pontifi- 
cem Senatores illustres, decreto et auctoritate sacri Senatus . dieta Statuta 
cum omnibus suis Capitulis confirmamus et corroboramus Salvis semper 
mandatis nostris et officialium nostrorum et salva et reservata iurisdictione 

15 senatus. 

Actum anno domini Millesimo . ccc . xlv . Indictione xiiij . mense octu- 
bris die . xij . presentibus hiis testibus . Francisco Vecchi notano . Donato 
Laurentii luliani notario et lohanne Francisci notario ad hec vocatis et 
rogatis. 

20 Scriptum per me Nicolaum de Rogeriis notarium appellationum de man- 
dato dictorum dominorum Senatorum et eorum assectamenti. 

In nomine domini amen . Anno Nativitatis eiusdem Millesimo . ccc , xl 
sexto . pontificatus domini Clementis pape sexti Et tempore Senatorum Ma- 
gnificorum virorum Ursi domini lacobi domini Neapoleonis de filiis Ursi . 

96 Et Nicolai domini Stephani de Comite alme Urbis Senatorum illustrium, 
Indictione . xiiij . mense Martii die . xv . Nos Laurentius barzellona . Bar- 
tholomeus Nicolai phylippi . et Franciscus alli, Consules mercatantie Ur- 
bis . lohannes Michelis . Nicolaus lohaimis pauli . Salvatellus pauli mar- 
cellini . Nicolaus Paulini . lohannes pane . Nucius lohannis thome . Nucius 

30 Parenzii . Cecchus bonus, Laurentius lelli gactuzzarii et lohannes de Salemis 
consiliarii et statutarii ^ mercatantie predicte congregati more solito et Coadu- 
nati in Ecclesia beati Salvatoris in pesulis, Infrascripta Capitula et statuta 
et que in eìs continentur facimus et compilamus. 

Imprimis Statuimus et ordinamus quod si aliquis sartor seu quicumque 

35 alius quocumque tempore cannaret aliquem pannum et inveniretur in dieta 

1 Cod. stiUuariL 
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eorum cannatione ipsum fraudare seu fraudasse pannum ultra Rationem tunc 
predicti domini consules qui nunc sunt et per tempora erunt teneantur 
proprio iuramento eos exbandiri facere publice per mercatantiam Urbis et 
mandare mercatoribus et per mercatantiam Urbis ad penam . xl . soUido- 
5 rum provisinorum Senatus solvendam et applicandam Camere mercatantie, 
quod nuUus talibus sartoribus et defraudatori bus pannum vendat seu demo- 
stret vel demostrari faciat spatio trium mensium, Et quod predicta non cre- 
dantur illis mercatoribus seu factoribus de quorum apothecis pannum ven- 
ditum seu cannatum esset . Sed credatur sacramento duorum aliorum qui 

10 viderint cannare seu cannaverint pannum predictum. 

Item dicimus et ordinamus quod nuUus mercator audeat et presumat 
vendere aliquem pannum seu demostrare alieni sartori seu cuicumque alteri 
persone in festo Beati Laurentii et in die Veneris Sancto ad penam et sub 
pena . xl . soUidorum provisinorum Senatus applicanda dieta pena Camere 

15 et Comunitati mercantie Urbis . Salvo in funeribus mortuorum quod pos- 
sint pannum vendere et alteri demostrare K 

In nomine . domini . Nos Ursus domini lacobi . Neapoleonis .de [ f- 4»' 
filiis Ursi dei gratia alme Urbis Senator illustris et Vicem gerens Magnifici 
viri Nicolai domini Stephani de Comite College nostri absentis insta de 

20 causa, ex deliberatione nostra et nostri assectamenti. Suprascripta statuta 
et Capitula omnia artis Mercatorum Urbis, prout superius est expressum . 
auctoritate Sacri Senatus . Roboranda duximus ac etiam confirmanda, man- 
datis tamen, et lurisdictionibus Sacri Senatus, et ofQcialium eiusdem sem- 
per salvis et etiam reservatis. 

35 Actum in assectamento nostro. Sub anno domini m . eco . xlvj . pon- 

tificatus domini Clementis pape . vj . Indictione xiiij . mense Martij die xxviij. 

Scriptum per me Nicolaum Laurentii notarium Camere Urbis per do- 

minum nostrum papam de mandato prefati domini Senatoris et assectamenti ^. 

In nomine domini . Nos Nicolaus Anibaldi dominus Molane, dei gra- [f- « 
80 tia alme Urbis Senator illustris et Vicemgerentes Magnifici viri lordani de 
filiis Ursi College nostri, absentis infirmitatis causa, dictum Statutum cum 
omnibus suis tenoribus et articulis, ex deliberatione nostri assectamenti, con- 
firmamus et per omnia corroboramus, mandatis et lurisdictionibus sacri Se- 
natus et nostris ac officialium nostrorum semper salvis. 

1 Qneati aUtotl sono acrltti di mano del predetto notato Nicola de Bogeriie. 

9 Questa intiera pagina del codice, autografe di Cola di Riensoi è stata accuratamente riprodotta In eliotipia 
nella nostra tar. II. 
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Actum anno domini Millesimo . cccxlvj . pontificatus domini Clementis 
pape . Sexti * Indictione . xiiij mense Augusti die xxiij. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere Ur- 
bis, de mandato dicti domini Senatorìs. 

5 Nos Petrus Agapiti de Columpna dominus Genazani alme Urbis Senator 
illustris et Vicemgerentes Magnifici viri Roberti de filiis Ursi College nostri, 
absentis ab Urbe, dieta Statuta, cum omnibus tenoribus et articulis confir- 
mamus et per omnia corroboramus, mandatis et lurisdictionibus sacri (sena- 
tus ^) et nostris ac oflBcialium nostrorum semper salvis ^. 

e 

10 Actum anno domini Millesimo . iij . xlvij . pontificatus domini Clementis 

o 

pape . vj . Indictione xv . mense Martii die xx. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis de mandato dicti domini Senatoris. 

In nomine domini . Nos Candidatus spiritus sancti Miles Nicolaiis [ f- «o» 
15 severus et clemens, liberator Urbis, zelator Ytalie, Amator Orbis et Tribu- 
nus Augustus, supradicta capitula Statutorum mercatorum Urbis, cum omni- • 
bus suis tenoribus confirmamus et corroboramus, Mandatis nostris et luris- 
dictionibus Curie nostre semper salvis . Actum Anno domini Millesimo . 
cccxlvij . pontificatus domini Clementis pape yj . Indictione prima mense. 
20 Septembris die secunda. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis de mandato dicti domini tribuni ^. 

Die nono Maii . etc . Thomarotius Cosmati serraceni de regione scor- 
theclariorum et Cola paulì magistri Romani de Regione Columpne Congregati 

26 infrascripti mercatores mercatantie Urbis . scilicet Butius serragona, Lellus 
Andree Rubei, Cola Angeli serranerii et Paluczellus Consules mercatanzie 
Urbis . Lutius philippi. Cola Cafari, Petrus de fundico, Lucas macari, et 
Cecchus Lutie * Rogerii et Nicolaus Angeli Stinchi prò sese ipsis et vice 
et nomine aliorum absentium mercatorum unanimiter et concorditer et ne- 

80 mine discrepante voluerunt et inter sese deliberaverunt, statuerunt et ordi- 
naverunt quod quilibet mercator ^ pannos mictentes in Urbem, venientes 

1 Prima tu tcrltto pp. te., poi U x fa cancelUU. 
I QncatA paro!» ta ome»a per InaTrcrtensa. 
8 Per orrore era stato acritto talitt poi eancellato. 

4 y. nella tar. I n. 8 il fae-*iinile di qoecta conferma fatta in nome di Cola di Blenao, dopo aainnta la di- 
gnità trlbanisia. 

6 Corretto da Lutli. 
6 Coli nel rod. 
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extra Urbem, solvant et solvere debeant id quod in statutis continetur, a die 
quo ipsi mercatores non solverunt ut patet in cartholario * Camerarii nostre 
mercatanzie et sic perpetuo in futurum Et quilibet mercator mictens pannos 
Romanos solvat id quod in statutis continetur . ab uno anno preterito citra et 
6 in futurum perpetuo, Et quod consules qui nunc sunt et per tempora erunt 
debeant ipsos mercatores constringere ad solutionem dictarum quantitatum *. 

In nomine domini . Nos Bertuldus de filiis Ursi comes palatinus [ '•<• 

et Lucas de Sabello, dei gratia alme urbis Senatores illustres et romani 

populi capitanei . Supradicta capitula Statutorum mercatorum Urbis, cum 

10 omnibus suis tenoribus confirmamus et corroboramus, Mandatis nostris et 

lurisdictionibus curie nostre semper salvis. 

Actum anno domini Millesimo eco . xlviij . pontificatus domini Clementis 
pape sexti Indictione prima mense februarii die xvj. 

Scriptum per me Petrum lohannis Leonardi notarium camere Urbis de 
16 Mandato dictorum dominorum Senatorum. 

Subscriptum per me Petrum Stalgie notarium camere Urbis . de man- 
dato dictorum dominorum Senatorum. 

In nomine domini . Nos Nicolaus de Zancato Miles Anagninus alme 
Urbis Senator illustris et Vicemgerentes Magnifici viri Guidonis Francisci 
20 Comitis palatini College nostri absentis Reipublice causa, decreto et aucto- 
ritate sacri Senatus supradicta capitula Statutorum cum omnibus suis teno- 
ribus et articulis confirmamus et corroboramus • Mandatis nostris et luris- 
dictione Senatus et Curie nostre semper salvis. Datum anno domini Millesimo . 

Co 

iij . xlviiij . pontificatus domini Clementis pape . yj . Indictione secunda 

o 

26 mense lulii die x. 

Scriptum per me Egidium Angelerii notarium et dictatorem Camere 
Urbis, de mandato dicti domini Senatoris et assectamenti. 

In nomine domini . Nos Petrus lordani de Columpna dominus Gè- ['. *» 
nazzani dei gratia alme Urbis Senator illustris et Vicem gerens domini lohan- 
80 nis de filiis Ursi College nostri absentis iuxta de causa Supradicta Capitula 
Statutorum Mercatorum Urbis cum omnibus suis tenoribus confirmamus et 
corroboramus Mandatis nostris et lurisdictionibus Curie nostre senper salvis. 
Actum anno domini Millesimo . ccc . 1 . pontificatus domini Clementis pape . vj 
Indictione tertia mense lulii die ultima. 

1 8«KtilTAno le parole noitrt mereatcuMle, ■erltte per errore e cancellate. 

S La mano ohe icrUte qneetl etatoti sembra quella del notare Lorenao de Amedela. 
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Scriptum per me Sabbam de fuscis de bìrrecta notarium Camere Urbis de 
Mandato dìcti domini Senatoria et eius assectamenti. 

In nomine domini . Nos Raynaldus de filiis Ursi miles dei gratia alme 
Urbis Senator illustris et Vicemgerens Stephani nati condam Stephani de 

Columpna College nostri absentis ab Urbe, decreto et auctoritate Sacri Se- 
natus supradicta Capitola statutorum cum omnibus suis tenoribus et arti- 
culis confirmamus et corroboramus raandatis nostris et lùrisdictione Senatus 
et curie nostre isemper salvis, Datum anno domini Millesimo Trecentesimo 
quinquagesimo primo pontificatus domini Clementis pape sexti Indictione 

10 quarta, mense Februarii die octavo. 

Scriptum per me Laurentium de Amedeis Imperiali auctoritate notarium 
et Scribam Sacri Senatus, et nunc prothonotarium, de mandato domini Se- 
natoris, et eius assectamenti. 

In nomine domini Nos Petrus dictus Sciarra de columpna dei gratia [ '• »o 
16 Alme Urbis Senator illustris ac Vicem gerens magnifici viri lordani de Ur- 
sinis college nostri absentis ab Urbe iuxta de causa . decreto et auctoritate 
Sacri Senatus supradicta Capitula statutorum cum omnibus suis tenoribus 
et articulis Confirmamus mandatis nostris et lùrisdictione Senatus et nostre 
curie semper salvis . Datum in capitolio sub anno domini m . eoe . Ij . 
20 pontificatus domini Clementis pape sexti Indictione iìij . mense Februarii 
die xxvij. 

Scriptum per me lohannem bobonis notarium camere Urbis et de man- 
dato dicti domini Senatoris. 

In nomine domini . Nos lohannes de Cerronibus dei gratia Alme Ur- 
25 bis Senator illustris decreto et auctoritate Sacri Senatus . Supradicta capitula 
Statutorum . cum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus et corrobo- 
ramus . mandatis nostris et lùrisdictione Senatus Et Curie semper salvis. 
Datum in capitolio . Sub Anno domini . Millesimo Trecentesimo lij . Pon- 
tificatus domini Clementis pape sexti Indictione quinta mense martii . die 
80 penultima. 

Scriptum per me Nicolaum petri Vari notarium Camere Urbis . de man- 
dato dicti domini Senatoris et assectamenti. 

In nomine domini . Nos Bertuldus de filiis Ursi, Comes Palatinus, ['.so* 
et Stephanus de Columpna ad Urbis regimen per Romanum Populum 
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deputati ad beneplacitum domini nostri pape decreto et auctoritate sacri Se- 
natus supradicta capitula Statutorum, cum omnibus suis tenoribus et arti- 
culis confirraamus et corroboramus, mandatis nostris, et iurisdictione Senatus 
et nostre Curie semper salvis. 

o 

5 Datum in Capitolio, sub anno domini Millesimo, Trecentesimo . lij . In- 
dictione . vj . mense Octobris . die decima, Pontificatus sanctissimi patris et 
domini, domini Clementis divina providentia pape . vj . anno undecimo. 

Scriptum per me lohannem Tirellum de Penestre, prothonotarium, de 
mandato dictorum dominorum ad Urbis regimen deputatorum, et eorum 

10 assectamenti. 

In nomine domini . Nos lohannes de filiis Ursi et Petrus dictus Sciarra 
de columpna dei gratia Alme Urbis Senatores illustres et Romani populi Ga- 
pitanei . Decreto et auctoritate Sacri Senatus supradicta capitula Statutorum 
cum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus et corroboramus, Man- 
15 datis nostris et Iurisdictione senatus et nostre curie semper salvis et re- 
servatis. 

Data ^ in capitolio Sub anno domini m . eco liij . Indictione vj . mense 
martii die xiiij pontificatus domini Innocentii pape . vj. 

Scriptum per me lohannem Bobonis notarium camere Urbis de mandato 
20 dictorum dominorum Senatorum et eorum assectamenti. 

In nomine domini . Nos Franciscus de Baroncellis Scriba Senatus [ f- si 
Tribunus Secundus et primus Romanorum Consul lUustris decreto et aucto- 
ritate Sacri Senatus supradicta Capitula statutorum cum onmibus suis te- 
noribus et articulis, confirmamus et corroboramus, mandatis nostris, et lu- 
25 risdictione Senatus et nostre Curie semper salvis. 

Datum in Capitolio sub Annis domini, Millesimo Trecentesimo quinqua- 
gesimo tertio, Indictione septima, mense Novembris, die quarto. 

Scriptum per me Laurentium de Amedeis Scribam Sacri Senatus et no- 
tarium Camere Urbis. 

80 In nomine domini . Nos Guido lordani de patrìciis alme Urbis Senator 
illustris per sanctam Romanam Ecclesiam constitutus^ decreto et auctoritate 
sacri Senatus, predicta capitula Statutorum cum omnibus suis tenoribus et 
articulis confirmamus et corroboramus . Mandatis nostris et Iurisdictione 
Senatus semper salvis. 

1 Coli nel cod. 



^ 
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Actum anno domini Millesimo . iij . liiij . Indictione vij . mense Martii 
die xxj. 

Scriptum per me Egidium notarium et dictatorem Camere Urbis de 
mandato dicti domini Senatoris. 

a In nomine domini Amen . Nos Ursus domini Andree de filiis Ursi [ '• «i' 
et lohannes Theballi de sancto Eustacliio alme urbis Senatores illustres 
Scyndici et Capitanei . Decreto et auctoritate sacri Senatus . Supradicta Ca- 
pitula statutorum cum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus et 
corroboramus, mandatis nostris et lurisdictione Senatus et nostre Curie sem- 

10 per salvis. 

o o o 

Datum in Capitolio sub anno domini Millesimo eco . Iv . pontificatus do- 
mini Innocentii pape sexti mense martii die . xj . viij Indictione. 

Scriptum per me Franciscum petri Rosani civem romanum notarium 
Camere urbis . de mandato dominorum Senatorum predictorum et ipsorum 
15 assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Lucas de Sabello et Franciscus lordani 

de filii Ursi dei gratia alme Urbis Senatores illustres decreto et auctoritate 

Sacri Senatus, Supradicta Capitula statutorum cum omnibus tenoribus suis 

et articulis, Confirmamus et Corroboramus, Mandatis nostris, lurisdictione 

so Senatus et nostre Curie senper salvis. 

Datum in Capitolio sub anno domini Millesimo eco . 1 . v . pontificatus 
domini Innocentii pape sexti mense Augusti die xxvij . yiij . Indictione. 

Scriptum per me Nicolaum Saxi Inperiali auctoritate notarium et no- 
tarium Camere Urbis de mandato dominorum Senatorum predictorum et 
85 ipsorum assectamenti. 

In nomine domini amen . Nos Sciarra de columpna et Nicolaus [ '• 6> 
de filiis Ursi Nolanus et palatinus comes Milites . dei gratia alme Urbis 
Senatores illustres Scyndici et Capitanei . decreto et auctoritate Sacri Se- 
natus Supradicta capitula statutorum cum omnibus suis tenoribus et arti- 
>o culis confirmamus et corroboramus, Mandatis nostris et lurisdictione Senatus 
et nostre curie semper salvis. 

Datum in campitolio Sub anno domini Millesimo trecentesimo Ivj . 
pontificatus domini Innocentii pape . vj . Indictione viiij . mense Maii die 
undecimo. 

12 
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Scriptum per me Petrum stalgie notarium camere Urbis de mandato 
dictorum dominorum Senatorum. 

Subscriptum per me lohannem Bobonis notarium camere Urbis. 

In nomine domini amen . Nos Ursus de filiis Ursi et Petrus capocie de 

6 capoccinis, dey gratia Alme Urbis Senatores Illustres . decreto et auctoritate 

sacri Senatus supradicta capitula statutorum cum omnibus suis tenoribus 

et articulis confirmamus et corroboramus . Mandatis nostris et lurisdictione 

Senatus et nostre Curie semper salvis. 

o 

Datum in Capitolio Sub Anno domini Millesimo eco quinquagesimo sexto 
10 Pontificatus domini Innocentii pape . yj . Indictione x . Mense Octubris die 
sexto. 

Scriptum per me Nicolaum lacobi notarium Camere Urbis de Mandato 
dictorum dominorum Senatorum. 

Subscriptum per me Paulum de Esculo notarium Camere Urbis. 

16 In nomine domini . Nos Petrus lordani de Columpna . Et Nicolaus [ f. *«' 
domini Riccardi de Anibaldis, dei gratia alme Urbis Senatores illustres . 
decreto et auctoritate Sacri Senatus supradicta capitula statutorum, artis 
mercatantie pannorum novorum Urbis, cum omnibus suis tenoribus et ar- 
ticulis confirmamus, et per omnia corroboramus . mandatis nostris et luris- 

«0 dictione Senatus et nostre curie semper salvis. 

o 

Datum in capitolio Sub anno, domini Millesimo ccclvij . pontificatus 

o 

domini Innocentii . pape . vj . Indictione . x . mense Aprilis, die . viij. 

Scriptum per me Petrum lohannis notarium camere Urbis . mandato 
dictorum dominorum Senatorum. 

sB In nomine domini . Nos lohannes domini pauli de Comite dei gratia 
alme Urbis Senator illustris, Decreto et auctoritate Sacri Senatus supradicta 
capitula statutorum artis Mercantante pannorum noyorum Urbis, cum omni- 
bus suis tenoribus et articulis confirmamus et per omnia conroboramus. 
Mandatis nostris et lurisdictione Senatus et nostre curie semper salvis. 

o 

•0 Datum in capitolio. Sub anno domini Millesimo, ccclviij . pontificatus 

o 

domini Innocentii pape sexti, Indictione . xj . mense lanuarii . die . viiij. 

Scriptum per me Petrum lohannis notarium et dictatorem camere Ur- 
bis . per dominum legatum sedis apostolico deputatum . Mandato domini 
Senatoris predicti. 
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In nomine domini amen . Nos Raymundus de tholomeis de Senis [ ^ » 
Miles, alme Urbis Senator illustris, Capitaneus et Scyndicus, prò Sancta Ro- 
mana Ecclesia deputatus . Decreto et auctoritate Sacri Senatas, supradicta 
Capitala statutorum et ordinamenta artis mercatantie Urbis pannorum No- 

fi Yorum, cum omnibus suis tenoribus et articnlis confirmamus et per omnia 
corroboramus . mandatis nostris et lurisdictione Senatus et nostre curie sem- 
per salvis. 

Datum in capitoleo, Sub Anno domini Millesimo, ccclviij . pontificatus 
domini Innocentii pape . vj . Indictione xij . mense octubris die . ultimo. 

10 Scriptum per me Petrum lohannis notariimi et dictatorem camere Urbis 
per dominum Legatum Sedis apostolice deputatum, mandato dicti domini 
Senatoris. 

In nomine domini amen . Nos Lodovicus de Roccha milex pisanus dei 
gratia alme urbis Senator illustris et Capitaneus . auctoritate sedis aposto- 

15 lice deputatus . decreto et auctoritate Sacri senatus . Supradicta Capitula 
statutorum et ^ ordinamenta artis mercatantie Urbis pannorum novorum, cimi 
onmibus suis tenoribus et articulis Confirmamus et per omnia corroboramus, 
mandatis nostris et lurisdictione Senatus et nostre curie semper salvis . 
Exceptis Statutis contrariis, vel que sunt contra naturam, lus divinum, 

>o statata et consuetudines approbatas Urbis, et contra bonos mores, quibus 
sit derogatum, ac si de ipsis de verbo ad verbum esset facta mentio spe- 
cialis. 

e o 

Datum in Capitolio . Sub anno domini Millesimo . iij . Iviiij . Pontificatus 
domini Innocentii pape . vj . mense maii die . nono . xij Indictione. 
>6 Scriptum per me Cecchum rosanum notarium Camere Urbis . de man- 
dato domini Senatoris et eius assectamenti. 

In nomine domini . Nos Ungarus de Saxo ferrato miles dei gratia [ '• bs' 
alme Urbis per Sedem apostolicam Senator illustris et Capitaneus generaUs 
Supradicta Capitula statutorum et ordinamentorum artis mercatantie Urbis 
80 pannorum novorum cum omnibus suis tenoribus et articulis Confirmamus 
et per omnia corroboramus Mandatis nostris et lurisdictione Senatus et 
nostre Curie semper salvis. 

e 

Actum in Capitolio Sub Anno domini Millesimo eco 1 nono pontificatus 
domini Innocentii pape sexti Indictione xiij . mense novembris die . xj. 
<ft Scriptum per me Paulum Lelli thome notarium et prothonotarium de 
mandato supradicti domini senatoris. 

1 Et ripetuto dne ToIt«. 
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In nomine domini Amen . Nos Thomas spoletanus milex dei gratia alme 
Urbis Senator illustris et Capitaneus romani populi Suprascripta Capitala 
statutorum et ordinamentorum artis mercatoram seu mercatantie Urbis pan- 
norum novoram, cum omnibus suis tenoribus et articulis . Confirmamus et 
6 per omnia corroboramus Mandatis nostris et lurisdictione Senatos et nostre 
curie senper salvis. 

Actum in palatio eapitolii ubi consuetum est fieri assectamentum . In 
Anno Nativitatis domini . Millesimo . ccclx . pontificatus domini Innocentii 
pape TJ . Indictione xiij . mense Aprilis die xvij. 
10 Scriptum per me Franciscum putii notarium Camere Urbis de mandato 
domini Senatons supradicti. 

In nomine domini Amen . Nos Bucius sanguigni! . lohannes qua- [ f- &« 
dracie . Barthelluzius lelli domini bartholomei . lohannes domini magistri 
Angeli . Petrus pinciaronis . Silvester pauli Uchii . et Nardus pauli nicolai 
i& Reformatores rei publice ad Urbis regimen deputati secundum formam ca- 
pitulorum confirmatorum per dominum legatum decreto et auctoritate sa- 
cri senatus . Suprascripta Capitula statutorum et ordinamentorum artis Mer- 
catorum de mercatantia Urbis pannorum novorum cum omnibus suis teno- 
ribus et articulis confirmamus et per omnia corroboramus . mandatis] nostris 
>o et lurisdictione Senatus et nostre curie semper salvis. 

Actum In Palatio Capitoli! ubi consuetum est fieri assectamentum . In 
anno domini Millesimo . eco . Ix . Pontificatus domini Innocenti! pape sext! . 
Indictione xiiij . Mense Octubrìs . die . xxvij. 

Scriptum per me Laurentimn calcavecchie notarium Camere Urbis de 
>fi mandato dictorum donùnorum Reformatorum . et eorum assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Cinthius de Cancellarìis . Lellus [ f. »«* 
lacobi domini boboms . Cola macchi . Lellus de buccabellis . lohannes Bosus . 
Paulus leonardi et Nicolaus lohannis Stephani . Reformatores Rey publice 
ad Urbis regimen deputati secundum formam Capitulorum confirmatorum 

to per dominùm Legatum Decreto et auctoritate sacri Senatus suprascripta ca- 
pitula statutorum et ordinamentorum artis mercatoram de mercatantia Ur- 
bis pannorum novoram cum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus 
et per omnia corroboramus mandatis nostris et lurisditione Senatus et nostre 
Curie semper salvis. 

s» Actum In palatio Capitoli! ubi consuetum est fieri assectamentum Sub 
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anno domini Millesimo ccc Ix . pontificatus domini Innocentii pape yj . In- 
dictione xiiij . mense decembrìs die xij. 

Scriptum per me lannoctum Nicolai Primicerii notarium dictorum do- 
minorum Septem de mandato ipsorum dominorum et eorum assectamenti. 

In nomine domini . Nos Hugo de Lisignano dei gratia alme Urbis [ t. 65 
Senator illustrìs et Capìtaneus secundum ^ capitulorum supradicta capitula 
statutorum et ordinamentorum artis mercatantìe Urbis pannorum novorum 
cum omnibus suis tenoribus et articulis Confirmamus et per omnia coro- 
boramus Mandatis nostris et lurisdictione Senatoris et nostre Curie semper 

10 salvis. 

Actum in capitolio Sub annis domini Millesimo ccclxj pontificatus domini 
Inocentii pape yj Indictione xiiij mense aprìlis die ultimo. 

Scriptum per me lohannem contis notarium et protonotarium de man- 
dato supradicti domini senatoris. 



15 In nomine domini Amen. Nos Paulus de Argento, Comèx Spole- ['.e»' 
tanus milex . dei gratia alme Urbis Senator Inllustris et Capitaneus Bomani 
populi suprascripcta capitula Statutorum et ordinamentorum artis mercato- 
rum seu mercantie Urbis pannorum novorum cum omnibus suis tenoribus 
et articulis • Confirmamus et per omnia coroboramus mandatis nostris et 

«0 lurisditione ^ . Senatus et nostre curie semper salvis. 

o 

Actum in palatio capitolii Sub Anno domini millesimo . ccclxj . pontifi- 
catus domini Innocentii pape sexti Indictione . xv . mense octobris die xxviiij. 

Scriptum per me Augustinum notarium et prothonotarium de mandato 
supradicti domini Senatoris. 

«s In nomine domini Amen . Nos Lazarus de cancellariis de pistorio [ '• t« 
Miles dei gratia alme Urbis senator illustris et capitaneus romani populi 
Infrascripta capitula statutorum et ordinamentorum artis mercatorum seu 
mercatantie Urbis pannorum novorum cum omnibus suis tenoribus et ar- 
ticulis confirmamus et per omnia coroboramus Mandatis nostris et lurisdi- 

80 ctione senatus et nostre Curie senper salvis. 

o o 

Actum in palatio capitolii sub anno domini Millesimo ccclxij . pontifi- 
catus domini Inocentii pape vj . Indictione xv . mense lunii die xiij. 

Scriptum per me lohannem Contis protonotarium de mandato supradicti 
domini senatoris. 

1 È omeiaa la parola formam. 
a Cod. iurlsditionem. 
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In nomine domini amen . Nos Sabbas gotii . Lellus bucii iohannis ru- 
bei . lacobus camicza . Laurentius baroncelli notarius • lohannes gottifredus . 
Petrus petri bobonis . et Laurentius cecchi Laurentii dictus tito . Septem 
Reformatores Sacre Rei publice Romanorum, Infrascripta Capitula statuto- 
fi rum et ordinamentorum Artis Mercatorum seu mercatantie Urbis pannorum 
novorum, Gum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus et per omnia 
coroboramus Mandatis nostris et lurisdictione senatus et Curie Capitoli sem- 
per salvis. 

Actum in ^ domibus nostre Residentie Sub Anno domini Millesimo cco.lxij. 
IO Pontificatus domini Innocentii pape vj . Indictione prima mense Octobris 
die viij. 

Scriptum per me lohannem Agnelli dei gratia Prefecture auctoritate no- 
tarium, et nunc notarium dictorum dominorum Reformatorum de mandato 
ipsorum. 

15 In nomine domini amen . Nos Rossus de Ricciis de florentia miles [ f- »«' 
dei gratia alme Urbis senator illustris Suprascripta capitula statutorum et 
ordinamentorum artis mercatorum seu mercatantie Urbis pannorum novorum 
cum omnibus suis tenoribus et articulis confirmamus et per omnia corro- 
boramus salvo quod ista statiita yel ipsorum aUquod non sint contra for- 

>o mam statutorum Urbis vel diminutio domini senatoris et sue Curie. 

Actum in palatio Capitolii sub anno domini Millesimo ccc Ixiij . pontifi- 
catus domini Urbani pape quinti Indictione prima mense maii die vj. 

Scriptum per me Petrum Nicolai cari notarium et nunc prothonotarìum 
de mandato supradicti domini senatoris. 

>s In nomine domini amen • Nos Guelfus de prato miles, dei gratia [ t- 67 
alme Urbis senator illustris suprascripta capitula statutorum et ordinamen- 
torum artis mercatorum seu mercatantie Urbis, pannorum novorum, in omni- 
bus suis tenoribus et articulis confirmamus et per omnia corroboramus, Salvo 
quod ista statuta vel ipsorum aliquod, non sint contra formam statutorum 

so Urbis vel diminutio domini senatoris et sue curie. 

Actum in superiori sala palatii capitolii, sub anno domini Millesimo 

e 

. CCC . Ixiij . pontificatus domini Urbani pape quinti, Indictione prima, mense 
augusti xxj. 

Scriptum per me Stephanum domini petri notarium . et nunc notarium 
s6 Camere Urbis, de mandato supradicti domini senatoris. 

1 In ripetuto due volto per orrore. 
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In nomine domini Amen . Nos Raynaldus domini nicolai Cola thoma- 
rotii Gecchus domìni thebaldi lohannes contis notarius Thomax musciani 
Cola Bapiczini et Petrutius cunctator Septem Beformatores Sacre Rey pu- 
blice Romanorum . Suprascripta capitala statutonim et ordinamentonim artis 
5 mercatorum seu mercatantie Urbis pannorum novorum in omnibus suis te- 
noribus et articolis confirmamus et per omnia corroboramus . Salvo quod 
ista statuta vel ipsorum aL'quod non sint contra formam statutorum Urbis 
vel diminutio domini senatoris et sue curie. 

Actum in domo Residentie ipsorum dominorum Sub anno domini Mille- 

o 

10 simo ccc Ixiij . pontificatus domini Urbani pape quinti Indictione secunda 
mense Septembris die sexto. 

Scriptum per me lohannem Santum notarium et nunc notarium dicto- 
rum dominorum Reformatorum de Ucentia et mandato ipsorum dominorum. 

In nomine domini Amen . Nos Bonifatius de Ricciardis de pistorio [ f- bt* 
15 Milex dei gratia Alme Urbis senator illustris, supradicta Capitula statuto- 
rum et ordinamentorum artis mercatorum, Cum omnibus capitulis et Arti- 
culis, Confirmamus et per omnia corroboramus, salvo semper quod dieta sta- 
tuta vel aliquod ipsorum non sint contra formam statutorum novorum Urbis, 
vel diminutio domini Senatoris et eius curie. 
>o Actùm in superiori sala palatii Capitolii sub Anno domini Millesimo 
cccbdij . pontificatus domini Urbani pape quinti, Indictione secunda, mense 
decembris die . xvj. 

Scriptum per me lohannem Hugolini Bartholomei lohannis gentiUs no- 
tarium et nunc prothonotarium, de mandato dicti domini senatoris et eius 
sft assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Bonus annus de Magistris luce . Bartho- 
lomeus de thostis . Nutius Bartholomei domini lordani . Andreas cesarii . 
Angilectus Pelliparius . lohannes Cathelani et Rubens albertini . Septem 
Beformatores Rei publice Romanorum ofiBcium sacri senatus exercentes ad 

«0 beneplacitum domini nostri pape . luxta formam statutorum novorum Urbis, 
Supradicta capitula statutorum et ordinamentorum artis mercatorum cum 
omnibus articulis et capitulis confirmamus et per omnia corroboramus, salvo 
senper quod dieta statuta vel aliquod ipsorum non sint contra formam sta- 
tutorum novorum Urbis vel diminutio officii sacri senatus. 

89 Actum in superiori sala palatii capitolii Sub anno domini millesimo 
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ccc . Ixiij * . pontificatus domini Urbani pape . v . Indictione seconda . mense 
decembris die iviiij. 

Scriptum per me Nicolaum Cecchi martini notariam dictorum domino- 
rum septem Reformatorum de mandato et Yoluntate ipsorum et eorum as- 
i sectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Franciscus . domini Hugolini . de Ar- [ f- *» 
chipresbiteris . de perusio Miles . dei gratia alme Urbis »Senator illustris . 
Ex auctoritate et decreto sacri Senatus et ex deliberatione nostra et nostri 
assectamenti predicta omnia statuta, et ordinamenta, artis predicte . guate- 
rò nus statutis novis alme Urbis non essent contraria et salvis et Reservatis 
nostris et nostrorum successorum mandatis . Confirmamus ac etiam appro- 
bamus Inter homines artis supradicte, et ad dictam artem spectantia et per- 
tinentia. 

Actum in Palatio Capitoli! sub Anno . domini Millesimo . cccbdiij . Ponti- 

e 

t5 ficatus domini Urbani pape quinti . Indictione tertia mense novembris die . yiij. 
Scriptum per Me . Blaxium Alexii . lohanms Pauli . de Rosa, Imperiali 
auctoritate notarium et nunc protbonotarium, de mandato dicti domini Se- 
natoris et eius assectamenti. 

Nos Septem Reformatores Rei publice Romanorum Senatus officium 
«0 exercentes secundum formam novorum Capitulorum . decreto et auctoritate 
Sacri Senatus ex deliberatione nostra et nostri assectamenti predicta onmia 
statuta et ordinamenta artis predicte quatenus statutis novis alme Urbis 
non essent contraria et Salvis et reservatis Mandatis nostris et nostrorum 
successorum et curie canpitolii . confirmamus ac etiam approbamus Inter 
» homines artis predicte et ad dictam artem spectantia et pertinenza. 

Actum In palatio canpitolii Sub anno domini Millesimo ccclxv . ponti- 
ficatus domini Urbani pape quinti Indictione tertia mense lunii die sexto. 
Scriptum per me Sanctolum Francisci Russia Inperiali auctoritate no- 
tarium et nunc prothonotarium de mandato dictorum dominorum Reforma- 
so torum et Eorum assectamenti. 

In nomine domini . Nos Septem Reformatores, Rei publice Romanorum 
officium Sacri Senatus exercentes, secundum formam noYorum statutorum 
Urbis . Decreto et Auctoritate, sacri senatus, Ex deliberatione nostra et nostri 

1 Nel cod. è scritto IxUfit mMUfMtunentc per errore. 
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Assectamenti, predicta omnia statuta et ordinamenta artis predicte quate- 
nus statutis novis alme Urbis non esseat contraria vel adversa et salvis 
et reservatis Mandatis nostris et nostrorum successorum et eurie capitolii 
confirmamus ac etiam approbamus inter homines artis predicte et ad dictam 
5 artem spectantia et pertinentia et non ad alios homines. 

o o 

Actum in Capitoli©, Sub Anno domini . Millesimo . ccclxv Pontificatus do- 
mini Urbani pape v . Indictione tertia . mense . Auugusti die . quarto. ' 

Scriptum per Me Eunufrium de magistris luce notarium et nunc pro- 
thonotarium curie capitolii mandato dictorum dominorum septem Reforma- 
10 torum et eorum Assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Reformatores Rei publice Romanorum [ f. b»* 
Senatus officium exercentes iuxta formam novorum Statutorum Urbis ad 
beneplacitum domini nostri pape, decreto et auctoritate sacri senatus Ex 
deliberatione nostra et nostri assectamenti . predicta omnia Statuta et or- 

15 dinamenta Artis mercatorum seu mercatantie Urbis pannorum novorum, 
confirmamus et per omnia corroboramus . Salvis semper et reservatis man- 
datis nostris, et Successorum nostrorum in dicto officio, et curie capitolii . 
et dum modo serventur Statuta nova Urbis, et confirmamus ac etiam ap- 
probamus inter homines et personas Artis predicte, et ad dictam Artem 

20 spectantia et pertinentia. 

Actum in palatio capitolii . Sub Anno domini Millesimo Trecenthesimo 
sexagesimo quinto, pontificatus domini Urbani pape quinti, Indictione iiij . 
mense octubris die septimo. 

Scriptum per Me Anthonium goioli dei gratia Sacre Romane prefecture 

25 auctoritate notarium et nunc prothonotarium Curie capitolii, de mandato 
dictorum dominorum Reformatorum et eorum Assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos lohannes de Podio de Aquila Romani 
populi miles dei gratia alme Urbis senator illustris . Decreto et auctoritate 
sacri senatus . Ex deliberatione nostra et nostri assectamenti praedicta sta- 
so tuta • et ordinamenta Artis mercatorum seu mercatantie Urbis pannorum 
novorum, Confirmamus et per omnia corroboramus . Salvis semper et Reser- 
vatis mandatis nostris et successorum nostrorum in dicto officio et curie 
capitolii et dum modo serventur statuta nova Urbis et confirmamus ac 
etiam approbamus inter homines et personas artis predicte et ad dictam 
35 artem spectantia et pertinentia et de Rebus spectantibus et pertinentibus 
ad dictam artem secundum formam supradictorum capitulorum dictae artis. 

13 
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Actum in Palatìo Capitoli! Sub Anno domini Millesimo ccc . Ixvj** ponti- 
ficatus domini Urbani pape v . Indictione iiij . mense febraarii die . iij. 

Scriptum per me Paulinum Bartholomei dei gratia Imperiali auctorìtate 
notarium publicum et nunc prothonotarium curie Capitoli! de mandato dicti 
5 domini senatoris et eius assectamenti. 

In nomine domini amen . Nos Septem Reformatores Rei publice [ t. 69 
Romanorum senatus oflScium exercentes ad beneplacitum domini nostri pape, 
decreto et auctorìtate sacri senatus Ex deliberatione nostra et nostri as- 
sectamenti predicta statuta et ordinamenta artis mercatorum seu merca- 
to tantie Urbis . pannorum novorum . Confirmamus et per omnia corroboramus , 
salvis semper Et Resenratis mandatis nostris et successorum nostrorum in 
dicto officio et Curie capitoli! . Et dum modo serventur statuta nova Urbis, 
Et confirmamus ac etiam approbamus inter homines, et personas artis pre- 
dicte Et ad dictam artem spectantia et pertinentia. 

o 

15 Actum in palatio capitoli! Sub anno domini Millesimo ccc . Ixvj . pon- 
tificatus domini Urbani pape quinti . Indictione . y . mense octubris die sexto. 
Scriptum per me Paulum Smantam notarium dictorum dominorum Re- 
formatorum de mandato et voluntate ipsorum et eorum assectamenti. 

In nomine domini . Nos Bindus de Bardis de Florentia miles dei gratia 
ao alme Urbis senator illustris decreto et auctorìtate sacri senatus et omni 
modo et iure quibus melius possumus et debemus ex deliberatione nostra 
et nostrì assectamenti omnia et sìngula capitula statuta et ordinamenta artis 
supradicte in hoc presenti volumine expressa confirmamus corroboramus et 
acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et personas diete artis 
25 et ad dictam artem spectantia et pertinentia preter illa que essent contra 
honorem domini nostrì pape nostrum et officium sacrì senatus et Rei pu- 
blice Romanorum et contra nova statuta Urbis et ordinationes Romani 

populi. 

... . ?., ? 
Actum in palatio capitolii sub Anno domini millesimo iij Ixvj pontifica- 

30 tus domini Urbani pape quinti Indictione . v* . mense novembris die quinto. 

Scriptum per me Nicolaum lohannis magistrì Angeli dei gratia Inpe- 

rìali auctorìtate notarìum et nunc pròthonotarìum Curìe capitolii mandato 

dicti domini senatoris et totius eius assectamenti. 

O 6 

In nomine domini Amen • Anno Nativitatis eiusdem Millesimo ccc Ixvij [ f- &»' 
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pontificatus domini Urbani pape . v . Indictione y mense luiiii die . xx . Nos 
Gecchus Seragona et Nucins Àstallus ^ 

de causis a C . sollidis infra ^ 
Inprimia Statuimus et ordinamiis quod Reus citatuf^ si contnmax fuerit 
5 et in prima citatione non conparuerit fodatur semel, et facta fossura si 
eontumax fuerit et non conparuerit fìat pingnoramentum et si fuerit con- 
tumax facto pingnoramento fiat apodissa beruarii et postea citetur perhen- 
torie et ubi omnino eontumax fuerit et in aliquo supra dictorum actorum 
non conparuerit fiat contra ipsum apodissa captionis propter eius contu- 

10 maciam et facta citatione perhentoria Reus non audiatur nisi primo sol- 
yerit creditori suo totam quantitatem cum omnibus expensis legitimis factis 
in causa et ipsa citatio perhentoria habeatur prò diffinitiva sententia . Si 
non conparuerit in aliquo dictorum actorum ante citationem perhentoriam 
non audiatur nisi primo Reficiat expensas legitimas quas actor in causa 

15 fecerat quibus expensis Restitutis detur terminus ad probandum per domi- 
nos consules utrique parti de luribus suis qui terminus sit y dierum uti- 
lium et plus ad arbitrium dictorum consulum et beo omnia yendicent sibi 
locum quando petitur quantità» Gentum soUidorum yel ab Inde infra seu 
Res existimationis in quantitatem predictam non obstante aliquo capitulo 

30 supra vel infra posito. 

de causis a C . sollidis stipra 
Item Statuimus et ordinamus quod quando petitur quantitas e soUido- 
rum supra yel Res existimationis in quantitatem predictam quod facta prima 
citatione fodatur et facta fossura pingnoretur facto pingnoramento exban- 

35 diatur de contumacia et detur eidem Reo terminus duorum dierum ad sol- 
yendum et dictam contumaciam conpurgandam et elasso dicto tennino 
duorum dierum si eontumax fuerit citetur perhentorie de confesso et facta 
citatione exbandiatur de confesso Si yero non conparuerit ante dictum exban- 
dimentum de confesso in aliquo dictorum actorum seu infra dictum terminum 

30 non audiatur nisi primo Restituat omnes expensas legitimas factas per acto- 
rem in causa predicta quibus expensis Restitutis detur ipsis partibus per 
dictos consules terminus yiij dierum utilium ad probandum de Iure eorum ', 
quo termino elapsso procedatur ad di£Snitiyam sententiam unica citatione 
premissa. 

1 Qui tono Uiciate In bUnro e seasa icrittar* «Icnae linee, nelle quali arrebbe dorato compierai II proemio 
degli itatoti che legnoac. 

> Qneita e le altre rubriche che leir^ono tono di mano direna e pottertore. 
3 Dopo forum era «tato scritto dnomni eommlum, poi cancellato. 
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It^rii Htatuiriifjs et oniinani'is qno*i cur^'il»^ ineroatonim Urbis te- ' f <" 
riKiiitTjr co;/»'re in eornni curia al petit ionem prrt^utis Mercatorem seu Mer- 
cato re^ et .'^ubJito?» mercantie et q'i«.r5C'in«i".ie alios «le Rebus spectantibus ad 
niercaritiain .seu de earum pretio \A nierLe<Je et de oraui contracta super 

5 dictis Rebui5 facto ad petitionem cuiuàcum^ne mercatoris et persone non 

ni'.'rcatori.s canip.s^jris et .sulj<liti diete artis in eorum caria et visis lurìbus 

eoruni facere lu^titiam et in pre^lictis proce^lere s^undum formam statu- 

torurn diete artis non obstante aliquo capitalo sopra Tel infra posito ^ 

Itera «tatui nj US et ordinamus quod si quis emeret paunum lane vel lini 

10 brjmbicera gamellum siricum aiiruin pannum sirici Tel ad aurum ceram 
zuccharum Tel de quocunque genere mercantie et spetiarie quod credatnr 
Hcripture mercatori.s creditoria dum tamen quod Tideatur cartularium mer- 
catoris quod non sit in scriptura malitiatum et si Tidetur malìtiata scrìptura 
quod tune dictum debitum peti non possit et de hoc stetur declarationi con- 

15 sulom mercatorum non obstante ali({uo capitulo supra Tel infra posito. 

Item statuimus et ordinamus quod quicunque sponte a dictis consolibos 
Recepit terminum ad solvendum creditori suo Tel eius procuratori seu per- 
sone legitime prò eo et in termino sibi dato non soWerit sufficiat unica 
citatio ad solTcndum secundum formam termini et si contumax iuerit postea 

20 fiat apodissa captionis seu exbandimentum de confesso ad petitionem pe- 
tentis sine aliqua alia ciiatione non obstante aliquo capitulo supra Tel infra 
posito. 

de incipientibus Artem quid teneantur solvere comunitati 
Item statuimus et ordinamus quod quicunque Romanus Tolens facere 

25 apoctecam de noTO soWat camere nostre libras x proTisinorum et forensis 
X florenos auri camere nostre comunitati solTat prò honore et dupplerìo 
8ancte Marie de medio agusti dum tamen quod filius mercatoris Romani 
nec qui alias iiierit mercator in Urbe non teneatur aliquid soWere non 
obstante aliquo capitulo supra Tel infra posito. 

.1.0 In nomine domini Amen . Nos Septem Reformatores rei publice [ t- «o 
Romanorum senatus officium exercentes, ad beneplacitum domini nostri 
nummi pontifìcis, decreto et auctoritate sacri senatus et ex deUberatione 
nostra et nostri assectamenti . predicta et retroscripta omnia et singula Sta- 
tuta et ordinamenta artis mercatorum pannorum noTorum et mercantie 

85 urbis . confirmamus et per omnia corroboramus, SalTÌs semper et reserTatis 
mandatis nostris et successorum nostrorum in dicto officio et curie capitolii 

] N«)U tav. III n. 1 & dato il fsc-iImlU di questo capitolo. 
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dum modo serventur statuta nova urbis et confirmamus ac etiam approba- 
mus Inter homìnes et personas artis predìcte et ad dictam artem spectantìa 
et pertinenza. 

e 

Actum in palatio capitoli]', Sub Anno domini Millesimo . iii . sexagesimo 
5 septimo pontificatus domini Urbani pape quinti mense lunii die xvij . quinta 
Indictione. 

Scriptum per me Cecchum petri Rosani notarium camere Urbis de 
mandato dictorum dominorura et ipsorum assectamenti. 

In nomine domini . Nos Blasius femandi de belviso . milex . dei [ f. «i 

10 gratia alme Urbis Senator illustris . per dominum nostrum summum pon- 
tificem . deputatus . decreto et auctoritate Sacri Senatus et omni modo et 
iure quibus melius possumus et debemus . ex deliberatione nostra et nostri 
assectamenti . omnia et singula capitula statuta et ordinamenta artis su- 
pradicte . in hoc presenti volumine expressa . confirmamus corroboramus et 

15 acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et personas diete artis 
Et ad dictam artem spectantia et pertinentia . preter illa que essent contra 
honorem domini nostri pape, nostrum et officium Sacri Senatus . Et Rei 
publice Romanprum . ac contra nova statuta Urbis et ordinamenta Romani 
populi . ad nostrum beneplacitum et mandatum. 

20 Actum in palatio capitolii ubi assectamentum fieri consuetum est Sub 
anno domini Millesimo . ccc . Ixvij pontificatus domini Urbani pape quinti 
Indictione vj . mense octubris die quinta. 

Scriptum per me Paulum Smantam dei gratia Imperiali auctoritate pu- 
blicum notarium . Et nunc prothonotarium Curie capitolii . mandato dicti 

25 domini Senatoris . et eius assectamenti. 

Nos Bertrandus fiaynardi Miles dei gratia alme Urbis illustris [ f. «t » 
Senator prò sancta Romana Ecclesia, et domino nostro papa deputatus, 
decreto et auctoritate Sacri Senatus et omni modo et iure quibus melius 
possumus et debemus ex deliberatione nostra et nostri assectamenti omnia 

30 et singula Capitula statuta, ordinamenta artis supradicte in hoc presenti 
volumine expressa Confirmamus, Corroboramus et Acceptamus in omnibus, 
et per omnia inter nomines et personas artis predicte, et ad dictam artem 
spectantia et pertinentia preter illa que essent contra honorem domini no- 
stri pape nostrum , et oflSciura Sacri Senatus ac Rei publice Romanorum, 

35 ac contra nova statuta Urbis et ordinamenta Romani populi ad nostrum 
beneplacitum et mandatum. 
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Actum In palatio Capitolii . Ubi assectamentum fieri consuetum est, Sub 
Anno domini . Millesimo . iij . Ixviij . Indictione sexta . Pontificatus Sanctis- 
simi domini nostri domini Urbani quinti pape in alma Urbe moram con- 
trahentis mense maii die tertio ^ 
5 Et Scriptum per me Vannutium Petrocchi dei gratia Inperiali Aucto- 
ritate notarium publicum, et nunc prothonotarium Curie Capitolii de man- 
dato supradicti domini Senatoria et eiusdem assectamenti. 

Nos Gentilis de Varano de camerino milex dei gratia alme Urbis [ r- e» 
senator illustris prò sancta Romana Ecclesia et domino nostro papa depu- 
to tatus decreto et auctoritate sacri Senatus et omni modo et iure quibus 
melius possumus et debemus ex deliberatione nostra et nostri assectamenti, 
omnia et singula capitula statuta et ordinamenta artis supradicte in hoc 
presenti Yolumine expressa confirmamus corroboramus et accepl^amus in 
omnibus et per omnia inter homines et personas artis predicte et ad dictam 
15 artem spectantia et pertinentia preter illa que essent contra honorem do- 
mini nostri pape nostrum et officium sacri Senatus ac fìey publice Roma- 
norum ac contra statuta Urbis et ordinamenta Romani populi ^ ad nostrum 
beneplacitum et mandatum. 

Actum in palatio capitoli! in camera domini lohannis de Amelia col- 
20 lateralis predicti domini Senatoris ubi assectamentum factum fuit de man- 
dato domini Senatoris Sub anno domini Millesimo eco Ixviij pontificatus ^ 
domini Urbani pape quinti Indictione septima mense octubris die xviij. 

Scriptum per me lannoctum Nicolai primicerii Imperiali auctoritate 
notarium et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato dicti domini 
35 Senatoris eiusque assectamenti. 

Nos Lodoycus de Sabano Ariani et Apici Comes dei gratia alme [ f- e*^* 
Urbis Senator illustris prò sancta romana Ecclesia et domino nostro papa 
deputatus decreto et auctoritate sacri Senatus et onmi modo et iure quibus 
melius possumus et debemus ex deliberatione nostra et nostri assectamenti 
30 omnia et singula capitula statuta et ordinamenta artis supradicte in hoc 
presenti volumine expressa ^ confirmamus corroboramus et acceptamus et in 
omnibus et per omnia inter ipsas personas artis predicte et ad dictam artem 



1 V. n fac simile di quo»U data nella Uv. Ili n. X. 
» Cod. popolL 

3 Cod. pondificatu-è . 

4 Cod. exi*re»ìte. 
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spectantìa et pertinenza, preter Illa que essent centra honorem domini 
nostri pape et nostrum et officium Sacri Senatus ac Rei publice romanomm 
et contra statuta Urbis et ordinamenta romani populi ad nostrum benepla- 
citnm et mandatum. 
5 Actum in palatio Capitolii in Camera domini Senatoris fuit facta dieta 

confirmatio de mandato dicti domini Senatoris, Sub Anno domini Millesimo 

^ . . . « . . . . • 

. ccc . Ixviiij . pontificatus domini Urbani pape quinti Indictione vij . mense 

lunii die quinta. 

Scriptum per me lohannem Nicolai Arlocti auctoritate prefecture no- 
lo tarium et nunc prothonotarium curie Capitolii et de mandato dicti domini 
Senatoris et eiusque ' assectamentì. 

^ In nomine domini Amen Anno domini Millesimo ecce xliiij pontificatus 

domini Eugenii pape iiij" Indictione vij . mense lunii die xxvj . Nos crìstinus 

de campo reali de Interamne Alme Urbis senator illustris omnia statuta in 

15 presenti volumine descripta dum modo non sint contra statum domini nostri 

pape sancte matris Ecclesie et populi Romani confirmamus omni modo etc. 

Antonius prothonotarius 

In nomine domini amen Anno Nativitatis eiusdem Millesimo , Tre- [ f- «3 

o 

centesimo . Ixviiij . pontificatus domini Urbani pape quinti , Indictione se- 

o 

20 ptima mense lulii die . xxiij . Nos Petrutius Saragone , Lellus magdalenus, 
Cecchus Saragone , et Cecchus lutie Consulus mercatorum Urbis , Nutius 
astalli , Cecchus leno. Cola Sanctus , lohannes naccioli , Nicolaus pauli , 
Tbomarotius Saxi , Thomas bonianni , Philippucius de gandulfis , Thomas 
luce machari, Nicolo magistri philippi , Nicolo lippi , Nicolo folchi, et Petrus 

25 Paulus de allis, mercatores Urbis , Congregaci et coadunati in Ecclesia beati 
Salvatoris in pesulis , de Urbe , ut moris est , ad sonum Campanelle more 
solito , Infrascripta Capitula , et statuta , et que in eis continentur , facimus , 
et Compilamus , Sub annis domini superius prelibatis, et tempore Senatoris 
Magnifici Viri domini lodovici de Sabrano , Ariani et Apicii Comitis dei 

30 gratia alme Urbis Senatoris illustris. 

^ Imprirais Statuimus , et ordinamus , quod ad officium notariatus Con- 
sulum mercatorum Urbis , esse debeant duo experti, et ydonei notarij, tan- 
tum et non plures , qui notarii debeant permanere , stare et sedere , ad 

1 Coli nel cod. 

9 <iaeita conferma f^ qui noUta nel mainine inferiore della pagina, dopo che II rolume era tutto scritto Uno 
al foglio 90. 

S Glt stata ti, che eeguonoi furono poi cancellati con tratti di penna. 
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dictiim officium , cura apodissa sigillata sigillo omnium dominorum Consu- 
lum , qui mine sunt , et per tempora erunt , et dictum officium lurare de- 
beant in manibus dominorum Consulum qui nunc sunt , et per tempora 
erunt . Non obstante quacunque delliberatione , statuto , vel consuetudine 
5 diete artis in ^ contrarium loquentibus. 

Item quod Nullus notarius audeat , vel presumat , ad dictum officium 
notariatus dictorum Consulum mercatorum Urbis , sedere , nec processus , 
scripturas , vel aliquem alium actum , facere , sine apodissa sigillata sigillo 
dictorum dominorum Consulum , qui nunc sunt et per tempora erunt , et 

IO qui contra fecerit nulla fides adhibeatur scripturis , et processibus suis , 
immo processus , et scripture per eum scribende sint nuUius valoris ipso 
iure , Non obstante quacunque delliberatione , statuto , vel consuetudine diete 
artis in contrarium loquentibus , et predicta scribi mandamus , per paulum 
andree bonianni notarium nostrum et diete artis . 

15 Scriptum per me paulum condam andree bonianni Imperiali auctoritate 
notarium et nunc notarium dictorum dominorum consulum et diete artis , 
et de eorum mandato. 

In nomine domini Amen . Nos Berardus Corradi de Munallensibus [f «s' 
de Urbeveteri dei gratia Alme Urbis Senator illustris per dominum nostrum 

20 papam et Sanetam Romanam Ecclesiam deputatus Decreto et auctoritate 
Sacri Senatus, et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus, 
Ex deliberatione nostra et nostri assectamenti , omnia et singula Capitula 
statuta et ordinamenta artis supradicte in hoc volumine expressa confirma- 
mus Corroboramus , et acceptamus in omnibus et per omm'a inter homines 

25 et personas artis predicte et ad dictam artem speetantia et pertinentia , et 
de rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem preter illa que es- 
sent contra honorem domini nostri Pape , nostrum , et officium Saeri Se- 
natus et Rei publice Romanorum et contra nova statuta Urbis et ordina- 
menta Romani populi , ad nostrum beneplacitum et mandatum. 

30 Actum in palatio Capitolii in Camera domini Gerardi de Cometo Col- 
lateralis presentis domini Senatoris ubi assectamentum factum fuit de 

o 

mandato prefati domini Senatoris Sub Anno domini Millesimo eoe Ixx . 
pontificatus domini Urbani pape quinti Indictione viij . mense lanuarii die 

quartodecimo. 
35 Scriptum per me Paulum Lelli dompni Angeli Imperiali auctoritate 

1 In tcrltto per errore doo volte. 
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notarium et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato dicti domini 
Senatorìs et eius assectamenti. 

In nomine domini amen . Nos lohannes de Malavoltis de senis Milex [ f- o^ 
dei gratia alme Urbis Senator iUustris decreto et auctoritate Sacri Senatus 

5 et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus ex deliberatione 
nostra et nostri assectamenti omnia et singiila capitula statuta et ordina- 
menta artis predicte in hoc Volumine expressa confirmamus et acceptamus 
in omnibus et per omnia inter homines et personas artis predicte et ad 
dictam artem spectantia et pertinentia et de rebus ad dictam artem spectan- 

10 tibus et pertinentibus preter illa que essent contra honorem nostrum et 
officium Sacri Senatus et rei publice romanorum et contra nova statuta et 
ordinamenta romani populi ad nostrum beneplacitum et mandatum. 

Actum in palatio Capitolii in sala Ubi assectamentum consuetum est 
fieri de mandato predicti domini Senatoris Sub anno domini millesimo ccc Ixxj 

15 pontificatus domini Urbani pape quinti Indictione nona mense decembris 
die xxiij. 

Scriptum per me Paulum de rogeriis dei gratia Inperiali auctoritate 
notarium et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato dicti domini 
Senatoris et eius assectamenti. 

20 In nomine domini amen . Nos Matheolus de Buccabellis , Stephanus [ f- 64* 
lohannis Salerni et Paulus theoli mete Gonservatores camere Urbis Senatus 
officium exercentes iuxta formam Novorum statutorum Urbis , Decreto et 
Auctoritate Sacri Senatus , et omni modo , iure et forma , quibus melius 
possumus et debemus , ex delliberatione nostra , et nostri assectamenti , 

25 omnia et singula capitula Statuta et ordinamenta artis supradicte in hoc 
presenti volumine expressa Confirmamus corroboramus et acceptamus in 
omnibus et per omnia , inter homines et personas artis predicte , et ad 
dictam artem spectantia et pertinentia et de Rebus spectantibus et perti- 
nentibus ad dictam artem tantum, preter illa que ^ essent contra honorem 

30 nostrum , oflBciura Sacri Senatus , et Rei publice Romanorum , et contra 
Nova statuta et ordinamenta Romani populi , ad nostrum beneplacitum et 
mandatum , et quod consules diete artis debeant Sedere et lus Reddere uni- 
cuique de arte ipsorum ut predicitur , per quos fuerit recursum ad eos , a 
turre mercati supra , versus Capitolium et per totum forum , secundum for- 

35 mam novorum statutorum Urbis. 

1 Dopo quo trovali ene scritto per errorei e caiicolUto. 

14 
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Actum in palatio Capitoli , in Stila ubi consuetum est fieri assectamen- 

o o 

tuin Sub Anno domini millesimo . ccclxxj . Pontificatus domini Gregorii pape 

o 

xj . Indictione . x . mense Octubris die . xx . 

Scriptum per me lohannem Alisii publicum Apostolica Auctoritate No- 
5 tarium , et nunc prothonotarium curie Capitolii , de mandato dictorum do- 
minorum Conservatorum Senatus ofiBcium exercentium et eorum assecta- 
menti. 

In nomine domini Amen . Nos Raymundus de ptholomeis de Senis [ f. «a 
miles dei gratia alme Urbis Senator inllustris decreto et auctoritate sacri 

10 Senatus et omni modo iure et forma quibùs melius possumus et,debemus ^ 
ex delliberatione nostra et nostri assectamenti omnia et singula Capitula 
statuta et ordinamenta artis predicte in hoc presenti volnmine expressa , 
Confirmamus corroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia inter 
homines et personas artis predicte et ad dictam artem spectantia et perti- 

15 nentia et de Kebns spectantibus et pertinentibus ^ ad dictam artem tantum 
preter illa que essent contra honorem domini nostri pape nostrum et offi- 
cium Sacri Senatus et Rey publice Romanorum et contra Nova statuta et 
ordinamenta Romani populi ad nostrum beneplacitum et mandatum et quod 
consules diete artis debeant sedere et ius Redere unicuique de arte ipsorura 

20 ut predicitur per quos fuerit recursum ad eos , a turre mercati supra versus 
Capitolium et per totum forum secuudum formam novorum statutorura 
Urbis. 

Actum in palatio Capitolii in sala ubi consuetum est fieri assectamen- 

e 

tum Sub Anno domini Millesimo . iij . Ixxij pontificatus domini Gregorii pa- 
25 pe xj . Indictione x mense lulii die xv. 

Scriptum per me Nicolaum Celli Civem Romanum dei gratia Inperiali 
auctoritate notarium et nunc prothonotarium Curie Capitolii de mandato 
dicti domini Senatoris et eius assectamenti. 

In nomine domini amen . Nos Petrus de marina de Rachanato miles [ f. e*' 
30 dei gratia alme Urbis Senator illustris Decreto et auctoritate Sacri Senatus 
et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus ex deliberatione 
nostra et nostri assectamenti omnia et singula capitula statuta et ordina- 
menta artis predicte in hoc presenti volumine expressa ^ confirmamus cor- 
roboramus et acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et per- 

1 Cod. et de deòemiM. 

S L« parole et de Rebtu gpectantibu» et pertineniibus lonu pur errore ripetute due Tolte. 

8 Cod. expreue. 
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sonas diete artìs et ad dictam artem spectantia et pertinentia ^ preter illa 
que essent centra honorem domini nostri pape et nostrum officium ^ Sacri 
Senatus et Rey publice Romanorum et contra nova statata et ordinamenta 
Romani populi ad nostrum beneplacitum et mandatum et quod consules diete 
5 artis debeant sedere , et ius Redere unicuique de arte ipsorum ut predicitur 
per quos fuerit recursum ad eos a turre merchati supra versus palatium 
capitolii et per totum forum secundum formam novorum statutorum Urbis. 
Àctum in palatio capitolii in Sala ubi consuetum est fieri assectamen- 

o 

tum . Sub anno domini Millesimo ccclxxiij pontificatus domini Gregorii pa- 

o 

10 pe xj mense lanuarii die xviij . xj Indictione. 

Scriptum per me Lellum Nicolai de Selvangiis notarium publicum ^ 
auctoritate prefecture et nunc protonotarium curie capitolii de mandato pre- 
sentis domini Senatoris et eius asseetamenti. 

In nomine domini amen . Nos Fortunatus . domini Raynaldi de tu- [ r. ee 
15 derto Milex dei gratia alme Urbis senator illustris decreto et auctoritate 
Sacri Senatus £t omni modo et iure quibus melius * et debemus Ex deli- 
beratione nostra et nostri asseetamenti omnia et singula Statuta capitula Et 
ordinamenta artis predicte in hoc presenti volumine expressa confirmamus 
corroboramus Et aceeptamus in omnibus et per omnia inter homines et 
20 personas diete artis . Et ad dictam artem spectantia et pertinentia . preter 
illa que essent contra honorem domini nostri pape . Et nostrum offieiimi 
sacri Senatus Et Rei publice Romanorum Et contra nova statuta et ordi- 
namenta Romani populi . Ad nostrum beneplacitum et mandatum . Et quod 
consules diete artis debeant sedere et ius Reddere Unicuique de arte ipso- 
25 rum . ut predicitur . per quos fuerit Recursum ad eos . a turre merchati 
supra . versus capitolium . Et per totum forum secundum formam novorum 
statutorum Urbis. 

Actum in palatio capitolii in sala ubi consuetum est fieri asseetamen- 
tum . Sub Anno . domini Millesimo tee Ixxiij . pontificatus domini Gregorii 

■ o 

80 pape xj . Indictione xij . mense Septembris die xij. 

Scriptum per me Andream Pauli de pontianis dei gratia Inperiali au- 
ctoritate notarium et ludicem hordinarium . Et nunc prothonotarium eurie 
capitolii de mandato dieti domini Senatoris . et eius assect£ftuenti. 



1 Cod. tpectantein et pertinentcm. 
sr Cod. o/Jicum. 

3 Cod. jìlubicttm, 

4 É omeaaa 1» parola pOMtimtt*. 
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In nomine domini amen . Nos Antonius de Sancto fraymundo , Miles [ '• ee* 
dei gratia alme Urbis Seuator illustris decreto et auctoritate Sacri Senatus 
et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus ex deliberatione 
nostra et nostri assectamenti omnia et singula statata et ordinamenta artis 
5 predicte in hoc presenti volumine expressa , confirmamus corroboramus et 
acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et personas ^ diete artis 
et ad dictam artem spectantia et pertinentia preter illa que essent contra 
honorem domini nostre pape , et nostrum officium Sacri Senatus et Rei 
publice romanorum et contra nova statuta et ordinamenta Romani populi 
10 ad nostrum beneplacitum et mandatum . Et quod consules diete artis de- 
beant sedere et ius Reddere Unicuique de arte ipsorum ut predicitur per quos 
fuerit recursum ad eos , a turre mercati supra versus capitholium et per 
totum forum secundum formam novorura statutorum Urbis. 

Actum in palatio capitholio ^ in sala , ubi consuetum est fieri assecta- 

o to 

16 mentum Sub Anno domini Millesimo ccc Ixxiiij , pontificatus domini Gregorii 
pape . xj . Indictione . xij . mense aprilis die primo. 

Scriptum per me Petrum pauli seccadentis dei gratia sacre romane pre- 
fecture auctoritate notarium et nunc prothonotarium Curie capitholii de 
mandato dicti domini Senatoris et eius assectamenti. 



20 In nomine domini Amen Anno Nativitatis Eiusdem . m . iij . Ixxiiij .['•«? 
Pontificatus domini Gregorii pape . xj . Indictione . xij . mense lulii die . xxvj . 
Nos Lucas macari de advocatis de Regione campimartis , Cola pauli de Regione 
columpne , Phylipputius candulfi de Regione pince et lacobellus Salvatelli de 
Regione columpne . Consules mercatorum Urbis . Guillelmus de Rubeis . Nu- 
25 tius astalli . Petrutius Sarragona . Cecchus Sarragona . Cecchus lutie de Ro- 
geriis . Thomas bonianni de magistris luce . Nicolo lippi . Nicolaus Sancti 
de buccabellis . Petrus paulus de Rogeriis . Nicolaus Sarragona . Cecus 
trinche . Cecchobellus normandi , et Lutius lohannis goctifredi mercatores 
Urbis , Congregati et Choadunati insimul in Ecclesia beati Salvatoris in pe- 
so sulis de Urbe more solito ad sonum campanelle et Requisitionem mandata- 
riorum ut est moris . infrascripta Capitula statuta et ordinamenta et que in 
eis continentur , facinius et conpilamus Sub Anno domini superius declarato , 
Et tempore Regiminis Magnifici Viri domini Anthonii de sancto framundo 
Militis dei gratia Alme Urbis Senatoris illustris. 
85 Inprimis Statuimus et ordinamus , quod consules presentes et ultimi qui 

1 L« ptrole et pergona* erano tUte omcuc, o furono aggiunte dalla «tcMa mano in Ano del periodo con un 
aegno di richiamo a questo luogo. 
3 Coù nel cod. 
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fuerint per tempora habeant plenissimara potestatein iiibussolandi . iiij . 
consules probos et ydoneos de dieta arte (prò tribus annis ^). Qui consules 
extrahendi sint et esse debeaut consules prò uno anno proxime futuro in- 
cipiendo a die quo extracti fuerint de sacculo cum salariis honoribus et 
A muneribus consuetis. 

Item quod si * aliquis ex dictis consulibus presentibus , extracti fuerint 
de dicto sacculo quod statim remictantur et alius extrahatur loco ipsius. 

Item quod si contingerit per tempora et in futurura exire de dicto sac- 
culo duos fratres camales vel duos de una apoctheca quod loco illorum vel 
10 illius sic extracti extrahatur alter de dicto sacculo et quod primo extractus 
debeat primo officium exercere et ille vel illi sic extracti statim remictatur 
seu remictantur in sacculo supradicto , Et ^ apoctheca eius habuerit unum 
consulem quod non possit habere consul * sequenti anno. 

Item quod finita dieta inbussulatione dictorum trium annorum ultimi 
15 consules extrahendi vel qui extracti fuerint de dicto sacculo habeant ple- 
nissimam potestatem inbussolandi consules diete artis prò uno anno vel prò 
eo tempore quo eis melius visum fuerit. 

Item quod dicti consules qui fuerint per tempora teneantur et de- [t.av 

beant vinculo sacramenti ad minus unus eorum seddere ad bancum , 

20 quando ius redditur ad penam . x . librarum provisinorum applicandam diete 

camere mercatorum , et dictum officium debeant exercere legaliter et bona 

fide cum omni diligentia et sollicitudine ad dictam penam. 

Item , quod dicti consules extrahendi habeant plenissimam potestatem 

eligendi et faciendi Scyndicum et Camerarium quos volunt prò eorum libito 

25 voluntate , Et quod possiut mandare cuilibet mercatoribus * ad penam . x , 

librarum provisinorum applicandam diete camere mercatorum . quod non ven- 

dant nec vendere debeant sutoribus per ipsos eligendis et nominandis. 

Item , quod dicti consules extrahendi continue extrahantur , et extrahì 
debeant in festo beati lohannis Bactiste de mense lunii . et quod officium 
30 eorum duret et durare debeat usque in dictum diem et non ultra. 

Item Statuimus decernimus ^ et ordinamus , quod Panlus Andree bo- 
nianni notarius de Regione pince et Eunufrius de magistris luce notarius de 
Regione sancti Angeli , sint et esse debeant notarìi consulum mercatorum Ur- 
bis , et quod ascribantur in statutis dictorum consulum et diete mercatanzie 

1 Le parole fra parenteiii furono «ggiunte poitoriurmeote dalla stessa mano. 

2 Qni è aggiunta intertlneamento la parola ex. 

3 È omessa la particella ti. 

4 Cosi nel cod. 

5 Cod. decrenimus. 
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])rout antiquitus erat consuetum ad vitam eorum . Et quod Antonius ma- 
gistri petri mandatarius de Regione campitelli sii et esse debeat mandatarius 
eorum ad vitam ipsiiis , Non obstante aliquo statuto seu deliberatione in 
coutrarium loquente. 
5 Et Scriptum et publicatum per Me Eunufrium condam lacobi de ma- 
gistris luce dei gratia Imperiali auctoritate publicum notariura et nunc 
notarium dictorum consulum et diete artis , de eorum licentia et mandato. 

e o 

In nomine domini amen anno Nativitatis eiusdem Millesimo . iij . Ixxv. [ '• «« 
pontificatus domini Gregorii pape . xj . Indictione . xiij . mense maij die . xviij . 

10 Nos Petrutius Sarragone , Lellus magdalenus , Nutius astalli , et Lauren- 
tius guarzellona , de Regione pince . Consules mercatorum Urbis , Cecchus 
Saragona , Lucas machari , Cola Sanctus , Gola paulì , Thomarotius Saxi , 
Cecus trinche , Anthonius boccabella , lacobellus salvatelli , Petrus paulus 
de Rogeriis , et Nicolo lippi , mercatores Urbis , Congregati , et Goadunati 

15 insimul , in Ecclesia sancti Salvatoris in pesulis , de Urbe , ad sonum Gam- 
panelle , et requisitionem mandatariorum more solito , infrascripta Gapitula , 
statuta , et ordinamenta , et que in eis continentur facimus et Gompilamus , 
Sub anno domini superius declarato , et Tempore Senatoris Magnifici viri 
domini Francisci Gomitis de Gampello militis , dei gratia alme Urbis , Se- 

20 natoris illustris. 

Imprimis statuimus , et ordinamus quod omues mercatores Urbis , de- 
beant vendere , et vendi facere , ac emere , et emi facere , ad cannam nunc 
noviter factam , et non ad aliam cannam et ponere pannum per eos ven- 
dendum , et emendum , in banco et non aliter et qui contra fecerit , cadat 

25 in penam decem librarunà provisinorum senatus , applicandam prò medie- 
tate camere Urbis , et prò alia medietate camere diete mercatanzie , et quod 
talis delinquens debeat scribi in camera Urbis , per Gonsules qui nunc sunt 
vel per tempora erunt , vel unum ipsorum , non obstante aliquo Gapitulo , 
statuto , vel delliberatione in contrarium loquentibus. 

80 Item quod NuUus teneat , nec tenere debeat cannam predictam sine si- 
gillo Senatus , et quod debeant ponere cannam in punta panni , per eos 
vendendi , et emendi , et non aliter ad dictam penam applicandam ut supra. 
Item quod dicti Gonsules , habeant plenissimam potestatem , inbussolandi 
Gonsules , Scjndicos et Gammerarios , prò tribus annis proxime futuris , et 

35 quod dieta inbussolatio sit valida , et firma tamquam si facta esset per 
omnes mercatores Urbis , et quod nuUus sit ausus renumptiare , seu re- 
numptiari facere officium , ad quod extractus fuerit ad penam . xxv . libra- 



f 
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rum provisinorum applicandam camere diete mercatanzie , non obstante ali- 
quo capitulo , statuto , vel consuetudine in contrarium loquentibus . et quod 
quilibet eorum habeat et habere debeat tempore sui officii in festo Sancte 
Marie de mense augusti unam faculam cere ponderis duarum librarum . et 
5 quod non teneantur solvere ad dopplerium ilio anno quo ^ officiales sunt. 
Item statuimus et ordinamus , quod Camerarius qui nunc est et ca- [ r. es» 
merarii qui per tempora fuerint debeant dictum eorum officium legaliter , 
et diligenter exercere , et diebus quibus lus Reditur , stare in curia dicto- 
rum Consulum ad coligendam pecuniam debitam curie , occasione termino- 

10 rum , pignoramentorum et aliorum occurrentium in dieta curia , et dictum 
officium iurare debeant et teneantur in manibus dictorum consulum qui 
nunc sunt et per tempora fuerint , de exercendo dictum officium legaliter , 
et bona fide , et coUigere pecuniam supradictam , Remotis hodio , amore 
prece pretio vel tymore. 

15 Item quod camerarius qui nunc est vel per tempora fuerit , habeat , et 
habere debeat , prò eius salario et labore , quartam partem pecunie per eos 
coligende in dieta curia occasione predicta , et quartam partem pecunie si- 
gilli pignoramentorum , terminorum , ac Salmarum , non obstante aliquo 
capitulo , statuto , vel delliberatione , in contrarium loquentibus. 

20 Scriptum et publicatum per Me paulum condam andree bonianni , Civem 
Romanum , Imperiali auctoritate notarium , et nunc notarium dictorum Con- 
sulum , et diete artis , de mandato dictorum dominorum Consulum et mer- 
catorum predictorum. 

In nomine domini amen . Nos Franciscus comes de campello spole- [ f. o» 

35 tanus miles dei gratia alme Urbis senator illustris decreto et auctoritate 

sacri senatus et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus ex 

deliberatione nostra et maioris partis nostri assectamenti omnia et singula 

statuta et ordinamenta artis predicte in hoc presenti volumine expressa . 

confirmamus corroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia , inter 

80 homines et personas diete artis et ad dictam artem spectantia et pertinen- 

tia preter illa que essent contra honorem domini nostri pape et nostrum 

officium sacri senatus et Rei publice Romanorum et contra Nova statuta et 

ordinamenta Romani populi et ad nostrum beneplacitum et raandatum . 

Et quod consules diete artis debeant seddere et lus Reddere Unicuique de 

85 arte ipsorum ut predicitur , per quos fuerit Recursum ad Eos , A . turre 

1 Quo omeMo, poi «crittn in margine. 
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mercati , 8upra , versus capìtolium et per totum fonim secundum forinam 
Novorum statutorura Urbis. 

Actum in palatio capitolii in sala ubi consuetum est fieri assectamen- 

o to 

tura , Sub Anno domini Millesimo . ccc . Ixxv . Pontificatus domini Gregorii 

II 

5 pape xj . Indictioue xiiij . mense octubris die vicesima quarta. 

Scriptum per me lacobum Magistri Anthonii . dei gratia Inperìali au- 
ctoritate notarium et nunc prothonotarium curie capitolii . de mandato dicti 
domini Senatoris . et assectamenti eius predicti. 

In nomine domini amen , Nos Anthonius domini leonardi , Anthonius 

IO inpoccia , et Lellus petri Rose , Conservatores camere Urbis , Senatus offi- 
cium exercentes secundum formam statutorum Urbis , et omni modo , et iure 
quibus melius possumus et debemus ex delliberatione nostra , et nostri as- 
sectamenti , omnia et singula statuta , et ordinamenta artis predicte , in hoc 
presenti volumine expressa , Confirmamus , corroboramus , et acceptamus , in 

15 omnibus et per omnia , inter homines , et personas diete artis , et ad dictam 
artem spectantia et pertinentia preter illa que essent contra honorem do- 
mini nostri pape , et nostrum , officium sacri senatus , et Rei publice Roma- 
norum et contra nova statuta et ordinamenta , Romani populi , et ad nostrum 
beneplacitum et mandatum . et quod Consules diete artis , debeant sedere 

20 et lus Reddere , Unicuique de arte ipsorum ut predicitur , per quos fuerit Re- 
cursum , ad eos , a turri mercati , supra , versus capitolium , et per totum 
forum , secundum formam novorum statutorum Urbis. 

Actum in palatio capitolii in sala palatii capitolii ubi consuetum est 
fieri assectamentum sub anno domini millesimo . iij Ixxvj . pontificatus do- 

25 mini Gregorii pape . xj . Indictione . xiiij . mense lunii die decimo. 

Scriptum per Me paulum condam andree bonianni Imperiali auctorìtate 
notarium , et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato dictorum do- 
minorum Conservatorum , et eorum assectamentì. 

• 

In nomine domini Amen . Nos Symeon domini thomaxii de Spoleto [ f- eo' 
so Milex dei gratia alme Urbis Senator illustris . decreto et auctorìtate Sacrì 
Senatus et omni modo et iure quibus melius possumus et debemus ex del- 
liberatione nostra et nostri assectamenti . omnia et singula statuta et or- 
dinamenta artis 'predicte in hoc presenti volumine Expressa confirmamus 
corroboramus et acceptamus in omnibus et per omilia . inter hominea et per- 
sonas diete artis . et ad dictam artem spectantia et pertinentia . preter illa 
que essent contra honorem domini nostri pape et nostrum officium Sacri 
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Senatus et Rei publice Romanorum et centra nova statuta et ordinamenta 
Romani populi ad nostrum beneplacitxim et mandatum . Et quod consules 
diete artis debeant sedere et lus Redere unicuique de arte ipsorum ut 
predicitur per quos fiierit Recursum ad eos . a turre mercati supra ver- 
5 sus capitoleum et per totum forum secundum formam statutorum Urbis. 
Actum in palatio capitoleii in sala Ubi consuetum est fieri assectamen- 

e 

tum Sub Anno domini . Millesimo . eco . Ixxvj . Pontificatus domini Gregorii 
pape xj . Indictione xv . mense Septembris die . xxtìuj. 

Scriptum per me Bucium Laurentii Guiddonis de Urbe dei gratia Im- 
10 penali auctoritate publicum notarium et nunc prothonotarium curie capi- 
toleii . de mandato dicti domini Senatoris et eius assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Gometius de Albomotio , Maiordomus [ f- 70 
maior Regni Castelle , Miles dei gratia Alme Urbis Senator Illustris Ipsius- 
que Urbis et Romani populi generalis ad guerras Capitaneus . Nec non ducatus 
15 spoletani Rector prò Sancta Romana Ecclesia generalis , Decreto et Aucto- 
ritate sacri Senatus et Omni alio modo via , auctoritate et Iure quibus 
melius possumus et debemus ex delliberatione nostra et totius nostri Ab- 
septamenti Omnia et singula supradicta statuta , Capitula , et Ordinationes 
diete Artis in hoc Volumine expressas et declaratas Confirmamus corrobo- 
20 ramus et ^ Acceptamus in Omnibus et per Omnia inter homines et personas 
diete Artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam Artem preter 
illas vel illa , que essent seu esse viderentur tacite vel expresse contra ho- 
norem domini nostri pape aut nostrum vel Ofiìcium sacri Senatus , Roma- 
numve populum , vel contra Statuta et Ordinationes Reformationes et 
25 delliberationes Urbis et Romani populi supradicti Aut contra lurisdictionem 
Curie Capitolii . Quam quidem confirmationem facimus et esse volumus va- 
lituram et duraturam ad domini nostri pape , Atque nostrum beneplacitum 
et mandatum . Attamen quoque mandantes quod diete Artis Consules pre- 
sentes et fiituri debeant a turre pedis mercati , supra , versus palatium Ca- 
so pitolii et non alibi ^ diebus luridicis horisque causarum dum lus Redditur , 
in curia capitolii ad Reddenda lura inter homines diete Artis , et de Rebus 
spectantibus ad dictam Artem ut prefertur personaliter Residere. 

Actum in palatio capitolii in sala ubi consueta sunt Asseptamenta fieri , 

00 
Sub Anno domini Millesimo . eoe . Ixxvij . pontificatus domini Gregorii pape . 

* . .?. 
35 xj . Indictione . xv . die . xiij . mensis Maii. 



1 L« prinm otto linee di qacats conferma tono riprodotte in eliotipia nella t«v. Ili n. 3. 

2 Le parole et Tton alìhi tono agginnte in margine dalla tteava mano. 
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Scriptum per me Nicol aura condam Nicolay Angelutii dei gratia Apo- 
stolica et Imperiali Auctoritate notarium et nunc prothonotarium curie ca- 
pitolii de Supradicti domini Senatoris , et totius eius Asseptamenti licentia 
et mandato. 

5 In nomine domini . Nos Guido dominus de prohinis Miles dei gratia [f- 70» 
alme Urbis Senator illustris et Romani populi generalis ad guerras Capi- 
taneus decreto et auctoritate Sacri Senatus et omni modo et Iure quibus 
melius possumus et debemus ex deliberatione nostra et totius nostri asse- 
ctamenti omnia capitula statuta et ordinamenta artis predicte in hoc presenti 

10 Volumine statutorum expressa * confirmamus acceptamus et corroboramus in 
omnibus et per omnia inter homines et personas diete artis et de Rebus 
spectantibus et pertinentibus ad dictam artem preter illa que essent contra 
honorem domini nostri pape et nostrum officium Sacri Senatus et Rei pu- 
blice Romanorum et contra nova statuta et ordinamenta Romani populi et 

15 Cameram Urbis et preter illa que continerent monopolium vel aliquid aliud 
contra Rem publicam Romanorum ad nostrum beneplacitum et mandatum, 
et quod consules diete artis debeant sedere et lus Reddere unicuique de dieta 
arte de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem . videlicet . a 
turri mercati supra versus capitoL'um per totum forum secundum formam 

20 novorum statutorum Urbis. 

Actum in palatio capitolii in sala ubi consueta sunt fieri assectamenta 

o 

Sub anno domini Millesimo eoe Ixxviij . pontificatus domini Gregorii pape . xj . 

o 

Indictione prima die xxvj mensis lanuarii. 

Scriptum per me lohannem Nicolai Symeonis dei gratia inperiali aucto- 
25 ritate notarium et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato supra- 
dicti domini Senatoris et totius eius assectamenti predicti. 

In nomine domini amen anno Nativitatis eiusdem Millesimo , Trecen- [f-ti 
tesimo , Septuagesimo , octavo , pontificatus domini Urbani pape Sexti , 

o 

Indictione prima mense lunii die . xxvj . Nos Lellus magdalenus , Cecchus 
so lutie , Laurentius guarzellona , et Anthonius bocchabella , Consules merca- 
torum Urbis , Cecchus Sarragone , Guillelmus de Rubeis , Cola pauli , laco- 
bellus cole Sancti , Petrutius lutii philippi , Nicolaus Saragone , lohannes 
philippi , et Alexius thome bonianni , mercatores Urbis , Congregati , et 
coadunati insimul , in Ecclesia Sancti Salvatoris in pesulis , de Urbe , ad 
85 sonum campanelle et requisitionem mandatariorum more solito , Infrascriptura 

1 Cod. exfyressv. 
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statutum , capitulam , et ordinamentum , et que in eo continentur , facimus , 
et Compilamus , Sub anno domini superius declarato , et tempore Senatoria 
Magnifici viri domini Thomaxii de Sancto Severino militis dei gratia alme 
Urbis , Senatoris illustris. 

6 Imprimis statuimus , et ordinamus , quod quando petitur quantitas Cen- 
tum sollidorum supra , vel Res valoris ultra quantitatem predictam , quod 
facta prima citatione de Reo ^ fodatur , facta fossura , pignoretur , facto 
pignoramento , exbandiatur de contumacia et detur Reo terminus duorum 
dierum ad solvendum et dictam contumaciam purgandum Reo predicto , 

(0 de inde servetur modus , et forma tradita in supradictis statutis . Non ob- 
stante statuto predicto loquente quod facto pignoramento de Reo exban- 
diatur R«us predictus de contumacia et detur ei terminus . v . ' dierum ad 
solvendum et dictam contumaciam purgandam et quibuscumque aliis statutis 
vel delliberationibus iji contrarium loquentibus. 

15 Scriptum , et publicatìim per Me paulum condam andree bonianni , 
Civem Roman um Imperiali auctoritate notarium et nunc notarium dictomm 
consulum et diete mercatanzie , de mandato dictorum dominorum Consulum 
et mercatorum predictorum. 

In nomine domini amen . Nos Guillelmus de Maramauris de neapoli [f* ff 
30 Prior hospitalis Sancti lohannis Gerosolemetani dei gratia alme Urbis Se- 
nator illustris decreto et auctoritate Sacri Senatus et omni alio modo via 
iure et forma quibus melius possumus et debemus ex delliberatione nostra 
et totius nostri assectamenti omnia et Singula supradicta statuta Capitula 
et ordinationes diete artis in hoc volumine expressas et declaratas Confir- 
35 mamus Corroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia inter homines 
et personas diete artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam 
artem preter illas vel illa , quae essent seu esse viderentur tacite vel expresse 
contra honorem domini nostri pape aut nostrum vel officium Sacri Senatus . 
Romanumve populum vel contra statuta et ordinationes Reformationes Et 
30 delliberationes Urbis et Romani populi supradicti Aut contra iurisdictionem 
curie Capitolii Quam quidem confirmationem facimus et esse volumus va- 
lituram et duraturam ad domini nostri pape atque nostrum beneplacitum et 
mandatum attamen quoque mandantes quod consules diete artis presentes 
et futuri debeant a turre pedis mercati supra versus palatium capitolii et 



I De reo, aggiunto dopo io fine del periodo con un segno di richiamo a quMto luogo. 

V Lo aUtato qni accennato è quello che trovasi a pag. 05 lin. Vi e aegg. — Ivi (Un. Sfi) la parola duorwn 
è reacritta; ed oMervando attentamentei ri ai vede il numero r . coperto dalla prima lettera d. 
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non alibi ^ diebus iuridicis horisque causarum dum Ins Redditur in curia 
capitolii ad Reddenda Tura inter homines diete artis et de Rebus spectan- 
tibus ad dictain artera ut prefertur personaliter Residere. 

Actura in palatio capitolii in Sala ubi consueta sunt assectamenta fieri 

o 

5 Sub anno domini Millesimo ccclxxviiij . pontificatus domini Urbani pape Sexti 
Indictione secunda mense lunii die xiiij. 

Scriptum per me Paulum thome lachobi civem Romanum dei gratia 
Sacri Romani Inperii auctoritate notarium et nunc prothonotarium curie 
capitolii de mandato dicti domini Senatoris et eius assectamenti. 

10 In nomine domini amen . Nos lohannes de Cinthiis dei gratia alme [f-7i 
Urbis Senator illustris . decreto et auctoritate Sacri Senatus et omni modo 
via ^ iure et forma quibus Melius possumus et debemus , ex deliberatione 
nostra et totius nostri absectamenti omnia et singula statuta capitula et 
ordinamenta diete artis in hoc volumine statutorum expressa confirmamus 

15 Coroboramus et aceptamus in ^ omnibus et per omnia inter homines et 
personas et de rebus spectantibus et pertinentibus ad dietam artem tantum , 
preter illa que essent contra honorem domini nostri pape et nostrum offi- 
cium Sacri Senatus et Rei publiee ^ Romanorum et contra nova statuta et 
ordinamenta Romani populi , ad nostrum beneplacitum et mandatum , et 

20 quod sit licitum unicuique de dieta arte litigare coram Indice conpetente . 
et quod consules diete artis debeant seddere et lus reddere unicuique de 
dieta arte per quos fuerit ad eos recursum a turri ^ pedis mercati supra 
versus capitoleum et per totum forum secundum formam novorum statuto- 
rum Urbis. 

35 Actum In palatio Canpitolii in sala ubi fit absectamentum Sub anno do- 
mini Millesimo ccclxxx pontificatus domini Urbani pape sexti Indictione 
tertia mense aprilis die xxviij. 

Scriptum per me Sanctolum francisci Bussa Civem Romanum dei gra- 
tia Inperiali auctoritate notarium et nunc prothonotarium curie canpitoli 

30 de Mandato dicti domini Senatoris et eius absectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Petrus lantis de pisìs legum doctor . dei 
gratia Alme Urbis Regens officiura Sacri Senatus . decreto et auctoritate 
Sacri Senatus . et omni modo via et iure et forma quibus melius possumus 

1 Le parole ft non alibi tono aggiunte dopo. 
*S Qai t' ha et cancellato. 

3 Seritto per errore per, e cancellato. 

4 Cod. pìvbiee. 

5 Cod. iwrta. 
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et debemus . ex deliberatione nostra et nostri assectamenti omnia et singula 
statata capitola et ordinamenta diete artis in hoc volumine statatorum . ^ 
confirmamus coroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia inter 
homines et personas diete artis spectantia et pertinentia ad dictam artem 
5 tantum . preter que essent contra honorem domini nostri pape et nostrum 
officium Sacri Senatus et Rey publice Romanorum et contrà statuta et or- 
dinamenta Romani populi ad nostrum beneplacitum et mandatum . et quod 
sit licitum unicuique de dieta arte litigare coram iudice conpetente . et quod 
consules diete artis debeant sedere et lus Redere unicuique de dieta arte 

10 per quos fuerit ad eos Recursum , a turrì pedis mercati supra versus ca- 
pitolium et per totum forum secundum formam statutorum Urbis. 

Actum in palatio capitolii in sala ubi fit assectamentum . Sub anno do- 
mini Millesimo . ccc . Ixxx . pontificatus domini Urbani pape sexti . Indictione 
quarta ^ mense octobris die ultimo. 

16 Scriptum per me Oddonem petri buccatiola dei gratia Apostolica Impe- 
riali et alme Urbis prefecti auctoritate notarium et ludicem ordinarium . 
et nunc prothonotarium curie capitolii de mandato dicti domini Petri Re- 
gentis ut supra et eius assectamenti. 

In nomine domini amen . Nos frater Raymundus de montebello or- [ '• ^t» 
20 dinis Saiicti lohannis lerosolomitani prior Ungarie etc. Et vicemgerentes Se- 
renissimi principis domini Caroli de duratio Confallonerii Sancte Romane Ec- 
clesie ac alme Urbis Senatoris lUustris decreto et Auctoritate Sacri Senatus ^ 
et omni modo via iure et forma quibus melius possumus et debemus ex 
delliberatione nostra et nostri assectamenti omnia et singula supradicfca Sta- 
25 tujja Capitula et ordinationes diete artis in hoc volumine expressas et de- 
claratas confirmamus corroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia 
inter homines et personas diete artis et de Rebus spectantibus et perti- 
nentibus ad dictam artem , preter illas vel illa que essent vel esse videre- 
mus tacite vel expresse contra honorem domini nostri pape aut nostrum 
30 vel officium Sacri Senatus Romanum ve populum vel contra Statuta et 
ordinationes Reformationes et delliberationes Urbis et Romani populi su- 
pradicti , ac contra lurisdictionem curie campitolei , quam quidem confirma- 
tionem facimus et esse volumus valituram et duraturam ad domini nostri 
pape atque nostrum beneplacitum et mandatum . actamen quoque mandamus 



1 Mane» U parola expreisa, 

S Corretto da quinta. 

8 Decreto et auctoritate Sacri SenaUu icrltio doe rolte per errore. 
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quod consules diete artis presentes et futuri , debeant a turri pedis mercati 
supra versus palatium campitolei et non alibi diebus luridicis , horisque 
causarum , dum lus redditur in curia campitolei ad Reddenda lura inter 
homines diete artis , et de Rebus spectantibus ad dictam artem ut prefertur 
5 personaliter Residere. 

Actum in palatio campitolei iu Sala ubi assectamenta consueta sunt 
fieri , Sub Anno domini millesimo Trecentesimo octuagesimo primo ponti- 
ficatus domini Urbani pape sexti Indictione iiij . mense lanuarii die duo- 
decimo. 
10 Scriptum per me lohannem pauli alisii publicum Apostolica Auctoritate 
Notarium et nunc prothonotarium curie campitolei de mandato dicti domini 
Vicemgerentis et eius assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Petrus Lantis de pisis Utriusque luris ['»« 
doctor Dey . gratia Alme Urbis Senator illustris ad beneplacitum domini no- 
tò stri pape decreto et auctoritate Sacri Senatus , et omni modo via iure et 
forma quibus melius possumus et debemus ex deliberatone nostra et nostri 
assectamenti omnia et singula supradicta statuta capitula et ordinationes 
diete artis in hoc volumine statutorum expressas et declaratas , Confirmamus 
corroboramus et acceptamus in omnibus et per omnia . Inter homines et 
30 personas diete artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam 
artem . preter illas yel illa que essent vel esse yideremus tacite vel expresse . 
contra honorem domini nostri pape aut nostrum Tel officium Sacri Senatus 
Romanum populum vel contra statuta et ordinationes Reformationes et del- 
liberationes ^ et Romani populi supradicti . ac contra lurisdictionem curie 
SA capitolii , quam quidem confirmationem facimus et esse Tolumus valituram 
et duraturam ad domini nostri pape atque nostrum beneplacitum et man- 
datum . ac tamen quoque mandamus . quod consules diete artis presentes et 
futuri debeant , a turri pedis mercati supra versus palatium capitolii et non 
alibi diebus iuridicis horisque causarum dum lus Reditur in curia capitolii 
so ad Reddenda lura . inter homines diete artis et de Rebus spectantibus ad 
dictam artem ut prefertur personaliter Residere. 

Actum in Palatio Capitolii in Sala ubi assectamenta consueta sunt fieri . 

e 

Sub anno domini Millesimo . iij . Ixxxprimo . Pontificatus domini Urbani pape 
sexti . Indictione quinta mense Septembris die secundo. 
85 Scriptum per me lacobum magistri Anthonii de Regione Gampitelli pu- 

1 Qui mftne* Vrbit. 
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blìcum Imperiali auctoritate notarìum . et nunc prothonotarium curie capi- 
tolii de mandato dicti domini Senatoris et eius assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Razzantes de tudinis de massa miles [ f. 73» 
dei gratia alme Urbis Senator lUustris et capitaneus decreto et auctoritate 
5 Sacri Senatus . et omni modo via iure et forma quibus melius possumus et 
debemus . ex deliberatone nostra et nostri assectamenti omnia et singula 
supradicta statuta capitula , ordinamenta et ordinationes diete artis in hoc 
Yolumine statutorum expressas et declaratas . confirmamus corroboramus et 
acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et personas diete artis 

10 et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem preter illas vel 
illa que essent vel esse videremus tacite vel expresse . contra honorem do- 
mini nostri pape aut nostrum vel officium Sacri Senatus Romanum popu- 
lum vel contra statuta urbis et reformationes aut deliberationes factas et 
fiendas vel contra lurisdictionem curie capitolii . quam quidem confìrmatio- 

15 nem facimns et esse volumus valituram et duraturam . ad domini nostri 
pape atque nostrum beneplacitum et mandatum . ac tamen quoque manda- 
mus quod consules diete artis presentes et futuri . debeant a turrì pedis 
mercati supra versus capitolium et non alibi diebus luridicis horisque cau- 
sanim dum lus Reditur in curia capitolii ad lura Reddenda inter homines 

ao diete artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem ut 
prefertur personaliter Residere. 

Scriptum per me lacobum magistri Anthonii de Regione campitelli dei 
gratia Imperiali auctoritate notarium publicum . et nunc prothonotarium 
curie capitolii de mandato supradicti domini Senatoris et eius assectamenti 

2ù predicti. 

Actum in Palatio Capitolii in sala ubi sunt consueta fieri assectamenta . 

o e 

Sub Anno domini m . iij . Ixxxj . Pontificatus domini Urbani pape sexti . 
Indictione quinta mense septembris die . xxvij. ^ 

In nomine domini Amen . Nos Lellus heunufrii . lacobellus Grabielis ^ [r^^* 
30 et Guerronus Conservatores camere Urbis Sacri Senatus officium Exerceates 
iuxta formam statutorum Urbis . omni modo via iure et forma quibus me- 
lius possumus et debemus . Ex deliberatione nostra et nostri Assectamenti 
omnia et singula supradicta statuta capitula Ordinamenta et ordinationes 



1 Qoeata data era atata omcaaa, e poi aggianta dalla tteaaa mano, con nn aegno di richiamo aranti II para- 
gnto che precedo. 
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diete Artis in hoc volumine statutorum Expressas et declaratas confirmamus 
corroboramus Ac Acceptamus in omnibus et per omnia inter homines et 
personas diete Artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus Ad dictam Ar- 
tem preter illas vel illa que Essent vel esse videremus tacite vel Expresse 
5 contra honorem domini nostre pape vel officium sacri senatus et contra 
Romanum populum et huius pacifici status popularis ^ . videlicet contra ca- 
pitula condita per presentes inbussulatores et ^ contra statuta capitula et 
ordinamenta curie capitolii . quam quidem confirmationem facimus et esse 
volumus valituram et duraturam ad domini nostri pape Atque nostrum be- 
lo neplacitum et mandatum Ac tamen quoque mandamus quod consules diete 
Artis presentes et futuri debeant A turri pedis mercati supra versus capi- 
tolium et non Alibi diebus iuridicis ^ horisque causarum dum lus Reditur in 
curia capitolii ad lura Redenda inter homines diete Artis et de rebus spe- 
ctantibus et pertinentibus ad dictam Artem ut prefertur personaliter Residere. 
15 Actum in palatio capitolii in sala ubi solita sunt fieri Assectamenta Sub 

e 

Anno domini Millesimo iij . Ixxxoctavo pontificatus domini Urbani pape sexti 

o 

Indictione xj mense Aprilis die xxviij. 

Scriptum per me Paulum lohannis colecte de paparonibus Inperiali Au- 
ctoritate publicum notarium et nunc gratia dei prothonotarium curie capi- 
20 tolii . De mandato dictorum dominorum suprascriptorum. 

In nomine Domini Amen . Nos Butius de piscionibus . Stephanellus [ t- 74» 
de capudgallis et Blaxius Laurentii petri pauli . Conservatores camere Ur- 
bis senatus officium Exercentes secundum formam statutorum Urbis decreto 
et auctoritate Sacri Senatus et omni modo via iure et forma quibus melius 

25 possumus et debemus Ex deliberatione nostra et nostri assectamenti omnia 
et singula supradieta statuta capitula ordinamenta et ordinationes diete Artis 
in hoc volumine statutorum expressas et declaratas Confirmamus corrobo- 
rapius et acceptamus in omnibus et per onmia inter homines et personas 
diete Artis et de rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam Artem preter 

30 illas vel illa que essent vel esse videremus tacite vel expresse contra hono- 
rem domini nostri pape aut nostrum vel officium Sacri Senatus Romanum 
populum vel contra statuta Urbis et Reformationes aut deliberationes factas 
et fiendas vel contra luris dictionem diete curie capitolii quam quidem con- 
firmationem facimus et esse volumus valituram et duraturam ad domini 



1 Col noi eod. Forse è omeMa ^rmntì huUu U paroU ttatuta, ordinaménto o allra tliiille. 
S Prima scritto avt, poi cancellato. 
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nostri pape atque nostrum beneplacitum et mandatum ac tamen quoque man- 
damus quod Consules diete Artis presentes et futuri debeant a Turri pedis 
mercati supra versus capitolium et non alibi dìebus iuridicis horisque cau- 
sarum dum lus Reditur in curia capitolii ad lura Eeddenda inter homines 
diete Àrtis et de Rebus speetantibus et pertinentibus ad dietam ^ ut prefer- 
tur personaliter Residere. 

Aetum in palatio oapitolii in sala ubi sunt consueta fieri asseetamenta 

e o 

sub anno Domini Millesimo ccc Ixxxviij pontifieatus domini Urbani pape sexti 
Indietione xij mense oetubris die sexto. 

m 

10 Scriptum per me Lellum ceeehi ciu£fole de Regione campimartis dei gra- 
tia Inperyali auctoritate notarium publicum et nune prothonotarium eurie 
capitolii de mandato supradictorum dominorum Conservatorum et eorum 
Assectamenti. 

In nomine domini Amen . Nos Dammianus Cactaneus . de lanua . [ f- ?& 

15 Marascalcus sedis apostolice ac domini nostri pape miles dej gratia alme 
Urbis senator iUustris . decreto et auctoritate sacri senatus et omni alio 
modo via auctoritate et iure quibus melius possumus et debemus Ex deli- 
beratione nostra et totius nostri assectamenti , omnia et singula supradicta . 
statuta et ordinationes diete artis . in hoc volumine expressas et deelaratas , 

20 confirmamus Corroboramus et Aceeptamus et in omnibus et per omnia . 
Inter homines et personas diete Artis et de Rebus speetantibus et perti- 
nentibus ad dietam artem . preter illas vel illa que essent seu esse videren- 
tur tacite vel expresse centra honorem domini nostri pape aut Nostrum vel 
ofiBcium sacri senatus . Romanum ve populum vel centra statuta et ordi- 

35 nationes . Reformationes et delliberationes Urbis et Romani populi supra- 
dicti . aut contra lurisdictionem curie capitolii quam quidem confirmationem . 
facimus et esse volumus valituram et duraturam ad nostrum beneplacitum 
et Mandatum . Actamen quoque mandantes quod diete artis . consules pre- 
sentes et futuri debeant A turre pedis mercati supra versus palatium capi- 

30 tolii et non alibi . diebus iuridicis horisque causarum dum lus Redditur in 
curia capitolii ad lura . Reddenda . Inter homines et personas diete Artis et 
de Rebus . speetantibus et pertinentibus ad dietam artem ut prefertur per- 
sonaliter Residere. 

Aetum in palatio capitolii ubi consueta fieri sunt Asseetamenta sub anno 
, , , , ,^, ti 

85 domini Millesimo iij . Ixxxviiij pontifieatus domini Urbani . pape vj . Indi- 

ctione xij mense lunii die xxv. 

1 OmesiB U parola aritm. 
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Scriptum per me stephanellum . Cecchi Lommoli de capudgallis . civis . 
Romanus ^ dey gratia Inperiali Àuctoritate notarium et nunc prothonota- 
rium curie capitolii de Mandato et licentia . supradicti domini senatoria et 
eius assectamenti. 

5 In Nomine domini , amen . Nos Symeotius Bussa , Petrus Sabbe In- [ '. 75» 
liani . Et Àntonius Pauli lacobelli . Conservatores camere Urbis Senatus of- 
ficium exercentes ac administratores Pacis et Guerre Romani populi . 
Àuctoritate et decreto dicti nostri officii Omnia et Singula supradicta Sta- 
tuta Capitula et ordinamenta in hoc volumine statutorum expressa et de- 

10 scripta , Corroboramus Acceptamus et confirmamus in Omnibus et per Omnia 
inter homines et personas diete Artis mercatorum Urbis , et de Rebus 
spectantibus ad dictam artem preter illa , que quomodolibet tenderent con- 
tra honorem domini nostri pape et dicti nostri officii et Statuta Urbis . 
quam quidem confirmationem duraturam esse volumus ad nostrum Benepla- 

15 citum et mandatum cum Residenlia luris Reddendi prout in aliis preceden- 
tibus confirmationibus latius continetur. 

Actum in palatio capitolii in camera Senatoria Sub anno domini Mille- 
simo . ccc . Ixxxxvij . pontificatus domini domini Bonifatii divina providentia 
pape . yiiij . Indictione . v . mense lanuarii die tertio. 

20 Scriptum fuit per Me lacobum Cyncii Cyvem Romanum dei Gratia In- 
periali Àuctoritate notarium et nunc notarium dictorum dominorum Conser- 
vatorum de Licentia et Mandato dictorum dominorum ConserTatorum. 

In nomine domini Amen . Nos lacobellus nutii . lohannis Pauli . Santo- 
lus petri berte et lohaimes Cecchi Putii Conservatores Camere Urbis Senatus 

35 officium exercentes ac administratores officii pacis et guerre Romani populi . 
Àuctoritate et decreto dicti nostri officii . omnia et singula supradicta , 
Statuta , Capitula et ordinamenta in hoc volumine statutorum expressa et 
descripta , Corroboramus acceptamus et confirmamus . in omnibus et per 
omnia inter homines et personas diete artis mercatorum Urbis , et de Rebus 

80 spectantibus et pertinentibus ad dictam artem . preter illa que quomodolibet 
tenderent , contra honorem domini nostri pape et dicti nostri officii et sta- 
tuta Urbis et capitula sotietatis ^. Quam quidem confirmationem duraturam 



1 Coli B«I eod. 

S Coti credo doTenl leggere U elgU tot)» che i nel codice. E fone tono qol Indicati empitoli o diepoeteloai 
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esse volumus ad nostrum beneplacitum et mandatum . Cum Residentia luris 
Redendi prout in aliis precedentibus confirmationibus latius continetur. 

Actum in palatio Capitolii in Camera senatoria . Sub Anno Nativitatis 
eiusdem . m . iij . Ixxxxviij . pontificatus domini Bonifatii pape nonj . Tndi- 
ctione sexta . mense februarii . die . xv**. 

Scriptum per Me Eunufrium condam lacobi de Magistris luce Giyem 
Romanum dei gratia Imperiali auctoritate publicum notarium et nunc no- 
tarium dictorum dominorum conservatorum de eorum licentia et mandato. 

In nomine domini amen . Nos Angelus de alaleonibus de monte [ '• »« 
jo Sancte Marie in giorgio Milex dei gratia alme Urbis Senatoris officii lo- 
cumtenens decreto et auctoritate Sacri Senatus omnia et singula supradicta 
statuta in hoc volumine statutorum expressa et descripta corroboramus ac- 
ceptamus et confirmamus in omnibus et per omnia inter homines et per- 
sonas diete artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem , 
15 preter illa que quomodolibet tenderent contra honorem domini nostri pape, 
Romani populi atque nostri officii et statutorum Urbis dum modo quod dicti 
consules teneantur et debeant unicuique de dieta arte et de Rebus spectan- 
tibus et pertinentibus ad dictam artem et inter homines diete artis lus Re- 
dere a turre mercati supra versus capitolium. 
20 Actum in capitolio in Sala ante cameram dicti domini locumtenentis 

o 

Sub anno domini Millesimo iij Ixxxxviiij pontificatus domini Bonifatii pape 
noni Indictione Septima mense martii die quarto. 

Scriptum per me Colutiam petri lannutii civem Romanum dei gratia Im- 
periali auctoritate notarium et ludicem ordinarium et nunc prothonotarium 
35 curie capitolii et dicti domini locumtenentis de mandato dicti domini lo- 
cumtenentis. 

In nomine Domini amen . Nos Zaccharias trivisano de Venetiis Miles 
Utriusque luris Doctor Dei gratia alme Urbis Senator illustris Decreto et 
auctoritate sacri senatus omnia et singula supradicta statuta in hoc Yolu- 

80 mine statutorum Espressa et descripta . Corroboramus acceptamus et con- 
firmamus in omnibus et per omnia inter homines et personas diete artis et 
de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam artem . preter illa que 
quomodolibet tenderent contra honorem domini nostri pape Romani populi 
atque officii nostri et statuta Urbis . Dummodo quod dicti consules teneantur 

35 et debeant Unicuique de dieta arte et de rebus spectantibus et pertinentibus 
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ad dictain artem et inter homines diete artis \ a turre mercati supra versus 
capitolium. 

Actum in eapitolio apud altare inter cancellos sale superioris . sub Anno 
Domini Millesimo ccc Ixxxxviiij pontificatus sanetissimi in Christo patris et 
5 Domini . Domini Nostri bonifatii pape noni Indictione vij mense lulii die 
secundo. 

Scriptum per me lohannem pauli de Nicolis Civem Romanum dei gratia 
alme Urbis publicura imperiali auctoritate notarium et nunc prothonotarium 
curie capitolii et dicti domini Senatoris de Mandato dicti domini senatoris. 

10 Indictione vij mense augusti die xij 

Producta et assignata fuerunt presentia statuta per Paulum de Rubeis 

et petrum Ricciutoli consules artis mercatorum predictorum . contra Anto- 

nium macthutii bocchini . Franciscum bammacarium . Nicolo . sotium Mey 

francisci . bactistam stephanelli . lohannem salemi et Ioannem della Bozza . 

15 Coram Magnifico viro domino Zaccharia senatore suprascripto etc. 

Nicolaus de mustianis prothonotarius. 

In nomine Domini Amen . Nos Benuctinus de Cymis de Cingulo dei [ '• ^»' 
gratia alme Urbis senator Illustris decreto et auctoritate Sacri Senatus su- 
prascripta statuta videlicet Illa que non sunt contra honorem et statum 

20 sanetissimi in Christo patris et domini domini Bonifatii pape noni sancte 
Romane Ecclesiae et Romani populi atque nostrum et que non sunt contra 
formam statutorum Urbis factorum et fiendorum et illa que faciunt , et se 
extendunt inter homines et personas diete Artis et de Rebus spectantibus ad 
ipsam Artem tantum et non aliter tenore presentium confirmamus et cor- 

25 roboramus. 

Actum Rome in palatio capitolii Sub Anno Nativitatis Domini Mille- 



simo . iiij . pontificatus domini Bonifatii pape noni . Indictione . viij . mense 
Martii die . xxvij. 

Scriptum per me Nieolaum Meuli stephani dicti alias staffionna de Urbe 

30 dei gratia publicum Imperiali auctoritate notarium et nunc prothonotarium 

curie capitolii et dicti domini Senatoris et mandato ipsius domini Senatoris. 

In nomine domini amen . Nos Bartholomeus caraffe . Miles prior Urbis . 
ac senator Illustris . Decreto et a\ictoritate sacri senatus . suprascripta statuta . 
videlicet illa . que non sunt contra honorem et statutum Sanetissimi in Christo 

1 Sono omcftM le parole hu reddere. 
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patris et domini . domini Bonifatii . divina providentia pape viiij . Sancte 

romane Ecclesie et Romani populi . atque nostrum . Et que non sunt contra 

■ 

. formam statutorum Urbis . tam statutorura Urbis factorum . quam fiendo- 
rum . et illa que faciunt et se extendunt inter homines et personas diete 

5 Artis et de rebus spectantibus ad ipsam Artem tantum et non aliter tenore 
presentium confirmamus et corroboramus. 

o o 

Actum rome in palatio capitolii Sub Anno domini . m . ecce . pontificatus 
dicti domini nostri pape Indictione viij . ^ mense lulii die primo. 

Scriptum per me Nardum pucii Venectini * . notarium et nunc protho- 
10 notarium dicti domini Senatoris et curie capitolii de mandato dicti domini 
Senatoris. 

In nomine domini Amen . Nos Ricciardns de agello miles salernitanus 
dei gratia alme Urbis senator Illustris . decreto et auctoritate sacri sena- 
tus . Omnia supradicta statuta et capitula in presenti volumine descripta 

15 videlicet illa que non sunt contra honorem et statum domini nostri pape . 
Sancte Romane ecclesie et Romani populi atque nostrum ac etiam contra 
formam statutorum Urbis factorum et fiendorum et presertim illa que fa- 
ciunt et se extendunt inter personajs et homines diete artis merchatorum 
pannorum et de Rebus spectantibus ad dictam artem tantum et non aliter 

20 tenore tenore presentium confirmamus et conroboramus. 

Actum Rome in secundo Renclaustro Ecclesiae sancte marie de araceli . 
Sub anno domini Millesimo ecce iij . pontificatus domini Bonifatii pape noni 
Indictione xj mense lulii die tertio. 

Scriptum per me Lucam Nannoli de buccabellis Civem Romanum dei 

25 gratia Inperiali auctoritate publicum notarium et nunc prothonotarium curie 
capitolii de ipsius domini senatoris licentia et mandato. 

• In nomine domini amen . Nos Benthe de Bentivolglis miles bono- [f. 77 
niensis comes Sancti Georgii dei gratia alme Urbis Senator Illustris aucto- 
ritate sacri senatus supradicta omnia et singula statuta et capitula in pre- 
so senti volumine descripta . videlicet illa que non sunt contra honorem et 
statum domini nostri pape Sancteque Romane Ecclesie et populi Romani 
ac nostrum et contra formam statutorum videlicet factorum et fiendorum 
Et presertim illa que faciunt et se extendunt inter personas et homines 
diete artis merchatorum et de Rebus spectantibus ad dictam artem et non 
85 aliter tenore presentium confirmamus ac etiam corroboramus. 

Actum Rome in Reclaustro Ecclesie Sancte marie de araceli Sub anno 

1 Cod. viUj . certamente per errore. 
3 II nome del notare è rescritto. 
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domini Millesimo iiij quarto pontificatus domini bonifatii pape noni Indi- 
ctione xij mense lulii die . v** .* 

Scripta per me Antonium lacobelli ciamponis civem Romanum dei gratia 
Imperiali auctoritate notarium et nune prothonotarium curie capitolii de 
5 ipsius domini Senatoris licentia et mandato. 

In nomine domini Amen . Nos lohannes franciscus de panciatichis [r. 77' 
de pistorio milex dei gratia Alme Urbis senator Illustris decreto et aucto- 
ritate Sacri Senatus suprascripta statuta videlicet Illa que non sunt contra 
honorem et statum sanctissimi in Christo patris et domini . domini Inno- 
10 centii divina providentia pape vìj Sancte Romane Ecclesie et Romani populi 
atque nostrum et que non sunt contra formam statutorum Urbis tam statu- 
torum Urbis factorum quam fìendorum et iUa que faciunt et se extendunt 
in ter homines et personas diete Artis et de rebus spectantibus ad ipsam 
Artem tantum et non aliter tenore presentium confirmamus et corroboramus. 

e 

15 Actum Rome in palatio capitolii Sub Anno domini millesimo . iiij . sexto 
pontificatus domini Innocentii pape vij . Indictione xiiij mensse maii die xxvij. 
Scriptum per me Octabianum Antonii panili notarium et nunc protho- 
notarium curie capitolii et dicti domini senatoris de ipsius domini senatoris 
licentia et mandato. 

30 In nomine domini Amen . Nos Baldassar Comes della bordella miles 
ymolensis dei gratia alme Urbis senator Illustris . Supradicta Statuta et or- 
dinationes ut superius est descriptum et que non faciunt contra formam 
statutorum Urbis inter homines et personas diete Artis et de rebus spectan- 
tibus ad ipsam Artem tenore presentium confirmamus et corroboramus et 

25 acceptamus omnibus modo via iure et forma . quibus melius possumus et 

e 

debemus . Sub anno domini millesimo . ii^ . xx . pontificatus domini Martini 
divina providentia pape quinti Indictione xiiij^ mensis decembris die quarto. 
Subscriptam per Me Laurentium Nicolai Sabe civem Romanum dey gra- 
tia ^ publicum Imperiali auctoritate notarium . Et nunc prothonotarium curie 
30 capitolii de mandato dicti domini senatoris. 

e 

In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij xxj . Pontifi- [ f. 7» 
catus domini Martini divina providentia pape quinti Indictione xv mense 
octobris die primo . Nos lohannes Nicola miles Veronensis dey gratia Alme 

1 II fac-tinile di quetU data è nella Ut. Ili d. 4. 
'i Qui fti toràtU U pttols crime, e poi cancellaU. 
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Urbis Senator Illustris Decreto et auctoritate sacri senatus . Siipradicta 
omnia et singala statuta in presenti volumine conprehensa in ter- homines 
et personiis diete Artis et de Rebus spectantibiis ad eamdem Artem dum- 
modo Non faciant contra statum Sancte matris Ecclesie dicti domini nostri 
6 pape Martini et Romani populi nec etiam faciant contra dispositiones sta- 
tutorum Urbis tenore presentium confirmamus et approbamus omnibus modo 
via iure et forma quibus melius possumus et debemus . Actum in palatio 
capitolii Sub ^ Anno Indictione mense et die predictis. 

Scriptum per Me Laurentium Nicolai Sabe Civem Romanum dey gratia 

IO publicum Imperiali Auctoritate notarium publicum ^ et nunc prothonotarium 

curie capitolii et ipsius domini Senatoris et de eius Toluntate et mandato. 

e 

In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij xxij pontificatus 
domini Martini . pape v" . Indictione xv . mense Agusti . die . xviij . Nos Bar- 
tholomeus de Gonzaga Miles Mantuanus dei gratia Alme Urbis senator II- 

15 lustris decreto et auctoritate sacri senatus suprascripta omnia statuta in 
presenti volumine conprehensa inter homines et personas diete Artis et de 
rebus spectantibus ad eandem Artem dummodo non faciant contra statum 
sancte matris Ecclesie dicti domini nostri pape Martini . romani populi nec 
etiam faciant contra dispositiones statutorum Urbis Tenore presentium con- 

30 firmamus et approbamus omnibus modo via iure et forma quibus melius 
possumus et debemus . Actum in palatio capitolii Sub Anno Indictione mense 
et die predictis ^. 

In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo . iiij . xxiij . pontifi- 
catus domini Martini pape y^\ Indictione secunda mense novembris . die 

25 primo . Nos lohannes de Lodovisiis comes Agrimontis civis romanus dei 
gratia Alme Urbis senator Illustris decreto et auctoritate sacri senatus su- 
pradicta omnia statuta in presenti volumine conprehensa inter homines et 
personas diete Artis et de rebus spectantibus ad eandem Artem dummodo 
non faciant contra statutum ^ Sancte matris Ecclesie . dictique domini no- 

80 stri pape Martini . populi romani nec etiam faciant contra dispositionem 
statutorum Urbis . Tenore presentium confirmamus et approbamus omnibus 
modo via iure et forma quibus melius possumus et debemus. 



1 Cod. Sup. 

2 Coti nel cod. 

S MkDca la ■ottoacrliiono del nutaro, che fu certamente Ftancesco de Ma|;i«(rit; essendo la tcrittara della stcMa 
mano dell' atto che segue. 

4 Cosi, per disteso, nel cod. 
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Actum in palatìo capitolii Sub Anno Indìctione mense et die predictis. 

Subscriptum per Me Franciscum de magistris Civem Bomanum dey gra- 
tta publicum Imperiali auctoritate notarium publicum ^ et nunc protho- 
notarìum curie capitolii et ipsius domini senatoris et de eius licentia et 
5 mandato. 

In nomine domini Amen . Nos Karolus de Lapis de ceseno Miles [ '• ^s' 
dei gratia Alme Urbis senator illustris Auctoritate sacri senatus omnia su- 
pra dieta statuta et ordinamenta . in presenti volumine descrìpta et annotata . 
Inter homines diete Artis et de Rebus spectantibus et pertinentibus ad dictam 
10 Artem . dum modo non faciant contra dispositioues statutorum Urbis . sta- 
tum . honorem sancte Matris Ecclesie domini nostri Martini pape quinti . 
Romani populi et nostrum confirmamus et approbamus omni modo via iure 
et forma . quibus melius possumus et debemus. 

Actum in palatio capitolii sub Anno domini Millesimo iiij*". xxv Pon- 
15 tificatus domini Martini pape quinti Indictione iij . mense Aprilis die x. 

Scriptum per me Paulom lohannis Civem Romanum dei gratia Impe- 
riali auctoritate notarium publicum et nunc prothonotarium curie capitolii 
et prefati domini senatoris de eius licentia et mandato. 

In nomine domini Amen . Nos Ugolinus Comes planarii dei gratia Alme 
20 Urbis Senator illustris Auctoritate sacri senatus omnia supradicta statuta et 
ordinamenta in presenti volumine descripta et annotata . Inter homines diete 
Artis et de Rebus ad dictam Artem spectantibus et pertinentibus dum modo 
non faciant contra statum et honorem sancte Matris Ecclesie domini nostri 
domini Martini pape quinti Romani populi et nostri et etiam dum modo 
35 non faciant contra dispositioues et ordinationes statutorum Urbis confirma- 
mus et approbamus omni modo via iure et forma . quibus melius possumus 
et debemus. 

Actum in palatio capitolii sub Anno domini Millesimo iiij"" xxv . pon- 
tificatus domini nostri domini Martini pape quinti Indictione tertia mense 
30 lunii die primo. 

Scriptum per me Paulum lohannis Civem Romanum dei gratia Impe- 
riali auctoritate notarium publicum et nunc prothonotarium curie capitolii 
et prefati domini senatoris de eius mandato et licentia. 



1 Coti nel cod. 
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* In nomine domini Amen anno domini millesimo iiij* xxxiij pontificatus 
sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Eugenii divina provi- 
dentia pape quarti Indictione xj mense martii die xxiiij®^ Nos Cecchinus de 
comitibus de campello alme Urbis senator illustris auctoritate sacri senatus 
« presentia statuta in quantum non sint contraria statutis Urbis et romanum 
populum ecclesiamque romanam ^ inter homines diete artis corroboramus ad- 
probamus et confirmamus omnibus modo via iure et forma quibus melius 
possumus et debemus. 

Theulus laurentii theuli prothonotariùs. 

10 In nomine domini Amen Nos Franciscus de coppulis de perusio [ f- »• 
miles dey gratia alme Urbis senator Inlustris auctoritate sacri senatus Omnia 
statuta et ordinamenta in presenti volumine descripta inter homines et per- 
sonas diete artis de Rebus spectantibus ad dictam artem dum modo non 
faciant contra honorem et statum domini nostri pape sante que Romane ec- 

10 clesie ac contra formam luris et statutorum Urbis confirmamus acceptamus 
et corroboramus omni meliori modo via iure et forma quibus melius pos- 
sumus et debemus . sub anno domini millesimo iiij'' xxvij pontificatus domini 
nostri domini Martini pape v** Indictione v* mense lulii die xxviij. 

Petrus de cafarellis prothonotariùs. 

«0 In nomine domini amen Nos Hugolinus de fameto legum doctor Miles 
perusinus dey gratia alme Urbis senator illustris tenore presentium aucto- 
ritate sacri senatus omnia et singula statuta et ordinamenta in presenti vo- 
lumine descripta inter homines et personas diete artis et de rebus spectan- 
tibus ad dictam artem dum tamen non faciant contra statum domini nostri 

85 pape populum romanum honorem nostrum ac contra statuta Urbis confir- 
mamus et corroboramus omni modo et iure quibus melius possumus et de- 
bemus sub anno domini millesimo iiij" . xxviiij . Indictione vij . mense martii 
die xviiij. 

Albertus de Romaulis prothonotariùs. 

so In nomine domini Amen . Nos Francischus de Ferrectis Miles Ancone- 
tanus dei gratia Alme Urbis senator illustris . auctoritate sacri senatus 
Tenore presentium Confirmamus et corroboramus . omnia et singula supra- 
dicta statuta mercatorum Urbis in presenti volumine conprehensa . Inter 

1 Quost' atto fa svritto nel mirgine inferiore della pagina, e dopo che erano acritti i tegnenti del 14S7 ete. 
9 Coti nel cod. Manca la parola contro prima di romanum populwn. 
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homines diete Artis et de rebus spectantibus ad dictam Artem . dum modo 
non sint contra statum sancte matris Ecclesie . domini Martini pape . v . 
nostri senatus et romani populi . ac tenorem et formam statutorum Urbis . 

o e 

Sub Anno Domini m . iiij . xxviiij . pontificatus dicti domini Martini . pape 
6 quinti . Indictione . viij . mense septembris die . xxvj . Omnibus modo via et 
forma ^ quibus meiius possumus et debemus. 

Nicolaus nutii Sabe prothonotarius subscripsi. 



DO 



mo 



10 



1& 



In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo ecce , xxj pon- [r- «» 
tificatu Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Martini divina 
providentia pape qiiinti Indictione . xiiij? mense maii die xj In presentia 
mey notarii et testium infra scriptorum ad hec spetialiter vocatomm et 
rogatorum Congregatis et cohadunatis universaliter in unum in ecclesia sancte 
Marie supra Eminerbam ^ ad requisitionem de eis factam personaliter per in- 
frascriptos consules . videlicet infrascriptis dominis consulibus et mercato- 
ribus Artis pannomm et aliarum rerum spectantium ad dictam Artem In 
qua quidem coadunatione et congregatione interfuemnt Nobiles Viri vi- 
delicet 



so 



26 



80 



Silvester Anthonii Paloni 

Nutius Matzabufalo 

Palutius lohannis Aczecta 

lohannes Palutii de Aetallis de Regione pinee 

Tutius Matzatosta 

Stati. 

Laurentius Stati. 

Benedictus dello mastro. 

Guidectus monaldi de Florentia 

Nicolaus lectini de Florentia prò se et Guil- 
lelmo loncte ac Macteo tenalglia et so- 
tiis eorum 

Lorentius domini Falconi prò se et Fran- 
cisco Amedey et sotiis 

Tadeus ser Anthonii de Florentia prò se 
et dicto lohanne de Astallis presens et 
consentiens ^ ac lacobo de bocchabelHs 



tres ex iiij**' consulibus diete Artis gerentes 
vices Nobilis Viri petri de buccabellis ad 
presens infirmantis eorum college ac 



omnes de Regione pontis 



1 Cud. modo da tla et formam. 
S Coai nel cod. 
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Anthonius Signorecti de Regione parionis 
Petrus lohannis longui de Regione pinee 
Anthonius Stephanelli lovenalis 
Tutius sorectini 



de regione Arenule 



Petrutius Nutn H i t> • . « 

I de Regione campitelli 
u et J 



Johannes Alexii 

Christoforus de Matelica et"! - ^^ . 

_ _. de Regione sancti Angeh 

lulianus mercator J 

Omnes Mercatores diete Artis Totam comunitatem Artis prediete facien- 

«0 tes et Representantes . Asserentes sese Esse | ultra duas tertias partes [fso 
de tribus principalibus partibus mercatorum Artis predicte totam ipsara co- 
munitatem Representantes ut predicitur Et coram ipsis mercatoribus prefati 
Silvester Nutius et Pabitius Consules prefati dixerunt Exposuerunt et nar- 
raverunt quod sicut Eis manifestum est quod conmunitas prefata et ipsi 

»» mercatores ipsius Artis maximum dampnum et preiudicium patiantur et passi 
fuerint et cotidie pati non cessant in exhigendis debitis et eorum credentiis 
venditionum pannorum et aliarum rerum spectantium ad dictam Artem huc 
usque per eos venditorum et in futurum vendendorum in credentiam ac etiam 
curia diete comunitatis et Artis prefate sit in totum derelicta et destituta 

«0 Ita et taliter quod aliquis mercator * ad ipsos consules nuUum habetur Re- 
cursum yramo careant loco . ubi valeant Residere et Tura Redere , Et expe- 
diens utile et necessarium sit , ipsam Artem tam in capile quam in mem- 
bris 2 Reformare , statutaque diete Artis si opus est corrigere et cassare , 
et alia de novo condere facere et ordinare cum impositione penarum , ad- 

«s vocatum et consultorem ac procuratorem notarium et mandatarium ^ diete 
Arti deservientes * deputare et Cetera alia facere et Expedire ordinare et Exer- 
cere que fuerint utilia expendientia neccessaria et oportuna , Et ipsi consules 
non valeant nec possint predicta supra narrata modo aliquo Expedire nisi 
processerit de eorum consensu et voluntate Pro tanto ipsi domini consules 

30 petierunt cum instantia a dictis mercatoribus , eorum vota super predictis 
omnibus et singulis pandere et declarare et determinare quid sit fiendum 
super predictis . Qui quidera Mercatores sic capitulariter congregatis et coa- 
dunatis '^ habito prius inter sese maturo scutrinio et pensata deliberatione , 
Unanimiter et concorditer nemine ipsorum discrepante set omnes in unum 



1 Conratto da aliquem mcrcalorem. 
s Cod. meòris. 

3 Cod. madatarium. 

4 Lu tre ultime p*roIe furono interpolate AnUn iiteHsa dihiio : arti ourr«tto da rtrtfn. 
6 Coaì nel cod. 
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convenientes deliberaverunt predicta omnia ek singula supra narrata . fieri 
debere et expedire , cum predicta cedunt ad maximum comodum honòrem 
ac utilitatem totius comunitatis prediate et Artis prefato que inter alias 
laudabiles ^ Artes ad vitam umani generis utilis est , Nec non ordinaverunt 
8 deputaverunt et constituerùnt ipsos dominos Consules ita proponentes sta- 
tutarios ^ et ordinarios ad faciendum ordinandum et expediendum omnia et 
singula predicta et cetera alia que fuerint utilia neccessaria et oportuna toti 
comunitati et Arti predictarura ^ et prout et sicut Eis melius videbitur et 
placebit . Quibus quidem dominis consulibus . dicti mercatores etiani * vice 

io et nomine totius comunitatis et Artis predicte dederunt concesserunt et im- 
partiti fuerunt plenam liberam et absolutam potestatem et auctoritatem cum 
piena et libera administratione , predicta omnia et singula et certa ^ alia 
que Eis videbuntur neccessaria utilia et oportuna toti comunitati et arti pre- 
dicte neccessaria expedientia utilia et oportuna , faciendi gerendi administrandi 

«8 exercendi et expediendi prout et sicut Eis videbitur et placebit , et predicta 
fecerunt et expediverunt omnibus meliori modo via iure et forma quibus 
melius et EfiBcacius poterunt et debuerunt presentibus audientibus et intel- 
ligentibus hiis testibus videlicet Nanne alias dicto Ranocchia et lohanne An- 
thonii paloni de Urbe ad predicta omnia et singula vocatis et rogatis. 

»o Et Ego Angelus Cole magistri tutii Civis Romanus dey gratia publicus 
Imperiali auctoritate notarius quia predictis . omnibus et singulis Interfui et 
presens fui Rogatus predicta scribere scripxi Eaque publicavi meoque solito 
signo signavi et meo nomine Roboravi. 



& 



i 



ì 




1 Cod. laudale*. 
•2 Cod. »latwtrioa. 

3 Co»! nel co<l.; ma le parole precedenti appaiono corrette da tothis eomunilatU et ArtU. 

4 Etiam apglunto dopo. 

6 Coli nel cod.; forte per errore, inrece di Reterà. 
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Infrascripte sunt Rubrice omnium Statutorum in hoc libro scripto- [t- so» 
rum incipiendo a principio usque ad finem. Imprimis 
De Sacramento consiliariorum "" 
De Sacramento camerarii cart. j. 

De Sacramento mercatorum 
De Sacramento Scriniariorum 
De Sacramento sensalium 
Qualiter fiant consules etc. 
De notariis 
De scriniariis 

Quod consul Urbis faciat consules in francia etc. 
De Salariis ludicum 

De ludicibus positis super questionibus cart. iij 

Qualiter consules sedeant ad lura reddenda et quibus diebus 
De potestate expediendi ^ 



cart. ij. 



In nomine domini Amen Anno domini millesimo iiij xlviiij ponti- [ '• «t 

ficatus domini Nicolay pape quinti Confirmata fuerunt supradicta statuta 

per magnificum dominum Amadeum de lustinis militem et legum doctorem 

Alme Urbis Senatorem illustrem non preiudicando statutis populi Romani 

80 Sanctissimo domino Nostro . omnibus modo etc. 

lohannes macthias protbonotarius. 

e 

In nomine domini Amen Anno domini millesimo iiij xlviiij pontificatus 
Sanctissimi domini Nostri domini Nicolay divina providentia pape quinti 
Indictione xij mensis Augusti die xj Confìrmata fuerunt supradicta statuta 
>& per magnificum virum dominum bonum cambium de boncambiis militem et 
comitem perusinum alme Urbis Senatorem illustrem dummodo non faciant 
contra statuta et Sanctissimum dominum Nicolaum omnibus meliori modo etc. 

lohannes macthias protbonotarius. - 



fll foglio 81 verso è senza scrittura.) 



i QoMt' indice, che il rlferlice si eoli capitoli oontcnnti nei primi tre fogli del codice e nel reeio del foglio 4 
(V. pag. 1-S), non fn continuato. 
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De Creatione novorum considum * [t. %% 

In primis statuimus et ordinamus quod Consules presidentes qui nunc ^ 

sunt et per tempora erunt in fine eorura ofiBcii faciant et deputent et 

potestatem habeant faciendi et creandi in festo beati lohannis baptiste alios 

B novos consules videlicet quatuor et unum Camerarium in dieta arte qui du- 

rent prò uno anno more solito. 

De potestate constilum, 

Item statuimus et ordinamus quod dicti consules qui nunc sunt et per 
tempora erunt in omnibus causis Coram eis vertentibus quavis ex causa vel 

10 occasione de quacunque quantitate quarumcunque rerum spectantium ad 
dictam artem contra quascunque personas loca seu universitates possint et 
valeant et habeant plenariam potestatem et auctoritatem procedendi cogno- 
scendi videndi et fine debito terminandi sententiandi diffiniendi simpliciter 
summarie et de plano sine strepitu et figura ludicii omni luris solemnitate 

iB omissa sed sola facti veritate Inspecta partibus lustitiam ministrando usque 
ad effectualem et finalem executionem quantitatis petite quacunque lege et 
quocunque alio statuto in contrarium facientibus non obstantibus. 

Quod duo consules débeant sedere et vices eorum ad invicem conmittere. 

Item statuimus et ordinamus quod Consules qui nunc sunt et per tem- 
80 pora erunt valeant et possint ad invicem vicem eorum connettere et quod duo 
ex dictis quatuor consulibus debeant sedere ad lura reddenda et acta facta ex- 
pedita coram ipsis duobus consulibus seu gerentibus vices aliorum et sen- 
tentie per eos late valeant et teneant si facta essent et lata per omnes qua- 
tuor consules. 

«B De consulibus habentibus causam cum aliquo quodpossit coram 

aliis consulibus agere, 

Item statuimus et ordinamus qiiod si aliquis ipsorum consulum habuerit 
aliquam causam cum quavis persona loco seu universitate illam valeat et 
possit coram aliis consulibus agitare . Et reliqui alii consules seu duo ipso- 
«0 rum valeant et possint et plenariam habeant potestatem et auctoritatem 
ipsas causas cognoscendi et finiendi summarie et de plano ut supra con- 
tinetur. 

1 Qneali aUtutl non hanno proemio, e qnlndl non portano ana data eerta. Spettano però a primi deeennll del 
■eeolo deelmcqnlnto, e forse precisamente all'anno 14S1 (V. le annotaaloni). 
fl In margine, d'altra mano: FoieulUu deputando eontule». 
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De modo procedendi. 

Item statuimus et ordinamus quod in omnibus causis coram ipsis con- 

solibus agitandis ad instantiam cuiuscunque mercatoris seu eius Institoris 

contra quoscunque eorum debitores non sit necesse ofiFerre libellus ^ neque 

ft litis contestatio fieri sed sufiiciat tantum simplex petitio verbo in actis ^ dicti 

notarli eorum redacta. 

De eodem. 

Item statuimus et ordinamus quod in qualibet causa et in quolibet actu 
sufficiat citatio facta verbo per mandatarium curie capitolii cuius mandatarii 
10 relationi stetur preter quam ad sententiam audiendam In quo casu volumus 
partem in scriptis ad dictam sententiam audiendam citali debere. 

De eodem. 

Item statuimus et ordinamus quod reus hoc modo citctur per manda- 
tarium curie capitolii primo ad respondendum de iure super quantitate petita 
" et si non comparuit | fodatur deinde pignoretur et exbandiatur de con- [ f- «i' 
tumacia et prefigatur sibi terminus duorum dierum ad purgandum dictam 
contumaciam et ad solvendum dictam quantitatem quibus duobus diebus 
elapsis citetur de confesso deinde exbandiatur de confesso super quantitate 
petita. 

«0 De potestate notarti. 

m 

Item statuimus et ordinamus quod notarius diete artis in absentia con- 
sulum valeat et possit et plenariam facultatem habeat scribendi et recipiendi 
omnia acta et actus expedientia et expedientes in causis vertentibus vigore 
rerum spectantium ad dictam artem ipsos et ipsa ac terminos quoscunque 
ss prefigendi et scribendi et alia faciendi et expediendi que necessaria et opor- 
tuna essent et negotium sugerit in dictis causis adeo quod si per ipsos 
consules facta et expedita essent excepto quod non valeat nec possit sen- 
tentias aliquas de per se proferre , que facta et expedita prefixa ut supra 
coram ipso notarlo et per ipsum notarium perpetuo roboris obtineant Ar- 
so mitatem. 



t Coti nel cod. 

9 Corretto da artis. 
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De exeìnptione instrtmtenti. 

Item statuimus et ordinamus quod contra publica Instrumenta secuta 
vigore rerum spectantium ad dictam artem petita per creditorem contra 
debitorem executioni mandar! per ipsos consules nulla possit contra ea op- 
6 poni exceptio nisi dumtaxat falsitatis usurarum satisfactionis et pacti de per- 
petuo non petendo vel ad tempus quas opponere et probare teneatur reus 
infra octo dies utiles a die dicti Instruraenti productionis ^ quibus elapsis 
consules sententiam ferant et executioni huiusmodi Instrumenta mandent 
partibus lustitiam ministrando omni alia lurìs solemnitate omissa. 

10 De executione apodisse. 

Item statuimus et ordinamus quod eodem modo et forma servetur in 
apodixis scriptis manu debitoris qua recognita seu per ipsum scriptorem seu 
per testes executioni mandetur ut supra narratur. 

Quod credatur lihris merchatomm de omni qtmntitate inter merchatores. 

ift Item statuimus et ordinamus quod de omni quantitate petita per mer- 
catorem diete artis ab alio mercatore credatur eorum libris et codicibus 
rationum eorum tamen solemni luramento interveniente dum tamen dicti 
libri sint mercansiles et more mercatorum confecti et omni rationabili su- 
spìtione carentes et etiam actenta et pensata vita qualitate et discretione 

20 dictorum mercatorum. 

Quod credatur lihris mercatorum a .xx. ducatis infra ^. 

Item statuimus et ordinamus quod a viginti ducatis auri infra inclusive 

ad instantiam cuiuscunque mercatoris contra eorum debitores credatur libris 

ipsorum mercatorum agentium eorum luramento solemniter interveniente 

ss dum tamen dicti libri sint tales ut proxime narratur alias nullo modo fides 

aliqua illis adhibeatur. 

De merchatore scribente in eius libro ultra veritatem. 

Item statuimus et ordinamus quod si aliquis mercator in eorum libris 
et codicibus aliquid contra et preter veritatem conscripserit ab exercitio 
so diete artis privatus existat et perpetuo sit ìnfamis. 



1 QaeaU parola fn interpolata posteriormente. 

S Per le diaposlaloni contenute in qaeato capitolo e nei doe aegnenti, cf. la Bolla di Martino Y a pag. 1S9. 
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Quod non possit declinari forum a conventis. [f. sa 

Item statuimus et ordìnamus quod dicti consules qui nunc sunt et per 

tempora erunt plenariam habeant potestatem corain eis cogendi quascunque 

personas seculares dumtaxat ad instantìam cuiuscunque mercatorìs seu eius 

8 Institoris vigore rerum spectantium ad dictam artem et quod eorum forum 

et lurisditio a conventis nequaquam declinari possit. 

Quod consules teneantur cogere mercatorem. 

Item statuimus et ordinamus quod consules cogant et cogere debeant 
ad instantiam cuiuscunque debitoris petentis libros mercatoris creditoris 
10 exhibere quod ante quam talis mercator de curia recedat ipsos libros rea- 
liter exhiberi facere teneantur. 

De pignoribus. 

Item statuimus et ordinamus quod Consules teneantur et debeant ad 
instantiam cuiuscunque mercatoris habentis pignora a suo debitore licet 
illa non habuerit cum licentia et potestate vendendi mandare tali debitori 

18 quod infra octo dies continuos dieta pignora reluat et reluere debeat et 
prima die iuridica post factum dictum mandatum conmittant et conmit- 
tere debeant mandatario curie qui dieta pignora appretiari faciat a pluri- 
bus expertis personis sine fraude et facta relatione eiusdem mandatarii de 
appretiamento predicto et nominatis personis appretiantibus et elapsis dictis 

>o octo diebus iterum citetur reus peremptorie infra tres alios dies continuos 
reluere debeat dieta pignora et ad dicendum causam quare ipsa pignora 
deliberari et vendi non debeant secundum appretiamentum predictum alias 
dieta pignora deliberentur secundum extimationem predictam de eis factam 
non obstantibus quibuscunque aliis in contrarium disponentibus. 

S6 De executione seìitentie et arhitramenti. 

Item statuimus et ordinamus quod dicti consules qui nunc sunt et per 

tempora erunt statim lata sententia seu arbitramento a quibus non est ap- 

pelatum mandent ad instantiam victoris vieto quod infra octo dies solvat 

et satisfaciat que in sententia et arbitramento continentur quibus elapsis 

so procedatur ad exbandimentum contra dictum conventum. 



18 
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Quod mercator non possit appellare et obedire teneatur 

mandatis consulum. 

Itera statuimus et ordinamus quod nnllus merchator a sententia dictorum 

consulum seu exbandimeuto de confesso contra euiu concesso ' appellare seu 

6 illi contradicere valeat nec possit , et si contra fecerit ^ penam . x . libramm 

incidat vice qualibet que ab eo cum rigore exigatur et ad eandem penam 

teneatur quilibet merchator ^ obedire mandatis dictorum consulum. 

De contradicentihus sententie et exbandiniento de confesso. 

Itera quod appellans a sententia dictorum consulum qui de dieta arte 
10 non esset , talis appellatio non admittatur nisi infra triduum a die repre- 
sentate appellationis deposuerit pignora valentia quantitatem contentam in 
sententia. 

De eodem. 

Itera statuimus et ordinamus quod exbanditus de confesso per contu- 
la maciam non audiatur nisi refectis * expensis contumacie et depositis pigno- 
ribus valentibus quantitatem contentam in exbandimeuto penes Camerarium 
seu notarium diete artis. 

De terminis dandis per consules vidélicet qwUuor menses ['• w 

Itera statuiraus et ordinamus quod Consules qui nane sunt et per tempora 

>o erunt plenissimam habeant potestatera quando eis videbitur prefigere con- 

ventis in dieta curia terminum quatuor mensium ad solvendum de mense in 

mensem prout et sicut ipsis consulibus melius videbitur conditione et facul- 

tate creditorìs et debitoria quantitatis petite primo consideratis. 

De questione consulis quod alter consul cognoscere possit. 

t6 Itera statuiraus et ordinaraus quod si quis conventus fuerit ad instantiara 
alicnius mercatoris qui esset consul alter collega valeat et possit et pote- 
statera habeat dictara causam cognoscendi finiendi et terminandi et acta coram 
alio consule facta et sententia per eum lata ad instantiara dicti mercatoris 
tane consulis valeant et roboris obtineant firmitatem lege seu statuto in 

so contrarìura disponentibus non obstantibus. 

1 Corretto da eoncettum. 
S Omeaio bi. 

3 OmeiiRa la parola rectuet, o altra siinile. 

4 Corretto da riferii». 
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De vendentibus unum pannum prò alio. 

Item statuiiuus et ordinamns quod nuUus mercator debeat vendere alicui 
unum pannum prò alio ad penam . x . lìbrarum. 

De pannis non pavoniandis. 

s Item quod nuUus mercator debeat pavonìare pannum suum cum alio 
panno alterius mercatoris ad penam . x . ducatorum auri. 

Quod credatur cartahulo defuncti. 

Item statuimus et ordinamus quod cartabulo scripto manu mercatoris 
defuncti et more merchatorum confecto et omni rationabili suspitione carenti 
10 adhibeatur piena fides sine prestatione alicuius iuramenti. 

De divisione sotietatis. ^ 

Item statuimus et ordinamus quod sotii mercatores dividentes eorum so- 
tietatem , unusquisque ipsorum sotiorum valeat et possit exigere eorum debita 
a debitoribus in eius partem obventam licet non apparuerint debita in eius 
is libro , sed sufiBcit quod sint et apparent scripta in libris alterius sotii. 

In nomine domini Amen . Ad statum et gloriam Sanctissimi in [ f. 84 
Christo patris et domini domini Eugenii divina providentia pape quarti Nec 
non ad comodum et utilitatem splendite artis mercatorum ^ mercantiarum 
pannorum Urbis . Nos lobannes de AstalHs . Angelus de cancellariis ^ Clau- 

«0 dius Laurentii stati et lohannes Azecta consules Artis mercatorum Urbis. 
Laurentius mazabufali . Silvester paloni . Anthonius alexii . lacobus et ma- 

ctheus cena . lohannes ciaglìe . Petrus sancte crucis * Nicolaus 

buchapadule . Nardus buchapadule * Benedictus Cole dello 

mastro . Palinus calsectarius mercatores Urbis congregati et cohadunati in 

>s fundico dicti Angely de cancellariis et sotiorum sito in regione arenule ut 
moris est Infrascripta capitula et statuta et que in eis continentur facimus 

e 

et compilamus . Sub annis domini Millesimo iiij xxxviiij pontific^tus domini 
nostry domini eugenii divina providentia pape quarti , Tempore mangnifici 
viri domini Angely de Boncianis militis fiorentini Alme Urbis senatoris il- 
.«0 lustris. 

1 Qncftto capitolo & riprodotto In eliotipia noli» tar. IV n. 1. 

> La parola mtrcaìorwn era «tata ometta e fu tcritta in margine con nn ae^o di richiamo. 

3 Et cancellato. 

4 Mancano due nomi abrasi Ano da antico. 
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In primis statuimus et ordinamus quod quicunque mercator volens ^ 
facere apotecam de novo vel alias velit vendere pannos seu drappos aut 
aliam mercantiam solvat et solvere debeat consulatui mercatorum florenos 
decem auri et consules prò tempore existentes cogant dictos mercatores alio- 

quin teneantur de proprio solvere. 

Item statuimus stabilimus et ordinamus quod nuUus mercator qui vendit 
et solitus est vendere pannum ad taglio non audeat emere nec facere emi 
aliquam quantitatem pannorum ab aliquo Lanarolo seu aliquo bancho vectu- 
rale seu forense vel a . quavis alia persona que ad taglum venderet ad penam 

«0 decem ducatorum auri prò quolibet petio panni quod emeret vel emi faceret. 

Item quod nullus mercator de cetero ^ debeat dare adsagium nec in- 

mictere pannos ad mostram et ostensionem alieni persone extra apotecam 

exceptis prelatis Baronibus senatoribus . Conservatoribus ammasciatoribus 

monacabus et aliis personis in afflictione costitutis per mortem aliquorum [ f- 8*» 

1» ad penam trium ducatorum auri prò qualibet vice applicandorum prò tertia 
parte accusatori prò alia tertia parte consulibus diete artis et prò alia tertia 
parte ^ communitatis diete artis. 

Item quod nullus consul audeat dare licentiam alieni mercatori super 
datione assagii et destinando pannos ad cospiciendum et mostrandum extra 

«0 apotecam ad penam ducatorum duorum * auri prò qualibet vice qua daretur 
dieta licentia et quod dictam penam * debeant exigere novi consules post eos 
Et ubi dicti novi consules dictam penam non exigerent a . dictis consulibus 
antiquis qui dictam licentiam dederunt quod dicti consules novi cadant in 
penam dupli applicandam camere diete communitatis. 

S6 Item quod nullus accimator pannorum qui emeret pannos . ad taglium 
a . lanarolis banchis seu aliis advenis et viananti per se ipsum alium et alios 
eius nomine dummodo . de tali emptione fìat notum arti . et consulibus 
ipsius artis Statuimus quod quilibet mercator in cuius fundicum et apote- 
cam intraverit tali accimatori debeat dare licentiam . ad penam duorum du- 

Bo catorum applicandam ut supra . Excepto quod dictus accimator non iret ad 
emendum prò se et prò aliis. 

Item quod • cuicumque sensali seu prosenete , qui emeret pannum ad 
tagb'o a . dictis personis videlicet lanarolis Bancis advenis et viananti nullus 



1 In margine, d'altra mano: Q^anhml solvi dtbcal ab aperientibuM fundaciua. 
9 Qni T'ha non^ cancellato. 

3 ContuiUtUM cancellato, ed omeua la parola Camere. 

4 Dttorum omeMo, ed interpolato posteriormente. 
6 Cod. dieta pena. 

6 Qnl v' è la parola nvUìU cancellata. 
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mercator de cetero debeat dare lucrum in suo exercitio nec ab eo et per 
manus suas emere aliquam mercantiam . ad . penam duorum ducatorum et 
quotiens et quandocumque consules diete artis predicta sensirent de predictis 
debeant advisare mercatores. 
6 Item quod nuUus mercator audeat nec permictat intrare aliquem acci- 
natorem suo fundico quando vendit pannos excepto nisi ille qui emit pan- 
nos dictum accimatorem secum duceret aut vocaret ad penam duorum du- 
catorum aury applicandam camere diete communitatis. 

Itera quod nulla persona que ad taglum vendit sive mercator sive cal- 
»o sectarius sit presumat vendere aliquam quantitatem pannorum aut aliam 
mercantiam ad ciavanzza . scicnter . ad penam duorum ducatorum aury ^ prò 
medietate camere diete communitatis . et prò alia medietate accimatory. 

De mercede sensdlium et àliorum ^ 
Item quod nullus mercator . de cetero det nec dare debeat plus ultra 
15 ius dericty nec aliquam provisionem nec aliquod donum facere alieni sen- 
sali aut I altery cuicumque persone nisi illud quod fuit et est consuetum [ f. 86 
videlicet quatuor denarios prò qualibet libra . ad penam duorum ducato- 
rum . auri prò qualibet vice qua contrafecerit et quod non possit esse consul 
diete artis decem annis continuis. 
20 Item quod cuiuscumque quantitatis pecunie obventure in bancho conso- 
lum diete artis pretextu quarumcumque executiouum et scripturarum tertia 
pars sit et esse debeat consolum diete artis et quod relique due tertie partes 
sint et esse debeant notarii dictorum consolum. 

Item quod Consules deputati et deputandi debeant ^ sedere ad banchum 
«6 vel saltem unus ex eis debeat sedere ad dictum banchum prefatorum con- 
solum in diebus iuridicis * et horis causarum ad penam quinque sollidorum 
prò qualibet die qua non sederent nisi subesset iuxta et rationabilis causa. 
Item quod consules diete artis qui nune sunt et per tempora erunt de- 
beant ordinare unum seu duos providitores ^ aut antepositos ad providendum 
30 et terminandum differentias et defectus que et qui evenirent et incurrerent 
in arte predicta. 

Item quod in diebus . Dominicis et in die Veneris sancti pascie resurrectio- 
nis et in quatuor festivitatibus . sancte marie in festivitatibus apostolorum 
et in omnibus aliis festivitatibus mandatis ab ecclesia nullus mercator debeat 



1 Mane* la parola applicandam. 

5 Qtiaata rnbrica è argaala d' altra mano. 
s Cod. dehecU. 

4 Qui fn scritto die qua non t^derent, poi cancellato. 

6 Qui nvnc «uni et per ten^ora «runt, cancellato. 
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vendere nec tenere apotecas apertas . ad penam quatuor ducatorum prò 
qualibet vice qua fuerit contrafactum . reservato quod non eveniret casus 
essequiarum mortuorum aut festivitatis creationis pape applicaiidam prò 
medietate camere diete communitatis et prò quarta parte accusatori et prò 
5 alia quarta parte consulibus diete artis. 

Item quod nullus possit esse consul diete artis nisi ille qui utitur dieta 
arte et fecerit mercantiam. 

Item volumus et mandamus ac ordinamus quod bullam concessam mer- 

catoribus per sanctissirae memorie condam Martinum papam quintum super 

10 fide et credulitate librorum mercatorum ' debeat tenere illa persona que exti- 

terit deputata per consules mercatores diete artis . Et similiter pennonos . 

tubectarum diete artis. 

Item quod notarius diete artis et prefate communitatis semper et [ f. bv 
continue debeat tenere copiam diete bulle. 
15 Item volumus et ordinamus quod quicumque diete artis et communitatis 
incideret in ^ aliquam penam . scriptam quod consules diete artis qui nunc sunt 
et per tempora erunt debeant a delinquente seu contrafaciente tollere ^ et 
ab eo facere persolvi per omnem modum viam iure et forma prout melius 
potuerunt quam penam . si non exigerint et perceperint infra terminum 
30 duorum mensium ^ aut in pecuniis aut pingnoribus bene valentibus dictam 
penam . ipso facto ipsy consules . in similem penam cadant et cadere debeant 
quam penam prosimi novi consules . creandy post eos . debeant eis tollere 
et diete comunitati applicare ad penam dupli. 

Item quod quicumque mercator . aut calsectarius noUet stare et parere 
35 presentibus capitulis statutis ac ordinamentis . sibi non reddatur ius nec pre- 
stetur audientia per consules diete artis in curia ipsorum et sibi denegetur 
et denegari debeat exibitio diete bulle fidey librorum et credentianim ad 
penam . duorum ducatorum auri exigendam . a . consulibus qui contrafecerint. 
Item volumus et ordinamus quod omnes mercatores . qui presenti tem- 
80 pore reperiuntur in Urbe debeant corporaliter iurare * et sacramentum pre- 
stare super scripturis notarii diete artis de observantia presentium capitu- 
lorum et ordinamentorum toto et integro tempore quo dictam mercantiam 
exercent et exercebunt. 

Item quod Consules diete artis noviter depntandi et ordinandi debeant 



1 La bolla di coi qnl il fa menalon», del 9 maggio 1421, troraal traaerltta nel codice al f. 98 (r. pag. 160)> 
3 In, aggiunto fntorlinearmeote. 

3 Tolltre acrltto due rolte per errore. 

4 Prima fu icritto duornm dUrum. 
6 Corretto da intrarf. 
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scinticare ^ consiiles antiquos ad penam decem ducatorum communitatis diete 
artis applicandorum Et quod omnis pecunia quam dicti consules noviter 
creandy reppererint et invenerint in camera per eos debeant dare in depositum 
apud unum banchum secundum quod extiterit ordinatum . per communitatem ^ 
5 diete artis . Et hoc inteligatur de pecunia bene entratarum et penarum que 
toUerentur a delinquentibus . et contrafacientibus et de qualibet alia pecunia 
que superaret exeepta pecunia que superaret ex sigillo que debeat esse con- 
solum . Insuper consules qui per tempora erunt dictas pecunias bene ih- 
tratarum et aliarum causarum predietarum obvenientes . nequaquam possit 

10 expendere sine voluntate hominum diete artis mercatorum. 

Item volumus et ordinamus quod si debitor alicuius mercatoris dum fuerit 
citatus in dieta curia coram consolibus diete artis petierit copiam petitio- 
nis quod | notarius seu consul diete artis debeat dietum debitorem pre- [ f- »« 
fatam copiam petentem interogare si est debitor dicti creditoris aut non . 

15 Et si respondendo dixerit se debitorem esse dicto ereditory quod sibi non 
detur nee dari debeat copia . Et si respondendo dixerit se fuisse debitorem 
et debitum sibi creditori satisfacisse quod tune et eo casu detur sibi copia 
secundum quod steterit partita aut scriptura libri de manu mercatoris . et 
non . aliter Et postquam prefatus debitor habuerit dietara copiam . quod con- 

20 sules debeant terminum utrique parti prefigere ad probaiidum de eorum 
iuribus. 

^ Item Statuimus et ordinamus quod notarius dictarum artis et commu- 
nitatis tantum et dumtaxat recipiat et recipere debeat in causis ventilandis 
coram consulibus prefate artis prò qualibet relatione denarios duos prò pin- 

26 gnoramento denarios duos per libram prò assingnatione libri et codicis ra- 
tionum sollidos duos . prò subscriptione copie petitionis soUidum unum jro 
qualibet citatione scilieet mandato in seriptis soUidum unum Item prò quolibet 
exbannimento sollidos iiij^"" provisinorum (etiam si essent in uno exbanni- 
mento plures exbanniti *) cum hoc quod pars ad quam spectat tradat cartam 

30 et ea que conveniunt Item prò quolibet termino recipiendo in actis soUidum 
unum Item prò qualibet sententia ferenda per consules diete artis tam prò 
scriptura quam prò * ipsius subscriptione sollidos sex Item prò qualibet copia 
diete sententie sollidos ^ sex Item prò examinatione cuiuslibet testis exami- 
nandi in dieta euria sollidos TJ . et prò quolibet texte examinando extra dictam 



1 Cosi nel coda 

9 In margine ▼'& icritto eOMttf; e reramente tatto qaeito pangrufo b cancellato con tratti di penna. 

3 Le parale fra parentesi ftirono acritte posteriormente in margine. 

4 Qui T'ha la parola publicatlone cancellata. 

5 SoUidon aggiunto fra le linee. 



140 STUDI E DOCUMENTI 



ciiriam sollidos iiij°^ . Item prò copia testimonii soUidos duos videlicet prò 
quolibet testimonio cuiuslibet testis . prò qualibet comparitioiie fienda . prò 
parte denarios viij . prò copia bulle dictorum coDsolum et prefate artis ha- 
beat Dotarius sollidos sex. 
5 Item Statuimus et volumus quod notarlo curie diete Artis qui nunc est 
et per tempora erit solvantur et solvi debeant prò qualibet relatione duo de- 
narii prò puplicatione exbannimenti bolongnini duo prò quolibet exbannito , 
prò assingnatione libri cum iuraraento mercatoris bolongeni duo prò quolibet 
termino posito in libro notarli bolongenus unus prò examinatione cuiuslibet 
10 testis bolongeni tres . prò qualibet citatione in scriptis bolongenus unus prò 
copia bulle a quolibet petente bolongeni quinque Item prò quolibet alio actu 
scribendo per notarium notarius debeat stare discretioni dictorum, consulum 
Item prò pingnoriamento prò quolibet ducato denarii quatuor ^. 



(I fogli 86 verso e 87 recto sono senza scrittura,) 



In nomine domini Amen Anno domini Millesimo iiij xxxvij ponti- [ f. 87» 
16 ficatus Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Eugenii divina 
providentia pape quarti Indictione prima mensis decembris die xvj Nos Fran- 
ciscus de Salimebenis Miles senensis dei gratia alme Urbis senator omnia 
statuta in presenti volumine descripta in quantum non sint contra statum 
sancte matris ecclesiae et domini nostri pape ac contra statuta Urbis Cor- 
20 roboramus ^ confirmamus et affirmamus ^ omni modo etc. 

Baptista putii prothonotarius. 

Nos Angnilus . de Boncianis . Utrìusque lurìs doctor Miles florentinus Alme 
Urbis Senator Illustris omnia Statuta in presenti volumine descripta in quan- 
tum non sint contra statum sancte matris ecclesiae et domini nostri pape 
35 ac contra statuta Urbis Gonroboramus Confirmamus et Acceptamus . omni 
modo etc. Sub Anno domini Millesimo ccccxxxviij . pontificatus domini Eu- 
genii pape iiij'' . Indictione secunda mensis octobris die xrv. 

Antonius Nicolai Salomonis prothonotarius Curie capitolii. 



1 II fae-aimlle ai qneat' ultimo capitolo i dato nella tar. lY n. S. 
s Cod. Coroòramiw. 
8 Goal nel cod. 
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In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij xl** ponfcificatus San- 
ctissimi in Chrìsto patris et domini nostri domini Eugenii divina providentia 
pape quarti . Indictione iij* . mensis februarii die xiij . Nos Eustachius Gricti 
de Venetiis ^ Comes arpini alme Urbis senator illustris omnia statuta in pre- 
6 senti Yolumine descripta in quantum non sint contra statum sancte matris 
ecclesie et domini nostri pape ac contra statata Urbis Conroboramus Con- 
firmamus et acceptamus omni modo etc. 

Baptista putii prothonotarius curie capitolii. 

In nomine domini Amen Anno domini Millesimo ccccxliij pontificatus 
to domini Eugenii pape iiij*^ Indictione vij mensis decembris die v Nos Petrus 
Corradi de Tuderto Miles Alme Urbis Senator Illustris omnia Statuta in 
presenti volumine contenta dum modo non sint contra statum domini nostri 
pape sancte matris Ecclesiae populi Romani et statuta Urbis confirmamus 
omni meliorì etc. 
15 Antonius Nicolai Salomonis prothonotarius Curie capitolii. 

In nomine domini Amen. Nos lohannes de paulis miles de cayvano . [f. m 
alme Urbis senator illustris . tenore presentium omnia presentia statuta in 
presenti volumine statutorum descripta In quantum non sint contraria sta- 
tutis Urbis . et quo ad homines diete artis . et de rebus spectantibus ad dictam 
20 artem presentium tenore confirmamus et approbamus Datum in capitolio die 
xxviiij* mensis Novembris v . Indictione pontificatus sanctissimi in Christo 
patris et domini nostri domini Martini pape quinti. 

Leonardis de buccamaliis prothonotarius curie capitolii. 

Nos Symon de montebonis de florentia Comes grictefrancole dei gratia 
35 Alme Urbis Senator illustris tenore presentium . Confirmamus et corrobora- 
mus omnia presentia statuta in presenti volumine statutorum descripta in 
quantum non sint contraria Sancte Matri ^ Ecclesie domino nostro pape ^ Mar- 
tino quinto statutis Urbis et quo ad homines et personas diete artis Et de 
rebus spectantibus ad dictam artem et predicta approbamus omni modo via 
30 iure • et forma quibus melius possumus et debemus. 



1 Qni ii notaro arca Incoraiaciatu a ■crivere Mi... (mUes): poi cancollò quanta «iUaba. 
S Cod. Matris. 
9 Cod. papa. 

19 
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Actum in palatio capitolii sub anno domini Millesimo iiij* . xxviij ponti- 
ficatus domini nostri domini Martini pape quinti Indictione vj* . mensis martii 
die xiij° . 

Laurentius domini Pauli prothonotarius. 

e 

5 In nomine domini amen Anno domini millesimo iiij xxxij Pontifi- [ '• ss» 
catus domini Eugenii divina providentia pape quarti Indictione x* mensis la- 
nuarii die xij . Magnificus Vir dominus Raynaldus de Albizis miles de Florentia 
et Comes palatinus dey gratia alme Urbis senator illustris omni modo via iure 
et forma quibus melius potuit et debuit Confirmavit presentia statuta ad 
10 ystantiam Laurentii stati * et coUegarum eius Consulum merchatorum Urbis in 
omnibus et per omnia prout in eis continentur in presenti volumine inter 
homines diete artis subiectos dominis consulibus et de rebus spectantibus ad 
artem predictam dum modo non derogent et sint penitus contraria sancissimo 
domino nostro pape romane Ecclesie et statutis Urbis presente et petente 
15 dicto Laurentio consule predicto. 

Actum in palatio capitoli! sub anno domini ut supra. 

Andreas Ludovici notarius 
de mandato dicti domini senatoris. 

Nos Baldassar de Baroncellis de offida miles et Comes alme Urbis se- 
30 nator tenore presentium omnia et singula statuta in presenti volumine de- 
scripta et precipue ea que spectant ad conmunitatem et homines diete artis 
in quantum non sint statutis Urbis contraria ac contra statum sancte matris 
ecclesie et domini nostri pape confirmamus et corroboramus omni modo etc. 
Sub Anno domini millesimo iiij" xxxv Indictione xiij mensis Aprìlis die xxviij. 
25 Antonius Nutii prothonotarius. 

In nomine domini Amen Anno domini Millesimo ecce xxxvij . pontificatus 
domini nostri domini Eugenii pape iiij" . Indictione xv . mensis lulii die xxvj . 
Nos Pazinus de stroziis de Florentia Alme Urbis senator illustris omnia sta- 
tuta in presenti volumine descripta in quantum non sint contra statum do- 
so mini nostri pape sancte matris Ecclesie et statuta Urbis confirmamus et 
corroboramus omni modo etc. 

Antonius cole Salomon is prothonotarius curie capitolii. 



t II noterò «rea scritto tUtxli: poi cancellò qucktA parola. 
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VJ 

xij 
xiiij 

5 Xxiiij 
XXV 

xxvij 

xxxj 

xxxij 



10 

xlj 

xlv 
xlvij 

15 Xlviij 

xlmiij 

IJ 

liij 

20 liiij 

Iv 
Ivij 



Iviij 

25 Iviiij 

Ix 

Ixj 

Ixij 



80 Ixiij 

Ixviiij ^ 

Ixx 

Ixxìj 



— Quomodo fiant consules.^ [ f. 89 

— Qualiter consules sedeant ad lura Redenda et duo ipsomm pos- 

sit sedere valeat ^ ac si omnes iiij°'^ sederent. 

— De ratione fienda per consules et qualiter debeant procedere. 

— De personis cogendis per consules. 

— De mercatore romano cum forense affacere habere. 

— De denario dey dato prò arra. 

— De terminis consulum ut possint dare terminos iiij°' mensium. 

— De scriniariis videlicet quod notarius in presentia unius consulis 

possit dare terminos. 

— De cartolario petito exhiberi in iudicio quod cogatur merca- 

tor a quo est petitum illud exhibere antequam discedat. 

— De opponeutibus instrumentis vel terminis. 

— De patientibus dampnum prò mercantia. 

— De prestantia non imponenda. 

— Quod consules teneantur ire cum mercatoribus ad senatorem. 

— Quod consules iuvent mercatores coram eis conquerentes. 

— De canna manca et falza moneta et quod consules teneantur 

semel in mense ire per fundica ad revidendum cannas. 

— De mercatoribus non obbedientibus. 

— De observandis et observari faciendis capitnlis huius statuti. 

— Quod consules teneantur iuvare mercatores Romanos contra 

forense». 

— De conmictentibus fraudem in pannis. 

— Quod non vendatur unus paimus prò alio. 

— De panno disseveruto. 

— De denario dey. 

— Qualiter et intra quantum tempus conqueratur mercator de 

pannis. 

— De diricto sutorum. 

— Quod non fiat compagnia cum sutoribus. 

— De fraudo scolarium. 

— Quod pater teneatur prò filio. 



1 Bi hft qni an Indice dello rubriche, e pia epeaio anche an breve sommario, dei più importanti capitoli degli 
alatati precedenti; compilato, come sembra, fira gli anni 14S7-1438 e continaato noi 14S9. I numeri e le lettere che vi 
si trovano apposte, corrispondono alla numerasione generalo dei capìtoli fatta in margine al testo dalla stessa mano, da 
cui fu rjBdatto il presente indice (Cf. le annotazioni in fine del Tolume). 

9 Cosi nel cod. 

8 II compilatore dell'indice dopo il csp. 03 sognò, per crrure, In margine al seguente (de salarlo sentaliwn) 
il numero 68 invece di 64 ; e cosi lu seguito continuò la numerasione. 
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XX VJ — 

ìxxv — 

Ixxrj — 

Ixxviij — 

5 IxXXXviij — 

cxiiij — 

CXXX — 

cxxxj — 

cxxxiiij — 

10 

cxxxv — 

cxxxvj — 

cxxxviij — 

15 CXXXviiij — 

cxl — 

cxlij — 

cxlvj — 

20 Cxlvij — 

cxlviij — 

clittj — 

clv — 

clvj — 

25 Clvij — 

clxitj — 

clxvj — 

clxxij — 

30 CIXXVJ — 

clxxvij — 

clxxviij — 

cvxxx ~~~~ 

clxxxviij — 

36 CÌXXXViiij — 



De sotiis cardio alibus ^ 

Quod prius cannet mercator quam sutor. 

Quod consules possint substituere consules. 

Quod consules cogant florentenos et senenses. 

De mercatoribus pannorum veteretorum ^. 

De Apodissa Recognoscenda. 

De sententiis et Arbitriis. 

De fallitis et exbanditìs. [ f. sb» 

De milite debitore alicuius mercatori cessante solvere quod 

nuUus mercator faciat sibi credentiam. 
De exbandimentis et sententiis a quibus non Appelletur nec 

possit Appellari. 
De pacamento superfluo quod consules illud faciant satisfieri* 
De questione difiSnienda per consules. 
De fallitis. 
De opponentibus contra exbandimenta de confesso quod non 

audiatur nisi deposuerit pignora. 
De mercatore sibi ^ conmissa fuerit aliqua questio. 
De fideiussoribus. 

De constituente se debitorem prò aliquo. 
De Artibus submissis mercantie. 
De personis ox)gendis per consules. 
De Apodissa. 
De falzitate panni. 
De potestate notariorum. 
Quod iudices et notarii mercantie ^ non debeant aliquem iuvare 

in curia mercantie. 
De notariis mercantie. 
De cartolario petito. 
De portantibus pannum ad yidendum. 
Quibus personis ostendatur pannus. 
De Refutatione. 
Qualiter ostendatur pannus. 
De forensibus quod non vendant pannum. 
De dampno passo per mercatorera prò comunitate mercantie. 



I Qui ▼*& aggiunto : liem quere ftro simili capUulo in capilulo cf jry. 

S Cosi nel cod. 

8 Goal nel cod., Invece di cui. 

4 Parola agginnU dopo. 
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clxxxxij 
clxxxxuj ^ 
cìxxxxiiij^ 
clxxxxvj 
fi clxxxxviij 
clxxxxviiij 
ce 

ccvij 
ccviij 



io 



ccx 



CCXXJ 

ccxxij 
ccxxv 

15 ccxxv j 



De consule habente questionem tempore sui officii. 

De Electione consulum. 

De supponeutibus se sub luriadictione consulum. 

De Imposita. ^ 

De consulibus. 

De dupplerìo sancte marie. 

De camerario. 

De Accusatoribus. 

De mercatore emente pannum a sutore quod habeat medieta- 
tem diricti. 

De Accimatoribus. [ '• »« 

De cogendis iudeis per consules. 

De pignore dato mercatori. 

De Renumptiantibus officium. 

De processibus factis contra exbanditos quod non possit Ap- 
pellar! *. 



20 



Post confirmationes veteres 

A — De mercatoribus quod non debeant dare pannum sutori ad tal- 
glia et cosi. 

B — De mercatore Exhistente consule quod in eius Apotheca non 
sit aliter officialis. 

G — Quod mercatores teneantur sotiare consules ad funus. 

Z> — Quod omnes mercatores habeant pondus floreni *. 

E — Quod pecunia ® 



35 



30 



Item in statutis factis per Ceccbum seragona et Nutium Astallo ^ 
A — De modo procedendi a e sollidis infra. 
6 — De modo procedendi a e sollidis supra. 
e — De cogendis per consules. 

d — De Mercantiis de quibus credatur libro seu cartolario. 
e — De facientibus Apothecas de novo. 



1 Nel testo questo capitolo ha il namcro 194. 
9 Nel testo è namerato 106. 

3 V'è aggioBto: ttiam e»t aliud eapilulum clxxxi\}. 

4 I eapltoll acceanatl ia quest'Indice si riferiscono tutti agli statuti compilati nel 1317 (pag. 3-65). 

6 Cf. per gli sUtutl qui Indicati pag. 62 Un. SO segg.; 04 lin. 18-24; 08 Un. 90-23. 
Non è continuata l'Indieaalone . 

7 Cf. pag. 95, 90. 
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Item in statutis t'actis per lohannem de Astallis Angilum bufali et sociorum *. 

De mercatori bus ementibus pannum a lanarolio et aliis personis vendentibus 
ad tiiglium. 

De mercatoribus dantibus alicui assagium. 
5 De licentia non danda per consules alicui volenti dare assagium. 

De Accimatoribus ementibus pannum ad taglum a lanarolis. 

De sensalibus et prosenetis ementibus pannum ad taglio a lanarolis. 

De mercatoribus permictentibus intrare in eorum apotecis accimatores qui 
vendunt pannos. 
10 De vendentibus pannum ad ciavantiam. 

De mercatoribus dantibus prosenetis et sensalibus ultra debitum eorum. 

De Consulibus non sedentibus ad banchum diebus iuriticis. 

De providitoribus deputandis per Consules. 

De mercatoribus tenentibus apothecas apertas in certis festivitatibus. 
16 De illis personis qui debeant tenere buUara et pennoncellos ac copiam bulle. 

De Incidentibus et incurrentibus in penis contentis in supradictis statutis. 

De Mercatoribus et calsectariis nolentibus parere supradictis statutis '. 

Nos Baldassar de Rimboctis miles et doctor de senis alme Urbis [ f. 90* 

dey gratia Senator tenore presentium omnia et singula statuta in presenti 

20 volumine descripta et precipue ea que spectant ad comunitatem. et homi- 

nes diete artis in quantum non sint statutis Urbis contraria ac etiam statui 

Sancte Matris Ecclesie et domini nostri pape confirmamus et corroboramus 

o 

omni meliori modo etc. Anno domini Mcccoxliiij Indictione viij mensis novem- 
bris die xiij.® 
25 Antonina Bartholomei prothonotarius. 



1 Cosi nel eod. «— Quasi* contianaxlone del sommazio per i principali capitoli degli itatoti ^attl nell'anno 14S9 
redi pag. 1S5 aegg.) & di mano diverta da qnella che compilò l'indice precedente. 

2 Le ultime parole aono quaii totalmente perdute. 
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Indictione xv mensis lunii die xviiij ^ 
Assignata etc. 



Baptista petri putii Indictione xiij 

notarius appellationum. 



5 die XX februarii 

Assignata per Antoniuiu Laurentii Stati prò se et fratre 
ut procurator fratris contra lohannem lacobelli 

die XV lanuarii 
Assignata per lacobum cena 

10 Indictione vj mensis februarii die xxj 
Assignata etc. 

Indictione prima mensis februarii die xvij 

Assignata per Thomaxium bar', de florentia procuratorem lacobi sero- 

gerii(?) presente et contradicente Laurentio Philippy Venacii. 

t5 die xrv Mali 1487 
Assignata etc. 



In nomine domini . Amen . Anno domini Millesimo . ecce . xiiij . pon- [ '• »i 

a o 

tificatus domini Eugenii pape quarti Indictione . vij . mensis lunii die . xxx . 

Congregati et choadunati ac convocati , Nobiles Viri . homines facientes Col- 
20 legium Artis Merchantie pannorum Urbis in Ecclesia Sancti Salvatoris de 

Cacchabariis Regionis Arenule . In qua interfuerunt , lacobus lelli Alexii de 

Cinciis . Antonius Alexii tartalgle . Silvester paloni . Angelus bufali de Can- 

cellariis . Laurentius mazzabufalo . Paulus et Ballarianus de sanctacruce . 

Gentilis de Astallis . lohannes azzepta . Clodius rentii stati . lacobus cena . 
35 Mactheus cena . Geronimus treyosano . Nardus lohannis Antonii de Buccha- 

padulibus . Fabritius de Gambiis . Palinus Colutie ceccholi . Paulus de rosa . 

1 QtiMtl «pponti di adiignationes del codice degli Rtatoti tono scritti IrregoUnnente ani foglio esteriore, col 
quale flnlTa un fuclcolo che è il sesto del codice. — La scrittura è generalmente assai sranitat a difficile a leggersi. 
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lohannes de ciagla . Marianus lohannis homodeoli de bucchabellis , et Bene- 
dictus cole dello mastro . congregationem diete Artis facientes et represen- 
tantes . Exposuerunt quod cum haetenus fiierit , aliquo tempore , observatum 
quod consules diete Artis in fine eorum oflBcii faciebant alios consules prò 
5 anno futuro , et eontra omnem honestitatem \ et bonos mores contignerat 
pluries quod quatuor eligebant alios quatuor , et quatuor electi eligerant 
illos qui eos eligerant , et sic multi , graves viri diete Artis dicto officio 
privabantur , ad unionem et pacem firmandam inter homines diete Artis , 
ut qualitas et equalitas inter eos fundaretur cum communi eorum consensu ^, 

10 asserentes mature quod hoc declarassent , et delliberassent . Inter eos sta- 
bilierunt et ordinaverunt in Electione futurorum consulum hunc ordinein 
esse servandum , cassantes et annullantes omne statutum consuetudinem et 
aliud quicquid scriptum aut observatum foret in volumine statutorum diete 
Artis aut in dieta Arte , quod esset contrarium buie ordinationi . et promi- 

15 serunt bona fide et in violabili ter , Infrascripta omnia perpetuo observare et 
in nullo eontra facere vel venire . Statuerunt quod in dieta arte nunc po- 
nantur nomina omnium personarum habilium ad consulatum et quos con- 
munitas predicta habiles reputaverit singulatim scripta in separatis ^ cartis , 
Que Carte claudantur in unam bursam detinendam per notarios diete Artis 

30 fideliter et legaliter sigillatam , nemini consingnandam nisi exibendam Gon- 
sulibus per notarios diete Artis tempore electionis fiende ex qua bursa 
singulis annis tempore , quo debet fieri electio consulum , extrahi debeant qua- 
tuor per ipsos consules in preseniia dictorum notariorum qui emnt con- 
sules prò anno futuro , et qui ultimi quatuor Consules erunt ^ habeant fa- 

25 cere novam bussulam eodem modo et forma prout superius est expressum . 
Ita tamen quod qui semel Consul fiierit , non possit esse consul nisi media- 
verint duo anni , si numerus sufficiat hominum diete Artis , alias saltim 
mediare debeat annus unus , nisi paucitas hominum diete Artis ita foret , 
quod necessitas compelleret , altematim vicibus consules eligi qui fuerunt , 

80 Item voluerunt et ordinaverunt quod nuUus possit habere , et exercere of- 
ficium , Consulatus nisi exerceat actu ipsam , quinimmo si durante dicto 
officio ab arte cessaret , Illico censeatur eius finitum officium , Et de Bursa 
Extrahi et removeri et lacerari debeat , siquis ex Inbursatis ab exercitio 
diete Artis deficeret. 



1 Coli nel cod. 

s Cod. eontentui. 

8 Cod. teperiUi», 

4 <2ni per errore è ripetuta U paruU Con»»les, e cancelUtc. 
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Item Toluerunt et stabilierunt ac ordinaverunt quod ex nunc et hoc 
aono censeatur inchoata dicfca Inbarsatio et prò bono pacis et concordie . 
lacobus cena . lohannes Cìalgle . Gironimus treyosani , et Clodius rentii stati 
de quibns eligendis consulibus verbum fuerat factum censeantur extracti 
6 consules et sic , ut extractos de dieta bussula . Consules censeri voluerunt , 
et proponendo in actum , prefatas ordi|nationes coram Infrascriptis te- [f-^f 
stibus et nobis Infrascriptis notariis nnam bursam ibidem venire feceront , 
et in singulis parvis cartis , ascripsserunt nomyna , Singulorum habilium ad 
consulatom , diete Artis , et in prefata barsa clauserunt , et de conmuni 

10 omnium consensu dictos quatuor Consules ex inde nomina extrasserunt , et 
prò Consulibus futuri ^ anni Consules esse voluerunt . Alios vpro clausos 
in dieta Bursa clauserunt , et Nobis notariis tradiderunt detinendam et con- 
servandam modo et forma prout superius est expressum. 

Actum In loco predicto ^ Anno mense et die quibus supra . presentibus 

16 audienti bus et intelligentibus hiis testibus . videlicet Eggregio utriusque iuris 
doctore , domino Andrea de sancta Cruce sacri concistorii advocato , Anto- 
nio Angeli Susanne de regione Arenule , Et Ghimento pauli lanciarii , testi- 
bus ad premissa , vocatis et rogatis. 

Ego Nicolaus sanctus . Civis romanus dey gratia publicus . Imperiali 

20 Auctoritate notarius , quia predictis omnibus et singulis . Interfui Ideo Ea 
scripxi et publicavi rogatus signumque meum apposui consuetum. 




1 Corretto da futuri». 

S ParoU Interpolata dalla ateaaa mano. 
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In nomine domini amen . Anno domini millesimo quatricentesimo se- [f.92 
ptuagesimo pontificafcus Sanctissìmi in Christo patris et domini nostri do- 
mini Pauli divina providentia pape secundi Indictione quarta mensis novembris 
die sexto bora vigesima . Impresentia mei notarii et testium infrascriptorum 

5 ad hec spetialiter vocatorum et rogatorum Congregati et eoadunati ac eitati 
ad instantiam infrascriptorum eousulum et spetialiter requisiti per publicum 
raandatarium qui relationem mibi fecit omnes citasse ad hune diem horam 
et locum prò infrascriptis omnibus deliberandis et concludendis In ecclesia 
Sancte Marie de publico de Urbe Nobiles viri lobannes de ciaglia Prosper 

10 de Sancta Cruce Cristofarus de Cintiis et Franciscus petri rocho inpresen- 
tiarum Consules artis mercantie pannorum Urbis nec non lacobus cena Pau- 
linus Colutie Cecchi Ceccholus de picchis Bartholomeus de Sancta Cruce 
Marianus pauli Angeli Laurentius de Varis et lulianus Lelli de aversa 
minister fondici nobilium virorum Lodovici et Bactiste lacobi Mattei Con- 

15 gregationem diete artis facientes et Contumaciam nonnuUorum aliorum ci- 
tatorum et relatorum accusantes ad unionem et pacem firmandam inter 
homines diete artis et ut qualitas et equalitas inter eos fundetur nec non 
ad honorem et statum prefati Sanctissimi domini nostri et diete artis habita 
super infrascriptis omnibus matura consultatione et communi inter eos con- 

20 silio cum communi prenominatorum omnium consensu et matura delibera- 
tione Stabilierunt et ordinaverunt Primo quod homines diete artis qui no- 
viter per preteritos consules inbussulati sunt de quatuor in quatuor claudantur 
in palluttis cereis et quod in futurum tempore usitato extraantur et extrai 
debeant in ecclesia Araceli" ad evenctam prout evenctualiter veniet in pal- 

35 lutta eventualiter recipieiida per consules qui prò tempore erunt et tempore 
quo extrai solitum est ut tetigerit . Et quod hii quatuor qui sic palluttati 
remanebunt et exibunt ultimatim Consules habeant potestatem novam bus- 
sulam conficiendi et homines habiles ad consulatum inbussulandi et illi cen- 
seantur habiles qui actenus inbussulati fuerant et qui per ipsos inbussu- 

80 lari solitos deliberatum foret per eorum maiorem partem esse inbussulandos 
et eos sic inbussulatos in palluptis cereis daudendi et extraendi tempore 
debito ut prefertur et sic perduret et subsequatur perpetuis futuris tem- 
poribus . Item declaraverunt . et hoc publice in domo eorum consulatus 
iscribi publice voluerunt quod non intendunt contrahere proseneticum nisi 

85 quis esset proseneta apud notarium consulatus de voluntate consulum ad- 
scriptus aut si esset sutor aut sutrix aut accimator pannorum aliis vero prò 
prosenetico in nullo volunt obligari nisi quis fecerit annotari in libro mer- 
catorum quod intendit ipsum proseneticum et mercator acceptaverit et prò 
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huiusmodi prosenetico peti Don possit nisi unus quatrenns prò libra secun- 
dum antiquum statutum et qui sibi infra tres annos solvi non fecerit non 
intendunt ulterius obligari et cum hac conditione eis prò prosenetico teneri . 
Item Ordinavernnt quod quilibet mercator retineat et retinere debeat libros 
6 ligatos et more laudabili mercatorum ordinatos cum numero cartarum de- 
signato et taliter ut careant suspitione et fidem faciant ubicumque produci 
contigneret . Item quod Consules qui ad presens sunt vendicent a quolibet 
detentore ad se pennones tubarum buUas concessas diete arti statuta sigilla 
et dupplerium et habeant conficere unam capsam in qua habeant reponi 

10 bussula pennones statuta et bulla et quecumque alie scripture pertinentes 
ad dictam artem et spetialiter apoca aut instrumentum illius qui retinebit 
prò tempore dupplerium qui se obliget ad presentandum quandocumque con- 
sulibus aut hominibus diete artis yidebitur aut placebit sub duabus clavibus 
clausa que capsa reponatur in ecclesia Araceli et claves retineantur per 

15 dictos consules et finito eorum offitio habeant dictas claves capsam et res 
superius expressas reconsignare successoribus consulibus et sic in perpetuum 
discurrendo et observando et eo die fiat quando fit extractio novorum con- 
sulum. 

Actum Rome In Regione Arenule in prefata ecclesia Sancte Marie de 

20 publico presentibus audientibus et intelligentibus hiis videlicet Stefano de 
satro . et lohanne pera de dieta Regione et Magistro Stefano michaelis su- 
toris Regionis montium testi bus ad predicta vocatis habitis et rogatis. 

Ego Silvester Colaxii Sersimonis Civis Romanus dei gratia publicus Im- 
periali auctoritate notarius et nunc notarius diete artis quia predictis omni- 

25 bus et singulis dum sic ut premictitur agerentur et fierent Interfui et presens 
fui una cum dictis testibus . Ideo de predictis rogatus ea mea propria manu 
scripsi subscripsi et publicavi meumque signum ad maiorem roboris firmita- 
tem apposui consuetum. 



i 
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In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij* . xlvij ^ . ponti- [ f- o«' 
ficatus domini Nicolai pape quinti Indictione x . raensis Agusti die penultimo . 
Nos Merchion Comes Vezani Miles boloniensis dei gratia alme Urbis senator 
Illustris Confirmamus omnia et singula statuta in presenti volumine contenta 
5 et descripta dum modo ea non sint contra statum sanctissimi domini Nostri 
et populi Romani sancteque matris Ecclesie et statuta Urbis etc. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

In nomine domini Amen Anno domini Millesimo iiij*' l pontificatus [f- o» 
Sanctissimi domini Nostri domini Nicolay pape quinti Indictione xiij mensis 
10 Augusti die xj Confirmata fuerunt supradicta statuta per Magnificum Vi- 
rum dominum Andream donatum militem venetum alme Urbis Senatorem 
illustrem dum modo non faciant contra statuta Urbis statum Romani po- 
puli et statum Sanctissimi domini Nostri omnibus meliori modo etc. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

15 In nomine domini Amen Anno domini Millesimo iiij*" Ij pontificatus San- 
ctissimi domini Nostri domini Nicolay divina providentia pape quinti Indictione 
xiiij mensis lulii die xij Confirmata fuerunt supradicta statuta per magnificum 
virum dominum Nicolaum de porcinariis de aquila utriusque iuris doctorem 
militem et comitem alme Urbis Senatorem Illustrem dum modo non faciant. 

20 Antonius de sinibaldis prothonotarius. 

o 

In nomine domini Amen Anno domini m iiij lij pontificatus Sanctissimi 
in Christo patris et domini Nostri domini Nicolay divina providentia pape 
quinti Indictione xv mensis lanuarii die iij Confirmata fuerunt supradicta sta- 
tuta per magnificum virum dominum Nicolaum de porcinariis de aquila le- 
25 gum doctorem militem Comitem alme Urbis Senatorem illustrem Eo modo 
et forma prout in eis continetur dum modo non faciant contra etc. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij*" lij . pontificatus 
Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Nicolay divina provi- 
so dentia pape quinti Indictione xv mensis augusti die vij . Confirmata fuerunt 
supradicta statuta per magnificum virum dominum Nicolaum de porcinariis 
de aquila comitem militem alme Urbis Senatorem illustrem Eo modo et forma 
prout in eis continetur dum modo non faciant contra etc. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

1 Cod. xM^f. 
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In nomine domini Amen . Anno domini Millesimo iiij* liij ponti- [ f- »»' 
ficatus sanetissimi in Chrisfco patris et domini nostri domini Nicolay divina 
proyidentia pape quinti Indictione prima mensis lanuarii die quinto Confir- 
mata fuerunt supradicta statuta per Magnificum virum dominum lacobum de 

5 lavagnolis militem Veronensem alme Urbis Senatorem illustrem , Eo modo 
et forma prout in eis continetur , dummodo non faciant contra statum pre- 
fati domini Nostri pape Sancte matris Ecclesie populique romani et statuta 
Urbis omnibus melioribus modo via iure et forma quibus melius fieri potest 
et debet. 

10 Johannes Sanctus prothonotarius. 

In nomine domini Amen Anno domini millesimo iiij" liij pontificatus 
sanetissimi in Christo patris et domini nostri domini Nicolay divina provi- 
dentia pape quinti Indictione prima mensis lulii die v . Confirmata fuerunt 
statuta in presenti volumine statutorum descripta , per Magnificum virum 

15 dominum lacobum de lavagnolis militem Veronensem alme Urbis Senatorem 
illustrem eo modo et forma prout in eis continetur , dummodo non faciant 
contra statum Sanetissimi domini Nostri pape , Sancte Matris Ecclesie po- 
pulique romani , et statuta Urbis , omnibus modo via iure et forma quibus 
melius fieri potest et debet. 

30 lohannes Sanctus prothonotarius. 

In nomine domini Amen Anno domini Millesimo iiij"" liij pontificatus San- 
etissimi domini Nostri domini Nicolai pape quinti Indictione secunda mensis 
Novembris die viij Confirmata fuerunt supradicta per Magnificum virum do- 
minum Ludovicum de Ufridutiis militem Firmanum alme Urbis Senatorem 
25 Illustrem dummodo non faciant ut supra omnibus meliori modo etc. 

lohannes Sanctus prothonotarius. 

o e 

In nomine domini Amen Anno domini m iiij liiij pontificatus Sanetissimi 
domini nostri domini Calisti pape tertii Indictione ij * mensis Maii die ul- 
timo Confirmata fuerunt presentia statuta per presentem Magnificum domi- 
30 num Senatorem alme Urbis Eo modo et forma prout in eis continetur dum 
modo non sint contra statum Sancte matris ecclesie Sanetissimi domini Nostri 
pape . populique Romani et statuta Urbis. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

1 Cod. Hj. per errure. 
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In nomine domini Amen Anno domini m iiij Iv . pontificatus Sanctis- [f- »* 
simi domini Nostri pape Calisti tertii Indictione Quarta mensis septembris 
die viij Confirmata fuerunt presentia statuta per presentem Magnificum do- 
minum Senatorem alme Urbis eo modo et forma prout in eis coutinetur 
5 dum modo non sint contra statum Sanctissimi domini Nostri pape Sancteque 
matris ecclesie populique romani et statuta Urbis. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

In nomine domini Amen Anno domini m iiij Ivj pontificatus Sanctissimi 
domini Nostri domini Calisti pape tertii Confirmata fuerunt presentia sta- 
10 tuta per presentem Magnificum dominum Senatorem Indictione iiij mensis 
lanuarii die xv . eo modo et forma prout in eis continetur dum modo non 
sint contra statum Sanctissimi domini Nostri Sancte matris ecclesie populi- 
que Romani et statuta Urbis. 

lohannes Macthias prothonotarius. 



16 In nomine domini Amen Anno domini m iiij Ivj pontificatus Sanctissimi 
domini Nostri domini Calisti pape tertii Indictione iiij mensis lulii die x 
Confirmata fuerunt presentia statuta per Magnificum virum dominum Paulum 
de Verardinis de Firmo Comitem legum doctorem alme Urbis Senatorem Eo 
modo et forma prout in eis continetur dum modo non sint contra statum 

20 Sanctissimi domini Nostri Sancte matris ecclesie populique romani et sta- 
tuta Urbis. 

lohannes Macthias prothonotarius. 

In nomine Domini Amen . Anno Domini Millesimo quadringentesimo se- 
xagesimoquinto . Pontificatus Sanctissimi in christo patris et Domini nostri 

26 Domini Pauli divina providentia pape secundi . Indictione xiiij . mensis Se- 
ptembris . die . xviij . Confirmata et corroborata fuerunt presentia Statuta per 
Magnificum Virum Dominum Ludovicum de Ufredutiis de Firmo . Militem 
et Comitem , Alme Urbis Senatorem lUustrem , Eo modo et forma prout in 
eis plenius continetur , Dummodo non faciant contra statum Sancte Romane 

30 Ecclesie et Statuta Urbis . Et preiudicium populi Romani. 

Item et prò confirmatione temporis Magnifici Viri Domini Petri de Al- 
bergatis de bononia prò confirmatis habentur quia satisfactum fuit prò dieta 
confirmatione . quamvis de eo tempore non appareant esse confirmata . quo 
tempore infeiiscriptus Archangnelus erat etiam prothonotarius. 

36 Archagnelus Bartholomei prothonotarius curie Capitolii, 
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In nomine domini Amen Anno domini Millesimo ecce Ixvi pontifi- [ r- o*' 
catus Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Pauli divina provi- 
dentia pape secandi Indictione xiiij mensis februarii die xxviij Confirmata 
fuerunt presentia statata per Magnifieum virum dominum lohannem de mas- 
5 seis de namia Militem et Comitem Alme Urbis Senatorem modo et forma 
prout in eis ' dummodo non faciant contra statum Sancte Romane ecclesie 
et populi Romani etc. 

Johannes Sanctus prothonotarius. 

In nomine domini Amen . Anno domini m ecce Ixviiij . Pontificatus San- 
ie ctissimi in Christo patris et domini nostri domini Pauli divina providentia pape 
secundi Indictione secunda mensis Maii die viiij . Confirmata fuerunt supra- 
dicta statuta per Magnifieum virum dominum Franciscum de Arigneriis de 
Senis militem et comitem dei gratia alme Urbis Senatorem illustrem . prout 
in eis continetur dumodo non faciant contra statum Sanctissimi domini nostri 
15 Sancteque romane Ecclesie et populi romani. 

Nicolaus notarius loco prothonotarii. 

In nomine domini Amen . Anno domini millesimo quatercentesimo septua- 
gesimo primo Pontificatus Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini 
Sixti divina providentia pape quarti Indictione quinta mensis septembris die 

20 xxvij . Confirmata fuerunt supradicta statuta per Magnifieum virum dominum 
Agamenonem Marescothum de Calvis de bononia militem comitem et legum 
doctorem alme Urbis senatorem illustrem . prout in eis continetur dum modo 
non faciant contra statum Sanctissimi domini nostri et sancte romane Ec- 
clesie et statum incliti populi romani ^. 

25 Paulus magistri Antonii prothonotarius. 

e 

In nomine domini amen Anno domini millesimo iiij Ixxiij pontificatus San- 
ctissimi domini nostri domini Sixti pape iiij" Indictione sexta mensis martii 
die xxiij . Confirmata fuerunt supradicta statuta per Magnifieum virum domi- 
num Leonem de lanuariis militem neapolitanum . alme Urbis Senatorem illu- 
so strem . prout et sicut in eis continetur dum modo non sint nec faciant contra 
statum Sanctissimi domini nostri et sancte romane ecclesie et statum incliti 
populi romani. 

Ger. de Venectinis prothonotarius Capitelli. 

1 Omeii» la parola rOfi(tnc(tfr. 

8 11 fac «iinlle di questa conrerma è dato nella tar. IV n. 3. 
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In nomine domini Amen . Anno domini m ecce Ixxvj . pontificatus [ '• »» 
Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Sixti divina providentia 
pape quarti indictione viiij mensis februarii die quinto Confirmata fuerunt 
suprascripta Statuta per Magnificum virum dominum Gabrielem de Capiti- 
6 busliste de padua Militem et Comitem Alme Urbis Senatorem lUustrem in 
omnibus et per omnia prout in eis continetur dumodo non faciant contra sta- 
tum Sanctissimi domini nostri pape Sancte romane Ecclesie et populi romani. 

Nicolaus lacobelli loco prothonotarii. 

In Nomine Domini Amen Anno Domini Millesimo iiij Ixxxiiij pontificatus 
10 Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Innocenti! divina pro- 
videntia pape octavi Indictione tertia mensis novembris die xxviiij Confirmata 
fuerunt suprascripta statuta per magnificum virum dominum Ranerium de 
maschia de arimino militem et comitem iuris utriusque doctorem alme Urbis 
Senatorem illustrem in omnibus et per omnia prout in eis continetur dum- 
15 modo non faciant contra statum Sanctissimi domini nostri Sancte Romane 
Ecclesie et populi Romani et omni meliorì modo etc. 

Laurentius Dammiani loco prothonotarii. 

o 

In Nomine Domini Amen Anno Domini Millesimo iiij Ixxxvij pontificatus 
Sanctissimi in Christo et patris domini nostri domini Innocentii divina provi- 
lo dentia pape octavi Indictione v . mensis Maii die xviiij Confirmata fuerunt 
suprascripta statuta in omnibus et per omnia prout in eis continetar per 
Magnificum virum dominum Hyeronimum Salemum de Verona militem et 
comitem alme Urbis Senatorem illustrem dummodo non faciant contra statum 
Sancte Romane Ecclesie et populi romani et omni meliorì modo etc. 
25 N(icolaus) lacobelli prothonotarìus. 

In nomine domini amen Anno domini 1489 . pontificatus Sanctissimi do- 
mini nostri pape Innocentii octavi , Indictione viij . mensis septembris die xj 
Confirmata et approbata fuerunt suprascripta Statuta per Sapientem Virum 
dominum Andream de Alatrinis de Verulis utriusque iuris doctorem nunc alme 
80 Urbis Senatorem in omnibus in eis contentis dum modo non sint contra 
Statum prefati domini nostri et sedis apostolice romanique populi ac formam 
statutorum Urbis omni meliori modo etc. 

Petrus de Meriliis prothonotarius capitolii. 
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In nomine domini amen anno a nativitate eiusdem domini millesimo quin- 
gentesimo trigesimo quinto pontificatus Sanctissimi in Christo patris et do- 
mini nostri domini pauli divina proyidentia pape tertii anno eius primo 
Indictione 8 die sextadecima mensis febriiarii Confirmata fuerunt supradicta 

5 statnta per eximium utriusque iuris doctorem dorainum Cesarem de nobilibus 
lucanum equitem et comitem alme Urbis senatorem illustrem in omnibus et 
per omnia dum modo non faciant contra eundem Sanctissimum dominum 
nostrum eiusque Sanctam sedem apostolicam ae statuta Urbis et p'opuli ro- 
mani . In quorum etc. 

10 Nicolaus de straballatis prothonotarius capitoli! de mandato scripsi. 

In nomine domini amen anno a nativitate eiusdem domini 1539 [ f- «6* 
pontificatus Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini pauli divina 
providentia papa tertii Indictione xij mensis lunii die xxiij Confirmata fuerunt 
supradicta statuta in omnibus et per omnia prout in eis continetur dum 
16 modo non faciant ncque sint contra eundem Sanctissimum dominum nostrum 
eiusque Sanctam sedem apostolicam ac statuta Urbis et populi romani per 
magnificum virum dominum Antonium Bernerium iuris utriusque doctorem 
equitem parmensem alme Urbis Senatorem illustrem . In quorum fidem etc. 
Nicolaus de straballatis prothonotarius capitolii de mandato scripsi. 

20 In nomine domini Amen anno a nativitate eiusdem domini 1542 . Indi- 
ctione XV . mensis maii die vero vigesimaquinta pontificatus sanctissimi in 
Cristo patris et domini Nostri domini pauli pape tertii anno eius octavo con- 
firmata fuerunt predicta stabuta per magnificum dominum franciscum de 
gualdo iuris utriusque doctorem equitem et comitem ariminensem alme urbis 

35 senatorem illustrem , in omnibus et per omnia prout in eis continetur dum- 
modo non sint contra eundem Sanctissimum eiusque sanctam sedem apostoli- 
cam et statuta urbis et populi romani . in quorum fidem etc. 

Vitalis Galganus curie capitolii prothonotarius de mandato scripsi. 

In nomine domini amen anno a nativitate eiusdem domini millesimo quin- 
80 gentesimo quatragesimo sexto pontificatus Sanctissimi in Christo patris et do- 
mini nostri domini pauli divina providentia pape tertii Indictione quarta mensis 
lulii die sexta Confirmata fuerunt supradicta statuta in omnibus et per omnia 
prout in eis continetur dummodo non faciant neque sint contra eundem San- 
ctissimum dominum nostrum eiusque sanctam sedem apostolicam ac statuta 
85 Urbis et populi romani per magnificum virum dominum Nicolaum Tolesanum 

21 
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de colle utriiisque iuris doctorem equitem et comitem florentinum alme Urbis 
senatorem illustrem. In quorum fidem etc. 

Nicolaus de straballafcis prothonotarius curie capitoli! de mandato scripsi ^ 



(I fogli 96^ 9() e 97 non hanno scrittura,) 



Die xviij mail 1499 
5 Producta prò ut in libro 



2 



Die xviiij Februarii 1511 
Producta prò ut in libro 



Die xxvij Octobris 1511 
Producta prò ut in libro 



[ f. 97» 



10 



Die xvij Aprìlis 1504 producta prout in libro etc. 

Tranquillus notarius m.*" scripsi 



Die secunda decembris 1494 
Producta prò ut in libro 

Indictione xiij* mensis Februarii die vj . 1495 
Producta etc. prout in libro etc. 

15 TJ Februarii 1495 

Producta 



1 V. il r«c-BlmÌIe di qaeit'Atto nella t»v. IV n. 4. 

a Qaeate note di j*roduzì<ml del rolnme degli statati fanno seguito a quelle che furono piinift scritte nel f. 98* 
(r. pag. 161), che è l'ultima pagina esteriore dell'ettaro fascicolo del codice. 
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IVlartinus Episcopus Servns Servonim dei dilectis filiis Consulibus artis 
mercantie pannorum alme ^ Urbis Salutem et apostolicam benedictionem . 
Cum inter ceteras alias artes atque laudabiles negotiationes mercantia pan- 

5 nonim utilis sit et ad vitam huraani generis necessaria Decens ac con- 
gruum arbitramur ut eiusdem artis rectores prò veritatis ac iustitie cultu 
digna eorum Industrie prerogativa extollantur quo sublatis calumpniantium 
obiectionibus ac reorum dilationibus reiectis veritas debitum suum prose- 
quens efifectum elucescere valeat et mercatores huiusmodi artis ad gratifi- 

10 candum liberaliores et proniores creditores efficiantur . Vestris itaque in hac 
parte supplicationibus inclinati atque ^ sincere et singularis devotionis fer- 
vore inducti quem ^ erga nos et romanam ecclesiam magistra experientia 
gerere Comprobamini lus dicendi lites controversias et causas videndi * co- 
gnoscendi tractandi terminandi diffiniendi ® et terminatas ac diffinitas ^ exe- 

16 quendi ad instantiam mercatorum predicte artis vel eorum institorum motas 
seu movendas insta ^ seriem et ordinationem statutorum ipsius artis de qui- 
buscumque debitis et creditis vigore huiusmodi artis nunc usque contractis 
ac etiam de quibuscumque aliis rebus ad prefatam artem nunc et ^ in 
futurum et in posterum quomodocumque perpetuo contrahendis spectanti- 

20 bus *^ et pertinentibus ^* contra et adversus quascumque personas seculares 
dumtaxat vestrasque et vestrorum precessorum " sententias personaliter ^^ 
et realiter exequendi et quod una via realis per aliam personalis executio- 
nis minime toUatur Vobis et omnibus posteris consulibus diete artis aucto- 
ritate apostolica tenore presentium perpetuam iurisdictionem ac potestatem 

35 concedimus Vobisque et omnibus futuris consulibus ut eorumdem mercato- 
rum codicibus ac librìs , dummodo ipsi mercansiles ^^ sint et mercatorum 
ordine et more scripti et confecti et cum debitis circumstantiis rationabili 



1 QnoBU boIU di pp. Martino V ft pabbllcaU nel Bollarlo Bomano tom. Ili par. S* pag. 4S9 (ed. Mainardl 1741). 
Fo qui traaerltta, di mano del notaro SUtetter ColaxU SersimonUi; itccome appariice nanlfeitamente coafirontandone la 
•crittura con quella autografa dello iteuo notaro al f. dS del codice (p. 150>161). Soggiungo le Tarlanti che li trorano 
nella citata edisio ne. 

* alme om. — ^ ufque. — * quam, — * iudicandi, — ® definiendi. — 
^ definitas, — ®. iuxta. — ® et om. — ^® spedandis. — ^^ lìertineìidis. — 
^ praedecessoì'um. — ^^ principalUer. — ** niercantiles. 
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suspitione carentes discrete etiam ipsius mercatoris scribentis anteacta * 
vita et qualitate pensatis , usque ad quantitatem vigiliti ducatorum auri in- 
clusive occasione mercantie vel cuiuslibet alterius rei ad artem huiusmodi 
pertinentis ^ ita tamen ut agentium et exigere volentium interveniat iura- 

5 mentum perinde plenam fidem debiti adhibere ^ ac si legitime probatura 
esset . legibus et canonibus contrarium disponentibus non obstantibus qui- 
buscumque et super bis * indicare et decernere possitis auctoritate prefata * 
harura serie indulgemus Intendentes ac ^ decernentes per presentes ut hu- 
iusmodi mercatorura iurisdictio ac eorum curia et forum a conventis in 

10 eisdem nequaquam declinari possit . Volumus ' insuper quod si forsan aliquis 
mercatorura cuiuscumque gradus et conditionis extiterit * etiam si is con- 
sulatus huiusmodi artis fungatur officio ex confidentia huiusmodi nostri in- 
dulti in suis codicibus et libris aliquid contra et preter veritatem conscrip- 
serit ex nunc ab exercitio memorate artis privatus existat et aliis penis a 

15 iure constitutis ^ et inflictis privatus . Nulli ergo ^® oranino hominum liceat 
hanc paginam nostre concessionis intentionis constitutionis et voluntatis in- 
fringere vel ei ausu temerario contraire Si quis autem hoc actemptare pre- 
sumpserit indignationem omnipotentis Dei et beatorum Patri et Pauli apo- 
stolorum eius se noverit incursurum . Datura Rome apud sanctum Petrum v . 

20 nonas Maii pontifìcatus nostri anno quarto. 

. la . de arimino . 

Visa 




^ circumspecta. — ^ pertinentium. — ^ adhiheatur. — ^ iis, — * aucto- 
ritate apostòlica, — ^ et. — ' Volentes. — ^ existat. — ^ institutis. — ^^ Ec- 
cetto la data, tutto il resto nella edizione è omesso. 



DI STORIA E DIRITTO 



161 



Ind. viij* octobris die xxvj 1474 
Producta etc. ut in actis apparet 
Cyriacus de Callidis 
notarius palatinus et collateralis 



Die 



[- 



98» 



Die viiij februarii 1474 

Assignata per d . Du de baracte 

procuratorem filie condam lacobi Sab- 
be contra (?) primi grada» etc. 

.L. 



rbis 



Die X februarii 1478 
Assignata 
Ind. prima mensis Novembris die xxj° . 1467 . . L . 

10 Producta etc. ut in actis apparet etc. 

Indictione xv* mensis septembris die primo 1481 
Assignata una cum libris etc. 

. L . paluzelli TT 

notarius curie capitolii \ 

15 1471 . 

Die xiiij februarii 1478 Indictione quinta mensis decembris die xvj 

Assignata Assignata per petrum filium et procuratorem 

per blaxium lohannis 

lohannes Angelus lohannis petri 
20 Ind. 4 mensis novembris die xx notarius dominorum Conservatorum 

Assignata ut in libro etc. 

Die xxiiij . lanuarii 1480 
Producta prout in libro etc. 
Eodem die xxj mensis novembris^ 
25 Producta etc. ut in actis etc. 

Ind. 4 mensis februarii die quinta 1471 
Assignata ut in libro etc. 



Die .... novembris 1474 
80 Assignata per 



Die iij martii 1465 
Producta prout in libro etc. 



Ind. XV mensis lunii die xxvj 
Assignata per petrum luliilun- 
35 cte(?) 

sinius notarius 

et collateralis 



Indictione iij mensis novembris die xxviij 
Assignata cum una bulla per d. B. de Maio 

Ind. xj mensis lanuarii die viiij 
Assignata etc. coram primo collaterali 

curie Capitolii prò Angelecto de 

et sotio 

Indictione xj mensis lanuarii die viij 1478 
Producta etc. prout in libro 
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IN • NOMINE • DOMINI • AMEN • Anno a nativitate eiusdem [ f. m 
Millesimo quingentesimo quadragesimo Terbio Pontificatus Sanctissimi in 
Christo patris et domini nostri domini Pauli divina providentia papae tertii 
anno eius nono Indictione prima . Mensis lunii die vero decima nona In 
8 presentia mei notarii et testium infrascriptomm ad hec special iter vocatorum 
et rogatorura . Cum sit quod inter homines huiusmodi Universitatis Artis 
Mercatorum videlicet inter Romanos et forenses orta fuerit et sit quaedam 
differentia lis causa et questio de et super quibusdam pecuniis per consules 
Universitatis predicte exigi solitis ac emolumentis et rebus aliis de quibus 
10 asseritur constare in quadam querela et causa producta et agitata respective 
Coram Magnificis dominis Conservatoribus Et Inconveniens sit quod eadem 
Universitas in se ipsa divisa sit voluntas Mercatores et . homines . diete 
Universitatis huiusmodi differentias dirimere et Concordare propterea vocatis 
et citatis omnibus de dieta Universitate per losephum publicum mandata- 
le rium et luratum Nuntium Curie Capitolii prò hac die et bora et ad com- 
parendum personaliter in infrascripto loco Ideo personaliter comparuerunt 
et intervenerunt Et congregati in venerabili ecclesia sancte marie supra 
minervam in claustro diete ecclesie loro solito et consueto ubi huiusmodi 
congregationes . per homines eiusdem artis fieri solent Infrascripti videlicet 
80 Dominus Marianus de Capociis et dominus Latinus Manthaco Consules Ro- 
mani Et dominus hieronimus de Salvatoribus et dominus Franciscus Bencius 
Consules forenses Nec non domini Alemanus de AJemanis Ioannes Antonius 
de odeschalchis Franciscus Gemuschius Franciscus bonafide Bartholomeus 
Ruspoli Antonius de Ubertinis Marcus antonius de plano Ioannes Petrus de 
" varesio Brandanus Villanova et Franciscus Lorondonus omnes mercfltores 
artis predicte Causas | differentias et questiones predicta» Unanimiter et [f- »»' 
Concorditer nemine discrepante dirimendo devenerunt ad infrascriptam Tran- 
sactionem Concordiam pacta et conventiones videlicet. 

In primis che il Camerlingo de^ mercanti' sia et habia ad essere Romano 
«0 et che de tutti Dinari che prouengono a ditto Consolato overo a dicti Con- 
suli per conto del Consolato (Excepto quelli delle patente et pene) si ne 
debbiano cauare scudi quattro quali se diano Al Camerlengo prò tempore 
per le sue fatighe Et il Restante se diuida tra dicto Camerlengo et li altri 
tre consuli suoi compagni che per tempo serranno equis portionibus. 
85 Item che la Cera et guanti se diuida infra tutti quattro i consuli ^ e notario 
cioè il Camerlengo libre cinque Taltro quattro e l'altra alli tre e notario. 

1 Le parole che aegnono sino al fine di questo articolo sono rescritte. 



DI STORIA E DIRITTO 163 



Item che il pepe ne habbia de sei libre il Canmerlingo che per tempo serra 
libre Dua et li altri Tre consuli per ciaschun libra una e una il notario. 

Item che ditti consuli che per tempo serranno debbiano uenire ogni di 
lu ridico al consolato et sedere et render ragione a li litiganti et caso che 
6 non potessero venire tutti Almeno non manchi uenime duoi , Cioè Un Ro- 
mano et Un forestiero et manchando perdeno per Ciachuno per ogni uolta . 
un Giulio da applicarsi A la massa de ditto Consolato et tali che manca- 
ranno se debbiano notare per il notario de ditto consolato che per tempo 
serra de quale pena dicto notario debbia guadagnare la decima parte et 
io non tenendone buon conto debbia ditto Notario pagare del suo quel tanto 
che ditto Consolo douessi pagare. 

Item che ad dieta pena siano tenuti li sopradicti quando non siano im- 
pediti I Insto et legitimo impedimento quale legitimo impedimento ex [f.too 
nunc lo dechiarano videlicet quod deus aduertat ^ Infirmità Briga et Absen- 
i6 tia de duoi Qiesi. 

Item se alchuno fussi de ditti Consuli absente piiì de duoi mesi che in tal 

caso se debbia extrahere un altro consolo et quello ultimo extracto in loco de 

lo absente debbia hauere tutto il salario et emolumenti che lo absente doueua 

hauere tanto del tempo che hauesse seruito come dello hauere a seruire. 

jo Item che il Camerlengo che per tempo serra debbia mettere ad intrata 

de ditto Consulato tutte le sopraditte pene che a la giornata occurreranno. 

Item che ogni anno che si farrà la festa di Testaccia che il Camerlengo 

de mercanti che per tempo serra ultra li sopraditti quattro scudi et sua 

rata di denari et emolumenti debbia hauere per sua fatiga tutto quello che 

ss ludicaranno et declararanno li altri tre consuli suoi compagni et in euen- 

tum discordie quel che ludicaranno doi de dicti Consuli. 

Item che non si debbia ne possa fare ninna Bussula ne Imbussulare 
ne matriculare ne aggregare alchuna persona per lo auenire in ditto Con- 
solato senza expresso consenso de li quattro Consuli che per tempo serranno. 
ao Item che la Bussula debbia stare sotto doi chiaui quali debia tenerne 
una II Camerlingo che per tempo serra de forastieri secundo il decreto altre 
uolte facto sopra di ciò . quale solo confirmano ^. 

Item che li denari che uenissero a ditto Consulato per pene et patente 
si debbiano mettere in una cassetta sotto doi chiavi da tenerse comò diso- 
35 pra Et ditti denari si debiano spendere per beneficio et adornamento de 
ditto Consolato. 



1 Così noi cod. 

8 la margine, di mano ponteriore: come al quinto rapitolo a l cUtro libro, etc. 
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Item che la biissula si habbia a fare per quattro anni proximi et ['• toc 

che quel Romano che restassi ne la bussala . finiti ditti quattro anni si debia 

extrahere primo nel principio de la busula che di poi seguitara . essendosi ^ 

Et prò premiiisorum maiori observatione prefati domini Consules et omnes 

8 alii prenominati luraverunt ad sancta dei Evangelia per eos corporaliter 
manibus tactis sacrosanctis scripturis in manibus mei notarii publici infra- 
scripti premissa omnia et singula modo et forma ut supra . observare at- 
tendere et adinplere et contra non facere dicere vel venire aliqua ratione 
iure modo titulo sive causa et se quomodolibet defendere vel tueri De et 

10 super quibus omnibus et singulis premissis Rogaverunt me notarium pu- 
blicum infrascriptum ut de premissis publicum conficerem Instrumentum 
seu Instrumenta . unum seu plura publicum seu publica prout opus fuerit 
Ad perpetuam Rei memoriam. 

Acta fuerunt hec Romae in Regione Pince in supradicta Ecclesia et loco 

i5 Presentibus audienti bus et intelligentibus bis testibus videlicet Desiderio alias 
henrico Fioco de loreno TuUensis diocesis et Bernardino filio quondam loannis 
Antolini de Asculi . Testibus ad premissa vocatis specialiter atque Rogatis. 

EISDEM Anno Pontificatu indictione et mense quibus supra . In presentia 
mei eiusdem Notarii et testium Infrascriptorum ad hec specialiter vocatorum 

«0 et rogatorum Constitutus principaliter ^ Dominus CaroUus de Palonibus^Civis 
et mercator Romanus Advisatus et certioratus per me infrascriptum nota- 
rium de suprascriptis Capitulis et omnibus singulis premissis et in eis con- 
tentis lUis per eum visis sponte et non per errorem sed ex certa eius scientia 
ac spontanea voluntate premissis omnibus et singulis accessit ratifìcavit 

»5 confirmavit ut supra et luravit ad sancta dei evangelia per eum seri- [f. loi 
pturis sacrosanctis corporaliter tactis Actum ad solitum tribunal luris do- 
minorum Consulum artis predicte Presentibus ibidem dominis Carolo de 
branca Romano Givi et Francisco de Aretio fornario Testibus ad premissa 
vocatis habitis specialiter atque Rogatis. 

80 Deinde die vigesima prima eiusdem mensis lunii Anno Indictione et pon- 
tificatu quibus supra . In presentia mei eiusdem notarii et testium infrascri- 
ptorum ad hec specialiter vocatorum et rogatorum Constitutus personaliter 
Dominus Angelus Antonius Tasca Civis et mercator Romanus Advisatus et 
certioratus per me infrascriptum notarium de suprascriptis Capitulis et omni- 

w bus singulis premissis in eis contentis illis per eum visis sponte non per 
errorem sed ex certa eius scientia ac spontanea voluntate premissis omnibus 

1 La BcritturB rimane interrotta. 

t Cosi nel eod., invece di perionalUer. 
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et singulìs accessit ratificavit confirmavìt ut supra et luravit ad sancta dei 
Evangelia per eum scripturis sacrosanctis corporaliter tactis Actum ad solitum 
tribunal luris dominorum Consulum artis predicte Presentibus ibidem Carolo 
de palonibus Givi Romano et Antonio sutore Testibus ad premissa vocatis 
5 specialiter atque Rogatis. 

Consequenter Anno die mense Indictione et pontificatu quibus supra . In 
presentia eiusdem mei notarii et testium infrascriptorum ad hec specialiter 
vocatorum et Rogatorum Constitutus personaliter dominus Marianus Riccius 
Civis et Mercator Romanus Advisatus et certioratus per me infrascriptum 
10 notarium de suprascriptis Capitulis et omnibus et singulis premissis in eis 
contentis Illis per eum visis sponte non per errorem sed ex certa eius scientia 
ac spontanea voluntate premissis omnibus et singulis accessit ratificavit con- 
firmavit ut supra et luravit ad sancta dei evangelia | per eum scripturis [f. loi» 
sacrosanctis corporaliter tactis Actum in domo solite habitationis ipsius do- 
i« mini Mariani Presentibus ibidem Magistro Angelo de finardis Bergamense 
et Francisco quondam Philippi fiorentino fornario Testibus ad premissa ha- 
bitis vocatis atque rogatis. 

Postremo vero die quinta mensis Novembris millesimi quingentesimi qua- 
dragesimi quarti Indictione secunda Pontificatus prelibati domini nostri do- 
so mini Pauli divina providentia pape tertii anno eius decimo In presentia mei 
eiusdem notarii et testium infrascriptorum ad hec specialiter vocatorum et 
rogatorum constitutus personaliter dominus Bernardinus De bonis Auguriis 
Civis et Mercator Romanus Advisatus et certioratus per me infrascriptum 
notarium de suprascriptis Capitulis et omnibus singulis premissis in eis con- 
ia tentis illis per eum visis sponte et non per errorem sed ex certa eius scientia 
ac spontanea voluntate premissis omnibus et singulis accessit ratificavit con- 
firmavit ut supra et luravit ad sancta dei evangelia per eum scripturis sa- 
crosanctis corporaliter tactis Actum in domo solite residentie ipsius domini 
Bernardini Presentibus ibidem dominis Petro de butrio procuratore et Mi- 
30 chaele Angelo olarìo Romano Testibus ad premissa vocatis specialiter atque 
Rogatis. 

Et ego Marcus Antonius de Amadeis Romanus Civis publicus dei gratia 
et apostolica auctoritate ac diete Universitatis Mercatorum Notarius et scriba 
quia premissis omnibus et singulis dum sic ut premictitur fierent et age- 
36 rentur una eum prenominatis Testibus Interfui et presens fui eaque rogatus 
scribere , per alium mihi fidum , me aliis occupato negociis , in libro statu- 
tutorum diete universitatis | Describi et registrari feci ac propria manu [f- »oa 

22 
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subscripsi et publicavi , signumque mei TabelHonatus apposui consuetum . 
In fidem et Testimonium omnium et singulorum premissorum ad perpetuam 
rei memoriam. 




(jrVIDO ASCANIVS Sfortia sancti Eustachii Diaconus Cardinalis [f- tor 

5 de sancta Flora , Sanctae Romanae Ecelesiae Camerarius . Reverendis in Christo 
patribus dominis sacri Palatii Apostolici causarum Auditoribus seu Locate- 
nèntibus , ac Almae Urbis Gubematori Vice Camerario nostro ac Vicario , Nec 
non Illustribus ac Magnificis viris dominis Senatori et Curiae Capitolii Col- 
lateralibus etiam Appellationum , et Marescallo Curiae de Sabellis , et soldano 

10 Turris nonae ac Burgi , Caeterisque Romanae Curiae ludicibus , Capitaneis , 
Executoribus et lustitiae ministris , Universisque et singulis quibus presentes 
nostrae presentabuntur salutem in Domino . Nuper a sancissimo domino No- 
stro domino Paulo divina providentia papa tertio litterae in forma Motus- 
proprii emanarunt huiusmodi sub tenore. 

" MOTVPROPRIO etc. Dudum antiqua Temporis etiam immemorabilis 
consuetudine ac per litteras Martini papae quinti predecessoris nostri Con- 
sules Artis Mercantiae pannorum Almae Urbis prò tempore in quasi posses- 
sione lites controversias et causas iuxta seriem et ordinem Statutorum ipsius 
Artis de quibuscumque debitis et creditis vigore huiusmodi Artis , ac etiam 

>o de quibuscumque aliis rebus ad prefatam artem quomodocumque spectantibus 
et pertinentibus contra et adversus quascumque personas seculares duntaxat 
videndi cognoscendi tractandi examinandi et finiendi , ac examinatas et dif- 
finitas per eonim sententias personaliter et realiter exequendi , et quod una 
via realis per aliam personalis executionis minime tolleretur . Nec non ut 
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eorundem Mercatorum codicibus ac libris dummodo ipsi mercantiles et iner- 
catorum ordine et more scripti ac confecti et tenti essent , et cum debitis 
circumstantiis rationabili suspitione carentes , ipsorum Mercatorum etiam scri- 
bentium circumspecta vita et qualitate | pensatis usque ad quantitatem [r- 103 

5 Viginti ducatorum auri inclusive occasione Mercantiae vel cuiuslibet alterius 
rei ad artem huiusmodi pertinentis Ita tamen quod agentium et exigere vo- 
lentium interveniret iuramentum perinde plenam fidem adhibendam et ac si 
legitime probatum esset iudicandum et decer nendum extiterunt . Et licet sicut 
accepimus etiam nunc prefati Consules in possessione seu quasi iurisdictione 

10 huiusmodi iuxta earundem litterarum tenorem exercenda sint ; Ipseque litterae 
in quodam eorundem Mercatorum seu Consubim antiquo et fide digno illorum 
statutorum et privilegiorum libro fideliter descriptae et registratae existant . 
Cum tamen sepe sepius debitores conventi volentes solutiones differre iuris- 
dictionem dictorum Consulum declinare , et more reorum debitorum subter- 

" fugia Consules prefati illorum sententias iuxta ipsarum litterarum tenorem 
exequi non possunt in eorum Mercatorum non modicum damnum et detri- 
mentum . Nos igitur attendentes negociationes ipsorum Mercatorum ncftì solum 
utiles , sed ad vitam humani generis necessarias fore, ac propterea prefatos 
Mercatores specialiter favoribus et gratiis prosequi volentes . Motu simili etc. 

90 litteras predictas cum omnibus et singulis in eis contentis clausulis ex certa 
nostra scientia approbamus et innovamus . Ac modernis et prò tempore exi- 
stentibus eiusdem Artis Consulibus omnia et singula in eisdem litteris con- 
tenta iuxta illarum tenorem et eorum ordinariam iurisdictionem , ac stilum 
et formam statutorum huiusmodi procedere valeant concedimus et indulgemus 

«6 sine tamen preiuditio Tribunalis Auditoris Camerae in quacumque summa , 
et aliorum Tribunalium ultra summam Viginti . Decernentes prefatos Con- 
sules ad docendum aliasque ut prefertur de litteris prefatis ad quas piene 
probandum , veris existentibus premissis presentes in luditio et extra suffi- 
ciant ; Nec alterius probationis adminiculum requiratur minime teneri ; sicque 

so in premissis omnibus et singulis per | quoscumque etc. et causarum [f- 103' 
Palatii Auditores ac sublata etc. ludicari et difBniri debere Ac irritum etc. 
Non obstantibus premissis ac quibusvis constitutionibus et ordinationibus 
apostolicis privilegiis quoque indultis ac litteris apostolicis etiam motupro- 
prio etc. etiam per nos et sedem ac Cameram apostolicam concessis confir- 

85 matis et innovatis . Quibus etiam si de illis etc. tenores etc. latissime dero- 
gamus ac sufficienter derogatum illaque ad versus premissanuUatenus suffragari 
posse decernimus Ceterisque contrariis quibuscumque . — Fiat ut petitur . A . ^ 

1 Inlslale del noma proprio di Paolo III: AlctModro Farnece, 
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Et cura absolutione a censuris ad eflFectum etc. etiam in casibus Regulae 
cura opportuna illius derogatione quatenus opus sit latissime extendenda , Et 
quod tenores litterarum predictarum habeantur prò expressis et latissime ac 
de verbo ad verbura exprimi et inseri possint Et de approbatione innova- 
fi tione possessione indulto decreto derogatione processu et aliis prefatis de 
omnibus et singulis premissis quae hic prò repetitis habeantur perpetuo in 
forma gratiosa et ex certa nostra scientia Et quod presentium sola signa- 
tura sufficiat et ul)ique fidem faciat regula contraria non obstante attento 
quod in Urbe seu si videbitur litterae desuper etiam cum deputatone exe- 
10 quutorum qui assistant etc. Cura potestate prò illis ac dictis Consulibus ci- 
tandi etiara per edictura publicura constito suramarie et extraiudicialiter de 
non tuto accessu et inhibendi sub poenis pecuniariis eorum arbitrio premis- 
sorum omnium et singulorum ac cum qualitatum aliorumque circa premissa 
necessariorum maiori et veriori specificatione et expressione per breve no- 
ia strum simul vel separatim expediri possint . — Fiat . A . 

Datura Romae apud sanctura Petrura sextodecirao kalendas Maii Anno 
Duodecimo . Registratura lib^ 13<* . fol. 168 . 

QVASQVIDEM Litteras in Caraera Apostolica Coram nobis exhibitas 
et presentatas in libris Caraerae praefatae ad unguem Registrari iussimus . 
20 Et prò I parte Consulura Artis Mercantiae pannorura Urbis predictae [f- io4 
requisiti Volentes suae Sanctitatis mandata prout nostro incumbit ofi&cio exe- 
qui litteras ipsas et orania in eis contenta vobis et cuilibet vestrura intima- 
mus insinuaraus et notificaraus , ac ad vestrara et cuiuslibet vestrum notitiam 
deduciraus et deduci voluraus per presentes , Ac Vobis et vestrum cuilibet de 
2fi mandato suae Sanctitatis , et ex decreto in Camera Apostolica facto harum 
serie sub excomraunicationis suspensionis et interdicti aliisque ecclesiasticis 
sententiis censuris et etiam quingentorum ducatorum auri de Camera Caraerae 
Apostolicae applicandorum poenis precipimus quod litteras ipsas Felicis Recor- 
dationis Martini pape Quinti per suara Sanctitatem confirraatas et innovatas , 
80 ac Sanctitatis suae in forraa Motusproprii preinsertas iuxta illarum continen- 
tiam et tenorera observetis . Ac etiara Inhiberaus ne de causis litibus et con- 
troversiis ac debitis creditis vigore artis Mercantie pannorura , Ac de quibus- 
cumque aliis rebus ad prefatara artera quoraodocuraque spectantibus et per- 
tinentibus' in quibus de suraraa quantitate seu rei valore viginti ducatorura 
85 auri non excedente agitur cognoscatis , seu causas ipsas valorera ducatorum 
viginti auri non excedentes decidatis et terrainetis , seu decidere aut termi- 
nare seu cognoscere audeatis seu presuraatis . Sed illas oranes etiara nunc pen- 
dentes non tamen instructas ad ipsos Consules nunc et prò tempore existentea 
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per vos iuxta suorum ordinein et tenorem statutorum dictae artis , cognoscen- 
das et decidendas remictatis omnino . Quod si secus feceritis id totum revocare 
et ad dictam excommunicationis et aliarum sententiarum et penarum decla- 
ratiouem illarumque aggravationem et reaggravationem procedere curabimus 

fi iustitia mediante . Vobis tamen Reverendo Patri domino Gubernatori Viceca- 
merario et Vicario , ac Senatori duntaxat exceptis , quibus ob reverentiam 
vestrarum | dignitatum in hac parte deferimus . Qaae omnia et singula [f- 104' 
vobis omnibus et singulis supradictis intimamus insinuamus et notificamus , 
ac ad vestram et cuiuslibet vestrum notitiam deducimus et deduci volumus 
10 per presentes , Ne de premissis aut eorum aliquo igniorantiam aliquam in fu- 
turura pretendere valeatis seu etiam quomodolibet allegare . In cuius rei testi- 
monium presentes litteras exinde fieri ac per Notarium publicum dictae Ca- 
merae infrascriptum subscribi mandavimus , sigillique nostri iussimus et feci- 
mus appensione communiri . Datum et Actum Romae in Camera Apostolica 

18 prefata sub Anno a Nativitate domini Millesimo quingentesimo quadragesimo 
sexto Indictione quarta Die vero septima Mensis Augusti . Pontificatus pre- 
libati Sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Pauli divina pro- 
videntia Papae Tertii Anno duodecimo. 

In . NOMINE . DOMINI . AMEN Anno a Nativitate eiusdem Do- [r 106 

so mini nostri Yesu Christi Millesimo quingentesimo quatragesimo nono Indictione 
septima , Die vero quinta mensis lunii pontificatus Sanctissimi in Christo Pa- 
tris et domini nostri domini Pauli divina providentia papae tertii , In mei 
publici Notarii testiumque infrascriptorum ad haec specialiter babitorum 
vocatorum et rogatorum presentia , Pro dominis Consulibus mercatorura Urbis 

M et illorum Universitate principalibus , contra Honufrium de Magnificis calzet- 
tarium , et alios calzettarios Urbis ex adverso principales , ac dominum An- 
tonium Carusium eorum procuratorem Antonius de hostellis mandatarius 
retulit in scriptis eundem dominum Antoni um personalìter et Honu&ium 
domi dimissa copia die quarta huius citasse coram Magnificis dominis Con- 

80 servatoribus in causa Romana pretensae separationis et aliorum ad depo- 
nendum sportulas alias videndum illas deponi animo tamen repetendi , nec 
non videndum productionem consilii seu voti domini Consultoris dicendum 
contra admitti et iurari testes super illius recognitione , ac videndum deferri 
iuramentum in supplementum plenae probationis quatenus opus sit , ac pro- 

»5 nunciari et sententiam ferri iuxta formam et tenorem dicti consilii ad primam 
diem que est hodie , et interim ad informandum instantibus eisdem , Rela- 
tione facta comparuerunt Domini Philippus Carduccius mercator florentinus 
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et luHus rictius mercator Romanus Consules diete Universitatis prò se ipsis 
et aliis collegis ac tota Universitate mercatorum Urbis prò quibus de rato 
etc. et una cum eis domiims lacobus Bonaetus de Viperis procurator diete 
Universitatis , et accusaverunt contumaciam etc. et repetierunt consilìum 
B domini Marci Antonii Maffei Assessoris desuper deputati clausum et si- 
gillatum cum eius solito sigillo in manibus mei Notarii traditum et consi- 
gnatum et super recognitione induxerunt | in testes dominum Vi- [ f- «os' 
talem galganum et dominum Aurelium de Mattheis presentes etc. quos 
obtinuerunt compelli ad recognoscendum sigillum in dicto folio consilii im- 
to pressum prout tactis etc. illud in forma recognoverunt etc. qua recogni- 
tione stante petierunt illud mandari per dominos Conservatores prefatos ape- 
riri , et prò sportulis domini Assessoris prefati videlicet prò parte sibi ipsis 
tangente facto palam et publice deposuerunt scutum Unum auri in auro , 
et in contumaciam adversariorum non deponentium facto deposuerunt prò 
is eorum parte aliud scutum auri in auro , animo tamen repetendi , et non alias , 
Quo Consilio aperto , petierunt iuxta illius tenorem in causa concludi et pro- 
nunciari in eorum favorem , et contra dictos adversarios quos etiam in expensis 
condemnari petierunt et moderari quascumque inhibitiones quomodolibet ema- 
natas contra se ipsos et eorum principales predictos et quatenus opus sit pe- 
to tierunt sibi deferri iuramentum in supplementum ac in causa sententiari ut 
supra et alias omni meliori modo etc. Qui Magnifici Domini Latinus luvenalis 
Mannectus et Paulus de Bubalis Conservatores etc. gerentes etiam vices do- 
mini Valerii de Cinciis eorum collegae absentis propter eius infirmitatem , 
existentes in lovio palatii etc. sedentes etc. visis etc. stante recognitione 
>B predicta dictum Consilium clausum et sigillatum facto aperuerunt illudque 
perlegerunt quo perlecto mandarunt dictis Consulibus deferri iuramentum 
suppletorium plenae probationis , Qui consules statim tactis etc. iurarunt etc. 
in supplementum , quo facto iuxta seriem et tenorem suprascripti consilii 
pronunciaverunt sententiaverunt et declaraverunt , sub arte et Universitate 
80 mercatorum Calzettarios comprebendi et sub illornm consulatu et statutis 
subiici debere , reservato iure dictis calzettariis de gravaminibus et iniustis 
vexationibus illatis dicendi et reclamandi , victos ab expensis | iustis de [f- io« 
causis absolvendos , et insuper moderati fuerunt quascumque inhibitiones 
contra tenorem presentis sententiae emanatas et alias omni meliori modo etc. 
8B presentibus ibidem audientibus et intelligentibus hiis testibus videlicet do- 
mino Atio Ardono , domino Marco Sicconcello et domino Angelo Vallato 
Romanis civibus testibus ad premissa omnia et singula habitis vocatis spe- 
cialiter atque rogatis. 
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Et Ego Marcellus de Farinaceis Romanus Civis de Regione Transtiberim 
publicus Dei gratia apostolica auctoritate notarius prefatorumque Magnifico- 
rum Dominorum Conservatorum scriba actuarius , quia suprascripto actui 
seu termino ut supra servato , sententiaeque seu declarationi predicte , ac 
6 omnibus et singulis in eisdem contentis una cum prenominatis Testibus in- 
terfui , et rogatus fili , Ideo presens publicum sententie instrumentum manu 
alterius fideliter scriptum subscripsi , Tabellionatusque mei signum hic infra 
apposui consuetum. 
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In nomine domini amen . Nos Maximus Delphinus Mantua- [f. «oe» 
10 nus luris utriusque Doctor Index Appellationum et nuUitatum Urbis , ac Ro- 
mani populi Capitaneus , Cognitor et decisor causae litis et controversiae , ac 
differentiae , quae versae fuerunt et vertuntur primo coram Magnificis Domi- 
nis Alme Urbis Conservatoribus in prima instantia , et nunc coram nobis inter 
Universitatem Calzettariorum Urbis , seu predictos Calzettarios principales (et 
i5 dominum Antonium carusium eorum procuratorem appellantes ex una , et 
Maguificos Dominos mercatores Urbis , et ipsorum consules principales ^) et 
dominum lacobum bonattum de viperis eorum procuratorem appellatos de et 
super pretensa separatione , seu segregatione de qua in actis et rebus aliis 
in actis causae , et causarum huiusmodi latius deductis , et illorum occasione 
>o partibus ex altera ac vigore appellationis de qua constat manu domini Mar- 
celli de farinaceis notarii et actuarii Magnificorum Conservatorum Urbis et 



1 Lo parole, che ho posto tr% parentesi e che orano eUte omeiae, al troTano agglante in fine della aentenaa 
e prima della data, con un aegno di richiamo a qaeato Inogo. 
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coram nobis representata ut constat , et de aliis ^ per acta domini Flaminii de 
pocchiis Notarii et actuarii nostri in omnibus et per omnia Unde viso per 
Nos instruraento predictae appellationis interposite prò parte diete Univer- 
sitatis Calzettariorum de Urbe Tenoris videlicet . In nomine Domini amen , 
fi visoque illius Tenore , visoque extractu prìmae instantiae et omnibus in eo 
contentis , et tenore predictae sententiae prefatorum Magnificorum Domino- 
rum Conservatorum , visaque repetitione actorum prefatorum parte citata , 
visoque rescripto primo loco presentato prò parte predicte Universitatis Cal- 
zettariorum Urbis , visisque exceptionibus prò parte prefatorum Dominorum 

io mercatorum datis , visisque depositionibus Testium illorumque publicatione 
petita prò parte prefatorum Calzettariorum , visaque confirmatione predicti 
primi rescripti manu Sanctissimi Domini nostri signata illiusque tenore , [f- iot 
visaque oppositione facta seu exceptionibus datis contra predicta rescripta , 
visisque quampluribus citationibus et relationibus , visis et auditis predictis 

ifi partibus , eorumque informationibus et allegationibus , et que ipsae partes 
dicere proponere , et allegare voluerunt verbo et in scriptis , visaque citatione 
ad informandum et predictis ut prefertur informationibus , visaque postremo 
citatione illiusque diffusione ad concludendum et audiendum hanc nostram 
diffinitivam sententiam prò bac die et bora iuris , ac omnibus visis , et ma- 

so ture consideratis , et ponderatis , quae in predictis et circa ea videnda et con- 
sideranda fuerunt et sunt Christi nomine invocato prò Tribunali sedentes ad 
nostrum solitum et consuetum tribunal iuris hodie die iuridica , et bora cau- 
sarum Talem inter dictas partes sententiam difinitivam in bis scriptis et in 
hunc modum et formam damus , proferimus dicimus et declaramus ut sequitur 

sfi videlicet , Quia dicimus , pronunciamus , sententiamus , diffinimus et declaramus 
bene fìiisse , et esse iudicatum , et male prò parte hominum , et universitatis 
calzettariorum fore , et fuisse provocatum , ac appellatum . Reformando tamen 
dicimus ac declaramus ex noviter deductis , dictos bomines et Universitatem 
calzettariorum sub arte et universitate mercatorum comprebendi , et sub illo- 

80 rum consolatu et statutis subiici debere in bis tantum in quibus ipsi cal- 

zettarii exercent artem mercature circa venditionem pannorum , et aliarum 

mercium , et ita dicimus sententiamus , reformamus ac declaramus , et omni 

alio meliori modo . Ita pronunciavi Ego Maximus delpbinus Capitaneus etc. 

Lecta , lata , data , et sententialiter in bis scriptis promulgata fuit supra- 

86 dieta I sententia interloquutoria diffinitiva , seu quovis alio nomine me- [f- iov 
lius de iure censeatur , sic ut supra lata et data . per supradictum magnifi- 
cum virum Domiuum Maximum Delpbinum Canonicum mantuanum Iuris 

1 Corretto da actiM, 
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utriusque doctorem ludicein appellationum et uuUitatum Urbis , ac Romani 
populi capitaneum sic ut supra prò tribunali sedentem sub anno a nativi- 
tate domini nostri Yhesu Christi millesimo quingentesimo quinquagesimo 
Indictione octava die vero duodecima mensis lulii pontificatus sanctissimi in 
s Christo patris et domini nostri domini lulii divina providentia pape tertii 
anno eius primo . presente et petente domino lacobo bonatto de viperis pro- 
curatore dictorum consulum mercatorum et acceptante . Nec non presen- 
sentibus audientibus et intelligentibus bis videlicet domino Luca peto , et do- 
mino Camillo mutio Testibus ad premissa omnia vocatis habitis atque rogatis. 
Et quia Ego Flaminius de pocchis Notarius Appellationum urbis pre- 
missis omnibus una cum prenominatis testibus Interfui Ideo presens instrumen- 
tum aliena manu fideliter scriptum subscripsi et publicavi In fidem etc. 




In nomine domini amen Anno a Nativitate eiusdem Mil- ['• «os 
lesimo quingentesimo quinquagesimo . Indictione octava Die vero septima 
tfi Mensis Augusti . Pontificatus sanctissimi in Christo patris et domini nostri 
domini lulii divina providentia pape tertii Anno primo . In Mei notarii pu- 
blic! testiumque infrascriptorum ad haec specialiter vocatorum et rogatorum 
preseutia . Presens et personaliter constitutus coram Magnificis Viris Do- 
minis Gregorio Serlupo : Francisco Colae lohannis de Insula : et Camillo 
80 Hastallio Camerae Almae Urbis Conservatoribus ; sedentibus prò tribunali 

23 
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in eoriim solitis sedibus . In lovio Palatii solitae residentiae ipsorum dominorum 
Conservatorum prelibata die iuridica bora causarum consueta ad ius et iura 
reddendum eorum more solito et consueto providus et discretus vir dominus 
Antonius de Carusiis procurator et eo nomine Universitatis et consulum artis 
5 calzettariorum urbis , una cum Magistro Houufrio de Magnificis , et Magistro 
Francisco de Quaranta Consulibus prefatae artis calzettariorum Urbis . In 
Termino diffusionis citationis beri factae per dominos Conservatores prefatos , 
contra dominum lacobum Viperam procuratorem , et dominum Reimpondum 
de cavaleriis , et dominum Raphaelem Benozzi , ac dominum Latinum de 

10 Mantacho modernos Consules Mercatorum Urbis , et facto deposuit scuta duo 
auri in auro , prò salario domini Consultoris Videlicet unum prò parte suo- 
rum principalium , et aliud prò parte adversariorum non deponentium . Et insu- 
per petiit per prefatos dominos Conservatores declarari verba Motusproprii , 
et sententiae domini Capitanei , et | dieta verba extendi in favorem suo- ['• loe» 

J6 rum principalium declarari et pronuntiari implorato ofi&tio prefatorum Do- 
minorum Conservatorum quatenus opus sit , omni meliori modo via iure 
causa et forma , quibus magis et melius validius et efficacius de iure fieri 
potest et debet , ad quae omnia et singula premissa petiit se^ quo supra no- 
mine recipi et admicti omni meliori modo ut supra . Qui Magnifici Domini 

so Gregorius Serlupus ; Franciscus Colae lohannis de Insula ; et Camillus Ha- 
stallius Conservatores prefati sedentes prò tribunali ut supra , Cum presentia 
et voto Nobilis et eximii iuris utriusque doctoris domini Marci Antonii Maffei 
sacri concistorii et Romani Populi Advocati , ac in huiusmodi causa Asses- 
soris deputati presentis et votantis , pronunciarunt , sententiaverunt et de- 

«5 claraverunt calzettarios Urbis exemptos esse a Consulatu et iurisdictione Mer- 
catorum , quatenus exerceant artem calzettariae , et prò retinendis pannis , et 
aliis rebus spectantibus ad confectionem calligarum in eorum apotecis , prò 
conficiendis , et vendendis ipsis calligis nuUatenus subiiciantur Consulatui di- 
ctorum Mercatorum . Secus vero si pannos , velluta , sirica , et alia ad artem 

80 Mercatorum spectantia simpliciter , et non redacta ad speciem et formam 
calligarum vendiderint . Tunc enim eos sic vendentes et eo respectu tantum 
subiectos fore declararunt consulatui et iurisdictioni Mercatorum . Quorum 
statutis si contravenerint circba predicta incidant in penis in eisdem contentis . 
Et ita verba motusproprii obtenti prò parte calzettariorum , et sententiae 

85 illius vigore latae intelligi et declarari voluerunt decreverunt et arbitrati fiie- 
runt omni meliori modo via iure causa et forma quibus magin et melius vali- 
dius et eflScacius de iure debuerunt et potuerunt , et ita dixerunt pronunciave- 
runt sententiaverunt et declaraverunt omni meliori modo ut supra presentibus 
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ibidem et audientibus domino Mattutio lanzio Cive Romano , et Alfonso man- 
datario I Testibus ad premissa omnia vocatis specialiter atque Rogatis. [f- 109 
Et Ego Marcellus de Farinaceis Romanus Civis de Regione Transtiberim 
publicus Dei gratia apostolica auctoritate Notarius prefatorumque Magnifi- 
« corum dominorum Conseryatonim scriba actuarius quia premissis omnibus 
una cum prenominatis Testibus interfui , et de eis rogatus fui , ideo presens 
decreti seu sententie instrumentum manu alterius fideli ter scriptum subscripsi 
et publicavi signumque meum hic infra apposui consùetum ^ 

In nomine domini amen Anno a Nativitate eiusdem Domini No- 
to stri Yesu Christi Millesimo quingentesimo quinquagesimo tertio , Pontificatus 
Sanctissimi in Ghristo patris et domini nostri domini lulii divina providentia 
papae tertii Anno eius quarto Indictione undecima Die vero ultima Mensis 
lunii . In Mei notarli publici testiumque infrascriptorum ad haec specialiter 
vocatorum et rogatorum presentia : Fuit facta congregatio seu publica addu- 
is nantia Mercatorum urbis vocatorum per publicos Mandatarios in Ecclesia 
Sanctae Luciae Regionis Pontis prò bac die et bora in qua convenerunt in- 
frascripti Mercatores . videlicet Dominus Ascbanius de Mattutiis Consul Ro- 
manus I Domini Marcus Antonius de Appiano , et lohannes Antonius [f- 109» 
de Ripa Consules forenses ; Nec non Domini Alamannus de Alamannis , Ra- 
so phael de Benotiis , Alexander de Bartholis , Franciscus Furmenti , Guillielmus 
Maiehu , Romboldus de Cavaleriis , lustus de Piscatoribus , loseph Bosius , 
Franciscus de Soroldonibus , Mattheus Assel' , Claudius de Baccodis , Donatus 
de Bonsignoribus , Raphael de Grisellis , Hieronymus Varesius , lohannes 
gratia Dei , Baptista de Amerate , Simon de Firenzola , Guido de spicchio , 
sa lacobus Bonafide , Petrus antonius Guasconius , lohannes Paulus de Agnio- 
lellis , lohannes Petrus Merlianus , et Valerius chermadius , Quibus omnibus 
sic ut supra vocatis et conventis fuit per eosdem Magnificos dominos Con- 
sules expositum prout infra , videlicet. 

Conciosia che al presente si ritrouino in mano di essi Consoli , et Cam- 

«0 merlingho respectiue , scudi uenticinque in circha , spectanti , et pertinenti al 

Consolato de Mercanti ; Per tanto detti Consoli domandorno a essi signori 

Mercanti , congregati come di sopra , qual fusse la Thoro opinione in che 

detti danari si abbiano a exponere. 

Quali Consoli et Mercanti respectiue dechiarorno et decretarono , videlicet , 
ss Che tutti danari che al presente si trouano in mano di qual si uoglia per- 
sona , spectanti et pertinenti al detto consolato de Mercanti , tanto al presente , 

1 II «Jglllo è Io «teiifeo di quirllo riprodutto a l*"K- ^'l- 
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come in qual si iioglia modo per Tauenire ; si debbiano mettere in mano del 
Cammerlengho del detto Consolato , che per tempo serra ; Con questo che 
detto Cammerlingho in principio del suo offitio , et auanti che se li consegni 
danaro nissuno ; debbia dare una idonea cautione , di ricever fidelmente detti 

B danari , et delli ricevuti , in fine del suo oflBtio al nono Cammerlingho et 
Consoli bono et fidel conto renderne. 

Item che detta cautione da darsi per il Cammerlingho come di sopra ; 
debbia essere approbata , per li Consoli vecchi che usciranno di offitio. 
Quae omnia et singula suprascripta dicti domini Consules et Mercatores 

to acceptarunt | emologarunt et approbarunt ac rata grata et firma habue- [f- no 
runt et tenùerunt , et contra non facere , dicere , vel venire promiserunt , aliqua 
ratione iure modo titnlo sive causa ; Excepto tamen domino Aschanio de Mat- 
tutiis Consule suprascripto , qui nullo modo consentire voluit capitulo et de- 
creto facto quo ad cautionem tantum prestandam per Camerarium prò tempore 

15 existentem . De quibus omnibus et singulis rogaverunt me Notarium publi- 
cum infrascriptum , ut unum vel plura publicum seu publica conficerem in- 
strumentum et instrumenta prout opus fuerit ; Actum ubi supra . presentibùs 
ibidem audientibus et intelligentibus hiis providis et discretis viris videlicet , 
Reverendo domino Crescentio Sylva Senense , dictae Ecclesiae Sanctae Luciae 

«0 sacrorum custode , et domino Bernardino de Quarteriis Romano Testibus ad 
premissa vocatis specialiter atque Rogatis : 

EISDEM Anno Pontificatu et Indictione quibus supra . Die vero tertia 
MensÌ8 lulii . In Mei eiusdem notarii publici testiumque infrascriptorum ad 
haec specialiter vocatorum et Rogatorum presentia . Constituti personaliter 

ss domini Virgilius de Grassis , et Aschanius de Mattutiis Consules Romani ; Ac 
Domini Marcus Antonius de Appiano , et lohannes Antonius de Ripa Con- 
sules forenses . Coram Nobilibus et Magnificis viris Dominis lacobo de Cre- 
scentiis ; Mario de Frigepanibus ; et Vincentio dello schiavo ad presens Alme 
Urbis Conservatoribus ; qui Domini Virgilius et Aschanius petienmt ab eis- 
so dem dominis Conservatoribus revocari et annuUari Capitulum seu decretum 
per suprascriptam congregationem factum quo ad cautionem prestandam per 
Camerarium prò tempore existentem ; omni meliori modo via iure titulo causa 
et forma, quibus magis melius validius et efficacius de iure fieri potest et debet: 
Presentibùs dictis Dominis Marco Antonio , et lohanne Antonio , et coram 

8» dictis Magnificis Dominis Conservatoribus protestantibus ; decretum predictum 
quo ad cautionem prestandam ut supra nullo pacto revocari , neque anul- 
lari ; Immo petienmt illud confirmari et corjroborari , eo quia fiiit fa- [^ "o' 
ctum per publicam congregationem , et in honorem , utilitatem et exaltationem 
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Consulatus , et ita protestati fuerunt , et petierunt respective omni lueliori 
modo ut supra. 

Qui Magnifici Domini Conservatores existentes in lovio Palatii etc. se- 
dentes etc. visis etc. dictum Capitulum et decretum per suprascriptara con- 

» gregationem , ac omnia in eo contenta confirmarunt , emologarunt et appro- 
barunt , Nec non mandarunt illud in omnibus et per omnia per Camerarios 
prò tempore existentes ad unguem adimpleri et observari , iuxta illius tenorem 
et continentiam , omni meliori modo ut supra : Actum ubi supra presentibus 
audientibus et intelligentibus hiis providis et discretis viris , videlicet , domino 

«0 lobanne Baptista Palutio ; et domino Hieronymo Coppario Romanis Civibus 
Testibus ad premissa vocatis spetialiter atque Rogatis. 

Et Ego Marcus Antonius de Amadeis Romanus Civis publicus dei gratia 
et apostolica auctoritate ac diete Universitatis mercatorum Notarius et scriba , 
actuarius . Quia premissis omnibus et singulis dum sic ut premictitur fierent 

» et agerentur una cum prenominatis testibus interfui : Eaque rogatus scribere 
per alium mihi fidum , aliis occupatus negociis in libro statutorum diete Uni- 
versitatis describi et registrari feci ac propria manu subscripsi et publicavi , 
signumque mei Tabellionatus apposui consuetum in fidem et testimonium 
omnium et singulorum premissorum ad perpetuam Rei Memoriam. 

«0 IN NOMINE DOMINI AMEN Nos Bernardinus Burghesius Se- ['. iti 
nensis luris utriusque doctor , ludex Appellationum et nullitatum Urbis , ac 
Romani populi capitaneus . Cognoscentes de lite causa questione , et controver- 
sia , quae alias versa fuit et est , et nunc vertitur coram nobis in prima instan- 
tia inter Magnificos Dominos consules Mercatorum Urbis et dominos Lucam 
«5 Petum , Horatium fuscum eorum procuratores reos conventos ex una , et 
quosdam magistros Thomam Turconum , Aloysium buccamaiore , et Galea- 
tium de Augustinis assertos consules Calzettariorum Urbis , et Honofrium 
Schiaffa etiam calzettarium , Nec non dominum Antonium carusium , et loban- 
nem paulum Sabbatinum eorum assertos procuratores agentes et de attem- 
90 ptatis et nuUitate dicentes parte ex altera vigore libelli attemptatorum prò 
parte dictorum Calzettariorum coram nobis exibiti Cuius tenor talis est ut 
infra , videlicet : Coram nobis etc. Unde viso per nos dicto libello et contentis 
in eo visis omnibus actis factis alias coram Magnificis dominis Gonservato- 
ribus visis sententiis alias in huiusmodi causa latis et productis visis et au- 
sa ditis pluries dictis partibus , et que videnda et consideranda fuerunt et sunt 
visaque postremo Citatione , et illius legittima relatione prò hac die et bora 
facta Talem inter dictas partes et in causa prefata sententiam diffinitivam 
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damus proferimus , et promulgamus in his scriptis , et in hunc qui sequitur 
modum et formam videlieet , Christi , eiusque gloriose matris semper Virginia 
Mariae nominibus invocatis prò Tribunali sedentes , et solum Deum | prae [f-tii' 
oculis habentes per hanc nostrani difl&nitivam sententiam quam de voto et 
6 Consilio magnifici domini Sylvestri Aldobrandini Consultoris in huiusmodi 
causa ellecti ferimus in his scriptis , pronunciaraus , decemimus , et declara- 
mus , quia dicimus , pronunciamiis et sententiamus nulla extare attentata , et 
per consequens dictam Universitatem Calzettariorum quo ad attentata pre- 
dieta , et victum victori in expensis condemnandam prout condemnamus omni 
io meliori modo , Ita de Consilio supradicto pronunciavi Ego Bemardinus Bur- 
gbesius Capitaneus etc. 

Lecta lata , data , et sententialiter in his scriptis promulgata fnit supra- 
dicta sententia interloquutoria , diffinitiva , seu quovis alio nomine melius de 
iure dici possit , et censeatur , sic ut supra lata , et data de voto et Consilio 
16 Magnifici viri luris utriusque doctoris Domini Sylvestri Aldobrandini fioren- 
tini , advocati consistorialis , et in huiusmodi causa inter partes et universi- 
tates mercatorum et calzettariorum supradictas Consultoris ellecti et deputati 
per supradictum magnificum virum luris utriusque doctorem Dominum Ber- 
nardinum Burghesium Senensem ludicem Appellationum et nuUitatum Urbis 
so ac Romani populi Capitaneum sic ut supra prò Tribunali sedentem sub anno 
a nativitate domini nostri lesu Christi millesimo quingentesimo quinquage- 
simo quarto Indictione duodecima die vero decima tertia mensis Martii pon- 
tificatus sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini lulii divina 
providentia pape tertii anno eius quinto presente | et petente domino [f- »« 
96 Horatio fusco procuratore , et acceptante etc. Nec non presentibus audientibus , 
et intelligentibus his videlieet domino Luca Antonio butio , et domino fran- 
cisco cittadino causarum procuratoribus Testibus ad supradicta omnia vocatis 
habitis specialiter atque rogatis etc. 

Et quia Ego Flaminius de pqcchis Notarius Appellationum Urbis pre- 
so niissis omnibus una cum prenominatis testibus Interfui ideo presens instru- 
mentum aliena manu fideliter scriptum subscripsi et publicavi In fidem etc. ^ 

IN NOMINE DOMINI AMEN Anno a nativitate eiusdem domini [f. m* 

Millesimo quingentesimo quinquagesimo quarto . Indictione duodecima die 

vero quinta mensis Maii Pontificatus sanctissimi in Christo patris et domini 

96 nostri domini lulii pape Tertii anno quinto Pro dominis consulibus merca** 

torum Urbis contra dominos Thomam Turconum Aloysium de bocca maiore 

1 Per II sigillo ▼. pag. 173. 
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et Galeatiam de augustinìs ex adverso princìpales et assertos consules cal- 
zettariorum urbis nec non magistrum Honufrium Schiaffa etiam ex adverso 
principalem et quatenus sua intersit et dominam Antonium carusium et do- 
minum lohannem Paulam Sabatinum eorum assertos procuratores Bobertus 
fi mandatarius retulit in scriptis die quarta huius citasse Aloysium et Galeatium 
domi dimissa copia et alios personaliter ad deponendum deponique videndum 
sportulas alias deponi animo repetendi etc. et videndum deferri iuramentum 
in supplementum quatenus opus sit concludendum et audiendum sententiam et 
videndum pronunciari causaoi pretense restitutionis desertam et instantiam pe- 
to remptam ad primam que est hodie et interim ad informandum instantibus eisdem . 
Relatione facta comparuit dominus Uoratius fuscus procurator et accusavit 
contumaciam citatorum non comparentium et^facto prò sportulis domini Ca- 
pitanei deposuit carlenos decem , videlicet quinque prò parte sua et alios 
carlenos quinque prò parte adversa animo tamen repetendi etc. et petiit sibi 
«5 deferri iuramentum in supplementum quatenus opus sit ac concludi et sen- 
tentiari et loco sententie pronunciari causam pretense restitutionis in inte- 
grum desertam et instantiam peremptam una cum expensarum condemnatione 
ornili meliori modo etc. ad que etc. Qui Magnificus dominus Capitaneus ap- 
pellationum urbis sedens prò Tribunali ad eius solitum tribunal iuris visis et 
so auditis predictis pronunciavit causam desertam et instantiam peremptam. 
Acta fuerunt hec Rome in Palatio Magnificorum dominorum Conserva- 
torum Camere | alme Urbis presentibus audientibus et intelligentibus [f- tis 
hiis videlicet dominis Vitale galgano et Lactantio campitello in romana curia 
causarum procuratoribus Testibus ad premissa vocatis habitis atque rogatis. 
«» Et quia Ego Flaminius de pocchis Notarius Appellationum urbis pre- 
missis omnibus una cum prenominatis Testibus Interfui ideo presens instru- 
mentum manu propria scriptum subscripsi et publicavi . In fidem etc. ^ 

In nomine domini amen . Hoc est publicum Instrumentum [f-na» 
Actorum factorum coram Illustrissimis dominis Almis Gonservatoribus in 

ao quadam causa inter dominos Consules et universitatem Mercatorum Urbis 
ex una , et universitatem Suiorum ex alia . quorum tenor talis est videlicet 
Die sabbati Decima quarta Martii 1562 . Sedentibus omnibus Illustrissimis 
dominis Antonio Massa , Sabba Paluzzello et Paulo Mattheio Gonservatoribus 
Pro universitate et Consulibus Mercatorum Urbis contra Consules et Came- 

S6 rarium Artis sutorum Urbis ex adverso principales et quatenus eorum pu- 
taverit interesse Camillus Sanctissimi Domini Nostri Cursor retulit in scriptis 

1 SiffiUo come «opra. 
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magistrum lulianum de sancto Geminiano Camerarium heri prò hodie domi 
diinissa copia citasse ad videndum productionem statutonim artis Mercatorum 
loquentium de Mercede danda per Mercatores Proxenetis et aliis mediatorìbus 
prò Proxeiietico et Mercede venditionis pannorum et aliarum merciurn spectan- 

fi tium ad universitatem Mercatorum dicendum contra videndum admitti ad in- 
stantiam etc. que est hodie et yidendum dieta statuta declarari et reduci ad mo- 
netam usualem presentis temporis , et mandari observari sub penis eorundem 
dominorum Conservatorum arbitrio imponendis , nec non mandari restitui dieta 
statuta dimissa copia auscultata ad eandem instantiam etc. que est hodie Re- 

10 latione facta Companiit D. losephus Bosius Consul et Camerarius prò se et 
aliis prò quibus de rato etc. et accusata etc. facto produxit volumen statuto- 
rum Artis Mercaturae tenoris etc. ^ ex quo repetiit duo Capitula . unum sub 
fol. 31 . et aliud . 84 . ' Que omnia petiit recipi et admitti et mandari restitui 
dimissa copia coUationata cum originali , nec non declarari dieta statuta obser- 

>5 vari debere et reduci dictam summam ad pecunias currentes omni meliori modo 
etc. Quorum quidem Capitulorum tenor talis est videlicet . Quod Consules te- 
neantur exbandire sutorem qui peteret plusquam quattuor Denarios fol. 31 . 
Item statuimus et ordinamus quod si aliquis sutor peteret ab aliquo mercatore 
plusquam quatuor denarios prò diricto prò libra , seu aliquam simoniam quod 

so idem Mercator teneatur proprio sacramento denunciare talem sutorem Gonsu- 
libus , et dicti Consules teneantur dictum sutorem exbandire de Mercantia Urbis . 
De mercede sensalium | et aliorum . Item quod nuUus Mercator de cetero , ['• ii« 
det nec dare debeat plus ultra ius diricti , nec aliquam provisionem nec aliquod 
donum facere alicui sensali aut alteri cuicunque Persone , nisi illud quod 

«» fuerit et est consuetum , videlicet quatuor denarios prò qualibet libra , ad pe- 
nam duorum ducatorum auri prò qualibet vice qua contrafecerit , et quod 
non posslt esse Consul diete Artis decem annis continuis . Qui Illustrissimi 
domini Conservatores existentes in quarta sala sedentes etc. visis etc. dieta 

90 statuta admiserunt si et in quantum et mandarunt restitui dimissa copia 
coUationata cum originali , in reliquis diffuserunt ad primam diem . Die ' Mer- 
curii xviij Martii 1562 . Sedentibus lUustrissimis domiiiis Antonio Massa et 
Paulo Mactbeio Conservatoribus Pro dominis Consulibus et Universitate Mer- 
catorum Urbis contra Consules Camerarium et Universitatem sutorum Urbis , 

•B Comparuit dominus losephus Bosius Consul et Camerarius prò se et dieta Uni- 
versitate Merchatorum , prò qua de rato etc. et prò bono publico ac ad omnes 



X II Tolumo qai indicato è qnollo medMlmo che pabblichiano in questi foyll. 
t Cf. paff. 68 Un. S9 legg.; p«g. 197 Un. 1$ leffir. 
8 Cod. Diem. 
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alios melìores finem et eflfectum petiit per Illustrissimos dominos Conserva- 
tores declarari et reduci statuta in actis producta ad monetam usualem et cur- 
rentem circa sensariam sutorum et aliarum personarum super venditionibus 
Pannorum et honorum dictorum Mercatorum , et dieta statuta servari man- 
fi dari omni meliori modo etc. Qui Illustrissimi domini Conservatores existentes 
in quarta sala sedentes etc. Yisis et mature consideratis dictis Statutis , tam 
ad ipsorum dominorum Consulum Mercatorum quam ad publicam utilitatem 
declaraverunt statuerunt et ordinaverunt Mercedem debitam ipsis sutoribus 
et similibus quorum persona mediante dicti Mercatores vendunt bona spe- 
lo ctantia ad Artem Mercantie ut vulgo dicitur a taglio , esse et solvi debere 
ad rationem unius cum dimidio prò quolibet Centenario , et hoc solum et 
duntaxat , quando ipsi sutores conducunt cum eorum propria persona emere 
volentem ad fiindacum sive Apothecam Mercatoris , et interveniunt cum eo 
usque ad pretii conclusionem , et non alias nec alio modo , et inberendo di- 
i& ctis statutis voluerunt et mandaverunt quod ab ipsis Mercatoribus plus exigi 
non possit , et quod ipsi Mercatores plus solvere , dare aut tradere quo quo 
titulo aut colore non debeant nec possint sub pena quatuor ducatorum aurì 
vice qualibet et prò quolibet incurrenda et prò medietate fabrice Falatii ipso- 
rum , et prò alia medietate Consulatui Mercatorum applicanda , que | pena [ f- it** 
so etiam per ipsos Gonsules Mercatorum inremissibiliter exigatur , alias de eo- 
rum proprio in eorum sindìcatu teneantur , et statuta predicta in actis exhi- 
bita et producta servari mandarunt , et ita statuerunt declaraverunt et servari 
mandaverunt omni meliori modo etc. Presentibus audientibus etc. domino 
luUo borologio , domino Aurelio Ensbarbo Romanis , et domino Sebastiano 
«B bene in casa Capellano Testibus ad premissa vocatis et rogatis. 

Die sabbati xxj Martii 15G2 . sedentibus lUustrissimis dominis Antonio 
Massa et Paulo Mactheio Conservatoribus . Pro dominis Consulibus et univer- 
sitate mercatorum Urbis contra Consules et Camerarium Artis sartorum 
Urbis exadverso principales , et quatenus eorum putaverint interesse . Ioannes 
so Andreas Sanctissimi Domini Nostri Cursor retulit in scriptis , magistro Petro 
sartori ad Imaginem Pontis Benvenuto , Prope scalas sancti Augustini , Fran- 
cisco Gallo et Franceschino Pellamantellario Consulibus et luliano Mariottino 
etiam Consuli et Camerario pridie intimasse qualiter Illustrissimi domini 
Conservatores declaraverunt Mercedem eis debitam per Mercatores in ven- 
95 ditione rerum Mercantilium , ut vulgo dicitur a taglia , modo forma et quan- 
titate et alias prout in actis ipsorum dominorum Conservatorum Instantibus 
eisdem principalibus sive eorum procuratore , et alias prout in actis ad 
que etc. Rogaverunt etc. 

24 
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Mota proprio etc. Dudum antiqua temporis etiam immemorabilis con- 
suetudine ac per literas Martini Papae Quinti predecessoris nostri Consules 
Artis Mercantiae Pannorum Almae Urbis prò tempore, in quasi possessio- 
8 ne lites controversias et causas iuxta serieni et ordinem statutorum ipsius 
Artis de quibuscunque debitis et creditis vigore huiusmodi artis , ac etiam 
de quibuscunque aliis rebus ad prefatam Artem quomodocunque spectantibus 
et pertinentibus Gontra et adversus quascunque personas seculares duntaxat 
videndi , cognoscendi , tractandi , examinandi et finiendi , ac examinatas et dif- 

10 finitas per eonim sententias personaliter et realiter exequendi , et quod una 
via realis per aliam personalis exequutionis minime tolleretur . Nec non ut 
eorundem Mercatorum Codicibus ac libris dummodo ipsi Mercantiles , et mer- 
catorum ordine et more scripti ac confecti et tenti essent et cum debitis 
circunstantiis , rationabili suspitione carentes , ipsorum Mercatorum etiam 

18 scribentium circunspecta vita et qualitate pensatis usque ad quantitatem 
Yiginti ducatorum auri inclusive occasione Mercantiae vel cuiuslibet alterius 
rei ad artem huiusmodi pertinentis . Ita tamen quod agentium et exigere vo- 
lentium interveniret iuramentum perìnde plenam fidem adhibendam , et ac si 
legitime probatum esset iudicandum et decernendum extiterunt . Et licet sicut 

so accepimus etiam Nunc prefati Consules in possessione seu quasi iurisdictione 
huiusmodi iuxta earundem literarum tenorem exercenda sint , ipseque litere 
in quodam eorundem mercatorum seu Consulum antiquo et fide digno illorum 
statutorum et Privilegiorum libro fideliter descripte et registrate existant , 
cum tamen sepe sepius debitores conventi volentes solutiones differre iuris- 

«8 dictionem dictorum Consulum declinant , et more reorum debitorum subter- 
fugia Consules prefati illorum sententias iuxta ipsarum literarum tenorem 
exequi non possunt , in eorum Mercatorum non modicum damnum et detri- 
mentum . Nos igitur attendentes negotiationes ipsorum Mercatorum non solum 
utiles sed ad vitam humani generis necessarias fore, ac propterea prefatos 

8 Mercatores specialibus favoribus et gratiis prosequi volentes . Motu simili etc. 
literas prefatas cum omnibus et singulis in eis contentis clausulis , ex certa 
nostra scientia approbamus et innovamus , ac modernis et prò tempore exi- 
stentibus eiusdem Artis Consulibus omnia et singula in eisdem | literis ['• n»* 
contenta iuxta illarum tenorem et eorum ordinariam iurisdictionem ac stilum 

1 JÈ lo «teffo Motuproprio! gii MparatameBte trMcritto ài t. lOS' o fsg- ^«1 codice (t. pai. 1Q6-16S}, • qnì 
prameeso a qaello del pontefice Pio IV. 
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et formam statutorum huiusmodi procedere valeant concedimus et indulgemus 
sine tamen preiudìcio Tribunalis Auditorìs Camerae in quacunque summa 
et aliorum Tribunalium ultra summam viginti . Decernentes prefatos Con- 
Bules ad docendum alias quam ut praefertur de literis prefatis , ad quas piene 

e probandum veris existentibus premissis presentes in ludici© et extra suf- 
ficiant , nec alterius probationis adminiculum requiratur minime teneri , 
sicque in premissis omnibus et singulis per quoscunque etc. et causanim 
Palatii Auditores ac sublata etc. ludicari et diffiniri debere ac irritum etc. 
Non obstantibus premissis ac quibusvis constitutionibus et ordinationibus 

10 apostolicis Privilegiis quoque Indultis ac literis apostoHcis etìam Motu pro- 
prio etc. etiam per nos et sedem ac Gameram Apostolicam concessis confir- 
matis et innovatis . Quibus etiam si de illis etc. tenores etc. latissime deroga- 
mus ac sufficienter derogatum , illaque adversus premissa nuUatenus suffragari 
posse decemimus Caeterisque contrariis quibuscunque . — Fiat ut petitur . A . 

i& Et cum absolutione a censuris ad effectum etc. etiam in casibus regule 
cum opportuna illius derogatione quatenus opus sit latissime extendenda , Et 
quod tenores literarum predictarum babeantur prò expressis et latissime ac 
de verbo ad verbum exprimi et inseri possint , Et de approbatione innova- 
tione possessione indulto decreto derogatione processu et aliis prefatis de 

so et prò omnibus et singulis premissis que hic prò repetitis habeantur perpetuo 
in forma gratiosa et ex certa nostra scientia . Et quod presentium sola signa- 
tura sufficiat et ubique fidem faciat regula contraria non obstante attento 
quod in Urbe seu si videbitur literae desuper etiam cum deputatione exe- 
cutorum qui assistant etc. Cum potestate prò illis ac dictis Consulibus ci- 

«6 tandi etiam per edictum publicum constito summarie et extraiudicialiler 
de non tuto accessu et inhibendi sub penis pecuniariis eorum arbitrio pre- 
missorum omnium et singulorum ac cum qualitatum aliorumque circa pre- 
missa necessariorum maiori et seriori specificatione et expressione per Breve 
nostrum simul vel separatim expediri possint . — Fiat . A . [f. ne 

80 Datum Romae apud sanctum petrura sextodecimo kalendas Maii Anno 
duodecimo. 

L. Marcellinus. 
Motu proprio etc. Volentes Dilectos filios Mercatores pannorum Almae 
urbis Nostre non minori quam predecessores nostri prosequuti sunt favore 

8» prosequi , Idcirco preinsertas et literas forsan desuper confectas ac in eis 
contenta et inde sequuta quecunque confirmamus , et firmitatis robore mu- 
nimine et approbamus quatenus sint in usa preterea proinde attendentes 
quod celesti favente numine humana prole aucta et bonorum Mercantilium 
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et presertim pannorum pretium est auctum , Et propterea iure merito iu- 
risdictìo ius dicentium augenda est . Motu simili ac de Apostolice potestatis 
plenitudine fidem de qua in preinserta fit mentio ad summam Ducatorum 
auri Triginta augemus et extendimus . Ita ut fides ipsis libris Mercatorum 
6 de rebus spectantibus ad artem Mercantie dummodo ipsi Mercantiliter et 
Mercatorum ordine et more scripti ac confecti et tenti sint , iuramentumque 
prout in preinserta continetur interveniat usque ad summam Ducatorum 
Triginta auri adhibeatur , Et qupd Consules ipsi inter laicos de rebus pre- 
dictis etiam si ipsi Romani CSves sint et Curiales Romanam Curiam sequen- 
10 tes ius dicere cognoscere terminare et exequi possint usque ad summam pre- 
dictam et sine preiudicio Tribunalis Auditoris Camere in quacunque summa, et 
aliorum Tribunalium ultra summam Viginti absque eo quod cause ab eorum 
Tribunali preterquam per appellationera legitimo tempore et modo interposi- 
tam avocari possint decemimus et mandamus . Non obstantibus quibusvis privi- 
li legiis et personis suprascriptis , etiam Motuproprio attributis , quorum etiam 
expressa et specifica mentio habenda esset . Quorum omnium tenores perinde 
ac si de verbo ad verbum bic inserta forent prò expressis haberi volumus , 
ac aliis quibus predecessor prefatus in prefatis literis minime obstare voluit , 
Ceterisque contrariis quibuscunque . Et sic per quoscunque ludices ludicari 
so et interpretari volumus et mandamus , sublata aliter interpretandi aut iadi- 
candi facultate , Irritum quoque et Inane decementes quicquid in contrarium 
contigerit attemptari . Volumus autem quod presentis | nostri Motus [mi«' 
proprii sola signatura sufficiat , et ubique fidem faciat regula contraria non 
obstante , vel quod Breve desuper si videbitur expediri possit. — Placet 

85 Motu proprio . J . * 

Datum Rome Apud sanctum Petmm Decimo octavo kalendas februarii 

Anno Tertio. 

Anno a nativitate Domini Millesimo quingentesimo sexagesimo secundo 
Indictione quinta Die vero Duodecima Mensis Maii Pontificatus sanctissimi 
«0 in Christo patris et domini nostri Domini Pii divina providentia pape quarti 
Anno eius Tertio , suprascripte litere presentate notificate et intimate fda- 
runt Illustrissirais Dominis Philippo Raynaldo Mediolanensì Almae Urbis Se- 
natori , Ioanni baptiste picciono Anconitano Curiae Capitolii Primo * Collaterali , 
ac Severiano Moricono eiusdem Curie Capitolii Secundo Collaterali illisque 

86 Inhibendo sub penis et censuris in suprascriptis literis contentis per me 
Petrum Waltrini prelibati sanctissimi Domini nostri papae Cursorem. 

Honofrius MontarguU magister Cursorum. 

1 Segnatara del papa Fio IV : Johannes de Medici»» 
9 Era «crltto Secundo, e tu corretto poeterlormente. 
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In . NOMINE . DOMINI . AMEN . Anno a nativitate Domini [ /. ut 
Millesimo Quingentesimo sexagesimo quinto . Pontificatns sauctissimi in Chri- 
sto patris et Domini Nostri Domini Pii divina providentia pape Quarti anno 
eius Quinto Indietione octava Mensis februarii die vero decima tertia . In 
6 presentia mei prothonotarii curie capitolii Testiumque infrascriptorum ad 
hec specialiter vocatorum et Rogatorum Constituti personaliter Illustris do- 
minus Philippus Rainoldus iuris utriusque doctor eques et comes mediola- 
nensis ac alme Urbis Senator . Magnificus Dominus lohannes Baptista pic- 
cionus Anconitanus iuris utriusque doctor et primus coUateralis curie capitolii , 
10 Magnificus Dominus Theodorus Riverius Parmensis iuris utriusque doctor et 
secundus coUateralis eiusdem curie , Magnificus Dominus Dominicus Nerucius 
Senensis iuris utriusque doctor et Index maleficiorum eiusdem curie capitolii Et 
existentes omnes in Camera eiusdem Illustris Domini Senatoris unanimiter et 
concordes fuerunt et sunt in voto quod Illustris dominus Senator declaret Quod 
is omnes cause reasumende a Magnificis Dominis consulibus mercatorum et 
illorum curia seu consulatu , ad instantiam omnium et quaruncumque perso - 
narum Reasumentur condictionaliter et sub condictione videlicet quatenus 
excedant summam contentam in motu proprio in favorem dictorum Merca- 
torum et eorum consulatus concesso , et ne agatur de Rebus concementibus 
so ad mercaturam iuxta formam dicti eorum motus proprii , et ita semper in- 
telligantur reasumpte et non alias , Etiam si in decreto reasumptionis non 
fieret talis declaratio omni meliori modo etc. Presentibus audientibus et in- 
telligentibus hiis videlicet domino Laurentio Ragnio comense , et lohanne 
Lombardo familiaribus eiusdem Illustris domini Senatoris Testibus ad pre- 
ss missa omnia et singula habitis vocatis atque rogatis. 

Et ego Bemardus de spaldis curie capitolii Prothonotarius . Quia premissis 
omnibus et singulis una cum prenominatis Testibus Interfui et presens fui 
Ideo Rogatus hoc presens Instrumentum scripsi subscripsi in hac publicam 
formam redegi , signumque et nomen meum apposui consuetum. 
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OVCCESSIVE Eisdera anno Pontificata Indictione mense et die [r.itv 
quibus supra In mei retroscripti prothonotarii Testiumque infrascriptorum 
presentia ad hec specialiter vocatorum et rogatorum Constitutus personaliter 
coram III."'* prefato alme urbis Senatore sedente prò Tribunali ad eius so- 

» litum Tribunal lus reddente de mane bora audientie causarum videlicéfc 
Dominus Marcus Antonina de amadio notarius universitatis Mercatorum urbis 
ac eorum nomine et petiit per eumdem IH."* D. Senatorem sic ut supra se- 
dentem pronuntiari quod non reasumantur cause a consulatu dominorum 
Consulum mercatorum nisi condictionaliter iuxta votum dominorum de asse- 

jo ctamento omni meliori modo etc. 

Qui 111/ D. Senator . sedens ubi supra etc. pronuntiavit etc. Quod omnes 
cause reasumende a magnificis dominis Consulibus mercatorum et illorum 
curia seu consulatu omnium et quaruncunque personarum reasumentur con- 
dictionaliter videlicet Quatenus excedant summam contentam in motu proprio 

15 in favorem dictorum dominorum mercatorum et eorum consulatus concesso , 
et ne agatur de rebus concementibus ad mercaturam iuxta formam eorum 
motus proprii et ita semper intelligantur reasumpte et non alias Etiam si 
in decreto reasumptionis non fieret talis declaratio omni meliori modo iuxta 
votum assectamenti et alias prout in actis etc. presentibus domino Pomponio 

so fusco, et Francisco de cecchinis Testibus ad premissa habitis vocatis atque 
rogatis. 

Et quia ego Bemardus de spaldis curie capitolii Prothonotarius premissis 
omnibus una cum prenominatis Testibus Interfui Ideo rogatus hoc presens 
Instrumentum scripsi et subscripsi et publicavi In fidem etc. * 

«fi In Nomine domini Amen . Nos Gabriel Falconius Eques et Comes [f. "e 
Palatinus Alme Urbis illiusque districtus Senator 111."*°* auctoritate no- 
stri Senatus ofBcii qua in hac parte fiingimur tenore presentium retroscri- 
pta statuta et capitula quatenus sint licita et honesta.et non faciant contra 
Urbis statuta manupoliaque non contineant , iuxta statuta Urbis cap. 43 et 

80 libro S."* approbamus confirmamus et inviolabiliter servari mandamus . In 
quorum fidem etc. presentes fieri per infrascriptum Nostrum notarium sub- 
scribi sigillique nostri soliti quo in talibus utimur iussimus et fecimus im- 
pressione muniri . Datum ex ^dibus nostris hac die xviij mensis Martii 1613. 
Gabriel Falconius senator 2. 

8B Octavius Gasalius Curiae Capitolii Prothonotarius. 

1 sigillo come lopr» a, pag. 186. 

f Da qaeiito documento in poi le firme dei lenatorl e dei conicrvatori sono tutte autografe: e a piedi di eiatcan 
Afte è rlspettiramentu impresso a «ecco, supra uu*ostia coperta di cart*, il siedilo del senatore o quello del Comune di Boma. 
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Nos Pompeius de Perleonibus , Hieronimus Frangipanis , Fabbius Fa- [t- j»»' 
nus Camere Alme Urbis Conservatores auctoritate nostri ofi&cii Conservato- 
ratus quo in hac parte fugnimur Tenore presentium introscripta Statuta 
quatenas sint licita et honesta , contra Sanctissimum Dominum Nostrum 
fi sanctamque sedem apostolicam Rempublicam Statuta generalìa Alme Urbis 
non faciant Monupoliaque non contineant iuxta formam Statutorum Urbis 
cap. 43 lib. 3 . aprobamus confirmamus , et servari mandamus . In quorum 
omnium , et singulorum fidem has presentes per notarium nostrum infra- 
scriptum fieri iussimus sigillumque incliti Populi Romani quo in talibus uti- 
jo mur imprimi fecimus . Datum Romae ex nostro Capitolino Palatio nostrae 
solitae residentiae Anno a Salutifera nativitate Domìni Nostri leHU Cliristi 
Millesimo sexcentesimo decimotertio Die vero decima septima Mensis Aprilis 
Indictione undecima Pontificatus S.""' in Christo Patris et D. N. D. Pauli 
divina providentia Papae quinti anno sui Pontificatus octavo. 
«6 Pompeius de Perleonibus Conservator. 

Hieronimus Frangipanius Conservator. 
Fabius Fanus Conservator. 

Angelus Pifarus notarius. 



Nos Alphonsus Cecius , Bartholomeus Albericius , et Ioannes Fran- [f. u» 
80 ciscus Formicinus Camerae Almae Urbis , Inclitique Populi Romani Conser- 
vatores Introscripta Statuta dummodo sint licita et honesta , contra Urbis 
Statuta , ac Rempublicam non faciant , monopoliaque non concemant appro- 
bamus , Confirmamus , et omnino observari mandamus . In quorum fidem etc. 
Datum ex iEdibus nostris hac die 15 lunii 1619. 
a» Alfonsus Cecius Conservator. 

Bartholomeus Albericus Conservator. 
Io. Franciscus Formicinus Conservator. 

Laurentius Bonincontrus notarius. 



Nos Ioannes Baptista Fenzonius nobilis Brisighellen&is iuris utrius- [r- »««>' 
so que doctor Comes et Eques Palatinus Alme Urbis eiusque districtus Senator , 
Introscripta statuta dumodo sint licita et honesta et non tendant in detrimen- 
tum Reipublicae nec sint contra Urbis statuta , ac Monupolia non contineant 
Approbamus , Confirmamus , ac servari mandamus . In quorum fidem etc. 
Datum ex /Kdibus nostris Curiae Capitolii Anno Domini Millesimo sexcen- 
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t^imo decimo nono Die decima q'iinU lunii PoctiScabLS S."^ D. N. Paoli V . 
Anno XV. 

I. B. FenzoniiLs Senator. 

Dominiciw Berardus Curie Capitolii Prothonotarius. 

* Nos Baldijs Manseus Nobilis Camerinen.'^Ls inris otriasqne doctor [ti» 
Comes et E^^nes Palatinus Almae Urbi?^ eiij.>/jne districtns Senator Intro^cripta 
fttatnta drimodo sint licita et hone^ta et non tendant in detrimentnm Reipu- 
blicae nec feint con tra Urbis >tatuta ac monnpolia non contineant approbamas 
confirmamu^s ac serrari mandamiis In quorom fidem etc. Datnm ex aedibns 
j« nostris Curie Capitolii Anno Domini Millesimo sexcentesimo rigesimo quarto 
Die prima febniarii Ponti ficat uà S.~ D. X. Urbani Octari Anno Primo. 
Baldus ^laseus Senator. 

Dominicus Berardus Prothonotarios. 

Nos Dominicus Attaccantes , Vincentius Rubens , et Maximos de [f- tio» 
i » Majdmis Camerae Almae Urbis Consenratores Introscripta statnta dumodo 
sint licita , et honesta centra Urbis statnta , et Rempnblicam non fadant mo- 
nupolia^^ae non concemant approbamus confirmamus ac omnino seirarì man- 
damus . In quomm fidem etc. Datum ex nostro solitae. residentiae Curie 
Capitolii Palatio hac die prima mensis Febmarii 1624. 
tff Dominicus Attaccantes Conservator. 

Vincentius Rubens Conservator. 
Maximus de Maximis Conservator. 

Pro Domino Laurentio Bonincontro notario 
Amiibal de Cavinìs subsfcitutus. 

(H foglio 121 recto è senza scrittura,) 



Gregorivs PP . XV . 

Ad futuram rei memoriam . Christifidelium quommlibet presertim [f. "«' 
Almae Urbis nostrae Opificum eorumque Universitatum votis Communem 
eorum Utilitatem et Tranquillitatem concementibus libenter annuimus eaque 
favoribus prosequimur opportums . Supplicationibus itaque Dilectorum filio- 
so rum Uniyersitatis et hominum Artis Mercatomm de Urbe nomine Nobis 
super hoc humiliter porrectis Inclinati , Statuta Uniyersitatis , et Hominum 
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predictorum quatenus sìnt in usu , et licita , ac honesta nec revocata , aut 
sub aliquibus revocationibus comprehensa , ncque Sacris Canonibus , et Con- 
cilii Tridentini Decretis , ac Constitutionibus Apostolicis adversentur Aposto- 
lica auctorìtate Tenore presentium approbamus et Confirmamus Illisque In- 

6 violabilis Apostolicae firmitatis robur adiìcimus , ac omnes et singulos tam 
luris quam facti defectus si qui desuper quomodolibet intervenerint sup- 
plemus , lUaque omnia et singula ab omnibus ad quos spectat , et in fu- 
turum quomodolibet spectabit inviolabiliter observari debere , ac Irritum , et 
Inane , si secus super bis a quoquam quavis auctorìtate scienter vel igno- 

10 ranter contigerit attentari Decernimus . Non obstantibus Constitutionibus et 
Ordinationibus Apostolicis caeterisque contrariis quibuscunque . Datum Ro- 
mae apud S. Petrum sub annulo Piscatoris die xxv . Februarii . mdcxxìj . 
Pontificatus nostri Anno Secundo. 

S. Card. 8. Susannae. 

1» Loco -l* Annuii Piscatoris. 

Nos luliuus Cartharius nobilis Urbevetanus luris Utriusque Doctor [f- "« 
Comes et Eques Palatinus Almae Urbis eiusque Districtus Senator Intro- 
scripta Statuta dummodo sint licita et honesta et non tendant in detrimentum 
Reipublicae nec sint contra Urbis Statuta ac monopolia non contineant Ap- 
«0 probamus Confirmamus ac servari mandamus . In quorum fidem . Datum ex 
aedibus nostris Curiae Capitolii Anno Domini 1629 . Die decima tertia Martii 
Pontificatus S."' D. N. D. Urbani divina providentia Papae Vili . anno sexto. 
lulius Cartharius senator. 

Franciscus Francischinus Prothonotarius. 

w Nos Horatius Speculus , Petrus Vanninus , et Antonius GriflFonus ad [f- 1«» 
presens Camerae Almae Urbis Conservatores introscripta Statuta , dumodo 
sint licita , et honesta , et non tendant in detrimentum Reipublicae , nec contra 
Urbis statuta , ac Monipolia non concernant approbamus , confirmamus et 
omnino servari mandamus . In quorum fidem etc. Datum ex nostro solitae resi- 
30 dentiae Curiae Capitolii Palatio hac die vigesima Mensis lunii 1636 . Ponti- 
ficatus S."' D. N. D. Urbani Divina Providentia Papae Octavi anno eius xni. 
Horatius Spechulus Conservator. 
Petrus Vanninus Conservator. 
Antonius Grifonus Conservator. 
86 Pro Domino Thoma Philipponio Notario 

Philippus Philipponius Substitutus. 

25 
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Nos Horatiiis Albanus nobilis Urbinatensis Iiiris Utriusque Doctor [f- i" 
Comes et Eques Palatinus Alme Urbis eiusque districtus Senator Introscripta 
statuta duramodo sint licita et honesta ac raonupolia non contineant non ten- 
dant in detrimentum Reipublicae nec sint contra Urbis statuta approbamus 
6 confirmamus et servari mandamus . Datum Romae ex aedibus nostris Curiae 
Capitolii die prima lulii 1636. 
Horatius Albanus Senator. 

Franciscus Franciscliinus Curiao Causarum Capitolii Prothonotarius. 

Nos Horatius Albanus Nobilis Urbinatensis luris Utriusque Doctor [f- taa» 
IO Comes et Eques Palatinus Almae Urbis eiusque districtus Senator Introscripta 
statuta dummodo sint licita et honesta contra Urbis statuta et Rempublicam 
non faciant monupoliaque non contineant approbamus confirmamus et ser- 
vari mandamus . Datum ex Aedibus nostris Curiae Capitolii hac die tertia 
lulii 1641. 
16 Horatius Albanus Senator. 

Franciscus Francischinus Curiae Causarum Capitolii Prothonotarius. 

Nos Julius Buractus , Onuphrius Marganus , et Ignatius Petronius ad [f- i«* 
presens Cammerae Almae Urbis Conservatores . Introscripta Statuta , dummodo 
non tendant in detrimentum Reipublicae , nec sint contra Urbis Statuta , ac 

so monupolia non concemant , sintque tamen licita , et honesta , approbamus et 

< 

confirmamus , et omnino servari mandamus . Datum ex nostro solitae Resi- 
dentiae Curiae Capitolii Palatio , hac die octava Mensis lulii Millesimi sex- 
centesimi quatragesimi primi , Indictione Nona , Pontificatus autem S."** in 
Christo Patris , et D. N. D. Urbani divina providentia Papae Octavi , anno 
85 eius xviij°. 

lulius Burattus Conservator. 
Onufrius Marganus Conservator. 
Ignatius Petronius Conservator. 

Carolus Terzagus IH."*"' DD. Almae Urbis Conservatorum 
ao Notarius. 

^utichius Baldus prosecretarius. 

Nos Ioannes Inghiramius Patritius florentinus luris Utriusque Doctor ['. t»*» 

Comes et Eques Palatinus Almae Urbis eiusque Districtus Senator et ludex 

Ordinarius Introscripta Statuta dummodo licita et honesta monupoliaque non 

SB contineant et contra Urbis statuta et Rempublicam non faciant approbamus 
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et confirmamus hac die 3.^ lulii 1646 ^ . Datum ex aedibus nostris Curiae 
Capitolii die xj . februarii 1648. 

Ioaiines Inghiramius Urbis Senator. 

Franciscus Francischinus Curiae Causarum Capitolii Prothonotarius. 

A Nos Joseph de Annibalis et Bartholomeus Capranica ad presens [<*• i" 
Camerae Almae Urbis Conservatores Introscripta Statuta , dummodo sint licita 
et honesta , monupoliaque non contineant , et contra Urbis Statuta ac Rem- 
publieam non faciant approbamus et confirmamus , et omnino servari man- 
damus . Datum ex nostro solito Palatio Capitolino hac die 14 februarii 1648. 
10 Joseph de Hannibalis Conservator. 

Bartholomaeus Capranica Conservator. 

Carolus Terzagus Notarius. 

Franciscus Risius Prosecretarius. 

In Nomine Domini Amen . Presenti publico Instrumento cunctis ['• «w 

15 ubique pateat evidenter , et sit notum , quod Anno a Nati vitate Domini No- 
stri Jesu Christi Millesimo sexcentesimo trigesimo secundo Indictione decima 
quinta Die vero septima mensis Augusti Pontificatus autem felicis recordationis 
Urbani Divina providentia Papae octavi Anno eius Nono . Coramlll.'"*' et R."° D. 
Bonvisio Camerae Apostolicae Commissario Pro Universitate Mercatorum Ur- 

30 bis contra D. Fraijpiscum Petruccium Camerarium Universitatis Merciariorum 
Urbis Laurentius S. D. N. Papae Cursor retulit in scriptis se die beri per- 
sonaliter eumdem citasse ad videndum reiterari omnes , et singulos terminos 
substantiales forsan nulliter , male , et inculcate tentos , et servatos in vim 
quarumcunque facultatum videndum absolvi ad eflfectum deferri luramentum 

25 in supplementum plenae probationis quatenus opus sit concludendum , conclu- 
dique videndum , et audiendum sententiam diffinitivam ad predicta Instante 
eadem principali sive etc. Rev. D. Michael Confalonerius Consul , et Came- 
rarius et petiit et instetit ut supra . Tunc 111.°*°" D. sedens etc. visis etc. au- 
ditis etc. pronunciavit , et sententiavit prout in cedula , quam prae manibus 

80 habens mihi etc. legendam et registrandam dedit tenoris sequentis videlicet. 

Christi nomine invocato . Pro Tribunali sedentes , et solum Deum prae 

oculis habentes . Per hanc nostram diflSnitivam sententiam , quam de lurispe- 

ritorum Consilio ferimus in his scriptis in Causa , et Causis , que primo , et 

in prima , seu alia veriori coram Nobis versae fuerunt , et vertuntur Instantiis 

35 inter Universitatem Merciariorum Urbis Actricem ex una et Universi- [f- »" 

1 Coai n«l cod. Qne«tm data però è certamente erronea, eaistendo tuttora nel pataaso Senatorio in CampidogUo 
J'iftcriaiono cummemoratiTa del senatorato tenuto dall'Iughiramt dal 1^ Agontu 1647 al 31 Luglio IddS. 
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tateni Mercatorum fundacariorum Urbis Ream conventam ex altera de et 
super contributione , taxis , et aliis oneribus Cameralibus , et particularibus 
Universitatis Merciariorum et paritione , ac observatione Statuti ipsorum Mer- 
ciariorum , omnibusque aliis etc. in actis causae , et causarum huiusmodi ac 

5 illorum occasione latius deductis , Dicimus , pronunciamus , sententiamus , de- 
cemimus , et declaramus de voto totius Camere dictam Universitatera Merca- 
torum fundacariorum Urbis , ipsosque particulares Mercatores fundacarios 
tam descriptos in Universitate Merciariorum , quam non descriptos , et ven- 
dentes in eorum apothecis apertis Pannos , Saias , Drappos , Giambellottos , 

10 et alias Merces minutatim cum Canna , media Canna , ac numero , pondere 
et mensura a potestate , et iurisdictione Consulum Merciariorum , ac ab ob- 
servatione , et paritione Statuti ipsorum Merciariorum , et denique a solutione 
cuiuscunque taxae , seu contributione quibusvis oneribus Cameralibus , et par- 
ticularibus ipsius Universitatis Merciariorum eximendos , et liberandos fore , 

15 et esse prout Nos per hanc nostram diffinitivam sententiara eximimus , et 
liberamus eamdemque Universitatem Mercatorum , ipsosque particulares Mer- 
catores fundacarios ad observationem , et ( paritionem Statuti Merciario- ['. «t«* 
rum , ac ad solutionem seu contributionem cuiuscunque taxae , et aliorum 
onerum ipsorum Merciariorum minime teneri , nec obligatos esse decernimus , 

30 et declaramus , Molestationes quoque perturbationes , iactationes et impedi- 
menta quaecunque per dictam Universitatem Merciariorum ipsosque parti- 
culares Merciarios praemissorum occasione , et alias quomodolibet , et quovis 
pretextu factas praestitas , vel illatas , factaque prestita vel illata fìiisse , 
et esse temerarias , illicitas , indebitas , et iniustas , temerariaque illicita , in- 

35 debita , et iniusta , ac de facto praesumptas , et praesumpta , illosque , et illa 
fecisse , aut facere de iure minime licuisse , et licere , et propterea de et super 
illis , aliisque praemissis dictae Universitati Merciariorum , ipsisque particu- 
laribus Merciariis perpetuum silentium imponendum fore , et esse prout im- 
ponimus , dictamque Universitatem Merciariorum in expensis in causa factis 

80 condemnandam fore , et esse , prout condemnamus , quarum taxationem Nobis 
vel cui de iure in posterum reservamus . Et ita Dicimus , pronunciamus , 
eximiij^us , liberamus , imponimus , decernimus , declaramus respective , con- 
demnamus , atque diffinitive sententiamus non solum praemisso , sed etiam 
omni alio meliori modo etc. 

85 Ita pronunciavi Ego Hieronymus Bonvisius Camerae Apostolicae Commis- 
sarius et Index . Et ego legi , et publicavi praesentibus ibidem | audien- ['• i»7 
tibus , et intelligentibus sociis Connotarìis testi bus ad praemissa omnia , et 
.singula vocatis habitis specialiter atque rogatis etc. 
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Ego Aurelius Pulottus R. C. A. notarius de praemissis rogatus praeseiis 
Instrumentum subscripsi , et publicavi requisitus etc. 
Loco -f signi. 
Suprascripta sententia originalis reperitur produeta in actis D. lordani 
5 sub die 20 Augusti 1657 . coram Camerario Pro Universitate DD. Mercatorum 
de fundaco contra DD. Decium Marconum , et alios citatos etc. 

Vrbanus Papa Viij 

Ad futuram rei memoriam . Nuper prò parte dilectorum filiorum Uni- 
versitatis Merciariorum in Urbe Nobis expositum fuit , quod ab immemo- 
io rabili tempore ultra alias Artes , quae in dieta Universitate comprehenduntur 
Mercatores fundacarìi vulgo nuncupati etiam in ea comprehensi sunt , quia 
vero nonnulli ex dictis Mercatoribus postquam dictae Universitati adscrìpti 
fuerunt ab eadem Universitate eo quod sibi illius titulus videlicet Mercia- 
riorum huiusmodi turpis videatur ad alias Universitates transierint gravi 
15 cum prìmodictae Universitatis praeiudicio , Idcirco tam secreta quam gene- 
ralis Gongregatio primodictae Universitatis titulum , et nomen eiusdem Uni- 
versitatis mutare decrevit , Ita ut non amplius Universitas Merciariorum , 
sed Universitas Mercatorum fundacariorum vulgo | nuncupatorum de- [f. u?» 
nominetur , prout in decreto desuper emanato plenius dicitur contineri . 
30 Cum autem sicut eadem expositio subiungebat dicti exponentes mutàtionem 
nominis , seu tituli dictae Universitatis ut praedicitur factam , desuperque 
confectum decretum huiusmodi Apostolicae Nostrae Confirmationis robore 
communiri summopere desiderent ; Nos dictos exponentes specialibus favori- 
bus , et gratiis prosequi volentes , et eorum singulares personas a quibusvis 
35 Excommunicationis , suspensionis , et Interdicti , aliisque Ecclesiasticis Senten- 
tiis , Censuris , et poenis a Iure , vel ab homine quavis occasione , vel causa latis , 
si quibus quomodolibet innodatae existunt ad effectum praesentium duntaxat con- 
sequendum harum serie absolventes , et absolutas fore censentes supplicationi- 
bus illorum nomine Nobis super hoc humiliter porrectis inclinati , Mutàtionem 
80 nominis seu tituli dictae Universitatis ut praedicitur factam , desuperque con- 
fectum decretum huiusmodi sine alicuius praeiudicio Apostolica auctoritate 
tenore praesentium approbamus et confirmamus , illisque inviolabilis Aposto- 
licae firmitatis robur adiicimus , ac omnes ,et singulos tam iuris , quam facti 
defectus si qui desuper intervenerint supplemus . Decementes praesentes lit- 
85 teras validas , firmas , et efficaces existere , et fore dictaeque Universitati pie- 
nissime suffragari , sicque per quoscunque ludices ordinarios , et delegatos 
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etiam Causarura Palati! Apostolici Auditores iudiciri , et diffiniri debere , ac 
irritura et inane siquid soeus super liis a qiioqnam quavis auctoritate scienter , 
vel ignoranter contigerit attentari . Non obstantibus Constitntionibus | et [ '^. »a8 
Ordinationibiis Apostolicis ac dictae Universitatis etiam luramente Confir- 

5 matione Apostolica vel quavis firmitate alia roboratis Statutis , et Consue- 
tudinibus , caeterisque contrariis quibuscunque . Datum Romae apud Sanctum 
Petrum sub Annulo Piscatoria die prima Februarii mdcxxxiv . Pontificatus 
nostri anno undecimo. 

Sumptum ex minuta originali Brevium Secretorum felicis recordationis 

10 Urbani Papae Viij . coUatum concordat. 

G. Gualterius loco •{• sigilli 

Vrbanus Papa Viij ' 

Ad futuram rei memoriam . Sincerae devotionis aifectus , quem dile- 
cti Filii Universitas , et homines Artis Mercatorum de fundaco et Mer- 

15 cantia nuncupata huius Almae Urbis nostrae erga Nos , et Apostolicam 
Sedem gerere comprobantur , Nos inducit ut eorum indemnitati libenter 
consulamus . Volentes igitur Universitatem , et homines huiusmodi spe- 
cialibus favoribus , et gratiis prosequi , et eorum singulares personas a 
quibusvis Excommunicationis , suspensionis , et interdicti , aliisque Ecclesia- 

20 sticis Sententiis , Censuris et poenis a Iure , vel ab homine quavis occasione , 
vel causa latis , si quibus quomodolibet innodatae existunt ad effectum prae- 
sentium duntaxat consequendum harum serie absolventes , et absolutas fore 
censentes supplicationibus eorum | nomine nobis super hoc humiliter [f. im» 
porrectis inclinati eisdem Universitati , et hominibus , et eorum singulis , ut 

25 ipsorum Godicibus , et libris rationum de Mercibus , et rebus ad Artem Mer- 
catorum huiusmodi spectantibus usque ad summam quinquaginta scutorum 
monetae Romanae duntaxat contra quamlibet personam omnibus partitis 
eiusdem rationis simul computatis ubique in ludicio , et extra ludicium piene 
credatur , et indubia fides adhibeatur etiam sine adminiculis , dummodo dicti 

30 libri Mercantiles , et Mercantiliter Mercatoramque more , et ordine scripti , 
confecti , et tenti ^ sint , rationabilique suspicione careant , ac ipsi Mercatores 
scribentes sint bonae fidei , et a Consulibus dictae Universitatis approbati . 
Praeterea quod dicti Mercatores , ac eorum haeredes , et successores prò pretio 
mercìum , et rerum ad eamdem Artem spectantium post Pistores , et Aro- 

85 matharios eiusdem Urbis omnibus et singulis aliis cuiusvis defuncti quamvis 

1 Qaecto Brere b pubblicalo nel BolUrio Romano Tom. VI par. t^ (ed. Ifalnardl 1760) pag. 968. Ne do nelU 
pagina «eguente le poche Tarlanti. 
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potioribus , et anterioribus Creditoribus etiam quasvis obligationes etiam Ca- 
merales , et publica lustrumenta etiam ^ iurata et quavis hjpotheca vallata , 
etiam causa dotis , et quasvis alias clausulas , seu cauthelas in se continentes 
habentibus usque ad similem summam quiuquaginta scutorum huiusmodi 

5 tantum praeferantur , et praeferri debeant dummodo quoad dotes probetur 
versio in utillitatem Viri , et Uxoris , ac filiorum in communione vi- [ r.nì 
ventium . Demum quod in Causis Mercatorum huiusmodi contra quoscunque 
motis , et movendis de mercibus , et rebus ad Artem praedictam spectantibus 
non sit loeus appellationi suspensivae prò ea summa pecuniarum duntaxat , 

IO prò qua in Causis Aromatharìorum , et Pistorum praedictorum vigore In- 
dultorum Apostolicorum eia concessorum non datur pariter appellatio su- 
spensiva auctoritate Apostolica tenore praesentium concedimus , et indulge- 
mus . Decementes praesentes litteras nullo unquam tempore ex quocunque 
capite , vel causa de subreptionis , vel obreptionis , aut nuUitatis vitio , seu 

15* intentionis nostrae , vel alio quo vis defectu notari , vel impugnari , in lus , vel 
controversiam revocari , aut adversus illas quodvis luris , facti ^, vel gratiae 
remedium impetrari posse , sed illas semper validas , firmas , et efficaces exi- 
stere fore *, suosque plenarios * eflfectus sortili , et obtinere , ac dictis Merca- 
toribus pienissime suffragari , sicque et non aliter in praemissis per quoscun- 

30 que ludices ordinarios , et delegatos etiam Gausarum Palatii Apostolici , ac 
Curiae Camerae Apostolicae Generalem Auditorem ®, et quosvis alios quacunque 
auctoritate fungentes nunc et prò tempore existentes iudicari et diffiniri ^ de- 
bere , irritumque , et inane si secus super bis a quoquam quavis auctoritate 
scienter , vel ignoranter | contigerit attentari . Non obstantibus Consti- [ f- 1*»' 

25 tutionibus et Ordinationibus Apostolicis , legibus quoque etiam Imperialibus , 
ac praedictae Artis etiam luramento , Confirmatione Apostolica vel quavis 
firmitate alias * roboratis , Statutis , et Consuetudinibus , privilegiis quoque In- 
dultis , et litteris Apostolicis in contrarium praemissorum quomodolibet con- 
cessis , confirmatis , et innovatis . Quibus omnibus , et singulis illorum tenore ^ 

80 praesentibus prò piene , et sufficienter expressis habentes illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum eflfectum specialiter , et expresse dero- 
gamus , caeterisque contrariis quibuscunque . Datum Romae apud Sanctum 
Petrum sub Anulo Piscatoris die xii . lanuarii m . d . e . xlììj . Pontificatus 
nostri Anno Vigesimo. 

35 M. A. Maraldus *°. 



gres 



^ retenti — ^ etiam om. — ^ et facti — ^ et fo(e — * plenarios et inte^ 
— ® generales auditores — ' definiri — ® alia — * tcìiores — *° om. 
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Die Veneris 16 lanuarii 1G48 . Praesentes litterae Apostolicae in Camera 
Apostolica exhibitae , et presentatae fuerunt per D. Sebastianum Agazzium 
Bergomensem supradictae Universitatis Deputatum illaeque 111."** et R.""* 
D. laeobo Francisco Ariberto ipsius Camera^ Clerico commissae , et deinde 
6 sub die 19 eiusdem Mensis citato desuper Rt° D. Commissario dictae Ca- 
merae ad relationem eiusdem 111.™' D. Ariberti in ipsa Camera admìssae 
pariter fuerunt , et registratae libro quinto signaturarura eiusdem Sanctìs- 
simi folio septimo. 

B. Brunorus. 



10 Nota de Signori Mercanti della Uniuersità de Mercanti di Fondaco, [ f. iso 
e Mercanzia di Roma approuati da Signori Consoli e Camerlengo di detta 
Uniuersità in conformità del sudetto Breue doppo la Concessione et admìs- 
sione di esso in Camera '• 



15 



20 



25 



80 



Prospero Ricci 

Michele Confaloniere 

Claudio Sala 

Guido Giordano 

Antonio Benzo 

Stefano del Grillo 

Gio. Battista , et Andrea Negroni 

Gio. Francesco Caballino 

Pietro Paolo Carolo 

Gio. Battista Bartoletti , et 

Gioseppe Busi 

Francesco Butelli 

Lorenzo This 

Gisberto Vandepol 

Gio. Rugero , et Antonio Cangi 

GHio Smissart 

Tulio Delfinone 



louita Poma 

Agostino Manzoni 

Gio. Battista Bopelli 

Bastiano Agazzi 

Donato Gambirasi 

Bemabeo Benigno 

lacomo , e Fabritio Salta 

Bastiano Capponi ., e Lorenzo Caroli 

lacomo Mpntani 

Acchille Terzi 

Francesco Serighelli 

Gio. Domenico Fontana 

Carlo Carmignani 

Tomasso Corari 

Gio. Antonio Lucatelli 

Francesco Guizardi- 

Francesco Alborghetti 



33 



Gio. Battista Valerotti 

Gio. Francesco Caballino Consolo , e Camerlengo 

louita Poma Consolo 

Bastiano Agazzi Consolo 

Gio. Domenico Fontana Consolo. 
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Noi Doganieri della Dogana di Terra facciamo fede come gli in- [ r- no» 
frascritti Mercanti sogliono sdoganare dalla nostra Dogana Panni , Drappi , 
Saie , Ciambellotti e telane conforme appare alli nostri libri. 
SS.'* Guglielmo Despios , e Pietro Ra- Domenico Fratacchio 

s uelli Bastiano Peruisano , et Acchille 

Alessandro Gasanoua Gazzanì 

Gio. Antonio Terribile Pietro , e Christoforo Rota 

Guido Visconte Giuseppe Contreuio 

Decio Marcone Francesco Mignotti 

10 Francesco Biancaro Luigi Otthone 

Antonio Pancratio , et Arcangelo Luigi Paradan 

Villa Natale , e lacomo Petit 

Manilio Landucci Michele Mignotti 

Marco Crescentio Felice Giro 

15 • E per esser la uerità habbiamo fatto la presente sottoscrìtta di nostra 
propria mano , e sigillata con il nostro solito sigillo . Et in fede etc. Di 
Dogana li 18 Agosto 1657. 

Antonio Raffellini Computista mano propria loco *{* sigilli 
Prodotta al Giordani Notaro di Camera sotto li 20 Agosto 1657. 

20 Lista de Signori Mercanti , che essercitano Tinfrascritte Mercanzie. [ f- "i 
SS.'* Bartolomeo , e Gio. Battista Bolis essercitano nel suo negozio telarie 
di ogni qualità , saie , e Panni 

Antonio Vassalli saie telarie d^ogni qualità 

Andrea Dognazzi telarie di ogni qualità 
35 Urbano Castellani saie francesi di ogni qualità 

Antonio Peruisani tele , saie spagliere d'ogni qualità 

Antonio Persona telarie , e saie 

Heredi di Gio. Pietro Poli telarie d*ogni sorte 

lacomo Brunetti panni , e saie francesi 
80 Pietro Lasagna saie francesi 

Christoforo Ciucili panni , e saie 

Constanzo Mariani telarie 

Nuntio Preuitale saie , pannine , e tele 

Giouacchino Bilero telarie 
85 Carlo Palombo telarie , e saie 

Nicolò Casanoua per heredi di Octauio Bedeschi telarie di ogni qualità 

Pietro Stella pannine saie , e tele 

26 
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Tomasso Mainerò panni , drappi , e saie 
Barbieri , e Palettoni telarie d'ogni qualità 
Carlo Rossi saie , e pannine 

Gio. Battista Manganoni panni , e saie di fondaco in casa 
6 Gio. Battista Pellegrino telarie , e saie di fondaco in casa 

Belardino e Antonio Maria Bigoni in casa pannine e telarie [ f. m» 
Baldassare Alborghetti in casa telarie , e pannine 
Gio. Pietro Dauidi telarie 
Silvestro Quarengho telarie 
lo Domenico Santino telarie 

Gio. Battista Targoni pannine , e saie 
Gio. Patti drapparie. 
Noi sottoscritti facciamo fede per la uerità etiam con il nostro giura- 
mento come li sopradetti Signori Mercanti essercitano nelle loro botteghe , 
16 e negotii le sopradette robbe, delle quali n'è fatta mentione a ciascuno per 
la loro qualità , e questo lo sappiamo per pratticare in dette botteghe , e 
negotii , et in fede habbiamo sottoscritta la presente di nostra propria mano 
questo dì 18 Agosto 1G57 . in Roma. 

Io Domenico Lioncini aifermo quanto sopra mano propria. 
«0 Io Gio. Battista Saluioni aifermo quanto sopra mano propria. 
Io Gio. Battista Gallo senzale di Dogana fo fede come sopra. 
Io Carlo Giordani fo fede come sopra mano propria. 
Io Stefano Scontrino senzale di Dogana affermo quanto sopra mano 
propria. 
" Est producta supradicta fides in actis lordani coram Camerario prò Uni- 
versitate Mercatorum de fundaco contra DD. Decium Marconum , et alios 
citatos etc. die 20 Augusti 1G57. 

MDCXXVIII . Noi infrascritti Mercanti in quest'Alma Città di ['• »s« 
Roma per pagare la Tassa dell'estinzione de quattrini uecchi promettiamo di 
80 pagare al Signor Camerlengo dell' Uniuersità de Mercanti scudi sei per cia- 
scheduno Tanno. 

1. Noi Greppi, e Sparapani promettiamo pagare scudisci l'anno come sopra. 

2. Io Guido Giordani prometto di pagare scudi sei l'anno come sopra. 

3. Noi Montani , e Primoli promettiamo pagare scudi sei l'anno come sopra. 
35 4. Noi Giovanni Battista , et Andrea Negroni promettiamo pagare scudi sei 

l'anno come sopra. 
5. Io Antonio Benzi prometto pagare scudi sei l'anno. 
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6. Noi Antonio e Horatio Benetti promettiamo pagare scudi sei Tanno. 

7. Noi heredi di Pietro Faidetto promettiamo pagare scudi sei Tanno. 

8. Noi heredi di Bonetto Bonetalli , promettiamo pagare scudi sei Tanno 

di moneta. 
6 9. Noi Prospero , e Donato Ricci promettiamo pagare scudi sei Tanno. 

10. Noi Stefano e Bernardo del Grillo promettiamo pagare scudi sei moneta 

Tanno per la sudetta tassa. 

11. Io Claudio Sala prometto di pagare scudi sei moneta per la tassa come 

sopra. 
10 12. Noi Giovanni Battista Tirabosco , e Giovanni P^ Pusterla promettiamo 
pagare scudi 6 . moneta per la tassa come sopra. 

13. Io Filippo Alborghetti prometto pagare scudi sei moneta per la tassa 

come sopra ogni anno. 

14. Noi Gregorio Fuschi , e Giovanni Antonio Puntale promettiamo pagare 
15 scudi 6 Tanno per la tassa come sopra. 

15. Io Vincenzo Cagnacci prometto pagare per la tassa sud.* scudi 6 Tanno 

16. Io Michel Confaloniero prometto pagare per la tassa sud.* scudi 6 alTanno. 

17. Io Michelangelo Borella prometto pagare per la tassa scudi sei Tanno. 

18. Io Pietro Kapaccioli mi contentò pagare scudi sei Tanno. 
20 19. Io Giovanni Goggi come sopra prometto pagare. 

20. Noi Giovanni Battista Ghezzi , e fratelli promettiamo pagare scudi sei 

Tanno per la tassa com'è dietro scritto aflf.^ di mano di Lorenzo Ca- 
rolo a nome di detti Ghezzi. 

21. Io Tullio Delfinone mi contento pagare di mia parte per la tassa [f "2' 
25 del quattrino scudi sei di moneta Tanno , et in fede etc. 

22. Noi heredi di Christoforo Scotti , e Compagni ci contentiamo di pagare 

scudi sei di moneta per la tassa del quattrino come di là si contiene. 

23. Io Giovanni Antonio Vavassori e Compagni mi contento di pagare scudi 

sei di moneta per la tassa del presente anno 1629 . mano propria. 
80 24. Io Antonio Pozzo prometto pagare scudi sei moneta Tanno. 

25. Io Riccardo Rutigni pagarò scudi sei moneta T ann.o sino che sarò in 

questi negotii questo dì 26 Novembre 1628. 

26. Io Luca de Vecchi pagarò scudi sei moneta all'anno come sopra. 

27. Io Melchiorre Manard prometto di pagare scudi sei Tanno. 

85 28. Noi Alessandro Busca e Compagni promettiamo pagare scudi sei moneta 
Tanno per la tassa come a dietro in detto foglio. 

29. Io Balduino Brielli prometto quanto di sopra . mano propria. 

30. Io Pietro Pescatore prometto per detti scudi sei moneta Tanno. 
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31. Io Tomasso Votalarca prometto per detta somma di scudi sei moneta 

come sopra. 

32. Noi Ru tigni , e del Negro pagaremo scudi 6 V anno per la tassa del 

quattrino sino che staremo in negotii. 
5 33. Noi heredi di Damiano Sabelleschi ci contentiamo pagare li scudi sei 
per la tassa come sopra. 

34. Io Giovanni Silvi prometto pagare scudi sei Tanno per la solita tassa 

de^ quattrini fino negotiarò. 

35. Io Giovanni Maria Benaglio pagarò scudi sei moneta alPanno cioè per 
10 per Tanno che entrarà. 

36. Noi heredi di Giovanni Antonio Eubieri pagaremo scudi sei moneta Tanno 

cioè per Tanno ch'entrarà per la tassa etc. 

37. Io Tullio Adriani prometto di pagare scudi sei di moneta Tanno [f- iss 

cioè per Tanno che viene etc. 
16 38. Noi heredi di Giovanni Battista Gafurri in loco di Alessandro Busca e 
Compagni per mano di me Antonio Maria Solari. 
39. Noi Martino , et Agostino Goggi. 

In Nomine Domini Amen . Praesenti publico Instrumento cunctis 
ubique pateat evidenter et sit notum , quod anno a Nativitate Domini No- 

20 stri lesu Christi millesimo sexcentesimo quinquagesimo septimo , Indictione 
Decima Die vero septima Augusti Pontificatus autem S."** in Christo Patris , 
et D. N. D. Alexandri divina Providentia Papae Septimi anno eius tertio . 
Pro DD. Mercatoribus Fundacalibus Urbis principalibus contra D. Ioannem 
Baptistam Bonellum , D. Marium Tozzum , D. Ioannem Baptistam Nigronum , 

85 D. Franciscum Gubematum , D. Ioannem Franciscum Nigronum , D. lovitam 
de Pomis , D. Bernabeum Benignum , D. Achillem Tertium , DD. haeredes 
quondam Stephani del Grillo , D. Donatum Gambirasium , D. Sebastianum 
Agazzium , D. Virgilium Carmignanum , D. Ludovicum Gaballinum , D. Egi- 
dium Smisart , et D. lulium de legibus (eorum procuratorem assertum *) loan- 

80 nes S."* D. N. Papae Cursor retulit in scriptis se die quarta hùius citasse [ f- 1*«' 
supradictos ad videndum reiterari omnes , et singulos terminos substantiales 
male , nulliter , et inculcate tentos , et forsan non servatos in vim quarum- 
cunque facultatum absolvi instantes a Censuris ad effectum etc. deferri iura- 
mentum in supplementum plenae probationis quatenus opus sit concluden- 

85 dum , concludique videndum in causa , et audiendum sententiam difSnitivam 

1 Le parole Ara parenteii li trorano in Une dell* Ittromento, con un aegno di ricliiamo a qaeato Inogo; e lono 
■•fnite dalla aatentlcaaione dell'apoitiUa: approbatum loannet lordanu$. 
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in forma , et alias omni etc. ad primam diem Instantibus supradictis DD. 
Mercatoribus Fundacalibus Urbis principalibus sive etc. Relatioiie facta com- 
partdt D. Joseph Cicconus Procurator petiit ut supra . Et tunc IH""' D. sen- 
tentiavit prout in cedala , quam prae manibus habens vidit , legit , subscripsit , 
5 et mihi Notano consignavit tenoris sequentis videlicet . Christi nomine invocato 
Pro tribunali sedentes , et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostram 
diffinitivam sententiam , quam de iurisperitorum Consilio ferimus in bis scri- 
ptis in causa , et causis quae primo , et in prima seu alia veriori coram 
Nobis versae fuerunt , et vertuntur instantiis inter Universitatem Mercatorum 

10 fandacalium Urbis actricem ex una , et Universitatem Mercatorum de fundaco 
Urbis ream conventam de et super solutione annuae taxae scutorum ducen- 
torum quadraginta monetae unitae cum alia taxa scutorum ducentorum un- 
decim monetae prout in | Instrumento unionis rebusque aliis in actis [ f. is4 
Causae , et Gausarum huiusmodi latius deductis partibus ex altera . Dicimus 

15 pronunciamus , decernimus , declaramus , et diffinitive sententiamus petitam 
manutentionem per DD. Mercatores de fundaco denegandam fore , et esse 
prout denegamus . Nec non dictam Universitatem DD. Mercatorum de fun- 
daco teneri , et obligatam esse ad solutionem dictae annuae taxae scutorum 
ducentorum quadraginta singulo semestre prò rata faciendam , et propterea 

20 ad illius solutionem condemnandam fore , et esse , prout per praesentes con- 
demnamus , et mandatum seu mandata executiva , et alia quaecunque neces- 
saria et opportuna decernenda , et relaxanda fore , et esse contra supradictos 
DD. Mercatores de fundaco prout decernimus , et relaxamus . Nec Mercatores 
fundacales teneri ad contrìbutionem aliquam , sed solum ad solutionem taxae 

36 scutorum ducentorum et undecim monetae , prout antecedenter tenebantur 
ante Instrumentum unionis non obstante supradicta unione Universitatum , 
et taxarum in dicto Instrumento unionis contenta , Reservato iure dictae Uni- 
versitati Mercatorum de fundaco agendi contra particulares , qui vere exercent 
Apothecam , vel Negocium spectantem ad eamdem Universitatem de fundaco , 

80 et qui in fraudem DD. Mercatorum de fundaco confugiunt ad dictam Uni- 
versitatem mercatorum fandacalium. 

Item pari nostra sententia dicimus , et pronunciamus eosdem Mer- [ f. i»*' 
catores de fandaco teneri , et obligatos esse ad restitutionem , et solutionem 
eius summae , et quantitatis , quam dicti Mercatores de fundaco solverunt 

35 minus dictae eorum annuae taxae scutorum ducentorum quadraginta monetae 
a die motae litis coram RR. PP. de Rubeis , et Botto , prout per praesentes 
condemnamus mandataque quaecunque contra predictos Mercatores de fandaco 
prò dieta restitutione necessaria et opportuna decernenda et relaxanda fore , 
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et esse prout per presentes decemimus , et relaxamus Victosque Victoribus 
in expensis condemnamus , quarum taxationem , et pecuniarum liquidatio- 
nem Nobis vel cui de iure imposterum reservamus . Et ita dicimus , pro- 
nunciamus , et diflBnitive sententiamus non solum praemisso , sed omni alio 
5 meliori modo etc. Ita pronunciavi Ego Franeiscus Maria Antaldus Auditor . 
Super quibus omnibus , et singulis petitum fuit a me R. C. A. Notano , 
ut unum seu plura publicura seu publica conficerem , atque traderem Instru- 
mentum , et Instrumenta prout opus fuerit , et requisitus ero . Actum Romae 
Domi solitae Residentiae dicti D. Auditoris positae in Via Cursus e conspectu 
10 Ecclesiae Divi Marcelli praesentibus ibidem audientibus , et intelligentibus 
DD. Francisco Palea , et Ioanne Carolo Lamparino substitutis sociis testibus 
ad praemissa omnia , et singula habitis vocatis specialiter atque rogatis etc. 
Ego Antonius lordanus Rev. Cam. Apostolicae notarius de prae- [ f. us 
missis rogatus presens instrumentum subscripsi , et publicavi requisitus. ^ 

15 In Nomine Domini Amen . Praesenti publico Instrumento [ f. n** 
cunctis ubique pateat , et sit notum quod anno ab eiusdem S. D. N. lesu 
Christi salutifera nativitate millesimo sexcentesimo quinquagesimo septimo , 
Indictione X.°' Die vero decima nona mensis Decembris Pontificatus autem 
S."* in eodem Christo Patris , et D. N. D. Alexandri Divina Providentia Papae 

20 Septimi , anno eius tertio . Pro Universitate et Hominibus Artis Mercatorum 
de Fundaco Urbis principalibus contra DD. Ioannem Antonium Terribium ^ 
Detium Marconum , Guidum Viscontem , Guglielmum de Spios , et Petrum 
Ravellium , DD. Franciscum Blancarium heredem quondam loannis Blancarii , 
Manilium Landuccium , losephum Casanovam heredem quondam Alexandri 

25 Casanovae , Dominicum Fratacchium , Sebastianum Pervisanum et Acchillem 
Cazzanum , Marcum Crescentium , Franciscum Petrum , et Christophorum 
Rotam , losephum Contrevium , Antonium Pancratium , et Archangelum Vil- 
lam , Natalem , et lacobum Petit , Aloysium Anton , Bartholomeum et Ioan- 
nem Baptistam Bolis ex adverso principales , et alias omni etc. Centellus 

30 S. D. N. Papae Cursor retulit in scriptis se die decima octava Decembris 1657 
doHii dimissa copia citasse dictos DD. Casanovam , Fratacchium , Crescentium , 
et de Rotis , ac Ioannes Baptista pariter S. D. N. Papae Cursor retulit in 
scriptis se domi dimissa copia citasse omnes alios suprascriptos ad videndum 
reiterari omnes , et singulos terminos substantiales male forsan nuUiter , et 

1 A lato dalla firma del notaro t'6 impreato a «tampa il «igillo di lai. Contista in nna colonna aoimontata da 
naa stalla ad otto raggi, e ^ancheggiata da due piccoli monti dai quali sorge un ramoscello di rose. Nei dae monti sono 
le lettere A I, tnisiall del notaro. 11 grappo poggia sopra nna specie di base formata da semplici ornati, e qniri è scritto 
li notlo: VS^ . AD . 8IDERA. 
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inculcate tentos seryatos , et habitos , et in vim quarumcumque facultatum 
videndnm Instantes absolvi a censuris ad eflFectum etc. deferri iuramentum 
in supplementum plenae | probationis quatenus opus sit concludendum [ f. isa 
concludique videndura et audiendum sententiam diffinitivam ad primam diem , 

5 nec non ad informandum Instantibus eisdem Universitate et Hominibus Artis 
Mercatorum de Fundaco principalibus sive etc. Relatione facta comparuit in 
ludicio corani Domino meque etc. D. Tulius de Legibus Procurator , et petiit 
et obtinuit se admitti ad reitheratiojiem terminorum substantialium , qui sic 
admissus illos reitheravit in forma , et absolvi a censuris ad effectum etc. nec 

10 non sibi deferri iuramentum in supplementum plenae probationis prout tactis 
etc. quatenus opus sit iuravit , et in causa concludi , pronunciari , et senten- 
tiari , prout in caedula , quam 111.""" D. suis prae manibus habens vidit , legit 
subscripsit , et mihi Notario consignavit tenoris infrascripti videlicet. 

Christi nomine invocato . Pro Tribunali sedentes , et solum Deum prae 

15 oculis habentes . Per hanc nostram diflSnitivam sententiam quam de iurispe- 
ritorum Consilio ferimus in bis scriptis in causa , et causis , quae in prima , 
seu alia veriori coram Nobis versae fuerunt , et vertuntur instantia inter 
Universitatem et homines Artis Mercatorum de Fundaco , et Mercantia Urbis 
nuncupatam ex una , et DD. Ioannem Antonium Terribium , Decium Marco- 

20 num , Guidum Viscontem , Guglielmum Despios , et Petrum Ravellium , Fran- 
ciscum Blancarium haeredem quondam Ioannis Blancarii , Manilium Lan- 
duccium , losephum Casanovam filium quondam Alexandri Casanovae , Domini- 
cum Fratacchium , Sebastianum Pervisanum , et Achillem Cazzanum , Mar- 
cum Crescentium , Franciscum Petrum , et Christophorum Rotam , Josephum 

25 Contrevium , Antonium Pancratium , et Archangelum Villam , Natalem , et 
lacobum Petit | Aloysium Authon , Bartholomeum , et Joannem Bapti- [ '• lao» 
stam de Bolis Reos conventos partibus ex altera de et super executione litte- 
rarum Apostolicarum in forma Braevis expeditarum a foelicis Recordationis 
Urbano octavo sub die duodecima lanuarii 1643 ad favorem dictae Uni- 

30 versitatis , et Hominum Artis Mercatorum de Fundaco in actis causae , et 
causarum huiusmodi productarum in quibus litteris Apostolicis mandatur 
continetur , et conceditur eidem Universitati , et Hominibus , et eorum sin- 
gulis , ut ipsorum codicibus , et libris rationum de mercibus , et rebus ad 
artem Mercatorum huiusmodi spectantibus usque ad summam quinquaginta 

85 scutorum monetae Romanae dumtaxat contra quamlibet personam omnibus 
partitis eiusdem rationis simul computatis ubique in ludicio , et extra lu- 
dicium piene credatur , et indubia fides adhibeatur etiam sine adminiculis , 
dummodo dicti libri Mercantiles , et Mercantiliter , mercatorumque more et 
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ordine conscripti , confecti , et tenti sint rationabiliqne suspicione careant ac 
ipsi Mercatores scribentes sint bonae fidei , et a Consulibus dietae Universi- 
tatis approbati . Praeterea quod dicti Mercatores , ac eorum heredes , et suc- 
cessores prò praecio Mercium , et rerum ad eandem Artem spectantium post 
5 Pistores , et Aromatharios eiusdem Urbis omnibus , et singulis aliis cuiusvis 
defuncti , quamvis potioribus , et anterioribus Creditoribus , etiam quasvis 
obligationes , etiam Camerales , et publica Instrumenta , etiam iurata , et 
quayis hypotheca vallata , etiam causa dotis , et quasvis alias clausulas , seu 
cautelas in se continentes habentibus usque ad similem summam quinquaginta 
1 scutorum huiusmodi tantum praeferantur , et praeferri debeant , dummodo quoad 
dotes probetur versio in utilitatem Viri , et Uxoris , et filiorum in communione 
viventium , et demum quod in causis Mercatorum huiusmodi contra quos- 
cumque motis et movendis de mercibus , et rebus ad artem praedictam spe- 
ctantibus non sit locus appellationi suspensivae prò ea summa pecuniarum 
15 dumtaxat , prò qua in causis aroma jthariorum , et Pistorum praedictorum [f. ist 
vigore indultorum Apostolicorum eis concessorum non datur pariter appel- 
lalo suspensiva cum clausula sublata , et decreto irritanti , et alias prout 
in dictis litteris Apostolicis in actis productis latius continetur , ad quas etc. 
Dicimus , Pronunciamus , declaramus , et diffinitive sententiamus dictas litteras 
20 Apostolicas in forma brevis , ut supra expeditas exequendas fore , et esse ad 
favorem diete Universitatis , et Hominum Artis Mercatorum de fundaco et 
Mercantia Urbis nuncupatae , videlicet ad favorem Mercatorum de fundaco ap- 
probatorum , et approbandorum per Consules dietae Universitatis eorumdem 
Mercatorum de fundaco , iuxta formam , et tenorem dictarum litterarum Apo- 
25 stolicarum , prout exequi volumus , et mandamus , ipsosque approbatos , et 
approbandos per dictos Consules gaudere dictis privilegiis contentis in dictis 
litteris Apostolicis declaramus , ac mandata quaecumque de exequendo , et 
alia necessaria decerni mus , et relaxamus omni meliori modo etc. Item pari 
nostra sententia dicimus , pronunciamus et declaramus , ac diffinitive senten- 
do tiamus in exequutionem dictarum litterarum Apostolicarum dictos Reos con- 
ventos , et Merciarios seu Fundacales , ac alios Mercatores quovis alio nomine 
nuncupatos , et quasvis alias personas exercentes , et vendentes similes merces , 
et res ad artem dictorum Mercatorum de fundaco spectantes , et non ap- 
probatos a dictis Consulibus dietae Universitatis Mercatorum de fundaco 
85 minime frui , nec gaudere debere privilegiis contentis in dictis litteris Apo- 
stolicis , prout non frui , nec gaudere in executionem earumdem litterarum 
Apostolicarum declaramus , et quascumque inbibitiones , et mandata desuper 
necessaria , et opportuna concedimus , decernimus et relaxamus . Victosque 
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Vìctoribus in expensìs condemnamus quaruui taxationem , et liquìdationem 
Nobis , vel cui de iure in posterum reservamus et mandata relaxamus . £t 
ita dicimus , pronunciamus , declaramus , et | diffinitive sententiamus non [^ is?' 
solum praedicto , sed et omni etc. Ita pronunciavi Ego Azo Areostus Locum- 
6 tenens , et Index Commissarius . Super quibus omnibus , et singulis praemissis 
paetitum fuit a me Notano publico iiifrascripto ut unum , vel plura publi- 
cum , seu publica conficerem atque traderem Instrumentum , et Instrumenta , 
prout opus fuerit , et requisitas fuero . Actum Romae Domi solitae Residentiae 
dicti D. ludicis ad Tribunal luris praesentibus ibidem , audientibus , et in- 
10 telligentibus DD. Francisco Valente Veliterno , et Martio Mecio Romano , 
sociis substitutis testibus ad praemissa omnia , et singula vocatis , habitis 
specialiter atque rogatis. 

Ita est Bernardin US LoUius Curiae 
Causarum Camerae Apostolicae Notarius. ^ 

15 De mandato IH."* et Rev."* D. A. C. sive R. P. D. Areosti eius in civilibus 
Locumtenentis , et ludicis Commissarii , et ad instantiam supradictae Univer- 
sitatis , et Hominum Artis Mercatorum de Pundaco , et Mercantiae Urbis 
nuncupatae principalium , tenore praesentium 

Intimetur supradicta sententia , et omnia , et singula in ea contenta , et 

20 expressa quaecumque supradictis omnibus , et singulis in ea descriptis , et 
nominatis , omnibusque aliis Merciariis , seu Fundacalibus , et aliis Mercato- 
ribus quovis alio nomine nuncupatis , et quibusvis aliis personis exercen- 
tibus , et I vendentibus similes merces , et res ad artem dictorum Mer- [ f. ««s 
catorum de Fundaco spectantes , et non approbatis a CoDsulibus dictae 

2ò Universitatis Mercatorum de Fundaco tantum in executione presentium no- 
minandis , et cognominandis , Nec non inhibetur , et inhibendo expresse prae- 
cipitur , et mandatur eisdem descriptis in supradicta sententia , ac aliis omni- 
bus Merciariis seu Fundacalibus , et aliis vendentibus merces spectantes ad 
artem dictorum Mercatorum de fundaco in executione praesentium nomi- 

80 nandis et cognominandis , ne sub excommunicationis , ducatorum quingen- 
torum auri Camerae Apostolicae applicandorum , et prò illis mandati exe- 
cutivi , etiam mandati de capiendo , aliisque arbitrio dicti 111.""' D. poenis 
audeant , seu praesumant , aut aliquis eorum audeat , seu praesumat , uti , 
frui , nec gaudere in ludicio , nec extra privilegiis contentis in litteris Apo- 

35 stolicis jn forma Brevis coucessis a foel. Ree. Urbano Papa octavo sub die . 

« 

1 II ligillo impresto accanto al nome del noUro contiate nella Agora della B. Vergine sedente ed allattante il 
divino Figliuolo. Sotio t'« la scritta: MARIA . DVCE. 

27 
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XII . Lmuarii mdcxxxxiii dictae Universitati , et Hominibus artis Mercatorum 
de Fundaco instantibus diimtaxat , prout in siipradicta sententia ad quam etc. 
praeter , et contra formam dictarum litterarum Apostolicarum , et dictae 
sententiae prò illarum executione , ut supra latae , per se se , vel alias in- 
5 terpositas personas quovis praetextu , et causa , quod si secus factum fuerit , Id 
totum etc. Absolutionem etc. Quoniam in vini supradictae sententiae DI.""" Dfius 
ita mandavit bis diebus xvnri Decembris 1657 et vn Januarii 1658. 

A. Areostus locumtenens. 
Bemardinus LoUius Notarius. 
10 Inhibitio. 

Exposuit prò praesenti Instrumento publico sententiae senta undecim [f. iss» 
monetae D. Sebastianus Agazzius Bergomensis Mercator de fundaco in Urbe 
supradictae Universitatis deputatus de suis propriis pecuniis animo revalendi 
etc. In fidera etc. 
15 Bemardinus Lollius Notarius. 

In Nomine Domini Amen Praesenti publico Instrumento Cunctis 
ubique pateat evidenter,et notum 8Ìt,quod Anno a Nativitate Dfli Nri lesu 
Christi Millesimo , Sexcentesimo , Quinquagesimo Octavo Indictione undecima 
die vero prima Mensis Octobris Pontificatus autem Sfili in Christo Patris et 
20 Dui Nri Dfli ALEXANDRI (Divina Providentia) Papae VII . Anno ini . Pro 
Universitate Mercatorum de Fundaco , et annexorum Contra DD. Petrum An- 
tonium Ambram Consulem de Setaroli , Banderari , e Trinaroli , D. Valentinum 
Venturinum Consulem de Berrettari , e Cappellari , et D. Simondinum Arpi- 
num Consulem de Profumieri , Guantari , e Conciatori di Pelli ex adverso 
25 principales , per unum ex Sfili D. N. PP. Cursoribus domi dimissa copia re- 
tulit ^ in scriptis se die 28 Septembris proxime praeteriti ^ citasse omnes su- 
pradictos , ad videndum reiterari omnes , et singulos terminos substantiales 
nuUiter forsan male , vel inculcate ' tentos , Instantes absolvi a Censuris ad 
effectum ^ etc. deferri luramentum in supplementum quatenus etc. conclu- 
so dendum ^ concludique videndum in Causa , et audiendum sententiam diffini- 
tivam ad primam diem , nec | non informandum die Martis bora Notarii [ '• iS9 
instante dieta Universitate Mercatorum de fundaco principale sive etc. Be- 
latone facta comparuit in ludicio coram Dfio meque etc. D. loannes Antonius 



1 Cosi nel cod. 

2 Cod. proxM 
s Cod. effecum. 

4 Cod. condndendendum. 
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de Homine Procurator petiit , et obtinuit ut supra terminos reiteratos a Cen- 
suris absolvi si quibus etc. petens amplius , et instans ut supra omni etc. Ex 
tunc HI.""' Dflus sedens etc. auditis etc. sententiavit * , et pronunciavit prout 
in Cedula , quam legit , vidit , subscripsit , et mihi etc. tradidit , et consignavit 
5 prout in folio Tenoris sequentis videlicet . GERISTI NOMINE INVOCATO . 
Pro Tribunali seden tes , solumque Deum prae oculis habentes Per hanc no- 
strani diffinitivam sententiam , quam de iuris peritorum Consilio ferimus in 
bis scriptis in Causa , et Causis , quae coram Nobis in prima , seu alia veriori 
versae fuerunt , et vertuntur instantia inter Universitatem , et Corpus DD. 

10 Mercatorum de fundaco , et illi annexorum ad formam Unionis stipula tae die 
29 Julii 1650 .et Apostolica auctoritate per fel. ree. Innocentiam X" con- 
firmatae sub die 14 februarii 1651 . seu etc. et DD. lovitam Pomum Con- 
sulem , et Camerarium , Franciscum Gubernatum , losephum Contrevium , et 
Hiacinthum Sfcurionum eorura Consules Actores ex una , et D. Petrum An- 

15 tonium Ambram Consulem de Setaroli , Banderari , e Trinaroli , D. Valenti- 
num Venturinum Consulem de Berrettari , e Cappellari , et D. Simondinum 
Arpinum Consulem de Profumieri , Guantari , e Conciatori di Pelli , eorumque 
Universitatem , tam coniuuctim , quam divisim , et alias omni etc. reos con- 
ventos partibus ex altera , de , et super declaratione , et competentia faciendi 

20 Congregationes rebusque aliis etc. in processu Causae , et Causarum huius- 
modi latius deductis dicimus pronunciamus , declaramus , et diffinitive senten- 
tiamus in vim Unionis praedictae et litterarum Apostolicarum Nobis pre- 
sentatarum dictae Universitati Hominibus , et Corpori DD. Mercatorum de 
fundaco Originalium Urbis illisque annexorum | ut supra licuisse , et [f- "»' 

25 licere intimare , et facere Congregationes , tam secretas , quam generales in 
Ecclesia S. S. Sebastiani , et Valentini , et quocumque alio loco per se ipsos 
absque uUa prorsus intimatione , requisitione , scientia , et interventu dictorum 
aliorum trium ^ Corporum , eorumque hominum , et Consulum , sed cum solo 
interventu dictorum DD. Mercatorum de fundaco , et annexorum Consulum , 

30 et hominum prò tractandis , resolvendis , et exequendis omnibus , et quibus- 
cumque rebus , et negotiis particularibus , ad eos eorumque Consules , Cor- 
pus , et artem spectantibus , et in quibus dieta alia tria Corpora non habent 
interesse primarium , et principale , et signanter in eligendis , ut dicitur Tlm- 
bussolatori , ad effectum faciendi Bussolas prò extrahendis suis debitis tem- 

35 poribus eorum , et annexorum Consulibus , et Officialibus , et prò faciendis 
Deputatis , et Taxatoribus ad etfectum repartiendi , exigendi , et solvendi Taxam 



1 Cvd. aeiUiavU, 

2 Cod. tuum. 
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scutorum 451 per dictos DD. Mercatores de fundaco , et annexos quoHbet 
anno solvendam R. C. ApostoHcae prò extinctione quatreni ad formam dictae 
Unionis , dictaqne tria alia Corpora nempe di SetaroU , Banderarì , e Trina- 
roli , di Berrettari , e Cappellari , e Profumieri , Guantati , e Conciatori di 
a Pelli , et illas exereentes , et eorura Artifices , non debnisse , nec debere .in- 
tervenire , nec interesse dictis Congregationibus , ut supra faciendis , Ideo- 
que predictos DD. de fundaco , et annexos , in diebus , et horis ab eis , et 
inter ipsos intimandis prò faciendis dictis Congregationibus , non potuisse 
nec posse * impediri a predictis aliis tribus Corporibus , sed absolvendos a 

10 molestiis desuper illatis , et in futurum inferendis , et interim quatenus opus 
fuerit quascumque Inhibitiones , et mandata desuper necessaria , et opportuna 
concedendum , decemendum et relaxandum fore , et esse prout non impediri 
volumus et sub 500 . ducatorum auri de Camera R. C. A. sive Ecclesiae dictarum 
Arctium applicandorum aliisque etc. poenis Inhibemus , absolvimus , concc- 

15 dimus , decemiraus et relaxamus , reservato in omnibus bine inde iure inter- 
veniendi in Congregationibus tam secretis , quam generalibus , in quibus 
tractabitur de interesse primario , et particulari dictae Ecclesiae , vel [ '• ><« 
totius Universitatis in genere . Item pari nostra Sententia dicimus dictis 
aliis tribus Corporibus licuisse , et licere facere similes Congregationes prò 

ao similibus negociis particularibus absque intimatione , requisitone , et scientia 
dictorum DD. Mercatorum de fundaco , annexorum , vel illorum Consulum 
in eadem Ecclesia SS. Sebastiani et Yalentini , diversis tamen temporibus et 
horis ab illis supradictorum , et quatenus eadem die , et bora semper prefe- 
rantur ipsi DD. Mercatores de fundaco , et Annexi ita ut de mane eiusdem 

25 diei fiant Congregationes per Mercatores ipsos de fundaco et Annexos , per 
alios vero triura Corporura predictorum fiant post Meridiem prout preferre 
volumus , et respective fieri Mandamus , et ad evitandas etiam disentiones , et 
ulteriores discordias etc. ac sine preiudicio aliorum quorumcumque iurium 
ipsarummet partium ex Unione predicta , et alias quomodolibet resultantium 

80 et competentium , ita dicimus , pronunciamus , ac diffinitive decerniraus , et 
declaramus , non solum etc. sed et omni etc. Victosque Victoribus in expensis 
condemnamus , quatenus tamen buie nostrae Sententiae non acquiescant ^ etc. 
quarum taxationem Nobis , vel cui de iure in posterum reservamus . Et ita 
dicimus , pronunciamus , decernimus , declaramus et diffinitive sententiamus 

85 non solum etc. sed et omni etc. Ita pronunciavi Ego Azzo Areostus Locum- 
tenens . Super quibus omnibus et singulis petitum fuit a me Notario publico , 

1 Le parole nee posse sono aggiunte come apoittlla In calco «ll'Ulrumonto, ed hanno l'approvaaione firmata 4*1 
noiaro: approvato. l€icobus Stmonceiltu. 
9 Cod. acquiescat^ 
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ut unum vel plura , publicum , seu publica , conficerem ac traderem Instru- 
mentum , seu Instrumenta prout opus fuerit , et requisitus ero . Aetum Romae 
Domi solitae Residentìae dicti D. ludicis ad Tribunal luris Praesentibus ibi- 
dem audientibus , et intelligentibus DD. Francisco Valente Velitemo , et Martio 
6 Mecio Romano sociis substitutis testibus ad predicta omnia vocatis habitis 
specialiter atque rogatis. 

Ita est lacobus Simoncellus Curiae 
Gausarum Camere Apostolicae notarius ^ 

De mandato Illilii,et Rev.""' D. A. C. sive R. P. D, Areosti eius [f. uo» 

10 in Civilibus Locumtenentis , et ad Instantiam Universitatis DD. Mercatorum 
de Fundaco , et illi annexorum ad formam Uuionis in actis productae 29 . lulii 
1650 , et Apostolica auctoritate per fel. record. Innocentium X? confirmatae 
sub die 14. Februarii 1651 seu etc. ac DD. lovittae Pomi Consulis et Ca- 
merarii , Francisci Gubemati , losephi Contrevii , et Hiacinthi Sturionis eorum 

15 Consulum ^ , tam coniunctim , quam divisim , et in solidum , ac alias omni me- 
liori modo principalium tenore presentium 

Inhibetur , et Inhibendo expresse precipitur , et mandatur DD. Petro An- 
tonio Ambrae Consuli de Setaroli , Banderari , et Trinaroli , Valentino Ven- 
turino Consuli de Cappellari , e Berrettari , et Simondino Arpino Consuli di 

20 Profumieri , Guantari et Conciatori di Pelle dictarumque artium Artificibus 
et illam exercentibus , ac omnibus et singulis aliis in exequtione presentium 
nominandis et cognominandis , ne yisis , ostensis , seu receptis presentibus sub 
500 . ducatorum auri Camerae Apostolicae applicandorum et prò illis man- 
dati exequtivi , et in iuris subsidium excommunicationis aliisque etc. poenis , 

25 audeant seu presumant , aut aliquis eorum audeat seu presumat dictos DD. 
Instantes , in , et super Congregationibus faciendis , tam generalibus , quam 
secretis in Ecclesia SS. Sebastiani , et Valentini , in quocumque alio loco per 
se ipsos absque uUa prorsus intimatione , requisitione , scientia , et interventu 
dictorum aliorum trium Corporum , eorum hominum , et Consulum , sed cum 

30 solo interventu dictorum Mercatorum de fundaco , et annexorum Consulum , 
et hominum pertractandis , resolvendis , et exequendis omnibus , et quibuscum- 
que rebus et negociis particularibus ad eos , eorumque Consules Corpus , et 
artem spectantibus , et in quibus dieta alia tria Corpora non habent interesse 
primarium , et principale , et signanter in elignendis ^ ut dicitur Tlmbussulatori 

1 n Birillo del notare è ImprcMo a ntampa. Conslat* in tr« monti, ani quali s'erge una itella terminata In croce. 
Nel due monti infeitori sono le iniaiali I 8, « in un cartello aottopoito è 11 motto: TRMDIT AD ASTRA. 
9 Cod. conruif. 
8 Coti nel eod. 
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ad effectum faciendi ì)ussulas prò extrahendis suis debitis temporibus eoruni , 
ac annelxorum ^ Consulibus , et officialibus , ac prò faciendis deputatis , [f- i^i 
et Taxatoribus ad effectum repartiendi , exigendi , et solvendi taxam scuto- 
rum 451 . per dictos DD. Instantes quolibet Anno solvendam R. C. A. prò 
5 extintione quatreni ad formam dictae Unionìs molestare , vexare , perturbare , 
inquietare , et impedire , seu molestari , vexari , perturbari , et inquietari fa- 
cere , quovis sub praetextu Causa ingenio , vel quesito Colore , Quod si secus 
etc. Absolutionem etc. Quoniam stante sententia in actis lata citatis supra- 
dictis DD. Petro Antonio Ambra , et aliis Consulibus per Cursores ser. ser. 
10 prout in actis lUiIius D. ita mandavit hac die Prima mensis Octobris 1658 etc. 

A. Areostus Locumtenens ^. 
lacobus Simoncellus Notarius. 
Exposuit prò presenti Instrumento publico sententiae scuta Undecim mo- 
netae D. Sebastianus Agazzius Bergomensis Mercator de fundaco in Urbe 
15 supradictae Universi tatis deputatus de suis propriis pecuniis animo reva- 
lendi etc. In fidem etc. 

lacobus Simoncellus. 

Nos lulius Cesar Nigrellius Marchio Venariae Patritius Ferrariae [f. mi» 
Almae Urbis , eiusque districtus Senator Introscripta statuta dummodo sint 
20 licita , et honesta , manupoliaque non contineant , pec sint contra Urbis sta- 
tuta confirmamus , et approbamus , et servari mandamus . Datum Romae ex 
Aedibus Nostris hac die 14 Septembris 1684. 
lulius Caesar Nigrellius Senator. 

Fulvius de Benedictis Causarum Curiae Capitolii Prothonotarius. 

25 Nos Antonius Cerrus , Ioannes Baptista Gottifredus , et Petrus Mei- [f- «" 
linus ad presens Camerae Almae Urbis Conservatores . Introscripta Statuta 
dummodo sint licita , et honesta , Monupoliaque non contineant , nec contra 
Urbis Statuta faciant , nec sint in detrimentum Rei publicae Confirmamus , 
et Approbamus , ac servari mandamus hac die 15 Septembris 1684. 
30 Antonius Cerrus Conservator. 

Io. Baptista Gottifredus Conservator. 
Petrus Millinus Conservator. 

Philippus Severinus prò Secretarius. 

Fulvius de Benedictis Causarum 
85 IH."*" et Exc."''' DD. Conservatorum Notarius. 

1 Coé. anne \ annexorum. 

S É qui impresso, sopra un'ostia, il sigillo dell'A. C. (ossia del prelato Auditor Camerae). 
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Nos Octavius Riarius Marchio Montis Pelusii Senator Bononiensis, [f- ««• 
nec non etiam Almae Urbis , eiusque Districtus Senator . Introscripta statuta 
dummodo sinfc licita , et honesta Manupoliaque non contineant , nec contra 
Urbis statuta faciant , nec in detrimentum Reipublicae tendant Confirmamus , 
5 et approbanius , ac servari volumus et mandamus . Datum In Palatio Capito- 
lino nostrae solitae Residentiae hac die 21 Maii 1694. 
Octavius Riarius Senator. 

Gregorius Trovarelhis C. C. Prothonotarius. 

Nos Camillus del Palaggio , Marchio Sigismundus Raggius , Marchio [f- u» 
10 Ioannes Baptista Crescentius ad presens Almae Urbis Couservatores . Intro- 
scripta statuta dummodo sint licita , et honesta , manupoliaque non conti- 
neant , nec contra Urbis statuta faciant , nec in detrimentum Reipublicae 
tendant Confirmamus et approbamus , ac servari volumus et mandamus per 
totam diem decimam quintam Septembris 1699 K Datum Romae ex iEdibus 
15 nostris Capitolinis hac die 21 Maii 1694. 
Cammillus de Palagio Conservator. 
Sigismundus Raggius Conservator. 

Antonius Angelinus Secretarius. 

G. Trovarellus Prothonotarius. 

20 Nos Octavius Riarius Marchio Montis Pelusii Senator Bononiensis , [f- »"• 
nec non etiam Almae Urbis , eiusque Districtus Senator . Introscripta Statuta 
dummodo sint licita et honesta , Monupoliaque non contineant , nec contra 
Urbis Statuta faciant , nec in detrimentum Reipublicae tendant , Confirmamus , 
et approbamus , ac servari volumus , et mandamus . Datum in Palatio Capi- 
25 tolino nostre solite residentiae hac die 20 lunii 1704. 
Octavius Riarius Senator. 

Andreas Tanzius Ill&i et Exfai D. Senatoria ac 
Causarum Curiae Capitolii Prothonotarius. 

Fidem facio ego infrascriptus de mandato lUfiii et Rfiii D. Amati [f- »<* 
80 lacometti SSiiii D. N. Innocentii XII Auditoris qualiter in libris Signaturae 
Gratiae habitae coram eodem sub die nona Septembris currentis adest Com- 
missio = Romana == proposita per R. P. D. Gallum tenoris , ut sequitur , 
videlicet = Universitas Mercatorum de fundaco , cui ex Indulto Urbani Vili . 
concessa fuit prò summa scutorum quinquaginta praelatio supra caeteros 

1 Cod. 1689, mAaifeatamentc per error«. 
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Creditores , supplicai declararì , quod lìcet idem Indultum concedat praela- 
tioiiem super Bonis defuncti , intelligatur etiam super Bonis decocti , licei 
viventis , cum eadem sii idemiiias raiionis , ne coniingai in diversis Tribu- 
nalibus super dieta inierpretatione diversimode iudicari = Cui quidem Com- 

5 missioni rescriptum apparei , ut infra = Casum decocti viventis esse com- 
prehensum in Brevi Urbani Vili., et quoad Mercaiores negative == et alias 
latius , prout in dictis libris , ad quos eie. Datum Romae ex Palatio Apostolico 
Quirinali hac die 13 Sepiembris 1698. 

Ita est Laurentius Maria Peiiellus 

10 111."* et R."' D. Amati lacomeiii Auditor ^ 



CI fogli 144' e 145 sono senza scrittura.) 



Nos Lutius Sabbellus , Cesar Sinibaldus , et Robertus Bellarminns ad [f- «• 
presens Camere Almae Urbis Conservatores . Introscripia Statuta dummodo 
sini licita , et honesta , Monupoliaque non coniineani , nec in detrimentum 
Reipublicae tendani , nec contra Urbis Statuta sini , Confirmamus , et appro- 
15 bamus , ac servari volumus et mandamus per iotam diem decimam quintam 
Sepiembris 1704. Datum Romae ex iEdibus nostris Capitolinis hac die 20 
lunii 1704. 

Lutius Sabellus Conservator. 
Caesar Sinibaldus Conservator. 
20 Robertus Bellarminus Conservator. 

Alexander Milonus Pro Secretarius. 

Andreas Tanzius 
nifior. et Exc.""*'- DD. Conservatorum Noiarius. 

Nos Marius Ciantes , Petrus Paolus Eusiachius , et Carolus Butius [f- <«•' 
S5 ad presens Camerae Almae Urbis Conservatores . Introscripia Statuta dum- 
modo sini licita , et honesta , monupoliaque non coniineani , nec in detrimen- 
tum Reipublicae tendani , nec contra Urbis Statuta sini , Confirmamus , et 
approbamus , ac servari volumus , et mandamus per iotam diem decimam 

1 L'atto è cr^ffinale, ed ftutentlcftto «aclie dml ■IglUo dell' Udlton del Pepe, Mfr. Amkto lacomettl. Fa qui 
iMerlto, quando Tenne rilegato II rolame; ed è qoeato i'nnico foglio cartaceo che «'Ineoatra nel codice. 
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quintam Septembris 1709. Datum Romae ex ^Edibus nostris Capitolinis hac 
die 13 Ocfcobris 1705. 

Marius Ciantes Conservator. 
Petrus Paolus Eustachius Conservator. 
6 Carlo Butii Conservatore. 

Antoni US Caietanus Angelinus Secretarius. 
Andreas Tanzius Ill.'"'*'etEx."°'DD. Conservatorum Prothonotarius. 

Nos Octavius Riarius Marchio Montis Pelusii Senator Bononiensis , [«"• i*» 
nec non etiam Almae Urbis , eiusque Districtus Senator . Introscripta Statuta 
10 dummodo sint licita, et honesta , Monupoliaque non contineant , nec contra 
Urbis Statuta faciant , nec in detrimentum Reipublicae tendant , Confirmamus i 
et approbamus , ac servari volumus , et mandamus . Datum ex ^dibus nostris 
Capitolinis hac die 13 Octobris 1705. 
Octavius Riarius Senator. 
15 Andreas Tanzius 111."** et Exc."* D. Seoatoris 

ac Causarum Curiae Capitolii Prothonotarius , in fidem etc. 

Nos Octavius Riarius Marchio Montis Pelusii Senator Bononiensis , [f- 1*?' 

nec non etiam Almae Urbis , eiusque districtus Senator . Introscripta Statuta 

dummodo sint licita , et honesta , monupoliaque non contineant , nec in de- 

20 trimentum Reipublicae tendant , nec contra Urbis Statuta sint , Confirmamus , 

et approbamus , ac servari volumus et mandamus hac die 21 Februarii 1710. 

Octavius Riarius Senator. 

Andreas Tanzius 111.™* et Exc."' D. Senatoris 
ac Causarum Curiae Capitolii Prothonotarius. 

25 Nos Dominicus Serlupius , et Marchio Ludovicus Montorius , et Comes [«■• >*» 
Paolus de Zambeccarìis ad presens Camerae Almae Urbis Conservatores , In- 
troscripta Statuta dummodo sint licita , et honesta , monupoliaque non con- 
tineant , nec contra Urbis Statuta sint , nec in detrimentum Reipublicae ten- 
dant Confirmamus , et approbamus , ac servari volumus , et mandamus per 
30 totam diem decimam quintam Septembris 17 14. Datum ex iEdibus Nostris 
Capitolinis hac die 21 Februarii 1710. 
Dominicus Serlupius Conservator. 
Ludovicus Montorus Conservator. 

Andreas Tanzius HI."" et Exc."**' DD. Conservatorum 
35 ac Causarum Curiae Capitolii Prothonotarius. 

28 
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(I fogli 148 verso e 149 recto sono senza scrittura,) 



a . e [' 



149' 



prò 
Magistro D. Bernardo Guascono 

contra 

D. Sillam Causnccium 

xxyj.* lanuarii 1566 

Pompeius Antoninus Notarius 



Thesaurarìo 
prò 
10 Universitate Mercatorum ^dacalium 

contra 
D. Antonium Ferrettum , et alios 

Die 20 lulii 1650. 
Brunorus. 



15 DD. Raphael Benotius et 

Bartholomeus Ruspoli mere. fio. ro. m. seq. ^ factis etc. recogno- 

Yerunt presentem librum esse librum statùtoram mercantiae Urbis 
Capitolini consulatus ^. 



1 Questi appunti, che «l riferiscono a prodnxione in ffiudialo del codice del If creanti, cono aerati nell' nltioia 
pagina eetema del rolnme. 

a Cloi mtrealOTet fiorentini romaiMim m/ercaoMam »eq%untet, 
8 Prima fta ccritto: «lalutortim ConnlaUu mereeuUiae Vrbl$. 
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I. Statuti compilati il 16 LngUo 1317. 

Proemio pag. 

§ 1. De sacramento consiliariorum 

§ 2. De sacramento camerarii „ 

§ 3. De sacramento mercatorum n 2 

§ 4. De sacramento scriniariorum 

§ 5. De sacramento sensalium 

§ 6. Qtmliter fiant consides^ camerarius^ consiliarii et de eo- 

rwm salariis » 

§ 7. De notariis 

§ 8. De scriniariis 

§ 9. Qtwd consiUes urbis faciant consules in Francia y in 

curia^ in regno n n 

§ 10. De salariis iudicum « 4 

§ li. De iudicibus positis super quaestionibus ^ 5 

§ 12. Qualiter consules sedeant ad iura reddenda et quibus 

diebus » » 

§ 13. De potestate expendendi ^ „ 

§ 14. De ratione faciendu per consules „ G 

§ 15. Ubi datur petitio „ 7 

§ 16. De salariis scriniariorum „ ^ 

§ 17. De salano solvendo unius denarii per libram . . . ^ 8 

§ 18. De exbandimentis publicandis 

§ 19. De mercatore electo super quuestione 

§ 20. De poena frangentium investimentum 

§ 21. De mandatariis „ 9 

§ 22. De quaestionibus 

§ 23. De scriniariis 

§ 24. De personis cogendis per consules ^ 10 

§ 25. De mercatore roìnano cum forense ^ « 

§ 26. De fugiente ut fallutus „ 11 

§ 27. De denario Dei „ 11 

§ 28. De notariis 

§ 29. De notariis 

§ 30. De mercatoribus eligendis super investimentis . . . 

§ 31. De terminis consulum •. . . . „ 12 
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§ 32. De scriniariis pag. 13 

§ 33. De non permittentibus se pignorari ^ » 

§ 34. De quaestionibus inchoatis coram praecedentibus con-- 

snlihus „ « 

§ 35. De quaestionibus commissis per consules „ ^ 

§ 36. De senteìitiis eonsulum „ 14 

§ 37. Z)e mandatariis , ^ 

§ 38. De mandatariis „ „ 

§ 39. De ratione reddenda , „ 

§ 40. De obligatione alicuius datii „ „ 

§ 41. De cartulario petito » 15 

§ 42. De fallutis et committentibus fraudem creditoribus . „ » 

§ 43. De bannis eonsulum „ » 

§ 44. De facicntibus brigam coram consulibus ^ 16 

§ 45. De opponentibus instrunientis vel terminis .... , ^ 

§ 46. De quaestioìie lapidis in foro ^ ^ 

§ 47. De patientibus damnum prò mercatantia , » 

§ 48. De praestantia non imponenda „ 17 

§ 49. Quod consules teneantur ire cum mercatoribus ad se- 

natores 

§ 50. De procurando cum senatoribus quod pedagia non sol- 

vantur 

§ 51. Quod consules iuvent mercatores coram eis cofiquerentes. 

§ 52. De clavibus suppedanei 

§ 53. De canna manca et moneta falsa « » 

§ 54. De mercatoribus non obedientibus „ 18 

§ 55. De observandis capitulis huius statuti 

§ 56. De expensis ambasciata^ 

§57. Quod consules teneantur iuvare mercatores .... , 19 

§ 58. De committentibus fraudem in pannis 

§ 59. Quod non vendaiur unus pannus prò alio .... 

§ 60. De panno disseveruto 

§ 61. De denario Dei 

§ 62. Quaiiter conqueratur mercator de pannis ^ 20 

§ 63. De diricto sutorum 

§ 64. De salario sensalium 

§ 65. Qiwd non fiat compagnia cum sutoribus 

§ 66. De sutoribus „ 21 

§ 67. De fraude scolarium „ „ 

§ 68. Quod pater teneatur prò filio ., « 

§ 69. De sotiis cardinalitms ^ ^ 

§ 70. Quod non ascendant mercatores talgiaroli .... , ^ 

§ 71. Quod prius cannet mercator quam sutor ^ 22 

§ 72. Quod consul possit substituere consulem , ,, 
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§ 73. De convivio non (adendo 

§ 74. Quod consules cogant florentinos et senenses. . . 

§ 75. De cancellis 

§ 76. De salario consuhim 

§ 77. De mercatoribus iuratis 

§ 78. De dupplerio sandae Marion 

§ 79. De sancta Maria de populo 

§ 80. De sancta Sabina 

§ 81. De sancta Maria de Capitoleo 

§ 82. De renclusis 

§ 83. De ecclesia sancti Caesarii 

§ 84. De ecclesia sancti Salvatoris 

§ 85. De sancta Lucia 

§ 86. De ecclesia sancti lacobi de Septigiano .... 

§ 87. De mercatore conqtiercnte de sutore 

§ 88. Qy^od sutores iurent 

§ 89. De sutore rectisante turare 

§ 90. De sutoribiis 

§ 91. De supervendentibus monetam 

§ 92. De defectu scrijyturae 

§ 93. De mercatore mortuo 

§ 94. De mercatoribus pannonim veterum 

§ 95. De mólgia super solariis 

§ 96. De proventibus mercaiantiae non vendendis . . . 

§ 97. De mercatoribus tUentibus in Ancofia 

§ 98. De non mercatore petente mercatori 

§ 99. Quod nullus vadat cum emjìtore 

00. Quod omnibus de iurisdictione consulum fiat ratio 

01. De syndicando consules et alios officiales . . . 

02. De laboribus notariorum . 

03. De spetiariis et aurificibus , 

04. De ecclesia sancti Mathei de menda 

05. De iudicibus 

06. De venditione , 

07. De impoìientibus apothecas et lapides .... 

08. De officialikus Capitolei 

09. De taxatoribus 

10. De apodissa 

11. De candelis 

12. Quod nec iudices nec notarti iuvcnt fallutos . . 

13. De f alititi s 

14. De salario consulum 

15. De militibus 

16. De pannivenduUs et iud(Ji>eis 
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De indicibus . pag. 

De mandatariis » 

De sotiis cardinalihus m 

De processa ubi non apparet solutum sàlarinm . . « 

De notariis » 

De fraude procuratorum ^ 

De pannis superpositis ad investutam n 

De moneta facienda « 

De mercatoribus romanis et forensibiis » 

De testihis diffidatis » 

De sententiis et arbitriis .^ 

De faìhUis exbanditis m 

De salario tiratorum n 

De notariis «, 

De milite debitore alicuius mercatoris » 

De exbandimentis et sententiis » 

De pacamefUo superfluo „ 

De lacobo lohannis Berardi scriniario y, 

De quaestione definienda per consules » 

De fallutis n 

De opponentibus exbandimentis de confesso ... „ 

De ecclesia sancti Andreae m 

De mercatore cui commissa esset aliqua qtiaestio. . ^ 

Quod petentes contra fallutos iurent super altare . ^ 

De possidcìitibus bona mortui n 

De oppofventibus exbandimento de confesso et sen- 
tentiis li 

De fideiussaribus ,i 

De constituente se debitorem „ 

De artibus submissis mercatantiae „ 

De superponentibus pannos ad investutam .... „ 

Quid solvatur prò termino et sententiis ^ 

De iudicibus mercatantiae „ 

De notariis nm-ccdantiae „ 

Quod fila defuncti mercatoris sólvant débita patris . „ 

De personis cogendis per consules „ 

De apodissa , 

De falsitaie « 

De potestate notariorum „ 

De ecclesia sanctae Mariane in lulia ^ 

De ecclesia sancti lacóbi „ 

Quod non addatur aliquid in statuto « 

De viis mundandis lapidum „ 

De poetia non cavalcantium 
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§ 1 


161. 


§ 1 
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§ ] 
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196. 
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198. 
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199. 



Quod iudices et notarti mercatantiae non debeant aditi' 

vare cdiquem in curia pag. 41 

De officialibus » 42 

De referenda malitia sutorum „ „ 

De notariis ;, ^ 

De dupplerio sanctae Mariae , » 

De factoribus et sotiis ?» ' i» 

Quid solvattir de instrumento pecuniario .... „ „ 

De custodia apothecarum „ 43 

Quod non aperiantur apothecae diebtis festivis . . , ^ 

De cartulario petito „ ^ 

De merceriis » » 

De nohilibus tenentibus fallutos „ 44 

De officialibus et qualiter ostendatur pannus . . . „ » 

Quod non mittatur pannus ad videndum .... „ , 
Quibus personis ostendantur et portentur panni ad 

tndendum n n 

De refutatione facienda „ r, 

De portandis armis „ 45 

Qualiter ostendatur pannus „ „ 

De mandatariis y, „ 

De sutoribus i, „ 

De renazzaioribus ^ » 

Quae personae solvere debeant cum fit imposita . . „ 46 

De pedagiis non solvendis ^ n 

De forensibtis i, » 

De merceriis ^ »» 

Quod forenses non vendant pannos n » 

De imponentibus apotJiecam vcl lapidem „ 47 

Quod si aliquod damnum pateretur^ quod comune mer- 

c<Uantiae emendet „ , 

De poena imponenda non cavalcantibus » » 

De qtmestione sutoris cum mercatore „ » 

Quod si consul haberet qtiaestionem , 48 

Quid solvatur de salmis bambacis et. de cothone . . « ^ 

De electione consulum „ « 

De supponentihus (se) iurisdictioni cmistdum . . . , „ 

De imposita j, 49 

Quod consules Orssotietit mercatorem creditorem amma- 

naiorum ^ » 

De consulibus : „ » 

De dupplerio sanctae Mariae „ „ 

De camerario „ 50 

De ecclesìa sanctae Mariae domnae Rosae. . . . „ ^ 
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§ 200. De mtariis pag. 50 

§ 201. Qiiod pater tcìieatur prò filio et e converso^ germanus 

prò gernuino et e converso ^ » 

§ 202. De fallato facto clerico „ , 

§ 203. Qtiod non detur pannus siitori in accomandatUia . , 51 
§ 204. Quod mercatores iurent prò utilitate tnercatantiae . 

§ 205. De accusatoribiis faciendis per c.nsules 

§ 206. Quod niercator qui emeret pannum cum aliquo siUore 

habeat medietatem diricti , , 

§ 207. Quod vistai lapidum et pretorum mercati aperiantur, „ 51 

§ 208. De panno non dando accimatori , , 

§ 209. De consule et consiliar io f adendo qui habeat XXX annos , 52 
§ 210. Quod mercator et scolar is dcbeant cannare ante quam 

sutores 

§ 211. Quod nierccUor et eorum discipuli non debeant dare 

pannum sutori 

§ 212. Quod apothecae non teneantur apertae diebus dominicis 

§ 213. De mercatore citato ad assotiandum consules ... , 53 

§ 214. De cartulario facioido , , 

§ 215. Quod si quaestio esset occasione conventionum^ quod 

committatur duobus mercatoribus 

§ 216. De scolari qui excusat se prò clerico 

§217. Quod consules teneantur exbandire sutorem qui peteret 

plus quam quatuor detiarios 

§ 218. Quod sutor non accipiat dirictum a mercatore. . . , 54 

§ 219. De cogendis iuda^is per consules „ , 

§ 220. De pignore dato ìnercatori „ , 

§ 221. De talgiatura data mercatori „ „ 

§ 222. Quod sutores iurent » 55 

§ 223. De renuntiantibus offidum , „ 

§ 224. Quod a processihus factis cantra exbanditos de con- 
fesso non possit appellari 

§ 225. Qualiter accipiatur per salmam et torcellum . . . 
§ 226. Quod pater prò filio et e converso conveniantur . . 

§ 227. Quod patronus galearum iuret „ 56 

§ 228. Quod non petatur debitum a triginta annis . . . 

§ 229. Quod poenas exigantur per consules 

§ 230. Quod praesetis staitUum non mutetur 
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II. Statuti diyersi fatti dopo la prima compiiamone. 

Capitoli del 17 Marzo 1318 „ 62 

del 20 Dicembre 1319 ^ 63 

del 12 Maggio 1322 , 65 

del 23 Sette)abre 1327 66 
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Capitoli del 1 Febraio 1341 pag. 74 

del 1342 , 76 

, del 1344 , 78 

del 15 Marzo 1346 , 79 

del 9 Maggio 1349 , 81 

del 20 Giugno 1367 , 94 

del 23 Luglio 1369 , 99 

, del 26 LugUo 1374 » 104 

, del 18 Maggio 1375 » 106 

del 26 GiugQO 1378 » HO 

, dell'll Maggio 1421 .130 

Nuova compilazione di Statuti nel 1421 „ 130 

§ 1. De creatione novorum consulum 

§ 2. De potestate consulum 

§ 3. Quod duo consules debeant sedere et vices eorum ad in- 

vicem conmittere 

§ 4. De consulibus hahentibus causam cum aliquo quod pos- 

sit coram aliis consulibus agere 

§ 5. De modo procedendi 

§ 6. De eodem 

§ 7. De eodem 

§ 8. De potestate notarli 

§ 9. De exemptione instrumenti 

§ 10. De executione apodissae 

§ 11. Quod credatur libris mercatorum de omni quantitate 

inter mercatores 

§ 12. Quod credatur libris mercatorum a xx ducatis infra. 
§ 13. De mercatore scribente in eius libro ultra veritatem . 
§ 14. Quod non possit declinari forum a conventis . . . 
§ 15. Quod consules teneantur cogere mercato rem .... 

§ 16. De pignoribus 

§ 17. De executione sententiae et arbitramenti 

§ 18. Quod mercator non possit appellare^ et obedire teneatur 

mandatis consulum „ 134 

§ 19. De contradicentUìus sententiae et exbandimento de con- 
fesso 

§ 20. De eodem 

§ 21. De terminisdandis per consules^ videlicetquatuorfnenses 
§ 22. De quaestione consulis^ quod alter consul cognoscere 

possit 

§ 23. De vendentibus unum pannum prò alio „ 135 

§ 24. De pannis non pavoniandis 

§ 25. Quod credatur cartabulo defuncti 

§ 26. De divisione societatis 
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Capitoli del 1439 pag. 135 

del 30 Giugno 1444 147 

, del 6 Novembre 1470 ,150 

del 9 Giugno 1543 ,162 

del 30 Giugno 1553 ,175 

ni. Decreti dell'UniTersità dei Mercanti. 

Nomina di scriniarì inserita negli statuti anteriori al 1317. , 3 

Nomine di notar! inserite come sopra , 38, 39 

Nomina di notari nel 1317 CI 

nel 1323 , 66 

nel 1330 , 68 

nel 1339 , 70 

71 

nel 1340 , 62 

n 63 

« 69 

nel 1344 . 78 

nel 1374 » 105 

Nomine di giudici inserite negli statuti anteriori al 1317 . „ 38 

Nomina di giudici nel 1326 « 39 

nel 1330 , 68 

nel 1332 , 69 

„ di sensali e candatores » 63 

„ di mandatario n 106 

IV. Documenti pontificii. 

Bolla di Martino Y, del 3 Maggio 1421, con la quale ai 
consoli della Mercanzia sono concessi pieni poteri giudi- 
ziari per decidere e definire qualsivoglia questione tra 
mercanti ; ordinando che i libri mercantili regolarmente 
tenuti facciano fede contro chiunque fino alla concorrenza 

di 20 ducati d'oro ,159 

Motuproprio di Paolo III, del 16 Aprile 1546, che conferma 

pienamente la Bolla di Martino V » 166 

Lo stesso motuproprio ,182 

Motuproprio di Pio IV, del 15 Gennaio 1562, che, confer- 
mando quello di Paolo III e i poteri giudiziari dei con- 
soli dei mercanti di panni, estende la fede dei libri com- 
merciali alla somma di 30 ducati d'oro „ 183 

Breve di Gregorio XV, del 25 Pebraio 1622, che approva e 
conferma tutti i precedenti statuti dell' Università dei 
mercanti 188 
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Breve di Urbano Vili, del V Pebraio 1634, che sanziona il 
mutamento di titolo deirUniversità dei merciarii in quello 
di Università dei mercanti di fondaco pag. 193 

Breve del medesimo, del 12 Gennaio 1643, che ai libri com- 
merciali dei mercanti di fondaco regolarmente tenuti ac- 
corda piena fede fino a 50 scudi romani, pareggiando 
così la loro Università a quel] e dei fornai e degli spe- 
ziali 194 



Y. Atti amministratÌTi dei Magistrati comiuiali di Roma. 

Conferme ed approvazioni degli statuti, dal 1297 al 1316 . 57-61 

dal 1317 al 1340 . 62-72 

dal 1341 al 1346 76-94 

dal 1347 al 1400 97-120 

dal 1403 al 1449 99, 121-152 

dal 1450 al 1489 • . . . . 152-156 

dal 1535 al 1546 157 

dal 1613 al 1648 186-191 

dal 1684 al 1710 210-213 

Decreti del 3 Febraio 1565 consecutivi al motuproprio di 

Pio IV 185, 186 



VI. Atti giudiziarii. 

Sentenza dei Conservatori nella causa Eomana separationis 
fra rUniversità dei mercanti e quella dei calzettarii — 
5 Giugno 1549 .169 

Sentenza del giudice delle appellazioni, nella causa predetta — 

12 Luglio 1550 .171 

Decreto dei Conservatori declaratorio delle sentenze suddette 

— 7 Agosto 1550 » 173 

Sentenza in appello fra le medesime Università nella que- 
stione di attentati — 13 Marzo 1554 „ 177 

Sentenza in appello &a le medesime Università nella causa 

Restitutionis in integrum — 5 Maggio 1554. ... „ 178 

Sentenza dei Conservatori, ed atti consecutivi nella questione 
fra rUniversità dei mercanti e quella dei sutores circa il 
diritto di senseria — 4 Marzo 1562 » 179 

Sentenza del giudice Commissario della Camera nella questione 
fra l'Università dei mercanti di fondaco e quella dei mer- 
ciarii circa i mutui loro diritti — 7 Agosto 1632 . . „ 191 

Sentenza dell'Uditore della Camera in altra simile questione 

fra le medesime Università — 7 Agosto 1657 ... „ 200 
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Sentenza del giudice Commissario della Camera nella que- 
stione fra le stesse Università circa i privilegi concessi 

dal Breve di Urbano Vili del 1643 — 19 Dicembre 1657. pag. 202 

Intimazione della sentenza suddetta „ 205 

Sentenza del giudice Commissario della Camera circa i mutui 

diritti fra TUniversità dei mercanti di fondaco ed altre 

corporazioni di arti — 1® Ottobre 1658 „ 206 

Intimazione della sentenza suddetta „ 209 

Rescritto del tribunale della Segnatura, a dichiarazione del 

Breve di Urbano Vili — 9 Settembre 1698. ... ,211 

Vn. Atti diyersi concernenti TUniversità dei mercanti. 

Elenco dei mercanti intervenuti alla Congregazione generale 

del 23 Novembre 1328 „ 73 

Giuramento prestato dai nuovi consoli, il 21 Ottobre 1348. ^ „ 

Atto incerto, del quale resta soltanto la data 15 Giugno 1349. „ 74 

Nota di mercanti che si obbligano a pagare scudi sei al- 
l'anno per l'estinzione della tassa del quattrino — 1628. » 198 

Nota dei mercanti della Università di fondaco e Mercanzia 
di Roma approvati dai consoli e camerlengo di detta 
Università nell'anno 1643 ,196 

Attestato di doganieri della dogana di terra per la qualifica 

di parecchi mercanti di fondaco — 18 Agosto 1657 . „ 197 

Attestato di sensali della dogana sulle diverse mercature eser- 
citate da parecchi mercanti di fondaco — 18 Agosto 1657. , , 

Produzione degli statuti nel 1399 , 120 

negli anni 1645-1481 .161 

negli anni 1480-1487 » 147 

negli anni 1494-1511 .158 

nel 1562 » 181' 

nel 1566 e 1650 .214 

Ricognizione del libro degli statuti fatta dai consoli deU'an- 
no 1553 
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VIU. Indici antichi degli statuti. 

Indice incominciato nei primi anni del 1400, e non continuato 

oltre il capitolo 13 . .129 

Indice dei principali capitoli, compilato negli anni 1437-38. „ 143 

Continuazione delFindice predetto, fatta nel 1439 .... «146 
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I. 
Senatori e magistrati del Gomime di Boma. 

Agello (de) Riccìardus, miles Salernitanus, senator 121. 

Alaleonibus (de) Angelus, de monte s. Mariae in Giorgio, miles, senatoria 
officii locumtenens 119. 

Alatrinis (de) Andreas, de Verulis, utriusque iuris doctor, senator 156. 
*Albanus Horatius, nobilis Urbinatensis, iuris utriusque doctor, comes et eques 
palatinus, senator 190. 

Albergatis (de) Petrus, de Bononia, senator 154. 
*Albericu8 Bartholomaeus, conservator Camerae urbis 187. 

Albertini Rubeus, reformator reip. 91. 

Albizis (de) Raynaldua, miles de Florentia et comes palatinus, senator 142. 

Albornotio (de) Gometius, maiordomus maior regni Castellae, miles, senator 
et romani populi generalis ad guerras capitaneus 109. 

Andreas Caesarii, reformator reip. 91. 

Anibaldis (de) Anibaldus, miles, senator 65. 

Anibaldis (de) Nicolaus, dominus Molariae, senator 79, 80. 

Anibaldis (de) Nicolaus domini Riccardi, senator 86. 

Anibaldis (de) Paulus Nicolai, senator 76. 

Aniballis (de) Riccardus Petri, senator 61. 

Aniballis (de) Riccardus domini Thebaldi, senator 58. 

Annibalis (de) loseph — v. de Hannibalis. 

Antonius domini Leonardi, conservator Camerae urbis 108. 

Archipresbyteris (de) Franciscus domini Hugolini, de Perusio, miles, senator 92. 

Argento (de) Paulus, comes Spoletanus, miles, senator et capitaneus 89. 

Arigneriis (de) Franciscus, de Senis, miles et comes, senator 155. 

Astallius Camillus, conservator Camerae urbis 173, 174. 
*Attaccantes Donoinicus, conservator Camerae urbis 188. 

Bardis (de) Bindus, de Florentia, miles, senator 94. 
Baroncelli Laurentius, notarius, reformator reip. 90. 
Baroncellis (de) Baldassar, de Offida, miles et comes, senator 142. 
Baroncellis (de) Franciscus, scriba senatus, tribunus secundus et primus Ro- 
manorum consul 84. 

^ Vasterisco premesso ai nomi indica che nel codice la scrittura è autografa. 
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Barthellutius Lelli domini BartUolomaei, reformator reip. 88. 
*Bellarininus Robertus, conserv^tor Camerae urbis 212. 

Belviso (de) Blasius Fernandi, miles, senator 97. 

Bentivolglis (de) Benthe, miles Bononiensis, comes s. Georgii, senator 121. 

Bernerius Antonina, iuris utriusque doctor, eques Parmensis, senator 157. 

Bertrandus Raynardi, miles, senator 97. 

Bertuldus, comes palatinus — v. de filiis Ursi Bertuldus 

Blaxius Laurentii Petri Pauli, conservator Camerae urbis 116. 

Boncambiis (de) Bonuscambius, miles et comes Perusinus, senator 129. 

Boncianis (de) Angelus, utriusque iuris doctor, miles Florentinus, senator 
135, 140. 

Bordella (della) comes Baldassar, miles Imolensis, senator 122. 

Bosus Johannes, reformator reip. 88. 

Bubalis (de) Paulus, conservator Camerae urbis 170. 

Buccabellis (de) Lellus, reform. reip. 88. 

Buccabellis (de) Mattheolus, conserv. Cam. urbis 101. 
*Burattus lulius, conserv, Cam. urbis 190. 

Bussa Simeotius, conserv. Cam. urbis 118. 
*Butiùs Carolus, conserv. Cam. urbis 212, 213. 

Cactaneus Damianus, de Janna, marescalcus sedis apostolicae ac d. n. papae, 

miles, senator 117. 
Calvis (de) Agamennon Mareschotus, de Bononia, miles, comes et legum doctor, 

senator 155. 
Campello (de) Frauciscus, Spoletanus miles [ah Cecchinus de comitibus de 

Campello], senator 106, 107, 125. 
Camporeali (de) Christinus, de Interamne, senator 99. 
Cancellariis (de) Cinthius, reform. reip. 88. 

Cancellariis (de) Lazarus, de Pistorio, miles, senator et capitaneus 89. 
Capitibuslistae (de) Gabriel, de Padua, miles et comes, senator 156. 
Capoccinis (de) Petrus Capocciae, senator 86. 
*Capranica Bartholomaeus, conserv. Cam. urbis 191. 
Capudgallis (de) Stephanellus, conserv. Cam. urbis 116; protonotarius curiae 

Capitolii 118. 
Caraffae Bartholomaeus, miles, prior urbis ac senator 120. 
Carnicza lacobus, reform. reip. 90. 
'^Cartharius lulius, nobilis Urbevetanus, iuris utriusque doctor, comes et eques 
palatinus, senator 189. 
Cathelani Johannes, reform. reip. 91. 
Gecchus domini Thebaldi, reform. reip. 91. 
♦Cecius Alphonsus, conserv. Cam. urbis 187. 

Cerronibus (de) Johannes, senator 83. 
*Cerru8 Antonius, conserv. Cam. urbis 210. 
*Ciantes Marius, conserv. Cam. urbis 212, 213. 
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Cinciis (de) Valerius, conserv. Cam. urbis 170. 

Cinthiis (de) lohannes, senator 112. 

Columpna (de) lacobus domini lohannis, dictus Sciarra, senator 59. 

Columpna (de) lohannes, regius in urbe vicarius 66; senator 78. 

Columpna (de) lohannes, domini Stephani, dominus Genazzani, senator 58. 

Columpna (de) Petrus, dictus Sciarra, senator 83 ; senator et capitaneus 84 — 
Sciarra, miles, senator, syndicus et capitaneus 85. 

Columpna (de) Petrus Agapiti, dominus Genazzani, senator 81. 

Columpna (de) Petrus lordani, dominus Genazzani, senator 82, 86. 

Columpna (de) Stephanus, senator 58; syndicus et ad urbis regimen depu- 
tatus 67 ; miles, ad urbis regimen deputatus 71 ; senator 76 ; ad urbis 
regimen deputatus 83. 

Columpna (de) Stephanus domini Stephani, regius in urbe vicarius 68 ; quon- 
dam Stephani, senator 83. 

Comite (de) lohannes domini Pauli, senator 86. 

Comite (de) Nicolaus domini Stephani, regius in urbe vicarius 68; senator 79, 80. 

Comite (de) Paulus, miles, regius in urbe vicarius 65 ; senator et capitaneus 77. 

Contis lohannes, notarius, reform. reip. 91 ; protonotarius 89. 

Coppulis (de) Franciscus, de Perusio, miles, senator 125. 

Corradi Petrus, de Tuderto, miles, senator 141. 

Crescentiis (de) lacobus, conserv. Cam. urbis 176. 

Crescentius marchio lohannes Baptista, conserv. Cam. urbis 211. 

Cunctator Petrutius, reform. reip. 91. 

Cymis (de) Benuctinus, de Cingulo, senator 120. 

■ 

Donatus Andreas, miles Venetus, senator 152. 

Duratio (de) Carolus, serenissimus princeps, confallonerius sanctae romanae 
ecclesiae ac senator 113. 

*Eu8tachius Petrus Paulus, conserv. Cam. urbis 212, 213. 

*Falconius Gabriel, eques et comes palatinus, senator 186. 
*Fanus Fabius, conserv. Cam. urbis 187. 

Farneto (de) Hugolinus, legum doctor, miles Perusinus, senator 125. 
'^Fenzonius lohannes Baptista, nobilis Brisighellensis , iuris utriusque doctor 
Comes et eques palatinus, senator 187, 188. 

Ferrectis (de) Franciscus, miles Anconitanus, senator 125. 
*Formicinus lohannes Franciscus, conservator Cam. urbis 187. 

Fortunatus domini Raynaldi, de Tuderto, miles, senator 103. 
*Frangipanius Hieronymus, conserv. Cam. urbis 187. 

Frigepanibus (de) Marius, conserv. Cam. urbis 176. 

Gabriellis (de) lacobus domini Cantis, miles de Eugubio, senator 71. 
Gonzaga (de) Bartholomaeus, miles Mantuanus, senator 123. 
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Gottifredus Tohannes, reform. reip. 90. 
*6ottifredus lohannes Baptista, conserv. Cam. urbis 210. 

Gricti Eustachius, de Venetiis, comes Arpini, senator 141. 
*Grifonus Antonius, conserv. Cam. urbis 189. 

Gualdo (de) Franciscus, iuris utriusque doctor, eques et comes Ariminensis. 
senator 157. 

Guelfus, de Prato, miles, senator 90. 

Guerronus, conserv. Cam. urbis 115. 

Guido Francisci, comes palatinus, senator 82. 

*Hannibalis (de) Joseph, conserv. Cam. urbis 191. 
Hastallius Camillus — v. Astallius. 

lacobelU Antonius Pauli, conserv. Cam. urbis 118. 
lacobellus Gabrielis, conserv. Cam. urbis 115. 
lacobellus Nutii lohannis Pauli, conserv. Cam. urbis 118. 
lauuariis (de) Leo, miles Neapolitanus, senator 115. 
^Inghiramius lohannes, patritius Florentinus, iuris utriusque doctor, comes et 

eques palatinus, senator 190, 191. 
Inpoccia Antonius, conserv. Cam. urbis 108. 

Insula (de) Franciscus Colae lohannis, conserv. Cam. urbis 173, 174. 
lohannes domini magistri Angeli, reform. reip. 88. 
lohannes Cecchi Putii, conserv. Cam. urbis 118. 
lohannes quondam Petri Stephani, senator 59. 
lustinis (de) Amadeus, miles et legum doctor, senator 129. 

Lantis Petrus, de Pisis, legum doctor, regens officium sacri senatus 112; se- 
nator 114. 
Lapis (de) Karolus, de Ceseno, miles, senator 124. 
Lavagnolis (de) lacobus, miles Veronensis, senator 153. 
Laurentius Cecchi Laurentii dictus Tito, reform. reip. 90. 
Lecto (de) Raynaldus, miles, regius in urbe vicarius 1, 62. 
Lellus lacobi domini Bobonis, reform. reip. 88. 
Lellus Onuphrii, conserv. Cam. urbis 115. 
Lellus Petri Rosae, conserv. Cam. urbis 108. 
Lentino (de) Thomasius, regius in urbe vicarius 63. 
Lodovisiis (de) lohannes, comes Agrìmontis, civis romanus, senator 123. 
Luculo (de) — V. Spinola. 
Ludovicus de Sabaudìa, senator 59. 
Lusignano (de) Hugo, senator et capitaneus 89. 

Macchi Cola, reform. reip. 88. 

Magistris (de) Lucae Bonusannus, reform. reip. 91. 

Malavoltis (de) lohannes, de Senis, miles, senator 101. 
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Mannectus Latinus luvenalis, conservator Cam. urbis 170. 

Maramauris (de) Guìllelmus, de Neapoli, prior hospitalis s. lohannis Geroso- 
limitani, seuator 111. 

Mareschotus Agamennon — v. de Calvis. 
^Marganus Onuphrius, conserv. Cam. urbis 190. 

Marina (de) Petrus, de Racanato, miles, senator 102 

Maschis (de) Ranerius, de Arimino, miles et comes, iuris utriusque doctor, 
senator 156. 
"^Maseus Baldus, nobilis Ariminensis, iuris utriusque doctor, comes et eques 
palatinus, senator 188. 

Massa Antonius, conservator Cam. urbis 179, 180, 181. 

Masseis (de) lohannes, de Narnia, miles et comes, senator 155. 

Matthaeius Paulus, conserv. Cam. urbis, 179, 180, 181. 
^Maximis (de) Maximus, conserv. Cam. urbis 188. 

Mete Paulus Theoli, conserv. Cam. urbis 101. 
*Millinus Petrus, conserv. Cam. urbis 210. 

Montebello (de) fr. Raymundus, ordinis s. lohannis leroaolimitani, prior Un- 
gariae etc. vicemgerens senatoris 113. 

Montebonis (de) Simon, de Florentia, comes Grictae francolae, senator 141. 
*Montorus marchio Ludovicus, conserv. Cam. urbis 213. 

Munallensibus (de) Berardus Corradi, de Urbeveteri, senator 100. 

Musciani Thomas, reform. reip. 91. 

Nardus Pauli Nicolai, reform. reip. 88. 

Neapoleo (fr.), prior Venetiarum, Campaniae Maritimaeque rector, ad senatus 

officium deputatus 72. 
Nicola lohannes, miles Veronensis, senator 122. 
Nicolaus lohannis Stephani, reform. reip. 88. 
*Nicolaus Laurentii, notarius Camerae urbis 80 — Candidatus Spiritus sancti 

miles, Nicolaus severus et clemens, liberator urbis, zelator Italiae, amator 

orbis et tribunus augustus 81. 
*Nigrellius Julius Caesar, marchio Venariae, patritius Perrariae, senator 210. 
Nobilibus (de) Caesar, Lucanus, eques et comes, senator 157. 
Novellus Bosonus, miles, de Eugubio, senator 71. 
Nutius Bartholomaei domini lordani, reform. reip. 91. 

♦Palagio (de) Camillus, conserv. Cam. urbis 211. 

Paluzzellus Sabbas, conserv. Cam. urbis 179. 

Panciatichis (de) lohannes Franciscus, de Pistorio, miles, senator 122. 

Patriciis (de) Guido lordani, senator 84. 

Paulis (de) lohannes, miles de Cayvano, senator 141. 

Paulus Leonardi, reform. reip. 88. 

Pelliparius Angilectus, reform. reip. 91. 
*Perleonibus (de) Pompeius, conserv. Cam. urbis 187. 

30 
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*Petroniu8 Ignatius, conserv. Cam. urbis 190. 
Petrus Laurentii, canonicus Atrebatensis et altararius basilicae principis apo- 

stoloruni de urbe, ad senatus officium deputatus 72. 
Petrus Petri Bobonis, reform. reip. 90. 
Petrus Pinciaronis, reforra. reip. 88. 
Petrus Sabbae luliani, conserv. Cara, urbis 118. 
Pianciani — v. Simeon, Thomas. 
Pileo (de) Guido, senator 57. 
Piscionibus (de) Butius, conserv. Cam. urbis 116. 
Planarii (comes) UgoHnus, senator 124. 

Podio (de) Johannes, de Aquila, romani populi miles, senator 93. 
Porcinariis (de) Nicolaus, de Aquila, utriusque iuris doctor, miles et comes, 

senator 152. 
Prato (de) — v. Guelfus. 
Prohinis (de) Guido, miles, senator et romani populi generalis ad guerras 

capitaneus 110. 
Ptholomeis (de) Raymundus — v, de Tholomeis. 

Quadraciae Johannes, reform. reip. 38. 

*Raggius marchio Sigismundus, conserv. Cam. urbis 211. 

Rapiczini Cola, reform. reip. 91. 

Raynaldus domini Nicolai, reform. reip. 91. 

Raynaldus [ciL Raynoldus] Philippus, iuris utriusque doctor, eques et comes 
Mediolanensis, senator 184, 185. 
*Riarius Octavius, marchio monti s Pelusii, senator Bononiensis, nec non etiam 
almae Urbis 211, 213. 

Ricciardis (de) Bonifatius, de Pisfcorio, miles, senator 91. 

Ricciis (de) Rossus, de Florentia, miles, senator 90. 

Rimboctis (de) Baldassar, milea et doctor, de Senis, senator 146. 

Robertus, lerusalem et Siciliae rex, senator 60. 

Roccha (de) Ludovicus, miles pisanus, senator et capitaneus 87. 

Rubei Lellus Bucii lohannis, reform. reip. 90. 
*Rubeus Vincentius, conserv. Cam. urbis 188. 

Sabano (de) [al. de Sabrano] Ludovicus, Ariani et Apici comes, senator 98, 99. 
Sabaadia (de) Ludovicus, senator 59. 
Sabbas Gotiì, reform. reip. 90. 
Sabello (de) Franciscus, senator 76. 
Sabello (de) Johannes, miles, regius in urbe vicarius 65. 
Sabello (de) Lucas, senator et capitaneus 82; senator 85. 
Sabello (de) Pandulphus, senator 57. 
*Sabellus Lutius, conserv. Cam. urbis 212. 
Salemi Stephanus Johannis, conserv. Cam. urbis 101. 



e 
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Salemus Hieronymus, de Verona, miles et comes, senator 156. 

Salimebenis (de) Franciscus, miles Senensis, senator 140. 

Sancto (de) Eustachio lohannes Theballi, senator, scyndicus et capitaneus 85. 

Sancto (de) Eustachio Theballus, senator 59, 72. 

Sancto (de) Praymundo Antonìus, miles, senator 104. 

Sancto (de) Severino Thomaxius, miles, senator 111. 

Sangro (de) Simon, miles, regius in urbe vicarius 69. 

Sanguignii Bucius, reform. reip. 88. 

Santolus Petri Bertae, conserv. Cam. urbis 118. 

Saxoferrato (de) Ungarus, miles, senator et capitaneus generalis 87. 

Scarrerii [al. Scarreria] Guillelmus, miles, consiliarius regis Roberti, et per 
ipsum in urbe vicarius 60; senator et capitaneus 61; regius in urbe 
vicarius 64. 

Schiavo (dello) Vincentius, conserv. Cam. urbis 176. 

Sciarra — v. de Columna lacobus, de Columna Petrus. 
*Serlupius ©ominicus, conserv. Cam. urbis 213. 

Serlupus Gregorius, conserv. Cam. urbis 173, 174. 

Silvester Pauli Uchii, reform. reip. 88. 

Simeon domini Thomaxii [Pianciani], de Spoleto, miles, senator 108. 
*Sinibaldus Caesar, conserv. Cam. urbis 212. 
*Spechulus Horatius, conserv. Cam. urbis 189. 

Spinola de Luculo Gerardus, senator et capitaneus 64. 

Stephani (de filiis) Martinus Francisci domini Stephani, senator 72. 

Strotiis (de) Pazinus, de Florentia, senator 142. 

Tedallinis (de) Henricus domini Cinthii, camerarius Camerae urbis et vices- 

gerens regii in urbe vicarii 68. 
Tholomeis (de) Raymundus, de Senis, miles, senator, capitaneus et scyndicus 87 ; 

senator 102. 
Thomarotii Cola, reform. reip. 91. 

Thomas [Pianciani], Spoletanus miles, senator et capitaneus 88. 
Thostis (de) Bartholomaeus, reform. reip. 91. 
Tolesanus Nicolaus, de Colle, iuris utriusque doctor, eques et comes Floren- 

tinus, senator 157. 
Trivisano Zacharias, de Venetiis, miles, utriusque iuris doctor, senator 119, 120« 
Tudinis (de) Razzantes, de Massa, miles, senator et capitaneus 115. 
Turre (de la) Paganinus, de Mediolano, senator 58. 

UflFridutiis (de).Ludovicus, miles Firmanus [al. de Firmo, miles et comes], 

senator 153, 154. 
Ursi (de filiis) Bertuldus, comes palatinus, regius in urbe vicarius 67 ; miles, 

senator 76 ; comes palatinus, senator 79 ; senator et capitaneus 82 ; ad 

urbis regimen deputatus 83. 
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Ursi (de filiis) Bertuldus Poncelli domini Matthaei Rubei , regius in urbe 

vicarius 67. 
Ursi (de filiis) Franciscus lordani, senator 85. 
Ursi (de filiis) Franciscus domini Matthaei, senator 59. 

Ursi (de filiis) Gentilis, senator 58. j 

Ursi (de filiis) Johannes, senator, 82; senator et capitaneus 84. 
Ursi (de filiis) [al, de Ursinis] lordanus, senator 74, 78, 80, 83. 
Ursi (de filiis) lordanus Poncelli, ad urbis ref^imen deputatus 71. 
Ursi (de filiis) Matthaeus, miles, senator et capitaneus 77. 
Ursi (de filiis) Neapoleo, scyndicus et ad urbis regimen deputatus 67. 
Ursi (de filiis) Nicolaus, Nolanus et palatinus comes, miles, senator, scyndicus 

et capitaneus 85. 
Ursi (de filiis) Poncellus, regius in urbe vicarius 60. 

Ursi (de filiis) Poncellus domini Matthaei Rubei, regius in urbe vicarius 66. 
Ursi (de filiis) Raynaldus, miles, senator 79, 83. 
Ursi (de filiis) Riccardus domini Fortisbrachiae, miles, senator 65 

Ursi (de filiis) Robertus, senator 81. ( 

Ursi (de filiis) Theballus domini Matthaei, senator 61. ' 

Ursi (de filiis) Ursus, senator 86. 

Ursi (de filiis) Ursus domini Andreae, senator, scyndicus et capitaneus 85. 
Ursi (de filiis) Ursus domini lacobi domini Neapoleonis, senator 79, 80. 
Ursus Comes Anguillariae, senator 74, 79. 

*Vanninus Petrus, conserv. Cam. urbis 189. 
Varano (de) Gentilis, de Camerino,* miles, senator 98. i 

Verardinis (de) Paulus, de Firmo, comes, legum doctor, senator 154. 
Yezani (comes) Melchior, miles Bononiensis, senator 152. 

Villa (de) Laurentius, camerarius Camerae urbis et vicesgerens regii in urbe : 

vicarii 68. 



Ygiano (de) lohannes, sacri romani popali capitaneus, ad regimen urbis et 
reformationem reip. deputatus 57. 

Zambeccariis (de) comes Paulus, conserv. Cam. urbis 213. 
Zancato (de) Nicolaus, miles Anagninus, senator 213. 

n. 

Officiali diversi del Comune di Boma; notarii, procuratori ecc. 

* Agnelli lohannes, notarius 90. 
Alberutii Petrus 57; camerarius Camerae urbis 58. 

Alberuzzinis (de) Petrus Blaxii, notarius appellationum et aliarum causarum 
extraord. 60. 
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Aldobrandinus Silrester, Florentinus, adv'ocatus consistorialis, consultor 178. 

* Alexander quondam Alexandri, de Monte Flascone, not. 70. 
Alibrandi lohannes, not. 59. 

*Alisii lohannes Pauli, protonotarius 102, 114. 

Allo (de) Tacobus, ostiarius Capitolai 61. 

Alphonsus, mandatarìus 175. 
*Amadeis (de) [al. de Amadio] Marcus Antonius, nob. 165, 166, 177, 186. 

Amedei' Laurentius Petri, not. 69. 
*Amedeis (de) Laurentius, not. 77; notarius et scriba sacri senatus 83, 84; 
protonotarius 83. 

Amelia (de) lohannes, coUateralis senatoris 98. 

Amendei Petrus, scriniarius 3. 

Amendeus, notarius 3. 

Andatundio Maximus, not. 61. 

* Andreas Ludovici, not. 142. 

♦Angelerii Egidius, not. 70, 72; notarius et dictator 76-79, 81, 82, 85; no- 
tarius, dictator et officialis Camerae urbis 71; scriniarius 3. 

Angelinus Antonius Caietanus, secretarius 211, 213. 
♦Angelus Colae magistri Tutii, not. 128. 

Angelus Dominici, not. 72. 

Angelus lohannis Petri, not. 161. 

Angelus Petri Matthaei, index palatinus super appell. et aliis extraord. 59. 

Antonius Pompeius, not. 214. 

Antonius, protonot. 99. 

* Antonius Bartholomaei, protonot. 146. 

♦Antonius Nicolai [ai. Colae] Salomonis, protonot. 140-142. 

* Antonius Nutii, protonot. 142. 
Antonius magistri Petri, mandatarius, de reg. Campitelli 106. 
Archangelus Bartholomaei, protonot. 154. 
Astalli FrancLscus Francisci, not. 68. 
Augustinus, protonot. 89. 



* 



* 



Baldus Eutychius, prosecretarius 190. 
* Baptista Petri Putii, protonot. 140, 141; not. appellationum 147. 

Bartholomaeus Andreae lohannis Gerardi, not. 63. 

Benedictis (de) Fulvius, protonot. 210. 

Berardus Dominicus, protonot. 188. 

Bernardus, scriniarius 10. 

Berta (de) — v. de Fuscis. 

Birrecta, de Luccha, doctor legum, index palatinus 57. 

Bonactus de Viperis lacobus, procurator 170, 171, 173, 174. 
*Bonianni Paulus q."^ Andreae, de reg. Pineae, not. 100, 105, 107; protonot. 
108, 111. 

Bonincontrus Laurentius, not. 187, 188. 
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*Boninfantis [al, Bonifantis, Bonufantis, Bonuinfantis] Leonardus Pauli, not. 

39, 57, 60, 66, 70; not. super appell. et aliis extraord. 59. 
*Boninfantis Paulus, not. 39, 71. 

Bonuannus Gentili» Pauli, not. 39. 

Branca domini lohannis, index 59. ^ 

*Buccabellis (de) Lucas Nanuoli, protonot. 121. 
'^'Buccainatiis (de) Leonardus, protonot. 141. 

Buccamelis Johannes, not. 57, 58. 
*Buccatiola Oddo Petri, protonot. et iudex ordinarius 113. 

Burghesius Bemardinus, Senensis, iuris utriusque doctor, iudex appeUationum 
ac nullitatum urbis, ac romani populi capitaneus 177, 178. 
*Bussa Sanctolus Prancisci, protonot. 92, 112. 

Butius Laurentii Guidonis, protonot. 109. 

Butius Lucas Antonius, procurator 178. 

Butrio (de) Petrus, procurator 165. 

Cafararellus, not. 39. J 

*Cafarellis (de) Petrus, protonot. 125. I 

*Calcavecchie Laurentius, not. 88. 

Callidis (de) Cyriacus, not. palatinus et coUateralis 161. 

Camillus, cursor papae 179. 

Campitellus Lactantius, procurator 179. 
* Cantamalibus (de) Amicus q.™ magistri Berardi, de Beate, protonot. 73. 

Gapillis (de) Thomas, not. 57. 

Gapudgallis (de) St^hanellus Gecchi Lommoli, protonot. 118; conserrator 
Camerae urbis 116. 
*Gari Nicolaus, protonot. 69. ^ 

*Gari Petrus Nicolai, protonot. 90. 

Garusius [al. de Garusiis] Antonius, procurator 169, 171, 174, 177, 179. *; 

Gasalius Octavius, protonot. 186. j 

Gastilione (de) Pranciscus, not. 61. 

Cavinis (de) Annibal, not. substitutus 188. 
♦Celli Nicolaus, protonot. 102. 

Gentellus, cursor papae 202. 

Gerinis (de) Nicolaus, not. 57. 
*GiamponÌ8 Antonius lacobelli, protonot. 122. 

Cicconus Joseph, procurator 201. 
*Gincii lacobus, not. 118. 

Gittadinus Pranciscus, procurator 178. 
*Giuffole Lellus Gecchi, de reg. Gampimartis, protonot. 117. 

Goccola lohannes, not. 61. ^ 

*Golutia Petri lannutii, iudex ordinarius et protonot. 119. ) 

Gonsulo (de) Paulus, iudex palatinus super appell. et aliis extraord. 60. 
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*Contis lohannes, protonot. 89; notarìus, reform. reip. 91. 
Cometo (de) Gerardus, coUateralis senatoris 100. 

Dammiani Laurentius, not. 156. 

Delphinus Maximus, canonicus Mantuanus, iurius utriusque doctor, index 
appellationum et nuUitatum urbis, ac romani populi capitaneus 171, 172. 
Ponatus Laurentii luliani, not. 79. 

♦Escnlo (de) Panlus, not. 86. 
Eunufrius, notarìus de reg. S. Angeli — v, de Magistrìs Lucae Eunufrìus. 

"^Farìnaceis (de) Marcellus, de reg. Transtiberìm, not. 171, 175. 

Fraucischinus Franciscus, protonot. 189-191. 
*Franciscu8 Putii, not. 88. 
"^Fuscis (de) de Berta Sabbas, not. 83. 

Fuscus Horatins, procurator 177-179.^ 

Gaetuzzarii Angelus Nicolai, not. 61. 
^Gactuzzarìi Nicolaus Angeli, not. 39, 67. 

Galganus Vitalis, protonot. 157, 170; procurator 179. 

Georgius, notarìus 59. 

Giordani Antonius — v. lordanus Antonius. 
*Goioli Antonius, protonot. 93. 

Guarcaccia Gotius, not. 61. 

Guardia (de) Simon, index 62. 

Guido, index appellationum 64. 

Homìne (de) lohannes Antonius, procurator 206. 
Hostellis (de) Antonius, mandatarias curìae Capitolii 169. 

lacobelli Nicolaus, not. 155, 156; protonot. 156. 

lacobus, scrìniarìus a s. Lucia de apothecis 60. 

lacobus Andreae Rochi, not. palatinus super appell. et aliis extraord. 59. 
^lacobus magistrì Antonii, de reg. Campitelli, protonot. 108, 114, 115. 

lacobus lohannis Berardi, scrìniarìus 3, 11, 35. 

lacobus filius Petri Herminii, index appell. 60. 
*Iannoctus Nicolai Primicerii, not. 89; protonot. 98. 

lohannes, cursor papae 200. 

lohannes, index 59. 

lohannes Andreas, cursor papae 181. 
*lohannes Angelus lohannis Petri, not. 161. 

lohannes Berardi, scrìniarìus 3, 35. 
*Iohannes Bobonis, not. 83, 84, 86. 

lohannes Prancisci, not. 79. 
"*" lohannes Hugolini Bartholomaei lohannis Gentilis, protonot. 91. 



236 ncniCE dei komi PRopRn 



lohannes lacobi^, iudex palatinas 5S ; ìad. palai, super appellationibus et aliis 
eitraord. 59- 
*Iohanne3 latobu*, not. 04. 

lohannea luatini. not. 59. 
*Iohann€^ Macthias, protonot. 121>, 152-154. 
*Iohannes Nicolai Arlocti, protooot. 99. 
*Iohannes Nicolai Simeonis, protonot. 110. 

Johannes CKidonis, not. appell. et aliar, extraord. 00, 61. 

Johannes Paoli satoris, scriniariujs 3. 

Johannes Sabbae, not. 59. 
♦lordanos Antonina, not. R. C. A. 193, 197, 193, 202. 

lordanus Johannes, not. 200. 

losephos, publicos mandatarios et ioratos nantios carìae Capitolii 162. 

Lamparìnos Johannes Carolos, noL substitutus 202. 

I^aurentios, cursor papae 191. 
*Ijaurentia3 Nicolai Sabbae, protonot. 122, 123. 
*LAurentias domini Paoli, protonot. 142. 

Jjegibus (de) Julius, procurator 200, 203. 
*Leporis I^aurentius, not. 61, 65, 66. 

liitollus, iudex 59. 

liollius Bemardinus, not. 205, 206. 

liOmbardus lohannes, familiarìs senatoris 184. 

Lucas Petos — r. Petus. 

Maffeus Marcus Antonius, sacri consistorìì et popoli romani adrocatos, as- 
sessor 170, 174. 
^Magistris (de) Locae Eonofrios q.™ lacobi, de reg. S. Angeli, protonot. 93, 

105, 106, 119. 
*ilagistris (de) Franciscus, protonot. 124. 

Malagalia lordanos, not. 61. 

Malagalia Petros, scriniarios 3, 11. 

Malaspina Angelos, index palatinos 57. 

Marcos Bonaventurae, not. 38. 
^Mastronis Lanrentiojs Andreae, not. 63, 69, 71. 

Matthaeos Berardi Nicolae, de Beate, iodex appellat. 61. 

Matthaeos Riccardi, camerarios Camerae orbis 61. 

Mecios Martios, not. sobstit. 205, 209. 
*MeriliÌ8 (de) Petìrus, protonot. 156. 
^Milonos Alexander, prosecretarins 212. 

Mirabilia Pacinos, familiaris et domicellus senatoris 58. 
^Montargoll Eonofrios, magister corsorum 184. 

Moriconos Severianos, coriae Capitolii secondos coUateralis 184. 
^Moscianis (de) Nicolaos, protonot. 120. 
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Nasilie Petrus, not. 61. 

Nerucius Dominicus, Senensis, iuris utriusque doctor et iudex malefieìorum 185. 
*Nicolaus Cecchi Martini, not. 92. 
*Nicolaus lacobi, not. 86. 

*Nicolaus lohannis magistri Angeli, protonot. 94. 
*Nicolau8 Laurentii, not. 80 — v. Indice I. 

Nicolaus domini Matthaei, not. super appellat. et aliis extraordinariis 61. 
*Nicolaus Meuli Stephani, dictus alias Staffionna, protonot. 120. 
*Nicolaus q.™ Nicolai Angelutii, protonot. 110. 
*Nicolaus Nutii Sabae, proton. 126. 
*Nicolis (de) lohannes Pauli, protonot. 120. 

Octabiani Henricus, iudex palatinus 57. 
*Oetabianus Antonii Panili, protonot. 122. 
Orzano (de) Lappus Rocchi, not. 71. 

Palea Franciscus, not. substitutus 202. 

Pallonis lacobus, not. 39, 61. 
*Paluzzelli L., not. 161. 

Papa Franciscus, not. 66. 
*Paparonibus (de) Paulus lohannis Colectae, protonot. 116. 

Pappae lacobus Petri [al. Pappa lacobus], not. palatinus 58 ; scriba senatus 60. 
*Paulinus Bartholomaei, protonot. 94. 
*Paulus magistri Antonii, protonot. 155. 

Paulus Henrici, not. super appellat. 60. 
*Paulus lohannis, protonot. 124. 
*Paulus Lelli domini Angeli, protonot. 100. 
*Paulus Lelli Thomae, protonot. 87. 
*Paulus Thomae lacobi, protonot. 112. 

Pecte Nicolaus Stephani, not. 39. 

Pescina (de) Matthaeus, scriniarius 3, 11 ; notarius 38. 
♦Petrocchi Vannutius, protonot. 98 

Petrus Astoris, not. 39. 

Petrus Deodati, not. 59. 

Petrus Herminii, iudex appellat. 60. 

Petrus lacobi lohannis Egidii, not. 39. 
♦Petrus lohannis, not. 86; not. et dictator 86, 87. 
♦Petrus lohannis Leonardi, not. 82. 

Petus Lucas 173; procurator 177. 
♦Philipponius Philippus, not. substitutus 189. 

Philipponius Thomas, not. 189. 

Piccionus lohannes Baptista, Anconitanus, curiae Capitoli! secundus collate- 
ralis 184. 
♦Pifarus Angelus, not. 187. 

31 
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Piperis lacobus, scriniarìas 3. 
♦Pocchis (de) Flarainius, not. 172, 173; not. appellai. 178, 179. 
*Poncellectus, not. 63. 
*Pontianis (de) Andreas Pauli, not. et index ordinarius 103. 

Pulottus Aurelius, not. 193. 
*Putii Baptista Petri, protonot. 140, 141 ; not. appellai. 147. 
*Putii Franciscus, not. 88. 

Ragnius Laurentius, Comensis, familiaris senatorìs 185. 

Reate (de) Johannes, index palatinus 57. 

Risius Franciscus, prosecretarius 191. 

Riverius Theodorus, Pannensis^ iuris ntrinsqne doctor et secundas collateralis 
cnriae Capitolii 185. 

Robertus, mandatarìus 179. 

Rogerii Alexander Angeli, notarins 78. 

Rogerii Laurentins Lncae, not. 77. 
♦Rogerii Riccardns Petri, not. 39, 68, 72. 

♦Rogeriis (de) Nicolaus Lncae, not. 70, 72, 78; not. appellai. 79. 
*Rogeriis (de) Panlus, protonot. 101. 

Rogerins, index palaiinns ad maleficia depniatns 61. 

Romanutii Talgiens, noi. 58 ; not. palaiinns super appellai. 59. 
♦Romanlis (de) Albertus, protonot. 125. 

Rosa (de) Alexius filius lohannis Pauli, noi. 62. 

Rosa (de) Blaxius Alexii lohannis Pauli, noi. 92. 
*Ro8a (de) Johannes Pauli, noi. 61, 68, 69. 
*Rosanì Franciscus Peiri [al. Cecchus Rosanus], not. 85, 87, 97. 

Rossano (de) Petrus, noi. 61. 

Rubens Johannes, noi. 59. 

Sabbatinus Johannes Paulns, procurator 177, 179. 

Salemi Donadeus, noi. 61. 

Sancia cruce (de) Andreas, iuris utriusque doctor, s. consisiorii adyocaius 149. 

Sancio Qeminiano (de) Bemardns, index appellai. 63. 
♦Sanctus Johannes, protonot. 153, 155. 
♦Sanctus Nicolaus, noi. 149. 
♦Sanius Johannes, not. 91. 
♦Sari Nicolaus, not. 85. 

Scarsi Nicolaus, noi. 39. 
♦Seccadentis Petrus Pauli, protonot. 104. 
♦Selvangiis (de) Lellus Nicolai, protonot. 103. 
♦Severinus Philippus, prosecretarius 210. 
♦Silvesier Colaxii ser Simonis, not. 151. 
♦Simoncellus Jacobus, noi. 209, 210. 
♦Sinibaldis (de) Antonius, protonot. 152. 



1 
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*Smanta Paolus, not. 94; protonot. 97. 
*Spaldis (de) Bernardus, protonot. 135, 136. 

Staffionna — v. Nicolaus MeuU. 
♦Stalgie Petrus, not. 82, 86. 
*Stephanus domini Petri, not. 90. 
'^Straballatis (de) Nicolaus, protonot. 157, 158. 

Stronconis lohannes, not. 61. 

Sublaco (de) lacobus, index palatinus 57. 

Sulmona (de) Franciscus, index 62. 

Talgiens Romanutii — v. Romanutii. 
*Tanzius Andreas, protonot. 211-213. 
*Terzagus Carolus, not. 190, 191. 
*Theulu8 Laurentii Theuli, protonot. 125. 
*Tirellu8 lohannes, de Penestre, protonot. 84. 
'''Tranquillus, notarius 158. 
*Trovarellu8 Gregorius, protonot. 211. 

Tuscanella (de) Martinus, causidicus, iudex palatinus 57, 58. 

'^Yaccarii Bartholomaeus Matthaei, not. appellat. 62. 
♦Valente Franciscus, Veliternus, not. substitutus 205, 209. 
♦Vallatis (de) Stephanus, not. appellat. 67. 
*Vari Nicolaus Petri, not. 83. 

Vecchi Franciscus, not. 79. 

Velletro (de) Velletranus, iudex palatinus 57. 

Venectini Nardus Pucii, protonot. 121. 
*Venectinis (de) Ger., protonot. 155, 
*Veri Andreas, not. 68. 

Vicovario (de) Nicolaus, iudex 38. 

Vipera [oZ. de Viperis] lacobus — v. Bonactus. 

Viviani Matthaeus, iudex 61. 

Waltrini Petrus, cursor papae 184. 



m. 



Dignità ed antorità ecclesiastiche 



Bonifacius pp. Vili 57. 
Clemens pp. V 58. 
lohannes pp. XXII 1, 63-68, 73. 
Benedictus pp. XII 69-71, 74, 76. 
Clemens pp. VI 73, 74, 77-84. 
Innocentius pp. VI 84-90. 
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Urbanus pp. V 90-101 ; in alma urbe moram contrahens 98. 

Gregorius pp. XI 102-110. 

Urbanus pp. VI 110-117. 

Bonifacius pp. IX 118-122. 

Innocentius pp. VII 122. 

Martinus pp. V 122-126, 141, 142, 159, 166, 168, 182. 

Eugenius pp. IV 125, 135, 140-142, 147. 

Nicolaus pp. V 129, 141, 152, 153. 

CaUistus pp. Ili 153, 154. 

Paulus pp. II 150, 154, 155. 

Sixtus pp. IV 155, 156. 

Innocentius pp. Vili 156. 

Paulus pp. Ili 157, 162, 165, 166, 169, 182. 

luUus pp. Ili 173, 175, 178. 

Pius pp. IV 183-185. 

Paulus pp. V 187, 188. 

Gregorius pp. XV 188. 

Urbanus pp. Vili 189-194, 203, 205, 211, 212. 

Innocentius pp. X 207, 209. 

Alexander pp. VII 200, 202, 206. 

Innocentius pp. XII 211. 

la. card, de Arimino 160. 
L. card. Marcellinus 183. 
S. card. s. Susannae 189. 
G. card. Gualterius 194. 
M. A. card. Maraldns 195. 

Guido Ascanius Sfortia, s. Eustachii diaconus card, de Sancta Flora, S. R. 
E. Camerarius 166. 

R. P. D. Rotto 201. 
R. P. D. Gallus 211. 
R. P. D. de Rubeis 201. 

Antaldus Franciscus Maria, auditor R. C. A. 202. 
Aribertus lacobus Franciscus, C. A. Clericus 196. 
*Areostus Azo, locumtenens A. C. et iudex commissarius 205, 206, 208, 
■ 209, 210. 
Bonvisius Hieronymus, C. A. Clericus 191, 192. 

*Iacometti Amatus, auditor SStìii 211, 212. 

*Petellu8 Laurentius Maria, auditor auditoris SSfiù 212. 
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IV, 

Mercanti, ed altre persone diverse 

Adinulphus 46. 

Adnacioli Nicolaus 73. 

Adriani TuUius 200. 

Advocatis (de) Lucas Macarii, de reg. Campimartis 81, 104, 106. 

Agazzius Sebastianus 196, 200, 206, 210. 

Agniolellis (de) Joannes Paulus 175. 

Alamannis (de) Alamannas [al, Alemanus de Alemanis] 162, 175. 

Alberutii Petrus 57 — v. Indice IL 

Alberghetti Baldassar 198. 

Alberghetti Franciscus 196. 

Alberghetti Philippus 199. 

Alli Barthellutius 77. 

Alli Franciscus 63, 65, 74, 78, 79. 

Allis (de) Petrus Paulus 99. 

Allonis Petrus 58. 

Ambra Petrus Antonius 206, 207, 209, 210. 

Amedeis (de) Sabbas 68. 

Amedey Franciscus 126. 

Amerate (de) Baptista 175. 

Andreas magistri Romani 74. 

Angelectus de .... 161. 

Angelus Bla sii 1. 

Angelus Nicolellae 39. 

Angelus tubator 57. 

Antolini Bernardinus q." lohannis, de Asculi 164. 

Antonius Alexii 135. 

Antonius Angeli Susannae, de reg. Arenulae 149. 

Antonius Stephanelli lovenalis, de reg. Arenulae 127. 

Antonius sutor 165. 

Appiano (de) Marcus Antonius 175, 176. 

Arcionus Atius 170. 

Aretio (de) Franciscus 164. 

Arpinus Simondinus 206, 207, 209. 

Assel' Matthaeus 175. 

AstalUs (de) Gentilis 147. 

Astallis (de) Ioannes Palutii, de reg. Pineae 126, 135, 146. 

Astallis (de) [al Astallus] Nutius 95, 99, 104, 106, 145. 

Astallis (de) Palutius 126. 
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Augustinis (de) Galeatius 177, 179. 
Anthon Aloisius 202, 203. 
Azzecta Palutius lohannis 126, 127. 
Azzepta [ah Azecta] lohannes 135, 147. 

Baccodis (de) Claudius 175. 
Bactista lacobì Matthaei 150. 
Bactista Stephanelli 120. 
Baracte (de) Du.... 161. 

Barbieri 198. 

Bartholis (de) Alexander 175. 

Bartholomaeus Nicolai Philippi 79. 

Bartholomaeus de Salerno 58. 

Bartholomaeus Zaulli 63. 

Bartoletti Ioannes Baptista 196. 

Barzellona — v. Guarzellona. 

Bedeschi Octavius 197. 

Bellihominis Andreas 73. 

Bellihominis Angelus Andreae 73. 

Bemhominis [al de Bellomo] Petrus Pauli 62, 63, 65, 68, 73. 

Benaglio Ioannes Maria 200. 

Bencius Franciscus 162. 

Beneincasa Sebastianus 181. 

Benetti Antonius 199. 

Benetti Horatius 199. 

Benignus Bemabeus 196, 200. 

Benotius [al. Benozzi, de Benotiis] Raphael 174, 175, 214. 

Benvenutus 181. 

Benzi [al, Benzo] Antonius 196, 198. 

Berallus de s. Basilio (?) 73. 

Biancaro — v. Blancarius. 

Bigoni Antonius Maria 198. 

Bigoni Belardinus 198. 

Bilero Ioachim 197. 

Blancarius [al. Biancaro] Franciscus 197, 202, 203. 

Blancarius Ioannes 202, 203. 1 

Blasii Angelus 1. 

Blaxio (de) [al. Blaxii] Paulus Angeli 68, 73. 

Blaxius 161. 

Boccabella, de Bocchabellis — v. de Baccabellis. 

Bocchini Autonius Macthutii 120. 

Boizo (de) Ioannes 38. 

Bolis (de) Bartholomaeus 197, 202, 203. 

Bolis (de) Ioannes Baptista 197, 202, 203. 

Bonafide Franciscus 162. 
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Bonafide lacobus 175. 

Bonelli loannes Baptista 196, 200. 

Bonetalli Bonettua 199. 

Bonianni Àlexiua Thomae 110 — v. de Magistris Lucae. 

Bonis auguriia (de) Bernardinus 16S. 

BonsìgQorìbus (de) Donatus 175. 

Bonus Accursus 66. 

Bonus Cecchas 79. 

Borella Michael Angelus 199. 

Bosius lai Busi] loseph 175, 180, 196. 

Bozza (della) Ioannes 120. 

Branca diti lohannis 59. 

Branca (de) Carolus 164. 

BrieUi Balduìnus 199. 

Brunetti lacobus 197. 

Brunorus B. 196, 214. 

Buccabellis (de) [ai. Boccabella] Antonius 106, 110. 

Buccabellis (de) lacobus 126. 

Buccabellis (de) lordanus 74. 

Buccabellis (de) Marianus loliannis Homodeoli 148. 

Buccabellis (de) Nicolaus Sancti 104. 

Buccabellis (de) Petrus 126. 

Buccamaiore (de) Aloisius 177, 178. 

Buccapadule Nardus 135. 

Buccapadule Nicolaus 135. 

Buccapadulibus (de) Nardus Ioannis Antonii 147. 

Bufali de Cancellariis Angelus 135, 146, 147. 

Busca Alexander 199, 200. 

Busi — V. Bosius. 

Butelli Franciscus 196. 

Caballino Ioannes Franciscus 196. 

Caballinus Ludovicus 200. 

Cafarelli Parentius 58. 

Cafari Cecchua 71. 

Cafari Cola 81. 

Cafari Meolua 65. 

Cafaro (de) Nicolaus 12. 

Cagnacci Vincentius 199. 

Calistus Egidii Calisti 73. 

Cambiis (de) Fabritius 147. 

Cancellariis (de) Angelus — v. Bufali. 

Candulphi Philipputius — v. de Gnndulphis. 

Cangi Antonius 196. 
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Cangi loannes Ruggerus 196. 

Capociis (de) Marianus 162. 

Capponi Sebastianus 196. 

Carduccius Philippus, florentinus 169. 

Cannignani Carolus 196. 

Carmignanns Virgilius 200. 

Carolo [al. Caroli] Laurentius 196, 199. 

Carolo Petrus Paulus 196. 

Casanova Alexander 197, 202, 203. 

Casanova losephus 202, 203. 

Casanova Nicolaus 197. 

Castellani XJrbanus 197. 

Catellini lacobus 1. 

Causuccius Siila 214. 

Cavaleriis (de) Reimpondus [ah Romboldus] 174, 175. 

Cazzani Achilles 197, 202, 203. 

Cecchinis (de) Franciscus 186. 

Cecchobellus Normandi 104. 

Ceccholus de Picchis 150. 

Cecchus Lutiae — v. de Rogeriis Franciscus. 

Cecus Trinche 104, 106. 

Cena lacobus 135, 147, 149, 150. 

Cena Mathaeus 135, 147. 

Cernuschius Franciscus 162. 

Cerre (de) Hugo 12. 

Chermadius Valerius 175. 

Climentus Pauli Lanciarli 149. 

Christophorus de Matelica, de reg. s. Angeli 127. 

CiagUa (de) [al. CiagUae] loannes 135, 148, 149, 150. 

Cinciis (de) lacobus Lelli Alexii 147. 

Cintila (de) Ckristofarus 150. 

Clone (de) Franciscus 63. 

Civelli Christophorus 197. 

Coccola loannes 61. 

Cola — V. Nicolaus. 

Cola Pauli (magistri Romani), de reg. Columnae 81, 104, 106, 110. 

Cola Sanctus — v. Sancti Nicolaus. 

Comitis Petrus 69. 

Confalonerius Michael 191, 196, 199. 

Contrevio losephus 197, 202, 203, 207, 209. 

Coppariua Hieronymus 177. 

Corari Thomas 196. 

Crescentius Marcus 197, 202, 203. 
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Davidi Ioannes Petrus 198. 

Delfinone Tullius 196, 199. 

Desiderius alias Henricus Fioco de Loreno — v. Fioco. 

Despios Guillelmus 197, 202, 203. 

Devello Franciscus 60. 

Dognazzi Andreas 197. 

Eusbarbus Aurelius 181. 

Faidetto Petrus 199. 

Ferrettus Antonius 214. 

Finardis (de) Angelus, bergomensis 165. 

Firenzola (de) Simon 175. 

Fioco Desiderius, alias Henricus, de Loreno, Tullensis dioecesis 164. 

Folchi Nicolaus 99. 

Fontana Ioannes Dominicus 196. 

Franceschinus, pellamantellarius 181. 

Franciscus de Aretio 164. 

Franciscus, bammacarius 120. 

Franciscus Petri Rocho 150. 

Franciscus q.™ Philippi, florentinus 165. 

Fratacchio Dominicus 197, 202, 203. 

Fundico (de) Petrus 81. 

Furmenti Franciscus 175. 

Fuschi Gregorius 199. 

Fuscus Pomponius 186. 

Gaballinus Ludovicus — v. Caballinus. 

Gactuzzarii Laurentius Lelli 79. 

Gafurri Ioannes Baptistae 200. 

Galganus Vitalis 170, 179 — v. Indice IL 

Gallo Ioannes Baptista 198. 

Gallus Franciscus 181. 

Gambirasi Donatus 196, 200. 

Gandulphis (de) [aZ. Candulphi] Philipputius, de reg. Pineae 99, 104. 

Ghezzi Ioannes Baptista, et fratres 199. 

Giordani Carolus 198. 

Giordanus Guido 196, 198. 

Giro Felix 197. 

Goggi Augustinus 200. 

Goggi Ioannes 199. 

Goggi Martinus 200. 

Gotius Alsoini? 73. 

Grassis (de) Virgilius 176. 
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Mariottinus lulianus 181. 

Mascius Sancti Angeli 66. 

Mastro (dello) Benedictus Colae 126, 135, 148. 

Mastronga — v. lacobinus. 

Matelica (de) Christophorus, de reg. s. Angeli 127. 

Mathutius Petri Mattaei 65. 

Mathutius Rodulphi 66. 

Mattheis (de) Aurelius 170. 

Mattutiis (de) Ascanius 175, 176. 

Maximis (de) Andreas 69. 

Mazzabufali Laurentius 135, 147. 

Mazzabufalo Nutius 126, 127. 

Mazzatosta Tutius, de reg. Pontis 126. 

Merlianus Ioannes Petrus 175. 

Meta Petrus 69. 

Meus Francisci 120. 

Mignotti Franciscus 197. 

Mignotti Michael 197. 

Monaldi Guidoctus, de Florentia, de reg. Pontis 126. 

Montanariis (de) Ioannes 57. 

Montani lacobus 196, 198. 

Muro — V. Laurentius. 

Musciani Franciscus 1. 

Musciani Ioannes 63, 65, 73. 

Musciani Ioannes Matthaei 73. 

Musciani Ioannes Oddonis 66. 

Musciani Matthaeus 73. 

Mutius Camillus 173. 

Naccioli Ioannes 99. 

Nannes, alias dictus Ranocchia 128. 

Nardus Francisci 39, 73. 

Negro (del) 200. 

Negroni Andreas 196, 198. 

Negroni Ioannes Baptista 196, 198, 200. 

Nicolaus, sotius Mey Francisci 120. 

Nicolaus loannis Pauli 79. 

Nicolaus Matthaei Angeli 62. 

Nicolaus dfii Mathiae 46. 

Nicolaus Pauli 99. 

Nicolaus Paulini 79. 

Nicolaus Petri 73. 

Nicolaus Petri loannis Saxonis 66. 

Nicolaus magistri Philippi 99. 
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Nìcolaus Raynonis 69. 
Nicolaus Sancii Angeli 1, 63. 
Nigronus Ioannes Franciscus 200. 
Nucius loannis Thomae 79. 
Nucius Parenzii 79. 

Odescalchis (de) Ioannes Antonias 162. 
Olarius Michael Angelus 165. 
Otthone Aloisius 197. 

Palettoni 198. 

Palinus, calsectarius 135. 

Palinus [al. Paulinus] Colutiae Ceccholi [al. Cecchi] 147, 150. 

Pallonis Petrus 73. 

Palombaria (de) Petrus 58 

Palombo Carolus 197. 

Paloni Silvester Antonii 126, 127, 135, 147. 

Palonibus (de) Carolus 164, 165. 

Palutius lohannes Baptist a 177. 

Paluzzellus 74, 81. 

Pane Ioannes 79. 

Paparelli Ioannes 73. 

Paparonus 38. 

Paparonis Paulus 38, 61. 

Pappazurus [al. Pappazure] Nicolaus 62, 63, 69, 71, 74, 77. 

Paradan Aloisius 197. 

Patti Ioannes 198. 

Paulinus — V. Palinus. 

Paulus luvenalis 62. 

Pecino (de) Nicolaus 38. 

Pellegrino Ioannes Baptistae 198. 

Pera Ioannes, de reg. Arenulae 151. 

Persona Antonius 197. 

Pervisani Antonius 197. 

Pervisano Sebastianus 197, 202, 203. 

Pescatore Petrus 199. 

Petit lacobus 197, 202, 203. 

Petit Natalis 197, 202, 203. 

Petruccius Franciscus 191. 

Petrutius Lutii Philippi 110. 

Petrutius Nutii, de reg. Gampitelli 127. 

Petrus, de Palombaria 58. 

Petrus Parentii, de Taracona 59. 

Petrus Pauli loannis Andreae 62, 73. 



f'r-:.- L- ^r 17-^. 177. 

Plr*.iV,r>,'.- rì-i r.i--:i 175. 

Fl^r.o *:r; Mir,.- A-. zlIt^ 102. i 

For.'.A [a/. Porr.".-, 4fr P .ni.] IoTÌ;a lf*o. 2->. 2* '7. 2v^. 

Pozz/> Ar.tonfvr 11>9. 

Pr^TÌUi!^ Xinti-Ls iri7. 

FrimoJi 19^. I 

Primule Ioàr-n*r^ ALU^nii^ 1&9. 

Po -t^ ria \fjiLZ.T.K^ PetrTL^ 1&9. 

it^ik'lTiirìii BartLolomaeT5 69. 

Q-jaranta (de; Franci^as 174. 

Qnarengho SilTfrrtfrr 198. 

Qaarterii^ l'de) Bfrrnanliaa^ 176. ^ 

1 
Eaffellini Antonias 167. 
Ranocchia — r. Xanne. 
Eapacdoli Petru.-? 199. 
Ka velli Petra? 197, 202, 203. 
K^galituH — r. Infanti». 
Ricci Carolai 193. 
Ricci Donato» 199. 
Ricci Pro-per 196, 199. 
Ricciu^ Marianui» 165. 

Ricciutoli Petru3 120. ( 

Ricticw Ialiu3 170. ^ 

4 

Ripa (de) loannes Antonia? 175, 176. * 

Roche FrancL^caa Petri 150. 
RogerioB Romanutii 1. 
Rogeriì Alexander Angeli 78. 
Rogerii Angelo^ 1. 

Eogerii lai. de Rogeriis] Cecchos Lntiae 81, 99, 104, 110. 

Rogerii lacobus 73. 

Rogerii Laorentios 73. 

Rogerii LelluB 62, 73. 

Rogerii Luca» 73. 

Rogerii Maflciug fil. Eomanatii 66, 73. 

Rogerii Paalas 63. | 

Rogeriiu (de) Petrus Paulus 104, 106. 

Rosa (de) Paulns 147. 

Rossi Carolos 198. 
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Rota Christophorus 197, 202, 203. 

Rota Franciscus 202, 203. 

Rota Petrus 197, 202, 203. 

Rubei [al. Rubeus] Andreas 1, 66, 68, 70, 71, 73, 74, 78. 

Rubei lai. de Rubeis] Butius Ioannis 62, 63, 69, 71, 74, 77. 

Rubei Gregorius Petri 58. 

Rubei Lellus Andreae 73, 81. 

Rubeis (de) Guillelmus 104, 110. 

Rubeis (de) Paulus 120. 

Rubeus Ioannes 39, 66, 69^ 72, 73. 

Rubieri Ioannes Antonius 200. 

Rusipoli Bartholomaeus 162, 214. 

Rutigni 200. 

Rutigni Riccardus 199. 

Sabbas Sabbatini 73. 

Sabelleschi Damianus 200. 

Saia Claudius 196, 199. 

Salemi [aZ. de Salemis] Ioannes 79, 120. 

Salerno (de) Bartholomaeus 58. 

Salta Fabritius 196. 

Salta lacobus 196. 

Salvatelli lacobellus, de reg. Columnae 104, 106. 

Salvatellus Pauli Marcellini 79. 

Salvatoribus (de) Hieronymus 162. 

Salvioni Ioannes Baptista 198. 

Sancta cruce (de) Ballarjanus 147. 

Sancta cruce (de) Bartholomaeus 150. 

Sancta cruce (de) Paulus 147. 

Sanctae crucis Petrus 135. 

Sancta cruce (de) Prosper 150. 

Sancti lacobellus Colae 118. 

Sancti [ai!. Sanctus] Nicolaus 99, 106. 

Sancti Angeli Mascius 66. 

Sancti Angeli Nicolaus 1, 63. 

Sancto Geminiano (de) lulianus 180. 

Santino Dominius 198. 

Saragone, Sarragona — v. Serragona. 

Satro (de) Stephanus, reg. Arenulae 151. 

Saxi Jotius 70, 74. 

Saxi Thomarotius 99, 106. 

Schiaffa Honufrius 177, 179. 

Sclericus Petrus 59. 

Scontrino Stephanus 198, 
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Scotti Cristophorus 199. 

Serighelli Franciscus 196. 

Serraceni Thomarotius Cosmati, de reg. Scortheclariorum 81. 

Serragona Butius (Ioannis) 72, 74, 77, 81. 

Serragona [al. Saragone, Sarragona] Cecchus 95, 99, 104, 106, 110, 145. 

Serragona Ioannes 66, 73. 

Serragona Laurentina 73. 

Serragona [al, Saragone J Nicolaus 104, 110. 

Serragona [al. Saragone, Sarragone] Petrutius 99, 104, 106. 

Serranerii Angelus 62, 63, 69, 71, 74, 81. 

Serranerii Cola Angeli 73, 81. 

Serrogerii (?) lacobus 147. 

Serromani lacobus Pauli 62. 

Serromani Nicolaus 62, 63. 

Serromani Paulus 62. 

Serromani Romanus Oddonis 12. 

Sicconcellus Marcus 170. 

Signorecti Antonius, de reg. Parionis 127. 

Silvi Ioannes 200. 

Singioriiis Nicolaus 1, 63. 

Singiorilis Paulus 73. 

Smisart Egidius [al. Gilius] 196, 200. 

Solari Antonius Maria 200. 

Sorectioi Tutius, de reg. Arenulae 127. 

Soroldonibus (de) Franciscus 175. 

Sparapani 198. 

Spicchio (de) Guido 175. 

Stati, de reg. Pontis 126. 

Stati Antonius Laurentii 147. 

Stati Claudius Laurentii [al. Clodius Rentii] 135, 147, 149. 

Stati Laurentius, de reg. Pontis 126, 142. 

Stella Petrus 197. 

Stinchi Ioannes 39, 62, 63, 65, 73. 

Stinchi Nicolaus Angeli 81. 

Stinchi Petrus 72. 

Stinchms Butius 63. 

Stephafaas Michaelis sutoris, de reg. Montiuni 151. 

Sturicmns Hyacinthus 207, 209. 

Sylva flrescentius, senensis 176. 

Taddaeus ser Antonii, de Florentia, reg. Pontis 126. 
Tantius Mathutius 175. 
Taracona (de) Petrus 59. 
Targoiu Ioannes Baptista 198. 
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Tartaglia Antonius Alexii 147. 

Tasca Angelus Antonius 164. 

Tenalglia Matthaeus 126. 

Terribile [aZ. Terribius] Ioannes Antonius 197, 202, 203. 

Terzi [al Tertius] Achilles 196, 200. 

Theodolgarìi Petrus dui Angeli 57. 

Tliis Laurentius 196. 

Thomais (de) Ioannes Pauli 58. 

Thomays (de) [aZ. de Thomaxis] Petrus Cinthii 1, 62. 

Thomaxius Bar., de Florentia 147. 

Thutius Ioannis Thomae 73. 

Tirabosco Ioannes Baptista 199. 

Tozzus Marius 200. 

Treyosano Geronimus 147, 149. 

Turconus Thomas 177, 178. 

Dbertinis (de) Antonius 162. 

Vaiani Petrus 69. ' 

Valerotti Ioannes Baptista 196. 

Vallatus Angelus 170. 

Vandepol Gisbertus 196. 

Varesio (de) Ioannes Petrus 162. 

Varesius Hieronymus 175. 

Varis (de) Laurentius 150. 

Vassalli Antonius 197. 

Vavassori Ioannes Antonius 199. 

Vecchi (de) Lucas 199. 

Venturini Valentinus 206, 207, 209. 

Vicovario (de) Nicolaus 38. 

Villa Antonius 197, 202, 203. 

Villa Archangelus 197, 202, 203. 

Villa Pancratius 197, 202, 203. 

Villano va Brandanus 162. 

Visconte Guidus 197, 202, 203. 

Votalarca Thomas 200. 

Ygniballi Nicolaus 73. 
Ygniballi Petrus 58. 

ZauUi Bartholomaeus 63. 



38 



INDICE DELLE COSE 
E DELLE PAROLE PIÙ NOTEVOLI 



abbatissa ecclesiae s. Mariae in lulia 41. 

ablatio bonorum debitornm 12. 

abnegare apodissam 29. 

absens [o absentes] ab urbe 77, 81, 83 — infirmitatis causa 80 ; propter in- 

firmitatem 170 ; insta de causa 68, 78, 80, 82, 83 ; reipublicae causa 71, 82. 
accactus et proventus mercatantiae 2; accatns mercatantiae 6, 17 — v. fruc- 

tus, pecunia, proventus, quaestus. 
accimare 52 — v, pannos dare ad acciinandum. 
accimator pannorum, accimatores 37, 51, 136, 137, 146, 150. 
accomandantia 51. 
accusare aliquem de falluto 35. 
accusare cum sacramento 43. 
accusatores mercatorum 43, 51, 52, 63, 73. 
adiustamenta investimentorum 11. 

admasciator 16; admasciatores facere 15; animasciatores 136. 
adsagium dare 136 — v. assagìum. 
adsotiare, assotiare, sotiare. consules 26, 49, 53, 145. 
advenae 136. 
advisare 137. 

adyisatus et certioratus 164, 165. 
advocati 7, 41; advocatus et consultor 127. 
advocatus sacri consistorii 149, 178; advocatus sacri consistorii et romani pff 

puli 174. 
aedes Capitolinae — v. Vindice topografico. 
altararius basilicae Principis Apostolorum 72. 
ambasciata 18. 
ambaxaria 18. 
ammanatores 49. 
ammasciatores — v. admasciator. 
angustiam vel verba vel rixam facere 16, 
anno retro 27. 

annulo (sub) piscatoris 189, 194, 195. 
antepositi aut providitores 137. 
anziani tredecim — v. officiales populi romani, 
apertura praesentis statuti 27, 28. 

apodissa, apodixa passim ; abnegare apodissam 29; obligare se per apodissas 30. 
apodissa seu scriptura, manu mercatorum confecta 27 — ipsius mercatoris pro- 
pria manu scripta et facta 29 ; apodissae piercatorum 5 ; apodissae factae 
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per mercatores 7 — manu mercatoris 7; manu mercatorum sosiorura 21 ; 
de manu mei'catorum 16 ; apodixae scriptae manu debitoria 132. 
apodissa berruarii 95. 
apodissa captionis 74, 95, 96. 
apodissa sigillata sifi^llo consulum 100. 
apostolica sede Pastore vacante [a. 1305] 57; ecclesia romana Pastore vacante 

[a. ISW] 60. 
apotheca, apothecae passim; podium apothecae 44. 
apotheca camerarii 17. 

apothecae et lapides fori 44; lapide» de mercato et apothecae 29. 
apothecae superiores et inferiores mercatantiae 30. 
apothecam,facere de novo 96, 136, 145. 
apothecam tenere in mercatantia 46. 
apothecam vel lapidem imponere alteri mercatori 29, 47. 
apothecas apertas tenere 138, 146. 
appretiamentum 133. 
appretiare pignora 133. 
arbitramentum 133. 
arbitrium 11, 56, 95; arbitria 33. 
arma portare 45. 
aromatarii 194, 195, 204. 
arrae 11; arra pannorum 19 — v. caparrum. 
ars ad talgium 3; ars mercantiae quae dicitur a taglio 181. 
ars calzettariae 174 — calzettariorum 171-179. 
ars campsoriae 21. 

ars mercatantiae 21, 46, 86, 87, etc. — mercatorum 80, 135, 139 141 etc. ; 
mercatorum pannorum 88-96, 121, 135, 150, 159 etc; mercantiae pan- 
norum 166, 168, 182; .mercatantiae pannorum novorum 86 seqq. — v 
coUegium, comunitas, homines, universitas. 
ars sartorum 181. 
ars sutorum 25, 179, 180. 
artes: 

accimatores 37, 51, 137, 146; accimator pannorum 136, 150. 

ammanatores 49. 

aromatarii 194, 195, 204. 

aurifices 28, 58. 

bammacarii 37, 120. 

banderari 206-209. 

berettari 206-209. 

bobactarii 37. 

calzectarii 135, 137, 138, 146, 169-179. 

campsores 7, 10, 11, 13, 16, 18, 27, 29-34, 39, 9G. 

candatorod 63. 
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artes : 

cannapaciarolì 37. 

cappellari 206-209. 

conciatori di pelli 206-209. 

fomarii 164, 165. 

guantari 206-209. 

lanaroU 37, 40, 75, 78, 136, 146. 

mercatores, mercatores pannorum, mercatores pannorum novoram passim. 

mercerii 37, 43, 46, 68. 

merciarii 191-193; merciarii seu fundacales 204, 205. 

pandi venduli 31. 

pellamantellarius 181. 

pellipparii 28, 91. 

pistores 194, 195, 204. 

profumieri 206-209. 

renazzatores 45. 

sartores 75, 79, 80, 181. 

setaroli 206-209. 

spetìarii 28. 

sutores jpa^^/m ; sutor pannorum 47; sutor aut sutrix 150. 

trinar oli 206-209. 
artes tredecim in urbe, submissae mercatantiae 37. 
artiuni urbis reformatio 37. 
ascendere in foro 21. 

assagium 146; assagii datio, adsagium dare 136. 
assectamentum 64-117 passim \ ex deliberatione ^sectamenti 64, 65, 80 seqq., 

113 seqq.; de mandato assectamenti 65-117. 
assessor deputatus 170, 174, 178. 
assignare instrumentum in iudicìo 42. 
assignata [statuta] 147, 161 — v. producta. 
assignatio libri et codicis rationum 139, 140. 
assotiare consules 49, 53 — t;. adsotiare. 
assotiare duplerium 49. 
assotiare senatores — v, sotiare. 
assuchus pannus 33. 

auctoritate sacri senatus 76, 80, 125 — v. decreto et auctoritate. 
audientiam praestare 188. 
auditor Camerae 202; A. 0. 205, 209. 
auditor generalis curiae Camerae apostolicae 195. 
auditor SSmi 211; auditor [auditoris SSmi] 212. 
auditores causarum sacri palatii apostolici 166, 167, 183. 
aurifex 58; aurifices 28. 
aTere (in) — v, capi facere. 
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bammacarius 120, bammacariì 37. 

banchi seu alii advenae et vianantes 136; banchus, vecturalis seu forensìs, 136. 

banchus 106, 139. 

banchus consulum 137; sedentes ad bancum prò tribunali 70; sedere ad ban- 

cum 105, 137, 146. 
banda auferre 16 — v. banna, bannum. 
banderari 206-209. 

bandire per cambios et per apothecas 21. 
bandiri facere 51^ 

banna consulum 15; banna et mandata consulum 51. 
bannum imponere 17. 
barones 136. 

bene entratae 139 — v. patente, pecunia. 
hereUari 206-209. 
berruarii 74, 95. 

berruarios mittere reo prò pignore accipiendo 74 ; apodissa berruarii 95. 
bobactarii 37. 
bolongnini 140. 

bombix 96 — v, salma bammacis. 
bona comunitatis mercatantiae 16, 29. 
bonitatem et legalitatem facere 2, 25, 46, 55. 
boni yiri ad regimen urbis deputati — v, officiales populi romani, 
bonus et pacificus status urbis 69, 70. 
bonus status mercatantiae 2, 51 ; bonus et pacificus status totius universitutis 

mercatantiae 1 — v, status, 
brigam facere 16. 
bulla concessa mercatoribus per Martinum pp. quintum 138 ; buUae concessae 

arti mercatantiae 151 ; copia buUae 138, 140, 146. 
bursa (in) claudere, de bursa extrahere 148, 149 — v. sacculo, 
bussula 151, 163; bussulam novam conficere 150; bussulam novam facere 148; 

bussolas facere 163, 164, 207, 210 — v. imbussolare. 

calligae 174. 

calzectarius, calzettarii 135, 137, 138, 146, 169 seqq. 

calzettaria 174; universitas, ars calzettariorum 171-179. 

cambii et apothecae 21. 

camera apostolica 167 seqq. 

camera mercatantiae passim ; camera Comunis mercatantiae 18. 

camera urbis passim^ liber camerae urbis 37, cf. 106; iura camerae urbis 70. 

camerarius artis sutorum 179-181. 

camerarius camerae urbj^ — v. officiales populi romani. 

camerarius mercatantiae — v, officiales mercatantiae. 

camerarius merciariorum 191. 
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camerarius s. romanae ecclesiae 166. 

camini 17. 

campana vel tubba 47; campanella 99, 104, 106, 110. 

campsor, campsores — v. artes. 

campsorìa 31 ; ars campsoriae 21. 

cancelli qui fiunt in mercatantia prò custodia mercatorum 23. 

candatores pannorum 63 — v. cannare. 

candatara 64. 

candelae in mercatantia ponendae tempore guerrae 30. 

canna 52, 192 ; media canna 192 ; ponere digitum saper cannam 75 ; mittere 
cannam post difi^tum 75 ; ponere cannam prope urlum 75 ; ponere can- 
nam in punta panni 106. 

canna cum sigillo senatus 106 ; canna noviter facta [a. 137^ 106. 

canna manca 17. 

cannapaciaroli 37. 

cannapacium 38. 

cannare pannum, pannos 22, 25, 52, 75, 79, 80 ; legaliter cannare 55 ; nude 
cannare 42. 

cannas mercatorum requirere 18. 

cannatio pannorum 80. 

canones — v. leges, lex canonica. 

caparrum vel talgiaturam dare 54. 

capellanus 181. 

capi facere per personam et in avere 15. 

capita regionum 70 — v. officiales populi romani. 

capitaneus appellationum 179. 

capitaneus mercatantiae 44. 

capitaneus romani populi — v. officiales populi romani. 

capite (in) duorum mensium 54. 

Capitolium — v. Vindice topografico. 

capitula, statuta et ordinamenta [mercatantiae] 138 ; capitula et statata facere 
et compilare 135 ; capitula praesentis statuti 1, 2, 4, 5, 14, 18, 38, 58-60 etc. 

cappellari 206-209. 

cardinales (domini) 44. 

cardinales (socii) — v. socii. 

carleni 179. 

cartabulum scriptum manu mercatoris et more mercatorum confectum 135. 

cartularium camerarii mercatantiae 6, 82. 

cartularium mercatantiae 6. 

cartularium mercatorum 5, 6, 7, 15, 30, 40, 43, 56, 96 — v. codices, libri, 
scrìptura cartularìi. 

cartularium processuum curìae consulum 53. 

cartularium societatis 21, 55. 
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casale 7. 

cassa serata ad duas claves 6. 

cassare de officio 32. 

causidicus 57. 

cavalcare cum senatoribus 41. 

cavalcata 47. 

certioratus 164, 165. 

ciamhéllotti 192, 197. 

ciavanza (ad) 137; ad ciavantìam 146. 

citare de confesso 95, 131. 

citatio perentoria 95. 

claustrum 162; renclaustrum 121. 

claves suppedanei 17. 

clericum se facere 50. 

clericus scolaris 53. 

elusa 7. 

codices et libri mercantiles 159, 167, 182, 184; codices et libri rationum de 
mercibus 194 — v. libri. 

cogus olei 41 — V, congitella. 

coUaterales senatoris — v. officiales popoli romani. 

coUegium artis mercantiae pannorum 147. 

Comes palatinus 67, 79, 82, 83, 85, 142; comes et eques palatinus 186 seqq. 

compagniam pannorum facere 20. 

compellare 41 ; compellatus 27, 64. 

compiere instrumenta et terminos 11; compiere instrumenta, exbandimenta, 

pignoramenta, investimenta et alios processus quoscumque 35. 
completura scripturae, termini, instrumenti, sententiae 11. 
comunitas, comunis mercatantiae 2>amm ; comunitas artis pannorum 127, 142, 

146 etc. 
conciatori di pelli 206-209. 
concilii Tridentini decreta 189. 
conductio, seu locria, mulorum 4. 
confallonerius s. romanae ecclesiae 113. 
confesso (de) — v. citare, exbandimentum, exbandire. 
congitella olei 24, 36; cogus olei 41. 
congregati et coadunati universaliter in unum 126 — capitiilariter 127 — 

V. convocati, requisiti, 
conservatores camerae urbis — v. officiales populi romani, 
consiliarii mercatantiae 1, 3, 18, 41, 52, 64, 65, 73, 74, 79. 
consiliarius regis Roberti 60. 
consilium consulum mercatorum 2, 4, 5, 14, 16, 17, 18; consilium mercatantiae 

6, 26, 32, 64; consilium mercatorum 9, 28. 
constituere se in aliquo debito pacatorem 37. 
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constitutiones senatorum — v, statuta. 

consuetudo urbis 32, 37; consuetudines approbatae urbis 87; consuetudo vel 

statutum 28 — v. statuta. 
consul romanorum 84. 
consules bobactariorum 37. 
consules calzettariorum 174, 177, 179. 
consules de' cappellari e herettari 206-209. 

consules mercatantiae urbis, mercatorum — v. ofiìciales mercatantiae. 
consules merceriorum 68. 
consules merciariorum 192. 

consules de' profumieri^ guantari e conciatori dì pelle 206-209. 
consules sartorum, sutorum 179-181. 
consules de' setaroli^ banderari e trinaroli 206-209. 
contra honestitatem 148. 
contrahere proseneticum 150. 
contrarietatem facere 24. 
contrata 7, 26. 
contumacia (de) — v. exbandimentum, exbandire. 
convictus de iure 40. 
convocati et congregati ad vocem mandatariorum 1 ; congregati et coadunati ' 

ad sonum campanellae 99 — ad sonum campanellae et requisitionem man- | 

datariorum 104, 106, 110; ad requisitionem de eis factam personaliter '( 

per consules 126 — v, requisiti. 
Cornelia 23. 

corpus mercatorum 207 — v. ars, coUegium, homines, universitas. 
cosi (a) — V. dare pannum ad talgia et cosi, 
cothone (de) — v. salmae. 
credentia solutionis 11. 
credentiae 138 ; credentiae Tenditionum pannorum 127 ; vendere in creden- 

tiam 127. 
curia Camerae apostolicae 195; curia causarum camerae apostolicae 205, 209. 
curia Capitolii passim. 
curia consulum ; curia consulum mercatantiae ; curia consulum mercatorum 

passim; curia in totum derelicta et destituta 127 — totaliter scortiata 67. 
curia de Sabellis 166. 
curiales romanam curiam sequentes 184. 
currerios dare ad capiendum fallutum 15. 

cursor domini nostri papae 179, 181, 184, 191; cursores 206, 210. 
cusii (a) — V. dare pannum ad talgia et cosi, 
custodia apothecarum 43. 
custodia mercatorum 23. 
custos sacrorum ecclesiae s. Luciae 176. 
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dare adsagium, assagiam 136, 146. 

dare in depositum apud unum banchum 139. 

dare pannum ad accimandum 52. 

dare pannum ad talgia et cosi 62, 145 — a talgio et cusii 52. 

dare pannam in accomandatia 51. 

dare petiam panni ad tyrandum et extendendum 33. 

datam, seu praestantiam, imponere 17. 

datio assagii 136. 

datium 26; datium facere seu mutuum 14 — v. exenium. 

decreto et auctoritate sacri senatus 61-124 passim. 

deferre mortuum ad sepeliendum 26. 

deletura termini 11. 

deliberati ones — v. statuta. 

demonstrare pannum 80. 

denarii — v. monetae. 

denarii mercatantiae 17, 18; denari per pene e parente 162, 163. 

denarii provisini 55, 64. 

denarios assignare camerario 75, 78. 

denarios mutuare 20. 

denarius Dei prò arris 11 — prò arra pannorum 19. 

denarius minutus 32. 

destinare pannos ad conspiciendum et mostrandum 136. 

dies dominici 13, 40, 43, 52, 137. 

dies feriati 13 — v. feriae. 

dies festivi 13, 40 — v. festa, festivitates. 

dies iuridici 67, 109, 112, 114 seqq., 133, 137, 146, 163. 

dies lunae 5 ; dies mercurii 5 ; dies veneris 5, 41 ; dies veneris sancti 24, 80, 

137; dies sabbati 25, 41, 67. 
diffidati (testes) 33. 
diffidati de debito 44. 
digitus grossus 75. 
dimictere per viam 53. 
diminutio senatoris et suae curiae 90, 91. 
dirictum 27; duplum dirictum 31; medietas diricti 51. 
dirictum sutorum 20, 25, 51, 53, 54 — v. sensaria. 
discipuli 20, 42, 52 — v. factores, scolares. 
disrobaria 18. 
disseverutus pannus 19. 
distractus seu refutatio 23. 
doana 27. 
doctor 146; doctor legum 57, 112, 125, 129, 154, 155; iuris utriusque doctor 

114, 119, 140, 149, 152, 156, 157, 171, 177, 178, 185 187 seqq. passim, 
doganieri della dogana di terra 197. 

84 
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domata — v. edomata. 

domicellus senatorie 58. 

dominium et iurisdictio senatns, senatonim etc. 65-80 passim. 

dominium et officium regis etc. 64. 

domus seu apothecae 21. 

drappi 136, 192; drapparìe 197, 198. 

ducati, ducati auri — v, monetae. 

ducatus Spoletanus 109. 

dupplerium, dopplerium 107, 151; duppleria duo 42. 

dupplerium assotiare de sero 49. 

dupplerium s. Mariae 28 — s. Mariae de medio Augusti 96 ; prò festo s. Mariae 
mensis Augusti 23 ; festivitatis b. Mariae de mense Augusti 74 ; in festo 
s. Mariae de mense Augusti 41 ; in festo Assumptionis 6. Virginis Mariae 42. 

ecclesiae — v. Vindice topografico, 

edomata, domata [i. e. hebdomada] 5, 25. 

eiicere unam tertiam de testa panni 75 — v. proiicere. 

emere ad cannam noviter factam 106. 

emere pannos ad taglium 136 — ad taglio 136, 146. 

eques et comes palatinus 186 seqq. 

equitare cum armis vel sine armis in senritio populi romani 47. 

equitare cum consulibus 47. 

erbare unum digitum grossum [in panno rocto] 75. 

essequiae mortuorum 138. 

exbandimenta et rebandinienta 7. 

exbandimentum, exbandimenta 11, 12, 14, 15, 34, 35, 37, 133, 139 ; exbandimenti 

poenam soWere 12; exbandimenti publicatio 140; exbandimenta restituere 14. 
exbandimentum de confesso 7, 8, 35, 36, 55, 95, 96, 134. 
exbandimentum de contumacia 7, 8, 16, 55, 75. 
exbandire, exbanditi, exbanditus etc. passim ; exbanditi de mercatantia 8 ; ex- 

bandire de mercatantia 45, 54 — in curia consulum 35, 49; per forum 

19 ; per mercatantiam 49, 80 ; exbandiri cum Cornelia per totam merca- 

tantiam 23. 
exbandire de confesso 12, 75, 95, 131; exbanditus de confesso 134. 
exbandire de contumacia 95, 111, 131; exbanditus de contumacia 12, 40. 
exbandire rebelles 4. 
excomerare 9. 
excomonicati (testes) 33. 
excomputare 15, 49. 
excusare se per clericum 53. 
executores et iustitiae ministri 166. 
exenium Tel datium mittere 19. 
expendere 2, 6, 139; potestas expendendi 5. 
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extinctio quatrenì — v, taxa. 

extrahere de sacculo 105; extrahere de bnrsa 148, 149. 

estranei [mercatores] 18 — v. mercatores forenses. 

fabrìca palatii Conservatorum 181. 

facere bonitatem et legalitatem 2, 25, 46, 55. 

facere capi per personam et in avere 15. 

factor mercatoris 48, 51, 62; factor seu discipalus 42; factores 20, 80 — 

V. discipuli, scolares. 
faculae cerae 42, 107; unum par facularum cerae 24. 
fallimentum 50. 
falliri 15, 30; fallire 50. 
fallutus, falluti 11, 15, 30, 33, 35, 36. 
fallutns factus clericus 50. 

familia mercatoris 22, 54 — v. discipuli, factores, scolares. 
familiares senatoris 58, 185. 

feriae inductae ad honorem Dei et sanctorum eius 5. 
feriaram tempus 5. 
ferutae 47. 

festa di Testo/cda — v. ludi, 
festa inducta ad honorem D. I. Christi 43. 
festa quatuor s. Mariae 43, 137 — de anno 52. 
festivitas creationis papae 138. 
festivitates apostolorum 137. 
festivitates omnes mandatae ab ecclesia 137. 
festum s. Andreae 36. 
festum Àssumptionis Domini 52, 63. 
festum dedicationis bb. apostolorum Petri et Pauli 63. 
festum duodecim apostolorum 43. 
festum ecclesiae s. lacobi de Septigiano 24. 
festum ecclesiae s. Luciae de calcararìo 24. 
festum ecclesiae s. Salvatoris de apothecis mercatorum 24. 
festum s. lohannis Baptistae 43, 130 — de mense lunii 105. 
festum b. Laurentii 80. 
festum s. Mariae 49 — Àssumptionis B. Virginis Mariae 42 ; s. Mariae de mense 

Augusti 23, 41, 49, 74, 107; Octava Àssumptionis s. Mariae de mense 

Augusti 41. 
festum 8. Martini 52. 

festum Natalis Domini 3 — Nativitatis Domini 5, 20, 24, 43, 52, 65. 
festum Omnium Sanctorum 43, 52. 
festum Pasciae Domini 3 — Pasciae Resurrectionis 43, 64, 137 ; Pasciae re- 

surrectionis Domini 5, 52; Resurrectionis Domini 20, 24. 
festum s. Petri f^d Vincula 63. 
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festum s. Spiri tus 63. 

fideiussores de parendo iuri 7, 10, 16, 27. 

floreni pondas ordinatum per Cameram Urbis 65, 145. 

florenus 65 ; floreni auri 74, 96, 1 36. 

fodere, fodi 74, 95, 111, 131, 135. 

forenses — v. mercatores. 

fornarìus 164, 165. 

fortes emere et vendere 22, 30, 46 — v. monetae. 

forum 16, 19, 25, 41 eie., 101 seqq. ; forum maius 21 ; forum pnblicum 16, 

18, 46 — V. mercatum. 
forum consulum 37. 
fessura, fossio 8, 30, 37, 74, 95, 111. 
franciaroU 3, 6 — v. mercatores. 
frangere investimentum 8. 
fratres camales 105. 
fratres s. Caesarìi de palatio 24. 
fraudare pannum ultra rationem 80. 

fructus mercatantiae 2, 26 — v, accactus, proventus, quaestus. 
fundicarius 10. 
fundicus 10, 18, 135 seqq. — v. mercatores de fundaco. 

galea seu galeae venientes ad urbem cum pannis 56. 

galearum locha 56 — naulum 4. 

galearum patroni 56. 

gamellum 96. 

giiHio 163. 

grossum (ad) vendere 64. 

guantari 206-209. 

gubemator urbis, vicecamerarius 166, 169. 

guerra 30. 

homines artis mercatorum 93 seqq., 139, 141, 142, 146, 162, 188-206; ho- 

mìnes et corpus mercatorum 207 — v. ars, collegium, universitas. 
honestitas 148. 

hospitale s. lohannis lerosolimitani 111 — v. ordo. 
hostiarius Capitole! 61 ; hostiarii 29. 

ianuas extrahere et excomerare 9. 
imbussolare, imbussolatio 105, 106, 150, 163. 
imbussulatores 116; imbussolcUori 207, 209. 
immittere pannos ad mostram et ostensionem 136. 
imponere apothecam vel lapidem 29, 47. 
imponere praestantiam seu datam 17. 
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imposita 46, 75. 

imposita prò honore papae Tel prò festo s. Mariae 49. 

impositores 46. 

ìnbursati, ìnbursatìo 148, 149. 

incarcerati 24. 

infamia 132. 

institor [mercatoris] 131, 133; institores 159. 

instrumenta, termini et aliae publicae scripturae 5, 6, 7, 9, 27, 39 etc, passim ; 
ex forma termini, instramenti, apodissae etc. 43, 56; instrumenta, exban- 
dimenta, pignoramenta, investimenta et alios processus rescribere et com- 
piere 35 ; instrumenta et terminos compiere 11 ; instrumentum assignare 42. 

instrumentum pecuniarium 42. 

introitus et exitus prò comuni mercatantiae 6. 

investimentum, investimenta jpa^^im; frangere investimentum 8; restituere in- 
vestimenta 7; adiustamenta investimentorum 11. 

investita, investuta 32, 38. 

iudaei 74; iudaei et iudeae 31, 54. 

index, iudices — v. officiales populi romani. 

iudices appellationum — v. officiales populi romani. 

iudices maleficiorum — v. officiales populi romani. 

iudices mercatantiae 4-42 passim^ 69. 

iudices ordinarii et delegati etiam causarum palatii apostolici 194, 195. 

iudices palatini — v. officiales populi Romani. 

iuramentum in supplementum plenae probationis 169, 179, 191, 200, 203, 206. 

iurare ad sancta Dei evangelia 56, 62, 64, 164, 165 — tactis sacrosanctis evan- 
geliis 1, 2; scripturis sacrosanctis corporaliter tactis 162, 163. 

iurare corporaliter 138. 

iurare officium 62, 73, 100, 107. 

iurare super altare 36. 

iurisdictio senatoris et sacri senatus 61-80. 

iustitiarii 6 — v. officiales populi romani. 

lana — v. panni, salma. 

lanaroli 37, 40, 75, 78, 136, 146. 

lapidem ponere super molgiam super solaria prò vista 26. 

lapidem vel apotbecam imponere alteri mercatori 29, 47, 

lapides fori 18, 44 — de foro publico 16; lapides et apothecae fori 44. 

lapides mercati 51 — de mercato 29; mercatantiae 41; mercatorum 46. 

lapides et pret mercati 51. 

lapides et apothecas taxare 29. 

legaliter exercere officium 105, 107; legaliter facere 64 — v, bonitatem. 

legatus sedis apostolicae 86, 87, 88. 

leges 5; lex vel statutum 27, 130, 134; leges et canones 160. 
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legum doctor — v. doctor. 

lex canonica 37; sacri canones 189; concilii Tridentini decreta 189. 

libellum offerre 131. 

liber et francus 22; lìberi de doana 27. 

liber camerae urbis 37, cf. 106. 

liber mercatorum 150; liber seu cartolariam 145; libri mercatorum 138, 139. 

liber statutoram universitatis mercatorum 165, 177; liber statutorum mercan- 
tiae urbis 214; antiquus et fide dignus statutorum et pririlegiorum liber 
167, 182; statutum mercatantiae pa^^m — v. capitula, rubricae, volumen. 

librae, librae provisinorum senatus — v. monetae. 

libri camerae apostolicae 168. 

libri et codices rationum 132, 139; libri rationum de mercibus 194; libri mer- 
catoris credi toris 133. 

libri ligati et more laudabili mercatorum ordinati cum numero chartarum 
designato 151. 

libri mercantiles et more mercatorum confecti 132 — et mercatorum ordine 
et more scripti et confecti 159; et mercantiliter mercatorumque more et 
ordine scripti confecti et tenti 182, 184, 194 — v. cartabulum, codices. 

libri signaturae gratiae 211; liber signaturarum 196. 

linus 96. 

litigare in aliqua curia 10 — in curia consulum 50, 55, passim, 

locha galearum 56 — v. naulum. 

locria seu conductio mulorum 4. 

locumtenens A(uditoris) C(amerae) in cÌTÌlibus 209 ; locumtenens A. C. et in- 
dex commissarius 205, 206, 208, 210. 

locumtenens senatoris officii 119. 

logia mercatantiae 6, 14, 16. 

lovium scyndicorum 70 : v. le aggiunte e correzioni. 

lovium palatii residentiae Conservatorum — t;. l'indice topografico, 

lucrum mercatantiae 5. 

ludi Testatiae et ludi Agonis 74; festa di Testacela 163. 

luminaria 23, 24, 28. 

maiordomus maior regni Castellae 109. 

malitiae sutorum 42. 

mandatarii mercatantiae 1, 7, 9, 10, 13, 14, 18, 31, 45, 75, 99, 104, 106, 110, 127 

mandatarius curiae Capitolii — v, officiales populi romani. 

manualia pignora 35. 

marchae argenti 6, 17. 

marescalcus curiae de Sabellis 166. 

marescalcus sedis apostolicae 117. 

marescalcus senatoris 57. 

massa del consolato 163 — v. accactus, fructus, proventus e te. 
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mairiculare 163. 

media canna 192. 

mediare 148. 

mercatantia, mercantia pannorum passim. 

mereatantia setae 54. 

mercatan tiare 40; mercantiam facere, exercere 138. 

mereator, mercatores passim. 

mercatores advenae 136. 

„ comunitatis Anconae 27. 

fallati 30, 44. 
fiorentini 22, 23, 169, 214. 

forenses 10, 22, 32, 33, 46, 64, 96, 162; extranei 19. 
„ franciaroli 3, 6. 

^ fundacales 200, 201, 214; merciarii seu fundacales 204, 205. 

fundacarii 192, 193. 
fondaco (de) 10, 23, 193, 194, 198, 201-210; de fondaco origi- 

nales 207. 
iurati 20, 23, 27, 32. 
„ merciarii seu fondacales 204, 205. 

, pannorum veterum 26. 

„ pistorienses 23. 

romani 10, 19, 32, 40, 46, 56, 64, 96, 162, 164, 165, 169; urbis 
2, 19, 25, 26, 32, 81, 99, 104, 106, 110 — qui utuntur apud 
Anconam 26. 
„ romanam curiam sequentes 184, 214. 

sancti Germani 19. 
^ senenses 22, 23. 

talgiaroli 3, 6, 18, 19, 20, 21, 43. 
mercatores vel eorum institores 131, 133, 159. 
mercatoris familia 22, 54 — v, discipuli, factores, scolares. 
mercatura 29 etc. — i\ lapides mercati, 
mercerii 37, 43, 46, 68. 

merciarii 191-193; merciarii seu fondacales 204, 205. 
miles, milex 60-124, 128, 135, 140 seqq., 171 passim; mUites 30, 65, 71, 77, 

85; milites urbis, sive nobiles viri urbis 34. 
miles papae 117. 
miles romani populi 93. 
minister fondici 150. 

minuta originalis Brevium secretorum 194. 
mobilia 12. 

molgia super solaria 26. 
monacae 136. 
moneta de argento grossa 32. 
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moneta falsa 17. 

moneta romana 194, 195, 203. 

moneta usualis 180 — usualis et currens 181 ; moneta seu pecunia 25 ; mo- 

netam seu pecunìam supervendere 25. 
monetae 22. 
bolongnìni 140. 
carleni 179. 
denari! 1-75 passim^ 137, 139, 140; denarii provisini 55, 64; denarius mi- 

nutus 32. 
ducati 137-140; ducati auri 132, 135, 136, 137, 138, 160, 167, 168, 181, 

182, 184, 205, 208, 209; ducati auri de Camera 168, 208. 
florenus 65; floreni auri 74, 136; floreni auri Camerae 96. 
fortes 30, 46; fortes Pisani 22. 
gitdio 163. 
librae; librae provisinorum 3-105, 135, 137 passim; librae proyisinorum se- 

natus 3, 18, 19, 40, 74, 106. 
marchae argenti 6, 17. 

provisini 5-76 passim; provisinns seu denarius minutus 32. 
quatreni 151, 208, 209, 210 ; quattrini vecchi 198-200. 
senta 175, 198-201, 206, 208, 210, 211; senta monetae romanae 194, 203 

scudi 163, 175, 198 seqq. 
scutum auri 170, 174. 

sollidi, sollidi provisinorum 1-76, 137, 139, 140 pa^^'m ; sollidi provisino- 
rum senatus 19, 75, 78, 80. 
monupolia, monopolia 110, 186 seqq. passim. 
mostra et ostensio 136. 
mustra pannorum 45. 
mutuare denarios 20. 
mutuatores 46. 

naulum galearum 4. 

nobiles 44 ; nobiles viri urbis, sive milites urbis 34 ; nobiles viri qui induunt 

et habent familias 44. 
notarii camerae urbis — v. officiales populi romani, 
notarli mercatantiae, notarii consulum mercatorum passim. 
nulla soUemnitate statuti obstante 37. 
nundinae de regno Franciae 53. 
nuntius curiae Capitolii 162. 

obligare se per apodissas 30, 

officiales Capitolii 29 — senatorum, sacri senatus, regii vicarii etc. 64 seqq. 

passim — V. officiales populi romani, 
officiales mercatantiae 16, 27, 28, 30, 42, 44, 59, 64, 65, 107, 145, 207, 210. 
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officiales mercatantiae : 

accusatores 43, 51, 52, 63, 73. 

camerarius 1-49 passim; 64, 67, 105-107, 130, 134 etc; Camerlengo 162, 

163, 175, 176. 
capitaneus 44. 

consUiarii 1, 3, 18, 41, 52, 64, 65, 73, 74, 79. 
consules passim; consules praesidentes 130. 

de urbe 4; romani 162, 163, 175, 176. 
forenses 162, 163, 175, 176. 
„ in curia 3. 
9 in Francia 3. 
„ in regno 3. 
„ ultramontani 4. 
executores 26. 
impositores 46. 
iudices 4-42 passim^ 69. 

mandatarii 1, 7, 9, 10, 13, 14, 18, 31, 45, 75, 99, 104, 106, HO, 127. 
notarii ^a^^im ; notarius et officialis 72, 78. 
revisores mercedis camerarii 73. 
scyndicus, syndicus 28, 105, 106 ; scyndici 70. 
scriniarii 2, 3, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 22, 35. 
sensales 2, 11, 20, 63. 
statutarii 1, 41, 63-67, 73, 74, 79, 128. 
taxatores 29, 207, 210. 

officiales populi romani : 

urbis senator 57-60, 83, 86, 90-94, 99, 101-104, 106-108, 111, 112, 113, 
117, 119-125, 129, 135, 140, 141, 142, 146, 152-158, 166, 184-185 — 
per summum pontificem deputatus 97 ; ad beneplacitum papae 114 ; per 
papam et s. t^omanam ecclesiam deputatus 100; per s. romanam ecclesiam 
constitutus 84; prò s. romana ecclesia et dflo tiro papa deputatus 97, 
98; urbis illiusque districtus senator 186-190, 210, 211, 213. 

urbis senator et capitaneus 115; senator et capitaneus romani populi 61, 88, 89; 
senator et romani populi generalis ad guerras capitaneus 109, 110; se- 
nator et capitaneus generalis per sedem apostolicam 87; senator et ca- 
pitaneus auctoritate sedis apostolicae deputatus 87; senator et capita- 
neus secundum formam capitulorum 89 ; senator, capitaneus et syndicus 
prò sancta romana ecclesia deputatus 87. 

urbis senator et index ordinarius 190. 

urbis senatores [duo] 58-61, 65, 76, 78-82, 85, 86 — per summum pon- 
tificem 71, 72, 74, 79. 

urbis senatores [duo] et romani populi capitanei 77, 82, 84; senatores, scyn- 
dici et capitanei 85. 

35 
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officiales populi romani: 

regens officiam sacri senatus 112 ; senatorie officio ac urbis regimini per sum- 
mum pontificem presidentes [duo] 70 ; ad senatus officium deputati per 
summum pontificem 72. 

urbis syndici [duo] et ad ipsius urbis regimen per romanum populum de- 
putati 67 ; ad urbis regimen deputati 71 ; ad urbis regimen per roma- 
num populum deputati ad beneplacitum papae 83. 

regius in urbe vicariùs 1, 60, 62, 63, 64, 69; per dfium regem in urbe 
yicarius 60; regii in urbe vicarii [duo] 65, 66, 67, 68. 

vicesgerens senatoris 113; locumtenens senatoris officii 119. 

conservatores [tres] camerae urbis senatus officium exercentes secundum for- 
mam statutorum urbis 108, 115, 116 — iuxta formam novorum sta- 
tutorum urbis 101 ; senatus officium exercentes ac administratores pacis 
et guerrae romani populi 118. 

conservatores [tres] 136, 162, 169-172 seqq., 211; conservatores Camerae 
urbis 173, 179, 187 seqq. 

reformatores reipublicae ad urbis regimen deputati secundum formam capi- 
tulorum confirmatorum per dfium legatum 88 ; septem reformatores sa- 
crae reipublicae romanorum 90, 91; septem reformatores reipublicae 
romanorum senatus officium exercentes ad beneplacitum papae 94, 96 — 
iuxta formam novorum statutorum urbis ad beneplacitum papae 91, 93; 
secundum formam novorum capitulorum 92 ; secundum formam novorum 
statutorum urbis 92. 

capitaneus 2, 16, 17, 19, 46, 174; capitanei 166; romani populi capitaneus 
171, 177, 178. 

capitaneus sacri romani populi, et tredecim anziani una cum capitaneo ad re- 
gimen urbis et reformationem reipublicae romanorum deputati 57. 

senatores tredecim boni viri, unus videlicet per quamlibet regionem ad urbis 
regimen per romanum populum deputati ad beneplacitum papae 77; 
tredecim boni viri ad urbis regimen per romanum populum deputati 
ad beneplacitum papae 77; tredecim capita regionum ad urbis regimen 
ad beneplacitum summi pontificis deputati 70. 

boni viri xxvi [cum consulibus bobactariorum et mercatorum urbis] electi 
per romanum populum ad reformationem urbis 37. 

candidatus Spiritus Sancti, miles N. severus et clemens, liberator urbis, ze- 
lator Italiae, amator orbis et tribunus augustus 81. 

scriba senatus, tribunus secundus et primus romanorum consul 84. 

index, iudices 58, 59, 61, 62, 166 ; iudices palatini 57, 58 ; index ordinarius 
Ilo, 113, 119, 190. 

index appellationum 59, 60, 61, 63, 64, 172; iudices appellationum urbis 49, 
76; iudices palatini super appellationibus et aliis extraordinariis causis de- 
putati 59, 60; index appellationum ac nullitatem urbis 171, 173, 177, 178. 
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officiales popali romani: 
iudex maleficiorum curìae Capitoliì 185 ; iudex palatinus ad maleficia depu- 

tatus 61. 
capitaneus appellationum 179. 
coUateralis senatoris 98, 100; coUaterales curìae Capìtolìi 166; prìmus col- 

lateralis curìae Gapitolii 161, 184, 185 ; secundus collateralis curìae Ca- 

pitolii 184, 185. 
assessor deputatus, consultor 169, 170, 174, 178. 
camerarìus camerae urbis 58, 61 ; camerarii [duo] camerae urbis 68. 
imbussulatores 116. 

protonotarìus 69, 83, 84, 89, 120, 125, 126, 129, 140, 142, 152-157, 211 ; 
proionotarìus Gapitolii 155, 156, 157 — curìae Capifcolii 93-124, 140-142. 
154, 157, 158, 185 seqq.; caasarum curìae Gapitolii 210, 211, 213; 
notarìus et protonotarìus 87, 89-92. 

protonotarìus senatorìs 120-124, 211, 213 — senatorum 73; conseryatorum 
210, 213; 

notarìus, notarìus camerae urbis, 57-88, 187 seqq. passim ; notarìus camerae 
urbis per dominum papam 80; notarìus palatinus 57, 58; notarìus cu- 
rìae Gapitolii 161. 

notarìus appellationum 60, 62, 67, 79, 147, 173, 178, 179 — super appel- 
lationibus 60, 61 ; notarìus palatinus super appellationibus 59; notarìus 
et actuarìus iudicis appellationum 172. 

notarìus curìae causarum camerae apostolicae 205, 209. 

notarìus senatorìs 61 — senatorum 65; reformatorum 89-94; conservatormn 
118, 119, 161; marescalci senatorìs 57; notarìus secretus capitanei et 
anzianorum 57. 

notarìus et collateralis 161; notarìus palatinus et collateralis 161; notarìus 
et iudex ordinarius 103, 113, 119. 

notarìus et dictator Camerae urbis 76-79, 81, 82, 85 — per legatum sedis 
apostolicae deputatus 86, 87; notarius, dictator et officialis camerae 
urbis 71. 

notarius et scrìba 165; notarius et scriba actuarìus 177 ; notarius et scrìba 
sacri senatus 83, 84 ; scriba senatus 60, 84 ; scriba actuarius conserva- 
torum 171, 175, 177. 

notarius publicus apostolica auctoritate 70, 102, 114, 165, 171, 175, 177; 
notarius apostolicae sedis auctoritate 57 — s. romanae ecclesiae aucto- 
ritate 57, 59. 

notarìus publicus imperìali auctorìtate 9 i-l24i passini^ 128, 149, 151; no- 
tarìus imperiali auctoritate 83-Ì22 passim, 165, 171, 175, 177 — sacri 
romani imperii auctorìtate 112. 

notarìus publicus praefecturae auctoritate 103 ; notarìus praefecturae aucto- 
rìtate 90, 99 — sacrae romanae praefecturae auctorìtate 60, 93, 104. 
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officìales populi romani: 

notarìus apostolica et imperiali auctoritate 110 — apostolica, imperiali et 
almae urbis praefecti auctoritate 113. 

iustitiarii 6; executores et iustitiae ministri 166. 

marescalcus senatoris 57. 

marescalcus curiae de Sabellis 166. 

soldanus turris Nonae ac Burgi 166. 

familiarìs et domicellus senatoris 58; familiares senatoris 185. 

berniarii 74, 95. 

hostiarius Capitolei 61 ; hostiarii 29. 

mandatarius 169 ; mandatarius curiae Capitolii 131, 133; mandatarius publicus 
150, 175; publicus mandatarius et iuratus nuntius curiae Capitolii 162. 

tubator 57. 

secretarius 211, 213; pro-secretarius 190, 191, 210, 212. 
ordinamenta, ordinationes — v. statuta. 
ordo s. lohannis lerosolimitani 113 — v, hospitale. 

pacamentum 11. 

pacamentum superfluum 34, 35. 

pacator 37. 

pacificus status popularis 116. 

pactum de perpetuo non petendo 132. 

palatium Capitolii, conservatorum etc. — v. Vindice topografico. 

palluttati 150. 

palluttis (in) cereis claudere 150. 

palmus senatus 51. 

pandivenduli 31. 

panni, pannus passim — v. petia. 

panni de lana 43, 46. 

, fiorentini 21, 76. 

„ francigeni 21, 76; de Francia 30. 

„ novi 86 seqq. passim. 

„ peruscini 76. 

„ romani 82. 

„ sani 78. 

„ urbevetani 76. 

, veteres 26. 
pannine 197, 198. 
pannum [o pannos] auferre de apothecis 12. 

cannare 22, 25, 42, 52, 55, 75, 79, 80. 
„ dare ad accimandum 52. 
, dare a talgio et cusii 52 — ad talgia et cosi 62, 145. 
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pannum [o pannos] dare ad tyraDdnm et extendendam 33. 
, dare in accomandatia ól. 
, demonstrare 80. 

, destinare ad conspiciendnm et mostrandutn 136. 
, emere ad taglio 136, 146 — ad taglium 136. 
, emere io mercatautia 47. 
, fraudare ultra rationem 80. 
, iminictere ad moatram et ostenHÌoneni 136. 

ostendere 43, 44, 45. 
, pavoniare cum alio 135, 
, ponere in banco 106. 
„ portare rei mittere ad Tidendam 44, 45. 
, recolligere 19, 20; recollÌRere et ligare 45. 
, removere a mustra 45. 
„ renazzare 45. 

sigillare 19. 
, saperponere ad ìnTestntam 32, 38. 
. tyrare et estendere 33. 

annin Tendere prò alio 19, 135. 
, vendere ad ciavanza 137 — ad ciavantiam 146. 
, rendere ad grossom 64. 
, rendere ad petiam 46. 

, vendere ad talgium 43, 46, 75 — ad taglium 146; ad taglio 136. 
, vendere in foro publico 46. 
pannus ad aurum 96. 
^ assuchus 33. 
, disHeverutus 19. 

, emptus in quacumque parte Tuscìae 40. 
, fiorentinus 20. 
, lanae 96. 
, lini 96. 
, niger 52. 
. roctus 75. 
, eanuB 52, 75. 
, sevemtus 45. 
, BÌrici 96. 
par (unum) facularum cerae 24. 
partita 139. 
pastìagium auferre 17. 
patente 162, 163. 
patronus seu patroni galearum 56. 
pavoniare pannum suum cum alio 135. 
pecunia bene entratarum et penarum 139; denari deUe patenti epetie 1(j2, 163. 
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pecunia sigilli 107, 139. 

pedagium 46. 

pellamanfcellarius 181. 

pellipparius 91; pellipparii 28. 

pennones et tubectae artis mercatorum 138; pennones tubarum 151 — tubec- 

tarum 138; pennoneelli 146. 
pensata deliberatione 127 ; pensata vita, qualitate et discretione mercatorum 132. 
pensio 29; ad pensionem tenere 29. 
perentoria 74, 75 — v. citatio. 
perfacimentum, perfacere 8. 
periurii iuramentum incurrere 74, 75, 78. 
petia 46; petia panni 33; petium panni 136. 
petia Florentiae 8; petia panni 33; panni fiorentini 20. 
petia Franciae 8. 
petia panni infusa 33. 
petia scarleti 8. 

pignora appretiare 133 — reluere 133. 
pignora manualia 35. 
pignoramentum, pignorare passim. 

pignus ponere 54 — deponere 36, 134; recoUigere 54, 64. 
piper 24; piper et zaffaramen 3, 64, 65; piper, cera vel semonia 20, 25; 

pepe cera e guanti 162, 163. 
pistores 194, 195, 204. 
podium apothecae 44. 

pondus fioreni ordinatum per Cameram urbis 65, 145. 
posse V. — toto eorum posse, 
praeconizari facere 22. 
praeconizari in curia consulum 32. 
praefectus urbis 113. 
praelati 136. 

praestantiam seu datam imponere 17. 
prior hospitalis s. lohannis lerosolimitani 111. 
prior Ungariae 113. 
prior Urbis 120. 
prior Venetiarum 72. 
procurare in curia consulum 32. 

procurator 31, 32, 96, 127, 147, 161, 165, 169 seqq., 207. 
producta [statuta] 158, 161 ; producta et assignata 120. 
productio statutorum artis mercatorum 180. 
profumieri 206-209. 

proiicere mediam tertiam brachii 52: cf. pag. 75 nota 2. 
proseneta 150 ; prosenetae et sensales 146 ; sensalis seu proseneta 136 ; pro- 

xenetae 180. 
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prosenetdcum 151 ; proseneticum contrahere 150 ; proxeneticum 180. 

prò* tanto (i. e. propterea) 127. 

protonotarius, protonotarins Capìtolii etc. — v. officiales populi romani. 

proventns mercatantiae 2, 6, 24 ; proyentus et frnctus mercatantiae 26 — v, 

accactus, quaestos etc. 
providitores aut antepositi 137, 146. 
provisini — v. monetae. 
prò vista 26. 

proxenetae, proxeneticum — v. proseneta, proseneticnm. 
punta panni 106. 

quatreni 151, 208-210 ; quattrini vecchi 198-200. 

questua mercatantiae 6, 24; questus et accatus mercatantiae 17; questua et 
lucrum mercatantiae 5. 

rationem facere 6, 10, 26, 27, 49 ; plenam facere rationem 12 ; rationem te- 
nere 62; sedere e tener ragione 163. 

rebandimenta 7. 

rebandiri, rebanditus 10, 12, 14, 16, 23, 56. 

reclusi sive incarcerati 24. 

recoUigere pannos 19, 20, 45. 

recolligere pignus 54, 64 — v. reluere. 

rector Campaniae et Maritimae 72. 

rector generalis ducatus Spoletani prò s. romana ecclesia 109. 

reformatio urbis et artium urbis 37; reformatio reipublicae Romanorum 57. 

reformationes — v, stafcuta. 

reformatores reipublicae Romanorum — v, officiales populi romani. 

refutatio 15, 23, 34, 42; refutatio generalis 44, 45. 

regiones urbis 57 — v. Vindice topografico. 

regius in urbe vicarius — v. oflBciales populi romani. 

reluere pignora 133 — v. recolligere. 

removere pannos a mustra 45. 

renazzare pannos 45. 

renazzatores 45. 

renclaustrum 121. 

requisiti per publicum mandatarium 150; ad requisitionem mandatariorum 104, 
106, 110. 

requisitio facta per consules 126. 

revisores mercedis camerarii 73. 

rex lerusalem et Siciliae 60. 

rixam facere — v. angustiam. 

robbam facere fieri 54. 
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roctus pannus 75. 

rubricae statutorum in hoc libro scriptorum 129. 

sacculo (de) extrahere 105; remittere in sacculo 105. 

sacramentnm facere 2, 25. 

saiae 192, 197, 198. 

saie di fondaco 198. 

saie francesi 197. 

saie spagliere 197. 

salarium mercatantiae 8. 

salma bammacis 38, 55; salmae de bambace 48. 

salma cannapacii 38. 

salma lanae 38, 55. 

salma mercium 38, 55. 

salma pannorum 38, 55, 76, 78; salmae 107. 

salmae de cothone sive bambace 48. 

sartor 75, 79, 80; sartores 80, 181. 

sauma 38; saumae 46 — v, salma. 

scarletum 44, 45; petia scarleti 8. 

scolaris 21, 50, 52, 53, 62, 153 ; scolares 21, 22 ; scolares et familia mercatoris 22 
— V, discipuli, factor. 

scortiata (curia) 67. 

scriniarìi mercatantiae 2, 3, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 22; scrìniarii consalura mer- 
catantiae 3, 11, 35. 

scriuìarius a s. Lucia de apothecis 60. 

scrìptoria 25, 26. 

scriptum sigillatum sigillo mercatoris 6. 

scriptura cartulari! 33, 39, 40; scriptura mercatoris 96. 

scriptura malitìata 96. 

scusam habere 18. 

senta, scudi — v. monetae. 

scutifieri 41. 

scutrinium 127. 

scutum auri 170, 174. 

scyndicus mercatantiae 28, 105, 106; scyndici 70. 

sede vacante — v. apostolica sede vacante. 

sedere ad iura reddenda 5, 50, 53, 67, 130 etc. ; sedere prò tribunali ad iura 
reddenda 62 ; sedere ad bancum prò tribunali 70 ; sedere ad bancum quando 
ius redditur 105, 137; sedere ad tribunal iuris 172, 179; sedere, sedentes 
prò tribunali 66, 69, 172 seqq.; sedere et ius reddere 101 seqq. 

semonia — v. symonia. 
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seuator vel senaiores 41, 44; senatores 13, 44, 53, 55, 136; senatores seu vì- 
carìus 32; senatores seu senator seu vicarius 34; senator vel senatores 
yel yicarius eius vel eorum 47; senatores et capitaneus 2, 16, 17, 19, 46; 
senatores, capitaneus yel eorum yicarius 17 — v. offieiales populi romani. 

senator Bononiensis 212, 213. 

sensales 2, 11, 20, 63, 137; sensalis seu proseneta 136; dirictum sensalium 
137 — ». proseneta. 

sensaria 3; sensaria sutorum 181. 

sententia de instrumento 11. 

sententia ponderis fioreni 65. 

sententiare de plano sine strepitu et figura iudicii 130. 

serata (cassa) ad duas clayes 6. 

sero (de) 30. 

seryitia mercatantiae 14 — v. stare ad seryitium mercatantiae. 

setaroli 206-209. 

seyerutus pannus 45. 

sigillare pannum 19. 

sigillatura 14. 

sigillum comunitatis mercatantiae 14; sigillum mercatantiae 35; sigillum con- 
sulum 100; sigillum 139; sigilla 151. 

sigillum incliti populi romani 187. 

sigillum mercatoris 6. 

sigillum [senatorum] 186 seqq. 

sigillum senatus 106. 

signum [notariorum] 128, 149, 151, 175, 185. 

signum tabellionatus 166, 171, 177. 

simonia 180 — v, symonia. 

siricum 96; sirica 174. 

Rocietas [balestreriorum et payesatorum] 118. 

soci! cardinales 21, 31, 50, 55. 

solarla 26. 

soldanus turris Nonae ac Burgi 166. 

sollidi proyisinorum — v. monetae. 

somonia — v. symonia. 

sonum (ad) campanae x^^ tubbae 47. 

sonum (ad) campanellae 99 — et requisitionem mandatariorum 104, 106, 110. 

sortem dare de lucris 14. 

sotiare senatores 53; sotiare consules 145 — v. adsotiare. 

spetiaria 96; spetiaria quae apportatur ab oriente seu a leyante 48. 

spetiarii 28. 

sportulas deponere 169, 170, 179. 

stare ad seryitium mercatantiae 3, 10, 14 — ire ad seryitium mercatantiae 18, 

stare in yiagio 22. 

S6 
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sfcatus romani popali et papae 152 — s. romanae ecclesiae et populi romani 
154, 155, 156; s. matris ecclesiae et papae 140, 141, 142, 146; papae, 
8. matris ecclesiae et popali romani 141, 152-157; papae et artis mercan- 
tiae pannorum 150. 

statuta, statutum mercatantiae ; Uber, volumen, capitula statntoram etc. pas- 
sim — V. capitala, Uber, rubricae, volamen. 

statuta corrigere et cassare 127 — de novo condere facere et ordinare 127. 

statuta populi romani 129; statata et ordinamenta romani populi 113. 

statuta urbis 90, 91, 109 seqq. passim; statutaL generalia urbis 187; statuta 
urbis et populi romani 157; statuta urbis et ordinamenta romani populi 
98, 99; statuta urbis cap. 43, lib. tertio 186, 187; statuta urbis facta et 
fienda 120-122; statuta urbis et capitula societatis 118; statuta et con- 
suetudines approbatae urbis 87; consuetudo urbis 37;.statutum seu con- 
suetudo urbis 32 ; statuta urbis et reformationes aut deliberationes factae 
vel fiendae 115, 116; statuta et ordinationes, reformationes et delibera- 
tiones urbis et romani populi 108, 111, 113, 114, 117; statuta, capitula 
et ordinamenta curiae Capitoli! 116; capitula condita per praesentes im- 
bussulatores [a. 1388] 116; mandata et constitutiones senatorum et eorum 
officialium et curiae Capitolii 71 seqq. 

statuta nova urbis 91-97, 100-112; capitula confirmata per legatum papae 88, 
89 ; statuta nova urbis et ordinamenta romani populi 94, 97, 100-112. 

statutari! mercatantiae 1, 41, 63-67, 73, 74, 79, 128. 

statutum merciariorum 192. 

subditi mercatantiae 6, 26, 32, 33, 96 ; subditi seu subiecti curiae mercatorum 
55; subiecti iurisdictioni consulum 34; suppositi iurisdictioni mercatan- 
tiae 8 — iurisdictioni consulum 35; submissi 8, 39. 

supedaneum in quo reconditi denari! mercatantiae 17. 

superponere pannum ad investutam 32, 38. 

supponere se iurisdictioni mercatantiae 6, 27, 33 ; supponere se iurisdictioni 
consulum 10, 13, 27, 48, 54; supponere se consulibus mercatorum et eo- 
rum statutis 7 ; supponere se mercatantiae urbis et iurisdictioni consulum 26. 

sutor, sutores passim; sutor pannorum 47; sutor aut sutrix 150. 

symonia, semonia, somonia 20, 25, 29, 54, 56. 

syndicarìa 18. 

syndici urbis — v. officiales populi romani. 

tabula et apotheca 17. 

talgia (ad) et cosi — v. dare pannum. 

talgiaroli 3, 6, 18, 19, 20, 21, 43. 

talgiatura pannorum 21, 47; talgiaturam dare vel caparrum 54. 

talgio (ad) et cusi! — v. dare pannum. 

talgium (ad), a taglio 3, 43, 46, 52, 62, 75, 100, 136, 137, 145, 146, 181. 
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taia prò extinctìoDe quatreni 208, 209, 210; tassa deWestingione dei quattrini 

vecchi 198; tassa del quattrino 199, 200. 
taxare lapidea et apothecas 29. 
taxatores 29, 207, 210. 
télarie 192, 197, 198. 
tenere ad pensionem 29. 
tenuta [officii] 46. 

termini curiae 5, 27; termini consulum 13, 17; termini curiae consulnm 7, 12. 
termini de pannis 11. 
termini et instrumenta passim, 

terminos dare passim \ terminos delere 11 — mutare vel prorogare 12. 
terminos vel instrumenta recipere 10, 12; terminum recipere in actis 139 
terminus positus a partibus 19 — in libro notarii 140. 
terrae Ecclesiae 17. 
testa panni 75. 

testes diffidati vel excomonicati 33. 
tirare et extendere petiam panni 33. 
tiratore» (pannorum) 33. 
toto eorum posse 17, 19, 40; nostro posse 2. 
tribunal auditoris Camerae 167, 183, 184, 202. 
tribunal iuris capitanei appellationum 179. 
tribunal iuris consulum 164, 165. 
tribunus — v. officiales populi romani. 
trinaroU 206-209. 
tubae 47, 151. 
tubator 57. 

tubectae artis mercatorum 138. 

turris mercati, turris pedis mercati — v. Vindice topografico. 
turris Nonae 166. 

turzellus pannorum 76 ; turcellus 55. 
tyrare — v. tirare. 

unio stipulata inter uniyersitatem mercatorum de fundaco et alias 207, 209. 

universitas calzettariorum 171-179. 

uniyersitas mercatantiae urbis, mercatorum urbis passim ; universitas et homi- 

nes artis mercatorum 188 — v, ars, homines. 
universitas mercatorum fundacalium 214 — de fundaco 209, 211; de fundaco 

et annexorum 206-207; de fundaco et mercantiae 205, 206. 
universitas merciariorum 191-193. 
universitas sutorum 179, 180. 
universitates 130. 
urlus 75. 
usurarii 4. 
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yecturales 136. 

velluta 174. 

vendere ad cannam noviter factam 106. 

vendere ad ciavanza 137 — ad cìavantiam 146. 

vendere ad grossum 64. 

vendere ad petiam 46. 

vendere ad talgium, ad taglio 43, 46, 75, 136, 137, 146, 181. 

vendere in credentiam 127. 

vendicent sibi locum 5, 12, 95. 

ver bum facere 149 ; verba vel rixam face re 16. 

via Cursus 202. 

viagium facere 22; stare in viagio 22. 

vianantes 136. 

viaticus 7. 

vicariatus 1 ; regius in urbe vicarius — v. officiales populi romani. 

vicesgerens senatoris 113. 

vista (prò) 26. 

vistae lapidum et pretorum mercati 51. 

vocem (ad) mandatariorum convocati et congregati 1. 

volumen statutorum 61, 62 seqq., 140-153; volumen statutorum artis merca- 

turae 94, 148, 180. 
vota pandere 127. 

zaffaramen 3, 64, 65 — v. piper. 
zenzales 63 — v. sensales. 
zuccharus 96. 
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I. 

Luoghi speciali nella città di Roma. 

aedes Capitolìnae 213 seqq. — v. palatium Capitolii, palatium Conservatorum. 

aedes residentìae [senaforis] — v. palatiam CapitoUi. 

Agonis [stadium] 74. 

apothecae fori 44; apothecae mercatormn 24. 

banchus consulum mercatorom 137, cf. 139. 

basilica principia apostolorum 72. 

Burgus 166. 

Capitolium 6 — v. palatiam Capitolii, palatium Conservatorum. 

claustrum ecclesiae s. Mariae supra Minerram 162. 

curia de Sabellis 166. 

domus consulatus [mercatorum] 150. 

domus habitationis Mariani Ricci 165. 

domus residentiae auditoris Camerae in via Cursus e conspectu ecclesiae divi 

Marcelli 202. 
domus residentiae Bernardini de Bonis auguriis 165. 
domus residentiae Locumtenensis A(uditorÌ8) C(amerae) 205, 209. 
domus residentiae Reformatorum — v. palatium Capitolii. 
ecclesia s. Andreae 36. 

Aracoeli — v. s. Mariae de Aracoeli. 

n s. Augustini 181. 

^ s. Caesarii de palatio 24. 

„ s. lacobi de Septignano 24, 41. 

n s. Luciae 50; s. Luciae de apothecis 60; s. Luciae de calcarario 24. 

, s. Luciae regionis Pontis 175, 176. 

y, divi Marcelli in via Cursus 202. 

^ s. Mariae de Aracoeli 121, 150, 151 ; s. Mariae de Capitoleo 24 — 
V, renclaustrum. 

„ s. Mariae domnae Rosae 50. 

, s. Mariae supra Minervam 126, 162, 164 — v, claustrum. 

„ s. Mariae in lulia 41. 

„ s. Mariae Maioris 49. 
s. Mariae de populo 23. 
s. Mariae de publico, in reg. Arenulae 150, 151. 

, s. Matthaei de Merula 28. 

, s. Sabinae 23. 

f, 8. Salvatons de apothecis mercatorum 24. 
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vecturales 136. 

velluta 174. 

vendere ad cannam noviter factam 106. 

vendere ad ciavanza 137 — ad ciavantir> 

vendere ad grossum 64. 

vendere ad petiam 46. 

vendere ad talginm, ad taglio 43, 

vendere in credentiam 127. 

vendicent sibi locum 5, 12, 9.^ 

ver bum facere 149 ; verba vo' 

via Cursus 202. 

viagium facere 22; stare 

vianantes 136. 

viaticus 7. 

vicariatuB 1; regiu? 

vicesgerens senato 

vista (prò) 26. 

vistae lapiduir 

vocem (ad) - 

volumen s' 

tur* 
vota p 



151. 

1, 63, 65, 74, 79, 



renulae 135. 
tei 150. 



■ atorum 46. 



. ùiì Conservatorum. 
'^/(jiunte e correzioni. 
ÒO — inferiores 30. 



t^ 1. tUm 



)ì*t 



um, passim — ubi consuetum est fieri assecta- 



'4*1' 



..lO 



za 



r 



lH 



[senatoris] 186 seqq., 210 seqq. 
r cancellos salae superioris 120. 
^eliatoris, senatoria 99, 118, 119, 185. 
coUateralis senatoris 98, 100. 
... >rft locumtenentis [senatoris] 119. 
! iii^elli salae superioris 120. 
j^mius residentiae [reformatorum] 90, 91. 
^A BXi^ cameram locumtenentis 119. 
^a superior 90, 91, 120. 

^]a ubi consuetum fieri est assectamentum 101 seqq. — ubi fit assectamen- 
tum 112, 113; ubi consueta sunt assectamenta fieri 109, 110, 112, 114-117. 
nalatium conservatorum 179 seqq. 
lovium palatii residentiae conservatorum 170, 174, 177. 
quarta sala palatii conservatorum 180, 181. 
tribunal iurìs capitanei appellationum 179. 
platea s. Luciae 53. 
regio Montium 151. 

„ Campimartis 104, 117. 

„ Columnae 81, 104. 

„ Pontis 126, 175; scortheclariorum 81. 

, Arenulae 127, 135, 147, 149, 151. 
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regio Parìonis 127. 

„ Pineae 104, 105, 106, 126, 127, 164. 
. s. Angeli 105, 127. 

CampitelU 106, 114, 115, 127. 
Vanstiberim 171, 175. 
irbis 57, 77. 
' ecclesiae s. Mariae de Aracoeli 121 ; secundum renclaustrum 
. Mariae de Aracoeli 121. 
'ni 181. 
*i; Testacela 163. 

^m mercatorum 164, 165. 

appellationum — v, palatium conservatoram. 
's mercati 101-120. 



i-icrctitantiae 41. 



n. 



Agrimons 123. 

Amelia 98. 

Anagninus 82, 213. 

Ancona 26, 27 ; Anconitanus 125, 184, 

185. 
Anguillaria 74, 79. 
Apicium 98, 99. 
Aquila 93, 152. 
Aretium 164. 
Arianum 98, 99. 
Ariminum 156, 160; Ariminensis 157, 

188. 
Arpinum 141. 
Asculum 164. 
Atrebatensis 72. 
Aversa 150. 

Bergomensis 165, 196, 206, 210. 
Bononia 154, 155 ; Bononiensis 121, 

152, 211, 213. 
Brisighellensis 187. 
Butrium 165. 



Camerinum 98; Camerinensis 188. 
Campania et Maritima 72. 
Castellae (regnum"5 109. 
Cayvanum 141. 
Cesena 124. 
Cingulum 120. 
Comensis 185. 
Conietum 100. 

Eugubium 71. 

Perraria 210. 

Firmum 154; Firmanus 153. 

FlorentiaS, 17, 90, 94, 126, 141, 142, 
147; civitas Florentiae 27; Floren- 
tinus 23, 135, 140, 158, 165, 169, 
178, 190, 214; Fiorentini 22. 

Francia 2, 3, 8 ; regnum Franciae 53. 

Genazzanum 58, 81, 82. 
H. Geminianus 63, 180. 
s. Germanas 19. 
Gricta francola 141. 
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lanua 117; cmtas lanuae 49. 
lerusalem 60. 
Imolensìs 122. 
Interamnes 99. 
Italia 81. 



Rachanatum 102. 
Reate 57, 61, 73. 
Regnum (Neapolìtanum) 3. 
Roma, Romanus passim, 
Rossanum 61. 



Lorena 164. 

Luccha 57; Lucanus 157. 

Lusignanum 89. 

Mantuanus 123, 171, 172. 

Maritima — t;. Campania. 

Massa 115. 

Matelica 127. 

Mediolanum 58; Mediolanensis 184, 

185. 
Molaria 80. 
Monsbellus 113. 
Mons Flasconis 70. 
Mons s. Mariae in Giorgio 119. 
Mons Pelusius 211, 213. 

Namia 155. 

Neapolis 49, 111; Neapolitanus 155 — 

V. Regnimi. 
Nolanus 85. 

Offida 142. 
Orzanmn 71. 

Padua 156. 

Palombaria 58. 

Parmensis 157, 185. 

Penestre (Praeneste) 84. 

Perusium 92, 125 ; Perusinus 125, 129. 

Pescina 3, 11, 38. 

Pisae 112, 114; Pisanus 87. 

Pistorium 89, 91, 122 ; Pistorienses 23. 

Pratum 90. 



Sabaudia 59. 

Salernum 58; Salemitanus 121. 

Sangrmn 69. 

Saxoferratum 87. 

Senae 87, 101, 102, 146, 155; civitas 
Senarum 27; Senensis 23, 140, 176, 
177, 178, 185; Senenses 22. 

s. Severinus 111. 

SiciUa 60. 

Spoletum 108 ; ducatus Spoletanus 
109; Spoletanus 88, 89, 107. 

Sublacom 57. 

Sulmona 62. « 

Tarraco 59. 
Tudertum 103, 141. 
Tnllensis 164. 
Tuscanella 57, 58. 
Tuscia 40. 

Ungaria 113. 

TJrbinatensis 190. 

Urbsvetus 100; Urbevetanus 189. 

Utriculum 69. 

Velletrum 57; Veliternus 205, 209. 

Venaria 210. 

Venetiae 72, 119, 141; Venetus 152 

Verona 156; Veronensis 122, 153. 

Verulae 156. 

Vezanum 152. 

Vicovarium 38. 

Ymolensis — v. Imolensis. 
Ytalia — V. Italia. 
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pag. Un. 

3 7 In margine al capìtolo concernente reiezione degli officiali della Mer- 

canzia trovasi scritto: ** innovetur in forma „. Questa postilla è 
facilmente delPanno 1374, nel quale fn meglio ordinato il modo 
e la forma di quella elezione (v. pag. 105). E quando nel 1543 fu- 
rono di nuovo modificate le stesse disposizioni, vi fu anche aggiunto 
il richiamo al " f. 100 ^, ove appunto si trovano nel codice i nuovi 
ordinamenti relativi alla elezione dei consoli (v. pag. 163). 
„ 23 I nomi degli scriniarii Petrus Amedei^ Egidius Angelerii^ lacóbus Pi- 
peris sono rescritti sopra altri nomi cancellati. 

4 10 Cod. exbadiendi. 

5 16 Aggiunta in margine la postilla ^ {innó)vetur in forma „ ; la quale pure 

deve riferirsi alla modificazione introdotta nel 1374 circa Tobbligo 
dei consoli di sedere ad bancum quando ius redditur (v. pag. 105, 
Un. 18 segg.). 

6 24 In margine v*era una postilla, della quale restano soltanto le parole 

" in brevi „. 

„ 31 fuerint: così è nel codice, ma sembra doversi emendare fecerinù. 

7 8 ante mercatorem: il contesto esige Temendazione non mercatorem. 
„ 21 siilicet: corr. scilicet. 

8 8 fuerint: corr. iveritU. 

9 13 In margine è annotato: '^ Loco huiusj capitulum (de potesta)te consu- 

lum comnì{ittendt) causas iudicibus et m{ercato)ribus „ ; le quali 
parole alludono a modificazioni posteriormente introdotte, e forse 
al cap. De mercatore cui conmissa esset alia quaestio (pag. 36). 

10 9 II capitolo richiamato in questo paragrafo è il 14® : JOe ratione facienda 

per consuUs (v. pag. 6). 

11 13 Degli scriniarii qui nominati si ha menzione anche a pag. 3 lin. 21, 22 

e pag. 35 lin. 4. 

12 13 Cod. pignoramdo. 

13 6 apponi: così nel codice; emenda opponi. 

, 11 non^ aggiunto nella rubrica con inchiostro nero. 

14 21 La stessa frase ** cum sit turpissima res ^ etc. ricorre anche nel cap. 

De officialibus CapitoUi (pag. 29). 

15 26 Cod. facienda. 

» 32 auferrendi: corr. auf erendi. 

ff 33 Le parole ^ in v. soUidos « etc. sono rescritte sopra altre abrase. 

16 19 Di mano posteriore fu corretto: " data fideiussione ydonea „. 

87 
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pftg. lin. 

col cap. De ecclesia s. Mattìiaei de Menda (pag. 28). Questo è 
probabilmente V ultimo di una serie ; alla quale succede un* altra 
che incomincia, secondo il solito, con una disposizione relativa al- 
Tordinamento del processo giudiziale. — Col cap. De lacobo loan- 
nis Berardi scriniario (pag. 35), che è V ultimo nel quale sieno 
nominati gli scriniarii^ e con quello relativo alla chiesa di s. An- 
drea (pag. 36) sembrano terminarsi due altri distinti gruppi di 
statuti. Imperocché ad essi succedono rispettivamente nuove serie 
di disposizioni statutarie, la prima delle quali riguarda sempre la 
competenza nei giudizi. — Quindi si deve conchiudere, che essendo 
stata ordinata la Mercanzia nelP anno 1255 (v. pag. 6 lin. 30 e 
pag. 10 lin. 6), i diversi gruppi di statuti, che abbiamo finora ri- 
conosciuti e che furono aggregati insieme in un sol corpo nel 1317, 
appartengono tutti alla seconda metà del secolo XIU. 

41 18 Da questo capitolo fino a quello De dupplerio s. Marion (p^* ^2) 

si ha una nuova serie di statuti sempre anteriori al 1317, che si 
chiude, come in altri casi, con una deliberazione di offerta reli- 
giosa e votiva. 
^ 23 cavalcandum : cosi nel cod., emenda cavàlcantium. 

42 7 ref erenda: emenda refraenanda, 

^ 20 La formola Statuimus et ordinamus, con la quale incomincia questo 
capitolo, senza esser preceduta dal consueto item^ ci assicura che 
di qui ha principio un altro gruppo di disposizioni statutarie, che 
probabilmente va fino al cap. De forensibus (pag. 46). 

43 25 peremptos: nel cod. per empi; si corregga peremptorie. 

44 20 pannos: così nel cod., emenda panni, 

„ 22 In margine, dalla stessa mano delle postille indicate a pag. 3, 5, 9, 
31, 34, è annotato: ^ in hoc supplecUur cum licentia constdum j,. 
46 9 Di questa rubrica restano appena poche tracce nel codice, essendo 
stato tagliato il foglio nella rilegatura del volume. 

„ 11 Mathie: corr. Macthie, 

„ 18 Questo e i tre capitoli che seguono appartengono ad una serie distinta 
di statuti, nella quale contro il consueto costume fu adoperata in 
terza persona la formola Statuerunt et ordinaverunt et deliberave^ 
runt. E da notare inoltre, che i tre medesimi capitoli non sono 
altro che modificazioni a tre altri statuti precedenti ; cioè a quello 
De merceriis (pag. 43), a quello De forensibils (pag. 46), e a quello 
De imponentibiis apothecas et lapides (pag. 29). 

48 25 Deve emendarsi: De suppanentibus se iurisdictioni consulum. 

49 4 In margine: *^ fiat ^, siccome ho già notato trovarsi alla pag. 34 in 

margine al cap. De exbanditnentis. 
„ 10 Nel margine una delle consuete annotazioni, che in parte è svanita, 
in parte fu tagliata nel rilegare il volume. Non ho potuto leggere 
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pag. lin. 

che le sìllabe (con)cordat iat..,. C... ; che forse apparten- 
gono ad una frase di richiamo al cap. Quae personae solvere de- 
heant cum fU imposita (pag. 46). 

49 19 La mancanza dell'tVew prima di Statuimus et ordinamus induce il so- 

spetto che con questo capitolo incominci un altro dei soliti gruppi 

di statuti anteriori al 1317 e raccolti tutti in un sol corpo in 

quell'anno. 
n 20 Nel cod. possit esset. 
^ 28 Li margine un'annotazione della solita mano, del tutto perduta : non 

resta che la sillaba ... in .... 

50 11 Per la chiesa di s. Lucia qui nominata, e la pia prestazione cui al- 

lude questo capitolo, cf. pag. 24. 
52 13 tnediam contiìientiam : corr. mediam tertiam. Cf. pag. 75 nota 2. 
„ 24 Dopo la parola dominicis il foglio è tagliato : forse vi era scritto " do- 

minicis et festivis „. 
„ 28 La margine, della solita mano: * Concordat cum alio „, cioè col cap. 

Quod non aperiantur apothecae diébus festivis (pag. 43). 

54 5 Cod. facere fieri, 

y, 8 iudeos: così nel cod., emenda iudeis, 
„ 25 tcdgiatara: corr. talgiatura. 

55 15 In margine: fiat^ come a pag. 34 e 49. 
„ 16 Cod. niecatatores. 

„ 19 II cap. Qualiter accipicUur per salmam et torceìlum è una estensione 
del disposto che trovasi a pag. 38 lin. 7 segg. 

56 6 Cod. evangielia, 

57 1 Le confirmationes^ da questa del 12 giugno 1297 fino a quella del 

16 aprile 1316 (pag. 61), che nell'antico indice sono appellate veteres 
(v. pag. 145), furono dallo scrittore del nostro codice copiate, con- 
temporaneamente al corpo degli statuti, dagli originali che certa- 
mente si avevano nella precedente collezione statutaria, riformata 
e riordinata il 16 luglio 1317. 
y, 20 La parola merccUantiac è superflua. L'amanuense, dopo aver tante volte 
scritto la frase notarius niercatantiae^ anche qui la ripetè ; ed ac- 
cortosi delPerrore scrisse poi marescalci, senza cancellare la parola 
precedente. 

59 6 Da questa frase impariamo che fin dall'anno 1308 furono corretti e 

riformati i più antichi statuti dei mercanti , essendo stati a tal 
uopo delegati dai senatori due giudici palatini d'appello. 

60 16 sacre: corr. sancte^ avendosi nel codice scè. 
01 4, 5 corr. Mactheo. 

„ 16 de Lezio: corr. de Leczo» Cf. qui sopra l'annotazione alla pag. 38 
lin, 27. 
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pag. IId. 

62 2 n nome del regio vicario de Lecfo^ che si ha anche nel proemio degli 
statuti (pag. 1), è stato malamente letto in questo codice da pa- 
recchi di coloro, che nei secoli passati si sono occupati della serie 
cronologica dei senatori di Soma. Essi hanno stampato Beletto ^ ; 
ma il fac-simile che diamo nella tav. I rivela manifestamente 
Terrore di questa lezione. 

„ 8 II capitulum armorum qui richiamato è il § De portandis artnis (p. 45). 
Tutte le parole Seservato etc. fino a tenoribus^ furono interpolate 
dopo scritta la firma del notaro. 

» 17 Cinthii: nel cod. Cincthii, 

» 20 In margine a questo paragrafo è una grande lettera a, che corrisponde 
al titolo De mercatoribus quod non debeant dare pannum sutori 
ad tàlgia et cosi neirindice parziale degli statuti posteriori al 1317 
(v. pag. 145 lin. 18). 

j, 32 La scrittura del cod. in queste ultime due linee è molto svanita, ed 
appena leggibile. 

„ 33 Nel cod. mr. Invece di iuret preferisco leggere iuravit, confrontando 
la simile frase a pag. 73 lin. 23, e il disposto dello statuto a 
pag. 100 lin. 2. 

64 14 qui non veniret: forse invece di qui dovrà leggersi et. La sigla è 

incerta. 

„ 18 In margine la lettera b, corrispondente al titolo De mercatore exi" 
stente constile etc. nell'indice predetto (pag. 145 lin. 20). 

„ 21 In margine la lettera e, corrispondente al titolo Quod mercaiores te- 
neantur sotiare consuìes ad funus nell'indice medesimo (pag. 145 
lin. 22). 

y, 35 L'incerta sigla precedente la parola scriptum^ che potrebbe anche in- 
terpretarsi Suh^ pili probabilmente dee leggersi Et (cf. pag. 67 
lin. 15, 106 lin. 5). 

65 20 In margine d, corrispondente nel suddetto indice al titolo Quod omnes 

mercatores habeant pondus floreni (pag. 145 lin. 23). 

66 4 Prima di Camerae Urbis v'è la parola diete cancellata. 

67 12 La parola consul è rescritta: sembra prima esservi stato camerarius. 
j, 19 Cod. Mangnifici, 

68 81 La riserva apposta nella presente approvazione degli statuti si riferisce 

al cap. De artibus submissis mercatantiae (pag. 37), nel quale era 
ordinato che i mercerii fossero sottoposti al consolato dei mercanti. 



1 V. Vendettini, Serie cronol, p. 24, Del senato rom, p. 280 ; Vitale Storia dipUmu 
p. 222, ed altri. Il solo Zabarella, Aula heroum p. 267, ha stampato giustamente de 
Ledo, cambiando però il nome Haynaldus in Anonymus ! H Crescimbeni, Stato della 
bas, di 8. Maria in Cosmedin p. 138, notò che nel ms. Chigiano, contenente un estratto 
dei nostri statuti, leggevasi de Lecto, 
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psf. Ila. 

69 9 Due delle persone qui nominate — cioè Petrus Vaiani e Ioannes de 

Utriculo — si trovano pure insieme in un documento del 13 giu- 
gno 1335, che il Vendettini [Serie cronól, p. 30) vide neirarchivio 
di 8. Maria in Via lata. Ivi il primo è indicato come index pala- 
tinus et Camera^ urbis, Taltro come causidicus. 
„ 25 Le disposizioni che vengono qui abolite, sono quella contenuta nel 
§ De consuUbus (pag. 49) e Taltra della pag. 64 lin. 18-20. 

70 7 in domo scyndicorum: corr. in lovio scyndicorum. 
„ 11 quolibet: corr. quibus. 

71 19 Si trovano qui per la prima volta menzionate (anno 1338) le consti- 

tutiones senatorum^ cioè i singoli statuti emanati dai magistrati 
del Comune di Roma, a forma del loro potere legislativo. 

73 24 n padre di Lorenzo Serragona, che fu eletto console con Lello di An- 

drea di Rosso e Cola di Angelo di Serranerio ai 21 d* ottobre 1348, 
ed a nome del quale Lorenzo prestò giuramento, è Butio Serra- 
gona (cf. pag. 81 lin. 25). 

74 28 Le parole una vice sono rescritte dalla stessa mano, che in questo ca- 

pitolo introdusse le altre correzioni ed aggiunte. Anteriormente vi 
era scritto dudbus vicibus. 
9 35 Leggasi: ...acta... lohanne ueroli etc. 

75 1 triem: corr. trium, 

„ 18 Le parole a mercatorihus duos^ sono rescritte sopra cancellature. 

„ 24 Tutta la parte precedente di questi statuti del 1 febraio 1341 è scritta 
da una stessa mano : ma da questo punto in poi è di mano diversa, 
forse quella del notario Egidio Angeleriì. Di questa seconda mano 
è pure la correzione indicata alla lin. 18. I capitoli, che nel cod. 
sono cancellati con tratti di penna, tanto in questa pagina che nella 
seguente, furono in seguito modificati (v. pag. 76 e 78) ; e questa 
è la ragione della loro cancellatura. 

76 8 sollidi ij: corretto da sóllidi iij^ abrasa la prima lettera. 

» 22 Questo capitolo fu scritto dal notario Nicola de Rogeriis, siccome è 

facile riconoscere dalla identità del carattere. 
^ 31 Cod. precessores. 

77 20 Cod. pappazurius. 

80 15 La sigla, che ho interpretato Comunitati, potrebbe essere anche letta 

Curie, 

81 7 omnibus tenoribus: corr. omnibus suis tenoribus. 

n 23 Questa deliberazione, nella quale è stato omesso Tanno, fu fatta cer- 
tamente nel 1349. Imperocché si vede essere stata scritta dopo la 
conferma del 16 febraio 1348 (v. pag. 82), e prima di quella del 
10 luglio 1349 (ibid.). Inoltre a pag. 73 abbiamo il documento, 
che tre dei consoli menzionati nel proemio della deliberazione pre- 
detta furono eletti e prestarono il consueto giuramento ai 21 di 
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paff. Un. 

ottobre 1348. Erano dunque in officio al 9 maggio dell'anno se- 
guente. 
83 1 de birrecta: corr. de berta. Il nome di questa famiglia, d'origine ger- 
manica, che nel secolo XIV die' parecchi giudici e notari, si trova 
già fra i senatori dell'anno 1188 nella persona di Petrus Nicolai 
Fusconis de Berta. 

86 18 L'arte della mercanzia, che fin qui si trova sempre appellata merca^antia 

pannorum^ prende ora (an. 1357) per la prima volta il nome di 
mercatantia pannorum novorum. 
, 33 II legato pontificio, qui e più volte in seguito menzionato, è il celebre 
card. Egidio Albornoz, che nel 1357 ristabilì la dominazione pon- 
tificia negli stati della Chiesa. 

87 1 Da questa data incominciano ad essere ricordati i senatori forestieri ; 

il primo dei quali fu appunto Raimondo Tolomei di Siena, succeduto 
a Giovanni de' Conti romano. 

„ 16 mercatantie : nel cod. mercantie. 

» 20 In questa formola dell'approvazione senatoria sono espressamente ri- 
cordati gli statuta et consuetudines approbatae Urbis, per indicare 
le singole disposizioni statutarie vigenti, ma non ancora riunite in 
un solo codice. 

89 30 Cod. iurisdictionem^ per errore, come alla lin. 20. 

90 15 Cod. de Riciis. 

r, 20 Si noti la menzione esplicita della forma Statutorum urbis, che qui 
comparisce per la prima volta alla data del 6 maggio 1363. Questa 
appunto è l'epoca nella quale il prof. Re ha dimostrato ^ essere stato 
pubblicato un corpo di antichi statuti, ch'egli crede essere stati rifor- 
mati poco dopo ed appellati perciò StattUa nova urbis nelle suc- 
cessive conferme. Per tutto il periodo anteriore gli statuti della 
città nel nostro codice sono nominati Statuta seu consuetudines 
urbis (v. pag. 32 lin. 29, ove ne è richiamato un capitolo speciale; 
pag. 37 lin. 17; pag. 71 lin. 19; pag. 87 lin. 20). 

91 3 II nome Cunctator è difficilissimo a leggersi nel codice, ma certo. Esso 

non era stato finora letto da altri ; ed i fastografi del senato ro- 
mano, che avevano consultato questo ms., si contentarono d'indi- 
care l'ultimo dei sette riformatori col solo nome di Petrutius 

— Soltanto nel ms. Chigiano (dal quale pendono il Vendettini, 
Del senato p. 318, e il Vitale, Storia diplom. p. 298) fu scritto 
erroneamente Petrutius Anitatus. 
j, 18 Intorno agli Statuta nova urbis cf. l'annotazione alla pag. precedente. 

^ Statuti di Poma, prefaz. pag. lii e segg.; cf. il cap. 105 del libro I degli statati 
medesimi, ove sono ricordati capitoli che erano stati in vigore « anno m ccclxi\j de 
mense maii citra». 
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92 28 Bussia: corr. Bussa, 

95 3 Agli statuti che seguono si riferiscono i titoli registrati nell' indice 

speciale dei medesimi (v. pag. 145 lin. 25 segg.). 
« IS Si non conparuerit: corr. si vero conparuerit. 
„ 24 et facta fossura: rescritte. 

« 25 Prima fn scritto termitius v . diemm; e similmente nella linea seguente. 
La correzione fu fatta, quando venne modificato questo capitolo 
con Io statuto riportato a pag. 111. 
, 28 si vero non conparuerit: corr. si vero conparuerit. 
j, 32 Cod. uUilium. 
97 5 Cod. quinte. 
99 15 dum modo: corr. dum tamen. La scrittura di quest'atto è in caratteri 

assai minuti e difficili a leggersi. 
„ 21 consulus: corr. consules. 

101 14 Così sta nel cod. la data: ma deve correggersi millesimo ccc Ixx^ per- 

chè al mese di dicembre di questo anno e non al 1371 conviene 
rindizione nona. Si noti pure che la conferma seguente è dell'ot- 
tobre 1371, e non può essere preceduta da una del dicembre dello 
stesso anno. 

j, 21 Occorre qui la prima menzione dei Conservatores Camerae urbis eser- 
centi l'ufficio del senato iuxta formam novorum statutorum urbis. 
Il cap. che istituisce questi Conservatori, negli Statuti di Roma 
pubblicati dal prof. Re, è il 7° del libro ITI (pag, 202 ; cf. la pre- 
fazione agli Statuti medesimi pag. LV). 

„ 32 La disposizione, che è introdotta nelle consuete approvazioni dei ma- 
gistrati comunali, circa la residenza e i confini giurisdizionali dei 
consoli dei mercanti, deriva anch'essa dagli statuti civili del 1369. 
Il cap. 125 (123) del libro III * ordina che ** nullus consul vel quivis 
alius audeoit nec praesumat tenere curiam eius et reddere ratio- 
nem.... nisi tantum a turre mercati supra versus Capitoliumj et ab 
inde intra forum Capitola et in toto ipso foro „. 

102 13 Cod. comfirmamus. 

j, 16 Prima fu scritto contra honorem nostrum. Quest'ultima parola fu poi 
abrasa e corretta, come si legge nel codice. 

106 21 Notevole è la menzione della canna noviter facta; la quale certamente 

sì collega con tutto il riordinamento civile ed economico, che ebbe 
luogo in questi anni. 
„ 34 la parola scyndicos fu aggiunta posteriormente dalla stessa mano. 

107 2, 5 In margine, la parola perui scritta due volte, di mano diversa. 
Ili 7 Dopo fodatur^ una parola abrasa. 

« 11 De contumacia: aggiunto dopo. 

^ Nella cit. edizione del prof. He, pag. 26'i. 

88 
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p«g. lin. 

112 3 Cod. preferetur. 

118 32 I capitula sociefatis menzionati dopo gli statuta urbis ci fanno inten- 
dere, che trattasi di capitoli, ossia pubblici ordinamenti, emanati 
dalla legittima autorità civile. A pag. 116 lin. 7 sono parimenti 
ricordati i capitula condita per praesentes imbussulatores^ insieme 
con gli statuta^ capitula et ordinamenta curiae Capitola. CSò mi 
fa credere che nella predetta societas debba riconoscersi quella dei 
balestrieri e pavesatori, ai quali era principalmente affidata Tarn- 
ministrazione economica della città ; come negli imbussólatores gli 
officiali che presiedevano alle elezioni dei magistrati. 

120 34 statutum: corr. statum. 

122 17 Nel cod. sembra: Antonii rauUi, 

125 13 Dopo la parola artis^ è forse svanita la sigla &. 

126 26 Ouidectus: corr. Ouidoctus. 

128 3 La frase '^ quae inter alias laudabiles artes ad vUam humani generis 

utilis est ^ è ripetuta dalla bolla di Martino Y (v. pag. 159 lin. 4). 
La congregazione tenuta il giorno 11 maggio 1421 è posteriore ap- 
pena di otto giorni alla data della bolla medesima. 

129 18 Cod. Amandenum de lustinis. 

130 2 In margine del primo capitolo: '^ FacuUas deputandi consules „. Gli sta- 

tuti che seguono sono una importante riforma fatta in seguito alla 
bolla di papa Martino V, la quale fu come un nuovo ordinamento 
dato alPuniversità dei mercanti. Perciò debbono con tutta proba- 
bilità assegnarsi al medesimo anno 1421, in cui fu emanato quel 
diploma pontificio, e nel quale pure fu tenuta l'adunanza generale 
(v. pag. 126 segg.), che lamentò la decadenza dell'arte della mer- 
canzia e riconobbe la necessità di adottare pronti ed efficaci prov- 
vedimenti ; tra i quali principalmente trovasi indicato : * Statuta 
dictae artis, si opus est, corrigere et cassare^ et alia de novo eon^ 
deve, facere et ordinare „, 
„ 23 Dopo teneant^ deve supplirsi la parola tanquam omessa nel cod. 

132 6 Prima fu scritto opponeret et probaret: quindi abrase le ultime lettere. 
j, 22 In questo cap. e nel seguente la scrittura è alquanto svanita, e pa- 
recchie parole sono state ritoccate posteriormente. 

133 12 Cod. pigneribus. 

^ 15 Dopo contumaeiam è lasciato in bianco un piccolo spazio vuoto, ca- 
pace di 3 o 4 lettere. 
9 18 La scrittura di tutto questo capitolo è svanita. 
„ 28 appellatum: corretto, sembra, da appettum. 

134 4 concesso: corretto da concessum. 

135 16 Nel margine superiore della pagina, veggonsi le tracce del nome 

^ yhs (i che fu quasi del tutto tagliato nella legatura del volume 
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136 2 aut aliam mercantiamo rescritte sopra abrasbne. In margine di qaesto 

capitolo è notato : '^ Quantum solvi debeat ab aperientibus fundacum „, 
„ 32 Prima fa scritto: quicumque sensnlis^ poi corretto. 

137 14 Tre lettere abrase dopo le parole de cetero. 

, 23 Dopo questo capitolo seguivano altre quattro o cinque righe, del tutto 

abrase. 
j, 25 God. saltim. 

138 10 In margine: ^ mercatores ammissi ^, 

« 32 mercantiam, corretto da mercantinrum, 

140 8 bolongeni duOy corretto da bolongenus unus, 
„ 17 Cod. dey. 

141 23 Correggasi: Leonardua de buccamatiis. 

142 22 Cod. contraria ad q ac cantra statum etc. 

143 1 L^indice sommario dei principali capitoli contenuti nel libro degli sta- 

tuti fu redatto certamente dopo la conferma senatoria del 1437 e 
prima di quella del 1444 (v. pag. 146). Imperochè esaminando at- 
tentamente nel codice la successione delle date nelle conferme con- 
tenute in questi fogli e scritte non di seguito, ma saltuariamente, 
mi è stato facile riconoscere che V indice fu scritto negli ultimi 
due fogli del quaderno (f. 89, 90), dopoché era stata registrata 
la conferma del 26 luglio 1437 nel f. 88 verso (pag. 142).^ Le con- 
ferme successive, invece di esser continuate nel f. 89 del codice, 
furono scritte nei vuoti che rimanevano nelle pagine antecedenti. 
Così quelle del 16 dicembre 1437, del 25 ottobre 1438, del 13 fe- 
braio 1440, e del 5 dicembre 1443 (pag. 140, 141) si trovano nel 
f. 87 verso; quella del 26 giugno 1444 al f. 62 verso (pag. 99); 
mentre l'altra del 13 novembre 1444 è al f. 90 verso (pag. 146). 
La congregazione poi del 1439 e gli statuti in essa compilati furono 
inseriti nei f. 84-86 (p. 135-140). Nel codice adunque il fascicolo 
di sei fogli (dal 79 al 90), conteneva parecchie pagine senza scrit- 
tura, quando vi fu compilato l'indice dei piiì antichi statuti conte- 
nuti nei fascicoli precedenti. Siccome queste pagine vuote furono 
in gran parte riempite con atti di data posteriore al 1437, e gli 
indici non compendiano gli statuti redatti nel 1439 (p. 135); così 
agli anni 1437/38 credo di dover assegnare la compilazione degli 
indici medesimi. 

144 35 Cod. dampo. 

145 30 Lo statuto qui indicato con la lettera e deve invece segnarsi /*, che 

corrisponde alla pag. 96 Un. 25 : del precedente, cui spetterebbe 
la lettera e, e che corrisponde a quello della pag. medesima lin. 16, 
fu omesso il titolo. 

146 1 Segue qui l'indice dei titoli relativi agli statuti del 1439, compilato 

assai probabilmente nell'anno medesimo. 
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pag. Un. 

146 2 lanarolio: corr. lanarolis, 
^ 3 Cod. taglum. 

o to o to 

147 17 MiUesimo . ecce . xinj : coir. Millesimo .ecce .xliiij, 

152 8 Nel cod. trovasi scritto per errore: In nomine domini Amen Anno 

domini Amen Anno domini millesimo etc. 
y, 29 Dopo Nicolay^ le parole che seguono fino a confirmata^ sono rescritte 
sopra abrasione. 

o e 

153 27 La data m iiij liiij è certamente errata, perchè Callisto III fu eletto 

papa soltanto neiraprile 1455. Nel cod. si vede una correzione fatta 
tanto a quel numero , quanto a quello dell* indizione ; ma è in- 
certo determinare da che e come sia stato corretto. Io credo che 

o e 

l'anno debba emendarsi m iiij fo, lasciando Tindizione iij, 

154 10 Cod. indictione tv'**, corretto da indictione vf^, 

155 1 Nel margine superiore del foglio appariscono anche qui, come ho an- 

notato a pag 154, le tracce del nome vhs tagliate nel rilegare 
il volume. 

„ 16 II Nicolaus^ che firma quest'atto, è Nicolaus laeobelli; siccome è evi- 
dente per l'identità della scrittura di lui nella pagina seguente. 
160 1 Nel codice è certamente scritto anteacta^ non eircumspecta. Il com- 
pendio delle prime due sillabe an è stato male interpretato fino 
da antico. Infatti non solo il nostro codice ci presenta due volte 
questa frase della bolla di Martino V, scrivendo eircumspecta (v. 
pag. 167 lin. 4 e pag. 182 lin. 15); ma similmente si trova an- 
che stampato nel Bollano. Ed è a notarsi che la frase * mercatoris 
ANTEACTA vita et qualitate pensatis „ dà senso regolare; mentre 
nell'altra ** mercatoris circumspecta vita et qimUtate pensatis ^ non 
s' intende che possa significare quella parola circumspecta; tanto 
più che l'aggettivo plurale pensatis si riferisce ad ambedue i so- 
stantivi vita et qualitate. 

y, 15 privatus: corr. puniatur. 

162 12 voluntas, così nel cod.; deve però emendarsi: volentes. 

„ 30 In margine è notato: " Vide f. 82. f. 67. ,, ove si trovano statuti 
relativi alla elezione del camerlengo (pag. 105 lin. 23 e 130 lin. 5). 

163 2 Originariamente il cap. diceva: " ... il canmerlingo . . . libre tre et li 

altri tre consuli per ciaschun libra una ». Poi fu corretto il tre 
in dua; e vi fu aggiunto ** e una il notario „. 
„ 6 ciachuno: corr. ciaschuno. 
165 16 Cod. Phillippi. 
y, 33 Dopo auctoritate^ v'è una N cancellata : si era inconoinciato a scrivere 
Notarius. 
169 11 Cod. quodolibet. 
y, 30 Cod. seperationis. 
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p«g. Un. 

171 — Nel sigillo del notaro si corregga MRCELLVS. 

174 31 Prima era stato scritto: et prò eo respectu. 

175 1 lanzio: corr. Tanzio. 

179 1 Cod. et et assertos. 

180 10 D., corr. Dns. 

„ 11 S'intenda: accusata contumacia. 
182 3 consules^ corretto da consuli. 

184 15 et personis: corr. etiam personis. 

185 27 Le parole una cum prenominatis testibus interfui et presene fui sono 

rescritte. 

187 1 Perleonibus corretto da Perleonis. 
„ 10 Cod. inprimi, 

188 26 quorumlihet, aggiunto dopo. 

189 32 La firma del primo conservatore era stata da lui scritta in italiano : 

Horatio Spechi ConsS^; poi corretta. 

191 19 Cod. Bonvisio C. A. C. 

^ 27 Bev., corr. 1?'; cioè Belatione facta comparuit, 

192 23 Cod. proestita. 

, 35 Cod. Bonvisius C. A. C. 
194 9 Cod. foelicis. 
202 16 Dopo pateat^ si aggiunga evidenter. 

„ 26 Cazzanum^ corretto da Cassanum. 

204 24 Le parole iuxta formam et tenorem dictarum litterarum sono rescritte 

sopra abrasione. 
„ 33 spectantes^ rescritta. 
„ 36 in executionem^ id. 

205 2 Cod. imposterum. 

206 31 Nel cod. è scritto: hora NotiJ. 

208 13 Prima era stato scritto; et 500 ducatorum. 

„ 17 Cod. tratractabitur^ ripetuta indebitamente la prima sillaba. 

» 19 aliis^ inserita posteriormente. 

224 26 1645-1481: si corregga 1465-1481. 

228 15 115: si corregga 155. 

237 40 Si corregga: primus cóllateralis 184^ 185. 
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Contiti, e fine degli Indici generali (fogli 33-38) 



Per compiere intieramente questo volume, il quale forma il tomo II della 
Biblioteca delV Accademia storico-giuridica, mancano il frontespizio e la Pre- 
fazione. Saranno quanto prima pubblicati nei nostri fascicoli con separata e 
propria paginazione. 
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BIBLIOTECA 

DELL' ACCADE^nA STOKICO-GITIRIDICA 



Con gli Statati della dttà di Boma, del seoelo XIT, editi in separato 
Tolume, la nostra Accademia ha iniziato una nuora serie di pubblicazioni 
intitolandola: Biblioteca. delPAecademia storieo-glix- 
ridicar. 

AI predetto volume farà seguito il secondo, contenente gli Statuti dei 
Mercanti di Berna dal secelo Xm al XVI, che è in corso di pubblicazione 
in questo periodico* 

Nel terzo volume sarà pubblicato ed illustrato dal eh. comm. 6. F. Ga- 
murrini l'intiero codice della Fraternità di s. Maria di Arezzo, contenente 

I Misteri e gl'Inni di s. Ilario Tese, di Poitieray e ana Peregrinasiene ai 
luoghi santi nel quarto secele. Il volume sarà corredato con fototipie del ms. 
e con tavole topografiche. 

£ già compiuta la stampa del volame quarto, contenente le lacrìaieili 
antiche dollari del sommo Ghietano Marini; opera di pregio singolarissimo, 
che giaceva inedita in un codice della Biblioteca Vaticana. 

Il quinto volume è destinato alla pubblicazione dell^insigne Regesto della 
Chiesa di Tivoli, del quale nei fascicoli del nostro periodico è stato già dato 
il testo e la prefazione dal compianto P. Don Luigi Bruzza. Fra le carte lasciate 
dal dotto Barnabita si è trovata già pronta per la stampa una notevolissima 
parte del commento e della illustrazione di quel Regesto, che può quasi con- 
siderarsi come opera compiuta. 

Gli Statuti del Gabelliere maggiore di Roma, del secolo XIV, sono già 

preparati per la edizione con ampio commentario del sig. conte avv. Sigis- 
mondo Malatesta; e formeranno il sesto volume della nostra Biblioteca. 

— Lasciando poi a questo periodico i documenti di minor mole e le dis- 
sertazioni e memorie originali d'ogni argomento storico e giuridico, si viene 
preparando per i successivi volumi della Biblioteca, la pubblicazione non 
solo di maggiori documenti inediti, come : il cartulario del s. Ordine Geroso- 
limitano del secolo XIV, e gli Statuti di diverse arti di Roma; ma anche 
lavori storici sui magistrati comunali di Roma dal sec. XII al XVII; sulle 
antiche descrizioni e topografie della citLà; suirinfluenza di Roma, tanto come 
sede del pontificato, quanto come aggregato di cittadini, nel movimento com- 
merciale ed analogo diritto, ecc. 



n periodico Studi e Documenti di Storia e Diritto si pubblica in fascicoli 
trimestrali. 

Il prezzo dell'associazione annuale è lire 20 per l'Italia, lire 22 per l'Estero* 
Dirigere le domande al prof. Giuseppe Gatti, palazzo Spada, piazza CapodiferrOf 
ROMA. 
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